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ziſti pretendono veramente, ch' ei of, ER ; 
perdere il ſuo Regno della Brettagna e e ad atlhicura 
del nipote in Armoriea, laſciando' Mordred pur ſuo nipote, da Iui di. 
5 1 . ſegnato ſuo ſucceſſore, Reggente durante 1a ſua aſſenza. gg ng 
| _- Appena partito Arturo" Cerdic prefe I If la dr Wiebe. e E fece unn 
5 ſtrage poco meno che generale di quegli a abitatori. Mordre innamo . 
i aätoſi della meglie d' Arturo fe ne fece in py doc tem 56 marito; e per „ 
=o coronar I opera della ſua gratitudine verſo del ſuo benefattore, penss 
br d' uſurpargli anco il Regno. Per effettuare queſts diſegno gli biſo- x; 
5 gnava comprare la protezione di Cerdic, la quale gli bel facilm ente 
A W dividendoſi con lui il Regno & Arturòé. ä 
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V Ala da Bricdont a; Tek venire nuove e Scene dt 05 Jam if: 
ED cui fedeltà credeva di poterſi ma gsiormente fidare. Poco dopo un 
EE gran numero di famiglie Saſſone, e Jute ſbarcarono nell Iſdla, e le 
js caſe di quei Britanni, che gli erano bare ee ſoſpetti, furono aſ- 
ſegnate loro per abitare. Fatto quef 0; Cerdic fu Corönato und ſe- 
95 conda volta a Wincheſter, Metropoli dei ſuoi Domini, collo ſteſſo | 
by titolo, che prima aveva aſſunto di Re di Weſlex, o fia Saffonia occi- 2 
dentale. Queſta ſeconda coronazione fu da Cerdie ſtimata neceſſaria * 
per farſi riconoſcere da quei nuovi Saſſoni, e Juti per loro Sovrano. 
Queſto Regno veniva ad aver per confini il Tamigi a ſettentrione, il 
fiume Severn all' occidente, al mezze giorné il mare, il Regno di 
| Suffex, © ſia Saſſonia meridionale all' oriente. Quanto à quei Britanni, 
che poſſedevano la maggior parte della Danoia ora Devon, Cerdiè aveva 
poco di che temerne, rimanendo ſeparati dal Teſto della loro nazione 
6 queſto ſuo nuovo Regno, e dal fiume Severn medeſimamente. e 
> n era Cerdic ſenza preſentimento, che Arturo ſarebbe tornato 3 
i . five le dovute vendette tanto di lui, che del perfrdo Mordred.” Pr 
„ queſto preſe quelle precauzioni, che per una valida difeſa ſtimò neceſ- 
ſarie, e rimunerd i nipoti Stuff e Withgar, ſtati condottieri del primo 
7 fitto da lui venir di Germania, colla ceffione 1 1fola di 
8 Intanto che Cerdic took coll apprenfone del ritorno 4 Arturo, "Mr 
a di vivere, trentanev anni dopo il ſuo arrivo nella Brettagna, r 
dopo la ſua e Coronazione. Cenric ſus kgtuolo gli ſucceffe bots ä 
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avevano militato ſotto le ſac bandiere, 


delle pong rare virtu,. fece ſpontane: mente ritorno ai ſuoi ſtipendj. 
F acevano i Saſſoni cauſa comune con Mordred, il quale, per mag- 
rfi contro il riſentimento d' Arturo, aveva fatto anco 
Cosi rturo'venÞ aa figurare con quel pugno, ſi pud 
dati, coi quali ſi accigneva a queſta impreſa, in confronto 
„e dei Saſſon 
i pochi Macedoni contro l' eſer 
| 8 : F u anco la fortuna d' Arturo. in certa maniera, -a quella 
| nim nile, perchè on | i pochi, anche in in un poſto 
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la quale rieſci ad 
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' * Arturo mori poco dopo delle ferite, all' età di novant' anni, dei 
quali aveva guerreggiando impiegati 76, e di queſti 36 ſul Trono dei 
Britanni. Ed & queſto Arturo quel famoſo fondatore dell' ordine dei 
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dei loro ingegni, e ſopra tutti Lodovico Arioſto, che per l' opera, 
oltre modo maraviglicſa, del ſuo Furioſo, meritò il titolo di divino, e e 
fece ai ſecoli moderni invidiar meno ai Greci I Iliade, e l' Odiſſea. 
Un' ordin di Cavalleria conſimile a quello d' Arturo dice Caſſiodoro, 
che anco Teodorico Re: —_ We, fi iſtituiſſe 1 in Kali net mede- 
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Nel anno 542 vennero Arturo e il hipote a una ſeconda ale | 
nbi egualmente fatale, perchè venuti i due Capitani 


e Ba 8 nipote d' Ambrogio, diclarendolo ſuo ſucceſſore 
WOES 5 . 6 nel 


o 


—— — 
o 


. 


- 


OE. 


i IS ny nn een, ep ani. rt eres — 
— 8 — 


— — 


— 


2 = — my — 
2 — — > — E — — 2 — — - 
_— - — — = « 4 
av 4 3 £ — — =_ _ — 
2 be r * Jo 70 
A 8 4 * 4 * wo — - 3 * 8 hd * CL - — — 
* 4 — — OE — 4 Ae Lien * « 2 —— - I 
F — - : — Y r 3 OV, Ye 
8 — — — — — af > * * tz * ” * . o * % N * SP 
A” * . " .. * 8 $ * — * < * 1 * 1 N 
* 7 —Y x * 47 5 . * 1 4 1 5 2 4 - _ * 4 by 
3 D , BE. * - * s ” e p * * 0 A N & 
AP — - * 2 * R 8 - — 5 & p - 7 Z 
. ; . Z : e's 5 5 * * 5 
L * » 7 , 2 - 
Ke ad . ; 4 
> 6 
* k f 
ION „ * 15 ; — % 4 


C * = 2 7 4 ” we, 2 * 
ih AI ns Vo OR BY nt Ges IO 17 on rr 


4 — 
— — —— —ö 


1 . . + 72 . { 
3 N : N . 5 . 6" 2 
© 1 K . " 2 ; 4 PA F 1 de , 4 0 kv „„ 
5 i ? x 4 , 5 . . ” - * 4 «42 5 2 t 7 0 
” . . " . v A 1 . 3 
— * * 5 "RS. Nia x E R 9 ! Y 9 
1 , .: 7 72 
? l : * . 0 "IS; , 939 a , \ * > . 32 3 1 
* k I . : 4 5 * 1 1 2438" * " * { ; 7 ( 7 5 Ve : : 
* * ” : "4 4 : 8 f £ > 1 2 + x / IN: 2 * 18 155 5 > 
; : £ g & F N , 6 I . i 8 1 v 4 I f g 2.5 
N 4 ably - 1 ohh a 
1 4 . p 5 » . 


* 
BY * 
. 9 
YA 
; 4 
* 0 7 
: | 
by 4 4 * 
4 , 
* J 
23 * * 
Ty C 
2 ; * V 
W 
. „ 
"$A Hy 
+ BY | 
156 a 
2 5 x 
» 
— 
2 
, 4 
« oy 4 
— 
* 
$4 Tx ns. % « 
8 . ? . 2 
* * 
* 7 
1 
i — 


Led Cornevaglia poco 


pid vergognoſa laſcivia: Aurelio Cenana, | 
Tiente del fiume Severn, parricida, e hrs gn 9 
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| :Colla mancanza d' Arturo i Britonni 8, 
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Principe Galleſe. 
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che per lavar ha ver gra legere 


Rodrigo il grande, cognominato A alles. 
1 contro Bertulfo Re di Mercia, Etelwulfo, K orci 
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Adeſeati i Danch dalle buone prede, che ö facevano nell V 4 
ghilterra, non paſſava | . 


e nene ohe herd... 


— 8 _ pe o 9 
— 


Nel 845 i Conti Lennie, e Ofric, inſieme col Veſcovo Alſtan, ne fee. 1 
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poſi N loro navi preſſo a Sandwich potè imp | | | : 
un altra banda di loro compatriotti di ſvernare nell Hola di She „„ 


eſte perdite non avvilirono punto i Daneſi, anzi, fatti * arc u . 1 
u, Ia primavera dell 852 tornarono con una Flotta di trecento 33/7 
ele, e ſbarcarono preſſo a Londra, dove focero moltiſſima preda. =. 1 
contenti di devaſtar le campagne, p paſſarono a forzare le Tw 3508 
Ia loro debolezza, di e Londra; e Cinterbury fu J 


rono obbligate d aprirgli le porte. Paſſati nel Regno di Merch =_ -* 520 
disfecero un corpo di Soldati, che Bertulfo vi aveva mandati in difeſa + 
di quelle contrade. Paſſato dipoi nuovamente il Tamigi per Sz. 
taglia ai due Re, che ſtavano accampati a Okely in Surry, Nl 55 com- e 1 
battè da una parte, e e dall altra con ſomma oſtinazione, e valote 85 2 
gt Ingleſi ſinalmente ottennero co „ i. . . 1 


„ | Bertulfo Re di Mereia, eſſendo queſt anno venuto a mai, Butred 
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92 Ira Etelwulfo per kd | e per genio, dice Aid, tanto "PI 
voto, che malamente poteva rifolverſi di laſciare le ſue converſazioni . 
con Monaci per andare a repellere 1 Danefi, che e ase tanto 
crudelmente i i ſuoi poveri Popoli. _ | „ i 990 
Aveva queſto Principe due Weben i aueh go evano en dee * 

ſus confidenza; il primo per nome Swithin Veſcovo di Wincheſter, il 

ſecondo per nome Alſtan Veſcovo di Sherborn; --Swithin gli parlava 
ſempre di i devozione, Alſtan non faceva, che ricordargli, i fatti glo- 
rioſi dei W maggiori, e particolarmente quelli d' E Rgberes ſuo padre, 

a fine d' animarlo ad opporſi vigoroſamente ai Daneſi, che danneggia- 
vano tanto i fuoi ſudditi in ogni parts del Regno, ſomminiſtrando-_ 
gli f le volte denaro per prepararſi. Cos 1* uno veniva ad eſſere ſuo 
con igliero in pace, I' altro in guerra. 5 

Alla iſtigazione di Swithin, dice Rapin che Rille e alla 
Chieſa le en di tutti i ſuoi Dominj. II grande affetto di Etel- 
wulfo per la Religione, fu quello che I' induſſe a mandare a Roma Al- 
fredo fro: minor figliuolo, c os non oltrepaſſava i cinqu' anni dell età 
ſua, Ci ſono Iſtorici, i quali dicono, che Leone IV, allora ſommo 
Pontefice, ugneſſe Re queſto infante Principe, fol: 'profetizzando, 
che una volta doveſſe aſcendere al Trono d' Inghilterra, e T adottaſſe 
per figliuolo. Altri ſono d' opinten, che Leone non faceſſe, che am- 

8 miniſtrargli la Creſima. I 

Finalmente, impaziente Etelwulfo di ricevere Ih ene dal 
Santo Padre, paſsd a Roma I anno 85 Fs Durante la ſua dimora in 
Roma ſpeſe il tempo in viſite di luoghi Santi, e altre devozioni; Kyi 
nd la riedificazione del Collegio Ingleſe, fondato da Ina, e reſo, piu 
magnifico da Offa, ridotto tn cenere I anno precedente all' arrivo di 
eſſo Etelwulfo in quella Citta. Volle che foſſe rifatto pid magnifico che 
non era da principio, e per dotarlo pit riecamente, che ſino allora non 

era ſtato, eſteſe la taſſa del Peter Pence, o fa ſoldo di Pietro ſopra tutti i 


ſuoi Dominj, la quale fino a 9 tempo non era ſtata 29115 che 5 
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di bene un' anno in Roma, tornandoſenc a caſa per via di Francia, 

| "quivi © -Giuditta, o come altri vuole Leorheta fighuol a di Carlo 

Lale, Era queſta Principeſſa una pupillina di dodici anni, dice Rr 
pin, ma Tindal ſuo traduttore è notatore dice, che queſto matrimonio 

. contraeſſe Etelwulfo I anno deeimo ſecondo del fuo Regno, ed a 

__ queſta epocs, piuttoſto che all eta della ſpoſa. ade 3 855 dodici anni 
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Intanto this Etelwulfo ſtava 8 indo it tempo in ; devozione nella 


Città di Roma, born, che di ſopra ſentiſte 
. fuo. conſigliere 


ks 


gu rra, mal fofferend | 
50 gradito dal ſuo Signore, 
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contro Ethelbald ſuo primogenito. 
va infiammando il figliuolo contro del padre, ecco la nuova 1 matrimo- « 


impreſe a 'vendicarſene con böller 
Mentre queſto buon Prelato anda- * 


** 


hio di Etelwulfo colla' figliuola di Catio 
| confermd il giovane Etelbaldo, o lo m ole a congiurar contro IP pad? 
temendo che, sè ne foſſe venuta prole, ei non fi trovaſſe eſcluſo dal 1 N 
no, del quale dopo la morte del padre a lui s' aſpettava la ſucceſſione. 
| * "Kol Ethelwulfo notizia, che il figliuolo, aſſiſtito dal conſiglio, E 
1 aal opera del Veſcovo Alſtan, gli andava ſollevando i Baroni, e il Po- 
polo contro, 1 moſſe tolto « 5 tornarſene in Ing hilterra, dove non ro- 
Ach oſtante 0 inalpettato ritorno del padre procedeva Etelbaldo 
ar impreſa della congiura, dichiarando apertamente la ſua 1 intenzione 
di volerlo eſpeller dal Trono, ed occuparlo egli in ſua vece. Tra i 
motivi, che allegava, onde giuſtificare queſta ſua condotta, N gre 
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_  efferedecaduto i ipſo facto dal dritto di regnare, e 1 ſuoi ſudditi ſciolti 
dal giuramento a tenore della legge, che 1 Saffoni occidentali . ne ave- 
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I' alterigia di Etelbaldo, e i partigiani, che andava acquiſtando, 

cevano at Saggi temere imminente una guerra civile, per cui tutta 

1 Iſola $i ſarebbe in poco tempo viſta inondata da un numero vaſtiſſimo 

di Pirati, onde ne ſarebbe venuta I ultima rovina della nazione. 
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CCN oſtinato, Aavrebbe coſtato.una guerra civile, che ei voleva prevenire ad 
5 +: Os modo, tanto più che la ſua avanzata-eta gli faceva continuamente 
1 { ntire, che non i arebbe molto a dover rilaſciare anco il rimanente. 
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. Kt 1 preſagi 10, . Etely ulfo aveva fatto di dover tra molto eſſere 
p 1208 lata a laſciare tutti i. ſuoi Stati in potere del figliuolo Etelbaldo, 
5 . ſi verificd in meno di due anni, i quali andd. ſpendendo in prepararſi 
| criſtianamente alla morte, in tanto, che il fi liuolo, conſidando nella 

pag ſua gioventù, ſtava eſercitando ogni ſorte di vizioo . 
Sentendoſi Etelwulfo oramai preſſo al termine dei g giorni ſuoi, fece 
æ tbe A Iftitui erede dei ſuoi Dominj, che a, Etelberto 
c ..*- - Jade genito, ſoſtituendo a queſti Etelred ſuo terzo genito, ea 
1 Etelred Alfredo, il piu giovane di tutti i ſuoi figliuoli. N 
Preſſo a queſto tempo Edmundo, d eta di 15 anni, fu coronato Re 
dell' Anglia orientale. Era figliuolo d' Alemundo, Principe di ſangue 
Reale, paſſato in Germania allora, che Offa s inſignorl del Regno 
degli Angli orientali. Non fi sà se (queſta promozione d Edmundo 
f 1  fole fatta col conſenſo d' Etelwulfo, e d' Etelbald, ovvero perch? quei 
Popoli prevalendoſi delle diſſenſioni, che regnavano tra padre e fig 


lo, veniſſero alla riſoluzione di volere un Re proprio. wilt es 
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meſi. Quello, che li Storici narrano di coſtui, fi riſtrigne a conclu- 
dere, ch ei foſſe uomo di poco merito, e di peſſima inclinazione, e 
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Come il piacere di poſſedere un pid vaſto tratto di paeſe, 8 el fi folle 
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II Regno di Etelbaldo, morto il padre, non eccedè lo ſpazio di trenta 


che ſpotaſſe la giovane Giuditta di Francia, ſtata moglie di Etelwulfo 
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inga no dei pirati 


la forza era 1 unico mezzo con cui evano ierh 
incipi ne preſero tanto ſpa 
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| NE, dieds "Ong: Mole eg finalmente 
co amarezzadi POOR a Regno, e in if 
5 15 5 1 intera conquiſta- PTY * 1 18. N 8 2 . ie ite 48101 1 5 
II autorita, che Egberto 11 era erbat ſopra i Regni di Mercia; 55 
dell' Anglia orientale, e di Nottumbria, e che il ſus Sele vera 
parimente eſercitata, ſi era per queſte frequenti invaſioni dei Daneſi ö 
5 talmente indebolita, che mentre i Re di Feiler ſavans! oceupati: ad ,: 
wy, fenderfi dentro 1 ambito di quel Regno, malamente potevano A | : 
valere la loro autorità ſopra gli altri trè Regni degli Angli, mo In 
Egberto averebbe-voluto laſciars qualche ombra di liber j - 
i Popoli del Regno di Nortumbria, come i pin lontani da quello di 5 
Weſſex, avevano avuto il comodo di ſeuotere Il gioge di quella ſervitu. 
Le fazioni, che avevano lungo tempo regnato tra loro, eſſendo venute 
a calmarfi, vennero ad accordi, e fu unanimemente convenuto di porre 
Oſberto ſul Trono. Uno ſtrano accidente nondimeno reſe non ſolo 
eſimera queſta pace, ma acceſe nuovi fuochi nel Regnodi _— 
* Fe fatal a tutta I Inghilterra in generale: fu il ſeguent“ ? 
Teneva Oſberto la ſua Corte a Vork. Tornando un giorno da cac- 
_ cia andd a rinfreſcarſi a caſa d' un. Buptes per nome Bruern+Brocard' 
1/8 1 guardiano delle coſte contro le irruzioni dei Danefi. II. Conte non 
= era in caſa, Vi era la Conteſſa ſua moglie, giovane, bella oltremodo, e 
garbata atrettanto. Per Oſberto il vederla, e il divenirne ardentemente 
innamorato fu un punto ſolo. L' aſſenza del Conte, la validità delle 
proprie ſue forze, e il pregiudizio, che alle voglie d un Re mal ſi 
competa ad un ſuddito qualunque ei fi fia di feſiſtere, fecero si che 
quel piacere, che i prieghi non furono baſtanti a fargli dalla virtuoſa 
Donna ottenere, Oſberto dopo un' oſtinato contraſto colla violenza ot- 
teneſſe. Tornato il Conte, e informato dalla conſorte della villania 
praticata da Oſberto verſo di lei, non tardd un' atomo a dare orecchie 
alle voci di quella vendetta, che la maggior parte dei Principi, i n 
ſono incorſi in ſimili ecceſſi, anno in ogni tempo incontrata; 
Aveva il Conte Bruern potenti amici tra i Popoli di Nortumbria, ma 
5 eie tra quelli del Regno di Bernicia, i quali per queſto mis- 
fatto riguardando Oſberto come incapace di Feen poſero Ella! in 
ſua vece ſul Trono del Regno loro. : 
Venuto cos! il Regno di Nortumbria ad avere nuovamente ** Re, 
++, rival trä loro, una guerra civile ne venne in conſeguenza. Non per 
queſto fi ſtimava TI ingiurato Conte Bruern vendicato abbaſtanza 


d' Oſberto con avergli fatto perdere il poſſeſſo del Regy® di iti. 
ſennon faceva lo ſteſſo anco di quello di Deira. 
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Bri animarca p * X par ai 1 5 oY 
e era Ivar o ee 4 Thee uno ſbarco in Nortumbria, della 
, ante. le divifiont dei parti, avrebbe. potuto TIP 
un 1 juria "Baka ica 12 0 W este fopra p Togle6,. — 
era che Lodebroch ſuo padre trovandoſi a caccia. cor gp! Ing) ha. be. 
bar rea era ſtata dalla tempeſta gettata ſulle coſte dell An glia orientale, 
ed Th: da un falconiere del Re Edmundo tolto proditoriamente di 
vita. . | privata ingiuria congiunta colla f Ste d“ arricchirſi di 
hk oltre. 14 ſperanza dell acquiſto d' un nuovo Regno, fece sl, 
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_ ei non bilanciaſſe un momento ad abbracciare T. invito di Bruern. 


Quindi, entrato nella Primavera con una flotta numeroſa nel fiume 
Humber, ſparſe il terrore per tutta l Inghilterra. Bruern era il ſuo 
condottiero, e per mezzo ſuo concluſe un trattato coi Popoli dell' An- 
oli orientale, e ne ottenne cavalli, e quant altro gli biſognava, | on- 
die potere ſcorrere a ſua voglia nei territorj dei lotq vicini. e 


ricorſo, che quello del ſuo rivale Ella, il quale ſapeva avere avuto 
mano nella morte di Lodebroch, padre d Ivar, poco ſopra nominato. 
Ella adunque, coſcio della propria reità non meno, che Oſbert lo foſſe 
della ſua, depoſte o ſoſpeſe ambidue le private querele, fi laſciarono 
dalle reſpettive lor colpe configliare ad unire inſieme le forze, onde 
prevenire quella burra ca, della quale venivano minaceiati. Non of- 
tante queſto Trattato, o che Oſperto d Ella non fi fidaſſe, o altro che 
ſene foſſe cagione, in vece d' aſpettare il ſuo rinforzo. 1 Vork, dove 
facevn la ſua reſidenza, ſoſpinto anche dalla veemenza del — coraggio, 
andò addirittura ad attaccare i Daneſi, e in breve, tempe 0 li miſe in 
diſordine; ma preſo fiato, e riordinatiſi nuovamente in eme, d' aſ- 
ſaliti divennero aggreſſori, ed obbligarono Oſperto a ritirarſi con gran 
confuſione dentro cit. nel qual ritiro pert rſe Olberto he 
la vita. 0 08 Fes, 

Per Na le porte della cit} di York 1 5 den aperte ai vinci- 
| tori; i quali mentre ſi ſtanno rinfreſcando, ſentono Ella reſſo alle 
mura per affaltarli, e Ivar ſenza perder tempo va ad incontrarlo, disfa il 
tuo Breite, Ella rimane morto, altri dice preſo prigione, e per or- 
dine d' Ivar {corticato vivo, per aver egli cooperato come fi diſſe alla 
morte di Lodebroch ſuo padre. II campo 4 leſs; l fu chia- 
mato Ellegfrot, o ſia la digfatta di Ella. 

Riportate, che Ivar ebbe queſte due importanti vittorie, 15 1 

ed di tutto il Regno di Nortumbria. Ne tn baſto a : ſaziare Ia 
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ſberto, vedendoſi venire addoſſo un tanto nemico, non ebbe. =_ Y 
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ſag ambizione. Entrato nel Regno di Mereia | al- 
ſava, ſenza pietà, poco meno che un piping "Butred, che ne era Re, 1 
avendo' avuto notizia_in tempo del intenzione, che Ivar: aueva d n : 
trare nei ſuoi Dominj, aveva chiamato in aiuto Etelted ſuo cognato, 
il quale era andate à lui con tutte Te fue forze di Weflex: 
Ivar alla eittà di Nottingham, ſent} come il Re di Mercia, che ſperava 
di ſorprendere, aveva avuto un potente rinforzo dal cognato Etelred. 
Non oftante: che Ivar fi ſentiſſe di forze inferiori a quelle dei due Prin- 
cipi Ingleſi, ebbe la coſtanza d aſpettarli 2 pie fermo. Queſta intre- 
pidezza d' Ivar reſe prudenti i Principi Ingleſi, i quali eleflero-di ſtare 
ulla difefa, piuttoſto che commetterſi alla e d' un battaglia, pern 
cui avrebbono potuto perder molto, e non guadagnar nulla contro 
un' Eſercito nemico, ie non enen, _ pete nen 1 veſtits 
che aveva ſul doflo. . 
Aveva I Eſereito dei Dune b Ait a tines ten 29” 
bioſamente affamats, ' quelle contrade Ingleſi, dove era paſſato, il tutto 


ac accompagnando eolle pid barbare oriighla- e brutal} ae Dicono, 
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che la Badeſſa del Moniaſtero di Coldingham, fi tuato ſulle falde della 
Scozia, ſpaventata dalla fama di queſti diſoneſti Daneſi, ſentendoli 
avvicinarfi, perſuadeſſe alle ſue Monache di tagliarſi il naſo, e 11 nd 
ſuperiore, per ſalvare con queſta artificiale deformità I onor loro. L 
ſalvarono si, ma perderono miſeramente la vita, perchè i i Soldati, ve - 
dende in queſta forma tradita la loro libidine, il Monaſtero can tutte 
quelle povere Monacelle riduſſero in cenee e. 
Ivar vedendoſi fruſtrata F impreſa di Mercia, laſciares W! fratello | 
Ubba in Nortumbria, ſe n' andd col fiore dei ſui Soldati a fbarcar&fulle 
coſte dell' Anglia orientale. Edmundo, figliuolo di Almundo, come 
verſo la fine del Regno d' Etelwulfo ſentiſte, oecupava quel Frono. 
Queſto giovane Principe uſo pit agli eſercizj di pietà e devozione, che 
a quelli del armi, andato a opporſi ai Daneſi, il ſuo Eſercito in brevi 
iſtanti fu rotto, ed ei obbligato a fuggirſi. Preſo, e condotto avanti al 
vincitore Ivar gli propoſe di laſciarlo pacifico poſſeſſore del ſuo Regno, 
a condizione, ch' et riconoſceſſe lui per Sovrano, e gli pagaſſe tributo. 
A queſte propoſizioni ricuſando di aderire Edmundo, Ivar ordind che 
foſſe attaceato ad un' albero, e quindi morto a colpi di frecce gli foſſe 
tagliata la teſta. In quel occafione anco il Veſeovo Umberto-ſubi | 
Preſſo a poco I iſteſſo fato d Edmundo, il quale fu dipei ſantificato, 
e il ſuo corpo fu l' anno 1 trovato N citta di b Tos: in Lin- ; 
| guadoca, - BY e 


A* 
Di- 


F 00 . 


12 


'impoſſeſlava. del Regno, di We 0 x. Andate wg oh 5 ee 
1 Etelredo. andd inſieme col ſuo fratello A Wels ** 18 —9 ʒĩh 
Nel decorſo d' un anno ſeg guirono tra glie, oO, 1 1 


in ognuna delle quali diede Ktelre do prove ll 5 
 tanta prudenza; e nell ultima, che ſegul a Ff 
Wilt, perſe per le ferite la vita I anno 872, „ 
0 latino, ſcol ito ſulla tomba nella Chieſa di V 4 
| ſtato poi tolto via nelle ultime guerre civi 1 
| giace il corpo di Sant aw mortire, Re x 2208 
” © - Ne eee FRE 23: — 
| eli. uno dei * fu. No: 
Beben rd, ma Alfredo ſuo fratello fu qu „ 
. beate e infigni opere dj en fanno menzione d infinite „ 
ſceleratea ze, che i pagani Daneſi paxticolarmente nei ſaci. . 
p Dominj, e tralle altre la . after; ; — „„ 1 
perd, che da chi legge le Iſtorie 5 
3 parla d' invaſioni in co 
= Alfredo un meſe ſul Tron, 
bench la Etelredo fu | 
b. gals Pl | Kerbe 4 Weſſex, andarono 20 altarto. * tom 1 op 
due eſereiti nelle vicinanze di Wilton, ne ſe | | 
glia, mee a quale, ſebbene Alfredo foſſe obbli | | 
2 ee la p pans, non fl tanto grande, che | 
gicare. Quinds rinforzato ee 5 eſer- 
Queſta ſoa rev oi diede loro 
4 13 fu con- 
5 x ed egi 
1 parti dell e | 
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2 A inlerers ai Daneſt, bensd d | comprar: la pace 


is era in quel tempo ſotto la ſoggezione E iy REN (Di + 5 
07S queſts ſpedizione era ſtato con 1 
e fatto ritorno in 2 Ubba 

| zioni 


i 1 duale, quäntunqus f ee ences 1 arab 


dottiero Ubba, 11 Aue 4 fratello Ivar : went 
non potendo, {ants le condi-- 5 


> delle” foes Row nel Regno di Weſſex = 
k Nl": Butted, che .orgupaya quel 1 
con deharo. 


| Sbotſats, cli ei 'ebbe, Panel . incamminarono verſo il Regno di 
; Nortumbria, per quivi ſvernare col loro compattriottiq 'ma ttovatolo $ 
_ efauſto di Ave per il guaſto, che eſſi medeſimi ci avevano fatto, 56 : 

no neceſſitati di tornare in quello di Mercia. Prima nondi neno di 


7 895 uella Corona,” e ne inveſtirono'un Conte Daneſe p 


partir di Nortumbria, depoſero quell" Egberto, a cui Ivar aveva con- 


e. Invano fi dolſe Butred di queſta mancanzà di fede dei Daneſi, i 
geh in vece di dare recchicalle ſue querele, 'dopb averne eſtorte nuove 


fomme di denari, gli diedero tanto terrore, ch' ei non credendo la pro- 


pria perſona in ſicuro, ſtimò bene d' abbandonare il Regno, e paſſare 


a Roma, per quivi terminare il reſto della vita in quel Collegio Lngleſe, 


| che Ina, Re di Weſſex, fino dall“ and; 27 vi aveva fondato. 


Abbandonato, che Butred ebbe il ſuo Regno di Mercia, i Ro. 
poſero in ſuo luogo Ceblulfo. Era coſtui nativo Ingleſe, e uno dei 
domeſtici di Butred, ma eſſendo precario dei Daneſi, pensò piuttoſto 


ad arricchir ſe medeſimo, che a reggere enen quei Cn, al 


i; gover no dei quali era ſtato prepoſto. e R ine nn 


Sebbene i 


Daneſi foſſero in poſſeſſo dei Megabit Mercia, dell Aub 


oricntale, e di Nortumbria, pure la loro ambigione non ſi trovava an- 


 Avrebbono voluto mancar di fede a 


Tor ſazia. II Regno di Weſſex, che abbracciava gli altri quattro 
dell' Inghilterra, era divenuto lo ſco of maggiore dei loro deſiderj. 55 

Alfredo, e violare 1 trattati 
ultimamente concluſi con lui, ma il non trovarſi forze baſtanti da po- 
terlo combatter con frutto, gli conſiglid a far con eſſo una lega fino che 


' occaſione fi foſſe offerta, onde poterſi inſignorire dei ſuot Dominj. 


Intanto, che i Daneſi moſtravano d' eſſer contenti della ſorte loro, ed 
Alfredo non credeva di aver fatto poco a. conſervare il Regno paterno, 
in Danimarca ſi ſtavano preparando 1 mezzi per coticludere la ſua rovina. 


Era Alfredo Principe, d' ottima fede, e eredendo, che tali ſentiments 


5 albergaſſero anco nei cuori dei Daneſi, non ſoſpettava, ch”e penſaſ- 


ſero a violar cosi ſubito i trattati, che avevano fatti con' lui; donde 
naſceva, ch' ei traſcuraſſe di fare quei prorvedimenti, che erano neceſ- 
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oni per (parts: ON rel "Wage 
che neſſe, menti nel cuore di Pirati,. e di Pitati di 
9 5 Religions derte _importano poco. altro, che il 118500 ene pm 
Non corſe gran; tempo, abe Leſperienza diede oe. 
ric1 ederſi di queſto errore.t 1. 12 
Nell inverno dell 875 un Generals; Daneſe, per n nome te . 
prodò con una. Motta: numero falle cake. dell Anglia orientale. 
nuova di queſto ſbarco ce. ad Alfredo e le ſue 1 — 025 
Quando al principio della yegnente- primavera ſentl con gran maravi- 
glia, che Halfden ſi era impadronito di Warham-Caſtle, ſituato nella 
Contea di Dorſet, che era il luogo più forte di tutti i ſuoi Stati. Al- 
la nuevas di queſta preſa tutti gl Ingleſi eſclamarono una voce contro 
1 Daneſi per la vio azione del trattato. Ma i 1 Daneſi, irrĩdendo la va- 
nit di queſti clamori, ſi Prefernvaud 42 Procedere i innanzi dentro il 
R an. rieſel di fargli tornare in dietro 


EgNO. | 1 Weſſex, quand GO. + TIE | 
per via d un nuovo trattato ; \ciocchd ſebbene li Storici non I'accennino, | 
_ far ſeguito mediante una quantità di denaro, che era il ſommo Dio di 
quei Pirati. Huntingdon dice, che queſto Principe fece giurare 
queſti Daneſi ſopra le lere reliquie della Chieſa, di non porre mai piu 
piede nel ſuo Regno di Weſſex. Da queſto vedete, che buon Signore 
doveva eſſere queſto. Alfredo, di eredere a un giuramento preſo da 
Pagani ſopra le ſante reliquie della Chieſa l IL effetto gli fece ben 
toſto conoſcere la fede, ch' ei doveva preſtare a un tal e I 
perchè i Daneſi incontrato un corpo di Cavalli Ingleſi, che fidatifi ful. 
trattato, ſene andavano ſenza ſoſpetto, ammagzata la maggior parte dei 
Cavalieri, procederono ſpeditamente con quei cavalli verſo "0 you oC- 
eidentali di Weſſex, ed aſſediarono la citta di Exeter. 

Queſta ſceleratezza dei Daneſi fece sl, che riſcoſſoſi il buc no Alfredo 
dal letargo della ſua troppo buona fede con coſtoro, convocaſſe un Con- 
figlio.. generale, e accendeſſe tanto gli animi, che ognuno: s offerſe 
cogliaveri, e col ſangue d andare a combattere queſti traditori. Sette | 
battaghe ſeguirono i in una ſola campagna tra gl Inglefi, ei Daneſi, ſenza 
che la fortuna fi dichiaraſſe più favorevole agli uni, che agli altri; e la 
querela. tetmind con un nuovo trattato, che i Daneſi non tornaſſero 
mai piu nel Regno di Weſſex; ed oller varono queſto meglio, che gli 
anteriori non avevano oſſervati. 1812 {0 0 

Appena partiti i Daneſi. eccoti un ara fotta e f 1 
comanda del famoſo Rollo Normanno, a invadere i i Dominj d' Alfredo, „877 

Il quale, trovandoſi ben preparato a riceverlo, zᷣ obbligò ad abbando-. * 
Bark l Fan * ei vedend o, che la een ae dell nnen 
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arte fu rotta dalla tem pelt, e TY cimanente adde nelle 
 Animato Alfredo. FY jeſt felici 
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* 
15 5 
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uniti anco i pool a A queſt effetto andato ad aſſediare 
la Città di Exeter, dove i Dane TY erand fortificati, in poco tempo la 
preſe, obbligando- 1 Danefi a dargli oſtaggi, ed evacuare interamente i 
ſuoi Stati. Partiti i Daneſi dal Regno di Weſſex patſaronc | 
di Mercia, dove incorporatifi con quei p 
n poſſeſſo, fi diviſero le terre, e depoſero quel-Ceolulfo, We Ubba, 
come di ſopra vi diffi, aveva inveſtito di quel Regnd, allora che Butred, 
ſtanco delle ſuperchierie dei Daneſi, ſi preſe un volontario clilio, per an- 
darſene a Roma, e quivi terminare nel Collegio Ingleſe i ſuoi giorni. 
| Lo ſteſſo avevano praticato ĩ Daneſi di Nortumpria, cacciando Egt 
che Halfden aveva inveſtito di quel Rego: allora, Thy Sooke la morte edi. 
Rieſige era rimaſtd vacante.- OO i. e 
Ma dei ſette Regni dell Eptarchia, in quei tre, 

pavano, ſtante il loro gran nuinero, non era ſpazio N ; . 
nergli. Non fi credevano neppur ficuri, perchè quando anche aveſſero 
potuto deporre il timore d' alcano attentato per parte d Alfredo, gl 
rimaneva ſempre quelle dei- ro compatriotti, dei quali, riguatdando 
effi gial Ifola d' Inghilterta come la loro terra promeſſa, ogni dl nuove 
flotte venivano a tentarci la loro fortuna. Queſta conſiderazione gl in- 
duſſe a penſare d' invadete il Regno di Wellex, per eſtender con eſſo 
maggiormente i loro confini. Si erano gik impoſſeflati del Borgo di 
Chippenham nella Contea di Wilt prima che Alfredo aveſſe upkizia. 

che & &flbro eſfſlll.l.... % 03 enters 
La preſa improvviſa di queſta Pika diede tanto deere esl occi- 
dentali, che altri ſiritirarono nel paeſe di Galles, altri paſſarono il mare, ed 
altri corſero a render omaggio ai vincitori, Cosl Alfredo fi trovd Ow 
1 | dionato 
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1 _ adaltra. men un ingegnoſo eſpediente 2 

EG. coloſo. eſto fu di veſtirſi in abito di povero viandante; Ee quivi c con 

A un apa, at collo entrare animoſamente nel campo es! nr ici, - 

ee di procurarſi il biſognevole alla vita col ſuono 
55 mento, e intanto indagare le forze, e ord b. Tr 

gli parvero maggiormente degne della ſua offervazione, gong a 1 

Paneſi, i quali ſolevano quaſi ſempre, poſtarſi ſopra qualche eminente 

collina, ora ſi erano accampati nella * ne avevano guardie avan- 

zate;per aſſicurare gl ingreſſi del campo. Viſto, che ebbe quanto gli 

biſognava, ſene tornò donde ſi era partito, e fu tale la ſollecitudine, e 

ſegretezza colla quale miſe inſieme un' eſercito, che fu loro addoſſo 

| ſenza che eſſi ne aveſſero il minimo ſoſpetto. I Danefi, quantunque 

colti all' improvviſo, ſi difeſero bravamente, ma non avendo avuto 

tempo d' ordinarſi in battaglia, e preſo augurio dalla perdita « di quel 

famoſo ſtendardo, che i loro Dei gli foſſero avverſi, furon diskatti, e la 

.; maggior parte tagliati a pezzi. Quei pochi, che rimaſero vivi, ft riti- 

|  -rarono in un Caſtello Meins ma in 1 e furono 1e di 

| capitolare. TH fo : 

WT Weich prineip oli di th capitolazione Abi the Alfredo 

. rilaſcerebbe le terre dell: Anglia orientale a quei, che voleſſero abbrac- 

925 | 1 ciare 44 Criſtianeſimo, e il rimanente evacuaſſe 1 Iſola, nè ci dener 

pid piede, dando oſtaggi per V oſiervanza di queſti articoli. Guturmo 

| Governatore degli Angli orientali, che morto Ubba comandava i 

PDaneſi, avendo firmate queſte condizioni, ſen” andò ad Alfredo con 


trenta dei ſuoi Ufiziali, dopo d& aver a imbarcareic quelli, Tow ave 
vano ricufato di battezzarſi. + Fo $4 mitt 


4 * g 10 N ? 


Ed eccovi-u Grande Alfveds A; povero Eremits egy Fre Re 

5 4 eſilio, tornato per mezzo d' una ſola battaglia nuovamente gran Re. 

Molte furono le prove, che Alfredo diede della ſua magnanimità, e 

bontà di cuore, ma quella d' inveſtir Guturmo, col titolo di Re, 

dell' Anglia orientale, e di dividere quelle terre trà i di lui compatridtti, 

che tutti inſieme Io avevano ridotto infante, e nudo collo ſpoglio 

| dei ſuoi Dominj, fu certamente magnanima e ſenza eſempio. 
Giurarono quei Daneſi, che rimaſero nell Iſola, fedeltà all' ottimo 

Alfredo, ma 1 giuramenti dei vinti ſono ſtati ſempre come 1 voti dei 


78. 18TORIA - n 
* 1 : « nova: di queſta totta dei Danesi, e la Weg- . u H N 
| pened fino al ritiro d' Alfredo. Brompton afferma; che Alfredo i 
troyaſſe a quel conflitto. Alfredo deſideroſo di PR it; melee uſo poſe z 
_ bile. dell occaſione, che la fortuna per sl ſtrano events gli ff 
Fer eſſere informato a pieno dello ſtato dei Daneſi, prima d*acciz 
N 10 altrettento peri 
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Derveiſt matinari, che paſſata la/burtaſ a fornarc. agli er err ori 
ue « werificd od % che i Dane 


fatto cap ediigray parte di Yd, e eme 
ſollecitarono Gut arte 2 rinnovare la guerra nel Regno di V ele, Ri. 5 
4 woos regen di 1 mancare tanto sfacciatamente alla fede poco . . 
innanzi giurata ad Alfrede, i wiſerd in mare, e andarond a infefture _} 
e lte di Eiandra, — ſeater che Haſtings faceva gran prede. 
molti altri di loro andarono a Gant pr militare ſotto le ſue b ndjere. „ 
Fatta queſta unione ſcorſero il Brabante, I H „ 
0 1 1 Air pottitnectabilhs Sappeer tutto crudeltà inaudite. Di- „„ 
viſi due corpi, uno di eſſi tornd in Inghilterra, ſperanc ou | 
e di 8 ſuo modo deyaſtare il 1 © Sbar- „ 
camminarono verſo Rocheſter con inten * 
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r quell Vice, ben tend the; Aloo handed: e - 
arono pre pit mente en nin laſciando N „ 


ere. 5 : 4 7 3 5 . * 8 


0 * Iredo ry Coders un raggio db te; a EY de = 
nico mezzo di aſſicurarſi dalle invaſioni dei Daneſi, era 1 ern di | 18 
ax have armato per mare, fece alleſtire un buon numero di navi or- 27 
dinando al ſuo rn di attaccare quelle dei Daneſi in nee | 1 
luogo le aveſſe trovate. ' Ne ſorpreſe quindici . ba; wes Mera . 
delle quali. preſe x rey e il reſto mandò a fondÿP7 zo THEY ve 
Aſſicurate, che Alfredo ebbe in queſta forma le coſte r marittime, f . 
diede a fortificare il reſto del Regno con Caſtelli, e Città murate, . 
-ILAUFATE quelle, che erano name in rovina. Per concludere I intera 
* ficurezza gli mancava il della città di Londra, che quan- 
Le ſituata men Alm del Regas di barre era nelle mani ide 5 WW 
Demand: in pads tempo iſpiarn 10 8 4 nd 
. Wis er renderla piu forte, e pit bella. TA died in Govetrno, o piut- | 
toſto in Feudo a Etelredo, che aveva ſpoſata la ſus figliuola Elfleda, 3 
col titolo di Conte di Mercia, ſenz altra giuriſdizione, che r 
Città di Londra. Cosi Etelredo venne ad eſſere onorato poco meno =» 1 
che d' un nudo titolo, al quale non andd molto, che. 811 e =_ 


ſuo valore gran parte di quella Provincia. 8 1 


„ 4 / FR 


Sei anni impiegd Alfredo nello edificare neee e nel Wider „ | 
is gia. edificate, per cui veniva il ſuo Regno difeſo dalle invaſioni di 
ſtranieri Daneſi, e ſerviyano a tenère in ubbidienza quelli, che giz ci fi 1 
trovavano ſituati. Aveva Alfredo oramai goduta dodici anni di tran- . 
. pace, quando Haſtings ricevute due potentiſſime rotte da „ 


: | . , „ „ Eudo . 
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ſbarco, preſo che ebbe nuovamente 1] giura 0 
| „ i, che abitavano in quel f N Lene perderſi UN „ x 
l; ſieme quanta gente poteva, s incan mind. 80 1 per rep 5 
| =: N I infolenza di quei nuovi diſturbatoriz ma ſentito che un altro cor pe 
1 di Daneſi era entrato nel Regno di Welle . „„ 
—_— dove apprendeva, che foſſe piu grande 11 ricolo.  Avevano''y | 
1 5 Pirati meſſo l aſſedio alla citta di Exeter. | 
1 daurono a portare il lo in altre parti. 
| | to il paeſe per tutto, dore erano * veg 
1 CLocuſte in varie parti, e ſpecialmente nella Puglia ne „ 
. poli, e ſopraggiunta anco la peſte, che ſpenſe molti di Jovs, I 
„ meno Alfredo {el aſpettava, V Iſola in un ſubito evacuarono. 
1 Partito dall Inghilterra Haſtings tornd colla ſua gente in Francia, 
1 dAduindi dopo breve dimora gli venne talento di far vela per il mediter- 
i CEL raneo. Entrato nel porto di Luni, ora Porto della Spezia appartenente 
== 11 5 al Genovefi, mediante uno ſtrattagemma empio inſieme, ed altrettan · 
9 10 ingegnoſo, s impadroni della Oittà di Luni. | Lo ſtrattagemma ſu 
i ; i ſeguente - F ingendosi ardentemente deſideroſo d' abbracciare il | 
| Criſhanefimo, mandò per quel Veſcovo, pregandolo di battezzarlo, e 
1 il Veſcovo lo battezb. Di Ii a pochi giorni fu detto al N 
1 il ſuo nuovo Profelita era morto ottimo Criſtiano, e deſideroſo di eſſer 
Pecpolto nella Chieſa di Luni, a cui aveva laſciato un groſſo legato. 
9 | Per queſta furberia un gran numero di Daneſi ſotto preteſto di accom- | 
15 (| |  Pagnare il corpo, entrati nella Citta, Faces una ſtrage dei Cittadini, 
199 HFaſtings ſene parti con ricchiſſima predlaa. a it 
1:1. Fatta queſta ſpedizione Haſtings 0 di nuovo in F rancia, dove 
3:48 da Carlo il ſemplice ottenne la Citta di Chartres per ultimo ſuo ritiro, 
14 e di Il a non molto fini di vivere. Quei Daneſi, 1 — averano ricuſato 
di ſeguire la fortuna d' Haſtings, Albers "che laſcid T Ingh | 
ſero ſotto il camando d' un Sigefert ſtabilito in Nortu 
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ra) reputato vagabondo, 
adre di famig #11; 
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tal rie, per le ſue — 1 a 1 invigi- 

Rl . ÞJAre ſulle azioni dei m0 vieini. 8e uno ſtraniero commetteva un 
\ } delitto, il capo della caſa, dove aveva alloggiato, pure che vi aveſſe 
—_ fatto tre. giorni di dimora, era ſoggetto alla multa, ch il ſuo wb 

2 aveva meritata. Queſti provvedimenti ti produſſero una | 
«4 F Iſola, che gl Inglefi non avevano mai nei bee _— ; 2 
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pen; follero. ken . — all ordine delle 
uello in Haber cioeche' 


riguardavano ia doin) 55 Popok. 0 1 ere del degno, 
farci rivivere le Arti, e le Seienze, che le perpetue guerre vi avevar 
poco meno che interamente ſbandite. Per queſto allettò con buoni 
ſtipend) i migliori profeſſori di paeſi ſtranieri, e queſti ſparſe in varie 
Dioceſi per iſtruire la gioventu. Pondd quattro Scuole, o Collegj 
nella città di Oxford, i quali ſervirono di p incipal fondamento a quella 
VUVnivyerſità, o come altri crede a rimetterla in piedi. In uno di effi il 
famoſo Giovanni Soto inſegnòd Geometria, © Aſtronomia. Queſto 


oto dicono che moriſſe d' una eoltellata per mano d' un ſuo ſcolare. 
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| Ayeva Etelwulfo, come vi eee, 
uzione del Regno a favore d' o 
1 'altro, eſcludendone le reſſ ©: 
une. In virtu 
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2 era eee e degree ere 
wardo la validità di queſto teſtamento, miſe it 
0 ni alla Corona, riguardando Odoardo. come 
ufurpata.; 3 e non trovando tra gl In 
memeria d Alfredo, chi voleſſe prendere as 
Daneſi di Mercia, ai quali n non mancava, 


11 primo allo, cha diede fu ; 51 2 0 
a , e di quello 
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quel Principe, che avevano preſo a proteggere, 
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Pace, Athelſta facilmente gliela conceſſe, deſiderando ardentem 
di contratre amicizia con * queſts" 9 accioccl 
Pop oli di Nortumbria, cl "el: Yedevy pur 195 | 
81080 del fud ne, e 1 7 
Era di poco Arhelſtan | tornato in * 
"fas Corte, per nemicizia, che aveva 60 Principe Eduino, lo accusd 
d' avere avuto mano nella cengiuta, che Allrede e ayeva fatta contro di 
lui. O che Athelſtan eredeſſe Eduino veramente reo di queſto delitto, i 
o che abbracciaſſe volentieri queſto preteſto per disfarſi dun rivale 
tanto potente, ordind che foſſe poſto in una barca, ſenza vele, e ſenza 
nn e abbandonato cos? all arbitrio dell onde. Tutti li ſcongiuri 
d' Eduino, Proteſtando la ſua innocenza, furono vani ;;;,onde.. viſto 
il Re ineſorabile, Eduino ſi pettd diſperatamente nel mare. Nen 4 
tardò Athelſtan a eſſer tormentato dal rimorſo di queſta barbarie. 
placare la giuſtizia 1 8 . fondd la Badia di Middleton nella Contéa di 
Dorſet, dove notte, e giorno doveva pregarſi per I anima ſua egual- 
mente, che per quella del ſuo fratello. L. accuſatore d Eduino non 
godè lun gamente del piacere della ſua calunnia. Dicono, che ſtand 0 
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un rifleſſo ſatirico del e ch «ol aveva fatto al fratello, 10 8 
toſto i impiccare. A n 
Nel tempo, As! queſte coſe FY paſſayano 61/4 Corte. FL Athelſtan 
Allaff entrò nel fiume Humber con una flotta di 600. vele, ce con un wi 
ſercito compoſto d' Irlandeſi, Galleſi, e Daneſi inyaſe il Regno. di 
Nortumbria. Delle ſpeſe per queſta ſpedizione nella maggior parte, 
ſennon in tutto, il Re Coſtantino aveva il carico. 1 luoghi forti e ben 
guardati, che fi tenevano dagl' Ingleſi in quelle parti, arreſtarono tanto 
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fieſcl ad Athelſtan di ſorprendere i due Principi confederati, i 1 quali 
erano in marcia verſo il Regno di Bernicia, che doveva acquiſta rſi per 
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| Veſevrs; 5h hectfem | | con tutti + i foi ſes Ws 
guaci. Sop 4 quella vittoria ſolamente tre —_ | 
c Mori di me le nel % all eta di 40 anni, avendone paff ti 16 „ 
ſal Trono: temuto dai vicini; amato dai ſudditi, e riſpett to dai fo- 0 
reſtieri. La ſua. ſorella cugina, vedoys di Carlo il ſemy | 
cia; eſſendoſt ritirata in Inghilterra con Luigi ſuo fl | 
| queſts gli OO ow drannome d' altramare, furond | 
runificenza er N il 105 | 5 
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1 d' Edmunc do, 5 70 non eva i d 5 ro ee 
anni, diede animo a Allaff di fare nuovi uren onde ricuperare i 
. di Nortumbria. Per queſts ricorſe a Olào Re di Nortegn 0 
ne ottenne potente _ d. Con quoſte, ed altre forze comparſo Alla 
avanti alla Città di Vork, gl nici, C vi-aveya. dentro, 
aperte le porte. L' eſempio della Metro neo dall altre 
eittà, e luoghi forti di Nortumbria, e quegl- Inglefi, che le guardavano, 
altri farono eſpulſi, altri tagliati a pezzi dai Cittadini;" che.erano nella 

naggior parte Daneſi. Pervenuto cos Allaff a inſignoritſi del Regno 
di Nortumbria, poop dopo gli riuſci di far lo ſteſſo di 210 di Mercia. 
Avuta di queſti progreſſi d Allaff Edmunds notizia, non oſtante ch ei 
ſapeſſe le forze d' Allaff effere di gran lunga Luperiori alle fue, ſi moſſe 
ſubito per andare a combatterlo. Incontratiſi i due eſerciti preſſo 
P antico Cheſter, detto dai Romani la Città della Legione, ſi venne a 
una battaglia, nella quale fi ecaribated Enn 40th, eguaglianza ſino alla 
notte, che ceſsd il combattere, ſenaa deciderſi chi foſſe ſtato il viz 
tore. Intanto che ognund i flava preparando per rinnovare, venuto 
che foſſe il nuovo giorno, il conflitto, 1 Arciveſcoyo-di. Canterbury, e 
quello di Vork, s adoperarono tanto, che riuſci loro di concludere 2 
queſti due rivali una pace, per cui tutta Þ Inghilterra,venne a, rimanere 
poco meno che egualmente diviſa. Per queſta diviſione fu Edmundo 
© 4 cedere la parte fertentrionitle a Allaff, e contentarſi per ſe 


obbligat 
del rimanente. Non avrebbe ' Edmundo voluto contentarſi di queſta 


diviſione, ma i Nobili, | 

Le taſſe gravofiffime, che Allaff ſi trovò obbligato di levare 
quei Danefi; che avevano tanto ardentemente deſiderato di rivederlo dul 
loro Trono, per pagare i ny che aveva contratti col Re di Norvegia, 
xr quel ſoccorſo, che gli aveva mandato, gli fecero convertire la 
ioia FP queſto felice evento in amariſſimo pentimento. I,. Popoli dell' 
o di Deira furono i primi a farne publica e iene 
t Reginaldo, ßgliuolo di Goffredo, fratello d' Allaff, e co- 
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che erano nel ſuo eſercito, ce lo forzarono. Dh 
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ronarlo loro Re, Appen fa Reginaldo- ful . b A Sg „ 
* pes eſpellete il zio dal Regno di Nortumbria. M entre 
« eſta diſputa tra io, e nipote $i ſtava e Edmundo weſſe in- „ 
_ fieme quante forze poteva, ſi moſſe per -andare a trarne profitto, /il 5 Net 
guide fi ritrinſs. a pacikicargli, 2 obbligargh a rendergli omaggio, e ab. 
- bracciare ambidue 1] Criſtianefimo. - - „„ 
Queſta pace produſſe una lega di gueſti Hos: Principi per r „ 
giogo di Sovranità, che Edmundo aveva preteſo d' imporgli; na 7 
avutane Edthundo notiz ia, non tardd z molto ad eſſere loro addoſſo prima, * 
che avalleco meſſe inſieme le Jorc forze. Queſts ſorpreſa poſe in tanto 5 
Annie quei di Nortumbris, che i due Re temendo di cadere nelle 3 
ado, ſtimarono bene di 98 dall Ifola,  Queſtafuga | 
ei Cay itani fecp ai Danek metter giu aue, een fedelta ; a . 1 
— WD. 1-7 // / 1 
Prima dat ang in Wetken, Edmundo andò a punite il Re di 
0 che ſi era unito ai Daneſi contro & lui. 
queſto Principe fecero, che Edmundo non e ate 0 
del ſuo Regna, del quale fece un dono al Re di N per renderſels_ 
amico, e impedire ch ei preſtaſſe aiuto.ai popoli di N 1 
neno la ſovranità, ed obbligare quel een a'ten- HS 


Ka * | : 0 2 


— 


* 


rriſerbarſene nondit 13 
dergli omaggio, e JI" N iba a Corte d Inghilterra nelle feſte folenni 1 
ogni qual volta Ci foſſe ch A ato.. Ed 2 forſe queſto quello, che ha ; 1 0 
fatto dire, che da quel tempo in . 1 Redi Serin ſoſſero Vaſlalli dei 
1 = d' Inshilterra. 5 if | 
Queſti felici ſucceſſi diedero tanta tipu tazione fi; prudenza, e ts . no 
185 A ne che il Re di Danimarce non Kg pid aderive apt in- 4; 600 
5 un Ninas col On : _— 


viti dei Daneſi d\Inghalterra BY . C 

ci era tanto poco da guadagna a 
Vedendo, che le pene gnate 5. Alfredo, non ha 

| tavano a r latrocinj, 40 che Jo ogni truppa di ladri il pin 
vecchio doveſſe eſſere aondannato alle forche; td è queſta la prima legge., . 
iſtituita in Inghilterra, che dichiaraſſe le rapine, e 5 furti delitti di 1 
morte. Mentre ſtava queſto Principe godendoſi il frutto delle ſue vit - 
torie, tutto intento a cooperare alla felicita dei ſuoi Popoli, per uno Ws 
ſtrano accidente fini di vivere. Stava un giorna ad un villaggio chia- | : 

irk nella Contea di Gloceſter, celebrando la feſta di que! 5 


Sant Agoſtino, che fu capo di quella Miſſione, mandata da S. 8501 BY. 

rio a predicar ;4' Evangelio in Inghilterra agli Faglo-Saffoni, quando 

viſto un certo Leolf, 9 era ſtato bandito per latrocinio, ſederſi a tavo- 

og; in callera, gli andd addoſſo, e ments ſtava ee della a 
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di Scozia di collegarſi con loro, e Malcolm ſtimando, che le ſue 0b. | 
f bligazioni, contratte con Edmundo, colla morte di queſto Principe 
foſſero eſtinte, aderi volentieri alla lega. Giunta a Edredo la notizia 


cuore delle loro contrade, prima ch ei foffero' in iſtato d' opporſegli. 


; Lee condizioni, che a Edredo piacque d' imporgli. ee 115 


bligato di ritirarſi nuovamente in Wanda; e un certo Erbeo: fu nn in 


un partito nume oſo vi rimaneva a ſuo favore, onde q 


Edredo, ch' ei ſi piegò a perdonar loro queſto nuovo fallo, e a porre 
nuovamente Erico ſul Trono, con imporgli un tributo, e obbligarlo a 
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Sp ol PAR belle mani ; dei. N della git ftizia, I. 
petto con un pugnale. II ſuo Regno non eccedd 10 ſp 
Da Egiva ſua moglie ebbe due figlivoli, Edwy e Edgar; niuno dei 2 
gli ſucceſſe, ſtante la loro minorita. 'Faredo tuo tas: woe WY 4 ſul 
h r Wee del ee e del Nobili, . 1 5 1 A 
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F yy Peng 1 Popall ai i Nottumbria Ae inteſalsr morte * Wande 
cominciarono di nuovo a penſare all' impreſa, tante volte "tocitaty in⸗ 
vano, di ſcuotere il giogo Ingleſe, e ricuperate la loro liberta. Per 
ottenere con maggior facilita queſto intento, richieſero Malecim Re 


di queſta confederazlone, i Popoli di Nortumbria ſe lo videro nel 
Non avendo altro partito da prendere, ſi ſottomiſero ſenza tac Aa 


Puniti, che ebbe Edredo gli autori di queſta ribellione in ad dd 
che a lui parve più proprio, fi rivolſe verſo la Scozia, per vendicarſi 
dell' ingrato Malcolm, il quale, ſentendoſi di forze inferiori, concluſe 
0 pace con renflergh Onda ggi0s'; come al ſuo Nee N aveva 

e ee 0 "x 

Terminata queſta ſpedizione Edredo tornð in \ Weſſex, dove: poco dope 
ſent, che i popoli di- Nortumbria fi erano di nuovo ſollevati, e Allaff 
faceva in quelle parti progreſſi conſiderabili. I modi tirannici di quef· 
to Principe gli tirarono addoſſo tanto I'odio dei Popoli, ch ei fu ob- 


ſuo luogo ſul Trono. nn lh | 


17 e 
4 93 


Quantunque Allaff ſi foſſe affentate dal e dis N dumb pure 
uel Regno rimaſe 

diviſo in due fazioni. Approfittatoſi Edredo di -queſta-diviſione, ſi 
moſſe toſto per andare a coglierne il frutto, ma Erico, in vece di oppor- 
ſegli, ſi ritird nella Scozia. Le proteſte, e i ſolenni giuramenti dei 
Popoli di Nortumbria, eccitarono tanto la miſericordia del generoſo 


giurargli fedelta. Appena aveva Edredo voltate le ſpalle, che i Daneſi 
gli ſurono Aal ma quantunque la ſua, armata fi foſſe meſſa per 


ou 


io Gott ann. 


- Lib. WY . D 1 * d Feb 1 04s „ 95. the 1 
ee t 10 eſain Or + fora lee © al WEIR ſuperd il 
pPericolo. Quindi tornato in dietro per dare ai ribelli il dovuto caſtigo, 1 


9 oY Aueſti gettando la colpa det loro nuovo errore ſulla . d' Erico, 5 gl | 


ata, e finalmente 
Pponendo a morte Amac figlitolo d' Allaff, come uno dei principali - 


A | oro ſeduttori, moſſero Edredo a conceder loro nuovamente il perdond. „ 


5 rinunziando all' ubbidienza, che gli avevano pre 


C Queſte frequenti rivolte dei Daneſi inſegnarono a Edredo, che non 
"3 era . fidar dei loro giuramenti, onde per aſſicurarſi della loro ub- 
1 -bidienza in avvenite, poſto a guardia delle piazze p pit forti un buon 


Queſto ſaggio prorvedimento d' 
parti, e tolle al Re di 


0 OZ ja, e we G bentaslone di nuovamente 


numero d' Ingleſi, riduſſe quel Regno in Provincia, e ne ſece Conte 
Uſſulfo, di nazione Ingleſe, il 75 nale ne fu il primo Governatore. . 
ef ax eee fine ai torbidi in quelle 


5 infeſtarlo. l 7 i 


Era Abbate di Olatfembury. D Up i U 5 


di cui troverete e ſpells volte 
Rates menzione nel ſeguito di queſt Iſtoria. Coſtui giunſe ad avere 


| 3 tale influenza ſullo ſpirito d' Edredo, che in poco tempo ne fece un 


ſuo pupillo, a ſegno di ridurlo a ſottometterſi umilmente a ricevere per 


le ſuè mani diſciplina. Per i conforti di queſto favorito fi, che Ed- 


mundo s' induceſſe a riedificare colla più ſontuoſa magnificenza il Mona- 
Nero, e la Chieſa di Glaſſembury ; ma non viſſe tanto da poter vedere 
| queſta grand' opera terminata. Queſta tanta aſcendenza, che Dunſtan 
fi era ufurpata ſul cuore del ſuo Signore, per cui tutti i migliori bene- 
fi) Ecclefiaſtici'yenivano conferiti ai Monaci, gli concitd contro I' odio, 
ei clamori'del Clero ſecolare, ma Dunſtan, « urante la vita d' Edredo 


non ne fece mai conto. Regnd Edredo dieci anni. Laſciò due fight *0 - 5 


uoli, Erfrido, e Berfrido, niuno dei quali, ſtante la loro tenera età, gli 


ſueceſſe. Morto Edredo, Eduino figliuolo d' W ten fu Aa ſul 


Trono per i ſuffrag j del Clero, e della N obilta./ 


Da pin Iſtorici vengono citati Chirografi, nei quali 6 trova Edredo 


op titolo di Menarca d' Albione, e in altri di Re della Gran Brettagna, 


da che alcuni inferiſcono, che egli aveſſe ſoggiogato anco il Regno di 


Scozia, ciocche viene contradetto da Bucanano, il quale afferma, che 
per Gran Brettagna s' intendeſſe tutta quella parte, che giace di qua 
dal muro d' Adriano. Edgar ſuo nipote usò parimente queſto titolo, 


niun' altro dopo di lui ſino a Giacomo primo. Da Giacomo, nella 


cui per ſona i Regni d' Inghilterra e di Scozia s' unigono, fino al 


preſente, tutti 1 N d' Inghilterra 1 ſono Re della Gran. ay in- 
. e | 
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veerno chiamò Dunſtan a render conto del denaro pubblico, che era paf- 
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| partite, dopo d' aver per lo ſpazio d' un' anno poſti in opera tutti i 
meꝛzi per ricuperare 1 ſuoi Dominj, che contentarſi del ſuo Regno di 
Weſſex, e laſciare ad Edgar pacificamente poſſedere il reſtant. 

As queſta diviſione non ſopravviſſe gran tempo lo ſpirito pur troppo 
debole di queſto giovane Principe, che oppreſſo da una nera malintonia 
in pochi meſi fini di vivere. Raccontano di lui, in prova della ſua 
debolezza, che avendo per amica la moglie d' un ſao. Cortigiano, il 

di della ſuà Coronazione, mentre tra i Grandi ſi ſtava diſputando 
delle coſe Age, come preſo da un' eſtro, ſi rititaſſe nell' apparta- 
mento di queſta donna, e che Dunſtan andaſſe animoſamente a ripten- 
derlo di queſt azione indecente, e lo forzaſle a tornare al Conſiglio. 
Queſta virtuoſa azione di Dunſtan, dicono, che gli eccitaſſe contro lo 
. | ſdegno 
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© dell“ Ame 1 forts; 
la Vita 8 ei non i aten n 
Altri dicono, che 

1 vive! 


Wh '2 Fil 455 nell 60 a aß 
 Metcls richiawd dell eflio Dung wine! 10 prof e fl 
di Worcheſter coll“ 


dford nella Contèa a; \ A i 
ſtan, e la ſua promozione, Peer = hn che la lere 
Merciani foſſe ata I opera in gran parte det loi maneggi. 

e iI Regno gott durante il Governo di Edgar, gh fece act 
titolo di Ppacifies, Per toglere ai ſuoi nerhict la tentaZione, 
d' interromperla, diede 2 fare 
avyeſſe intento 1 anime a 
quali abitavano le p 
potuti contenere Tenza una ci tenne fem 
numeroſo, per cui tanto ef, che i 1 Re di Scozia, e di 
bono ardire di tentar cos alcuna. Per alficurarſi 
fuora, tenne ſem 
ciole, alcuni fanno Mode alla bci di 4000, altri di 4 „„ 
 tribuite queſte navi opportunamente in varie parti dell lola, fecero „ EE | 


—_— 
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| Vedendo, che 1 Dane , 
; Hola, non fi farcbbono ma 


os; © „„ 


2 yp 


an a gx ol 
It fedeltà, e riconoſcerlo per Sovrano. Fer provare la ſuperio- „ 55 
rità di queſto. Principe ſopra i Re ſuoi vicini, li Storici raccontano, - FO Kt 
che tenendo la ſua Corte a Cheſter, e volendo andar per acqua al Mo- 12 Fo 
naſtero di S. Giovan Batiſta, mentre ei regolava il timone, otto Re yo. ' 
gaſſero la ſua barca, i nomi dei quali dice Milton, che foſſero Renal 3 ä 
Re di Scozia, Malcolm di Cumberland, Maccufo delle Iſole, con ein . : 
di Galles Dufeeil, 1 „ Grifith, Jacob, Fudethiel dicendo - che f ſuoi al 
ſucceſſori avrebbono potuto gloriarſi di eſſere veramente Re d Ioghil- V 
terra, quando un loro predeceſſore era ſtato sl altamente onorato, e . WW 
conclude finalmente queſta o Storia, o favoletta che ia, con dire, « 1 


che i pirati non tentarono di ſbarearvi. Con queſti preparativi obblig 
ſenza tirar la ſpada, i Re di Galles, d' Irlanda, e dell Iſola di 


% 
„ 


it 


la divina Provvidenza deſſe no d' eſſere offeſa da queſta eite 
baldanza, col toglierlo di vita un' anno dopo. Queſto capriccio gio -k | 4 
vanile di Edgar tiene grande analogia con quello del pazziſſimo Ti- 
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gx menia, il, quale dicono non geile mai dalla Reg 77 bes. 
 fnza 1 tip FE re Re. nudi, E colla Corona in teſta in hgura di Lace 18. N 
 precedeſſero nn ENS ors F106 
14 Abbondava il paeſe di Galles A 1 8 pi, 1. 135 9 1 CR 
=_ montagne in numeroſe brigate, facevano ſtrage del beſtiame, che 
1 } era ſparſo per le pianure. Per liberare i ſuoi Popoli da queſto flagello- 
4 Comperti il tributo, che i Galleſi gli pagavano annualmente in oro, ar-- | 
1 ++, gents, e beſtiame, in goo teſte di Lupi, e pubblicò un perdono le 
4 | : pene, nelle quali erano incorſi tutti quei contumaci della giuſtizia, "FR 
nn '» eſibiſſero un numero di lingue di lupi, proporzionato alla gravita dei 
Ji: loro delitti. Con queſti provvedimenti, in tre anni di tempo, la ſe- 
$i |. menza dei Lupi fu eftirpata da tutto il Regno. II Preſente Signor - 
3:0 Conte di Cheſterfield ebbe la gloria di render queſto ſervizio al * 
1 d' Irlanda mentre ne era Vice Re 20 anni, in circa, paſſati. _ 
114 Un' altra peſte regnava ai tempi d' Edgar in tutta I Iſola, e 'confiſte-- 5 
14 va nelle grandi eſtorſioni dei Magiſtrati, che amminiſtravano la giuſ- 
IN tizia nelle Provincie. A queſto aveva provviſto, come ſentiſte, ly ottimo. 
|: [f Alfredo; morto lui, queſto diſordine era tornato a rivivere. Per ri- 
— mediarci, Edgar pubblicò un bando, per cui quei Giudici, che aveſſero. 
1114 dato ſentenze contrarie alle leggi per ignoranza foſſero multati in denaro, JE 
. e quei, che I aveſſero fatto per dislizn doveſſero Her 5 N privi. 
—_— di quegl' impieghhi. 
| _- | Per provare che la maſſima Weine & E dgar alla pace, non pro- 
| i cedeva da mancanza di valore, raccontano li Storici il fatto ſeguente: 
— 1 Si trovava alla ſua Corte Kenet III. Re di Scozia. A coſtui. eſci di, 
[OM bocca, come ff maravigliava che tante Provincie poteſſero Aar. ſoggette ad, 
0; un uomo di 51 baſſaſtatura.” Riferite queſte parole ad Edgar, mandd a. 
1 4 dire al Re di Scozia, che aveva alcuna coſa da conferire con lui, e con- 


| 18 © Cottolo in un ſuo gabinetto, dove aveva fatto preparare due ſpade, gli. 
— 18 | diſſe --- proviamo chi di noi merita d efſer ſoggetto, che troppo vergognoſo e. 
il wantarſi a tavola, e venir meno nel combattere. Kenet, in vece daccettar, 
la disfida, fi gettò ai piedi d Edgar, e gli chieſe perdono di quella ſua. 
imprudenza. Queſto fatto viene da Milton raccontato per vero. 
Rapin lo reputa improbabile, e ne aſſegna ragioni. Mr. 1 lo. 
paſſa ſotto ſilenzi 
Nella a che Caniden fa del Regno d Land cita un 
Chirografo, donde appariſce, che Edgar aveva ſoggiogati tutti i Regni 
delle Iſole ſino preſſo alla Norvegia, e lo ſteſſo aveva fatto della mag= 
gior parte di quello d' Irlanda, welter la Città di D bln 
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Ma i lamenti di coſtoro, o non giugnevano agli orecchi del Sovrano, _ 1 
o da Dunſtan gli erano fatti credere calunniofi. Finalmente l' autorità 1 
di queſto Favoritocrebbe tant oltre, che fu riſoluto di eſpellere dagli ufi ej 723 
Epiſcopali, e Paſtorali tutti i Cherici ſecolari, come perſone ilordi⸗ : 
nate, e ree d' ogni ſceleratezza, e porli tutti nelle mani dei Monaci. 
Pubblicata da Edgar, colla ſua propria bocca, in un gran conſiglio 
queſta ſua riſoluzione, niuno vi fu, che ardiſſe di opporſegli, ſtante 
1. onnipotenza di Dunſtan. Non oſtanti queſte gare tra i Cherici Re- 
golari da una parte, e i Nobili dall' altra, il Regno d' Edgar, che fu 
di oltre 20 anni, tutto fi pud dir Monacale, fi paſſò interamente pa- 
Innamoratoſi Edgar d' una Monaca per nome Wilfrida, la traſſe dal 
ſuo Convento, e Dunſtan & affaticd in vano per indurre I innamorato 
Principe a rimandarla onde I aveva tolta. N'ebbe una figliuola per 
nome Edita, che fu poi celebre per ſantita. Pentitoſi di queſto errore, 
volle eſpiarlo col privarſi lo ſpazio di ſett anni di porſi in teſta la Corona 
Reale. Ebbe un altra amica, da alcuni Iſtorici detta anche moglie, 
per nome Elfleda, cognominata la bianca, per la bianchezza della ſua — 
Tp 5 „ 5 e 5 . = 
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. belles A guet Ole; us nome Oenerdo---04p01 ate 11 - 
LRN 3 che fu ſao, 4 cceſſore. N eb una terza, e fu queſta la fi- 
OO _  glinola d' un Barone, 9 7 abitava rolls i villa 5 Preis 
Aloggio in cala di queſto Signote, viſta a caſo una ſus figlivola, ſene 
innamord ardentemente, e forſe temendo, che h violenza dell amor 
ſuo ,colla dilazione; veniſſe meno, ordind che gli foſſe pott: in leo: 
ſenza dimandarne dalla fanciulla il eonſenſo. "Ja madre ſdegnando di 
fare dell onorata ſua figliuola un amica del Re, perſuaſe una ſua: ca- 4 | 
„ meriera d' andare a tener compagnis all' innamorato Principe in vece 
ſua. ' Scoperto Edgar la mattina vegnente I inganno, ſi miſe in collera, 
ma tornato di Ii a poco in ſe ſteſſo, conſiderato il delitto imperdo | 
che avrebbe commeſſo di violare in quel modo le leggi dell oſpitalith, 
Wie | Maas 55 dell aſtuzia dell' accorta gentildo na, e continuò colla 
cameriera ſino al tempo del ſuo matrimonio, nel contrarre il quale 
comparve non minor capriccio di Jwello, chen nei ſuoi amori eee 8 
aveſſe moſtrato. Fu nel modo ſe ente 1 
Aveva Ordang, Conte di Devonſhire, una fg. iu ola Tas en bel- 
lezza. _ Giunta a Edgar la fama di. queſta Venere, ei f propoſe ſubito 
i , ſe veramente gli foſſe parſa sl bella, come la voce comune 
giceva. AY aſſicurarſi del vero, diede al Conte Etelwold ſuo favorito 
I.“ . incarico d' andare ſotto qualche preteſto a vedere queſta Signora, . 
darne a lui il ragguaglio. Viſta Etelwold la bella Elfreda, e di lei . 
ardentemente innamoratoſi, la chieſe per moglie, eV ottenne, pregan- 
WM nello ſteſſo tempo il ſuocero di celar queſto. matrimonio per ragiont 
mportanti, ch' egli aveva di non renderlo pubblico. Indi tornato a 
EP s ingegnd di perſuaderlo, che non la bellezza d' Elfrida, che 
era meno che ordinaria, ma bens le ricchezze del padre, I avevano 
reſa sl generalmente commendabile. Queſto ragguaglio calmò tanto 
il fervore amoroſo del Re per la rinomata Elfrida, che richieſto da 
Etelwold del conſenſo di farla ſua moglie a fine di migliorare la ſua con- 
dizione, mediante le tante ricchezze, che queſto matrimonio gli 
avrebbe portate, Edgar facilmente vi conſentl. Ottenuto queſto con- 
ſenſo, Etelwold tornd ad Elfrida, e ſolennizzati pubblicamente li ſpon- 
fall, ritenne lei ſotto. emen mean alla ſua Hale di een n | 
tempo. 
Ma la verita del fatto non. 10 a venire alla notizia del Re. | "Noo. | 
volle Edgar dare alcun ſegno del ſuo riſentimento prima di eſſer 
chiĩarito del fatto cogli occhi proprj. A queſt' effetto andato improv- 
viſamente alla caſa di Etelwold, volle vedere Elflida, e tutte le arti, che 
Etelwold poſe in opera, non ſexvirono * dertire il Re rae pro- 
1 e 
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more, che ba lei aveva. 
1 da p omiſe di- ar 


- per abbellirſi. Gettati che Laer bbe g 
5 0 Fat of —_ lei fi rifceglid talmente, 
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> Etelwold alto Orc 


* = 
autori di 


| queſto! of fece > craldre al — i 3 — rare volte _ ingan- 


na, ch ei ne foſſe ſtato 11 principale autore. Km char dice, che che egli 
ſteſſo I uecideſſe con una freccia eſſendo alla ACC: Bitrida 1 Con- b 


teſſa, mor to Etelwold, divenne toſto R i 478 5 i 
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9 gar nel 975 all' eta di 3: ei qu 
torno a 20 ſul Trono. Fu queſto Racer molto als ee, | 
munificenza, e gli fecero meritare il titolo di Santo. 
le debolezze, come la maggior parte d ini 
er argome nto di un 
e una femmina. 
oardo, figliuolo d El | gli ſucceſſe. Btelredo fu 1* unico 
iuolo d' Elfreda. Edita figliuola pParimente & Elfleda la nne 90 
mort Monaca, e fu Poi onorata col titolo di . e : l 4285 


dazione alla di 
hanno, le ooo Fang pol dat ſuoi nemici 
carattere totalmente contrario. Laſcid due 1 
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Morto Edgar, it partito dei Cheriti Secolari cc 
1 Monaci, che sin' allora erano ſtati loro perſecutori. E 
Mercia, tolſe at Monaci quei Beneficj, che poſſedevano 1857 fra 5 


vincia, e ai Cherici Secolari, che rima gli a avevano goduti, Ii * 
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II partito contrario -avi 


e preporgli Etelredo, quantunque minore d' età, pere 


Regina Elfrida, ma Dunſtan allegando, che Edgar aveva r zomina 
ſuo ſucceſſore Odoardo, preſo queſto giovane Principe per ma 
conduſſe alla Chieſa, dove gli altri Veſcovi lo ſeguitarono, e lo fece 
acclamar Re. 1 Nobili non arditono d' opporviſi, ſt. 
zione generale del Popolo, che aderiva cieeamente al partito di Dun- 

ſtan. Aveva Odoardo quattordici anni. Aſſunta che ebbe Dunſtan la 


Reggenza, convocd varj Concilj p promuovere la cauſa dei Monaci. 
L' ultimo fu a Calne nella Contèa di Wilt, dove la Nobilta, i Veſcovi, 


e gli Abbati furono preſenti. Mentre la cauſa dei Monaci fi ſtava per 


una parte, e per V altra caldamente diſputando, il pavimento della tala _ 
venne meno. Per queſto accidente molti rimaſero morti, molti ſtor- 
piati, e niuna parte rimaſe in piedi oltre quella, sd cui poſava la ſedia 
di Dunſtan, onde. queſto Prelato fu il ſolo a non correr pericolo. At- 
tribuito queſto accidente all'effetto della Santità di Dunſtan, la queſtione 
fu deciſa in favore dei Monaci. II Re non ſi trovava preſente a queſto 
-Concilio. I nemici dei Monaci I' attribuirono alla malizia di Dunſtan. 
Era Odoardo andato quel giorno a caccia-nell! Ifola di Purbeck nella 
Contea di Dorſet, dove la Regina Elfrida ſua matrigna, infieme col 


figliuolino Etelredo faceva la ſua refidenza. Paſſando Odoardo Preſſo 


alla porta del Caſtello, dove la Regina abitava, le mandò un meſſag- 

gio per ottener licenza di farle una viſita, pregandola di volergli ar 
dare un bicchier di vino per bevere alla di lei ſalute. Mentre Odoardo 
ſtava bevendo, un ſervitore della Regina lo trafiſſe con un pugnale. 
Knyghton riportato da Tindal dice, che Elfrida medeſima vibraſſe il 
colpo. Sentendoſi Odoardo ferito, ſprond il cavallo, dal quale poco 
a, tu da 
gente mandatagli dietro dalla Regina, raggiunto, e trovato morto fu 
portato a Werham nella Contea di Dorſet, e quivi ſepolto privata- 


dopo per debolezza caduto, e rimaſto con un piede nella ft 


mente. Di li a qualche tempo il Duca Elfer, creduto da alcuni com- 
plice della morte di queſto Principe, lo fece ſepellire a Skeptor, o 


Shaftſbury con pompa Reale. Queſto tragico fine fu quello, che fece 
all' innocente Principe meritare il titolo di Martire.” Mp: Top: 2 5 775 


dure lo 5297 di pa piu di tre anni. 136 
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Wo dl mano a | un-.torcetto. di cera Io rcofle. s forte, che ote 
1 giovanetto rimirar ſenza orrore lumi di cera tutta la Vita. a Milton, 
e tant! | 1 tri riportando di 11 queito R 1˙ avvenimentd, . che. ſegue, 
anch io mi trovo obbligato di xiferirlo. Dicono che 4 Etelredo,, 
venendogli amminiſtrato il Batteſimo, mentre. lo ſtavano immergen 

nell acqua freſca, il corpo ſegli ſcioglieſſe, e che c cid vedendo Di | 
diceſſe ad alcuni, che gli ſtavano vicini --- giuro 4 Dio, e alla Vergine 
Ae, gue 70 e fs un gran N olrone. Un avvenimento conſi- 
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gantunque yy dan non foſſe amico di pure e 
alla Corona, non 
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1 unico, che aveſſe ragione di pretendere 
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= Avevano- i Daneſi, che ab itavano in varie Provincie dell Lola, fatti 
in varie occaſioni tentativi per iſcuotere il giogo degl Ingleſi; e ſebben 

er i ſaggi p rrovvedimenti. d' Edgar ayeſſero ceſſato di darne dimoſtra- 
bone. non ne avevano per queſto depoſto l animo, nè aſpettavano che 

occaſione per mettere in opera 1 loro diſegni, . F Poco dopo la corona- 
zione di Etelredo una ſquadra di nuovi Daneſi, ſbarcata nelle coſte di 
Southampton, 8. pallata i IN. « uelle di Cornovaglia, commiſe dapper- 
tutto grandiſſime oſtilita. L' anno dopo un altro corpo di Daneſi fece 
Io ſteſſo nei contorni dl : Ze In queſt' anno medeſimo Ja. Atta. 
di Londra fu per un incendio di trutta, non fi fa 86 accidentale, b, 
propinato. II fla gello di queſte incurſioni durd: cos ad affliggere 1a 
maggior parte delle coſte del Regno la ſpazio di N 
Etelredo parziale dei Monaci, come il ſuo predeceſſors. por d eſferla 
tutta la vita; anzi fi doleva, come vantando effi tanta ſantità, non foſ- 

capaci 4 intercedere colle loro preci, che il Regno foſſe liberato 

dalle tante calamita, colle quali 1 1 Pirati continuamente IV: affliggevano. 
Della ſua poca deferenza agli Eccleſiaſtici, oltre le tante altre 
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dal Veſcovo, fu il ſolo mezzo per placar 


gato' tanto in cofe ſccolari. Oſwal Rreiveſcovo di York ſuo ami 
Prelato di gran ia, mort poce dopo. Maneati queſti Cam- 
pioni dei Monaci, una diſſenteria fanguigna contagioſa, che ammaz ava 
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ſtan poco dopo, carico d anni. Il earattere, che Mi 
di queſto Prelato, è il ſegente Sirena Viſeovo, 
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d. uleuns, e per queſto und dei migliori fggetts d' Eni et, e non el 
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ifina vaglia, mer poes 


gran moltitudine di perſone, coll aggiunta delle perpetue invaſioni dei 
e tra if Clero Secolare, e Regolare, che 
enuto it Regno in agitazioonne 


per tanto tempo avevano” 


Correva F anno 991, quando Giuſtino, e Gutmundo, due Capitani 


Danefi, ſbarcarono nella Contèa di Suffolk: II Duca di Eaſt-Anglia 


anddò per ſorprendergli, e fu disfatto da loro. Da queſte vittorie reſi 


maggiormente inſolenti, mentre ſene andavano procedendo a loro ta- 
lento, mandando a ſacco la campagna, per i conſigli di Syric Areiveſ- 
covo di Canterbury, Etelredo con una buona ſomma di denaro gli 
obbligd a pattirſi dall Iſola, ciocchs, come ſentirete, ſervl a dar animo 
ad altri loro compatriotti a ſeguire il loro eſempio. Queſt errore & 
ſtato immitato, e feguita a eſſerlo tuttavia da vary Principi Criſtiani, 1 

quali in vece d' armarſi per diſtruggere i Pirati di Barbaria, pagano | 
loro larghi tributi, e queſti non ſervono, che a renderli piu forti, e pid 


= 


5 


arditi ad offendere per mare, e per terra i loro tributarj. 


Due anni dopo un' altra flotta di Daneſi ſbared in Nortumbria. Etel- 
redo mandò loro contro un' eſercito ſotto il comando di trè Conti di 
quelle parti, Daneſi di eſtrazione. Coſtoro giunti a viſta del nemico 


diedero volta, e l' eſercito di Etelredo, mancato di Capitani, fu dis- 


fatto. Sweyn Re di Danimarca, e Ohlao Re di Norvegia, adeſcati dal 


buon' eſito delle impreſe dei loro ſudditi in Inghilterra, vollero anch 
eſſi partecipare della loro fortuna. Entrati con un buon numero di 
navi nel Tamigi, ſparcarono preſſo a Londra, ma non potendo render- 
ſene poſſeſſori procederono a danneggiare la Contea di Kent, e varie altre 
adiacenti. Per ſaziare la rabbioſa fame di queſti nuovi ofpiti, Etelredo 


ricorſe al ſolito eſpediente di offerir loro denaro. Accettata ! offerta, 


fecero 


8 


alk 0 92 le 6A 18, e fi ritirarono a Ws Poco dopo il 


Re di Norvegis | dafsd 4 fare una viſita a Etelredo, il quale lo perſuaſe 


a battezzarſi, e fu ſuo Patrino. Olao preſe giuramento di non tornar 
mal pid in Inghilterra, e tenne la promeſfa. Promiſe lo Refld anco 
| Sweyh, ma laſcid ung flotta a Southampton per obbligare gl Ingleſi ad. 
eſeguire i” trattato. 1 Ammiraglio Daneſe ſollecitato pit volte in 
vano il. pagamento della moneta, pensd' di rinnovare la guerra, e 
finge ado df far vela per Danimarca, fi vide improvviſamente com- 
parire nel fiume Severn, e dopo aver Manne a ferro, e fuoco la con- 
trada dei Galleſi, to il ume, penetrare nella Contea di-Dorſet, e 


quivi« commettere1 e eceet; donde, non trovando più che 2 


fece ritorno in'/quella di Kent. II clamore generale dei ſudditi feces}, 
che 'Etclieds* chetteſſe inſſeme una flotta per mandarla contro queſti 5 


: inſaziabili foreftieri. Q0 eſtos sforzo fa reſo inutile dalla diſcordia, e 
ignoranza dei 


di Normandia, trovandoſi 
Dh chiamd queſti Daneſi ad aſſiſterlo. Partiti i Dane 


andò a far guerra a 


che di opp* r loro | ; 
F atta la pace Etelredo tornd a I 


Fermate le coſe di Normandia, {Dinas eee in Inglintette ph 
F Iſola dappertutto abbondava, 
zndofi:quaſi: che 


abbandonato' dai ſuoi me eſimi fudditi, dove aveva maggior W h 


dove da quei loro Nazionali;” onde 
venivano piuttoſto favoriti che altro. Etelredo, ved 


dell' opera loro per eſpellere queſti ſuoi turbolenti nemici, f -piego 
finalmente a pagar loro la ſomma di 30000 lire Sterline, dopo averne 
ottenuto dal Wittena-Gemot, o Parlamento 11' conſenſo. Queſta 

ſomma, che doveva, conſiderata la ſcarſità del metallo in quei tempi, 


eſſere oltre modo eſorbitante, fu levata da una taſſa, la quale fu detta 


Dane- geld, o ſia denaro per i Daneſi, ed era di dodici ſoldi annui 
ſopra quanto terreno poteva ararſi con un aratro in un' anno, ſecondo 


alcuni, ſecondo altri la ſomma di queſto terreno era quanto poteva 


mantenere una famiglia par un' anno. | II Clero ebbe on ingegno, di ren- 


derſene eſente. 9.4 | 
Contenti di queſto actordo i 1  Danefi Gone Wruiruns acaſa, non tutti, 


perchè molti di effi preferirono di rimanerſi |nell Ifola, e vivere cogli 


antichi loro compatriotti. Si . queſti foreſtieri reſi agli avviliti 


„„ „„ Ingleſ 


f 


1A NDO air wy. 


Comandanti! Un' impenſato accidente nondimeno fb | 
ceſſare per qualche tempo il flagello, e fu che Riccardo ſecondo, Duca 
minacciato dal Re di Francia di torgli quel 
„ Etelredo 
Malcolm, Prineipe di Cumberland, per aver queſti, al 
rifexite 4 Fordun Iſtorico Scozzeſe, ricuſato di pagar la ſua: quota del 
denaro ſtipulato coi Daneſi, pretendendo di non eſſer tenuto ad altro, 
ſue forze, quando andavano a e nee parti. ö 
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| | wad is 3 WS n 2 F ii Far 
Þ ebbe, Etelredo ſi ſtimò libero da ogni pericolo, ſicuro nell' animo. 


_ effetto furono mandate lettere per tutta:l' Iſola a quelle perſone, 
che erano ſtimate più proprie per l eſecuzione di queſto univerſale ma- 


* 


queſt” effetto. 


erdica intrepid ẽ TT REA A BEDS ane, 
Queſto macello viene fiſſato al 13 di Novembre dell' anno 1002, e 


protezione della Regina ſtato fatto Governatore delle parti di Corno- 
vaglia. Rieſcito a Sweyn di corromper coſtui con denaro, comparve 
con una flotta numeroſa di Daneſi nei porti di ſua giuriſdizione, ſenza 
Incontrarvi il minimo impedimento. La prima ſpedizione di Sweyn 
fu contro la città di Exeter, la quale, colta all improvviſo, fu preſa 
ſenza contraſto, e trucidati gli abitanti, ridotta in cenere. In varie 
altre contrade usd l' iſteſſa barbarie, la rapina non eſſendo come altre 
volte I oggetto della ſua ſpedizione, ma bens! il ſolo piacere della ven- 
detta, Verſo la fine della State, ſentendo, che Alfric Duca di Mercia 
+ 2 era 
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ETELREDO 11. 56 105 
era in moto per ar Jae 0 combatterlo,: Swey n "oth ene 13 
Ma we att ato dal capriccio d Etelredo anni inanzi bandito dal 
Regno, ed al ſuo figliuolo cavati gli occhi, e non oſtanti queſte i ingiurie 5 
aveva Etelredo avuta la n di eonfidargli la ro def _ 
eſercito. Alfric, in vece d oppork al Daneſe, 1 ritird, fingendoſi ſor- 
preſo da malattia, e laſcid a Sweyn il comodo 15 i mandare al ſuo ſolito 
tutto a pe e fuoco, e ritirark a ſvernare i —5 Danimatca. | Alla nuova 
| ſtagione tornd Sweyn in In ghilterra a 29155 1 corſo delle ſue 
vendette, + 3 ſulle coſte · di Eaſt- An la Frovia uſſe.la città di Nor- 


wich. Ulfketel, Governatore di quali, rovincia, andato a offrirg Ii 

denari, -accid non procedeſſe innanzi a danneggiare i poveri Popoli, 

Sweyn hi preſe, e paſſato alla Città di Tethford, | la rovind. dai fonda- 1 
menti, ce di quella di Norwich poco innanzi aveva fatto. Ulf. 

ketel irritato dalla petfidia del Daneſe, meſſo inſieme quel numero di 

gente, clie I anguſtia del tempo gli permetteva, andò riſolutamente a 

combatterlo, ma Sweyn, benc & non ſenza gran perdita dei ſuoi, rimaſe 

alla fine vittorioſo. Ulfketel, quantunque d eſtrazione Daneſe, fu 

ſempre fedele a Etelredo, li altri Baroni dell' iſteſſa razza fi Liezen 
quai tutti corrom pere 5 ce 4 102 po ha 51 ele del Re 


erano di | . 
gene qui ſt ſopra vven * per tufta VIfe- 
la, obbligd r di bete in L animarc⸗ , per non inn egli, e e | 
L anno fog nte un al flotta, = Da wy ſbared. nella Contꝭa di 5 - 
Kent. II Re, adunato un nn. la maggior parte di volontarj, 1 
che militavano a proprie ſpeſe, non potè tenergli lungamente inſieme, 5 
cos non avendo altro mezzo da eee u. reſſi di queſti nuovi ne- 
nici, ricorſe al ſolito eſpediente d offrir loro denaro, e colla ſomma di 
30000- lire Sterline ottenne, eh' ei partiſſero dall Iſola. 
ERimaſto Etelredo libero dal diſturbo dei Dakefi, celebry le nozze 
C una tia figliuola con Edrieo cognominato Streon, potentiſſimo Barone, 
: ns & eſtrazione Daneſe. Con queſti favori ſi era Etelredo comprats, 
dchtore, che non mancava abdecaöne, * 88 offeriſſe, di fa- 
vorire 1 Daneſi. 
„Non era ancora palate. * anno, che i I Danefi avevano lafeiata 7 Ila, 
che una nuova flotta comparve ſulle coſte, minacciando di rinnovare 
ſoliti ecceſſi, ſennon veniva pagata loro prontamente la ſomma dell 
| anno precedente,. pretendendola come un tributo annuale ſti ulato con. 
Etelredo. Stanco Etelredo di queſte continue veſſazioni ei Daneſi, 0 


IN 


pensò che . unico modo di contenergli era di aver ſempre in 
5 Fx | „ 
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ſue navi, parte perirono, e parte caddero nelle mani di Ulnot. Queſta 


S 7 


piedi Una flotta, capace d' opporſi al loro ſhare 3 


„gli obbligarono à ritirarſi dal! Iſola. vi 
Divenuto Britric Abu gi, impreſe a rovinare Ulnot, gran Ba- 
rone di Suſſex, padre del famoſo Conte Goodwyn, del quale tra hon 
molto ci occorrerà favellate, ma Ulnot, temendo la prepotenza di 


Britric, in vece di penſare 'a difenderſi, fi preſe un volontario eſilio, e 


perſuaſi altri tredici Capitani a ſeguitlo colle loro navi, ſi miſe in 


e fece pid danno ſulle coſte Ingleſi, che i Pirati Danefi non ci avevano 
fatto. Viſtoſi Britric eſcito cosi dalle mani il nemico Ulnot, andò ſu- 


bito con otto navi in traceia di lui, ma la tempeſta, avendo diſperſe le 


perdita divenne maggiormente irreparabile per Etelredo, poiche varj 


altri Ufiziali, a cui F are en era divenuto ene Andarone 8 


ad unirſi con Ulnot. _ e 
I' anno ſeguente due nuove flotts di Dunef ſbarcarono- in u Kast, & 

poſto l' aſſedio alla Città di Canterbury, gli abitanti ſi ricomprarono 
con denaro. In queſto mentre Etelredo, meſſo inſieme un 'elercito,. | 
andd a poſtarſi tra eſſi, e le navi, per impedir loro 1 imbarco, e port: 
ſeco il bottino, ma Etelredo, aderendo al configlio del ſuo 
diede loro comodo di ritirarſi, piuttoſto, che correre il riſchio d' una 
battaglia. Allora i Daneſi, in vece di far vela per Danimarca, auda- 


rono à ſyvernare nell' Iſola di Thanet, donde fecero, durante V inverno, 
continue ſcorrerie nelle contrade adiacenti. V enuta la primavera ten 
tarono d' impoſſeſſarſi della città di Londra, ma, per la bravura dei di- 
fenſori, non poterono effettuarlo. Ulfketel, Duca di Eaſt-Anglia, ; 
volendo tentare un' altra volta la ſua fortuna contro coſtoro in defeſa. 
delle contrade, confidate alla ſua condotta, fu rotto, ed effi, rimaſti- 
padroni di quella Provincia, ebbero il comodo di provvedere i loro 
ſoldati di cayalli, ciocchè non potevano, ſtante la lontananza, ottenere 
dal Regno di Danimarca. Queſto aiuto di cavalli reſe i Daneſi tanto 
forti, che 8 impoſſeffarono in poco tempo della maggior parte del 
Regno, e diedero tanto timore a Etelredo, che I obbligarono a ſerrarſi 


nella Città di Londra, la quale con quella di Canterbury era quanto 


rimaneva in ſuo potere. Di queſt ultima s' impadronirono ben toſto i 
Daneſi, e la riduſſero in cenere. Elfego, che ne era Arciveſcovo, ri- 


maſto prigione, fu da loro poco dipoi fatto barbaramente morire. 
Paſſati al Monaſtero di St. intern d' ou dieci dei Monaci r ne uc- 


o 


navi, il comando ne fu dato à Britric, fratello di Edrie on — 6 ö 5 
Mercia, di ſopra mentovato. - Queſti preparativi d*Etelredo, di molt 
uperiori alle forze dei Daneſi 


Te, 


8 


genero Bdric,. 1 


ciſero 


e 


ten nove. f A "y di 49000. fanno aſcender li $torici le perſone | pe- 
rite in quel macello. „ 1 3 770 1 N 1 2 N 23 1 ay 
1. - tutti i Grandi del Regnoa Loot. per « conſultare col Re del 
modo d im impedire la rovina totale di tutta F Iſola, fu concluſo di dare 
queſte arpie la ſomma di 48000 lire Sterline. Ricevute, che I's ebbero, 
ſene ee ee colle loro prede dall Iſola. Huntingdon dice, che 4 45 
delle loro navi rimaneſſero volentieri al ſervizio di Etelredo, con. 
= di difendergli 11 Regno, Hurchd, di it o, 
Soldati provvedeſſe. 1 45 
Ma quando il Re, e i Grandi e d' avere con queſts, sforzo: 
di denaro comprata la loro tranquillità, e quella dei Popoli, eccoti nuo- 
vamente Sweyn entrare nel fiume Humber con una flatta numeroſiſ. 


ima, minaceitinds di fare di tutto El Regno un deſerto. Non trovando 


queſto Principe chi s opponeſſe ai ſuoi progreſſi, in poco tempo ſi reſe 


padrone del Regno di Nortumbria, di quello di Eaſt-An glia, e in una 
Kan all tutte le Nd eee dell Isola. s 8 
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lui, ſenfonche impofe' una grayofiflima taſſa per tutto il Regno, per ri- 
compenſare quei, che l avevano aſſiſtito nel ane 1 zequiſto- Mer ſy- 


bitancamente di un nodo Gi wol ae, e ION 1 
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be eneyn, Canute ſuo fl ele Ki pen dai 
d' Inghilterra in ſuo luogo, ma il ſuo governo tirannico avendolo re 
eſoſo ag Ingleſi, -queſti invitarono Etelredo a tornar nuovamente ful 
Trono a certe condizioni, alle quali, come fanno tutti gli uomini pre- 
cipitati dall alto al baſſo, Etelredo: nn ee hams erf in 1 25 
Parenza, di renderſi. 44 40 
Siunto in In hilterra, vi fu deweld con ind ordia id alte 
grezza da quell del ſuo partito, e in un momento ſi trod alla teſta 
dd un eſercito numeroſiſſimo; ma la mutazione del clima, e i paſſati 
difaſtri, non avevano mutato punto ' indole di queſto inettiſſimo 
Principe. In vece d' impiegar le ſue forze contro quei Daneſi, che 
avevano fatto la ſua caduta, volle andar prima a vendicarſi dei Popoli 
di Lindſey nella Contea di Lincoln, per aver eſſi provviſti di Cavalli i 
Daneſi, a fine di eſſer fatti partecipi delle loro prede. Saziata, che 
Etelredo ebbe la ſete di queſta muliebre vendetta, andd per combatter 
Canuto, ma queſti, non trovandoſi i in iſtato di reſiſtergli, ſtimd 
di fuggir incontro, e di tornarſene in Danimarea. Prima perd di far 
' vela volte laſciare un monuments perpetuo della ſua inaudita barbaric, 
f Cyon far tagliare le mani, ei i pieds a tutti quegh  oftagyi, © che aveva in 
ſuo potere. 
Di queſto ſubitaneo ritiro dal Hola, 300 Canuto aveva tanti 7 mutig 
fiat Caſtelli, che per lui ſi tenevano, e tanti Popoli, che erano alla ſua 
devozione, 1 attribuita la cauſa ad Aroldo fuo miner fratello, che 
| on aſſenza di Sweyn, eſſendo rimaſto Reggente, i era array der 1 
egno. 
Viſtoſi Etelredo libero dalle velſarloni, che potevano dargli i 1 Dane, 
in vece di mantener le promeſſe, giurate ai ſuoi Popoli, che I avevano 
poſto di nuovo ſul Trono d Inghifterra, comineiò a imporre Sravifime 
taſſe, per cui ſi tirò contro l odio, dei Grandi, e del rimamente del 
Popolo. A queſte ingiurie pubbliche aggiunſe anco delle rivate, 
P 
cid che tolſe dalla mente dei buoni- ogni ſperanza di ſua correzione. 
Moxear, e Sifferth, erano, due Baroni, i quali quantunque d' eſtrazione 
Daneſe, gli erano rimaſti ſempre fedeli, ma ueſta loro fedeltà non baſtd 
a difendergli dall“ avarizia e crudelth di Etelredo; Conyocato-yn con- 
ſiglio a Oxford fece quei Baroni morire, aggiugnendo a queſta {ce- 
leratezza la confiſcazione dei loro beni, quaſi che con pubblico giudizio 
foſſero ſtati condannati come rei di leſa Maeſta. Algita, vedova di 
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uw 1 EDMUND n. POM © 
Sifferth, f poſta ir in un monaſtero, ma Edmr indo/ primogenito > di Etel- 


5 


0,” moſſc dalla fata della ſua rara bellezza a curiofita di vederla, ne 
nne sl ardentemente N ee Fe N re TO fon 11 780 e 


quando meno rn 8 1 . fece uno ſbarco fulle wits A 
Sandwich. A queſta nuova colla ſcuſa d' una ſua indiſpofizione, la 
quale non era in effeto che un' attacco di codardia, Etelredo diviſe il 
comando del ſuo eſercite trà Edmundo, e Streon Duca di Mercia ſuo 
genero. Non era ignoto a * r il mal talento di Streon, ma non 
ardiva nè di punirlo, ne di farne parola a Etelredo, ſapendo quanta. 
queſti foſſe cieeamente prevenuto a favore del Genero; onde per non 
cadere nelle reti, le quali ei pr Be beniffimo, che dal cognato gli 
verrebero teſe ogni volta che V occa zone * faſſe offerta, ſtimò bene di 
ſepararſi da lui con quel corpoy che era ſotto il ſuo comando. Non fallt 
ad Edmundo il preſagio del tradimento di — perche appena fatta 
Adueſta ſeparazione, il traditore andd con un groſſo corpo di marr on 
| bor quaranta navi di guerra a unirſi a Canuto. 
Trovandofi Edmundo cos tradito dal Oo, di forze in 
con ſoldati in gran parte corrotti dalle ſegrete ſeduzioni di Streon, 
| pehsd non vi ee altro rimedio per riparare al pericolo, The di per- 
muadere Etelredo, il quale ſi era rinchiuſo nella Città di Sound a pro- 
curare di mettere eme un altro eſercito per andare à combatter. 
Canuto; ma la ſuppoſta indiſpoſizione di Etelredo, divenuta alla fin 
ſoſtanziale, i in dges tempo lo tolſe di vita, all' età di 58 anni, ſette dei 
quali aveva paſſati ſul Trono, laſciando il ſuo Regno in eſtrema miſeria, 
e afflitto da molte deplorabili calamità, d Vo ct eng: oi ei. iT; aveva. 
WO allora che ne — 11 oomando. e 


1 . 


E DM UN DO 1 ebene eas di ferro. 


5 a, ei Baroni bnd Remi ado: 
ſao figliuolo per Re. I Daneſi, e le Contèe poſſedute da loro, fi di- 
chiararono a Fob di Canuto. Molti In glefi nondimeno, chefitrovavano 

meſcolati tra loro, quantunque aveſſero giurato, non potendo altrimenti, 

fedelta a Canuto, andarono ad offerire i loro ſervizj a Edmundo, il 

quale ſolo reputavano loro legittimo Sovrano. Cosi l' In ghilterra ve- 

niva a eſſer diviſa fra due. Monarchi, le cui mire erano di ſuperare I un 

T altro. Per queſto, ſentendo Canuto, che il ſuo rivale era andato per 
aſſicurarſi del Regno di Weſſex, paſsd a . e la ſtrinſe con forte 
e aſ- 


. Morto Etelredo ks città di Lo ndra 
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| fea &s Ie, e yer due rival ſi venne a a berg. 


Streon, che combatteva ys i Daneſi vedendo un ſoldato per nome 
Oſmer, d' effigie conſimiſe a quella d Edmundo, tagliatagli Ia teſta, e 


N. poſtala i in cima d' una picca, corſe alla viſta deg! Inglefi, gridando- fuggite 
fuggite canaglia, guardate la teſta del AG Re, nel quale avete tanta 


ſperanza. Queſto ſtrattagemma di Streon 1 ch a un tratto gl' In- 
gleſi, ma Edmundo, cavatoſi toſto Þ el 


Nella notte Canuto ſi 


Eſſex, andando con quel cor po, che comandava, ad unirſi al nemico, 


fece che gl Ingleſi, gettate git l' arme, abdandonarono il campo. 
In queſta battaglia Edmundo Ne 5 10 0 dei Baroni del ſuo par- 


tito. 
Ridotti a queſto, enn gl Inglefi, in vece di perderſi d' animo ac- 


quiſtarono coraggio, ed ognuno fece a gara ad affiſtere Edmundo per 


abilitarlo a far fronte nuovamente al nemico, ed arreſtarne ſennon altro 
1 progreſſi. Canuto dall altra parte ſentendo, contro ogni ſua aſpetta- 


zione, avere Edmundo, dopo quella gran rotta ricevuta a Aſſandum, 
meſſo inſieme un nuovo eſercito, ſi moſſe toſto per andare a combatterlo, 


ma trovatolo, con ſua gran maraviglia, preparato a riceverlo, I' ar- 


dire gli venne meno, e 1 due eſerciti rimaſero un tempo in viſta I uno 
dell' altro ſenza far moto, ambidue queſti due Principi conſide- 


rando, che quella giornata avrebbe deciſo del fato loro. Finalmente 
Edmundo, che per la ſua corporale robuſtezza, era detto coſta di ferro, 


mand 


teſta; e moſtratoſi col 
volto nudo ai ſuoi, ravvivò loro il coraggio, e ſeguitando. a combattere 
valoroſamente, la notte fece ceſſare il conflitto. 1 
ritird, e imbarcatoſi ſulla ſua flotta, che l aſpettava, laſciòd dubbioſo 
Edmundo di cid, che di lui foſſe divenuto. Mentre Edmundo ſtava 5 
cosi perpleſſo, eccoti Canuto a porre per la terza volta I aſſedio alla 
Città di Londra, dal quale come le altre due volte, avevano fatto, i 
valoroſi difenſori Þ obbligarono a ritirarſi. Cinque battaglie dicono li 
Storici, che ſeguiſſero fra Canuto e Edmunds nello ſpazio d' un anno, 
ſenza riferirne le circoſtanze, avvertendo ſolamente, che per un ecceſſo 
di bontà Edmundo s' induſſe a perdonare a Streon, e che Streon nell“ 
ultima di queſte battaglie, che ſegul a Aſſandum, nella Contèa di 
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ella vece ne ropoſe | 


bare guete duello, tanto 0 prong 


L 


ali Fee i due elereiti. Nobili d' ambe e parti 
lamente I offerta. Di queſto duello non fi trovano 2, 
ange, e varj lac fono di Pare „WW 
ns, che nell“ I ſta hel fiume Severn, + " 
preſſo uceſter , ĩ due Re concludeſſero una pace, mediante la : 
— che Edmundo fece a Canute, dei  Regni di Mise Ut Nor- . = 
thiim det and d, e e di 5 n 2 0 8 %%% . 
0 -queſta Pace: 1 
endogli temere, che pacificati gli. animi 1 
due rivali, la ſua reità non veniſſe Pear Per: queſto induſſe 1 5 
ar erieri _ Edmundo: ad aſſafſinarlo, „altri dicono col ferro, altri ; 
per v no, ed altri aggiungono anche un proprio figliuolo di 
eſſo nan com how di queſto aſſaſſinio. Appena ſeguito il fatto, Streon 
andò a portarne la nuova a Canuto, il 2 diſſimulandone T orrore, 
gli promiſe: di volerlo . inalaare ſopr a'.qualunque dei ſuoi principali 8 | 
Baroni. D' Edmundo! rimaſero due Agliuali legittimi, Edmundo, e 1 
Odoardo, del quale nel ſeguito avremo occaſione di favellare. Ne go 5 
laſeid anco uno ſpurio rk _ 6 ROT i qual fu 0 da Cat 1 
fatto ee e e e ee V 1 0 . 
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E mls. alle e "BG del Regno di 
Weſſex, | non oftante; che di eſſo Edmundo rimaneſſero due figliuoli, 8 ld 
al primogenito dei quali ſi aſpettava immediatamente quella bal 4812 
ſione, e due fratelli, che mancati i nipoti aurebbono dovuto ſuccedere. | 
Per ottener. queſto intento, Canuto convocò un' Aſſemblea generale, o 
Parlamento, nella Città di Londra, riſer bandoſi a uſar la forza quando 
aveſſe incontrato oppoſizione. Ma i Baroni, e i Cittadini di 8 
propoſeto a Canuto · di eontentarſi del titolo di Protettore, e di tenere 
in mano le redini del Governo ſino che i fi gliuoli d Edmundo foſſero 

in To da peter gaben 1 ten z ma « queſta Propiotizions e 
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Non era ignoto a Canuto I odio, c 
> C 2 chan Ne 


perknaly di avere 1 2 8 Dre Lafette de popoli, pond. | 


di 1 pegnere quei Pr 


incipi Saffoni, che in procefſo di tempo avrebbono 
Alfredo, e TNAREKQ - at ebene neff ſi 
trovavano allora con Emma lor madre i in Normandlia, it ſigliuoli d' Ed - 
mundo rimanevano ancora in Inghileerra,” Di: queſti, benche d' eta 
teneriſſima, ei maggiormente temeva. l. Biber ie in Inghilterra gli 


* 


5 pareva pericoloſo, ma voleva diefurſensi in ogni modo. Per farlo ficu- 
ramente diſſe di voler prender cura della loro educazione, e cos! fin- 


genda di mandargli a viaggtre, gli dicde in ruſtodii þ uf ſuo amorexole 
ordinandogli di tra ſportarli nel Regno di Danimarca. II cortigiano, 
di maggiore oneſtà, che il ſus Signorè non ſolpettaba; per falvari quei 
teneri individui dal colpo, che credeva preparato loro in Danimarca, li 
.conduffe in Svezia, e à quel Re gli conſegnd, a lui le interwivni del 
ſuo padrone manifeſtando. Accolſe quel buon Signore quei Prineipi 
col maſſimo della cordialita; ma volendo fuggire ogni querela con Ca- 
nuto, il quale ſapeva beniffino eſſere im paſtato di quella politica, che 
fu ſempre il movente degli uſu-patori, di non avere mai pace ſe prima 
non ſi disfanno delle perſone da eſſi maggiormente oltraggiate, rieorſe 
d un terzo compenſo, e fu di mandargli a Salompne Re d' Ungheria, 
ſuo parente. Salomone accettd volentieri la cura della loro educazione. 
A Edmundo giunto in età una fua figliuola diede/per m moglie, a Odoardo 
una cugina. Mori Edmund poco dopo celebrate le non,. Odoardo 
ebbe cinque figliuoli, due dei quali morirono in Ungheria. , Gli altri 
tre furono Edgar Atheling, e e Criſtiana, | 
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6 Rrelied TY 
rimo nato di leg gittime, matrimo=. 


Fat Per non avere re que 03's 
0 bando dal Ts 
do di Heri rleonciliato-col primo, lo richit 
nelle mani fene disfecb. 15 11 fecondo, v 82 0 lunga 


„ - Avrebbe it Re vols pace i. dinfarls 


di Pieds it ad 3 
, ſpdſare it lord partito Per 
e n Duca di Normandia Em- 


ma ſua Sorella; vedeva di Ete redo 
delle ſue propris ſoralle, a a lui in m 


d' eſule fafeſios di vederſi | 
conſorte. Non fu cesb dei figliuci, Alfre 
nor n vol papel r e inc 's 


Wo 


Ina circoſtanza dava , 


A < GS aur Kneip ragione di dolerſi, 2 ato tra — 71 
2 di 1 matrimonio, che 1 Feen. che jor Aer Aan 


Ke 15 Cauto ebbe app 
| Reale, , /pensd di liberarſi da quella, « 


gli davano i: Zaront ſtati addet- 


quel partito! eee e vero, molti di loro refi rilevanti ſervizj,. 
ma à 'che ſervono ĩ rilevanti ſervizj, preſtati a un Prinripe che ti teme? 
n era di queſti 11 pid midabile, d ai tradimenti del 


e ct fapeva-di-dovere princ quella Corona che portava in 
teſta, e on ſua potenza, e della ſua perfidia era ch ei maggiormente 


Mentre Canuto ſtava meditando il modo come disfarſi di 
getto, Streon gliene ſomminiſtrò il con fimprorerar- 
in: ratitidine ſervizio preſtatogli 43 dal ſuo 


. 


8 
rivale formidabile! Edmundo. Dalla confeſſione 
lieto preſe argomento Canuto di avere o. 


fattagli tagliar la teſta, ordinò, che il ſuo corpo fofle gettato nel Ta- 
migi. Dicono di pit come egli faceſſe porre il ſuo capo ſopra una 
| | - FI | Picca, 
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Eric Ge. Th 0 nberland, fu 


Pervenuti finalmente wrt 18 ck. Ag 12 queſta. 
venne loro alquanto amareggiata da una taſſa di eos Pires Sterline, | 
oltre 1 ooo, che fu levata ſulla Citta di Li dra, per pegare 8 gli ſtipendj, 
dovuti all' eſercito Daneſe, gran parte del fu per i — a 
Regina Emma rimandata in Danimarca, dove andde 5 gll put re poco dopo 
WM ſedare 4 5 che A 1 1 tra. 1 Dang e Vance ali ;erano- in- 
orti. ö’ BETTIE I 1 45 219455 + ry bogs hid; . EG Shar 55 4 
Per affcurarki; che a led provalundeſi della, & thi venta non 
penſaſſero a ſcuotere il giogo del ſuo governo, ne mend ſeco quei Ba- 
roni, che gli erano maggiormente ſoſpetti, come ancl e il fiore del ri- 
manente' della gioventù, capace di portar arme, e di queſta diede il 
comando al Conte Goodwyn, fig iuolo di Ulnot, che già ſentiſt n- 
tovato nel Regno di Etelredo II. Coſtui come ſoggetto di grande 
eſperienza, e e valore, non tardò a darne appena giunto in 
Danimarca le I due eſerciti Daneſe, e Vandalo, eflendo uno 
2 altro vicini, ene penſava di andare la mattina ſeguente al nemi- 
Intanto che i ſoldati prendevano rinfreſco, E. preparavano alla 
Nate Goodwyn. partitoſi ſegretamente, con quel corpo che aveva 
ſotto il ſuo comando, dal campo, non eſſendo ancor giorno, andò- ad- 
doſſo ai Vandali, 1rmeſſe in diſordine, e fattane grande ſtrage -obbligd. - 
il rimanente alla fuga. Venuto il di chiaro, Cannto, ue Good 
wyn partito dal campo, tenne per certo, ch ei foſſe andato a unirſi coi 
nemici. Ma "Goodwyn" comparve toſto a diſſipargli il ſoſpetto. colla 
nuova della vittoria. 11 ſervizio, che in queſta occaſione gli aveva preſ- 
tato Goodwyn, par ve a Canuto di tanto rilievo, che in vece di punirlo 
per avere traſgrediti gli ordini della guerra, andando a. <ombattere 5 
ſenza averne 1 8 avuto il. coman o dal Re, Jo. creo Conte di 
Kent. 1 EY 1 : „ fore pe fs ay 1 of * 
N lar bein e Cm end in u Ighidtegbe, deve, convacato. 
un Conſiglio a Cirenceſter confermd le leggi Daneſi, ſtate alcun tempo, 
oſſervate in varie parti del Regno, e in Nortumbria principalmente. ; [i 
quel tempo tre ſorti di leggi fi oſſervavano in Inghilterra, Saſſone occi- 
dentali, Merciane, e Danefi; e fu allora, che Canuto diede ad ognuna di 


eſſe egualmente ſanzione. Mente gem Pee di paffare il reſto 
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5 2 ſuoi giorr "i una: intera quicte,, una $ 2 fatta 8 inde 
Sei nella 5 g 10 chiamò nudyamente in quelle parti, Aaco 
allora menò 7" un buqn numero di foldati In gelen. 21 Aut in fortuna, N 
3 no, u come nella ſpedizioge precede nte;propizia,. ...* 3 . 
Due anni dopo venuto in animo a e 11 Rien di rinnovare- - e 
retenfioni \ ful. Regno di N orvegia, pink wot tes della — gl „ 
Ccupa Trono, an 5 andd a a tentarne I ae „„ 
dor 7 or” parte 1 Baroni. In queſta. 
loglefi. ricuperarpno. Ia repntazione, che avevano „„ 
_. Svezzehi, obbligando con breye contraſto il Re Olio a wth il pas . gu 
della Norvegia a Canuto. . .. Tornato due anni dopo il Re Olo a proeu- by 
rare la ricuperazione del ſuo Regno, fu ammazzato dai pro 55 * 
: ſudditi, e non molto dopo la ſua morte annoverato trai San th 15 . 
L acguiſto di ꝗueſto Regno avendo fiſſati i li aiti alla ſua, amki.. „„ 
3 zione, Canuto rivolſe tutti! 1 ſuoi penſieri alla pietä, di cui le Chieſe e 8 
i. Monaſterj ſentirono Principalmente gli effetti. Correva una voce, 
che Sant' Edmundo Re degli Angli orientali, ſtato ammazzato dai Da- 
neſi, aveſſe ucciſo con un baſtone, ovyero con una lancia il Re Sweyn 
padre di eſſo Canuto oper falvare quella citta dove egli. era ſepolto, detta 
per queſto Edmundſbury, dallo ſpoglio dei Danefi, > PET aver ricuſato 
di pagare la grave taſſa, che da Sweyn era ſtata poco innanzi im poſta. 
A queſta voce preſtando fede Canuto, per renderſi Protettore il Santo, e 
per eſpiare le tante ſue crudeltà, fece edificare una Chieſa magnifica, 
includendovi il luogo ove. Y Santo era a ſepolto, e 1a eitta accrebbe, ©,” 
abbelll grandemente. '  - 0 . 
Per ſodisfare maggiorments all fn n p paſsd ; a * 222-208 ww. 
tes gran. donativi alle chieſe, e confermd tutte le conceſſioni ſtate 
fatte dai ſuoi predeceſſori alla chieſa di Roma, e al Collegio 9 
Per queſto ottenne varj privilegj per le Chieſe Ingleſi, e per quegl In- 2 
99 18 2 Roma | a enn 4 5 degli Apoſtoli, Fra Wy 
i tutti quei luoghi. 1 
71 110 ottenne dall Impe, 
rator. 1 72 57 avi i in quel 105 in 7 56 e dal Re di F rancia, 


nei loro reſpettivi Dominj.. Stando in Roma ſeriſſe una lettera all ale. ; 

ſemblea generale dei Baroni Ingleſi, dando ogli conto di quanto aveva 
fatto a prd dei ſuoi ſudditi, e 1 ſuoi errori giovenili, Ee pro- 5 | 
teſtandoſi di volerne fare coll? aiuto. d Iddio * ' emends, con governare 

giuſt⸗ ente per I avvenire : | Incaricando i in o Itre i ſuoi. uftziali, e Ba-. 1 


roni d' amminiſtrar la giuſtizia candidamente, aſtenendo dal favorire. 


qualunque-perſons « di che e © eee 5 loſſe, [2 ſenza, Mai, 
£ e Oe res wry. - penſare 
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b © Huntingdon, racconts a 
dolle nemfeo delle 


giorno Canuto a e preſſo la ſp 
10 de fot cortix ant, 26s ſe a lodarlo face amen 
di qu elta TAs: aul azione, & volend * 6 
pieta deff adulatore,” fl fece porte 5 5 hr ſedia ! 
ſedert verſo il mare diſſe 0 mare, iu. 
Is terra, ch is caleo Ama; ti romando 1 
oltre verſo d me, ne dardifti d 1 oth 7 9 54 47 2 eng 3 | Intanto: . 
continuando il Re a ſtar quiyi, e il flutto def mare fecondo il uo CO 
_ tame ad avanzarſi, i edi del Re furono bagnati,- Allora e ee 
Canuto ai ſuoi, diffe : vedete quanto frivola fiz la potenza d' un Re, e 
che un tal nome non 8 iuftamente doyuto che a colui, che ai Cieli, 
Pa quel tempo in 8 Kenn, e ch ei no 
porxtaſſe mai più la Corona Reale in teſta, ma hy PC eſſe for 
un Crocififlo nella Cattedrale di Wincheſter. 

Tornato in Tnghitterra dedico la Chiefa di 8a 
ediftzio aveva dato principio prima di partirſt per Roma. L 5 

Si maraviglia Rapin come a Canuto li Storict abbiano deferito Y ti- 
tolo di grande, ma conſiderando com' ei foſſe ardito, e valoroſo, pru- 
dente, fortunatiſſimo uſurpatore, e quindi ravvedutoſi dei ſuoi errori 
divenuto ottimo Rettore di Popoli nella pace, non ſo vedere ry 1 00 
altro Principe foſſe mai con pit giuſtizia queſts titolo deferito. 

Mori I anno 1036, avendone regnati 19. Laſeiðò tre maſchi, $ 
baſtardo, Aroldo, e Canuto, o Ardicanuto- legittimi. Al primo lacie 
per teſtamento la Norvegia, al ſecondo I Inghilterra, al terzo la Dani- 
marca. Laſcid anche una femmina per nome Gunilda, e fu moglie 
del Imperatore Enrico IV. Riccardo II Duca di Normandia, al quale 
di ſopra diffi eſſer ricorfi con Emma lor madre Alfredo e Odoardo figli- 
uoli di Etelredo ſecondo, effendo morto l' anno 1026, ed a queſti ſuc- 
ceduto Riccardo III ſuo figliuolo, che dopo iI Regno d' un anno fint 
di vivere, Roberto ſuo fratello venne a ſuccedergh. Coſtui, ſentendo la 
morte del figliuolo d' Edmundo, . mandd Ambalciatori a Canuto- a fare 
iſtanza, che a quei due Principi foſſe affegnata' parte del Regno dei 

loro maggiori, e non potendo ottenere cid, che veniva civilmente do- 
| mandate, F d' aver ricorſò alla forza. A queſt effetto alleſt 
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flex; Upon, per Re di cata is neger. ra.” Bintn | oi 0 
1a perfidia di Goodwyn, di Regnante per cost dire di Weber l. Wa by 
dell uſurpatore del Regno del fuo figliuols, pensd' di aver ricorſo ad uno 
ſtrattagemma pet vedere di migliorare con queſto meszo le ſue cbndi- 
zioni. F ingendo « di avere abbandonata quaynens ambizione dr Regno, 
e deſiderare dirivedere prima di morire i ſuoi figliuoli del primo letto, 
Alfredo, e ; Odoardo che ſtawano in Normandiay ſupplied Rrolde ee 
voleſſe permetterle di fargli venire a lei, ſperando che moſtra ifi qu ti 
Prinęipi ai popoli ſtati affezionati a Etelredo loro Padre, ne avrebbono 
Potuto trarre gli aiut1- neceſſatj, oride far valete la ultizia de ore 
pretenſioni. Vennero 1 Principi in Inghilterra, e la loro comp arſa 
Produſſe in 28 _ r alert che ae oy era 8 8 8 . 
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4 dailegni della R non 4 12 pen trazione de Gene 1 
quale formd toſto il diſegno di disfarſi di queſti Principi, e cosl diſ- 
truggere i ſemi d' una congiura, e Aroldo ne approvò cordialmente il . 
Fa Per effettuarlo fece, che Aroldo deſideraſſe di vedere quei 

rincipl prima che ſene tornaſſero in Normandia. Ne anco ad Emma 


rimaſero totalmente aſcoſi i diſegni di Goodwyn, e per non mettere a . 5 


riſchio interamente il caro pegno dei ſuoi figliuoli IG cho Alfredo ſolo 
andaſſe alla Corte del Re, Gade il minore dei due ſotto alcun men- 

dicato preteſto preſſo di ſe ritenendo. Alfredo fu riceyuto da Good- 

wyn col ſommo della corteſia inſieme con quei che 1. accompagnavano, 
che erano tutti Signori Normanni ; quando fi trovarono tutti ſerrati nel 
Caſtello di Guilford, e il povero Alf edo condotto a Ely, e quivi pri- 
vato degli occhi poſts i in un Monaſtero, dove SD, dopo morl, ſia di 
dolore, o per mezzi ordinati dal Conte Goodwy 


* 4 


Intanto fentendo. Ardicanuto che la Re 3 ae 4 cialis fi Tarn, 5 


ritifata col Principe Odoardo nella Città di Bruges, cola s' incammind, 
per quindi procedere in Inghilterra, e farvi 5 della ſua fortuna 
contro il fratello. Ma in queſto mentre Aroldo mori dopo tre anni i 
1 ſenza aver laſciato agli Storici materia degna di lode, o di bia - 
imo. Fu detto piede di lepre, o perchè aveſſe i piedi molto peloſi, 
. oyvero PRO come. eb dice 4 9 foſſe oltre m do es nel LOO * 
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Morto Arlon Ardicanute 0 compa Ve 88 in Inghilterra, 1 4 ; — oO 
pertiti 1 acclamarono unanimi. ' Goodwyn fu uno dei primi a rendergli „1 
omaggio- 1 pena finita la ceremonia della ſua Coronazione comandd, ' 
che if corpo d' Aroldo foſſe diſotterfato, e gettato nel Tamigi.  L'if-' 
teſſo Conte Goodwyn s' impiegd induſtrioſamente nell' eſecuzione di 

queſto comando. Queſto perd non impedli che Aroldo non tornaſſe 
ad aver ſepoltura. Trovato da alcuni peſcatori il ſuo corpo galleggiante 
ſulF onde, altri dice peſcato con una rete, fu portato ai Daneſi, e dla 155 
eſſi depoſto nel cimitero d' una Chieſa della loro Nazione, che vien 1 
_ creduta effere quella di San Clemente dei Daneſi. Dicono ancora che il 
Re lo faceſſe diſumare una ſeconda volta, e buttare parimente nel Ta- 
migi, e trovato di nuovo foſſe privatamente ſepolto nella Chieſa, ovVero 
nel cimitero! di Weſtminſter. Subito dopo Ardicanuto impoſe una 
aviſſima taſſa ſu tutto il Regno per pagare la flotta, che 1' aveva con- 
dotto dalla Danimarca. Gli abitanti di Wincheſter ricuſarono di pa- 
rla, e uceiſero due collettori. Per caſtigargli-Canutoordind, che quel- 
la Città foſſe diſtrutta col ferro, e col fuoco. Goodwyn fu uno dei princi- 
pali eſecutori di queſto comando, La Città dopo quattro giorni di 
ipoglio fu ridotta in cenere. Agli abitanti fu permeſſo di ritirarſi in 
| un' Iſoletta ſituata nel fiume Severn, detta Bevercy, a piacere del Re. 
Di I a pon molto il Principe Odoardo, figliuolo d' Odoardo II, e "IM | 
tello uterifio di Ardicanuto, comparye alla Corte. Implorata giuſtizia 
contro il Conte Goodwyn, come reo della morte d' Alfredo ſuo fra- 
tello, il Re compiacendoſi forſe d' avere un preteſto, onde onorevol- 
mente disfarſi di queſto traditore, ne ordinò il proceſso. II regalo Th | 
d' una magnifica Galera, fornita di ricchiffimi attrezzi, n e 0 
wyn preſentare a Ardicanuto, fece che il ſuo giuramento di non avere —— 
avuto mano nella morte d' Alfredo, foſſe d re a giuſtificare 8 
I' innocenza di Goodwyn. LOH 3 
Ardicanuto mori di morte ſubitanca / $6; due anni di Regno. Vi 
& chi dice di ripienezza, chi di veleno, banchettando alle Nozze d'un 


Barone Daneſe. Uſava di fare quattro paſti al $iorno,' E tanti''ne aſ- 


ſegnava | ai ſuoi Cortigiani. © Giovanni Rous, citato da Tindal, dice : 


che per queſto laudevole coſtume, il giorno anniverſario della naſcita di 
daß Principe en celebrato dagl' Ingleſi come un giorno ſanto per 
Tom. 1. 1 3 400 and 
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LR 400 anni dopo la di lui morte, e folle as to là feſta de | porc Cr 
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3 | © caſtapze favorevolia Odgardo, figlinolo di Etelreds I, edi Rmma di 

1 VDormandis. come T unico Principe delle Caf Reals, che f trpvafſa 

of allora In Inghilterra, per prętenꝗdęre alla Corona. Era ard, Kante 

| loa ver paſſata 1a, maggior parte degli anni ſuoi in Norma la, note 

Poe 0, 9: nulla. ag] Ingleſi. . e tutti i- Baroni del :Regna;per. A: 
pPer ricchezza, e per titeli era Goodwyn il Anne. Era ſtato da 

12a Conte di. uflexs. ©: SAITeys. Aveva preſa per mo- 
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«4 Canuto, e vedova del Duca. di Normandia. Queſta Tira, dice Mil- 
ton, che uſaſſe far molto guadagno ſopra giovatetti Ingleſi tanto maſchi a 
che See mandandogli a vendere in Banimatea, e che foſſe incene- 
aach un fulmine. In ſecondo vote aveva! Goodwyn-ſpoſata Gita ſo- 
TEK la di gweyn, che fu Re.di-Danimarca dopo la merte T Ardicanuto.. 


=} | Swank, Ulnot, Gurth, Elfgar, Lewin, e una; figlinols per nome-Edita.. 
feriti i Governi delle Conte: d' Oxford, ed Hereford, Con queſta 


Ride ueſto Conte fu conſigliato Odoardo a brigare l' appoggio per ottenere 
8 hs 7 ſuo intento, il quale gli riuſci. facilmente di confeguire mediante | 8 
promeſſa di adempire le condizioni, che da Goodwyn gl venivano im- 
poſte. 
ſiderando di dover eſſer genero di colui, ch ei riguardava come 1; ucci- 
ſore d Alfredo ſuo fratello. Di queſta condizione nondimeno Odoardo 


non 18 che una W e fu 1 Sten dianate li ethyl ma non volle 


BY 1 f 7 bende, 
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| ** f glie Pira ſorella del Conte "fon, mgrito, d' Extrit, ſorella di eſſo 


De queſta, ſeconda moglis ebbe ſette n Aroldo, Toſton, 


eſorbitante potenza nelle mani veniva Goodwyn ad eſſer 1 arbitro del 
fato di chiunque fi offeriſſe a pretendere al Trono d. þ Inghilterra. . 


cegſta di ferrq, eredi della, famiglia Saflons, in Ungheria, furono 29 


a ſtato in oltre Goodwyn, dal Re Arolde: ora; Pati di: Weſlex, . e 
gran Teſoriere del Regno, e ad 'Aroldo ſuo: figliuolo erano ſtati con- 


Vella di ſpoſare Edita, di lui figliuola, era la pil ardua, con- 8 
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fideravano * che diſcuotereilg ic 


| violenze, e inſulti contro i Daneſi, ma l imparzialitä, e mafffuetudin 


bY : 


d' Odoardo 'oyerarono in 


_ wyn, foſſe ri 15 
80 che . micello tiniive 


e W e era giunto a tale altezzu preflo i i popoli dt Mercia, che 
| vano pid d' Odoardo medeſimo. Queſt? due Baroni uniti in- 
AY. con 
appoggiar di continuo I autorità d Odoardo, il quale ſtante I ſua de- 
bolezza, ſenza la Joro, alliſtenza, 81 artifizj di Gogdwyn 'ayrebbono 
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be 'Odbard6 Ebbe ts condizioni, 
Hs poſes ts 


odwyn,” . ton Ve 


Sun Aſſemblea geterale f 


do, cone duell, che nulla 15 arden 


petati dal numero, Odoardd fucorotiats, 
oplio, che le vittotie abe, pirate ne negli 
4uet principj p U. 


>pporli a queſts elezione,, 1 
_ E'ihfoleoza WE: of 
animi di chi Arlon, 
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rfl 


it . be reche abbiand f repptats queſts, fatto 


er; iff 


ile e maniſueto Ki Odvardo, alticttanto potero' di cuore, 


e & Wee. Di queſta debolezza del Re prevalendofi i Potenti non 
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tardaròno à porfi ft mano fe redini del governo. If Conte Goodwyn fi 
aſſunſe tanta autoritä, che ognuno F ubbidiva come Re. Aveva non- - 
dimeno rivali oltre di 

eſtendere oltre certi limiti fa ſua ambizione. I principali erano o Syward 
Conte di Nortumbria, e Leofric Conte di Mercia. Aveva il primo re- 


e modo potenti, il cui riſpetto gr impediva forſe 


putazione del piu meritevole Barone del Regno; e le fue belle qualits 10 
rendevano grandemente autorevole sI alla Corte, come ai popoli, che 
erano fotto il ſao governo, II fecondo veniva riſpettato genefalmente, 


VL, of A 


freme ien ne im freno F orgoglio ſmiſurato di Good 


reſo inſigniflcante. 7 77 N 


Non oftante Ia Welli e Abbie za, che abbiactte narrato 4 Odoar- ; 
d. nutriva perd queſto Principe un odio irreconciliabile contro 
| Goodwyn, e contro Edita, non meno, che contro 1a madre Emma, 


N „ 


| altr} ae « Oiltntebain, 6. 84 eee dye t der 


pa 22900 0 idergli adi 7 4 
Wi! A favote d Odoatt mente de- 


del foxeſtieri. II partito dei Danefi roll 


1 f 


0e trattꝭ di tempo und reconcilazione tra ra i 

due partiti, Brompton dice che in quella afſemblea, tenuts da Good- 
ifoluto di purgar I Tfola da tutti i Daheſi, e Pontans afferma, 

e ne folle fatto in una notte; mia Milton, e 


to Metizis, LEI, >: 
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ſeampatane illeſa yivefle nella Citta ah Winchelter come in prigjone, con 
| miſcrabile afſegnamento, find alla morte, che ſegut dieci anni dopo. 

; Anco queſta purgazione di Emma viene da varj Storich riguardata 
ßzoOOOOOmml pdp, ! 
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- Jatanto Sweyn, Re di Norvegia, il quale come figliuolo di Canuto, 

e fratello d' Ardicanuto, ultimamente trapaſſato, pretendeva di dover 
ſuccedere alla Corona d' Inghilterra, ſtava facendo preparativi per ve- 

nire a far valere le ſue pretenſioni; ed avrebbe poſto ſubito ad effetta 


2 


queſto ſuo diſegno, ſe in queſto mentre non aveſſe doyuto opporff al 
Re di Danitharca, che andd a muovergli guerra. Poco dopo Sweyn 
fu depoſto da Magno, figliuolo di Olào il Martire, che da Canuto it | 
rande era ſtato ſpogliato del Regno di Norvegia. Vinto Sweyn, 
Magno portd la guerra in Danimarca, con animo di cacciarne quel Re, 
che Sweyn parimente fi nominava. Ricorſo queſt ultimo per aiuto 
all Inghilterra, Goodwyn fu d' opinione, che la guerra tra queſti due 
Principi ſi fomentaſſe, per maggior ſicurezza d Odoardo, e ſi mandaſſe 
una flotta di 50 navi di guerra a Sweyn, ma Syward, e Leofric s oppo- 
ſero a queſta ſpedizione. Sweyn fu cacciato dal Regno, e morto di li a 
poco il nemico, torno a ricuperarlo. e e tina s. 
on oſtante i torbidi di Danimarca una flotta di Pirati Daneſi l' anno 
1046 fece uno ſbarco nella Contea di Eſſex, donde riportarono molta 
preda, e gran numero di ſchiavi. Queſta viſita inaſpettata dei Daneſi 
empl di terrore tutta  Inghilterra, ma non fu di lunga durata, perchè 
Goodwyn, Syward, e Leofric preſero miſure, che obbligarono i Pi- 
rati a ritirarſi con fretta. 1 VVV 
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Ritirati che coſtoro si furono dall' Iſola, non paſsd I anno, che un 
altro accidente venne a diſturbare la pace degl' Ingleſi. Swane, uno 
dei figliuoli di Goodwyn, deflorata la Badeſſa di Leone, o Leominſter 

in Herefordſhire, $i ritiro in Danimarca, donde avendo lun gamente _ 


92 pt 


| be in Fan l pe 


zerdono, - iche en di potere ottenere per mezzo- oh 
del Conte ſuo padre, fattofi 12 85 venne con otto navi a inquietare le 
coſts, d Inghilferra, Gogdwyn, temendo di non eſſere imputato di fa- 
vorire la ribellione del fipliuolo, -pregd Beern fglinglo. di Ulfon, e di 
Eftrida, fi gliuola di ende 11 grande, d'implorare la clemenza d C Odo- 
ardo a. favore di Swane: Compi Beorn la commiſſione avuta da Good- 
A © ottenuto 1 e fichieſto, a certe condizioni, andòè per 0 
ndolo per un nemico, che voleſſe 
Quveſto de- 
litto nondimeno, inſteme eon ĩ precedenti,' ottenne in proceſſo di po aid 
dal debole Odoardo He te 535 ar. quel panico timore, che quel buon 
Signore aveva della malizia, e della potenza di Goodwyn yn, + ſenza e | 
abbandonare. it penfiero di farne a ſus tempo vendetta. 
Oltre il riſentimento del Re, aveva Goodwyn'da. tamare alle 15 > 
valitk dei” Norman, der quali era la Corte d Odoardo nella naggior 
ce Exa Hato queſtb Principe educato tra loro, e Good -— 
wyn. prevedeva, obo queſta Nazio6neavrebbe un giorno, o I altro o. 
cupato tra gl Ingleſi quel luogo, che fino allora quella dei Daneſi vi 
aveva tenuto. Come non iſtarete Iungo tempo a vedere, queſto x preſa-: 
gio di Goodwyn: venne finalmente à verificarſi. Gia la 125 Nor- 
manna comineiava a prevalere alla Saffone, e il favore del Re rendeva 
tanto quei Normanni ſuoi + Cortigiani inſolenti; che ognuno cominciava 
a temetli, e a brigane.. 1a protezione. Goodwyn nondimeno non era 
di queſto numero, ſtimando che la propria potenza lo avrebbe difeſo da 
1 attacco. e Arciveſcovo di Canterbury, era trai 
Normar ni quello, che aveva col Re maggior credito. Odoardo l' aveyva 
preſo da un Monaſtero di Normandia, promoſſo al Vieſboradd'di Lon 
dra, e quindi all' Arciveſcavado di Canterbury, col maſſimo diſguſto ; 
della maggior parte dei Veſcovi Ingleſi, che eredevano di Potere aſpi- 
rare a quella dignity. . Era queſto Prelato altiero di ſua natura, molto, 
più per vederſi tanto favorito da Odoardo. Per queſto non fi faceva il 
minimo carico della potenza di Goodwyn, 16 N ore non gh cedeva 
punto in orgoglio, e lo trattava con ſommo diff prezzo. 
Mentre la diſcordia ſtava (cos accendendo gli animi dei ae 
Cortigiani uno contro 1 altro, Euſtachio Conte di Bologna, cognato 
d' Odoardo venne à fargli una viſita, e fu da Jui. che ſommamente 
1 amava, col maſſimo della umanità ricevuto. Nel ſuo ritorno in 
Francia, un uomo del ſeguito d', Euſtachio; preſa briga con un' abi- 
tante di Dover, 1 ucciſe. Acceſi gli animi del popolo d Doyer fi. 
venne all' arme, e preſſo a yenti di quei foreſtieri rimaſero morti. Di 
ele. 
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lentieri queſta « yendi- 
| | 4 tn ae FOIrie,': dei ag 8 | 


£ 5 
_ 


8 ende d aver bi per effettuare queſto. ene, ex30q. alibatic © 

Per. queſto mandòè à informarli; del fat to, ed & richiedere la lor 
 preſenza ſh ditamente ; ma hon potè far eon tanta ſe retenza, che 25 

dwyn nan ne ayeſſe ſentare. I Galleſi, abende fatto; ung. i ineur- | 


ſione nella Contea di H ert yin Loddon: d avere oy, {hong | 
1 8 plaufibile per mettere inGeme / gente poteva. 
Fl 2 queſti preparativi del Conte, Reo citd 8:cOmparire in un Aſſemblea 
Tl 15 generale, che aveva conyocata a: Glouceſter. II Conte vi com harre | 
= prontamente, accompagnato dai ſuoi figlinoli, e da un e nume - 
4100 | roſo; tanto numeroſo che Qdoardo fi credè forzato di diſfimular 5 
3 eee i conſiglio di terminare la coſa amichevolmente. . 
bh | Ma il verme della vyendetta non ceſfando di ſtimolare ih ſuo cuore, 
quando Odoardo fi crede fortificato da tanti amiei, che baffaſfero wen 
effettuarla, convocd un' Aſſemblea generale, dove tanto Goodw n, che 
we | 1 fighuoli ricuſarono di comparire, qualera non foſſero afficurati da 
wy un falva condotto, ed oftaggi. | Per queſta diſubbidienza furono il 
14 padre, e i figli banditi dal Regno; e abbandonati dai loro aderenti, fu 
4 : rono forzati di partirſi dall Ifola. Libero dal timore di Goodwyn. _ 
bl l Odoardo volle torſi d' avanti agli occhi anco la Regina di 1 fighuola, 
wi ordinando che foſſe rinchiuſa nel convento di Wharwel in Hamſbire, | 
il | dove una di lui ſorella era Badeſſa. Goodwyn ſi ritird. preſſo il Conte 
ji di Fiandra, ſuocero del ſuo eco Toſton. Aroldo Bald in I 


da, dove ſperava di trovare aſliſtenza. Partiti 
Iſola, il Re gli privò di tutti i loro impie a 
ad Alfgar, | ole di Leofric. 
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'M quale erano ſtati in un ſubito preci itati. .Al x 
Lohe di! Fiandra il necefiario; per: allt uns flotta numeroſa; 
ende etrenfte Uh fbtvbrſb Confltnile. dal faok amici in and, th 
format Wu: q del Qdourdo, - fect i preparatiol corti 
| - Inforte-difeordie tra: gli ufi 
: 16! ſpis di Goodwyn. gliene diedeto) avviſo; 
160 1 fiele Arold s avanzd per il Tamigi verſo — 
E e Is e del Re ſtava ancorata: Avrebbe voluto + doardo- 2625 | 
re in pe naa ombatterlo; ma i ſuoi amici lo'co: glis | 


"i ddl errore, e törnate nuovamente alla ſia. ubbidienza;. Aviith/ „ 
O | yn in tempo notizia 1 5950 rifotuzione; f 2 ddi-provenire FRE 
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n, il duale riduſſe or una. almeno apparente ricohrilia- i, 
r queſto” fu convenuto, che in um Affemblen generale il} 5 
rebhe aſſbluto dall omicidio del Principe 
ſtato nuovamente aceufato, a ce eff nad 
della ſua condetta ira an Gli: ofta wh „„ nl 
| Hacuno nipote. di Good: i 1 quali, 2 67; 
mandatt i in Normandia, e C | 
Appena Roberto A wire e prog ebb: te dqueſte> 5 
concordato,. fi ritird al ſao. Monaſtero di qumiege in Normandia do 
s' era- partito- per venire ai ſervizi d* Odoardo? Poco dopo la ſunipars 
tenza fu queſto Prelato bandito dal Regno come fomeñtatore di diſ- . 
cordie trà il Re, e ĩ ſuobſudditi. In quella occafione la Corte d. Odo- 4 
arde rimaſe purgata ane degli altri Normangi, parte di eſſi con bande. 
e parte con efilio ſpontaneo dal Regno; Stigand fu fatto Arciveſcovo: tel Cf 
Canterbury in luogo di Roberto di Notrmandia. La Corte di R TY 1 
non ebbe per canoniea quella promozionneee .. 20 | 15 5 VU! 
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In queſto medeſimo anno Swane, terzogenito di | 0 
Siria andando a Geruſalemmmee . 2 


La quiete chels Corte d' Inghilterra ora finale monte gutta a; 8 


diede agio a Guglielmo il: Baſtards,” Duca | of 
nell“ Iſola a rivedere. Odoardo, altri dice i Invitato da Jui, ger e N =. 
tenere la conferma della promeſſu, che Odoardo gli aveva fatta d iſti ti 4 
tuirlo-ſ#o-ſitccefſore. Da queſta viſita ebbe origine la ſuppoſigione diu. — 
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: Intanto che Odox do ſtava penſando ai mezzi 27 re! are 11 e al- f 
a ericoloſa di Goodwyns: Ia morte accorſe a liberarlo da queſti 
travagli. Stando Odoardo a tavola col Conte, pronungid aleune parole. 
il cui ſenſo moſtrava, che non gli era ancora eſcita dalla mente la morte, 
tragica del ſuo fratello. Que te parole inter pretande Goodwyn come 
Y a lui dirette, dicono, ch' ei s alzaſſe, e al Re collericamente diceſle 
Sire, io veggio cbiar ifimo, che voi mi eredete ancon rea della norte 
d. Alfredd veſtro jratello, guantungue to ine. fia ftato pubblicamente pluto: 
ma per dar ui un nuovo al tęſtato della mia innocenxa, prego Ladis, cbe il boccane 
che ora ingoters, mn ſofegbi, fe nella morte di quel Principe io ebbi mano? 
Quindi nell' ingoiare il boccone cadde morto; ciò che vedendo i cir- 
coſtanti rimaſero ſtupefatti, come io, e probabilmente anco voi farete il 
—'— _ fimigliante nel leggere queſto racconto. Altri nondimeno, e pare pit ve- 
riſimile, dicono che eſſendo a tavola, un' accidente apopletico gli toglieſſe 
la parola, e dopo cinque giorni la vita. Goodwyn era nemico di veder 
foreſtieri cortigiani uſurparſi la buona grazia d' Odoardo, e li Storici 
foreſtieri fi ſono ingegnati di far di Goodwyn il piu ſvantaggioſo ri- 
tratto. Aroldo ſuo primogenito ſucceſſe in tutti 1 poſti, che il padre 
aveva oceupati, i ſuoi proprj eſſendo Sia ſtati conferiti ad Alfgar, Bel b 
uolo di Leofric Duca di Mercia. Weg” | 
Poſſedeva Aroldo tutte le virtù del pace, ſenza eſſer acebiaco d'al- 
cuno dei ſudi difetti. L' eſtrema ſua corteſia, e la ſcrupoloſa, onora- 
tezza nel mantener le promeſſe, lo rendevano accetto tanto ai Grandi, 
che al popolo d' inferior condizione, e la ſux ſommiſſione riſpettoſa 
verſo Odoardo faceva, ch' ei non moſtraſſe al di fuori quell' odio, che 
veramente gli portava, ſtante la grazia, nella quale lo vedeva preſſo 
d' ognuno, e il ricordarſi, ch era figliuolo, di Goodwyn. Quella pace, 
di cui fin' allora ſi era tanto compiaciuto Odoardo, ſtante la ſua Brand ». 
avverſione alla guerra, venne in quelt anno alquanto diſturbata, per un' 
invaſione, che Mackbeth, Re di Scozia, fece nel picciol Regno 1 
Cumberland, di cui Malcolm fi trovava Monarca ſotto la e 5 
d' Odoardo. Era Malcolm figliuolo di Duncan Re di Scozia, e 
Mackbeth, che lo aveva ucciſo, e uſurpatogh il Regno, non fi i Ih | 
ſicuro, ſe anco del figliuolo non faceva lo ſleſſo. Siward, che di Dun- 
can era ſuocero, e in conſeguenza zio di Malcolm, andato a incontrare 
Mackbeth con un' eſercito, e perſeguitatolo fin dentro la Scozia, l' uc- 


cis e poſe Malcolm ſul Trono paterno. In queſta ſpedizione Siward , 5 
| N 
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Ungheria, Queſto  giovane Principe, c | 5 
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a Godiva, perch? intercedeſſe dal conſort, che v ds quel 
| peſo, Leofric fi reſe ai conforti di Gb che 1 
VI traverſare quella Città cavalcando nuda. 
mamiente queſta capriccioſa condizione, non uſando 
all eſame altrui le ſue carni, che il volume della ſua capella 


ge, 


porte, ns per via delle fineſtre, procurar di vederla, ſotto pena della vit, 
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cceſſe nel ſuo Ducato per interceſſione 
17 5 * 5 * 08 2 2 4 5 + Ex 3 "= N I 5 Te 5 
d' Aroldo, la cui ambizione, per la morte del Principe Odoardo, tornd 
ad acquiſtar nuova vita, penſando che la tenera età d' Edgar Atelingo - 


avrebbe impedito a queſto giovane Principe di fargli oſtacolo. Ulnoet 
ſuo fratello, e Acund ſuo nipote, che il Conte Goodwyn ſuo 'padre 
; aveva dati per oftaggi a Odoardo, fi trovavano a di lui diſpoſizione 
nelle mani del Duca di Normandia. Prima di laſciar trapelare il miſ- 
tero dei ſuoi diſegni Aroldo ſtimò neceſſario di ritirar quei giovani 
| dalle mani del Duca. Per queſto fece iſtanza a 'Odoardo, perchè vo: 
Ieſſe conſentire al ritorno di queſti giovani, acciocchè poteſſero godere „„ 
| il benefizio d' una educazione Ingleſe; tanto pit che Goodwyn, = 
cui rimaneyano oſtaggi, era morto. Odoardo, ſchivando ſotto varj pre- 
teſti di aderire a queſta domanda, allegando, che il fato di quegli oſ- 
taggi non era nelle ſue mani, ma bens del Duca di Normandia, allora 
Aroldo chieſe di potere andare egli ſteſſo a trattare queſta faccenda col 
Duca, Odoardo glielo conceſſe, ſperando che il Duca avendolo nelle 
mani Jo libererebbe da tutte le apprenſioni, che gli dava la potenza 
d Aroldo.. ai. 8 
Ottenuta queſta licenza Aroldo s imbarcd, e gettato dalla tempeſta 
ſulle coſte di Piccardia fu forzato a dar fondo in uno dei porti del Conte 
di Ponthieu, dove appena giunto fu preſo, e condotto avanti a quel 
Signore, il quale fu contentiſſimo d' una preſa, che avrebbe fatta coſtar 
| molto cara a chi aveſſe voluto ricuperarla. Ma Aroldo avendo trovato 
maoodo di far pervenire al Duca di Normandia la notizia di queſto acci- 
dente, il Duca lo. domandd al Con te, dicendogli, ch' ei non aveva dritto 


re uno ſtraniero, che 8 2 1 n 1 Cond, 
fore tro; o inferior = quelle del Duca, rilaſcd ſubito Aroldo, il quile 
__ prolegui it uo viaggio a Roano, dove Guglielmo: faceva 1a OF 
denz, Auto, che il Duca ebbe Aroldo nelle mani, varf pe 
comigciarono ad agitatlo toccante il fato di e o prigic 
Ritenendolo, S meva di non fi Qrare.: addoll ut una 
trai quali Aroldo aveva ſtraor 


come anch' Lp ira alla Corona, © quindi a por 1 
dayanti gh echt gli oe bs ute eme e . 


Lare . 
A yt PHY del 1 


gnendo, come fin tanto ch' 1 Duce fi 


oardo dover mancare fenza 
ſucceſſione, n& alcun Principe della faniglia Reale fi trovava in Inghil- 


terra, egli aveva concepito qualche diſegno di pretendere alla 
come un ſoggetto, che ſtante il ſuo rango, aderenze, e ricchezze non 
foſſe indegno d occuparla ; ma che la venuta del Principe Odoardo, e 

di Edgar Atelingo, ſuo figliuolo, gliene avevanò fatto abbandonare + 
penſiero, Quindi per conciliarſi maggiormente la confidenza deł Duca 
paſsd a dirgli, come ora, che dalla ſua bocca udiva per la prima volta 
quali foſſero le diſpoſizioni d' Odoardo verſo di lui, ſtimava molto utile 
per il Regno di efler governato da un Principe di un merito ſuperiore, | 
come egli era, che da Edgar Atelingo, it quale ſtante la ſua tenera eta 
non era capace di governar ſe medeſimo. Per prova poi della ſincerita 


dei ſuoi ſentiments, dopo avergli promeſſo, venendo il caſo, ogni ſux 
aſſiſtenza, richieſe una delle ſuc figliuole per 


moglie, la quale Gugliel-⸗ 
mo gli conceſſe, per doverſene celebrar Ii ſpoſali quando la Principeſſa 


foſſe giunta all' eta competente, . Fatto poi giurare Aroldo ſull Evan- | 
gels? di mantener quanto tra loro era ſtato * git, diede libertx 
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8 il ſuo dr parte. 
| L'altto oſtacolo erahd le pretenſioni ai Guglielme, le goal; 8 lere e 
non eſſere eorredate di aleun dritto, la di lui lontafiane: 
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avrebbe potato incontrare nella vblontà d Odeardò, 
pigro di ſua natura, e quaſi ſtanco della vita, e del R. 
non bene affetto ad Aroldo, gli aveva talmente laſei 
ſuo Governo, 
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Ang ſotto la condotta di Griffin loro Re, Aroldo, e Toſton ſus. 
fratello gli andarono contro, ed avendone riportati in varie oecafioni 
vantaggi, gli obbligarono a cacciar Griffin dal Trene, ea pagar tributo 
all' Inghilterra. Poco dopo il partito di Griffin tornate a prevalere, 


queſti tornd a rinnovare le oſtilità, ma Aroldo andato eon eſereito nume - 


roſo a combatterlo, i Galleſi ne preſero tanto aeg che gli man- 
darono la teſta di Griffin per placarlo. Queſto evento fortunato 


accrebbe ad Aroldo tanto il credito ſugli animi d pl Ingleſi, che 
ace di mines; dai lots : 


Toſton, che Ae detto . & Aube we Gn a Nor- 


tumbria. Si comportava con quei popoli tanto tirannicamente, che 


ſtanchi di più ſopportarlo, preſe l' armi, I obbligareno a partirfi da 
quelle contrade. Aroldo andato per caſtigarli, i Nortumbriani gli 
mandarono Deputati per informarlo delle ragioni di quella Joro rivolu- 


ꝛione, proteſtando d' eſſer pronti a difenderſi fino all Ultime ſangue . 
contro chiunque voleſſe forzarli a tornar nuovamente ſotto il giogo di 


* | | Toſton. 
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e:queſto. W981 ors Ti Wars odifi And = 
I Evangeli Oz 1. N ane oonvertito in Chieſa Criſtiana, e queſta- era 
della Cit di e 1 detto per. pro nh Weſtminſter, o fla Monaſ- 


tero occidentale. In proceſſo di tempo tante caſe vennero a fabbricarſi 
all' intorno, che concſuſero una Città e fu detta Weſtminſter, rivale, 
. © poco meno di quella di Londra, dalla quale da una ſola porta viene 
5 ſeparata. 1 edifizie della Ch. 
termine, Odoardo ne fece fare una ſolenne dedicazione, ſotto il titolo 
di San Pietro, coll intervento dei Baroni ſpifituali, e temporali, con 
arricchirlo di privilegi, e prerogatiye, che non & del noſtro pr 


ad Aroldo, gonvocati i Grandi del Regno tanto Eoccleſſaſtixi, che Se- 
Colari, riuſc} di perſuaderli a mandargli Deputati per pregarlo di nomi- 
nare un Leeden e nello ſteſſo tempo rappreſentargli, che, sè altri 
che Aroldo aveſſe nominato, avrebbe laſciato il Regno involuto in in- 
finite difficoltà, poichè il buon volere dei popoli in generale era mani - 
feſtamente rivolto verſo d' Aroldo. -  Odoardo, vedendofi come oppreſſo 
dal corpo formidabile dei ſuoi Baroni, a queſte loro iſtanze, (e fu queſta 
forſe l' unica prova ch ei deſſe in via di politica, di buon giudizio) diſſe 
lero — n voi vi Wee adunati Fakes in un at N 4 vo ta fete, 
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| e Tempis dedicats. ad Apollo, I Saſſbni, abbracciats 
Queſts edifizio, eſſendo ſituato all oecidente 


L144 1a, < del Monaſtero ridotti già a huon 


propoſito 
di deſerivere. Stava Odoardo oramai preſſo a render lo 78 quando 
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f 74 anni, 24 172 ava dvera' paſſati ful. 


For f 


; 5 verſo dei poveri, e delle Chieſe, dove ſpeſe 
che la maggio parte dei Principi ſogliono in ſenſuali piac 
rio profondere. Per queſte e tante altre ſue virti fu eanonizato da 
Aleſſandro III Sommo Pontefice col nome di Odoardo il Confeſſore. 


* 


ono. ” Tutte 11 Fe Ih, fu un eſcrcizio continuo d ogni ſorte dr - "= 
rt ndiſſime ſomme, Fi 5 
ceri d' ordina- 
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Sarebbe ſtato defiderabile, che alle tante ſue virth aveſle aggiunta Odo- 


ardo quella del perdonare le i ingiurie fatte alla ſua p propriep 1 e 3 r 


che fa i Principi maraviglioſamente riſplendere, pe 
che hanno ſopra i cuori dei loro ſudditi per mite. Ma Odoardo era 
nato con debole compleſſione, e cosl queſta ſua debolezza era piuttoſto 


da im utarſi alla natura, e fi dee credere, che ſentendoſi vicino alla 


morte, ne im loraſſe dalla miſericordia divina il perdono. Vary Sto=- | 
dicono, che Odoardo aveſſe dal Cielo ricevuta la facolta, per ſe e 


| rici 


ſuoi ſucceſſori, di curare le ſcrofole col ſolo tatto, che per queſto ven- 


gono chiamate morbo Regio. | Anco a Clodoveo, primo Re Criſtiano- 
di Francia, e ſuoi ſuccefſori dicono eſſere ſtata queſta facoltà conceduta. 


Queſto UF riduſſe le leggi dei Saſſoni occidentali, quelle dei 

i, e quelle dei Daneſi, che per varie parti d' Inghilterra a ſuo 
tempo fi oſſervavano, in un ſol cotpo, ſotto il nome di Iggi d' Odeardo, e: 
tali anco al preſente fi chiamano, per le ect da We” che i 


Mereian 


ay 


- Noun: v introduſſero non molto 40 o. 


4 n e 


- 1 Morte @ L Odoardo. Five: ue tl Aroldo' 4 felicith, FE ; 


tanta induſtria aveva uſato per conſeguire. Fu eletto dai voti unanimi 


del Wittena-Gemot, o ſia general Parlamento, ſucceſſore d' Odoardo. 


Altri dice, che, appena trapaſſato Odoardo, Aroldo ſi poneſſe la Co- 
rona in teſta, dichiarando però di volerla tenere in nome del picciolo 
Edgar Atelingo, e quindi a lui rinunziarla toſto ch' ei foſſe giunto all' 
età competente, e prevenire in queſto modo i clamori dei partigiani di 
queſto Principe, i quali vedendolo privo di quella ſucceſſione, che a 


lui ſolo credevano appartenerſi, avrebbono imputato ad Aroldo d' averla 


uſurpata. Supita che Aroldo ebbe queſta difficolti, molte altre, e 
molto più ardue ſe gli andavano preparando da ſuperare per parte del 


fratello Toſton, ſuo ſcoperto nemico, non meno che di Guglielmo, 
Duca di Normandia, ſuo dichiarato rivale. Stava ancor fiſſa nel cuore 


di Toſton la protezione, che Arolde aveva impiegata a favore dei 
popol li Nortumbria, allora che lui cacciarono da "= ne. Era 
Toſton 


* ac oo per aver N due 5 ; 
Sli rano igen te le due pre- 


75 — 115 per queſto andato al Duc: 


_ Alleſtita una flotta, forſe coll auto del Conte di Fiandra ſuo tar 
paſsò Toſton per tentare ſbarchi nell' Iſola, e trovando per 50 
fizione: finalmente fu dai venti contrarj, gettato ſulle coſte di Norve- 
gia. Re di quelle contrade era Ar 

pate alcune delle Iſole, dette Orcadi, *appartenenti al Regno di Scozia, 
e ſtava preparando una flotta numeroſa per fare ulteriori acquiſti in 
Joelle 7 Toſton ' informato delle intenzioni di Alfager, gli pro- 
poſe '& abbandonare;' o ſoſpendere 1 impreſa, della Scozia, e unito 


dove campo pid vaſto ſi ſarebbe offerto alla ſua fortuna, per i partiti, 
che a favore d' Edgar Atelingo e di G Guglielmo Duca di Normandia, 


rendevano ad Aroldo, ſuo fratello;” b pong . ene che Miene. 
mente aveva occupato. | 


Intanto che Alfager # Tofton- f Barano preparando per queſta. im- 
preſa, Guglielmo Duea di Normandia pensd di tentare, se per vie 


amichevoli gli riuſeiſſe di perſuadere Aroldo a cedergli quel Trono, 


all' acquiſto del quale aveva giurato di preſtargli aiuto, riſerbandoſi a 
uſar la forza allora, che Aroldo non ſi foſſe reſo alle ſue domande. 


II tenore della riſpoſta, che Aroldo fece agli Ambaſciatori di Guglielmo 
fu preſſo a poco il ſeguente Non ha il Signor vgſtro alcun dritto 


5 Corona d' Ingbilterra. Quando anche il morta Re ne aveſſe diſpoſto in 
di lui favore, ciocebè e totalmente ignoto agi Inglefi, ſarebbe ſtato contrario 


alle leggi del Regno, le quali non permettono ai ugi Regnanti di aiſporne 424 
rapriccio, e molto meno a favore di foreſtiert. J fono Nato tletto da chi 


aveva la legittima autoritd di queſta elezione.. Quanto al giuramento, che 


mi fi vuole imputare di aver violato, ? chiaro, che per le leggi di tutte le. 5 


Nazioni, eſſendomi ſtato eſtorto dal Duca allora, ebe is ero nelle ſue mani, & 
nullo in tutto e per tutto. E finalmente direte, che ſe il Duca vuol contro- 


wertere\il mio dritto, io ſaprò difenderlo contro chiunque ardird diſputarh. 


Trovandoſi cos: minacciato da nemici, che non avrebbono tardato a 
_ diſturbarlo, pensd Aroldo di non avere altra difeſa, che nei ſubi opoli, 
7 19 per queſto era neceſſario conciliarſi quanto mai poteva I affet- 


Per dar principio a queſt' opera ſi diede a minorar le taſſe, e pro- 


ee che la giuſtizia ſoſſe col maſſimo della imparzialita amminiſ- 


frata; nè omeſſe coſa veruna per aſſicurarſi quella ima, * afketto, 


che gia dai udien conſeguiva generalmente. 


certarono e eee rag S ag onde concludere la rovina d- Aroldo. 4 


roldo "Alfager. © Aveva coſtui occu- 


lass don l andare in quella vece a tentare quella d' Inghilterra, 
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e 4i Stati di Normandia, gomunicd 


vertz, cagionata dalle tante gnerre g 
bens ſenlarono; . 
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 Iaformato di tutto d 


40 'Grelielanor' gon f penſe l anime. ma 5 
a ese 12 150 . 


8 e _Alogande 


do denaro Per effettuarle..: - 


i ayrebbg pots aiutile a . 
E dal bubble nowgll era poſbile, die cone. . 
Juice denaro, fl rivolſe a chisderne in preſto aj privati, ed 'avendo = 
tirata al ſuo partito alguni dei principali, gli altri ſaguirono a gar il 
loro eſempio. Un Guglielmo: Fits-Qibera} impreſe a; fornirlo di 40 
navi a ſuo proprio coſto. Molti altri ſeguitono ſecond il Joro potere 
il ſug eſempio. Cos Guglielmo ognſegul pix denaro dai privati, che 
non avrebbe potuto trarne da una taſſa ſul pubbligg. Ma neppur queſto 
parendogli-ſufticients. à tanta impreſa, rigorſe, per aiuto a Principi e 
gran Baroni foreſtieri Per ea e navi, promettendo di Megnar 0 
terreni in Inghilterra quando gli foſſe riuſeito di farnę ] Auto, Ri- 
corſe anco alla Francia. - Ayzebbe quella Corte, ſecondo la buona po- 
litiea, dovuto opporſi a. queſta impreſa, per non avere, in caſo che gli 
oſſe riuſcita felcemente, vicino tanto potente; og i Conte di Fians 
dra, tutore del giovane Re Filippo, fi.contentd di proęurare di difſua+ 
dere il Duca dall impreſa, e d impedire, che dalla Francia gli foſſe 
dato veruno aiuto. Per fortificare in qualche Wali le ſue preten- 
ſioni, procurò Gugliemo di ottenere dal Papa il conſenſo di quella 
Fr promettendo di voler riconoſcere la poſſeſſione del Regno 
d' Inghilterra dalla Sede Apoſtolica, e ne ottenne una bandiera bene- 
detta, come una prova del conſenſo del Santo Padre; il quale, dice 
Rapin, che ſeomunicaſſe tutti quelli, che in qualche maniera à queſta 
ſpedizione. di Guglielmo ſi foſſero oppoſti. Aroldo, informato dei 
preparativi del 0 alleſti una f flotta numeroſa, e e un eſercito tn 0 
pondente, riſoluto d' aſpettarlo a pie fſermo. Avendolo aſpettato piu 
mei in vano, e vedendo approſſimarſi l equinozio autunnale, fi 100 a 
_eredere, forſe per qualche avviſo falſo, che il Duca ayeſſe differito a 
mucverſi alla primayera.. Per queſto ordind, che le navi foſſero diſar- 
mate, e licenzio la maggior parte dell' eſercito, per any al 5 
* pelo, che Allora non een eee e eee 


di paeſi ſtranie 
trade. Viſte i Duca, 


3 4 Aﬀ TTY 0 145 D 0 4 . 9 * 8 137 
A dati queſti ordini ſentl, che il Conte Toſton fag fratello 
infieme colt Re di Norvegia, erano entrati con 500 vele, altri dice 300, 
nel flume Tyne, e che devaſtate col maſſimo della barbarie le contrade 
adiacenti, imbarcatifi . nuovamente, paſſati per il flume Humber nel 
Regno di Nortumbria, andavano quivi facendg lo ſteſſo. Senti anche 
come Morcar, il quale di quel Regno era Governatore,. inſieme col 
Conte Edwin ſuo fratello, erano andati eon quella poca gente, che ave- 
vano potuto mettere inſieme per impedire i i Joro progreſſi, e che erano 
ſtati disfatti: e finalmente, che i Norvegi, 19 5 aſſediata la Città di 
Vork, 1 Cittadini, non avendo forze baſtanti da difenderſi, ſi erano reſi. 


A queſt avviſo Aroldo, unito nuovamente il ſuo eſercito, andò ſolle- . 


itte 1oro.. Rimanevano i due eſerciti diviſi da un fiume, , "6 
y ſolo impediments, che Aroldo aveva per attaccargli, conſiſteva i in 

un ponte, del quale i Norvegi fi erano impadroniti. Un nuovo Ora- 
2io Coclide comparve in quella occaſione a riſvegliare l ammirazione 
dei nemici, mediante il ſuo eſtremo valore. Fu queſti un Norvego, 1 
quale ſolo, difendendo quel ponte, impedl ag! Ingleſi I occuparlo fin 
tanto, che la morte 811 liberd da quello impedimento. Affrontatiſi 


© Ev. {3 


i due'eſerciti,” ognuno dei quali dicono che conſiſteſſe in 60000. com- 


battenti, ſegul tra loro un conflitto ſanguinoſiſſimo. Arfager, e To- 


ſton vi rimaferd morti, ciocchè diede ad Aroldo una Endes vittoris 


La preda fu copioſiſſima, 1 a quello, che i Notyegi avevano 
portato dalle loro contrade, , i aggiugneva quello che avevano ru - 
bato nelle ſcorrerie che avevano fatte in varie parti del Regng ; ; Ela 
ſomma dell oro fu tanto grande, che dodici uomini robuſt iſſimi appena 
potevano ſoſtenerne il peſo. Ad Arfager, figliuolo di eſſo Alfager, fu 
permeſſo di tornarſene colle reliquie dell: eſercito gel, Wo. A di by 
Norve > ogg 

e e Aroldo favs batted col de orvegi in Nortum- 
bria, Guglielmo Duca di Normandia combatteva coi venti contrarj per 
paſſare in Inghiltetra. Dopo un meſe di penoſo viaggio, verſo la fine 
di ſettembre ſbarcd a Pevenſey, nella Contea di Suſſex, ſenza incon- 
trare il minimo impedimento. Dicono, che nell' uſcir dalla nave 25 
Guglielmo cadeſſe, e che uno dei ſuoi foldati, vedendolo diſt eo al . 
ſuoſo diceſſe, vedete il noſtro Duca prende poſſeſſo dell” ingtie, e 5 
che il Duca prendeſſe da queſta facezia un felice augurio per ĩ ſuo1 ſuc-⸗ 
ceſſi. Sbarcato, che ebbe tutto l eſercito, fece edificare una forterza 
per aſſicurarſi con eſſa in caſo di biſogno la ritirata. 'Vie 7 chi. dice; che* el. 
rimandaſſe le navi in Normandia. Camden afferma, ch' ei le faceſſe 
bruciare- Dopo quindici giorni paſsd a ges. Quivi fece edifi- 
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morte d' Alfredo, fratello del Re Odoardo, i — Ar br 
blea generale my N. 4 o det pre ö 


ns di teſtamento, nè di romeſſe, che Odoardo gti aveſis: 
tituirlo ſuo fucceffore. |} 
ſoldati di non offendere uno degl Ingles i eccettuati, che 


L eſereito Io trovò grandemente diminuito, non wen mew, per 


penſato. di ſervirſene | 


lurighe barbe. Anco 


1 18TORTH Þ' non ans. 


care una forte za f 5 "gagha Fe A 
ie fermo. Eutante p bblicd un macfetie's 
pe ſpedizione E e quella 'a& effe: r ve 


di queſta 


di Canterbury, pr 4 c 
gleſi per gunfre Aroldo d 4 avere tr ſurpa 
dritto, e contrarid al giuramento, che avanth- 1 

nemente d' aftenerfi da queſto attentato, ſenza far 


nerd un rope per 


foſſero in arme contro di lu. 

Avuta la nuova delF arrivo di — in gien, Aroldo ũ 
moſſe ſubito per andare a combatterlo. Ginnto a Londra, nel riveder 
quelli 
Vork, ma 


che erano periti nella battaglia, mentovata di 


molto più per to ſcontento di non ayerglt fatti er, delle ſpoglie 


tate dai Norvegi. Aveva Aroldo, nel ritenere per ſe. quela-preda. 
DAE ene per fe pete delle gwerra, che prevedevs' di 
dover ſoſtenere contro Guglielmo, e cost ri emiarne it carico ai ſud- 
diti; ma Aroldo s' era fcordato, che 1 ſoldati combat 5 
amor della preda, che per quello del Principe, o della Wie: Noms | 
meno tutti i Nobili del Regno andarono ad offerire ad Aroldo i loro 


ſervizj. E veramente importava a loro quanto ad Aroldo medeſimo 
d' impedire a quei foreſtieri l im impoſſeſfarſi dell Iſola. Intanto Gugli- 


elmo gli mandd per Ambaſfciatori a intimare di depor la Corona, trat- 


tandolo di ſpergiuro. La riſpoſta d' Aroldo fu con orgoglio nen - 
dente a quello dell' ambaſciata, e tutti e due Cnr Fro erano impa- 
ꝛienti di venire alle mani, e vendicarſi. en 


La fama, che le coſe nuove d' er dinari0 ien magnibed anto 
il numero, e la diſciplina dei Normanni, che gli ufiziali Ingleſi comin- 
ciarono ad eſſer timoroſamente dubbioſi dell eſito della battaglia. Vi 
era fino chi riferiva, che J eſercito di Guglielmo era compoſts: tutto 
di Cherici. Queſta credenza naſceva dal veder quei Normanni colla 
barba raſa, e il coſtume generale deg! Ingleſi di quei tempi era di portar 

Suns fees fratello d' Aroldo, era trà quelli, che 
dubitavano, e per queſto s ingegnava di perſuadere il Re a differir la 
battaglia, adducendo, che più fi differiva a combattere, pid le forze dei 
nemici verrebbono a —— e quelle d' Aroldo ad accreſcerſi, tanto: 


piu 


* 0 


4 R 0 L. D 0 te — 139 


"_ * 15 e approſ mandof, ayrebbe grandemente incomodati 
oreltieri ;. 0 e quando ei non voleſſe Iaſciarſi perſuadere a 
; — Werds f e 5 ch ei non v interyenifle, offerendofi di 
Ire { comando dell eſercito, intanto N. eli, che 
aveva gle 4 amore degl 1 , avreb Nee mettere infieme nuove 
ne da gp As progrem di Um ielmo. Ma Aroldo, ſordo alle 
Eren tions. del , proteſtd di volere arriſchiare di perdere la vita, 
2 Regno 4 in una battaglia, piuttoſto che farſi tacciare. dagl Ingleſi 
di codardla, ficcome credeva, che ſarebbe certamente auvenuto, que- 
ora nen zveſſe condotta gquella ſpedizione egli ſteſſod. 
Guglicle dall altra parte, informato dell” anime rieluto' 4 Arolde, 
wee un poſto, ch ei credeva pid rantaggiol, per * e poi 
ndd Ampbaſciatori ad Aroldo per vedere ſe per via d' un Trattato 


potuto ſchivarę una battaglia, per cui perdendola, non ſolamente | 
axrebby gp ck Bra la ſperanza d 1 il Regno d Inghilterra, 
Or 


poterſene tornare comodamente in Normandia. - 


ma quella anco forſe di 


propoſizioni eſta ambaſciata erano le ſeguenti che Aroldo 
ine gepor ba on © fenore deli obhligo del ſus giuramento. Offeriua 
4 mene in Narmamdia a tondizgone, che Araldo gfi pre 7 20g 7 
per i Rg & Ingbilterra 3 ebe Je doro differenze ii fimetigſero al giudi ao 
Alle 9200 4 Her hauls 1 15 h decideſſe con — duello 
ed lors d A quelte. prope A === che Ladis , 
il giorno dopo decifo þ obs di loro pt, 2 . 7 


„IL notte precedente alla battaglia, nel campo IP mer non fi 
Hovgiebs pantare allegrar ente, come ſe 1 : 15 Tiportata la vitto- 

ria I Normanni ſgeſenc katie tempo in preghiere., Era il di 
quattro d ottobre, Ziorno nat d, Aro do, quan o ſi venne al fatto 


Fame : I Popoli della Contea di Kent, come per privlegio, * ino 
Aal printipio dell Eptarehia avevano goduta, a 
guardia, Aroldo fi Poſe nel centro, e 4 piede, animo al ſuoi 


ado eſporſi al pericolo come ir —_— eee 7 ne 
erano diviſi in tre corpi. Montgomery, e Fitz-Oſborn conducevano il 


primo, Goffredo Martello il ſecondo, Guglielmo il corpo di riſerva, 
per acccorere ove il biſogno lo richiedeſſe. I Normapni cominciarono 
con una ſcarica copioſiſſima di frecce, le quali facevano gran danno 
agl' Ingleſi, che non erano uſi a quel modo di combattere, e cagiona- 
yand tra loro non poco diſordine; ma, riordinatiſi poco dopo, obbli- 
garono i Normanni a retrocedere alquanto; rinnovataſi nondimeno la 


battaglia ſi combatte con grandiſſima oſtinazione da ambe le parti. 


La zuffa COmincio alle ſette della mattina, ed era già preſſo alla notte 
T0 125 | quando 
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| bags Gugli iel Ame, che eka g ran mne d 1 Serra, 
Fortuna nog ff fr dichiarava in f to favore, ico f6 MO 5 PM f 
Ente ritirard, gli fluſel d fatla prendere agl I & per 
ora fu che "Aroldo,”eredenidoli offerta I occaſione örtar Ia palm 
della yittoria, fi poſe a incalzare futioſamente i Jed; Th OG]: voltata 
faccia ſecondo gli ordini del Generale, fecero impeto f vigoroſo, 
che gl Inglefi ſi poſero in diſordine; e fu in quella beeaſione, ehe 
2 TY ferito' da un datdo, che gli entro nel cervello, perſe la vita, 

Is morte del Re afficurd ai Normanni la Vittoria, e poſe 1 eſercito 
Ingleſe nella maſſima confuſione. La notte fete: terminare il macelle 
del vinti, e la perſecuzione dei fuggitivi, dei quali, per ordine del 0 
nerale, niuno dei Preſi fu laſciato 1 in vita. *Gurth; e Lewin ifratelli 
d' Aroldo ſubirono V iſteſſo fato, e Morcar e Eduino conduſſero le re- 
liquie dell eſercito in falys.  Queſta battaglia ſeg ul 4 Heathfield | 
'nella Contea di Suſſex, alcuni Iſtorici dicono che 0000 Tnglefi” vi iri- 
mageſſero Dont. V 

Ottenuta Guglielmo queſta vittoria, ordind hy wal ſoldati d' in ginoc- 
chiarſi e renderne grazie all'Altiffimo. Il giorno dopo ordind, che ai ſuoi 
morti foſſe data ſepoltura, e diede licenza ai villani Ingleſi di far lo 
ſteſſo dei loro nazionali. Tra queſti fu trovato il corpo del Re, e 
quelli dei ſuoi fratelli, i quali Guglielmo mandò a Gita loro alle, 
che li fece ſeppellire nella Badia di Wilthain... ſtata fondata dallo N 
ſteſſo Re ſuo figliuolo. ; 

Dalle coſe, che io vi ho narrate di queſto Principe, FR tele 8 
facilmente deſumere, che niuno pid di lui meritava di portare la as - 
rona d' un gran Regno, e da quanto vi hd detto toccante Guglielmo 
avrete viſto che la fortuna non . prende a minima cura del merito. 
ne della giuſtizia. : 

Colla morte di queſto Principe coral 1 Apen. degli Ange- 
Saſſoni nell Inghilterra, cominciatovi ſei ſecoli innanzi Lone enten 
d' Engiſto primo Re di Kent. ee een PT een 
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Een a Senne Aelucle ie 4 Ro rto Duca ai Veranda 
4 Arlotta, nata di un pellieciaio della Città di Falaiſe. Roberto s' in- 
namorò di queſta, Ene vede ndola in una feſta ballare leggiadra- 
ments. N? ebbe un figliuok 


1 Lond 
a 4 15 . 
| r 


85 2. 


Ht 


igliuolo, a cui poſe nome Guglielmo, e non 
avendo mai voluto ammogliarſi, end -di-laſciare a queſto ſuo figliuols, 
quantunque ſpurio, il ſao viſto, e ricco Ducato di Normandia, a pre- 
giudizio di molti altri legittimi Prineipi della ſteſſa ſua ſtirpe. Era PEG, 
Roberto il ſettimo Duca della ſua Nazione, comineiando da Rollo dell 
ſtirpe Reale di Danimarca, o Normanno come i Franceſi chiamavano "as 
tutti i Popoli procedenti dal North, o Settentrione, che ſignoreggiaſſe 
Normandia. A Rollo diede I inveſtitura di queſto Ducato Carlo il 
Lstüpllesf Re di Francia, verſo l' anno 925 come nella vita del Grande 
Alfredo vi difli. II narrare le difficolta, che occorſero a Guglielmo 
per parte dei legittimi pretenſori al ſuo Ducato importerebbe un groſſo 
volume, e non darebbe alcun lume alla noſtra Iſtoria. Baſta che furono 
molte, e graviſſime, e che la fortuna ſecondò ſempre la prudenza, la 
eoſtanza, e il valore, che Guglielmo usd in ſommo grado per ſuperarle. 
Quanto all' impreſa di farſi Re d' Inghilterra, avuto riguardo alle cir- 
coſtanze, nelle quali Guglielmo ſi ritrovava quando ſi moſſe per effet 
tuarla, ſupera in ardire, al parer mio, le pid temerarie del grande 
Aleſſandro, non meno, che di tutti gli altri uſurpatori dell' antichita,. _ 
e la felicità dell evento altresl. Mancava di denari, e in oonſeguenza 

d uomini, perchè i ſuoi ſudditi Normanni negavano di dargli ſuſſidj, e 
Principi amici non volevano preſtargli aiuti. Pure la ſorte, che aveva „ 
preſo a proteggerlo, gli fece trovare amici privati, che gli preſtarono 1 
quanti denari mai gli biſognavane, e i ſuoi ſudditi ſi eee final- 15 
mente d' accompagnarlo i in quella, a prima viſta, pazziſſima ſpedizione. 
Giunto in Inghilterra nella Provincia di Kent, diede in quel luogo, F 
chiamato Haſtings, quella famoſa battaglia, che di fopra vi were 122 75 


8 riuſei di priyare Aroldo della vita e del Regno. 


1 1871014 D/INGHILTBRAA. 


| Riportata adung ue quella famoſa vittoria, non iſtims Gugliclmo * 
prudente di procedere innanzi, s prima non s impadroniya del Caftello 


di Dover, per aſſicurarſi 1 ele biſogno una ritirata, e un porto, 
onde ricevere facilmente ſoccorſi di Normandia. Poco tempo importd 


I aſſedio di quel Caſtello, quan 


nque fortiſſimo di ſua natura, perchè 


. avviliti i difenſori dalle diſgrazie, e dalla morte del loro Sovrano, dopo N ; | 
 breve reſiſtenza ſi reſero. La reſa di queſto Caſtello fint di newpire di 
terrore, e di confuſione tutte quelle 8 dell Inghilterra, che n ebbero 


notizia, ma i Cittadini di Londra principalmente. I Conti Eduino, e 
Morcar, dei quali nella vita d Aroldo vi ragionai, avrebbono voluto 
porte ſul Trono il Principe Edgar A ©, che ne era I unico rede, 
ed erano ſecondati da un partito non Aiſpregevole; ma i Cittadmi 
erano grandemente perpleſſi, nè altro potcrano quei Conti ottenere da 
doro, che di far ſerrare le porte della Cina tante Chg! m e 
a diſputare delle miſure da prenderſi. 
Eraſi gia Guglielmo impadronito del Borgo di 8 che a 
Tamigi Cpara dall 9 quando me e 3 e il po- 
manni, Be furono actin 1 Queſts riſoluzione Fa Cit- | 
tadini di Londra fece penſare 2 Guglielmo efler pit ſano eſpediente 
d impedir loro le proyviſioni, che ſtrignerli con e duxante in 
Auale avrebhero potute venir lore ſoecorſi da ogni parte del Reg 
Per queſto ſi ritird 8 Wallinfert nella Contea di i; Berck, 38 miglia lon- 
tano da Londra, dende, mandando e eget corpi di ſoldati = 
tutte le yicinanze di Londra, impediva, che al provviſione vi per- 
veniſſe. Nello ſteſſo tempo fece ridurre in cenere 1's Borgo di ny 
wark, per moſirere ai Cittadini di Londra qual fats ſorrafiovs lane, er 
abet perſiſtite nella loro oſtinazione. 
Neppure queſto eſpedients ſarebbe ſtatd capade di far defiters Mor- 
ca © Eduino, che dagli abitanti erano volentier ſecondati, dalla difeſa 
Cella City, sè il Clero gli aveſſe pur ſecogdati; ma queſti con porre ai 
Cittadini dayanti gli occhi la tesera eta del Principe Edgar, & jn debe- 
lezga del ſuo partito, e dall altre canto la religiofita del Duca di Nor- 
mandia, il quale fi era accints a quell impreſs coll apptevaziene del 
Papa, e finalmente la devaſtazione univerſale di tutte il Regna, che la 
loro oſtinagione avrebbe cagionats, irritande un Prineipe cos). potente, 
_  #urono baſlanti a traverſare l eleziene, che & ypleve fare del Principe 


_ Allora Eduino, e Morear, yedendo- fruſtrate e lero cute a 


wy e del Siovane Principe, 6 ritimrono verſo Je. tore 4 lore Sinti 
alone. 
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Partiti 
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haniſtead eee e 6 mr © poco dopo Ald A 
civeſtore d York, eil Veſcov 


are Far, che: fer lors conſigh/ 6 conduoare, bee lo. eſa. 
i o accolſe tutti. coſts ——— conoeſſe loro tutto 


quelle, che da eſb 


giurando di voleg tenère le fue. — 
ed eſſ g bedr comes loro Sovrano, +indullers it Princ 
Edgar à far lo ſteſſo. Pid altri Grandi ——— 4 
Guglielmo, vedendo i Cittadini di Lendes privi᷑ di quelle perſone, the 
meglio avrebbono potuto comſiglinzli, & aecoftd-con; gran porte dell & 
fereite Alla Cie, come ſe apeſſe vuto intenzione di farne P aſſedio. 
f Magiſtrati, trovandof@ privi di conſiglio, e d aiuto, corſero a 
ſignal — ei Gramdi,: e la maggior parte: delle Proviacie, 
oe pn F della Capitale feguitons. 
H“ offerta, che la Cittk di Landra con ei pech Saad che u 
obs preſenti, gli ecer dalla Corona Reale, proteſtando, che non 
potevano collocarla sd _ pitr degno, riſpoſe Guglielmo con 
ſmorke di per e. edi | modeſtia;. che Fiberio riſpoſe al Senato d 
r vor o Auguſto, gii-offerioal Tabno-Ieporials's qui 


come un dons, een gliene facevano 1 onde veniva * confellare, = 
non. intendeva di pot per altro dritto; che d' eleaione. Queſts 

zione N 1 fats ts ni valet sd il reſto. del 
Regno non ei ſi foſſe pacificamente uniformato, poichè Londra ſola, e 
quei pochi Grandi, che vi concorſero, non potevano mai conſiderarſi 
come un lente all“ Aſſemblea generale del Regno, a cui ſola, 
ſecondo I uſo- nee dai Saifanz, una tale clezions. 8 e 


1 


La Cor onazione fu 6Nata 4 giorno del Santo Natale. | Aldred, Ar- 
civeſcovo di Vork, ne fece la ceremonia. Avrebbe voluto farla Sti- 
gand, Arciveſcovo di Canterbury, ma era ſoſpeſo dal Papa, il quale 
non volle mai riconoſcere per canonica la ſua; promozione, perche Ro- 
berto di Normandia non ne era ſtato canonicamente privat. Aldred, 
prima di coronarlo, domandd agl' Ingleſi, se volevano il Duca di Nor- 
mandia per loro Re, e il. popolo moſtrando di conſentiryi con una 
generale acclamazione, V Arciveſcovo di Coſtanza fece ai Normanni- 
la ſteſſa domanda, alla quale i. Normanni corriſpoſero in quel modo 
che gF Inglefi avevano fatto; oid che dimoſtra, che Guglielmo in- 
tendeva a fare degl' Ingleſi, e dei Normanni un ſol popolo. Il giu- 
ramento, ch ei * ſalito ſul A fu lo _ che i Re Salfoni 

aãvuvevyano 
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Jer vate puntualmente : taſtigart's l 
vi aggiugne % efſer miſericordiofo ai 


mo non preſtaſſe giuramento veruno, e non voleſſe prende: 
. = Nazione, che egli aveva conquiſtata coll arme! Appena coronato 


18TORTA 


yano'in coſtume di pre Adina Nun Chi 
 governar la Nazione con equitd + far inp p 1 1 dh 


ſuoi fit e governare g Sl ing, e 7 
Normanni colle medefime leggi. Vi I * — chi dice, che a ö 
ier leggi da 


s' impadronl del teſoro ritehiſſimo, che Aroldo tene va ben guardato! 


nella Città di Winceſter. Queſto diviſe tra ĩ ſui: rincipali, he Ta- 
vevano aiutato all impreſa, e parte ne diede alle Chieſe, rehs.: la ſua 


uſurpazione non andaſſe diſgiunta da qualche opera di pieta. Ne fece 
Parte anco al Papa, ſia per rimborſo d impreſtiti, che ne aveſſe ricevuti, 
ovvero in contraſſegno di gratitudine per i favori, che ſua Santità gli. 
aveva diſpenſati allora, ch''ei/ 8 accinſe a queſta impreſa. Mandè a 
Roma ml 
Santa Sede, e per un teſtimonio di avere intrapreſa la conquiſta d' In- 
ghilterra coll approvazione del Santo Padre. Diſtribuito che ebbe 


o ſteſſo tempo lo ſtendardo d' Aroldo, come un omaggio alla 


cos] il peculio d' Aroldo; comincid Guglielmo a penſate aĩ mezzi di- 55 


rifonderlo, per eſſere i in a di ſupplire a quei biſogni, che di mano, 
in mano occorreſſero. A queſto fine fece intendere alle Comunità, 21 


ai ſudditi più ricchi, oh buoni regali ſarebbono ſtati mezz1 efficaci per 


guadagnarſi la ſua benevolenza, e cos! ognuno fece a gara a chi meglio 


lo regalava. In ritorno di queſta liberalita deg] Ingleſi Guglielmo rac- 


comandd agli ufiziali principali del ſuo eſercito di comportarſi coi vint: 
con Criſtiana moderazione; e di guardarſi da ogni ſorte d inſulto per non 


provocargli a ſollevarſi, ordinando tanto agli ufiziali, che ai ſoldati di 
non attentare alla caſtita delle donne, ſotto rigoroſiſſime pene. Quindi 
confermo con un pubblico editto ai popoli 1 loro privileg, e tutte le 
promeſſe, che aveva fatte ſu queſt'articolo. - ' - - 

Queſta manſuetudine di Guglielmo fece ſperare agl Ingleſi di dover, - 
godere ſotto il ſuo governo quel ſecolo d' oro, che i Romani nei periodi 


pacifici di quello d' Auguſto goderono. Pochi giorni dopo la ſua Co- 


ronazione Guglielmo paſsò a Berking, dove ſi trattenne intanto che la 
fortezza, che aveva ordinata nella Città di Londra foſſe terminata. 
Queſti primi ſaggi della manſuetudine di Guglielmo, che abbiamo 


detto aver ripieni di belle ſperanze gli abitanti di Londra, e ſuoi contor-, 


ni, produſſero lo ſteſſo effetto anco nelle menti dei Conti Eduino, e 
Morcar, i quali, abbandonato il penſiero di difendere le loro contrade 
e le loro perſone dalle violenze, che temevano ſopraſtargli per parte del 


nuovo Bly" inſieme con un * numero d' altri più potenti Baroni, an- 


darono 
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4 giutargli fedelta. Guglielmo, non ſolo gli accolſe col maſſi- 
b „ r . SS > 
umanità, ma ad alcuni, che per contumacia erano ſtats ſpo-. 


gliati dei lord feudi, li fece reſtituite, e diſtribuir larghi deni al loro 
ſeguaci, e at Principe Edgar, che era il Begnamino degl Inglefi, afle- . 
Peer laſgiare un monuments, che eternaſſe la ſua fama nella memoria 
dei poſters, ordind che ſi edificaſſe una Chieſa, e un Monaſtero nel 
orgo di Haſtings, in quel Iuogo medeſimo, dove Aroldo aveva per- 
ants de , ene che” e eee Santa Maria; © 4 San. 
Martino, e ſi chiamaſſe Battle-Abbey, o fia la Badia della battaglia. 
Fu queſta' Badia data ai Monaci Benedettini, con obbligo di tecitare 
preci quotidiane per 1 anima del fondatore, e per quella d' Aroldo. 
Rieſcite cos 4 Guglielmo tutte le coſe felicemente nell' impreſa d In- 
ghilterra, volle andare a moſttarſi nel ſuo Ducato di Normandis, non 
oftanti i pericoli, che gliene potevano riſultare; dai quali nondimeno 
fi credeva baſtantemente ſicuro per aver laſciati a guardia un buon 
numero di Normanni in tutte Ie Provincie, e menandone ſeeo quei 
Signori ingleft che gli erano maggiormente ſoſpetti. II Principe Ed- _ . 
gar, Stigand, Morear con Eduino, erano di queſto numero. Prima di 
laſciar J Ifola'ne commiſe il governo a Odo ſuo fratello uterino Veſcovo 
di Bayeux, e a Guglielmo Fitz-olbeth, I uh 


* 
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Intanto, che Guglielmo fi ſtava compiacendo delle adulazioni, 
colle quali i Normanni magnificavano le ſue vittorie, Odo, e Fitz- _ 
ofbern governavano il Regno d' Inghilterra come nemici che ci viveſſero 
a diſcrezione, facendo il fordo aĩ clamori, che generalmente erano fatti 
loro dal Popolo, da effi tiranneggiato per arricchirſi. Le ſuperchierie 
di queſti Reggenti eccitarono nella mente di molti il penſiero di far ten- 
tativi, onde ricuperare la loro liberta, I Popoli di Kent preſero V arme 
a queſt' effetto. Chiamarono in aiuto Euſtachio Conte di Bologne. 
Queſti sforzatoſi in vano di ſorprendere il Caſtello di Dover, laſcio 1 
Popoli di Kent alla balla dei Reggenti, dai quali furono col maſſimo 
Queſto eſempio dei Popoli di Kent non eſtinſe negli altri lo fpirito 
della ribellione. Edric, cognominato il ſelvaggio, figliuolo di Alfric, 
fratello di Streon, fece un' incurſione nella Contea di Hereford, e taglid 
a pezzi quanti Normanni gli vennero alle mani. L' avviſo di queſte 
ſollevazioni chiamd in Inghilterra nuovamente Guglielmo, il quale 
prima di partirſi commiſe il governo di Normandia alla Regina Matilda 
ſua moglie, ed a Roberto ſuo primogenito. La ſua preſenza calciò il 
tumulto. Da queſti due accidenti Guglielmo preſe motivo d' aver per 
ToM. I. 5 W- 5 | | ſoſ- 
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at e "Fa love | b 
"Now een Ga Ga el! mo di poter pid Jun b A allo isfare 
còloro, che lo Iraner di I badgg voglis aff afliſtito. nell impreſa sd In lily 
terta ; EE) potendo far Ag colle proprię ſue. rendite era arcethtato, a rir 
correre ag! Inglefi, er "queſto tece; riyiyers la. tafla del 1 4.104 
ventata' da Eteftedo II, come nella vita di quęſto rincipe ayets dentito, 
e abolita da Odoardo il Confeflore. : Preye ea benifſima, Guglielmg. 10, 
ſcontento, che la rinnovazione. di queſta taſſa avrebbe eceitato nei cuori 
degl' Ingleſi generalmenie. i Per queſto fi diede ad, accarezzare i prin- 
cipali, onoranglo, li. a Pproporzione | del loro Tango, non meno che del 
loro merito. Conte Eduino era ell, di. cui maggiormente 
temeva. L' offerta @ una ſua propria figliuola in matrimonio baſtè a. 
farſelo amico, e per cosi dire protettore preſſo tutta la Na : 
ralmente,”” Aldred, Arciveſcovo di York, era lo ſcoglio pin difficile a 
ſuperare. Aveva queſto, Prelato ayuto, fin! allora Guglielmo in ottimo 
concetto, e ne aveva ſempre parlato con lode; ma la rinnovazione di 
queſta taſſa l eſaſperd sl forte, che non potè contenerſi di far ſentire al 
Re Ia maſſima ingiura, che i faceva_agl Ingleſß con. Naa wen rinnova- 
zione ; è dicono, che la collera di Aldred giugneſſe fino . fargli male- 
dire Guglielmo, e la ſua razza pubblicamente. Ma la morte, che ne 


ſegul poco dopo liberd. il Re dal timore d un nemico, il quale aveva 
la Sana influenza ſulla maggior parte delle Contrade ſettentrionali 5 
dell Iſola. 


Errava, al parer mio, Guglielmo a credere che gl Ingleſi avrebbono 
ſopportato il nuovo giogo pazientemente, effi che per tanti ſecoli erano 
uſi a far argine alle oppreſſioni dei loro Regnanti ; ed erravano pari- 
mente gl Ingleſi penſando che un Principe venuto a rapir la Corona 
Panty e N non voleſſe riveſtir ſe, e 1 ſuoi ſeguaci delle loro ; 
poglie. | 

La rinnovazione della taſſa chiar} 1 uno, egli altri di queſto inganno- . 
1 Cittadini di Exeter furono i primi a riſentirſene apertamente con 4 
ricuſare di preſtare i] giuramento e ricever Soldati Normanni a guar- 
dia della loro citta, nella quale fi trovava allora Gita, madre del Re 
_Atolgo, e forſe da lei furono animati a queſta ripulſa. R 
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den a dbecbre rb Gott Un Fügt Left a k's 
1 fi e delle tanto terrore a quei Cit adinl, che pen ntiti del falle 
corſero ad implorate la clemenza del Re, il quale mediante l' threrps- = 
Gzione del Clete fi piegd a cbnceder loro il perdono. Gita ebbe la 
ſorte di poterſene Fuggite in Fiandra con una buona quantit) di'deffars. 
Guglielmo per prevenire nhove follevazioni ordind, THe in quella let! 
foſſe emen an nook ul Sitbdark da un > buon humero di Nor- 
mann. „„ wy | 

La balſa de Dine ge It era E 461 fate efl prödotto note 5 
* Neale; ma Guglielmo non poteva piegarſi a disfarfene ; onde 
per pagare i ſuoi debiti, e ricompenſare P eſercito conquiſtatore bifognd 
uſare altri mezzi. II pid ſpedito, e il pid Proficuo era quello di ſpo- 
gliare i ricchi ſotts qualche preteſte A 1 piu plaufibile era quello di 
confifcare le terre di ebloro, che ayevano p tate P armi per 199 5 alla 
ſua conquiſta. Lo averle portate in difeſa del loro legittimo Re 
non era per Guglielmo ragione bat Ante 2 giuftiftcarli. Cod tutti 
quei Signori, che avevano militato per Aroldo contro di lui, rimaſers 

ati, e altrettan nor Normfanni né furond riveflitt, onde! 

dal pitt confickerabili degl Inglefl, wedlenmi, e 
nde gfar munter di fämigtie f nobilt di queſto Regho. 

) nori di ficebi, che erario,” per queſts eonfiſtaZioni” divenuti 
poveri, poteſſero con rafſegniazione filoſofica contentarfi di queſta 
metamorfoſi; & faeil coſa lo indovinarlo. Eduino Conte di Cheſter, 
ibquale, come ſentiſte, abe il Re lufingato colla ſperanz di farlo ſuo 
genero, e Morear Conte di Nortumbria ſuo fratello, furono i primi ad 
armarſi alla vendetta. Unitiſi con Blethwin Re di Galles, loro nipote, 
comparvero in campo con un' efercito. Avutane Guglielmo notizia 
accorſe ſpeditamentè a loro. Via facendo fortificd il Caſtello di Was- 
wick, ene fece Governatore Enrico di Beaumont, ve quale fu il primo 
Conte di Warwick. Nell ſteſſo tempo fece anco fortificare it Caſtello | 
di Notingham per aſſicurhrſi uſia ritirata. Eduino, e Morcar, vedendo 
che il loro ens non era ſegnito dat potenti loro circonvicini, e Ie 
forze di Guglielmo tanto ſuperiori alle loro, andarono a implorare umil- 
mente la cle menza del Re, il quale conceſſe loro di buona voglia il per- 
dono. Paſſato a York, quei Cittadini, che pure avevano p ele“ arme, 
andarono a portargli le chiavi della citta- Ottennero e pure il per- 
dono, ma furono obbligati a pagare una groſſa multa, e a vederſi 
2 iantato un Caſtello dentfo le loro müra, E un buon x numero . Soldati 

ormanni Poe a ggardis. W 
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Perdond & vera Guglielmo ai capi dei Ribelli, n m. ae pci ſetera - 
| 1 molti altri, che erano molto meno di lore. colpeyoli, e un gran 
numero, che non aveva avuto mano in quella ribelfiche, fu poſto in 
carcere. Morcar inſieme con. altri Signori di Nortumbria, 0 
di non eſſere nel cuore del Re nel numero dei proſckitti, ſtimarono coſa 
prudente di ritiratſi nel Regno di Scozia. Lo ſteſſo fece il Conte Goſ- 
ſpatric, e per avviſo di queſto Signore anco il Principe Edgar colla ſua 
madre, e bo relle. Malcolm Camore; che allora occupava quel 'Trono; 
non ſolo gli accolſe col maſſimo della umanita, ma poco dopo diede al 
Leit e Edgar Margherita ſua ſorella in matrimonig, da cui nacque 

atilda, ava d' Enrico II Re d' Inghilterra, nein cui de le 
famiglic Saſſone, e Normanna vennero ad unirſi. HOW 

Non. contento Guglielmo di queſte generali de predazioni dei ok: 
dei principali Signori d Inghilterra, e d' altri newt rigori, paſsd a 
tor loro le armi. Dipoi ordind, che al tocco della campana delle otto 
della ſera ognuno ſpegneſſe il ume, e il fuoco ſotto pena d una groſſa 
multa di denaro per ogni traſgreſſione. Il ſuono di quella campana era 
detto con voce Normanna Curfew noi diremmo Coprif fuoco, ed era queſta 
ſuono molto mal grato agli orecchi dei poveri Ingleſi, poichè ogni 
volta, che lo ſentivano ripetere, venivano a ricordarſi della dolce liberta, 
che godevano ſotto gli antichi loro Regnanti, e del grave pelo. di quel 
giogo, ſotto cui gemevano nel preſente governo. 

Goodwyn, Edmundo, e Magnus, figliuoli d Aroldo, deſideroſi di ri- 
cuperare Ia loro libertà, tentarono uno ſbarco nella Contea di Sommer- 
ſet. Ednoth, ſtato Cavallerizzo del Re loro padre, andd ad opporſegli, 
e venuto con loro a battaglia vi perdè la vita. L' odio degl' Ingleſi con- 
tro i Normanni era creſciuto generalmente a tal ſegno, che ogni giorno 
ſenc trovavano per le ſtrade, e per i boſchi dei morti, ſenza che poteſ- 
ſero ſcoprirſene gli autori. Per oyviare a queſto diſordine Guglielmo 
fece un editto, per cui ordinava, che d' ogni omicidio, o latrocinio, 
che nella perſona di un Normanno ſeguiſſe, la Centuria, la il caſo 
foſſe ſacceduto, doveſſe renderne conto, e pagare una groſſa multa di 
denaro. Legge conſimile aveva fatta il grande Alfredo. Queſta di 
Guglielmo nondimeno rieſciva molto in giurioſa ag] Ang hel mentre 
comprendeva ſolamente i Normann. 

Quantunque grazioſo ſi maſtraſſe Guglielmo ai foreſtieri, molti di 
eſſi chieſero licenza di tornarſene alle caſe loro. Guglielmo non 
ſolo aderi a queſte domande, ma ordind, che gli foſſero en gli ar- 
* aggiugnendovi ricom penſe oltre la loro eſpettazione: tutto 
oF a carico dei poveri Ingleſi, sd i quali levò una taſſa a queſt effetto. 

tutte le Provincie d' Inghilterra quella di Nortumbria era la piu cla» 
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Era di poco giunto Cumin a Durham, quando i ribelli meſſe infieme 
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tükta 14 contrada | mY 50 Ia coſta, 2 RAPE "dr la Far J 
buona Na NE. . rn * eve 11 denara, yenu Ia py 1 ve 
'E't6rnato- ohen fu gat Frardtto bandito 40 8 * 
da Inglefi, E'Scozzefi, ſotto II.  comango. di Walthoff, i] pale fu ob: 
be ato finalmente d di  capitolare , ber mancanza di provyiſionti, Tall, e 
taflte furogo le prove, che Walthoff diede durante queſt aſſedio, „ 
fu Tang ghilfimo,. della fua prudenza non mend, che. del lug valore, 175 
Guglielmo, per dargli un contraſſegna della ſtima, .c faceva | 
ſuo gran merito, gli. conceſſe Giuditta figliugla della Contella d' Abe. 
Harfe, ſua ſorella uterina, in matrimonio. Dipoi lo. fece Conte di 
Northampton, Huntington, e finalmente anco di Nortumbria. Si ri- 
concilid anche co Conte Goſpatric, ma punl ſeveramente. il reſto degli 
ufizialt, e de che avevano i la . di York, e 8 | 
gros mylte enaro quei Cittadini, Quindi, 0 a g 
GE ml den, FAN tutte le caſe, che Neha Io ſpazio di 6 


2 


| niplia, 07 2a perdonare | al pubblici edifzj, e neppure alle C. 
Quel 69 dien li Storici, ch ei faceſſe per prevenire una nuova inva⸗ 


bie der Paneſi. th Q Weſta barbara devaitaziane fy cauſa. della morte di 
oltiffima PIs Fa che, mancando. di I mezzi da coltivare le terre, 
Mende B per vivere. 


Vedeva benifliinp lielmo, che ſino che Signori, Ingleſi aveſſero 


: autorità ſopra 1 P. Popoli & eee il | ſug- CON, ſarebbe ſtato 


mai interamente- pacificb. Pet queſto to. pens di privarli tutti delle 
Mente e dei F eudi, che tenevano dalla Corona, generalmente, e in- 
veſtirne Normanni, ; altri ſtranieri, . I ayeyang. ſeguite nella. ſua 


ſpedizione. E perchè il numero di i quelli, che doveyano riyeſtirſi era 


aflai inferiore a quello di coloro, che doveyang, eſſere ſpoglati, per 
dare un idea di quanto Fopioſe, i» fo flero 18 diſtribpizioni. di queſti 
ſpogli, e non tediarvi con un 1 u 1 00 e diſpiacevol Kiens mi con- 
tenterd di dirvi, che Roberto, f atello utexino di, « Guglielmo, giunſe 
ad eſſere poſſeſſore di ſopra 1000 Feudi, e Odo, o Odone, Velden 


a di Bayeux ſuo fratello uterino medeſi imamente, di altri 1200... 


Anco 5 Eccleſiaſtici, quantunque corredati. delle pin ſalenni natengi, 
conceſſe ] oro da tanti Re ' predecef ori, Gary crap. defcritte. le conceſ- 


fioni le pid ampie d ogni immunità da ſecolari ſervizj, e fulminata la 


maledizione contro chiunque dei ſucceſſoti ayeſſe attentato ai loro pri- 
vileg j, 15 ſofferſero i in queſta occaſione, venendo da Guglielmo obbligati 
di e in tempo di Suerra di un. Ne numero. d uomini a ca- 

| vallo, 


Lab. W. 


lere quelliz 2 e ot 


dann che Güglzelme BRINAYE; efah i 1670 Feudi ate eee, 11 
dab ſuvi-8016a6;- dei * nt! 
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10, ea rrivo Ind! oth 10 ig lle S 
dai PopPOH eee re e ies del 10 
fortune; oggunò crea gaante meglib pu di nafcbnderlé. Suppoflendo, 
che aach gP Thplef aver tenutbqueſt coffiime, manddemfrfffüryhdef- 
plorare Vnaſcondigl” pic rettioti'ide? laoght acti,” Credo, che nuns: 
avrebtze quici were oy are Viel chi r der | 
cafibne non folle derdonato, ne 1 I pie- 
zioft veſtimenti dei Santi. 


re ch offende non ſule f ae edle, pe. 
che A 


dure ae p 
2 offeſe; ſempre temendo dr̃ loro vendetta, cosk Gughiel as, fs EO =_ 
ſapeva dt avere col mal menati i Veſcovi, e gli Aba aveva fe I =_ 
re per ſoſpettĩ F di -velere un giorno; 0 41 tr 5 -mbcchi are? contro di l 1 

fort Pervitmlohihdes o den lage an in p te'1410r6' poten ns- RE - 
za; fece vente dd Roma due Cardinali, 1 quaff in quality di Legati re: 
golaſſero e coſe della Ohieſa. Queſti convocarono un Cenfgllb 8 Wine, 
cheſter, dove tutto; dice Rapin, paſs a piacer di Gu uglielmo. Sti gand,. 
Arciveſcove: di Canterbury, fu degradats,' Roberto, ſuo predekefbre 
non eſſendoò ſtato canonicamente depoſto. — - 

. . 


Di qu gi Excleſiaſtici, che i Legati'ebbi to ſerapols di degradare, o 
altrimenti punire ſecondo il voler di Guglielmo, er di propri adt6ritt- 
con bande, e prigionia ſene disfece, ponendo ſue'creatiire in luogo loro. 
All Arciveſcovado di Canterbury promoſſe Lanfranco, di famip lis Ita- 
liana, Abate del Monaſtero di Caen, e Tomtiaſo Bayeux a guet i 
Vork. Trè Iuoi Cappellani furono promoſſi ai Veſcovadi di Winbeſter, 
Helham,- e Seſley, e Abati Normanni furonꝰ Prepoſti a quei Monaſtetj, 
donde Ingleft erano ſtati rimoſſii 0 
Tru quelli, che ma volentieri ſopportavans di vedert ol Inglef con 
tanta violenza trattati, era Federigo- Abate di St. Albano. „„ 
oltre avere il comando di vaſte ricchezze, era tenuto dal Popolo „ 
uomo giuſto e prudente. Per configlio di queſto Abate fi form o una 
congiura di purgare il Regno da tutti i Normanni, e fu maneggiata 
con tal ſegretezza, che i congiurati ebbero in piedi un' efercito prima, 
che vl Re ne aveſſe il minimo indiziv. Anco Edgar Atelingo venne, 
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Norvegia, e 1 Abate di Sant' Albano ſi ritirò nell' Iſola & Ely, dove di ii 


a poco mori di dolore. Il Re, udita la morte di queſto Prelato, s im- 


padronl di tutti i beni tanto mobili, che ſtabili del Monaſtero, e 10 
avrebbe diſtrutto dai fondamenti, ſe Lanfranco non ci ſi foſſe inter- 
pollen 5 ß ET ß], 
II rigore, con cui Guglielmo trattò i malcontenti, ad alcuni  fece 
abbandonare il penſiero di tentar coſe nuove, altri acceſe maggiormente 
alla vendetta, e a meditare nuovi eſperimenti per iſcuotere il giogo. 
Un numero di coſtoro fi ritird nell' Iſola d' Ely, dove era un ricco 
Monaſtero, il di cui Abate era del loro partito. Scelſero di ritirarſi in 
queſt' Ifola, la quale, eſſendo circondata da profonde paludi, credevano 
inſuperabile. Eduino, e Morcar fi congiunſero con loro, vedendo - 
che non era da fidarſi delle promeſſe di Guglielmo. Il primo poco 
dopo andando in Iſcozia per procurarvi partigiani, fu ammazzato da un 
ſuo ſeguace, che lo tradi. Il ſecondo, trovati nell“ Iſola i Conti Egl- 
win, Gualtieri, e i Veſcovi di Durham, e di Herefort, convenne con 
loro di far argine ai modi tirannici di Guglielmo, e ſcelſero Herewardo, 
figliuolo di F cofric Conte di Mercia, per loro Capitano. Era ſtato 
coſtui bandito dal Regno da Odoardo, come autore di ſconcerti nel 
Regno di Mercia, e ritiratoſi in Fiandra vi aveva acquiſtata reputazione. 
Tornato dopo la morte del padre in Inghilterra, trovò le ſue terre date 
a un Normanno, e non potendo riaverle per via di giuſtizia, le un 
5 colla 
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olla forza. ILdit ab cds ebbe Guglielmo la dee e 0. 2 
andd con 2 . che 6 refit iy oa 2 1 Fa prer whats 


1 cui 1 eee la maggior des Forms mantenimento vr Wc. 


Di queſti territorj fu conſigliato il Re « impoſſeſſarſi, ſulla moral ſicu - 
__ chei Monaci non avrebbono ſoffertb volentieri un tanto facrifi- 


rio, per ſecondar le mire dei malcontenti. E veramente ne fecero taĩ 
eee Thiurſtan loro Abate, che queſto huon Prelato, di c 
ch ei ſi era offerto di eſſere lei maleontenti, ſi & loro Giuda. Le terre 
furono reſtituite al Monaſtero, mediante lo ſborſo di 000 Marche, 
o come altri vuole di 700, e i malcontenti laſciati alla diſpregione 
2 Re. II valoroſo Hereward ſi fece ſtrada allo ſcampo colla ſ 
er meznq alle guardie. che difendevano il paſſo. Ad a ys di quei. 
chai fatdfio preſi furono bavati gli occhi, ad altri tagliate le mani, ed 
altri finalmente furono poſti in prigione, Di queſto numero fu Mor- 


car, e il Veſoovo di Durham, il quale aveva ſcomunicato il Re, e man- 


dato ad Abington vi fu fatto morir di fame, Venuti i Mongci a pa- 
gave le 1000 Marche ſtipulate, mangavano quattro ſoldi a compixe Ja 
amma. Fer duet mancanza fuxono gondannati a pagarnt altre 1909, 


came anche 4 iaevere ſalle 1 ee adhemekad £ mantener}t. * 
tutto punto. ih Ca 


Mi-entre Gu alicia favs vocurats A far P alle ell: Iela 4 Ely, | 


| Malcolm Re- "4 Scoria ſtava affliggendo i popoli di Nortumbria col 
maſſimo della barbarie. Vi è ehi dige, che x ſoldati Scogzeſi giugneſ- 


ſero a ſventtare donne gravide, tagliar la gola à nemini vecchi, gettar 


bambini per aria, e ricverli ſoprà la punta della ſpada, e finaliente 


non eta cali in tutto il Regno di Scozia, 0 aveſſe un Ingleſe per 
iſchiavo. E probabile nondimeno, ehe la fama abbia avyto parte alla 
eſagerazione di queſti ecceſſi. Coſpatrio i che era Governator 

ria, mon:trovandofi forze da reſiſtere al Re di Seogia, paſid u ven- 
ae delle jogt 
di nm lan cid che 
dei popoli di Nortumbria. 


W ad acereſcere maggiocmente le calamita 


Tou. i | | IS - ES, 5 1's es Ter- 


10 1 5 - CONQUISTATORE: - 151 


re di Nor- 
iurie fatte agl' Inglefi ſuai ompatriatth; ſoprs Seosaeſi 


— 


a 
: 7 — * 83 
3 g 6 ; F ? v CR” Sth 2 
8 — att — " - — — = 2 : : — - . * 5 1 — 4 
— — FO l . _ _ _ — — — — 0 \ 

N — 8 2 EARN 2 , 2833 r r To — — — 

7 0 5 ASI > Was = — TE" — r 1 * es 

= \ 


bones SEAS 
2 


— 


. —.. 
— — 


8 
bl ” 
4 
* * 
7 £ 1 ' 
+ {OY 
F 2 
11 


"el; 25 la bats 1e d- e Coglelms- f p 4 in Nor umbria, 
. es Malcolm non iſtimò . d aſpettarlo, e temendo d um invaſione: ii 
5 ſuo Regno di Scozia, offerſe di venire ad accordi, mediante i quali i 
limiti dei due Regni furono fiſſati con una croce di pietra dice Ettore 
; Boezio,. nella cima delle montagne di Stanemor nella Contea'di Vork. 
I. incontro dei due Re fu a Abernethy, dove Malcolm reſe omaggio a 
Guglielmo. Iſtorici Ingleſi dicono per il Regno di Scozia, altri dice | 
Pa quello di N oftanbrin,. ed: altri ſenza e ne: 1 und. ne 
| altro. e 1 e "Fi "ky BY : 
La buona accoglienza, the Malcolm ſock à tutti 81 Ingleſi foggi- 
tivi; fece sl che gran numero ſene ricoverd nei ſuoi Dominj, e trà 
queſti molti di famiglie riguardevoli, e molti di loro diſcendenti ci ſi 
trovano tuttavia. Vi è chi dice, ch' ei v' introduceſſero il loro lin- 
guaggio, come anche i titoli di Conti, di Duchi, e di Baroni, i quali 
nondimeno Bucanano aſſeriſce eſſervi ſtati introdotti molto tempo in- 
nanzi. Dice bens ch' ei v' introduceſſero il luſſo, la ſuperbia, e 
P ebrieta, con piu Ar N n fino a "= n al ſuoi « com- 
PARA e 65 
Filippo I, Re dl Francia; We Guglielmo Favorites tanto 
dalla fortuna, comincid a divenir geloſo della ſua grandezza, e ad eſſer 
pentito di non aver preſtato aſſiſtenza ai ribelli di Scozia, e d' Inghil- 
terra. Per queſto invaſe la Normandia, ſenza previa dichiaraz ione di 
guerra. Avuto, che Guglielmo n' ebbe I avviſo, ſi moſſe per andare 
ad opporſegli con un eſercito, compoſto nella maggior parte d' Ingleſi, 
laſciando i ſuoi Normanni a guardia del Regno, e gl'Inglefi, che 
aveva ſino allora tanto maltrattati, e dei quali aveva tanta diffidenza 
moſtrata, lo ſervirono s fedelmente, che Filippo ſtimd bene di venire 
ad accordi. Appena tornato Guglielmo in Inghilterra ſi vide innanzi 
il Principe Edgar, che, ſtanco del ſuo eſilio, veniva a chiedergli per- 
dono, e ſottometterſi ai ſuoi voleri. Edgar ottenne, oltre il ee 
una libbra d' argento il giorno per ſuo mantenimento. 
Mentre Guglielmo ſtava in Normandia, Gregorio VII ol manghh 
un Nunzio a intimargli di rendergli omaggio 2 il Regno d' Inghil- 
terra come feudo della Santa Sede, e nello ſteſſo tempo a domandargli | 
gli arretrati del Peter-Pence, che per molti anni non era ſtato pagato. 
Alle domande del Nunzio riſpoſe Guglielmo, come ei riconoſceva il 
Regno d- Inghilterra prima da Dio, e poi dalla ſua ſpada: E perchè il 
Nunzio minacciava di ſcomunicarlo, pubblicò un editto, per cui or- 
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man in mano andaſſe ſcadendo. Alla ſovranità nondimeno, che il 
Papa reclamava — Regno d- Irighilterra, laſciando di parlare dei pre- 
teſti che Ina, e Offa Regnanti di Weſſex, e di Mercia, e Etelwulfo 
Re d' Inghilterra ne avevano colle loro oblazioni ſpontanee ſomminiſ- 
trati ai oe predepeſſori. derto che Guglielmo medeſimo aveva ſommi- 
niſtrato a Gregorio un buon dritto a pretenderla, allora che prima di 
accignerſi all' im preſa della conquiſta del Regno, non ſolo ne implord 
la ſua approvazione, ma ſi proteſtò che T. a poſſederlo, ne 
avrebbe dalla Santa Sede riconoſciuto il poſſeſſo, e finalmente con aver- 
gli contribuita porzione del teſoro d Auel con quel di più, che avete 
ſentito. Ralph di Guader Conte di Suffolk, figliuolo %. quel Fitz- 
Oſbern, che ſentiſte laſeiato 1 in Inghilterra 51 50 Gugliel- 
mo tornd per la prima volta in Normandia, avendo chielts licenza di 
ſpoſare una gg iudla di Ruggiero Conte di Hereford, non aveva potuto 
ottenerla. Cogliendo l' occatione dell' aſſenza di Guglielmo, queſto 
matrimonio fu effettuato, e feſteggiato con un con vito di molti per- 
ſonaggi della prima diſtinzione, tutti Ne ormanni, eccettuato il Conte 
Walthoff, che era Ingleſe. In queſto convito fu intavolata una con- 
iura contro Guglielmo, onde ſcuotere il giogo pur troppo ſevero del 
rus governo, nella quale tutti quei Signori unanimemente concorſero, 
riſoluti di prender I arme per opporſi al ritorno del Re. Il Conte 
Walthoff, riſcaldato come gli altri dal vino, vi profid. volentieri il ſuo 
conſenſo, ſenza rifletter pid oltre. La mattina dopo, digerito il vino, 
queſto Conte cominciò a conſiderare l' errore commeſſo, d' involverſi 
in una congiura, nella quale, venendo a mancare, egli, eſſendo Ingleſe, - 
correva maggior pericolo di quei foreſtieri, ai quali il Re avrebbe pid 
facilmente perdonato. 8“ aggiugneva a queſto la rimembranza dei fa- 
vori, che Guglielmo gli aveva diſpenſati allora, che lo preſe Prigione, 
all' aſſedio della Citta di York, col rendergli non ſolo la liberta, ma 
farſelo anco parepte, dandogli per moglie Giuditta ſua ſorella uterina. 
Pentitoſi adunque Walthoff di aver conſentito a quella congiura, andòd 
a confeſſare il ſuo errore a Lanfranco, e Lanfranco lo configlio d' an- 
dare immantinente a proſtrarſi ai piedi del Re, e domandargli. perdono 
del ſuo fallo, imputandone la colpa all ecceſſo del vino, Og 


d' accompagnarlo con una lettera, 88851 1 6155 
Tornato Guglielmo trovd, che la cohgivra een ancora nelle 


parti occidentali dell' Inghilterra. Vi accorſe, e in poco tempo l' eſ- 
. 4Y | tinſe, 
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alla Badia di Cxdyland, a quell ' Abate, PAL aa R 101 mira 
fu dato Ingulfo per ne G e ella 3 
Molti Ingleſi, quantunque aveſſere 
malcontenti, rimaftro privi, altri delle A, te- 
nendo Guglielmo per certo, che tutti aveſſ ero ee ne 
la ribellione. Guglielmo di Malmſbury pur di Naziohe 0 aannd, a 
e tempo fiffa l epoca della ſerviti Goal! Ingleſi. + 
Sebbene aveſſe Gug ielmo eſtinta, per Tos] dire, que ra cn 
avetiis molti membri retif,] pure il capo prineipale veſtava in vita, ed era 
Ralfdi Guader, che non trovhndoſi forze da dit! adere: il, Caſtello dil Lore, 
wich, dove ſi era fortificato, era paſſato n Danimarca, e quindi fi era kitira- 
to nella Cirta di Dol, luogo di ſuo dominio in Brettagna- Guglielmo 
per disfarſi di queſto. ſ dopo avergli e tutti 1, 
beni, che poſſedæva in Ing terra, paſod in Brettagna, penſando di far 
lo ſteſſo ancv di quelli, che il 0 geſſedeva in quelle La 
lunghezza dell aſſedio di Dol diede agie al Re di n 0 e al Pues 
di e d' ware as x hes onde Gugli non a folo Ta obbli- | 
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orhato nuovamente A ne BF credeva di 7 ook alu 

raft: dei giorni ſuoi in tranquillifimk. pace, ſenti, che 8 5 1 
imogenito, favorito dal Re di Francia, faceva pratiche per impadro- 

nirſi del Ducato di Normandia. Per reprimere la temerita del ; = +4 
Guglielmo paſsd nuoyamente il mare con un eſercito, compoſto tutto 
& Inglefi. Caduto in una imboſcata, Roberto, vedendolo combattere 
valoroſamente, deſideroſo d acquiſtar. gloria, gli andd. incontro, 0 con 
un colpo di lancia lo gettd da cavallo. E gli avrebbe anco tolta la v ita, 
ſe da qualche contraſſegno non aveſſe riconoſciuto, che quello, ch ei 
penſava d' uccidere era Guglielmo ſuo padre; quindi ſceſo da cavallo, : 
e andato a porgergli aiato, Io libero dall“ 5 pericolo, e tocco 
dal caſo, onde era ſtato di divenir parricida, pentito dell attentato 
procuro tutti i mezzi di riconciliarſi con lui, ma Guglielmo, ſebbene 
moſttaſſe d accoglierlo amorevolmente, non J ebbe mai più nella gra- 
21a d 1 Vi e di pits chi 1 che Guglielmo ede 
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mmiſſ u ede ene ri- 


= anno fe Wente. Haim di tornare' queſta ſpedizione 
tralle due N Cont darm eh qu * che G 
tra i GalJefi, che avevano fatte incurſioni 30 i ſuoi Domini 
gli a pagare un tributo annuo alla Corona d Inghil 


non avendo mai potuto Guglielmo i! del foſtowo; che 19277 aq 
: pre avuto della fedeltà di quei c 


Nel 1080 ordind un Cataſto kee 0 a Anrimenſiira di tutte 10 # 


terre, che erano poſſedute tanto dai Normanni, o altri foreſtieri, che 
dagl' Ingleſi, obbligando in oltre ognuno a denunziare tutti i mobili, 
fervi, capi di beſtiami, e qualunque altra coſa poſſedeva, a fine che 
non ſeguiſſe parzialith nelle taſſe, e fi poteſſe in un occhiata calcolarne 
1 prodotto dal libro, dove tutte queſte coſe erano cegiſtrate,” en 
bro era detto /tbro di giorno del giudixio. Queſta grand” opera fu ter- 
minata I anno 1086. Quantuaquadþ to Cataſto foſſe fatto lotto 
ditezione dei principali Baroni tanto Ecdlefiaſtici, che Secolari, dicono 
che foſſe eſeguito colla maſſima imparzialita per quel timore, che negli 

animi di tutti i ſuoi ſudditi aveva impreſſo il rigor maſſimo di Gugli- 
elmo. Le ſac; entrate ſi dice, che aſcend 
cid che ſarebbe, a ragguaglio della moneta 


tempi noſtri, cinque, 


più milioni di eſſe Lire, oltre una gran gantz di dritti, e ee, | 
che andavano ogni anno nel teſoro Reale, e obbligare i F e a man- 


tenere diftribuitivamente. ſulle loro terre i ſoldat. 

Aveva Guglielmo gran paſſione per la caccia. Bei eke 3 
che fi piantaſſe una foreſta nel diftretto di Hampſhire, dello ſpazio di 
ſopra 30 miglia. Per. far queſto biſognava demolire tutte le Chieſe, e 
tutte le caſe, che fi trovavano in quel recinto, e cos tutte le Chieſe, e 
tutte le caſe di quelle Parti furono demolite a tenore dell ordine di 
Guglielmo, ſenza che ai proprietarj delle terre, e delle caſe, al dire 
d alcuni Storici, ne foſſe compenſato il valore. Queſto tratto dipaeſe, 
chiamato prima Vtene, fu da allora in poi detto foreſta nuaun. In 

| , . come vedrete, Guglielmo Rufo fav ſuoceſſore, Riccardo. 
11 ſecondo- genito, * Riccardimo ſuo e e del Duca No- 
berto, perſero la vita cacciando. 

Avrebbe voluto abol ire le leggi Sale, e oftitulrti le Normanne, 


ma 4 portare eſſe in fronte il nome d Odoardo il Confeſſore, ch" ei ri- 


guardava 
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eee eee. Inghilterra, ſotto preteſto 
Lil icolanda. f ug — contro Ia Scozis, *locehd fece 
a | e Roberto fondd : 


Dontemporanea a queſte coſe fu la fondazione della 2 5 040 i 
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Vi fece altetazioni, e 


che folle m_ in prigione. 


| Wen come 21600 bebelitione; fece ch ei ſene aſtene ondim 
alterò anche it metodo dell a della : 


giuſtizia. Eſcluſe i Veſcovi dal preſedere ai Parlamenti delle Contòe, e 


1 aſſegnd loro-Cort1 proprie, acciò non aveſſero parte nelle ſportule dei ; 
Secolari. Iſtitu nuovi Tribunali, e quello ſpezialmente del teſoro 


Reale, incomodi tutti ai ſudditi, perchè, eſſendo quelli anneſſi alla ſua 


perſona, i litiganti erano obbligati di ſeguitlo ovunque andava per otte= 


nerne giuſtizia. Tra queſti nondimeno era quello dell' Exchequer, o ſia 
Corte del Re, dove ſi pagava, e fi ricevevà, e dicevaſi anche Corte 


d' Equità, per cui fi moderava il rigor delle leggi; ed era queſta 
| Corte by unica, che foſſe a benofizio del Popolo,” b n Corte eſiſte 


Per welne ha lingus Ingleſs; e en la lu Normanna, 3 5 
che! in lingua Normanna tutti gli atti giudiciarj fi faceſſero, e obbligs _ 
ſotto gravi pene i padri,. o altri parenti, a mandare i figliuoli a imparar 
-queſta lingua nelle ſcuole, che in ogni Citta e Borgo aveva fatte iſti- 
tuire a queſt” effetto.  Ordind in oltre, che le ſuc leggi foſſero pubbli- 


cate in lingua Normanna, e che I ignoranza di eſſe non foſſe ammeſſa 


# 
. 4 „ 


per una ſcuſa legittima ai traſgreſſori. 
Sennon rieſci a Guglielmo d' eſtinguere Ia Klin Ingleſe, e S 
tuirvi la Normanna, tutti li Scrittori convengono, che colla venuta 
dei Normanni ſi faceſſe delle due lingue un terzo OY. che non foſſe 
nè tutto Ingleſe ne tutto Normanno, e che tutti gli atti eh ſino al 
tempo d' Odoardo III in lingua Normanna continuaſſero. | 
Aveva Odo, © fia Odone Veſcovo di Bayeux, fratello, come altre 
volte fi diſſe, uterino di Guglielmo, nello ſpazio di 15 anni di ſua per- 


manenza in Inghilterra, acquiſtate tante ricchezze da fargli concepire 


il diſegno di comprarſi, allora che foſſe venuto a vacare, il Papato. A 
_ queſt' oggetto aveva fatto comprare un gran palazzo in Roma, per quivi 
riſedere, e trovarſi preſente alla morte del Papa. Colta l' occaſione, 
che il fratello Guglielmo ſi trovava in Normandia, paſsò ſegretamente 
all' Ifola di Waight, dove una nave ſtava preparata a riceverlo. In- 
tanto, ch' ei ſi tratteneva aſpettando il favore del vento per far vela, 
Guglielmo avutane la notizia, ſenza metter tempo in mezzo andd 
a ſorprenderlo, e ordinato, ch' ei foſſe preſo, vedendo, che gli ufiziali 
non ardivano per riſpetto della ſua dignità di toccarlo, egli ſteſſo gli miſe 
le mani addoſſo. Volle Odone allegare il privilegio dell' Epiſcopato, 
ma Guglielmo riſpoſe, come non intendeva di prendere il Veſcovo di 
Bayeux, ma bens] il Conte di Kent, e cos ſenz altre c cerimonie ordind 
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Dal proceſſo riſultò un immenſo numero d eſtorſioni, e rapine fatte 
da,quieſto Prelato, onde tutti i ſuoi beni furono confiſcati a beneſizio 

del Re. Poco dopo Odone fu mandato prigione in Normandia. 
Alla morte di Guglielmo recupero la libertà, e andato col Duca Ro- 
berto in Geruſalemme, mori all' aſſedio d' Antiochia. 

© In queſt anno pervennero a Guglielmo due nuove egualmente diſpia- 
cevoli, la morte della Regina Matilda, e una flotta che Canuto Re di 
Danimarca alleſtiva per venire a invadere I Inghilterra. Per prepararſi 


a opporſegli Guglielmo fece venire nell' Iſola, un eſercito numeroſo 
di Ereſtieri, poco fidandoſi deg] Ingleſi, e levò una taſſa, il triplo del 
Dane- gelt. Non fi fa il motivo perchè Canuto quella ſua ſpedizione 
non effettuaſſe. Si fa bene, che Guglielmo licenzio I eſercito, e il 
denaro, che aveva levato per pagarlo, non ſolo non fu reſtituito, ma 
una nuova taſſa fu impoſta per le ſpeſe da farſi nella funzione di confe- 
tire I ordine di Cavalleria ad Enrico ſuo minor figliuolo. Queſte ſtra- 
ordinarie, ed eſorbitanti eſtorſioni, che nei Regni precedenti farebbono 
ſtate baſtanti a ſollevar tutto il Regno contro dei ſuoi Regnanti, Gugliel- 
mo poteva praticarle ſenza pericolo. Quelli che avrebbono potuto mag- 
giormente opporſegli, eſſendo tutti Normanni, e da lui riconoſcendo 
tutta la loro fortuna, non lo volevano, e gl' Ingleſi, che veramente lo 
avrebbono voluto, erano tanto oppreſſi, e avviliti, che non ardivano di 


Edgar Atelingo, che di queſti ſarebbe ſtato il più formidabile, viveva 
d' un aſſegnamento che il Re gli aveva fatto, e ſtante il ſuo poco ſpirito 
era riguardato dai ſuoi compatriotti col maſſimo diſprezzo. Era in quel 
tempo alla moda per quei Cavalieri, che non erano altrimenti occupati, 
I andar a far prove del loro valore contro gl Infedeli. II Principe Ed- 
gar, forſe anco temendo di non cadere un giorno, o Faltro vittima 
dei ſoſpetti di Guglielmo, chieſe licenza di fare un viaggio a Geruſa- 
lemme, e. ottenne, e con lui l' ottennero 200 Cavalieri, che Gugliel- 
mo aveva ſpogliati dei loro averi. Dopo due anni di ſoggiorno in 
Oriente, dove dicono, che Edgar | faceſſe coſe degne d' Iſtoria, volle 
queſto Principe tornarſene in Inghilterra, non oſtanti le grandi offerte 
dell' Imperatore di Coſtantinopoli, perch' ei rimaneſſe in quelle parti. 
Libero Guglielmo da ogni inquietudine in Inghilterra, comincid a 
prepararſi per andare a turbar la quiete di Filippo Re di Francia, ma 
Filippo, appena lo ſenti giunto in Normandia, gli fece propoſizioni 81 
vantaggioſe, che volentieri s induſſe a coſentire a una tregua, la quale 
nondimeno egli ſteſſo volle rompere, per avere il Re Filippo doman- 
dato a un gentiluomo che veniva da Roano, se il Re Ke 
N 1 ee dus 
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lit 16 6 114 57 Nox 
wehe gert, della ſua gran paneia, per cui fipeva elie ſtava prendenle 


tempi ſolevano portare in mano acceſi, allora che ſgravate dal parto 


Vein, e ando a porre J affedio alla Citta di Mantes. In poco tempo 


 Mantes foſſero riedificate. Reſtitul la libertà ai ſuoi prigionieri, tra 1 


ed era ſtato in prigione in Normandia dalla ſua fancjullezza, quando 


1 * 25 
. | 


rs 1 


x&dicine. Pervenuta la notizia di queſts ſcherzoſ domanda di Filippo 
apt oretchi di Guglielmo, ei che era grandemente collerido, gli manuds 
a dire, come toſto, ch ei foſſe libero dalla cura, Grebbe andato eglt 
ſteſſo a offerire alla Chiefi di noſtrà Dama di Parigi zoo00 lanee in Te 


di torcetti di cera, alludendo ai torcetti di cera, che wy donne di 9 


andavano per la prima volta alla Chieſa. II defiderio di vendicarſi dĩ 
queſta, per altro molto lieve facezia, ebbe tanta forza nel cuore di Gu- 
2 che a diſpetto del maſſimò calore della ſtagione, che era verſo 
a metà d' A ofto, ſcorſe, devaſtando crudelmente ogni 'coſaj tutto il 


la preſe, e la riduſſe in cenere, ſenza neppur perdonare alle Chieſe, in 
una delle quali dye poyeri Romiti furono divorati dalle fiamme. - Una 
febbre cagionatagli dalle fatiche, durate in queſts ſpedrzione, arteſtd la 
ſua furia, e uno accidente, che gli ſegu? poco dopo, poſe fine ai ſuoi 
giorni. Queſti fu, che incontrato un foſſo di largo ſpazio, nel faltarlo 
pomo della fella gli percoſſe con tal violenza la ſua voluminoſiſſima 
pancia, che fu obbligato a farſi Portare in una ene a Roano, 1 
poco dopo mort. 
Prima di render lo wires ordind la Jiftribuizione FI molto denars 

ai poveri, e alle Chieſe, e che quelle, che aveva bruciate nella Città di 


quali era Morcar, e Ulnoth. Queſt ultimo era fratello del Re Aroldo, 


fu dato per oſtaggio dal Conte Goodwyn à Odoarde il Confeſſore. 
Aveva giurato di non perdonare al Veſeovo di Bayeux, ma 16 interpoſi- 
zioni d altri Veſcovi lo fecero rimuovere 'da-queſto propoſito. Gli ri- 
manevano pochi momenti da vivere, e pure non pote bönten e da atti 
della piu pueril vanagloria, eſaltando le ſue azioni guerriere a quei 
principali ufiziali, che erano intorno al ſuo letto. Finalmente, vedendo 
11 ſuo caſo diſperato, s umilid a confeſfarſi reo d avere ſparſo tanto 
ſangue umano nell' uſurpazione della Corona d' Inghilterra, della quale 
laſciava a Dio ſolo la diſpofizione, moſtrando nondimeno: defiderio, che 
Guglielmo ſuo ſecondo-genito gli ſuccedeſſe. Nel teſtamento, che 
poco innanzi aveva fatto, laſcid la Normandia a Roberto ſuo primo- 
Wow. A Enrico fao terzo-genito laſciò 500 marche l. anno, ſua vita 
urante, e la Contèa di Maine, e il contante, e 1a giote, le quali 
montayano a 1 ge fſomma, che erano il retaggio della Regina ſua 
madre. Di A ſcarſa porzione, comparata con . vaſtiſſime dei 
i | Fratelli 
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7 fupe: 1 if RE, 1 T 
1 N THe pagan 6 87 e . La en J bo Oe 
e N 1 ae 
rota Alla allpo zone di Pio, Ter l a 11 Arsen C Tra 5 
comandandogli la ſuccefſione del ſuo figlinolo Sasch ; ts "Gughelmo 
fu il Tatore della letteta. Date queſte Provvidenze i fece da Roano' ELON + 
| oy © oh a Emertrud, "vllaggio 1 indi Jontano, dove reſe 10 f ſpirits WY 
ai g di ſettembre dell anno 1087, 64 dell eta ſua, 52 del ſud Du 
di Normandia, 20 del ſuo Regnd 7 Laghilterra. II fuo corpo fu 
8 tato privatamente a Caen nella Chieſa della Badia da lui £ ſteſlo c 
KB luogo di ſua ſepoltura. Mentre fi ſtavano facendo i funcrali, 
itz-Arthur gentiluomo Normanno ,accorſe. per. impedirne I eſecu- 
zione, pretendendo, che il luo 7 7 dove la Chieſa era ſtata edificdta foſſe 
di ſua pertinenza. Le leggi de paeſe cliendo, favorevoli alla domanda 
del gentiluomo, la ſepoltura fu ſoſpeſa, e conoſciuta giuridicamente la 
ragione del Pretenſore, Enrico  avendoglt” a Todtsfazione, la ſepoltura | 
5: fu effettuata. = 1 
Fu certamente Guglicln grandiffims, Princi ipe; Joie; valoroſo, e „ 
oltre modo fortunato. Fu anche ſommamente prudente, e dotato di | 
quella ſpecie di profetico antivedere, di cui dice Omero, che Uliſſe 
foſſe ſopra ogni altro uomo dei ſupi tempi dotato, ſicchè niuno acci- 
dente gli giugneva nuovo, ed aveva ſempre preparato il rimedio. Fu 
anche, ſiccome Uliſſe, aſtuto macchinatore, come dimoſtra 1'i —_— 
plorare ch ei fece dal Papa la ſua approyazione d accignerfi all im- Hh 
preſa d' Inghilterra, riceverne la bandiera benedetta, e proteſtargli che 
dalla ſua BeatitiBine avrebbe queſto Regno riconoſciuto. La'richieſta 
di queſta approvazione del Santo Padre non aveva altro fine, che di ren? 
derſi il Clero d Inghilterra favorevole, ſiccome avete viſto che vera- 
mente gli fu, con aver perſuaſi 1 Cittadini di Londra, e quei Baroni, 
che al principio del ſuo Regno vi mentovai, a offerirgli 1 Uhren, de- 
cantandolo per un Principe, oltre gli altri ſuoi meriti, di eſemplar de vo- 
zione. Il problema di queſta ſua devozione verſo del Santo Padre ſciolſe 
poi egli ſteſſo chiaramente, allora che richieſto di rendergli 'omaggio 
per queſto Regno, riſpoſe di rioonoſcerne da Dio priniicranicnte, 8 
poi dalla ſua ſpada J acquiſto. TC )))) NR BY. S16- 
Ebbe Guglielmo da Matilda ſua gies. felivols del Conte di Fi jan- 
dra, quattro maſchi. II primo fu Roberto Duca di Normandia, Ric 
cardo fu ammazzato da un cervo nella foreſta nuova vivente il padre, 0 
come altri vuole per una malattia acquiſtata eacciando. "Guglielmo | 
Ton. I. 1 „ . ſuo 
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io more e portava a Lanfranco Odo Veſcovo di Bayeux, ce 
ra 8 Alte, fratello uterino di Guglielmo il Conquiſtatore, riguar- ' 
dolo er 1 autore n: ſua pri morte del Re 

Odo a far 
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0 fofpitat. Tale ths: © Odo e 21 
nm d. Inghilterra di Kaan parti 

8 poor congiura, ne diede 
cendogli non mapcarvi, che In ken, 
Corona, che dal fratello gli venix 

di queſt ĩimpreſa ordind it Duca Roberts en 
fratello Enrico 14 Provincia di Cola, o "Conte, che ew 14 
"Tatanto: i Ve eovo di C 
Weges Ruggiero di Mon 


ntgo . Segnalo Vasco 1 Duff * 
Raffaello Mortimer, con . e Signori Normanni, f erano 
im mpadroniti di molte piazze in varie parti dell' Hola, queſte avevano. 
validamente fortificare; tanto che, e Roberto fofle pa ſpeditamente = 


con un buon ſeguito di Normatini nell Iſola, era Probabile, che aveſſe 
potuto facilmente cacciare it fratello dal-Ttono:. Queſta lentezza di 
5 berto di quanto ſcapito fu al ſuoi intereffl, d' altrettanto 1 


fu per quelli del fac fratello Guglielmo, perchè Lanfranco, il quale 
nel Regno precedente fi e fi era portato col maſſimo della . cogl In- 
-lefi, ebbe agio di perſuaderę een 03 e fe) ppe tanto 


aneggiarſi co congiurati, he 7 in poco te 
una flotta, e un eſercito d' Ingleſi, con cui ſi mo 
battere il ſuo zio Odo, il quale conſiderava come it capo dei ſuoi ribelli. 
Ma il buon Prelato, ſentendo il Re avvicinarfi, ſtimò ſano configlio di 


chiuderſi nel Caſtello di Pevenſei, per quivi aſpettare il Duca 5 Nor- 
mandia, che venifle a liberarlo. In poct 


rarlo. II i iorni i fu obbligato a renderſi, 
e Gugh 3 Se ch ei gli conſegnaſſe la Citi 


mo gli per 
di Rocheſter, 90051 cipali Signori Normanni, ſotto il comando di 


Euſtachio Conte di ologna, fi erano fortificati, A queſt' effetto fu 
Odo condotto alle porte della Città, ma Euſtachio leggendo nel yolto 
del Veſcovo ſegni contrarj al tenore delle ſac parole, Io pets. ph done 
come mancatore dt parola. CE 

Burlato cos! Guglielmo dalla en det Verond: fro ip 
potendo avere 'H Città di Rocheſter altrimenti, fu obblig 
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I affedio, 6 quale la bravura dei difenſort reſe 2 fer . infrut- * 


tuoſo. Un epidemla nondimeno obbligd gli afſediati a capitolare. Le 
condizioni dns, che uſeiſſero merke cor cavalli, e rimaneſſero privi 
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II lungo afſedio di Roche be certa mt 
bella occafione a Roberto di pailare in Inghilterra con forge propor- 
Zionate all impreſa, e farci progreſſi-confiderabili. Brompton dice, 
Parte ne tagliaſſero a pezzi, e parte ne gettaſſero in mare. 
PDebellato che Guglielmo ebbe il Veſcovo ſuo zio, i con 
cos! ſenza capo, non gli fu difficile di pervenire per via 
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quando ſperavano di riportar 


„N 


* 


e mercede, fi. trovarono ſommamente 


» 


ingannati, perehè Guglielmo nel pericolo fu loro aſſai liberal di pro- 


meſſe, e quello paſſato, non volle tenerne alcuna : e a Lanfranco, che 
era ſtato il principale iſtrumento a conciliargli I animo di quei Signori, 


eſſendoſi avanzato a rappreſentargli con _riſpettoſe parole i enormità di 


* 1 : 


| mancanza, dicono, ch ei riſpandeſſe———-Per Div, credete vai 
che un Re poſſa mantenere tutte Je ſue promeſſe ? e che dopo queſto non 1o 


% 


2 


guardaſſe pin con buon occhio. Di poco ſopravviſſe Lanfranco a 


queſta ſua diſgrazia, e tanto i Normanni, che gl Ingleſi, lo pianſero 


come il piu degno tra quanti Prelati avevano ſino allora occupata la ſede 


di Canterbury. 


a CLDULY.. "> 5 ES 8 5 My. 1315 FT 1 Kh . e WE 85 
M ancato nella morte di Lanfranco a Guglielmo quell* unico ſoggetto, 
che poteſſe alla ſua ſcoſtumatezza in qualche maniera far argine, laſciò 


Guglielmo interamente la briglia ai ſuoi vizj, tra i quali la prodigalita, 
e I avarizia, che non vanno mai d' ordinario diſgiunte, tenevano il 
primo luogo. Tra i modi di far denari usò quello, non ancor noto 
agl' Ingleſi, d' appropriarſi le rendite dei Benefizj Eccleſiaſtici, quando 


vacavano, ſenza curarfi: di provvederne altri ſoggetti, oppure prenderne 
tutto quello, che fi poteva ridurre in denaro, e quin i vendergli al mag- 


giore offerente. Morto Lanfranco I Arciveſcovadodi Canterbury rimaſe, 


fino preſſo alla morte di Guglielmo, vacante ; cos) ſegui di quello di Lyn- 


coln, e di quanti altri vennero a ſuo tempo a vacare. Non contento 


FR 2 
— 


Guglielmo d' avere uſurpata al fratello Roberto la Corona d' Inghil- 
terra, volle far lo ſteſſo anco di quella di Normandia, dove appena 


giunto s' impoſſeſsò di S8. Valerio, di Albemarle, e di varie altre Piaz ze 


ſenza incontrare oppoſizione. Roberto ſorpreſo da queſta viſita inaſ- 


e ina; © Filippp, Re 0 Nappa 
Filippo, appena ebbe meſſo piede, alla teſta d' un' eſercito, in Nor- 


mandia, che ricevuta una buona ſomma di denaro da Guglielmo, ſtimò 


deter meſſo in poſſeſſo deln Provincia 


una Congiura per conſegnarla a Guglielmo, trovd luogo d' entrarci, 
dentro, e preſo Conon, che ne era il capo, Io gettò giù da una torre. 


1 ata cos Ia , congiura,, fl venne a un Trattato,. per cui Roberto 


s obbligd di cedere a Guglielmo il paeſe di Eu, e le citta di Teſchamp 


e di Ch rburn, con tutte quelle piazze, che aveva preſe ſulla coſta di 


Normandia; e Guglielmo promiſe di ridurre alla ſua ubbidienza la 
Provincia di Maine, che ſegli era ſollevata contro, e reſtituire ai Nor- 
manni i beni, che erano ſtati confiſeati loro in Inghilterra : convennero 


nal mente che chi di Toro due ſopravviveſſe all altro doveſſe ſuccedergli 


in tutti 1 ſuoi Dominj. Queſto Trattato fu giurato, e ſottoſcritto da 1 2 
| Baroni per parte, ciocchè dimoſtra di quanto 2 a yr aytorita* dei 
Baroni anco nel Ducato di Normandia. 


ee e eee, c il fruello Roberto 


non era diſpoſto a mantenergli le tante volte reiterate promeſſe, andd 


* ſorprendere 11 monte di San Michele. - Sentito- queſto, Roberto ac- 
corſe ſubito accompagnato da Guglielmo a far I afſedio, o piuttoſto il 


blocco di quella fortezza, la quale, per eſſer ſituata ſopra un' altiſſima 
rocca, e circondata in gran. 2 dal mars veniva «ad en e meno 
be e 5 29 hens 1 
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, Prigione. Contrario alla ſua intenzione andd/ T effetto, perchè mentre 


* ch' ei ſtava Ware il ſuo antagoniſta gli ammazzo il cavallo, eſe 
ei non aveſſe anche toſto gridato io ſono il Re d' Inghilterra, avrebbe 


ammazzato anco lui. Tocco da riſpetto il ſoldato ſoſpeſe il colpo, e 


levato il Re in piedi, gli diede uno dei ſuoi cavalli, e Guglielmo, mon- 
tatovi paeſtamente ſopra, diſſe a colui- vieni, tu' ſarai in auvenire mio 


Soldato, ed avras premis del tuo valore. od 
Era Enrico vicino a perire infieme con tutti i ſuot | per mancanza 


d' acqua, e fidatoſi nella bontà del fratello Roberto, mandd a dirgli, 
che non ſarebbe ſtato glorioſo per lui V impadronirſi di quella piazza 


per ſete. Roberto udito quoſto, altri dice, ch' ei gli mandaſſe una 


botte di vino, colla 6 di Poterſ proveeters di quant' acqua 
| ale, 


icorſo ad Enrico ſuo minot Fratello, il | qui, olacuto; eile promeſſa T5 
Contentin che gli doveva 


ellere conſegnata in pegno per il preſtito di 3000 lire Sterline, che 
di ſopra ſentiſte, e ſentehdo che nella Città di Roano fi ſtava facendo 
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Mientre Guglielmo fi tratteneva in Normandia Malcolm Re di Scozia 
ſtava devaſtando crudelmente le parti di-Nortumbria. . Riſdluto Gu-- „ 
glielmo d' andare a combatterlo, richieſe la reſenza, e aſſiſtenza di : 
Roberto in quell' impreſa, forle temendo, - c ei non ſi prevaleſſe di 
queſt' occafione per invadere quei Caſtelli, * per lui * tenevano in, 
Normandia. Mandata una flotta ſulle coſte di Scozia, ed egli andato 
per terra verſo quelle parti, molte di quelle navi furono ſommerſe, 0 
rotte per la tempeſta, e il ſuo eſercito offerſs grandemente t traverſando ' 
le paludi, e te montagne, mancando anche di provviſioni. Malcolm 
nondimeno lo liberd da ogn' inquietudine con proporgli la pate. „ 
Principe Edgar, per eſſerſi con buona volontà in queſto. maneggio ado- 
perato, fu da Guglielmo ricevuto nuoyamente in favore, ma Roberto 
vedendo che il Re non adempiva gli articoli ſtipulati nel trattato di 
Normandia, ſene tornd pieno di collera nel ſuo Ducato, feco menan- 
done il Principe Edgar. E perche li Scotti, non oſtante la pace ulti- 
mamente concluſa trà i due Re, non ceſſavano di fare incurfioni fulle 
frontiere d Inghilterra, Guglielmo ordind, che la città di ee 
fituata preſſo al confluente dei fiumi Eden, Peterill, e Cauden, ſtata 
diſtrutta gia dai Daneſi, foſſe E concedendo privitegj 4 quelli, 
che nilafiero ad abitarla. Con queſta. città, che veniva a effere « 1 
confini dei due Regui, penſava Guglielmo d' impedire alli Scozzefi ar, > 
due e inquietare 1 ſuoi Dominj in quelle parti. Preffo a queſt 
empo la ſede Veſcovile di B fu trasferita a Lincoln, e quella 
6 Wells a Bath col conſenſo del Re, mediante una buona forma di 
enaro. 
Mentre queſto Principe Fon ſenza il minimo can tere itaudd * 
pid tirannico diſpotiſmo, eſtorquendo denaro dalle Città, dai Borghi, 
e da ogni ſorte di perſone, ſenza aver pit riguardo ai Normanni, che 
agl Ingleſi, fu . da una malattia, per cui credevano i poveri po- 


f di e ben toſto rimaner liberi dal . di _ * 
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A * quei menzi, che credevand 1 neceſſarj ; 


= Ima. ch 1 Re gl promett 
; tutto cid 


la monte, onde pieno 5 
P Eccleſiaſtici a 
Wh falute elk ane 
175 quell' entrate, ch ei 


due ſceleratezze, 


primo fu -quello. di rendere alle C 


bi era. uſurpate di loro proprieta. . In conſe TUENZ2. FI queſto 2 
' nomind Roberto Bloet, uno dei ſuoi ptinciſ 
di Lincoln, e Anſelmo Abate di Bec in 


Ii conſiglieri, al Veſcovado 
mandia, che era alla ſua 
Prima 41 eiter confacrato volle An 
di reſtituire alla Chieſa di. Ca bury. 
po di Lanfranco. II Re, che ſi credeva 


e, alla ſede di Canterbuty 


eva al te 


ancora Fx 2 politivamente promiſe ; 3 | a dopo credendoſi libero 
_ ricusd NA di mantenere; ciò che fu poi cagione di gr 


orbidi trà I uno, e l altco.. Ne fu queſta la ſola promeſſa, a cui C "OR 1 
Amo mancaſſe, perchè anche 1 prigioni, che, Js ranger moribondo 


 ayeva ordinato fi rilaſciafſero, li fece maggiormente : riftrignere, e 1 | 


laſciati por nuovamente in prigione. Allora I. eſtorſione, Pak ia. 
la rapins, tornarono a fare ſtragi id che mai ſopra i poveri po . 1 nng ei 
L della giuſtizia, e i delatori a godere il favore 4. queſto 

a. Allora molti uomini da bene penſarono d abbandonate la 
 patria. Ma Gyglielmo con un editto ſeveriſſimo interduſle anche 
queſto rimedio alle loro. calamits. Cos la e dondizione 


andaua rendendo ſempre py . ee e . 
alcoloa Re di Scozia era giunto a 7M voy 


Guglielmo, ſentendo 
| caller, per quivi terminare ſecondo T accordo le coſe laſciate ſoſpeſe 
nell ultamo Trattato, gli fece intendere, ch ei doveſſe prima d ogn 7 . 
cola preſtargli omaggio. Malcolm riſpoſe, che Io ayrebhe fatto ſulle 
frontiere ſecondo f uſo, e Guglielmo gli fece replicare, ch'.ei yoleva. 
queſta funzione fatta a Glouceſter ; al Soprano, e non al Vaſfallo ap- 

rtenendoſi di fiffare il luogo "ro T eſecupione di queſto dovere:. 
Bow ſuperba rifpoſta di Guglie mo reſe Malcolm per un ingiuria | 
fatta alla ſua perſona, E poco dopo pi 2 farne vendetta su 1 poveri 
popoli di Nortumbria. Roberto di Maubray y, che era Governatore di 
quelle parti, andato addoſſo agli Scozzeſi quando meno ſel aſpettavano, 
I ruppe, e Malcolm, e Odoardo ſuo ee vi perderono, com- 
battendo valoroſamente la vita. 

Aveva Malcolm trà i ſuoi Cortigiani un Generale per. nome Walter, o 
Gualtieri. A coſtvi in ricompenſa dei ſuoi ſervizj aveva — ol | 
-ufizio di Steward, che noi diremmo Teſoriere,, . © gran Maeſtro del. 
to Palazzo. Da queſto Gualtieri ebbe origine la fami lia degli Stuarts 
0 > Stuardi, q quali per * wenn e ſul n di Scozia, e per 
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1 woe 0 Ra 15 den dice, che 
Gaaltieri Men per x via 4 di 8 * un W delle parte fetten. 
trionale di Galles. Quantunque Malcolm laſciaſſe ts Fgliudli in et N 8 
propria da governare, gli Scozzeſi conferirono la Corona 2 Donaldo- =. 
8 | 36 BY Coſtui caccid dalla Scozia tutti gl. Ingleſi. "Ta queſti =—_ 
anche. Edgar Atelingo, il quale, tolti ſeco 1 agel di Malcolm luci aw” 
Nipoti, fi ritird in Inghilterra. 8 4 9 
Verfo la fine della State di queſt? anno Donalds paſſd a vendictre 14 
morte di Malcolm ſopra gl Inglefi. - Guglielmo gli mandò incontro 

un' eſercito ſotto il comando di Bae glich naturale di eſſo Mal- 
colm, il quale lo perſeguitd fin dentro il cuore del ſuo Regno di Scozia, 

T obbligd a ritirarfi in una delle Iſole dette Ebridi, e dagl' Ingleſi Iſole 
occidentali comunemente chiamate, e finalmente fi fece coronare Re d 
Scozia. e 
Preſſo a queſto tempo Tuglels wood anche dei Gilles, e Rees 

loro Re mori in battaglia. Rieſcite a Guglielmo tanto le coſe di Scozia, 
che quelle di Galles felicemente, paſsd in Normandia, dove ſentiva 
che Roberto ſuo fratello ſi preparava a torgli le fortezze, che nell' ultimo 
Trattato concluſo tra loro, gli aveva cedute. Prima d imbarcarſi fi fermd 
qualche tempo a Haſtings, dove fece conſacare la Chieſa di Battle-Abbey, 

e dedicarla a S. Martino come il Re ſuo padre aveva ordinato. Paſſato 
il mare ebbe una conferenza con Roberto, dove procurd di quietarlo con 
nuove promeſſe, delle * was vedendo, che il fratello non fi contentava, ſi 
venne a un' altra conferenza, dove. intervennero quei Baroni, che 
avevano ſottoſeritto il Trattato, e vedendo che i Baroni erano tutti favo- 
revoli al Duca, Guglielmo paſsd alle oſftilit, e preſe in poco tempo 
molte piazze, corrompendone i Governatori con denaro. Tra queſte 
era Argentan. Roberto andato ad aſſediarla con aiuti del Re di Francia 
la preſe, e 800 Soldati, che vi erano a guardia fece prigioni. Vedendo 
per eſperienza Guglielmo, che le proprie ſue forze non ſarebbono baſ- 
tanti a ſuperare quelle del fratello ſintanto che la Francia foſſe unita con 
lui, pensò di farne la W 0s ag per via di denaro, ciocche gli rieſe} 
facilmente mediante la ſomma di 10000 lire ſterline. Queſta fomma 
non aveva altri mezzi Guglielmo di conſeguire, che con levar nuove 
taſſe ſopra i ſuoi popoli d' Inghilterra, i quali gia malamente potevano 
ſopportare il peſo di quelle, che attualmente pagavano. Per evitare 
ttutte le difticolta ordind che fi faceſſe una leva di 20000 Soldati per ſer- 
vire ai ſuoi biſogni di Normandia, e chi voleſſe eſſerne eſente, lo poteſſe 
mediante dieci Scilini Pet teſta. Con 9 [INES conſegul 
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Gilglichns nd be gli biſog znava per i indurre il 


| ritirar le ſue forze di Nermandia, . 74 Nl i 


Mentre Guglielmo ſi credeva Mane ilia di potere {| eee a. Fra 


Roberto di tutti ĩ ſuoi Stati di Normandia, la nuova 1. un irruzione dei | 


f JR fo ra le terre dei ſuoi Dominj V obbligd a tornarſene in Inghil- 


Toſto che i Galleſi lo ſentirono moſſo per andare a combatterli, i 


kr nei luoghi inaeceſſibili del loro paeſe per non venir ſeco alle 


mani, ed ei non feee in queſta ſpedizione, / che. ordinare la riedifica- 
zione del Caſtello di Montgomeri, che e anni innanzi era ſtato 


demolito ſulle loro frontiere. © : 

Era ſul punto di fare una nuova ene of con 107 maggiori det 
prima in quelle parti, quando un urgenza di een im n oo 
corſe, che chiamava altrove la ſua preſenaa. 


Roberto di Moubray, al cui valore doveva Guglielmo bells mal ff 


vittoria, che aveva riportata contro li Scozzeſi, vedendo, che Gugliel- 


mo non gli corriſpondeva con quelle ricompenſe, ch' ei credeva d aver 


meritate, pensò di vendicarſene con torgli la Corona, e porla ſul capo 
di Stefano Conte di Albemarle, nipote di Guglielmo il Conquiſtatore. 
In queſta congiura erano entrati 1 principali Baroni delle parti ſetten 
trionali dell Ifola, ai quali i modi tirannici di Guglielmo erano divenuti 
inſopportabili. I. congiurati,' ſentendo che Guglielmo andava a loro, 
5 gol teſero un' imboſcata, 'nella quale ſarebbe certamente caduto, ſe 
ilberto di Tumbridge, uno di eſſi congiurati, non I aveſſe avvertito. 
Scampato da queſto pericolo procede all aſſedio del Caſtello di Bam- 
| borough, dove Moubray ſi era ritirato. In quelle vicinanze ordind, 
che foſſe edificata una Fortezza, alla quale diede il nome di Malvicino, 


er cui veniva ad eſſere impedita ogni ſorte di ſoccorſo agli aſſediati. 


oco. dopo eſcito una notte Maubray per andare a Newcaſtle, dove da 
alcuni ſoldati gli era ſtato promeſſo I ingreſſo, tradito dai ſugi cadde 


nelle mani di quei di Guglielmo, il quale lo fece condurre a piè delle 


mura di Bamborough, ordinando che gli foſſero cavati gli occhi in caſo 
che quei ſoldati aveſſero ricuſato di renderſi. Ma il Caſtello ſi reſe, & 
Maub ray fu confinato in quello di Windſor, dove rimaſe trent' anni. 


Al Conte d' Eu, che volle provare la ſua innocenza con un duello col 


ſuo accuſatore, rimaſto perdente, furono cavati gli occhi, e amminiſtrata 
la caſtrazione. Guglielmo d' Ardres fu impiccato, e tutti gli altri, cht 
in un modo, e chi in un altro ſeveramente pun iti. 
1 Arciveſcovo di Canterbury era forſe l' unico, il quale ardiſſe 
| 935.5 con qualche fermezza alle violenze di Guglielmo. Voleva: 
queſto 


Prelato riconoſcere per Papa .canonicamente eletto r II, 
Ton. I. i Toy eo 
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6 glielmo inclinaya: 


il Papa, che I Eremita pro 


16% 15TORIA DINGHIET ERRA, L. v. 


piuttoſto a Cl 
queſts” 9 nagar chieſe Anſelmo d' andarſene a Roma... Queſta licenza | 


 gli'cofid cara, perch#,; effendo ful punto di far vela, fu per, orine del 
Ke ſvaligiato, e tol tog] i tutto i] denaro, che aveva ſeco, Come contrario 


alle leggi il portar conio fuori del Regno. Partito Anſelmo, il Re ſi 
ap roprid le rendite de ſuo e 1-91.19 e le ritenne ſin tanto che 
viſle. Anſelmo vedendo, che Uf bano non voleva ſpoſare la ſua querela 
con Guglielmo, ſi ritird in un Mon toro a Wan evi e 
Guglielmo reſtò in vita. 
Correva I anno 1986; quando. un Pans: per nome Pietro, 


nativo d' Amiens in Piccardia, tornato da un pellegrinaggio a Ge- 
ruſalemme, dopo avere eſpoſto a Martino II, allora ſommo Pon- 
tefice, li ſtrazj, ai quali erano ſottoſpoſti i Criſtiani in quelle parti, 


gli propoſe di -riſcuotere Terra Santa dalle mani degl' Infedeli. In 


un Concilio tenuto nelle pianure di Piacenaa a cauſa della moltitu- 


dine dei concorrenti, che niuna ſala avrebbe potuto contenere, tanto 


loro propoſizione con tutti quei 4 topici di pia eloquenza, il zelo 


dettava loro, onde infiammare i cuori di ben 4000 Eccleſiaſtici. 8 


30000 Secolari, che componevano quella adunanza, ad adottafla. _. 
gl“ Italiani a con- 


Perſuafi che tanto il Papa, che I Eremita ebbero 
correre in queſta ſpedizione, paſſarono a tenere un 


ilio conſimile 


queſta materia, e la 


ente ſug Antagoniſta. Per 


By 


1 
* 


a Clermont in Francia, dove la loro propoſizione fu, ſiccome era ſtata 


dagl' Italiani, abbracciata dai Franceſi generalmente, e l eſempio deg} 


Italiani, e dei Franceſi fu dalle nazioni loro adiacenti generalmentè ſeguito. 
Fu queſta ſpedizione detta la Crociata, per una croce roſſa cucita 


ſulla ſpalla ſiniſtra, che faceva il diſtintivo degli arrolati. Nobili, artefici, 
villani, Ecclefiaſtici concorſero in frotta ad arrolarſi. Anco delle 


donne, diſſimulando il loro ſeſſo con veſtimenti di maſchi, s intrupparono 
gon loro, onde poteva baſtare agli Storici il riferire queſta circoſtanza 


per fare ai lettori concludere gl infiniti nefandi diſordini, che queſta 
ſtrana meſcolanza produſſe, ſenza venire ai tanti n dettgli, che 
ce ne hanno laſciati. 


Capi principali di queſta impreſt furono Ugo di F rancia, Gotfredo 


di Buglione, Raimondo Conte di Toloſa, Roberto Conte di Fiandra, 
Balduino Conte di Haynault, Boemondo Principe di Taranto con 


Tancredi ſuo Nipote, e Roberto Duca di Normandia. Mancava Ro- 


berto di denaro. Per averne impegnd il ſao Ducato di Normandia al 


fratello Guglielmo, e Guglielmo per far la ſomma ſtipulata n' eſtorſe 


Per ognt 1 via dai ſuoi Baroni, e queſti fecero lo ſteſſo dai loro "MY 
| n 


* 


— 


Fig col vaſi ſacri. 


E e. di Criſto. dalle mani degl Infedeli, ma dovendo per neceflity 


= > ſoſtenuta coll arme, quella pietà * divenne piotà di ſol- 5 


2 i quali, potendo uſare Lor talento la forza, come oſſervd col 


. ſuo acume Virgilio, pietà, e religione non hanno. 


Il rifultato di qu 2. ſpedizione, che durò almeno S ſeeoli, 


* » re pid centinaia ul migliaia di Criſtiani perirono, fu V eſterminio 


dell' Imperio Greco, e il traſporto del Vaiuolo in Eupogne forſe in 
pena di quei tanti peccati, che gu sfrenati Europei in quelle 
miſero. E parlando del bene, queſto ſi riſtrigne al magy 


Poema 


della Gerufalemme liberata, he? Torquato Taſſo compoſe pid ſecoli 


dopo, che la ſua Getuſalemme era tornata nelle mani degl' Infedeli. 


Partito to, Guglielmo andd al poſſeſſo del Ducato di N orman- 
dia, 8 Re di Francia il Vexin come ad eſſo Duca a; ppartes 


nente. Ricuſando il Re di Francia di aderire a queſſa domanda di 


Guglielmo, ſi venne a uns guerra, la quale fin}. con un Trattato di pace 
anno ſeguente. L' 
il penfiero di fare anche quello del paeſe di Galles, dove quantunque 


obbligato di ritirarſi con perdita. 


Poco d 
mandarci 3 ſotto il comando di E 


Trono di quel Regno. Intanto, che Guglielmo ſtava occupate in 


Normandia a ricuperare la Provincia di Maine,. che ſegli era ribellata; 


i Conti di Cheſter, e di Shrewſbury ſtavano ttavagliandg con un buon 
numero di ſoldati il Paeſe di Galles, dove Owen, gran Barone Galleſe, 


gli aveva invitati per vendicarſi di Griffith e di Cadogan ſuoi Generi, 
Regnanti di quelle contrade. Non trovandoſi i due Re forze;baitanti 
da reſiſtere ag] Ingleſi, furono obbligati di ritirarfifn Irlanda, laſcian- 
do ai nemici libero il campo a commettere ogni ſorte di crudelta, 
delle quali riempirono anche I Iſola d' Angleſey, tutto a ferro; e ſuoco 
mandando. Magno Re di Norvegia, che ultimamente ſi era impadro- 


nito dell Ifola di Man, volle andare a cacciarli, e mentte ſtavano än- 
gegnandoſi d impedergli 10 ſbarco, il Conte di Shrewſbury vi-rimaſe 
morto. Venuti cog gl Ingleſi a mancare del perlt loro n 
4 ritirarono carichi di bottino. 


- os — 
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3 * contribuiaione furono compreſt anco gli Recleaftiel, 3 i quali 5. | 
do di non aver denaro, 0 0 59 ace realmente, vi op 5 


Fa queſta ſpedizionedattats, come l difle, dal lg 6: eee 


rti com- 


acquiſto del Ducato di Nermandia gli ſuggeri 
gli foſſe riuſcito per via d' alcuni deſertori di Penstmte, fu wan 
una nuova civoluzione. . Scazia 10 N los 4 


dgar Atelingo, il quale 
termind queſta impreſa con porte il giovane Edgar ſuo Nipote ful 
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10 15 queſt anno Guglielmo ſi 
Londra, che la violenza dell acque Nr, hl res > Gli venne anco 


minali e miſte, e quello E. le cauſe civili, tengono 1 lor 
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in penſiero di circondar la Torre di Londra con: nu muro, e febe 
edificare una Sala a Weſtminſter, lunga 200 piedi, e larga oltre a 70. 
In queſta Sala il Gran Cancelliere, i] Gran Giuſtiziere per le cauſe cri- 
0 cibunali. # 


Per ſupplire a' ww pet eee 1 FOR feen, portare il . di 
nuove taſſ ne 

Verſo la meta di Oingbe, mentre Guglielmo Rives ae Aeli 
nuova foreſta fu richiamato in Normandia, dove il Conte de la Fleche, 
depo di eſſerſi impadronito della città di Mans, vi ſtava aſſediando i 
Caſtello. | Intanto mando a dire agli aſſediati per quello, che gliene 
aveva portato la nuova, che in otto giorni ſarebbe ſtato a ſoccorrerli. 
Quindi dato volta col cavallo verſo la marina gridd ad alta voce- chi n 
vuol bene mi ſeguiti. Giunſe a Darmouth lo ſteſſo giorno, riſoluto di 
partirſi ſenza differire un momento; ma dicendogli 1] Capitano, che il 
vento era contrario, e non ſi poteva far vela ſenza 'evidente pericolo, 
Guglielmo ſoggiunſe Auanza, tu non udifti- mii; ab un Re i an- 
negaſſe. ' L arrivo inaſpettato di Guglielmo ſcompoſe tanto gli aſſedi- 
anti, che non ſolo gli rieſcl di liberare il Caſtello, ma anche d' aver 
nelle mani il Conte de la Fleche, che comandava 1' affedio. ' Allegro 
di queſto trionfo ſi poſe a dileggiare il Conte, il quale piccato gli re- 
plicò fieramente — Voi non avete ragione di gloriarvi d un vantaggio, che 
avete riportato per - ſorpreſa, e ſet 10 70 TA nuovamente in libertd, vi farei vedere, 
che non 6 facile il vincermi un altra volta. Tocco: Gu glielmo dalla ſtra- 
ordinaria baldanza di queſta riſpoſta, dicono, ch' ei gli rendeſſe la 
liberta, e gli diceſſe-io non bramo per queſto ricompenſa, ma v' eſorto 
a farmi il peggio che ſapete, e tornato ſpeditamente in Inghilterra proſe- 
gul il divertimento della caecia, che la nuova di "oe aſſedio loa aveva 
interrotto. FP 

In queſt anno eden 1 Ctocisti ne per affalto Gutokilatime, < 

e 40000' Saracini . a pezzi. Venuti all' elezione d' un Re, 
che governaſſe il pacſe tolto agl' infedeli, dicono, che la pluralit dei 


voti concorreſſe nella perſona di Roberto, e che Roberto Io rifiutaſſe. 


Queſta dignità fu poi conferita a Goffredo di Buglione, che aveva tante 
colla ſua prudenza, e valore contribuito al buon eſito di quella ſpedi- 
zione. {alto ſteſſo modo che la fortuna aveva favorito Guglielmo 
all' acquiſto del Ducato di Normandia, lo favorl anche per quello della 


Guienna, e per la Contea del Poitou, perchè Guglielmo, Conte di 
Poitiers, che ne era Signore, dnudcroſo di divenire anch' egli uno degli 
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Eroi della Crociata, offerſe in pegno quelli Stati a Guglielmo per le * 
ſomme, che in queſta ſpedigione, gli biſognavano, ſiccome Roberto dei 
ſuoi di Normandia aveva fatto. Penſava Guglielmo di portare egli 
ſteſſo il denaro al Conte, e ricevere la conſegna dei ſuoi Dominj, ma 
prima d' intraprendere il viaggio volle deliziarſi col piacere della caccia 

nella nuova foreſta. Era il Sole preſſo all occaſo quando Guglielmo, 
avendo ferito con un dardo un cervo, mentre lo ſtava velocemente 18 


ſeguitando, Guglielmo Tyrrel, Cavalier Franceſe, tirando all iſteſſo 


cervo fer! in quella vece . nel cuore, e ſpaventato gall acci- 


dente ſi fuggl via, ſenza che alcuno dei circoſtanti ſi moveſſe a perſe- 
guitarlo. II corpo del Re, portato in un carro a Wincheſter, vi fu il 
giorno dopo ſepolto. II Principe Enrico ſuo fratello, per rapire 
quanto più preſto foſſe poſſibile quella Corona, alla quale aveva tanto 
ardentemente e me fect ene can minor Sir monie poſi bile. 
1 funerali. 141 
Tralle "faves opere di Guglielmo viene annoverata la [ook v-raetl 
dello Spedale della cittk d' Vork, e della chieſa di Southwark, borgo 
adiacente alla parte meridionale di Londra, per uſo. dei Frati delle 
_ Carita. Tra gli vecidenti, ſeguiti durante il Regno di queſto Principe, 
vien ricordato il fuoco delF anno 1092, per cui gran parte della città 
di Londra fu ridotta in cenere, e la grande inondazione, che il mare 
fece ſulle coſte di Kent, onde una gran quantita di popolo, e di beſ- 
tiame rimaſe ſommerſa. Tutti i vizj, di cui un Principe, libero di 
laſciare il freno alle ſue paſſioni poſſa eſſer ner, lein 1 ene 
che li Storici fanno di queſto. moſtro. e e Loa Ela ned 03 5h 


ENRICO 1 COGNOMINATO. BEAUCLERK. 


1. Here nie i in Agne allora, 1 Guglielmo Rufo 50 fra- 
tello mori, gli agevold la ſtrada a rapire quel Trono, che ſecondo tutte 
le leggi ſarebbe ſtato a Roberto Duca di Normandia ſuo maggior  fra- 

tello devoluto. .Avrebbono i Grandi d' Inghilterra, tra i quali i pit 
potenti erano generalmente Normanni, voluto favorire le ragioni di 
Roberto, ma Roberto era a guerreggiare coĩ Saracini, e il Regno abbi- 
ſognava d' un capo. Enrico-dall altra parte per diſporre i i Baroni, e il 
Popolo a gradirlo per Re, pubblicd la ſua intenzione d' abolire le leggi 
tiranniche di Guglielmo ſuo padre, per cui i ſudditi Ingleſi, non meno 
che i Normanni fi trovavano tanto aggravati, e in ſomma di far rivivere 
nell intero loro vigore le leggi dei daſſoni, abolire le ingiuſte taſſe, e 


rendere al Clero 1 ſuoi privileg j. 8 fe a h dove 


44 * 


Wade th * . 
4 pre * = 
I * ge or oO IR 
S ay i * n 
x E = VE". 4s ORE TT es 
5 5 : . "7 
pc OR OAT opt tr 
e 1 e 
N 8 
1 89 * 2 * 
. 5 vil Id 
2 th n 
4 4 . : * 
—4 % 
aſd © WW 95 
s . b # 
« I ” a 
We R 
5 
40 
£ 
* 
. 


He 18TORIA DIN OH TL TERRA. : Lib. * 55 
* Telestbe doveva farſi, mentre i Grandi principali del Regno ſtavano 
ace diſputar della materia, tirata la pada, giutò che a lui 8 
5 Corona s apparteneva, e il Pop u una generaſe acclamazione 
| gridd il nome d' Enrico. Cos Enrico per mezzo 0 di queſts tumultuaria 
elevione aſteſe al Trono d A en, e i Grandi, per evitare una 

guerra Civile, non oſarono altrimenti di diſputargliene i dritto. 

Fatto queſts, Enrieo ſen andd ſpeditamente a Londra, dove da Mau- 

risio, che n era Veſcovo, il giorno ſuſſeguente, 2 che ebbe il 


folito giuramento, fu coronato, tre, eee dopc la morte del 
fratello Guglielmo. 


Cionſeguita, che Enrico ebbe col la Corona, Ae principio al oo 5 
ns governo colla riforma della Corte, in cuiil Re ſuo fratello avera laſeia - 
ti cotrere moltiſſimi abuſi. EL'adulterio, e I oppteffione erano de- 
litti, i quali a quei cortigiani erano maggiormente imputati. Contra 
queſti delitti principalmente Enrico pubblicò ſeveriſſimi editti. Tutti 
i pid notorj delinquenti band? dalla ſua Corte, e Ranulfo Veſcovo di 
Durham, il pid ſcandaloſo di tutti gli altri, e il pid deveſtaty tra i. Mi- 5 
niſtri di Guglielmo ſuo fratello, fece coll avviſo del Conſiglio di Stato, 5 
porre in prigione. Ma quello, che fece ſperare agl' Ingleſi c eſſe 
Pervenuti alf acquiſto di un Re ſaggio, e x rain fu V abolizi 
del copri fireco, e la conceſſione di un Chirografo, per cui Enrico con- 
dune varj privileg, j, coneeduti dai Re Saſſoni, e rinunziava a tutte 
le ingiuſte prerogative, che il padre, e il fratello fi erano uſurpate; e 
finalmente reſtituiva alla Chieſa F antica ſua immunità, e la liberava 
dalle oppreſſioni, alle quali era ſtata per molto tempo ſoggetta, e par- 


ticolarmente durante le vacanze dei benefizj. Conſenti, che i Baroni 
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. poteſfero ereditare i Feudi dei loro maggiori ſenza redimerli, e ne an- 

if; daſſero al poſſeſſo, ſolamente pagando alcun modico dritto ſtabilito dalle 

1 leggi, e cos velle che procedeſſero i Baroni coĩ loro vaſſalli, 1 quali al 

1 noſtro modo d' intendere erano loro livellarj. Permiſe ai Nobili di 

i | maritare le loro figliuole ſenza conſenſo Reale, purchs non foſle a 

i; | nemiei dello Stato. Volle che alle madri © ai parenti pid profiim foſſe 
wo devoluta la tutela dei minori. Fiſsd i peſi, e le miſure per tutto il 


Regno, e ordinò che i monetarj falfi foſſero puniti colla mutilazione di 
qualche membro. Pubblicò un perdono generale per tutti i delitti 
commeſſi innanzi la ſua coronazione, non meno che per le ſomme do- 
vute alla Corona ſino a quel tempo. Finalmente confermd le leggi del 
Re Odoatdo, cioè quelle, che erano in vigore durante l Imperio dei 


Re Saſſoni, ed abolt quelle, che erano ſtate fatte dopo la Conquiſta. 


Di W Chirografo, approvato, e firmato, che fu dai Baroni tanto 
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_ depo warn nei prinei 
corcenze oveſſe e di conſultarle. 
Informato Enrico della confidenza; 445 1 i pope avevano 0 mY 


| : > aLione+ per r vg con 5 peg Rufo, by 8 U 580 A tornare, e 
ne fece i ſuo principal direttore. 


: tea. ſorella d' E 


enderſ to agl Ingle6, chick per apts Ma- 
gar Re di Scozia, e Nipote d' Edgar Atelingo. 


* N. effettuare queſto matrimonio era neceſſario provare, che ſebbene ; 
avells.« queſta Principeſſa preſo il velo nel Monaſtero di Wilton, dove 
allora fi ritrovava, non ne aveva perd fatti i voti, ma ſolamente aveva. 


fatto quella cerimonia per difendere la ſua caſtita dalle violenze, alle 


quali queſto bel fiore nei principj della Conquiſta era ſotto Un 


ne ſciolſe felicemente il 
rotors Intanto il Duca Roberto era tornato in Normandia, ed aveva 
prom polletlo dei ſuoi Dominj ſenza Ia minima oppolizione. #2 

nque la Normandia foſſe da Roberto impegnata al ſuo fratello 


| Guglielmo, Enrico ftimd coſa prudente di non reclamarne le-ragioni, 
a conſervare l' acquiſto del Regno d' Inghil- 


ſtimando di non far poco 
terra, di cui aveva Roberto tutto il dritto di diſputargli il poſſeſſo. 
Nel ſuo ritorno da Terra Santa fece Roberto alcun ſoggiorno in Puglia, 

per quivi celebrar le nozze con Sibilla, figliuola di Goffredo Duca di 


quella Provincia, e ſorella di Guglielmo Conte di Converſano. Forſe 
la dote, che ebbe con queſta Principeffa, che fu molta, tentd Ro- 5 


berto, che doveva eſſere in eſtremo biſogno, A concludere queſto ma- 
trimonio; ma è certo, che alla dimora, ch' ei fece in quelle parti, ei 
fu debitore della perdita d' una Corona, che niuno avrebbe potuto ra- 
pirgli, s ei foſſe ſtato nei ſuoi Dominj allora che Guglielmo finl di 
vivere. Non pots tollerare filoſoficamente Roberto di vederſi cosi ſu p- 
plantato dal fratello, onde ap tornato cominciè a far pratiche coi 
prineipali Baroni tanto Inglefi che Normanni, per far valere le ſue ra- 
gioni. Ranulfo Veſcovo di Durham, che abbiamo detto poſto in pri- 
gione per ordine d' Enrico in Inghilterra, avendo trovato mezzo di 


fuggirſene, 8 era ritirato in Normandia. Queſto Prelato defideroſo di 


vendicatſi del Re d' Inghilterra, andò ſubito ad offerire i ſuoi ſervizj al 
rivale, e ne fu accolto benignamente. L' Arciveſcovo Anſelmo To 

altra parte, il quale ſi trevava debitore del benefizio della ſua reſtaura- 
zione ad Enrico, A * ſuo * in queſta diſputa col fratello, 


onde 
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ne d' Anſelmo Arciveſcovo di Canterbury, il quale di ſopra ſentiſte 


5 Concilio tenuto da Anſelmo-nel ſao Palazzo Arciveſcovile ak 
roblema con intera ſodisfazione dei due 
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onde afficurargli quanti pin potenti partigiahi'poteva, -Sentito Roberto . 


rarſi coi Grandi del ſuo partito, e coi ſoggetti di maggiore autorità nell 
eſercito, e m 
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gia ſbarcato nell' Iſola ſenza oppofizione, Ahſel mo ſeppe el bene adope= 


oſtrar loro l' enormità di violare il giuramento, che poco 
prima aveyano ad Enrico. preſtato, che ognuno promiſe di voler difen- 


dere colla vita, e cal ſangue le ragioni di colui, che avevano eletto per I 


loro Sovrano. Conforme alle promeſſe ſegul anche l effetto. Roberto 
vedendo che niuno dei Baroni, nè dei Capitani dell' eſercito d' Enrico, 5 
I abbandonava per andare a lui, come il Veſcovo di Durham gli aveva 


fatto ſperare, che la maggior parte avrebbe fatto, conſenti volentieri a 
una pace, la quale fu poco dopo concluſa, e firmata da dodici Baroni 


parte. Le condizioni furono, che Enrico proſeguirebbe ſul Trono 
d' Inghilterra, e conſegnerebbe a Roberto le fortezze, che: teneva in 


Normandia guardate da ſoldati Ingleſi, e gli pagherebbe annualmente 
la ſomma di 3000 Marche, e finalmente a chi di loro moriſſe ſenza 
figliuoli, I altro ſuccederebbe. Firmato queſto Trattato i due eſerciti 
furono licenziati, e Roberto dopo due meſi di e alla Corte dl 


fratello ſene tornd in Normandia. 

Queſto tentativo del Duca di Namn diede; ad Raewooi opportu- 
nità di conoſcere, che nel ſeno del ſuo Regno aveva potenti nemici, i 
quali non avrebbono mancato di favorire il partito del Duca, sè mai 


aveſſe impreſo nuovamente a procurare di togliergli la Corona. Tra 


quelli, che ſi erano maggiormente diſtinti in favorire Roberto, erano 
Ugo di Grantmeſnill, e Roberto di Pontefract, ma ſopra tutti Roberto 
di Bleſm, figliuolo del Conte di Montgomery, il quale aveva dichiarato 
pubblicamente, come Enrico era un' uſurpatore, e che molto diſonore- 
vole era tanto per 1 Normanni, che per gl Ingleſi, di ſopportare, ch” ei 
rapiſſe la Corona al ſuo maggior fratello, ed aveva in oltre fortificato 
quattro Caſtelli, che poſſedeva in varie parti dell Iſola. Queſto Barone 
era quegli, che il Re conſiderava come il maſſimo dei ſuoi nemici. 
Riſoluta, ehe ebbe la ſua rovina, fece per emiſſarj ſpiarne gli anda- 
menti, e i diſcorſi. Lo cito a difenderſi, ma in vece di compa- 
rire nella Corte, innanzi alla quale era ſtato accuſato, fi ritird-nel ſuo 
Caſtello di Shrewſbury, ſperando di poterſi difendere coll' aſſiſtenza dei 
Galleſi, che ſi erano dichiarati per lui, non meno che di molti altri 
Baroni, i quali credeva eſſere del ſuo parere. Allora il Re lo dichiarò 
traditore, e andato ad aſſediare Shrewſbury, in poco tempo lo preſe, e 
Roberto ſi ritirò in Normandia. Libero Enrico dalla geloſia, che aveva 
concepita di coſtui, confiſcò tutte le terre che erano moltiſſime, le quali 
il Conte Montgomery ſuo pers aveva ® polladule; e cosi anco Arnolfo 

| | e 


— 


"MLT, ASSEMN . ant 1 


0 Ruggiero due rate, quantunque innocenti; furono fatti Fe, 
della ſua punizione. Contemporanee alle inquietudini, che gli recava 
Roberto di Bleſme erano quelle che gli recava la 8 dell 
Ateiveſcovo Anſelmo, il quale voleva oObbligare il Clero al celibato, - | 
e es ad Enrico la facolta di dare l inveſtitura ai Veſcovi, e e 
agli Abati. Toccante il primo punto Anſelmo: convocd un Sinodo, 
dove ſcomunicd tutti i Preti maritati, il numero dei quali era in In- 
| ghilterra | grandiſſimo. A queſto decreto 8 oppoſe gagliardamente, 
bench invano, I inferior ſorte del Clero, non già Enrico, a cui queſta 
coſa nullamente importava. 8 oppoſe bens al rilaſcio della facoltà di 
concedere ie inveſtiture, delle quali i Re ſuoi predeceſſori erano ſtati 
tanto tempo in poſſeſſo. Non potendo Enrico e Anſelmo convenire ſu 
queſto articolo, la cauſa fu portata a Roma davanti al Papa, dove Ghe- 
rardo, eletto Arciveſcoyo d' Vork, Erberto Veſcovo di Hereford, e 
Roberto Veſcovo di Cheſter, con Guglielmo Warelwaſt reputatiſſimo 
Teologo, eſpoſero le ragioni, che aſſiſtevano ad Enrico, ma Anſelmo 
riporto la vittoria. Intanto che queſto Arciveſcovo ſtava occupato nel 
far valere le ragioni della Sede Apoſtolica in Roma, Enrico fi attribuiva 
le rendite del ſuo Arciveſcovado. Stanca finalmente una parte, e I altra 
di queſta diſputa, il Papa permiſe ai Veſcovi di dae maggio, ad 
Enrico. e rinunziò al dritto delle inveſtiture. 
In queſt' anno Roberto Duca di Normandia tornd in  Inghiltecra per 
ottenere dal fratello ! annuo pagamento, ſtipulato nel Trattato due anni 
innan zi concluſo trà loro; ma Enrico invece di denari diede al Duca buone 
parole, e il Duca, da quel buon uomo, che ſempre era ſtato, ceſsò d' im- 
portunarlo ſu queſt articolo. Le ſpeſe fatte nel viaggio di Terra Santa, 
per cui aveva impegnati quaſi tutti i ſuoi Stati, avendolo ſommamente 
impoverito, e il biſogno incalzandolo di continuo, fecero.ch' ei non pots 
contenerſi di lagnarſi amaramente della indiſcretezza del fratello, che 
con tanta crudelta gli riteneva cid, che gli era dovuto, i lamenti forſe 
con qualche minaccia accompagnando. Queſte minacce, o vere, 0 
ſuppoſte del Duca di Normandia, gli coſtarono, come non iſtarete 
molto a vedere, la perdita del ſuo Ducato, ſu cui aveva da gran tempo il 
rapace-fratello fiſſato I animo, e finalmente la libertà e la vita. 785 
Lo ſtato infelice, nel quale ſi trovava ridotto il Duca di Normandia, 
parte per la ſua mala condotta, e parte per I inumanita. del fratello, te- 
mendo Enrico non moveſſe gl' Ingleſi a compaſſione, ſicchè un giorno, 
o 1 altro s' induceſſero a favorirlo,” ſtimò bene di cattivarſi la loro bene- 
volenza con rinnovare le promeſſe, che aveva fatte alla Nazione nello 
aſcendere al Trono. Per queſto convocò un Parlamento, avanti al quale | 
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ER Aus e Git poſſibile, il carattere del fratello, cfagera 

Principalmente la ſua; 8 e il diſpreazo, che egli in to tutte le 
oecafioni moſtrava per bh Nazione Ingleſe, tal che's'/ei foſſe mai giuhto 
a governarla, il Regno farebbe caduto in calamità molto maggiori di 


quelle, che nei Regni precedenti aveva ſofferte. 1 Signori ſtimandoſi 


: * 
: ; 


onorati della confidenza, che Enrico aveva in loro, e creden 


certamente avrebbe mantenute le ſue promeſſe, rer > unanimi 


Mi! effer pronti- A vivere, E morire in ſuo ſervizio. r l 


Enrico, prevalendoſi di queſta dichiarazione this r tage, bub 5 
e ottenne nuovi aiuti di denaro, di cui fi ſervl per r e del ſuo 


eſercito. Verſo la fine di luglio paſsò in Normandia per farne l' intera 


conquiſta, dove quel Duca, dopo tornato dal ſuo inutile viaggio & In- 


Shilterra, fi era congiunts col Conte di Mortag 


ne, e con Roberto de 
Bleſme nemico mortale d' Ent 


Re di Francia gli aveva mandati aiuti di fanti, e molti Baroni Nor- 


manni sl erano uniti a lui con molta Cavalleria. Nondimeno quanto 


pe ſuperava il fratello nel numero dei fanti, altrettanto Enrico 
10 ſuperava in quello dei cavalli. Incontratiſi ĩ due eſerciti preſſo alle 
mura di Tinchebray, ſi venne a un fatto d' arme, dove la ſuperiorità, 
che abbiamo detto, della Cavalleria diede agl' Ingleſi una completa 


vittoria. Il Duca di Normandia, Rdgar Ae il Conte di Mor- 


tagne con 400 Cavalieri, e 10000 Soldati furo 


20 fatti prigioni. Queſta 


battaglia, procuro agl' Ingleſi l acquiſto del Ducato a Normandia, - 


come quella di Haſtings 44 anni innanzi aveva ai Nermanni quello del 


Regno d' Inghilterra procurato. II Principe Edgar fu poco dopo rila- 


ſciato, e paſſato in Inghilterra ci viſſe pacificamente 700 all' ultima 
vecchiezza. II Conte di Mortagne fu poſto nella Torre di Londra, e 
' infelice Duca mandato nel Caſtello di Cardiff nel paeſe di Galles, 
dove 28 anni dopo fini di vivere. Vie chi dice, che queſto Principe, 
avendo tentato di fuggirſene, foſſe per ordine del fratello Enrico privo 


di viſta con accoſtargli agli oechi un baoino, o ſcaldaletto d ottone info- 


cato, e Abate Menagio, nelle ſue origini della Lingua Italiana, fa dall 
applicazione di queſto bacino infocato derivare la voce abbacinare. 


Mr. Hume non fa di queſto abbacinamento di Roberto menzione, e lo 


ſteſſo Rapin dopo d' averlo narrato, lo tiene per favoloſo. Il Principe 


Heglielmo, ſuo figliuolo fu dato in cuſtodia ad Ella di 8. _ che 


aveva ſpoſata una figliuola naturale di eſſo Roberto. | 
Tornato Enrico ih Inghilterra, ſuperbo di queſto bende wiese 


riportato ſopra l' infelice n dello e anco del Ducato di 
Nor- 


i b peice. nella viſta 1 
gerando 


rico, come di ſopra ſentiſte. Anco iii 
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ninimo fipuardo a quel ſuo magnifico Chitografo, con cui aveva fo- 
lennetmenteé promeſſo di goyernarh con equità, e ginſtizia. L' Arciveſ- 
covo Anſelmo era il folo perfonaggio, per cui aveſſe qualche riguardo. 
A queſto Prelato ſtava molto a cuore di abolire il Matrimonio Cleri- 
eile mall fv ngete es quelts taterla producer ſempre effet pegs 
'Pfeflo a queſto tem: 


YM "a1 o, morto Filippo Re di Francia, Luigi il groſſo 
ſuo fighuolo gli ſucceſſe. Perſeguitato, mentre il padre viveva, dalla 
mattigna Bertruda, ſi era rifuglato in Inghilterra, dove le ſue amabili 
qualith gli avevano acquiſtata } arnicizia &'Enrico, Salito ful Tone 
_ patetno, J intereſſe comincio a prevalere all amicizia, che aveva col Re 
d' Inghilterra contratta, e vedendolo divenuto per l' acquiſto del 
Ducato di Normandia oltre modo potente, eb creargh un rivale 
nella perſona di Guglielmo, cognominato Crito, noi diremmo 
Critone, figliuolo dello ſpogliato Roberto ancora in età pupillare, che 


* 


di ſopra ſentiſte dato da Enrico in cuſtodia ad Ella di 8. Saen. DI 
queſta intenzione di Luigi avuta Enrico notizia, ordind a Roberto 
Boucham Conte d' Arches di aſſicurarſi del giovane Principe, il quale 
fi ritird alla Corte di Balduino Conte di Fiandra. L' unica circoſtanza 
degna di memoria, occorſa nella guerra, che trà queſti due Monarchi 
ſegul in queſta occaſione, fu la morte di Baldumo, che perl in una 
Ren , TSS CO PRHT 6 090 ao 
Verſo la fine dell eſtate di queſt” anno Ambaſciatori dell' Imperatore 
Enrico V vennero a chiedere Matilda, figliuola del Re d' Inghilterra 
in matrimonio, del quale, poco dopo conclufi gli articoli, la ceremo- 
nia fu celebrata per procuratore, e la Principeſſa mandata I' anno dopo 


al ſuo ſpoſo con un Yeh jo Fi orzionato al ſuo grado, e con una 
dote conſiderabile. La taffa, che Enrico levd ſopra 1 ſuoi ſudditi In- 
glefi per farne la ſomma, dice Mr. Hume che montaſſe a un' equiva- 
lente di 1350 lire Sterline della moneta preſente; dicono anche come 
dell' uſo di dotare la primogenita dei Re, continuato poi dai ſuoi ſuc- 
ceſſori ſino 4 queſto tempo, a Enrico gl __ ne debhano l' invenzione. 
Prima della celebrazione di queſti ſponfali, Anſelmo Arciveſcovo di 
Canterbury, di cui abbiamo tante volte parlato, uno dei pid dotti Pre- 
lati di quel tempo, ma ſuperbo, e ſerupoloſo, dice Rapin, all' ultimo 
ſegno, finl di vivere. Mancato I Arciveſcovo, Enrico fi approprid le 
rendite del ſuo Arciveſco vad. ä 
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| Citta di Coſtanza. Ella Conte di Maine, che aveya unit | 
a quelle di Folco, vi fu preſo in battaglia, e per dar terrore agli altri 
fatto morire. Prima d imbarcarſi per queſta ſpedizione, Enrico am- 
meſſe in Inghilterra un gran numero di famiglie F iaminghe, che per 5 
inondazioni erano ſtate obbligate d' abba ndonare le native abitazioni. 
Furono da principio aſſegnate loro le parti meno abitate della Contèa 


* 
- 
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In c queſt anno, che era il 1111 il Re fu chiamato nuovamente in 
e e, dove Folco Conte d' Anjou aveva eccitata ribellione nell 


3 


te le ſue forze 


di Vork, e quindi, per doglianze dei popoli circonvicini, fatte paſſare 


nel paeſe di Roſs, e in quello di Pembroke, conquiſtati ſopra i Galleſi. 


La loro poſterita continua ancora in quelle parti, e 1 loro coſtumi, e 


linguaggio ritengono ancora dello ſtraniero. 


Appena, fi pud dire, tornato in le Enrico fu obblizats di 
paſſare nuovamente in Normandia, dove il Conte d' Anjou, a iſtiga- 


Zione del Re di F rancia, aveva fatte nuove ſollevazioni. La prudenza 
d' Enrico produſſe ben toſto una pace tra lui, e il Conte, la quale fu 


coronata col matrimonio d' una di lui figliuola col Principe Guglielmo 


figliuolo di eſſo Enrico. Ebbe anche nelle mani il Conte di Beleſme, 


del quale aveva tanto tempo deſiderato di vendicarſi. | Mandate in 
Inghilterra vi mort in prigione. | 
In- queſt anno Enrico, aderendo ai confard del Pape, non meno 


che dei Baroni ſpirituali e temporali, fi piegd a permettere la collazione 


dei Beneſizj vacanti, e ſpecialmente dell' Arciveſcovado di Canterbury, 
di cui fi era per 5 anni appropriate le rendite. Per queſto fu convocato 
un Sinodo, da cui Raffaello, Veſcovo di Rocheſter, fu nominato Arci- 


veſcovo di Canterbury, e Thurſtan, uno dei Capellani del Re, Arci- 
veſcovo di Vork. Molti altri Benefizj furono pur conferiti, nei 


migliori dei quali i Normanni ebbero la preferenza. 
Quantunque i Galleſi foſſero ſtati da Enrico tante volte 8 | 


— 


caſtigati, pure non laſciavano di fare incurſioni ſopra le terre dei loro 


vicini. Queſta inſolenza dei Galleſi irritd tanto lo ſdegno d' Enrico, 
che meſſo inſieme un' eſercito lo diviſe in tre corpi, coi quali circondò 
1] loro paeſe, riſoluto di diſtruggere gli abitanti, e le loro abitazioni 


interamente; ma i monti inacceſſibili, e I oſtinazione dei difenſori, 


' obbligarono a conſentire ad una pace, e tornarſene a Londra, dove 
ebbe la nuova, che la figliuola Matilda aveva conſumato il matrimo- 
nio, e ricevuta a Magonza la Corona Imperiale. 

Aſſicurato che per la ſerie di tante vittorie ſi vide Enrico il poſſeſſo 
delle ſue r ng comincid a penſare di aſſicurarne anche la ſuc- 


ceſſione nella*pezſona di Guglielmo ſuo figliuolo, il quale era oramai 
. N 
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pervenuto all' età di 12 anni. Per queſto paſſd. nuovamente in Nor- 
mandia, e quiyi-fece alli Stati riconoſcere per legittimo ſuo ſucceſſore | 
in quel Ducato il Principe Guglielmo ſuo fighuolo ; e tornato in lin- 
Shale Tra, convocato un Parlamento a Saliſbury, fece lo ſteſſo a riguardo 
Dalla convocazione di queſto, Parlamento Polidoro Virgilio fiſſa 
I origine delle due Camere dei Pari, e dei Comuni, come ora le veg= - 
giamo coſtituite in queſto Regno, ſulla conſiderazione, che anco non 
titolati vi foſſero intervenuti. Qualche altro Iſlorico ſegue la di lui 
opinione, ma ne I una, ne l' altre ſono generalmente ricevute.. 5 
Intanto Luigi il groſſo, divenuto più che mai geloſo della potenza — 
d' Enrico, andava ſempre. fomentandogli ribellioni in Normandia, e 5 . 
nemicizie trà i Principi circonvicini di quelle parti, ed Enrico dal 
canto: ſuo favoriva ed eccitava Teobaldo Conte di Blois, figliuolo 
d' Adelaide ſua ſorella, a vendicarſi contro del Re di Francia, da cui 
fi credeva grandemente oltraggiato. Subito che Luigi vide Enrico 
dichiararſi apertamente a favore del Conte di Blois, fi diede a fare 
anch' egli lo ſteſſo a favore di Guglielmo Critone figliuolo di Roberto, 
con inveſtirlo del Ducato di Normandia, e promettergli I aiuto di tutte 
le ſue forze per acquiſtarne il poſſeſſo, pretendendo di avere egli il 
dritto d' inveſtirne chi gli pareva, e piaceva, come Sovrano, e Signore | 
di quel Ducato. Per mantenere quello, che aveva promeſſo, entrò : 
Luigi con un' eſercito nel Ducato di Normandia, e con un groflo rin- 
forzo di Balduino Conte di Fiandra, che era entrato in quella Lega. 
Tutti queſti grandi apparecchi nondimeno non produſſero I effetto de- 
fiderato, perchè all' apparire delle forze d' Enrico, congiunte con 
quelle del Duca di Brettagna, e del Conte di Blois, Luigi pensd ben 
fatto di ritirarſi. Anche Enrico ſi ritirò mediante un Trattato di pace. 
Pochi meſi dopo la Regina Matilda fini di vivere. Queſta per- 
dita fu compianta dagl: Ingleſi amariſſimamente per le tante virtà, 
che adornavano queſta degniſſima Principeſſa, e molto anche per eſſer 
diſceſa dagli antichi loro Monarchi. Tra le condizioni di queſto Trat- 
tato era, che Enrico ricevuto Giſor ne demoliſſe le fortificazioni, ma 
Enrico parti ſenza demolirle. Queſta mancanza ſervi di preteſto a 
Luigi d' invadere nuovamente la Normandia, e depredare il paeſe. 
Sopportando Enrico queſto nuovo inſulto di Luigi più lungamente, 
che ai ſuoi Cortigiani non ſarebbe piaciuto, uno di eſſi s avanzo a rim Z 
proverargli la ſua pazienza, quaſi imputandola 2 mancanza d' ardire. -- Bm 
A queſto lamento del Cortigiano riſpoſe Enrico placidamente, dicendo 1+" © a. 
d' avere imparato dal Re ſuo padre, che per vincere i.Franceſi il meglio 3 
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ehe loro sfogare 1a prima furia. Poco dopo, potente 
efetcits in Normandia, ſi venne a una * 8 rien venuto 
alle mani con un Cavalier Franceſe, per nome Crilpinoz/ ne ricevꝭ un 

Tolpo, che gli fece ufcir molto fangue, per cui, infieritoſi te ec . 

mente, ne ſcaricdò uno tanto gagliardo ſul capo dell ayverſaris, 
pettd da cavallo, e lo fece igione. Queſt azione valoroſa del Re 
animd fi forte i ſuoi ſoldati, che in breve ſpazio obbligarono il nemico 

a cedere il campo. Lo ſtendardo di Francia fu mandato in trionfo a 

Roano. Poco dopo ſi venne a una ſeconda ien, _ 4 wan atabe | 
le arti cantarono la vittoria. a I 
© Sommo Pontefice era in er tempo Caliſto U. 81 trovava i 
Preis, ed era della caſa di Borgogna. A iſtanza di Luigi, Caliſto 
convocd un Concilio a Rheims, dove i Veſcovi Ingleſi furond chiamati. 
Andati a licenziarſi, Enrico impoſe loro, che ſalutaſſero il Papa in ſuo 
nome, deſſero orecchio ai ſuoi precetti Apoftolici, ma fi guardaſſero- 
dal portare nel Regno novita, In queſto Concilio, compoſts per 
10 pit di Prelati Franceſi fu propoſto di ſcomunicare Enrico 

tenere in prigione il Duca Roberto ſuo fratello, ed avergli e 
pato il ſuo Ducato di Normandia nel tempo, che era impiegato 

nella Crociata, ed eta ſotto la protezione della Chieſa. In vece 
di queſto, Caliſto paſsd a Giſor, e in una lunga conferenza, che 

ebbe con Enrico, gl intimò i voti generali del Coneilio effere, che a 
Roberto foſſero reſtituiti i ſuoi Dominj. A queſta intimazione del 
Santo Padre re] zlicd Enrico, non aver tolto la Normandia dalle mani di 
Roberto, ma bens} da quelle d' uomini diſſoluti e rapaci, ai quali 
Roberto aveva dato in Rec il retaggio dei ſuoi maggiori; ſoggiu- 
gnendo d' aver dato queſth paſſo, ſollecitato dalla Nobilta, dal Clero, 

e dal Popolo di Normandia, che I aveyano iſtantemente pregato d' im- 
pedire P ultima deſolazione della Chieſa. Rapin dice, ch' ei con 
magnifici regali le ſue ragioni rinvigoriſſe, e che il Papa e ſuoi Corti- 

giani fi proteſtarono di non aver mai conoſciuto Principe piu eloquente. 
L' unico buon prodotto di queſto Concilio fu la pace, che mediante 1 
conforti di Califto 1 due Monarchi concluſero infieme I anno ſeguente. 
Impaziente Enrico di tornarſene in Inghilterra andd a imbarcarſi a Bar- 
fleur. Il ſuo figlinolo Guglielmo, che aveva allor 16 anni, 'trovandolo 
gia partito, s imbarco egli pure in compagnia di molti giovani 

Signori ſuoi cothiles. e defideroſo di raggiugnere il padre promeſſe 
gran ricompenſa ai marinari, ſe il ſuo vaſcello foſſe giunto il primo 
alla riva. II piloto per abbreviare il cammino, eſſendoſi tenuto troppo 
vicino alla coſta, la nave urtò ſopra una roccae s' aperſe. I marinari per 


ſalvare il Principe lo poſero in un battello, ma non era ancora molto diſ- 
| | cCoſto 
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ttarono nel battello, hee in- 


Nell perdita del figlinolo inal 0 Amer 


ad Enrico avevano recate le ſue tante vittorie, talche d cone di lui come 


cidente, beddes mai far bocca da ridere. Rimaſto ſenza ſuccefſione 


| ſposd Adelaide, figliuola di Goffredo, Conte e Duca di Lovanio, 


: nipote 17 TR Calito, and hon Hg, h conſolazione di velerls, mai 


Tra quei, che; accompagnavano 11 Principe Gu Guglielmo, fi troxava 


Abe Conte di Cheſter. ' Rimaſti per queſta di razia i ſuoi popoli 
pPrivi del loro Signore, Griflin Principe e Galleſe andd a invaderli, ed 


Enrico effendovi accorſo per reprimere i i Galle cadde | in una imboſcata, 
e vi rimaſe ferito da un dardo. Queſto accidente induſſe Enrico a con- 


ſentire alla pace, per cui obbligd Griffin e i oltaggi, £.400 capi 
di beftie per le ſpeſe della guerra. La pace, che u queſt? Nane 
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_ coſts}; ohio IVY ele irida'di Matilda, ſya forella W 1 ob⸗ 
bligarono a tornare in dietro per ſalvarla. In quella ocęafione molti 
Alfi bramando pur di falvarſi Fits ge 
euaßace di tanto peſo, andd al fondo con tutto il carrieo. Di quei che 
erano rimaſti nella nave un a m 
& no tan do:. Eo 


AC 110 . e giunſe 3 terra 
fa tutta nella Jetizia, che 
AZZArO dopo la fua reſurrezione, che. Non. foſſe, dopo « ueſto AC= 
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ſtava Enrico tranquillamente, godendo PR . da ſentire, che 


Roberto di Mellend, Signore di Pont-Andemer ſtava facendo pratiche 


per indurre i popoli di Normandia a ribellarſi dal Re, e porre Guglielmo 


Critone in poſſeſſo dei ſuoi Dominj; ma la preſenza inaſpettatà d En- 

rico ſpayentd tanto quei Popoli, che non ardirono d intra rendere 

"cola veruna, e Roberto di h d 

vollero far teſta, furono fatti prigioni. 1125 
Intanto, che Enrico ſi tratteneva in Normandia\ camparye in In- 


. il Conte 4 Mont Pi cb 


ghilterra il Cardinal Giovanni da Crema, Legato dal. Papa, If lo | 


maggior negozio era di oontenere gli Eccleſiaſtici nel celibato, e fare, 


che i gia maritati dalle loro mogli 4 ſeparaſſero. Lo Storico Hunting- 
ton, che viveva in queſto tempo, ed era Prete, Ee figliuelo di Prete, 
dice di trovarſi, per riſpetto a una verità generalmente notoria, obbli- 
gato di riferire, come queſto Cardinale dopo di avere eſagerata T inde- 
cenza d' un Sacerdote di paſſare dal letto d' una donna a celebrare la 
Santa Mefla, egli ſteſſo la ſera medeſima, dopo di aver quella mattina 
pure la Santa eſſa celebrato, foſſe ſorpreſo con. una bagaſdia nel letto 
1 Canoni, che ſu queſt articolo furono emanati, Enrico ordinò che 


foſſero oſſervati religioſamente, avendo prima procurata 1 autorita del 


Santo Padre di farli e ciocche TOW: V anno 1129. Ottenuta 
queſta 


1129 


queſt 
| mediante una ſomma di denaro per le diſpenſa. . | 
Aveva aſpettato in vano lo ſpazio di 6 anni prole dalla fas Second 5 
moglie. Per afficurar la ſucceſſione della ſua famiglia pensd di far 
riconoſcere la ſua figliuola Matilda, che dopo la morte dell Imperatore 
di lei marito, era tornata in Inghilterra, come erede preſuntiva della 
Corona. Era queſta Principeſſa per via di madre diſceſa dai Re Saſ- 
ſoni. Queſta propoſizione fu portata in un gran Conſiglio, dove, 
oltre gli Arciveſcovi, Veſcovi, Abati, Baroni, e principali Magittrati, 
intervennero anche Stefano Conte di Bologna, Nipote del Re, e David 
Re di Scozia, per i Feudi che poſſedeva in Inghilterra, e tutti giura- 
rono fedeltà a Matilda, in caſo che il padre moriſſe ſenza maſchi. 
Fatto queſto, diede in matrimonio I Imperatrice a Goffredo Plantagi- ; 
netto, figliuolo di Folco Conte d' Anjou, il quale aveva ceduti i ſuoi 
Stati al figliuolo per andare a prender poſſeſſo della Corona di Geruſa- 
lemme, vacata per la morte di Balduino II ſuo ſuocero. Era queſto 
matrimonio analogo agl intereſſi d' Enrico, per aſſicurare coll“ aſſiſ- 
tenza di Goffredo i ſuoi Stati di Normandia contro gli attentati di 
Guglielmo Critone ſuo nipote, al padre del quale Enrico gli aveva 
uſurpati. Era perd contrario all inclinazione di Matilda, che mal 
ſopportava di vederk d' Imperatrice divenuta Conteſſa. 1 
Non piacque queſto matrimonio neppure ai Baroni Ingleſi, e Nor- 
manni, perchè concluſo ſenza eſſere eſſi conſultati, luſingandoſi forſe 
molti di effi di potere un giorno, ol altro, mediante le nozze di Swe 
Principeſſa, ottener la Corona. 
Ma più d' ogni altro ne fu ſcontento Luigi Re di Fr: rancia, 10 cui in- 
tenzione era di porre Guglielmo Critone in poſſeſſo dei Dominj paterni, 
e lo aveva inveſtito della Contea di Fiandra per: e in iſtato di far 
reſiſtenza alle forze del zio. 
Enrico dall altra parte ſcoperti i iſcgni a Lani: paſsd i in i F rancia, 
e fece lega con Teodorico d' Alſazia, il quale pretendeva, che la Con- 
tea delle Fiandre foſſe a lui devoluta, e gia varie Citta principali di 
quelle Provincie fi erano dichiarate in ſuo favore. Aloſt fu la prima 
che il Principe Guglielmo impreſe di ridurre alla ſua ubbidienza. 
Mentre ſtava occupato in farne I aſſedio, ſentito che Teodorico veniva 
con un groflo cor po per ſoccorer la Piazza, andd a incontrarlo, 
e lo vinſe; ma tornato a continuare I aſſedio, gli aſſediati fecero 
una ſortita, nella quale I infelice Principe ebbe una ferita, che 
in cinque giorni lo conduſſe al ſepolcro. Era Guglielmo sfrenata- 


mente addetto alle Donne, e avaro tanto, cha dalli Storici Fia- 
: minghi | 
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n inghl vien ee 11 miſero, ed OY FR eſti dis vizj, che lo ; 
facevano  aborrir dai F iaminghi, e aderire alle propoſizioni del zio. | RT. 
Li morte di queſto Signore, e la preſenza delle Armi d' Inghilterra, | 
induſſero Luigi a conſentire alla pace, nella quale furono ſepolte tutte 1 
5 le Hiſpute, che avevano bent ae 4 N Bag 1 due e dil I 128 e 
Nel 11 jo Butich paſts in nuovamente in N bana per bee 
con Papa Innocenzio II, cui finalmente ei riconobbe, forſe per prezzo f 
di coſe che facevano al ſuo propoſito, per Papa legittimo. Avr ebe 
voluto riconoſcere Anacleto ſuo rivale, che era padrone di Roma, e 
avverſo al NE * F een ma 1 intereſſe oO: ems alle ſue inclina- 1 _ 
zioni. e 262 1 —̃ 
N vs ritorno in dhe cg änd FI la op figliuola Matilda, 
as quale per diſguſti fi era ſeparata dal Conte ſuo marito. Appena 
giunto convocd un Afſemblea generale, dove il giuramento di fedelt 
all' Imperatrice fu remiſs ed bow SIO alle Menn del e 
tornd i 
Memorabile ft 1 anno 11 32 per la Fanden del Vespwedv di 
Carliſle, e per un' incendio d una gran e yup tor Citta di onde, 
dove le caſe per lo piu erano fatte dilegno. ag | 
8 anno 1133 Matilda partorl un maſchio, "Y cui 1 fu poſto nome En- 5 
rico. Per la naſcita di queſto Principe il Re convocd un Aſſemblea 
generale, dove il giuramento per la terza volta fu. nee e colla 
madre vi fu compreſo anco il figliuolo. 
Verſo la fine dell eſtate di queſt? anno tornòꝰd Egrico per T ultima 
W in Normandia. II giorno, ch' ei s' imbarcd, fu un' ecliſſe So- 
lare, due giorni dopo un gran tertemoto, e fiamme furono viſte eſcire 
dalla terra con gran violenza. Queſti fenomeni furono preſi dal volge 
come preſagj d' una vicina morte d' Enrico, la quale non ſegul che due 
anni dopo, e fu preceduta da quella dell infelice Roberto ſuo fratello 
nel Caſtello di Cardiff, dove era ſtato 26, 0 27 anni prigione, e fu ſe- 
polto nel coro della Cattedrale di :Gloceſter; Fu queſto Principe 
cognominato Court? hoſe, altri dice Pacht uſaſſe calzoni Farths Malmf⸗ 
bury perchè foſſe di ſtatura corta. } 
Verſo'la fine d' Agoſto Enrico ceſſd di vivere, A 4 3 
zione di Lamprede, che lo porto al ſepolcro in ſette giorni nel Caſtello 
di Lione preſſo a Roano. Quando ſi conobbe mortale, fi fece venire 
11 Conte di Gloceſter ſuo figliuolo naturale, ed a lui raccomandd cal- 
damente gl intereſſi dell Imperatrice ſua figliuola, | ſenza far-menzione 
del Conte d' Anjou di lei marito. Fece A in cui laſciòꝰ 1 | 
Tom. I.  Wb=- ſuoi . 
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ffn ſuoi domeltici u mma d- oltre 6000 lire eerline. _ da che i "BY 
debiti foſſero puntualmente pagati, e rimeſſo il dovu . Mori la 
notte del primo di Dicembre, che era Domenica, f anno. 169 dell eta 
ſua, 36 del ſuo Regno, e il ſuo corpo fatto i in pegzzi, e im bal ſamato 
per doverſi traſportare in In ghilterra, e ſeppellirſi, ficcome Io fu, nella 
| Hhadia di Reading. Fu cognominato Beau-clerc, noi diremmo buon 
C.h)uerico, ſtante la ſua molta dottrina, e chi ſtudiava in quei tempi era 
| Cherico cognominato, perch gli Eccleſiaſtici erano 1' unico genere di 
perſone, che attendeſſe alli ſtudj, ai quali era queſto; Principe tanto 
inclinato, che aveva fatto edificare un Palazzo a Oxford, dove ſpeſſo 
ii ritirava per aver comodo di converſare cogli eruditi. Crudeltà, 
avarizia, immoderata luſſuria formano il carattere vizioſo, che vien 
fatto dalli Storici di queſto Principe, e quando ſi conſidera ch ei mor! 
d' una replezione di Lamprede non fi può far di meno di aggiugnervi. 
anco la gola. Quanto alla prudenza, e al valore, per oui viene eſalta- 
to alle felle, ſono qualita, che sè ei non le aveſſe poſſedute in ſommo 
grado, non avrebbe mai potuto ſuperare le tante difficoltà, che gli oc- 
corſero per rapire a Roberto ſuo maggior fratello il Regno d' Inghil- 
terra, e il Dacato di Normandia. Laſcid una ſola figliuola 2 
che fu Þ Imperatrice Matilda, e 12 figliuoli naturali. Tra queſti era 
Roberto Conte di Gloceſter, il quale, come vedvete in appreſſo fu di 
grande aiuto all' Tmperatrice ſua ſorella, ſiccome hs mo gli aveva in- 
nanzi di morire raccomandato. 7 N 
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Fax 


Era Stefano Conte di Bolayns, Solinolo di Stefano Conte ai Blois, 
b Ln Adelaide, figliuola di Guglielmo il Conquiſtatore, ſorella d' Enri- 

Da queſta Adelaide aveva il Conte di Blois avuti quattro figliuoli, 
il maggiore dei quali, eſſendo incapace per qualche difetto naturale di 
| governare li Stati paterni, aveva dato luogo a Teobaldo ſecondo-genito 
7 in quella ſucceſſione. 11 terzo era quello Stefano di cui ſi parla, ed era 

ſtato educato alla Corte del Re Enrico ſuo zio, e da lui arricchito, e 

datagli in moglie Matilda unica figliuola, ed erede del Conte di Bo- 

logna, penſando con queſti benefizj di farne un forte appoggio per 
g intereſſi della ſua famiglia. Al quarto dei figliuoli d' Adelaide, 
per nome Enrico, aveva il morto Re conferita la Badia di Glafſem- 
bury, e poco dopo il Veſcovado di Wincheſter. Subito che Stefano 

s' accorſe che la malattia dal Re ſuo zio era mortale, ne ſpedl al Veſcovo 


di Wincheſter ſuo fratello la nuova, incaricandolo di hes le pratiche 


Un; 


neceſſarie per 
fatti p 


lato fatto I acquiſt 
giero Veſcovo di Saliſbury, i quali avevano la maſſima infſuenza 
Clero. Era il Veſcovo di Sali 

ghilterra. Aveva Enrico conoſciuto queſto ſoggetto in Normandia, 
ſemplice prete d' una povera Parrochia, e fattolo ſuo Cappellano, per 
la büona grazia, colla quale gli pareva ch ei di 


pieghevole, e pronto a ſecondare, che in poco tempo fece I intero 
1 della buon 
la Co e di queſto ſuo Cappellano ne fece un 99 — di Saliſbury, 


giunto al poſſeſſo. Di queſte ricchezze dicono, ch ei ne impiegaſſe 
gran parte in atti di carita, in ee agen 


9 equipaggi a modo di Re. PO ut 1.94 816-70 
II giuramento per trè volte f ſolennemente 
ccleliaſtici che Secolari dt riconoloere r 


quale fu dall . di Canterbury, . e dal ee di Sehlde 
col maſſimo della facilità diſſipata. II primo diſſe, che quel giura-. 
mento era nullo, perchè contrario al coſtume! inveterato degl' Ingleſi 
di non por mai la Corona Reale ſulla teſta d' una Regina; il ſecondo 
affermava, che quel giuramento non teneva, poichè Matilda era ſtata 
maritata fuori del Regno ſenza il conſenſo dei Newbie 1 quali non in- 


tendevano di ubbidire ad altri, che della razza di Guglielmo il Con- 


di Dicembre, altri dice il 22, 24 giorni dopo la morte d. 
Stefano quando fu coronato pervenuto all eta di 31 anno. Le amabili 
ſue qualità gli avevano guadagnata tanto la Away dei N obili, che 


ognuno ſi prometteva nel governo di queſto Principe il pin felice di 
quanti mai Þ Inghilterra aveſſe potuto vantarne. Le promeſſe, ch' ei 


ſece prima d eſlere chetto furano 1 7 quelle, ch ei — — 
- elt= 


C 


art. ger en affiſterlo a | rapire: ar Fac Mai ild * = 
ceflione- paterna, e a procurarne dei nuovi. , Aveya, di gia queſto Pre- 
3 dei voti dell Atoiwelboye: di Canterbury, e di Rug-- 


bury il pi ricco Signore di tutta 1 In- ; 


n fe la Meſſa. Non era 
dotto, e forſe non aveva mai nè anche ſtudiato, ma di naturale tanto 


volere del ſuo Signore. Rapita, che Enrico ebbe 


-Giuſtiziario, e finalmente un Plenipotenziario tanto 
Ece efinſtics, che del Civile dei ſuoi Dominj,; ed eccovi ſciolto il 
problema delle immenſe ricchezze, delle quali queſto buon Prelato era. 


ani e ewe e * e b 


quiſtatore. Ma quello, che finalmente rimoſſe tutti li ſcrupoli fu Ugo 
„ Teſoriere del morto Re. Coſtui giurò ſu i Santi Evangel, che. 
Enrico oco--prima di morire aveva diſeredata Matilda ſua figliuola, e 
dichiarato Stefano ſuo ſucceſſore; cos! Matilda fu eſcluſa, e Stefano, 
che pure aveva giurato di riconoſcere lei per Regina, ſu coronato il 120 f 
rico. Era 
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fratello le avrebbe tutte religiof 
fedeltà ſin tanto, ch egli aveſſe continuato a mante 
Chieſa. I. Baroni ſecolari, dei 
naturale del morto Re, era capo, giurarono colla r | mw . 


Sterline, oltre J“ argentern, e le gioie. Con queſto denaro levd un? 
eſercito di Brettoni, Pibcardiy ere ve e wy ee as-h che oe" 
L 1 og non ſi fidava. 4 | 


confeſſava di effere ſtato eletto Re col conſenſo-del Clero, e del popolo. 


gelt, e finalmente richiamava le antiche leggi zaflone a nuova vita. 


mobili, pretendendo, che queſta foſſe pure la enen della Corona 
all eſempio deg} ultimi tre Re ſuoi predeceſſor. 


altro, di mighorare mediante i ſuoi favori le loro circoſtanze. Non 


LF "HAS 
SHOE BE 


0 aeheſter 85 ys che 10 . 
mente tenure.” I Veſcovi gli giurarono 
| enere # privilegj della 
aali il Duca di Gloceſter, figliuolo 


ace dene Na ione, de il Veſoc over: d 


— 


b 


quello che alle loro prerogative s appartene va. 1 : 
Toſto che Stefano ſu coronato: corſe-a Wincheſter per We a is; = 
,offetfark del Teſoro Reale; altri dice che aſcendeſſe a 109000 lire 


A + 
BE 


oppoStioney: 
ben prevedeva che Matilda, e Goffredo di lei conſorte, non avrebbono 
tardato a muoverſi per rapirgliela. Per queſto convood un' Aſſemblea Do 
generale a Oxford, dove firmd'il C hirografo, che aveva gia promeſſo Sh 
prima di coronarſi, in cui i ſeguenti articoli erano contenuti. Nel primo: 


Quantunque Stefano aveſſe acquiſtata 1 Gen debe 


Nel 25. confermava l' immunità, e privilegj della Chieſa, e conſentiva, 
che tutte le cauſe di perſone eccleſiaſtiche ſarebbono giudicate dal 
Clero. ze. prometteva di non metter mano nelle coſe temporali dei 
Veſcovadi vacanti, e neppure nelli Stati, che appartenevano agli Ec- 
cleſiaſtici. 4%. aboliva tutte le leggi concernenti la caccia, e le foreſte, 
fatte dopo la conquiſta. 5e. aboliva per ſempre la taſſa del Dane- 


Di che forza foſſero le promeſſe nel cuore di queſto Principe non 
iſtarete gran tratto a vederſo. Rimaſa vacante la Sede di Canterbury 
per la morte di Corbet o Curboi, che ne era Arciveſcovo, Stefano pl 
approprio le rendite, le ritenne lo ſpazio di due anni, e perchè queſto- 
Prelato mori ſenza far teſtamento, s impadronl anche di tutti i ſuoi 


Si erano la maggior parte di quelli, che erano concorſi a por 1 
Corona ſul capo di Stefano, moſſi a favorirlo dalla ſperanza, più che 


erano ignoti a Stefano queſti penſieri, onde per fortificare pid ch' ei 
poteva il ſao. partito, conferl titoli, e onori a quei ſoggetti, dei quali 
credeva di potere avere maggiormente biſogno e gl inveſti di molte 
terre appartenenti alla Corona. Queſte ſue largita tanto d' onori, che 
di terreni, quanta ſodisfazione diedero ai beneficati, altrettanto diſguſto 
produiiero negli animi di coloro, che ſene trovarono eſcluſi. f 

oltre 


% 


oltre <3 abeſts, Adis 1 001 forrificaliers's i 11010 0 aſtel , e "diede loro 


agh\attentati di. Matilda. Ma anche queſto eſpediente rode e d effetto 
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totalmente conhtrario. a quello, ch ei ſe n era propoſto. 1 


II primo a farlo ricredere di queſto errore fu Balduino a Red 'ers;. 


Conte: di. Devonſhire, il quale ſulla negativa di un favore, che Stefano 
non iſtim$ proprio di concedergli, dichiard apertamente di non volerlo 


| ulteriormente ubbidire. Era queſto Conte Signore della Città di 
Exeter, dove aveva fortificato Fil tuo Caſtello, E vs quei Cittadini- 


tirannicamente. Nello ſteſſo tempo i Galleſi ſcorreyano ſulle terre dei 


loro vicini, depredando tutto il paeſe all' inforno. Di queſti due diſ- 


turbi ſtimando Stefano di mag 1 importanza quello del Conte, andò- 
a far I aſſedio del Caſtello di 


finalmente pl dall Iſola. Quindi bandito 327 Regno, 1 ſuoi bent 


furono confiſcat. 
ee qAueſta 1 


giun ere a farne prigioni. 
Contemporanèa all' 1 AY A: Galle fu quella 1 Bid Re dt 


580 co preteſto di vendicare i torti, che venivano fatti all' Impera- 
trice ſua nipote. Si era David gia impoſſeſſato delle Città di Carliſle,. 


e di Newcaſtle, ed era giunto fino a Durham. Sbrigatofi da 1 Galleſi 
Stefano andò a incontrare il Re di Scozia, nè altro abbiamo dalli 


Storici di queſto incontro, ſennonchè per un Trattato di pace fu con- 
venuto che il Re di Scozia ſi riteneſſe la Citta di Carliſſe, ed Enrico 


ſuo figliuolo foſſe inveſtito della Contèa di Huntingdon. La ragione 


che aſſegnano perche il padre rilaſciaſſe al fighuolo quella inveſtitura, 


dicono, che foſſe per aver ei giurato di non voler riconoſcere altro 
Sovrano in Inghiltera che I os Matilda, in &afo che Enrico 


foſſe venuto a morir ſenza maſchi. Tornato Stefano a Londra cadde 


in un letargo, che lo fece credere giunto alla fine dei giorni ſuoi. Alla 
notizia di queſto accidente i Galleſi un' altra volta fi moſſero, e il Conte 


d' Anjou entrò in Normandia per prender poſſeſſo di quella parte dell' 


eredita del ſuo ſuocero, . Non piaceva queſto Conte ai Normanni, 
onde 


nel cul | poets, era la citta di Falaiſe, L 75 conſegnd tote le chiavi. 


Anche 


ARES $a 


za” % edificarne dei nuovi, accioche foſſero piu Cap aci di reſi iſtere 5 


xeter, donde il Conte, dopo d' eſſerſi f 


per lungo tempo valoroſamente difeſo, fuggl, e ritiratoſi nell' Iſola di 
Waith, che era di ſua giuriſdizione, perſeguitato dalle forze di Stefano, 


ſta 1 e ige, Siefing! and contro i Galles, 006 1 
appena giunti fu urano talmente battuti, che anche le donne 
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r evitare di cadere ſotto il ſuo governo, chiamarono Teobaldo * 
Conte di Blois maggior fratello di Stefano, e il Conte di Gloceſter, 
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occafone di prender nuove miſure, e gia fi erano diviß in varie faaioni, 
quando Stefano dal ſuo letargo fi 1 rifveglid 5 Di tutte queſts meta- 
morfoſi, quella del fratello Teobalds, Stefano reputava, che foſſe la piu 
pericoloſa per i ſuoi intereſſi. Per queſts fi maſſe ſubito, a fine di po- 
terlo combattere prima che il Re di Francia fi foſſe moſſo a preſtargli 
aiuti. Le grofſe ſomme di denaro, che Stefano diſtribut tri i Baroni di 
Normandia, e il Re di Francia, fecero riuſcir vani gli attentati dl! 
Tleocobelde, perch? i primi I abbandonarono, e dalls Francia niuno & 
5 l Aargli aiuto. Per prevenire ulteriori attentati del fratello 
concluſe anche una Lega collo ſteſſo Re di Francia, e per diſſipare quella 
geloſia, che I unione del poſſeſſo dell Inghilterra, e della Normandia 
nella ſua en, avrebbe potuto cagionare nelF animo di quel 
Monarca, fece rinunzia ſolenne del Ducato ad Euſtachio Conte di Bo- 
logna ſuo Pepe ed Euſtachio ne preſtd al Re di Francia 
I omaggio. Teobaldo, vedendo di non poter refiſtere alle forze di 
queſti due gran Monarchi uniti infieme, quantunque forzato a defiſ-" 
tere dalle oſtilita, mandò a dire al fratello, che non per queſts defiſ- 
terebbe mai da quelle pretenſioni, che come ſuv maggior nate tanto 
ſulla Normandia, che > I Inghilterra gli competevano.  Queſta bra- 
vata nondimeno termino in una ſolenne rinunzia, mediante un' annua 
penſione di 2000 marche, che Stefano ſtipulò di pagarglt. 
Altra penſione di 5000 marche I'anno produſſero una ſolenne riqun- 
zia del Conte d' Anjou alle pretenſioni, che come marito di Matilda 
aveva medeſi mamente, ma piu giuſtificate di quelle di Teob ald. 
Quella pace, che Stefano fi credeva di effere, per via di queſti Trat- 
tati, giunto a godere, gli venne interrotta dall' avviſo, che David Re 
di Scozia era nuovamente entrato in Nortumbria, ed alcuni Baroni 
Ingleſi fi erano impoſſeſſati di Bedford. Tornato Stefano ſpeditamente 
in Inghilterra, la ſua prima impreſa fu I affedio di queſta Piazza. 
Preſa ch ei I ebe andd per reprimere Ii Scozzeſi, ina David non 
iſtimò bene d' aſpettarlo. — Oe e eee 
Mlentre Stefano ſtava facendo vendetta delle ingiurie delli Scoggeſi 
dentro i loro Dominj, ebbe notizia, che la maggior parte dei ſuoi 
Baroni ſegli era ribellata, animati da Roberto di Gloceſter, il quale 
non aveva mai abbandonato il penſiero di promuovere gl intereſſi di 
Matilda ſua ſorella, alla quale aveva, come di ſopra ſi diſſe, fedeltà ſo- 
lennemente giurato. Di queſto ſuo diſegno non tardò il Conte a farne 
conſapevole Stefano per via d' un manifeſto, nel quale lo chiamava 
uſurpatore, e gl intimava la guerra. Stefano non gli fece riſpoſta, 
ma 
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li confi 105 tutti quei beni, che poſſedera i in Inghilterra. ned 
artito della Regina andandofi ogni di pit forkifcando, il Conte 
o in Inghilterra, e s impoſleſsd i 1 Caltello di Briſtol, e var) altri 


diede 1a condotta a Guglielmo d Ypre ſuo ame al favorito, riſoluto 
di vincere, o di perdere col Regno la wits ora i malcontenti, 


animati ſempre pid contro Stefano, fecero b a Matilda di eſſer 


pronti a riconoſcerla per loro ne ſiecome al Re ſuo ae avevano 


1 folennemeate promeſſo. | 
Anche il Re di Scozia non mancava dal canto 7 di Spahn * | 
ribellione in favore dell' Imperatrice ſua Nipote, quantu 1 85 pur 7 5 N 


nipote foſſe la Regina conſorte di Stefano. Aveva queſto Princip 


cominciate oſtilità in Nortumbria, e come Stefano non poteva A of. ; 


donare il cuore del ſuo Regno per andare in quelle parti, Thurſtan 


Arciveſcovo di Vork, e Luogotenente di quella Provincia, impreſe di 


opporſi a quella invaſione coll ainto dei Baroni piu potenti di quelle 


parti, i quali gli rieſcl di perſuadere a difendere gl intereſſi di Stefano, 
e fecero loro Generali Gualtieri d' Eſpec, e Guglielmo Conte d' Al- 
bemarle. II luogo dove quelle forze s. unirono fu Alverton, ora 


North Alverton — Contea di York. Quivi piantarono un albero 
da nave, ed alla cima di eſſo una 


1137. 8 38. La vittoria, che gl Ingleſi riportarono in queſt oc- 
caſione, viene dalli Storici in gran parte attribuita a un' orazione, che 


un Veſcovo fece loro prima, che ſi veniſſe alle mani, con Pramenters 


il Regno dei Cieli a quei, che vi rimaneſſero morti. 


Anche Stefano rimaſe vittorioſo dei Baroni, e riduſſe alla ſua ub x 
dienza i Caſtelli dove ſi erano fortificati. Riuſcite queſte coſe a Stefano 


felicemente, rivolſe le ſue forze verſo la Scozia, dove il Re David ſi era 
ritirato, ma conſiderati li ſvantaggi, che gli ſarebbono riſultati dal 


trattenerſi d dal centro dei ſuoi Dominj, lo fece conſentire alla 
pace, per cui al Principe Enrico di Scozia fu dato il poſſeſſo della Con- 


tea di Nortumbtia, e di quella di Huntingdon, + David giurd di non 


eric rmente te impacciarſ bells querela tra Stefano, el eee 0 


4 nd fecero lo ſteſſo di molti di quelli, che i Re precedenti aveyano . 
fortificati per ſicurezza della Corona. Di queſti avendo Stefano ripreſi 
la maggior parte li demoli, preſe al ſuo ſoldo molti Fiaminghi, e ne 


piſſide coll oſtia conſecrata, e nei loro 
ſtendardi le imagini di 8. Pietro, e di S. Giovanni di Beverly, donde 
queſta guerra fu detta dell Stendardo. Li Scozzeſi, quantungue molto 
ſuperiori di numero, andati ad attaccare i ripari 681 Ingleſi, furono 
obbligati a ritirarſi colla perdita di dodici, altri dice di dieci mila 
uomini. Queſta battaglia viene fiſſata ai di 12 d' Agoſto dell' anno 
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ys rene b N | HiLTeRRA Lib. V. 
Wo 1 Principe di Scozia andato ad accompagnare Stefano, ſene 200i a= 
per le ſue laudevoli maniere talmente L affetto, che il Conte di Cheſter, 
e altri gran Baroni, fi. ritirarono dalla Corte ſotto: 11 preteſto, che a 
tavola ei gli deſſe luogo pid proffimo alla ſua propria perſona, che a quet g 
Signori non faceva. Queſto Principe eſſendo andato in compagnia di 
Stefano all' aſſedio di Ludlow, accoſtatoſi ttoppo vicino alle mura, gli Z 
fu ſcagliato, un' uncino di ferro attaccato a una corda, e ſarebbe ftato 
de giu da cavallo, ſe il Re a riſchio dens Yds Lk vita non r N | 
iberato. 
Ia queſt anno giunſe i in Tas Albenteo Letite del Papa, vi 
convocò un Sinodo, nel quale Teobaldo Abate di Bec fu prom ffs all 
Arciveſcovado di Canterbury ſtato vacante due anni. 
Aveya Ruggiero di Saliſbury in ſuo potere due Caſtelli, Aude t 
| gnifici, altrettanto forti, uno alle Devizes noi diremmo Diviſe, I altro a 
Shelburn, e ne ftava edificando un terzo a Malmfſbury. Aleflandro 
ſao nipote, Veſcovo di Lincoln, ne aveva edificato un' altro a Newvark, 
e dichiarava di aver cid fatto per ſicurezza tanto della ſua dignita, che 
della ſua Chieſa. Nigello Veſcovo d' Ely, altro nipote di Ruggiero, 
viveva colla ſteſſa magnificenza, e grandezza, tanto del zio che del fra- 
tello, ſia nella moltitudine dei ſervi, come nelle altre coſe, e tutti e trè 
queſti ſoggetti andavano alla Corte con un ſeguito pid da rivali del Re, 
che da perſone a lui ſottopoſte. La ſuperbia di queſti Prelati dava non 
poca geloſia agli altri cortigiani, i quali non mancavano occaſioni di 
renderli ſoſpetti nella mente di Stefano. Nell' Agoſto dell anno 1138 
fi tenne un Aſſemblèa generale a Oxford. Quivi nata briga tra i ſeguaci 
del Veſeovo di Saliſbury, e quelli del Conte di Richemand, uno dei Ca- 
valieri di queſt ultimo vi rimaſe morto, e molti feriti da ambe le parti. 
All aſſiſtenza dei primi erano accorſi quei dei Veſcovi d' Ely, e di Lin- 
coln, nipoti, come ſi è detto, di Ruggiero, non meno che quei del 
Cancelierie del Re, nato d' una concubina di eſſo Ruggiero. II Re 
credendo venuto il tempo da potere umiliare I alterigia di quei Prelati, 
li citd a render conto dei difordini commeſſi dai loro domeſtici. Oltre 
le pene, aſſegnate dalle leggi in ſimili caſi, il Re preteſe, che quei Veſ- 
covi gli conſegnaſſero i loro Caſtelli per ficcurezza della loro futura 
fedelti, Intanto che Stefano ſtava aſpettando la riſpoſta di quei Pre- 
lati, il Veſcovo d' Ely fi riticd nel Caſtello delle Diviſe, che a Ruggiero 
ſuo zio, come fi è detto apparteneva, dove fi trovava anche Matilda 
moglie, o Concubina di eſſo Ruggiero. Non tardd Stefano ad An- 
dare a farne I afſedio, ſeco menandone il Veſcovo di Saliſbury, e il 
Cancelliere. pd primo ſciolto, V altro in ferri, c colla corda al collo. 
e ages Giunto | 
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eh ref To . mura n a e Matilda, o che conſegnaile . 
; Caltelto, © che il Cancelliere farebbe ſtato toſto ir piccato,,e. il Veſcovo 
' laſeiato 25 mangiare, e ſenza bere ſino alla reſa. Queſt e minacce pro- . 
Auffero I effetto deſiderato, il Caſtello fi reſe, e il Re ci -trovd, dentro 1 
il valore di 40000 marche in 8281 contante, e in poco te mpo ebbe 
nelle mani quelli di Saliſbury; ſbury, e Sherburn. Al Veſcovo di 
Lincoln fu data la liberta pes Pas la reſa del ſuo Caſtello di Sleaford. 
Col denaro tolto a queſti Veſcovi Stefano « comprd T amicizia del Re 5 5 
Frantia, e fece Alleanza con lui, la quale rinſe maggiormente col. 
matrimonio d' Euſtachio ſuo figliuolo c con Coſtanza figliuola di Luigi 4 
pings il quale fu poi ſucceſſore di Luigi il groſſo + padre. bd AIG 
La ſeverità, uſata da Stefano con tro queſti Veſcovi, eccitò i azar 
univerſkli.« del Clero. Si trovava in quel tempo in Inghilterra I' Arci- 
veſcovo di e il quale fu d opinione, che il Re poteſſe appropriarſi : 
tutti i Caſtelli fortificati dei Veſcovi, ſenza offendere i privile J ge | 
Ecclefiaſtici; - Non cos}. il Veſcovo di Wincheſter fratello def Re R & 1 
290: era ſtato ultimamentg fatto. Legato del Papa in Inghilterra. 4 
Aveva queſto Prelato, come dal principio dell Iſtoria del Regno di 
Stefano pi ſentito, avuta principal mano a procurargli 1 acquit del 
Trono, ed avrebbe voluto in ritorno eſſere ammeſſo al naneggio degli 
affari principali- delle coſe pubbliche. Per queſto, fattoſi cam e de 1 
dritti della Chieſa, convocòd un Sinodo a Winche ſter, dove. _ Stefano | 
a render conto, proteſtando di voler mantenere ĩ dritti della Chieſa a 
coſto della ſua propria vita, e fortune. Terminata, che il Legato ebbe 
la ſua Orazione, i Baroni domandarono per qual cagione il Re foſſe 
| citato avanti di loro, e il Veſcovo riſpoſe a render conto dello ſpogliq, 
che aveva fatto di quei Prelati, e della loro prigionia. A queſto, pro- 
poſito Alberico de Vere, famoſo legiſta di quei tempi, riſpoſe che quei 
Prelati- non erano ſtati puniti in qualita di Veſcovi, ma ſolamente 
- Miniſtri, e Servitori del Re. L' Arciveſcoyg, di, Roano, pur 
; dell iſteſſa opinione, diſſe che la dignitz Epiſcopale non rendeva un 
ſuddito indipendente dal ſuo Sovrano, e che niuno poteva provare in 
virtu dei Canoni come i Veſcovi foſſero autorizzati a tenere Caſtelli 
fortificati ; ma il Legato, ſecondato dagli altri Veſcovi, diſcordando dal 
parere dell Arciveſcovo di Roano, e dalle ragioni d' Alberico, propoſe ; 
di ſcomunicare il Re, e mandar 9 aj a Roma a portar doglianze al 
Papa. I Deputati del Re fecero colle minacce mutar queſto Parere, 
niuno dei Veſcoyi,;volendo eſporſi al ſuo riſentimento per gratificare 
il Legato; e cos il Sinodo ſi contents di mandare un meſſaggio al Re 
pon domandargli ene L. Arciyeſeovo di aa portd: a 
29 Tom. I. 1 parola 
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far 3 on rartaquel arte, che gh fu poflibils;:proo N 
bas rottuta tralla petenen Ecttchattica, e ta Seele. I; Nor =D Gil 
puta, avendo i Chero acquittati molti partigiani "prima non men, : 
Il Conte di Gloceſter timid, che foffe venta T ovcalions; onde p mn 
vere gl intereſſi della ſorella, e Paffaro con eſſa il are, obi Miet ac 
compagnati da molta, e chi da 1 pochiffima gente, lene andarono at | 
Caſtello di Arundel, dove Adelf „ Aglizola' del Conte di Braban 
vedoya d'Enrixo, face va la Tua refidenza, JI Conte dopo breve ſoggi 
rolla Regina Vedova päſsd à Briſtol, e Stefane, Afcinto I“ aſtsdio di 
Martborou gh, dove K trovaya quando ebbe ** ng en e a ” 
; M atilda, s incarniind verſo Arundel. 5 5 
La viſita di Matilda, fentendo, che a Re FR nina ow bun” 
efertito, comihcid ad effere alla Regina vedova di Talio darioo. 
 Confegnarla, pareva una violazione troppo diſoneſta Gelie leggi fan 
fante dell ofpitalita.  Negarla, po teva coftarle la perdita del he Caf. 8 
relld, e di quanti privileg cr fn Inghilterra. In queſta penplel- 
fita di "anon mandd qureſta Principeſſa un mefſapgio a Stefano, 
dichiarandofi di non aver ricevuta Matilda in qualitk d ana nomica di 
Tvi, ma bens! come una ſua nuora, vedova d un grande Imperatore, 
alla quale non aveva potitto difpenfarfi di pagare quel riſpetto, whe le 
era dovuto; pregava per tanto, che per falvar 1˙ Oer 9D, ſoſſe 125 
meſſo a Matilda di ritirarſi in qualche altre Tmogo, eui avrebbe egli 
otuto affediare cos bene come il Caſtello di Arundel. O che Stefano 
Aubitaſſe, che troppo tempo gli farebbe coſtato Timpadronirfi di 
Arundel, o qual altra ſene fo 570 caufa, adler a:queſta-propatictione - 
della Regina, e e le diede parola, che Matilda farebbe condotta 'A Briſtol | 
a ſalvamento. 
Da Briſtol Matilda due wei dopo p 28d a Glociter, Dae a 
ſoggiorno, che fece in queſte due els fi iconcili6 tanto J animo del 
Clero, della Nobilta, & del Po polo, che il artito del Re venne gran 
demente a indebolirfi. Divife cos tutto Regne in due partiti, ſi 
venne a una guerra civile, perche ne Matilda, ne 11 Re ardivand di re- 
primere 1“ inſolenza dei Baroni loro aderenti, per timore d efferne 
abbandonati, Non poteva Stefano neppur contenere i ſuoi ſoldati, 
perchè effendo la maggior parte foreſtieri, e non avendo denari da dar 
Joro le paghe, era obbligato a tollerare con Parlenza wal ei viveſſero 15 
g ſpele del povero Popolo. | 
II Veſcovo di Wincheſter, vedendo le calamità, N li era 
cadato i Re ſuo fratello, e tocco dal tirnorſo d' eſſerne Nato in gran 
Parte la cauſa, pensd di adtoperarſi in ogni modo per impedire 4a totale 
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aufn, del * e pai fate 1 5 be e . Abies | 
5 ahne SY Vinenefter, ſebo me nandene un gran numero di Baron | 


amici di Matilda, li ritenne prigiani [iwtanito,. e flero conſegnati EF 
| 1 lo! ( Caſtelli nelle mani di Stefano. 15 Is 1795 1 p 1 
_ Di Ghecfter era Matilda paſſata a Wallisgford. econ lei il Conte & 
ef utello medeſimamente. Stefano andd a farne 1 afſedio, . 
end poterlo aber nelle mani dentro quel tempo ch* ei 
s. era prefiffo, fi con nid-di laſeiarlo blocegto. Aflors e een 
di © Glocefter, feitb- del Caſtel lo, ands/ a impaſſeſſarſi di Worcheſter 
intanto, che i Baroni del 1 e baccheggianano le Contèe * 
Chefter,” e di N ottingham. i de ps 
Poco dopo arice- Matilda trovato modd di Faggine, FAR Wallingford, a 
ritirataki ; a Liveoln, 8 tefand andꝭ ſubito a far quell aſſedio.  Mentre ſi 
ertande i capitoh della teſa la Regina Matilda fuggl. Al- 
> vedendofi fuggita di mano quella preda. ch ei tanto deſi- 
derava, parti da Lineohn ſenza laſciar fuai ſoldati a guardia di que 
Caſtelio. Appena Partito, Stefano ſanti che iI be & Sloceiler 
infleme colla moglie, e fratello ci fi erano ritirati per paſſarvi le fits. 
del Santo Natale. Defiderando. il Re di avere queſti tre: Perſona 8 
nelle mani korn indierro per aſſediarli. Appena i Conte di Gloceſter 
fentt il  pericobo in cui ld figliuola, |« e "I genero ſi trovavano, 8 1 
fpeditamente per liberarli, e © poco mancd,. che non gli veniſſe fatto di 
forprendere la perſona di Stefano. Venuti a un fatto d' atme ſi com- 
batte lungo tempo eon bravura da ambe le parti. Finalments 
Ia Cavalleria det. Re, i; quale era compoſta di N di 8 
eſſendo rotta, fu eagiene che il nung riportaſſe una completa vittoria. 
Stefano abbandonate dai ſuoi, dope di "ders ralorefamente difeſo, e 
rimaſto col folo manice della Pole in in mano, calpito da un ſaſſo venne 
a cadere. Allora fu, che Guglielmo di Cacns, preſolq per F elmo, e 
poſtagli 1a ads alla gola, lo minaccid di torglt la vita IA Lenz rendeva 
prigione. Stefano” non oſtanti queſte minacce diſſe di non volerſi 
rendere che aF Conte di Gloceſter.- II Conte, avutolo nelle mani, lo 
conduffe alf Imperatrice a Gloceſter, ed eſſa ordind chs faſſe panty . 
nel Caſtello di Briſtol, dove fu E in cat ene. . 1 
Alla nuova della prigionia di Stefano la magier parte dei 35 | ? 
amici c accofts, a Matilda, e quei Barons, che:ancora; gli - cumanevano 
fedeli, fi ritirarono + Londra; che inſiame colla Contòa di Kent erano 
le ſole parti, che rimaneſfero ancora alla ſua ubbidienza. 1 1 
il Conte d Anjou la nuova della diſgrazia di Stefano, paſsò in Nor- 


mandia, 8 con „enen rene N che e foſſe da elt g 
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ih 6 wo FOR + Bu * 18 1CONOICTUTA, .. 11 
Ai prevalerfi della: diſgrazia di Stefano con inyad. lere | 
| trionali ſotto Yeteſto d aſſiſter Matilda. 1 ae ; 
'Per compire le vittorie di Matilda £08; mavcurg. gh By 
Veſcoro di eee fratello: ng. + il 


9 i 10 
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Ms hn 47 5 del 


Fic 0 — te: tutti i ali Amici 1 del Re, % 1 80 plenarins OR a 
þ => che abbandonaſſero il di lui partito, e ;{i act oſtaſſero a quello 
ella Imperatrice. Anco 1” Arcivsſcovo di Canterbury ſegul poco dopo 
7 eſempio del Veſcovo di Wincheſter, ma non volle farlo ſenza averne 
prima ottenuto il conſenſo hs SN che. el Natl, andò a doman- 
ive oh in prigione. N 3K „ e 
Perchè Matilda folle verdinents. e ag FU Ing bitten non e ci i man- 
cava, che la pubblica autoritä. Della plurality. dei voti dei Baroni 
ſecolari fi credeva baſtantemente ficura; non cosi di quelli del Clero, 
dove credeva d' incontrare più ſcrupolo nel violare il giuramento 
di fedeltà, che a Stefano avevano ſolennemente preſtato. | Queſto affare 
preſe il Veſcovo di Wincheſter ſopra di ſe. Per compirlo convocd un 
Concilio a Wincheſter, dove Veſcovi, Abati, Arcidiaconi, e rap re- 
ſentanti F inferior claſſe del Clero intervennero. Aſſicurata, Wo 
| Credette di eſſerſi la maggior parte dei voti, ne ne fece I apertura. I 
punto principale del ſuo diſcorſo fu la giuſtizia, che aſſiſteva alla wo 
di Matilda, la-quale avevano tutti primieramente riconoſciuta come la 
vera erede del Regno, molte ragioni adducendo, per cui ul ſuo fratello 
Stefano era degno d' aborrimento, e che dello eſſerſi i ſuoi rei coſtumi 
tirati addoſſo lo ſdegno della giuſtizia divina, la ſua preſente pen 
ne faceva invincibile teſtimonianza. 
Quelli, che non erano nel ſegreto delle peatichie 4 queſto Prelato, ſi 
ara ng di vedere, come fi poteſſe fare queſta elezione privata- 


mente dal Clero, della quale non avevano viſto ſino allora I eſcmpio, 


ſenza nondimeno proferirci parola contro. . Il Legato prendendo i] loro 
filepzio per un conſenſo, diſſe d aver citati i Magiſtrati , di Londra, e 
che trà poco ne ſarebbero venuti Deputati ; 3 e veramente 1 Deputati a 


giorno dopo EOMIPArVELO, fun con una petizione in nome della Citta, e 
dei 
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1 rot oy che © adv fi eranoritirati, "adit 1 in libetta. 

A queſto replic 011-1 28 to, non convenire a1 Cittadini di Lare: 

3 1 unirfi con Baroni, c e avevano il loro Re tanto vilmente abban 
; dohits, e volevano- turbat 1a quiete de 


Prima, che il Sinodo fi ſcioglieſſe, un Cappellano della Regina, 


ſorte di Stefano, elibt al Legato una lettera, e perchè queſti — di 4 
arla, ei glicla {trappd di mano, e la leſſe ad alta voce. In 


; comunic 7 


_ queſta lettera fi ippbcirn,” che il Re foſſe poſto in liberta. . Queſte 
| 5 pliche- non -ebbero Efletto, e 11 W Kin! e ſcoinunica a 


tutti gli aderenti di Stefano. RISE 


Nen molto dopo Matilda 145 „Laser, doe d quet.Citi ni 


4 che avevano dichiarato di volerla riconoſcere, fi ftavano ane i pr 
parativi pet la ſua Coronazione. 


In queſto mentre la Regina, pee 41 eka Sipatſatd: N Ma- ; 


tilda,*e Ia ſcongiurd: di voler concedere al miſero Principe la liber 


dicendo, ch ei ſi ſarebbe contentato di vivere vita privata, che le 
| rinunzierebbe la Corona, e per tor via ogni ſoſpetto andrebbe a termi- 


nare i ſuoi giorni in un Monaſtero; e finalmente che avrebbe giurato di 


non tornar mai più, e dati oftaggi per I offervanza delle ſue promeſſe. 


poſe Matilda 
| le di non art mai 5 0 ale ſua proenza. 


_ A queſte' umili preghiere della ſconſolata Regina corrii 


con mano orgoglio, ordi 
ritorno. ; 


MF 


dei quali fun madre, come +. ret del Conte di een era legitti- 
ma erede. 


Non era 1 Veſcovor meno di Matilda e h e 0 queſto, 7 
come avete potuto vedere, grandemente | vendicativo. La prima, e 
forſe l' unica domanda, che i Cittadini di Londra fecero a Matilda, 
allora che fu coronata, fu di mitigare la ſeverità delle leggi Normanne, 


e di far rivivere quelle di St. Odoardo, ſiccome Enrico di lei padre 


aveva promeſſo di voler fare. Ma r LENS” non volle meme 


Piegarfi a promettere. 


Fruſtrati cos i Cittadini di baden delle loro belle Rae ay | 


dal Veſcovo di Wincheſter, il quale con gran deſiderio aſpettava un 
occaſione d eſercitare le ſue vendette contro Matilda, le congiurarono 
contro, ed erano in punto d' impoſſeſſarſi della di lei perſona, N 
avendo ella ſcoperti i loro diſegni, fi fuggl in fretta dalla Citta, ei 
uo . e — ond e dal OI. ke be 


: * 


e Regno con nuovi _— 


Anche Tl rde di Wincheſter zd una negativa en che | 
400 a preſentare un memoriale a Matilda, perchè voleſſe confermare 
a Euſtachio ſuo Nipote i titoli di Conte di Mortagne, e di Bologna, 


Conſeguits : 


10 14 Dien Lib. oh” 0 
Nr VISITS e _ 


1 N 07 | Matilda oli dalle intenz iont᷑ del e Hefte nk eme 
quelle forze, che le circoſtanze le permettevans, sceempagnata dal 
Conte di Gloceſter e dal Re di Scozia, che era venuto N ailiſtere alla 
di lei coronazione,, ſene andò alla volta di Wincheſter. Giunta in 
quelle vicinanze mandò a dite al Veſcovo, che ane a leis. avenda 
coſe da commaicargti, ma il Veſcovo,: temendo di quel che era, le 
mandò per — che  ſtava preparando, e in vece d' andate alla 


Regina eſe per una porta oppoſta, e andd ad unirk co ſuoi, i quali non 


aſpettavans, che ik comando per metterſi in moto. Gli uomini di 
Kent, uniti cor Cittadini di Londra, colla- Reis. con ſorte di, Stefano, 
con Euſtachio di lei ſigliuolo, e cn eee d' Ipti, che era loro Ca- 
Pitano, vi accorſero ſpeditamente, tanto ſpedĩtamente che Matilda ebbe 
mpo di rĩtitarſi dentro il Caſtello. Il Veſcoyo, vedendo gli abi- 
tanti di Wincheſter prender tanto le parti di Matilda, miſe fuocoallsCitth, 
dove 20 Chieſe infieme con un Monaſfero di Monache intitolato di 8. 
Romualdo, vi furono vidvtte in cenere. Fatto queſto aſſedid il Caſ- 
tello, il quale dopo due meſi d una difeſa valorofiiran, fu obbligato a 
renderfi. II Conte di Gloceſter, favorendo la fuga di Matilda, ri- 
maſe prigione, e Guglielmo d' Ipri lo mandd a Roc oſter nella Contea | 
di Kent, dove Stefano aveva maggior numero di partigiani,, che nel 
rimanente del Regno. Matilda accompagnata da poehi giunſe felice, 
mente alle Devaiſe, e ſentendo la ſtrada che conduceva a Gloceſter efler 
ripiena di ſoldati nemici, Brompton, ed altri dicono, ehe ella fi faceſſe 
portare in quella Città in una caſſa da morto. 5 
Al Conte di Gloceſter fece il Veſcovo afferte vantaggiofiüfime per 
tirarlo dal partito di Stefano, ma ne la liberta, ne altro gran dono 
furono capaci di tentarto ad abbandonare quello di Matilda. Amava 
dall' altro canto Matilda il Conte dy Gloceſter tanto teneramente, ed 
ora il ſuo intereſſe, che fi picgd a conſentire a un cambio della di lui 
perſona con quella di Stefano. Fatto queſto cambio i due rivali rima- 
ſero in liberta di tentar nuovamente le fortuna dell' arme. Quando * 
Veſcovo ebbe riſoluto d' abbandonare il — dell' Imperatrice im- 
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neglet 0 interſſ del ele 0 e bee brenn deten ä 
uſare le armi # 9s tal: , temgoral.in quel ae: hay ne aJui folle __ =_— 
Siu re queſte eee mn. 8eaie o al. fine de- 


5 10 


FT alt a. oO EL” 6 {51 Ales 1 


2 ueſti atetid nelle mani il Lepata; yea joe 4 bat. 
Novembre, convood un Concilio a Weſtminſter, dove letta le lettera 
P adres' ingegnd eon una, ſtu iataiarazione di ginſtiſicare i i modi Ja. 

155 bun uno diametralmente contrario all' 8 ona 
ed e eee Artite. Tecondo. ach wal del amb 
dss of aids. come in quello ti, Wine Ye 
di Stefano aveva pochi meſi innanzi feomunicati 
Al Pqpolo non piace va il ca icio di guete cont 
che, ma neſſuno aveva 1“ ardire d' qpperſi alla —— 
ecedtto un Laico Mellaggiere dell WNPoentrices il: quale gli rim OR _ | 


lei nome, come la. ſua Signora uta in Ingbiltarta per e ; 


iſtanze replicate ch: ci gliene aveva fame, © che;imali trattarnemti, che 
ia erane e err da lui. | 


5 


Stefano. aveva ricenuti nella ſua ; on 
Queſti rimproveri ſofferſe il Legato con una Stoica raſſeg 
neee | vb 
Intanto al Conte 1 Gloceſter, made il pertito Gel nella ih a 
liberagione di Stefano grandemente diminuito, paſsd in Normandia a 
ſollecitare il Conte d Anjou. perche voleſſe mandargli ſoccorſi in In- 
ghilterra, onde far valere i. dritti della maglie, che erano quei medeſimi 
del loro figliuole, ma il Oonte d' Anjou era in diſcordia cotla Nobihtà 
dei ſuoi proprj Dominj, e mon 41 dava dei Normann : tanto da 
daſoiare il loro paeſe ſenza un buon numero di Soldati. dl ſoccorſo 
ch' ei manddò alla moglic, ſi riſtrinſe a 3 in 4000 untnini e in 52 a; 
mand anche in Inghilterra Enrico ſuo primogenito, per vedere ſe lla 
M — Freſeng @ oteſſe in Aunlebe maniera influire {ugh animi Your” 
N „ „ 
3 ul Conte di Gloceſies, Matilda fl kielad n axford. „Bünde 
riduſſe in eenere quella Città, e miſe I aſſedio al Oaſtello. Tie Regina 
Matilda dopo di eſſerſi vigoroſamente difeſa lo ſpazio di ben trè meſi, | 
Fu obbligata a(capitolare, e ãntanto che Sli aatticolifiſtavano Rendendo, 
| col I" della notte, veſtita di bianeo 1 agg] Wa, uingannando in” 
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* un Galle i iunſe q 


2 pos ane 1 il 1-Conts S C 
cipe Enrico, la cvi. viſta foſpeſe per qus 


a madre la rimembranza delle paſſate ſciap TE IE 
5 Dal anno 1142 ſino a (queſto tempo la guerra ad me i 9 
di Stefano, e quello della Regina con fortuna poco meno che eguale, 
5 quando 41 Conte di Gloce ſter, e Milone Conte i: Hereford, i due 
Principali conſiglieri, [3 campioni di Matilda eſſendo venuti à 1 


ei 8 orire, 
* rind pensd di ritirarſi i in Normandia, dove aveva 81 mandato Jil 


ace, ” 
| dork on che Stefano; ate anetbets poſſeſſore della Caro, pen | 
d' aſſicurarne la ſuccefione nella perſona d Euſtachie ſuo figliuolo. 
«queſt effetto convocd i Baroni, i quali facilmente s induſſers a ere 
fedeltà, e non iſtarete molto a vedere quanto il loro giuramento valeſſe. 

I 148 In queſt anno venutaſi a formare una nuova Crociata contro dei a- 
nacini, Luigi il giovane Re di Francia ſi parti per Terra Santa, ſeco 
menandone Eleonora di Ghienna ſua conſorte, dalla quale per ſoſpetti 

di qualche intrigo amoroſo con un giovane Saracino, per via di dvorzio 
due anni dopo fi ſepars. Vi & nondimeno qualche Iſtorico pid diſ- 
_ creto, che allo ſerupolo di Fame tra loro e ee, ine 

divorzio attribuiſce. 
Quando Stefano per I en che Matilda aveva fatto delle fic 
[ pretenſioni al Regno d' Inghilterra, fi credeva in ſicuro, Enrico il 
maggiore dei figliuoli che Matilda aveva col Conte d' Anjou procreati, 
paſsò con un corpo di ſoldati nell' Ifola, per unirſi con David Re di 
Scozia ſuo zio, e mediante il ſuo aiuto far rivivere le ragioni, che a lui 
dalla madre derivavano ſul Regno d' Inghilterra. Avuto che Stefano 
ebbe avviſo dei maneggi di queſto Principe, andò ſpeditamente a Vork, 
dubitando che le loro intenzioni foſſero di cominciare dallo impadro- 
nirſi di quella Citta. © Sentito che Stefano s' approfiſſimava, David 
tornò nel ſuo Regno di Scozia, e il Principe Enrico s' incamminò verſo 
la Normandia, dove di poco fu giunto, che Goffredo ſuo padre finl di 
vivere. La diſpoſizione del ſuo teſtamento fu, che Enrico dovefſe 
poſſedere la Contèa d Anjou, per doverla rinunziare a Goffredo ſuo 
minor fratello allora, che per la morte di Matilda 1688. madre, ei 

ain al poſſeſſo del Ducato di Normandia. 

Era di poco tornato Luigi dalla ſua ſpedizione 4 Terra Santa,” d 
aveva Ait dopo il ſuo ritorno effettuato il divorzio, che di ſopra vi 


diſſi 
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Epc un g pn della, Cheng, de Poitou, 
della Santonge, con tutti gli altri Dominj, ch F ti it 


aveva procreate. Pubblicato queſto divorzio, Enrico, il quale già col 
conſenſo della madre aveva aſſunto il titolo di Duca di Normandia, 


Sons hegt ſe greti ſtipulata le nozze colla diyorzista Regina. 


andd/ſpeditamente a Bourdeaux, dove quella Principefſa faceva la ſua 
reſidenza a uc en ha eee Queſto matrin 
ſommamente a Euigi, e diſpiacque a Stefano altrettanto, per vederſi, 
mediante 12 n i quella gran dote, il primo un mae 105 


: ſecondo un Aae troppo potente, e in conſeguenza pericoloſo. . 


D geloſia, che 1 ingrandimento d' Enrico aveva eccitata nei « cuori 


«a Luigi, e di Stefano; produſſe tra i due Monarehi una-Lega contro 


di lui. Il primo inveſti della Contea d' Anjou Goffredo frateſlo di eſſo 
Enrico, e del Ducato di Normandia Euſtachio figliuolo di Stefano. 
Stefano dall! altro canto volle far coronare Re d' Inghilterra Euſtachio, 


ma il Clero eſſendoſi oppoſto, 10 mando in 4 a prender poſ- 
ſeſſo di quel Ducato, e non avendo forze baſtanti da opporre a quelle 
d' Enrico, fu coſtretto di tornarſene in Inghilterra. Tornato, andòè a 


unirſi col padre, che ſtava facendo I aſſedio di Wallingford, una delle 
piazze più forti del Regno. 
Intanto Enrico. venuto ad ac 
col Re di Francia, paſsd anch' egli in Inghilterra, dove la ſua preſenza, 


e il gran numero di ſoldoti, che aveva ſeco, diedero nuova vita al par- 


tito della madre Matilda, che per la ſua Partenz& era Poco meno che 
eſtinto. 3 

Per impedire, che 11 Caſtello di Wallingford non cadeſſe nelle mani 

: di Stefano, 8 incammind a quella volta, e farebbero i due rivali venuti 

a un fatto d' arme, 88. il Conte d' Arundel non fi foſſe interpoſto, moſ- 

trando le conſeguenze, che ne ſarebbero riſultate, egualmente fatali 


ai vinti, che ai vincitori. II pit difficile a eſſere perſuaſo dalle buons 


ragioni del Conte era Enrico, 2 cui I ardore della gioventù iſpirava 
una irreconciliabile vendetta delle ingiurie, che tanto egli, che la 


madre avevano ricevute da Stefano. Finalmente l' eloquenza det 
Conte prevalſe, e ſi venne a una tregua, per ſervire di preliminare alla 
pace. Queſta tregua, che troncava tutte le fila dei ſuoi vaſti diſegni, 
ſpiacque sl forte al giovane Euſtachio, che laſciato I eſercito paſsd 


nella Contea di Suffolk, e divenuto frenetico, dopo trè giorni fink 
: di vivere nella Badia di St. Edmundo I anno, 18 dell eta. tug | 23-244 
To. I. „ | Queſta 


dot, e fatti competenti aſſegnamenti per le d due Aglinele, che con lei 


nio diſpiacque 


ecordi col fratello Gofftedo, e fatta pace 


} 
| 
| 


4 ogni giorno 3 © uk 
ps oe ra finalmente a una wings qu 
veſcovo di Canterbury, ed Enrico Veſcoro di Wincheſter 
principali mediatori. " Queita pace firmata, Stefano adottd. abe. 
mente Enrico per figliaolo, ed Parico corriſpoſe a 1ui oon quet ri 
che era 4 un padre dovuto. Guglielmo, rimaſo inolo d 
Stefano, reſe omaggio al Duca Envico, il quale gli promiſe. di matte» 
nerlo nel zofleflo della C »ntea di Bologna, che era il retaggio 5 della 
Regina ſua males; e di tutti quei beni. dei quali il Re ſoo — al. 
_ cel al Trono, lo aveva inveſtito, — Teattato fn concluſs, . 

mato verſo il Natale del 1153. i 

A queſta pace Stefano ſoprano, oc pid & Andie! mall Goſs op- 
preſſo dal cerdoglio di non poter laſciare ws ob ble Guglieimo 
quel Trono, che egli aveva per ben 20 anni calcato. Aveva 50 anni 
quando mori, e fu ſepolto nella Badia di Feventhadi, che egli ſteſſo 
aveva fondata, e dove la Regina ſua moglie, e il ſuo figliuolo Euſta- 
chio-ſtavano parimente ſepolti. Fu Principe, valoroſo, & magnehima, 
e lo avere tante volte violati i ſolenni faoi- giuramenti li Stopici l af- 
_ erivonoa un tributo, che uomo rare volte SOM: di pagare you WS: 
quiſto d'un Trons. Pk | 
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ENRICO I COGNOMINATO  PLANTAGINETTO. 


1 N R I C O II, cognominato Plantaginetto, 7 comune. Re q 0 

'; ghilterca il giorno dopo il ſuo ſbarco a Wincheſter, fecondo I ac- 
cordo fatto col morto Re Stefano allora, che fi reconciliarono inſieme. 
Era nato, come di ſopra ſentiſte, di Matilda, figliuola di Enrico I, 
vedova dell' Imperatore Enrico V, e di Goffredo Plantaginetto Conte 
d' Anjou, al quale era ſtata maritata in ſeconde nozze; cosl venne 
V Inghilterra a vedere per ragione di Matilda tornata un altra volta 1 
Trono la ſtirpe dei ſuoi antichi Regnanti. 

La ſua potenza veniva a ſuperare quella d' ognuno 41 Re d' 1005 
terra ſuoi predeceſſori, eſſendo egli già Signore di ſette vaſte Provincie 


dentro 1 ambito della nn 8 ae 2 Maine, 
wy 


per Makilire 1: 1 1 nel fuo f tu 
Castelli, che al tempo di Stefano vi erano ſtati e 
divenuti tanti Santuarj 
ne aveva ſotto it fao” Domini 
dati foreſtieri, - che Stefuno aveva ai fuoi ſtip 
zionali, non Pe nettendo a veruno di eſſi 
i gratuite dei ſuoĩ N e 0 unſe Shaka 


| Riyocd le conceſſion! 

” Corona le terre che ne erano ſtate alienate.” 
In queſto ſpoglio non ebbe riguardo n Ih, 
Arn ; dritti di Matilda ſua madre, che venivano a eine + lack. ern 


rico ognuno piegd bandiera. Annulld anche i titoli conferiti da Stefano 


fotto preteſto, che erano ſtati in ricompenta di fervizj reſi a uno uſur- 
patore. Scelſe vatj ſoggetti per ſuoi configlieri. Uno dei principali 


Tommaſo Becket, cui ee gran Cancelliere. Nomino queſto folo, per- 


hd efaltato da tai dopo ali Arciveſcovado di Canterbury, fu quelli, che 
ſoſtenendo i dritti della Chiefs gli fece guerra, la quale termind col di 
lui martitio. _ Matilda ſux madre pole 1 teſta del fas. Op : 


rivato. _ 
L Indi a non cates 5588 a Wallingford, evi Fe un a Parlamento 


generale, dove fece dai Baroni giurar fedelta.a Guglielmo ed Enrico 


ſuoi figliuoli. II primo mor! pochi giorni dopo. Innanzi a queſto 
Parlamento confermd la validita delle leggi di St. Oc ard: 
; 0 Chirografo d' Enrico I, ſuo avo materno. 


In queſt anno, che era il 11 56, morl Papa Aue e > dale iano Iv ; 
fu eletto in.fuo luogo. Queſts Adriano tutti Ii Storici convengono 


che foſſe In leſe, e nato nel territorio di 8. Albano nella Contea di 


Hertford, Non convengono perd nella ſua eſtrazione, perchè altri lo 
dice fgliuolo d'un ſervo, o ſchiavo, di pertinenza della Badia di 8. 


Albano; che il ſao nome foſſe Niccolao Spezza-lancia, e ricuſato dai 


Monaci per uno di loro fratellanza, partiſſe dall' Iſola, con tutto quel 
di pit, per cut giunſe al Papato; ; altri afferma, ch' ei foſſe diſceſo da 


nobil famiglia, ſituata nel territorio di 8. Albano fuddetto. 
Poco dopo Enrico paſs6 in Francia a rendere omagpio a 85 Nag 


uelle Provincie, che poſſedeva dentro V ambito del ſuo Regno. E fa 
q poſſeſſo di queſte Provincie, ehe produſſe tante guerre, che hanno 


tenuti i duc Rego, come vedrete, in e ge emulazione's diſcordia. | 
| | 'D d 2 arts Fo Queſta | 


* 


di malviventi. II ſolo Veſcove 7 Wincheſter 
is ſei molto confiderabili. - Licenziò i fol- 
We J. j, difndandofi dei na: 
di rimanere nel Regno. 


pri, dei quali era attualmente al poſſeſſo. Alcuni, e ſpecialmente Ugo 
Mortimer, pretefeto di reſiſtere, ma alla comparſa delle armi d Es- 
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LOG 1s ron fa D' I N der "HI 1 1 ar * a R 4. Ib. vn. 
e eſto ander 5 in F bbe pe to ſolamen 


ag: 


| contrada. 5k . 


* 


terra, dove poco dopo coneluſe un Trattato con Malcolm Re di Scozia, 
il quale gli reſtitul Carliſle, . Newcaſtel, e. Bamborough- Caſtel, che a 
David ſuo avo erano ſtati da Stefano conceduti, ſol contentandoſi dl 


acquiſtata potenza ſuperiore ad ogni altro Re Fr Inghilterra ſuo prede- 


dini, che coſtoro commettevano, chiamarono in quelle parti la ſua 


fu nominato Riccardo, e l' anno ſuſſeguente un terzo, a cui fu poſto 


volta a Worcheſter inſieme colla Regina. Contemporaneo a queſta 


menti, la morte del fratello Goffredo lo chiamd in Normandia per ri- 
Brettagna, toſto che Goffredo fu ſepolto, fi era impadronito. Prima 


nondimeno di muovere la guerra al Duca volle paſlare in Francia, per 
Antereſſare quel Monarca nel ſuo partito, o indurlo a oſſervare in queſt 


non aveva ancor compiti i cinqu nn e Margherita figliuola del Re 


bell, Chinon, 


dove la vanguardia Reale, sforzandoſi di penetrare, fu rotta. In 
quell' occafione una voce ſi ſparſe che Enrico era morto. Enrico non 
dimeno col moſtrarſi ai ſuoi ravvivd loro il coraggio, e i Galleſi chieſta 
la pace I ottennero a certe condizioni, tralle quali era quella di cedere 


dene ee ad hel Poifteu, 3 bs i1 fratello 6 elle 2 di Mira- | 
e Logdun; quindi paſſato nell Anjou s impadronl di 
le \ Copa nip 5 . e Goffredo ad ee W 


tutt 


Kieſeitagli Gacn elke Achtern 6 Enrico! tornd i log Yau ehil, 


ritenere la Contea di H untingdon, cue dal Fee Enrico ſuo fight 
dle era ſtata poſſeduta. pf | 


Gran maraviglia recò a cane che 1  Galleb, i Bn avere 
ceſſore, aveſſero ardire di fare incurſioni ſopra i ſuoi Dominj. I diſor- 


perſona, ma al ſuo arrivo i Galleſi ſi ritirarono tralle loro montagne, 


a Enrico alcuni Caſtelli, Natl da loro N durante i torbidi . 


Regno precedente. | 
In queſt” anno, che era 11 11 168 a Re nacque un SCA ee 5 


nome Goffredo. Allora fu che Enrico ſi fece coronare per la terza 


ſua coronazione fu l' ordine d' un nuovo conio della moneta, che ſotto 


1 1 Regno di Stefano era ſtata grandamente adulterataa. | 
Mentre Enrico ſtava impiegato in queſto e altri pacifici provvedi- 


cuperare la Città di Nants con tutto il ſuo contado, di cui il Duca di 


occaſione una perfetta neutralita. L'efito di queſta viſita fu la conelu- 
d' un matrimonio tra Enrico primogenito del noſtro Enrico, il quale 


di 


bbero o anche le differenze d Enrico col Duca di Brettägna, il bale 11 


obbligd di dare la ſua figliuola Coſtanza a Goffredo fi gliuolo d Enrico, 


che era ancor nelle faſce, e in virtù di 4 thy matrimonio, che fu ele- 


brato cinque anni dopo, non oſtante 
fredo divetine Duca di Brett 
Lua neutralità oſſervata da Luigi durante queſti maneggi. 20 gli 
as uiſti della Contea di Nantz, e del Ducato di Brettagna, fece ſperare 
ad Enrico, che quel Principe non gli averebbe impedito di far rivivere 
le pretenſioni d Eleonora ſua moglie alla Contea di Toloſa. Per 
queſto fece alleanza con Raimondo Conte d' Aragona, e di Barcellona. 
ed ottenne ſoccorſi dal Re di Scozia. Con queſte forze and Enrico a 
far 1'afſedio della Città di Toloſa, credendo di ſpogliarne in poco tempo 
Raimondo V di 8. Giles, che ne era Conte. Ms I'a aggiunta di queſta 
Conta a tutti quei tanti altri vaſti Dominj, che Enrico poſſedeva nel 
Regno di Francia, non parve a Luigi della ſua politica di riguardarla 
con occhio d' indifferenza. Non tardò adunque Luigi ad accorrervi con 
forze, che furono baſtanti a far deſiſtere Enrico da quell' aſſedio, e ob- 
bligarlo a tornarſene in Normandia. Prima di muoverſi laſciò Tom - 
is! Becket ſuo Cancelliere alla cuſtodia di Cahors, di cui ſi era 
impoſſeſſato prima di paſſare a Toloſa, e giunto ſulle terre di Francia fi 
vendicò dell ingiuria, che pretendeva eſſergli ſtata fatta in quell occa- 
ſione da Luigi, con commettere le pid barbare oſtilità ſopra quei peveri 
popoli. Finalmente avuti da Simone Conte di Monfort nelle mani i 
Caſtelli, che quel Signore poſſedeva nelle vicinanze di Parigi, obbligd 
il Re di Francia a proporre una tregua, la quale i due Monarchi con- 
cluſero per un' anno. Queſta tregua produſſe una pace, che fu con- 
fermata 1 in Parigi ſenza farci menzione della Contea di Toloſa. 
Correva V anno 1162, quando il Cancelliere Becket fu eee in 
F rancia a prendere la Principeſſa Margherita figliuola di Luigi per 
doverſi ſpoſare col Principe Enrico, ſiccome era ſtatò tra ĩ due Monarchi 
convenuto due anni innanzi. Appena giunta la Principeſſa in Londra 
li ſponſali furono celebrati, ſecondo che Enrico aveva ordinata. Lo 
ſpoſo aveva 7 anni, la ſpoſa non più di 3. Quando Enrico ebbe Vav- 
viſo, che la cerimonia delli ſponſali era ſtata celebrata, ſi fece conſe- 
gnare dai Templarj, ai quali era ſtata data in depoſito/'a queſt effetto, 
la Città di Giſorſ, che inſieme con parte del Vexin doveva ſervire per 
Vedovile della i Heme” do”) W% convenuto Amel 0m e 3 N 
| matrimonio. 4 
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Signore. Dicono, che Becket ſoſſe belliſſimo di weed 2 
al faſto, tanto che alla 


1 Lg Canterbury quando paſs0 a eſſer Gran ei Era dot 
Lexgi, 
ſona pi aps ee eee det ſuoi Dominj, con promuoverlo all” Aw 
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co 4 ie -Ioghil do Dura 
dia, Tommaſo gli fu fetnpre al — © ſempre 
da Gaddits ——ů— in tutto e per 2 oo 


guerra di Toloſa aveſſe 7 
Brompton lo dice 


fanti a proprie ſue ſpeſe. 


Becket, ſtato Sceriffo di Londra, e di una Saracina Ny ef Glens 33 
dal padre della quale Gilberto era ſteto fatto Prigione mentre and 


a Terra Santa. Era di già Areidiacono della Cattedr le 


e di maniere tanto infinuanti, che Entico pensd di farne la per- ; 


vado. di Conterbury, che appunto vacava per la morte di Teobaldo. 
1 Monaci di 8. ino, ai quali quella elezione s apparteneva, non 


avrebbono voluto 82 di Becket | un' Arciveſcovo, parendo loro, ch' ei 


foſſe tr ppo cortigiano per ſoſtenerne degnamente il carattere, ma il 


 raccomandazioni del Re fece che la phuralita dei voti con- 
Lorreſſa in di lui favore. Conſecrato ch' ei fu rimandò Becket il Sigillo 


di Gran Cancelliere ad Enrico, il quale non era punto preparato a 


queſto cambiamento. Divenuto di Cortigiano Arciveſcovo volle che 
alla mutazione del ſuo grado feguifſe anche quella dei ſuoi coſ- 
tumi, e di luſſurioſiſſimo profano, che fino allora era ſtato, far di ſe 
un rigidiflimo Eccleſiaſtico. Quindi veſtitoſi come un ſemplice Mo- 
naco, portando camicia di lana ſopra la carne, con pochiſſimi domeſtici 
per ſervizio della ſua perſona, fece vedere al mondo, ch' ei poteva ſoſ—- 
tenere il carattere di moderato Arciveſcovo come welle di Pompoſo 
eortigiano fino allora aveva ſoſtenuto. 
Voleva Enrico caftigare per via dei ſuoi Magiftrati ſecolari i delitti 


dal Clero, che ſe le Iſtorie non mentono, doveva eſſere in quei tempi 


ſeoſtumatiſſimo, allegando che i Veſcovi ufavano verſo i i rei Eecleſiaſtici 
maffima indulgenza anche nei delitti d omicidio. Becket infifteva, 
che alle ſole Corti Ecclefiaſtiche 1 e gli Eccleſiaſtici 5 appar- 
teneva. 

Mentre Enrico Rawili queſto penſiero, un Canonico della Cattedcale 
di Bedford, per nome Filippo Brock, commiſe un. omicidio. Per 


_ queſto delitto la Corte dell Arciveſcovo lo privò del Canonicato, e lo 


condannò a terminare i ſuoi giorni in un Monaſtero. Della lenità di 
queſta ſentenza il Ne ſi dolſe aſpramente con Becket, e Becket rrartd 
queſta doglianza di mal fondata, allegando I immunità della Chieſa, 
i privilegj del Clero, per cui uno Eccleſiaſtico non poteva eſſere con- 


dannato a morte per delitto veruno. A queſta riſpoſta dell Arciveſcovo 


— 


come d omic 


6 Ys ee {AIC 
era cos fayorevole al Fett fas intenzione LT 
cidio, di latrocinio, e ſimili, 

dalle ſue Corti Reali. F inalmente, . Nut 


e gli enormi. delitti, 


che egli aveya ricevuti dal ſ uo Sovrano, da cui era ſtato efaltato al 
> grado, al quale un ſuddito della ſua cons 


alla Chieſa, ed al Re gno. Queſto tentativo rieſcito Vano, Enrico con- 


vocd i principali 8 tanto Eccleſiaſtici, che Secolari, per conſultare 5 
su i merzi, onde regolare 1 tang; SRO, | hg, 11 FERRO, Inte dotti 


nello Stato. 1 85 1 333 he 5 17 1 
Cique e gli articoli, che Enrico pro of | 


queſt effetto, e gl'intitold coftumi d Enrico I, ſuo avo, perch ei crane 
ſtati oſſervati durante il Regno di quel Monarca. 1, che niuno poteſſe 
appellare a Roma, ſenza averne I afſenſo Regio. Ii. che niuno W 
mato, o non chiamato 
dal Papa, ſenza l' aſſenſo Regio. 111, che niun Barone, o altro nfizialg 


veſcoyo, © Veſcovo poteſſe andare a Roma c 


Regio poteſſe eſſere ſcomunicato, o avere i ſuoi beni interdetti & 
p aſſenſo Regio. IV. che qualunque Ecclefiaftico, accuſato di delitti 
capitali, foſſe giudicato dalle Corti del Re. V, che il Re, o qualur 


altro Laico, doveſſe giudicare delle differenze, che inſorge ſero tra 1s 


Chieſe, e chi aveſſe che fare con loro per cauſa di decime, p 
Queſti articoli furono approvati ſenza difficoltà dai Lordi ſecolari, 
ma i Veſcovi, e gli Abati ricufarono di firmarli, ſennon vi fi ag 


gneva la clauſula ſalui i dritti del Chro, e della Chieſa. Provocato il Re 


da queſto rifiuto part? ſubito dall' Aſſemblea, per andare a Woo 0 
facendo intendere ai capi del Clero, che non iftarebbe-gran tempo. a 
metter freno alla loro 1 I Prelati, ſpaventati da queſta mi- 


naccia, propoſero di mandar deputati al Re per domandargli perdono, 


offerendoſi pronti ad ogni ſuo volere. Il ſolo Becket non voleva piegarſi, 
ma fromgrurate: iſtantemente dai ſuoi confratelli Conſenti, che gli arti- 
coli 


_ 40 J. 18 Leet ; 


i, in ayvenire foſſero giudicati 

o Enrico I Areiveſcovo 

riſoluto a reſiſtere a tutte le ſue ; pretenioni, 1 fi ſepard da lui in Fance 4 
ra, riſoluto d uſare tutti ĩ mezz1 per rimuevere queſto grande oſ- 

9 ai ſuoi diſegni. II 1 8 fu di far ricerdare 2 Becket i tanti fayori 


IH iZione aveſſe mai potuto 
aſpirare, e i mali che dalla ſua oſtinazione avrebbero potuto derivare 
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8. e dei ; ricufanti, e 868 1s deputaziohe 0 
mandte A} 4 N e e ee -/iohp 
Si compiacque il Re W ne di queſts unanime deputazione, 


ma temendo di nuovi obietti per arte di Becket, convocd un Parla- 
mento a Cl arendon, dove tutti i 125 ſecolari, e ad eſempio oro 
anche i Prelati ratificarono gli articoli. II ſolo Becket non avrebbe 
voluto rati icarli, ma gli alu Y nalmente-prevalſero ſopra la ſua 


eſcovi fins 
oſtinazione. Gervaſio dice che egli ſolamente prometteſſe di ſottoſeri- 
verli. Per togliere ai Prelati qualunque preteſto di ritrattarſi volle 
Enrico mandar gli articoli al Papa, acciocche deſſe loro colla ſua fan- 
zione la piena autorita, In quella vece il Papa li condannd. come 

readily alla Chieſa, e diſtruttivi dei ſuoi privilegj. Sentito ueſto 
Becket fi pent! « a: aver. firmati gli articoli, e 1 condannd eo; p 1 0 

atto, d' un' enorme delitto, di cui diceva non potere' ſperar perdono, 
che dalla mercede del Santo Padre. Quindi paſsò a ſoſpendere ſe me- 
deſimo, come indegno d' eſercitare le funzioni Arebiepiſec copali fintanto, 
che al Papa foſſe piaciuto d' aſſolverlo. Venuta poco dopo F aſſolu- 
zione riaſſunſe le ſue funzioni, eſſendo ſtato dal Papa 


aſſicurato del ſuo 
appoggio. Papa Aleſſandro, che ſtava ancora in Francia, deſideroſo 
di vivere in buona armonia con Enrico, gli mandò l' Arciveſcovo di 
Roano con propoſizioni d' accomodamento, alle quali Enrico ſi pro- 
teſtò di non voler dare orecchie ſenza 7 | wacky conferma delle coſtitg- 
Zioni di Clarendon. - + e 
Ma I Areiveſeovo, cen protetto dal Pa * fi moftrigh; pier 7 
tene che mai verſo d' Enrico, ed Enrico non ps, 6 che mendicare 
occaſioni per umiliarlo. A queſto fine lo fece accuſare di eſſerſi ap- 
© propriate le rendite dell' Arciveſcovado di York allora, che eſſendo 
| Cancelliere le aveva in cuſtodia, come anco 30000 lire Sterline, ap- 
J e al Teſoro Reale. In eee Becket Lars che: Ws 
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voluto Enrico ri 
la giutiſdizion- an * 
_ comparire, innanzi a lui allora, che ei lo fece chiamare per parlargli 
di queſta materia. Queſto rifiuto fece, che Becket foſſè accuſato di 


.. 


contumacia della Giuſtizia, e di diſubbidienza ai comandi del Re, e 


ricuſando di giuſtificarſi, tutti 4 ſuoi mobili furono confiſcati. Ma 
perchè oltre 10 roba voleva Enrico torgli anche la libertà, lo fece ac- 
cuſare come ſpergiuro e traditore per aver violato il giuramento, che 
gli ayeva preſtato come a legittimo ſuo Sovrano, con rieuſare di ren- 
dergli quella ubbidienza, che gli era dovuta. Tutte queſte coſe non 
baſtando a piegare la fermezza di Becket, la Corte lo dichiatò ſper- 
come loro Primate, nè intendevano d' avere altrimenti comunione con 
lui. Non oſtante queſta ſentenza della Corte, e le minace 


* 
* 


tato ſeco la morte, per laſciare una porta aperta a Becket di riconcili: mh 


col Re, ma vedendo, che ne anche queſto poteva piegare I animo 
di queſto Eccleſiaſtico Catone, i Pari fi unirono in preſenza del Re per 


rocedere innanzi; ciocchè venuto alla notizia di Becket, queſti andd' 


in Chieſa a celebrare la meſſa di Santo Stefano intubnando il Salmo—- 


J Principi fi congregarono inſieme, e parlarono contro di me. Quindi preſa 


la croce, ed entrato nella fala, dove il Re, e i Baroni ſtavano congre- 
gati, I Arciveſcovo d' Vork preſe a riprenderlo dicendo, che queſto 


rare, che le armi del Re erano pid taglienti delle ſue. Ma Becket ſenza 


ſcomporſi replicd 4e arm del Re pofſono ammazzare il corpo, le mie diftrig- 1 5 
gono I anima, e la mandano à caſa del Diavolo. Da queſta ri Polta, 


parendogli che odoraſſe la ſcomunica, provocato'E nrico, ordinò ai Pari 
di pronunziare quella ſentenza, che a queſto nuovo inſulto di Becket 
ſtimavano convenirſi. I Pari dopo lunghe diſpute, dichiararono, che 
Becket meritava di eſſere imprigionato, e punito a tenor della legge, 


per avere offeſo il Re, ed eſſer venuto nella loro Aſſemblea in un modo 
da eccitar ſedizione nel Popolo. I Conti di Cheſter, e Cornovaglia 


ſurono mandati a citarlo a comparire, e ſentir pronunziar la ſentenza. 
Becket ricusò di comparire dicendo I Pari non hanno autoritd di 
giudicarmi, ed io mene appeilo al Papa; quindi ſodisfatto, che ei credette 


d' aver cosl al carattere d' Arciveſcoyo, paſsd ad aſſumere in qualche 

maniera quello di bravo, dicendo, che ſe non foſſe ſtato per i vincoli 
4s - «© % N — 1 ; | N 7 7 3 

ella ſua eccleſiaſtica dignità, avrebbe voluto sfidare a ſingolar Battaglia 
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Enrico ridurre per vie amichevoli I Arciveſcovo a riconoſcere 
dizione della Corte Regia, ma l' Arciveſcovo non volle neppure 


n 1 | | Ny ee dei Veſcoyi, 
Becket continuava le ſue funzioni, nulla curando il diſpiacere del Re. 
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chere 
Per queſto mand» ad afferire:a Becket la ſua protezione. 
A * 5 55 chi ei prote 
litto di traditere, che a Becket veniva 1 


ol fella lere ealannia- 


Adbemblen montell> 4 earl «6 beg, il pon 0 e gridendogt 
—>fer matt traditore; a '\fentire Is tua Ne 
Lieto ib Re ds Francia di queſti torbidi peed & e Vito. 


di qu 


contegno del Re: di Francia notisia, gh mando Aber 
ggeſſn un ſuo ribelle, e Luigi riſpoſe 
potuto far di meno di dar nefugio ad une. frenturatos. Qua 1 
putato, ei hen + phtove birfere 
garico ſine, che da una fantenza del Papa foſle-dichigrato-per tale. Non 
contents il Re di Francia d' aver dato xioetto a Beeket ad ne 
tate ik Papa, perehꝭ veleſſe aſſumere la p della fire eau 
Toſtq che Enrico! cbbe notiaia di quei th e di Franc 
cab 0 Pape, anch egli volle mandaogh 
VO, 


Capo di: queſts ambaſciata fu r 11 te 
accu Becket d' aver mancato di riſpetto al Re ſue Signore; ffno a 
Minacciare di ſcomunicarlo, e terminò la ſua orazione een e d 
1bellione: per aver ricuſato di ſtare al: Siudizio della Corte der Baroni 
dicendo, che;effendo egli loro padre, non era della fire decenza, eh eĩ 
foſſe giudicayo dai ſaok 7 figliuoli. A queſte accuſe dell Arciveſeovo di 
York, ye N che pure fi trovava preſents, riſpoſe-come ei non po- 
teva ſottometterſi 5 una Corte Civile, ſenza violare i Caneni della 
Chieſa, e come lo averne appellato al Papa, che era padre comune, bb 
rendeve baſtantemente | pn bete. Quindi rivolteſi al Papa, e ai Car- 
dinali li pregò di confi che-queſta ſua cauſa non implicava ſola- 
mente una femplice ee tra un ſuddito, e il ſuo Sovrano, ma 
intereſſava la " Chieſs -univerfale, vedendoſi chiaro, che Enrico voleva 
ſpogliare il Clero di tutti i ſuoi privilegj. Allora gli Ambaſciatort 
Pregarane: il Papa di deputar Legati per decidere queſts materia in In- 
hilterra, ma il Papa. riſpoſe, che a imitazione d' Iddio, non voleva 
ae la ſua gloria a un.altro. Ne poſpoſe nondimeno per allora F efame, 
la ſua ꝓreſenza eſſendo neil lt in Roma Per Ia morte di Vittore ſuo 
rivale appunto allora ſegulta. 
Offeſo Enrico da queſto proeedere & Alefſandro, proibl fotto gra- 
viſſime pene gli appelli a Roma, e ordinò la prigionia di tutti i parent 
di A e che avevano accompagnato- Becket: nella ſua fuga; o che 
andati a lui dopo la ſua partenza. Segueſird anche nelle mant 
del el Voleove * Lendra le rendite di tutti quegli Ecelefiaſtici, che 


avevano 


. z — pany 
— - . ˙ö³ ! . n — 
, OD es CON ATURE Rr 5+ 
a Cw ITE 


lie br tales 1 partits a Pocket, per 
net 155 eit, e vedind 4 rati di 

Ait infique foſſe trovats con lettere: Utitd del Papa, 
| . importaſſero la feomnnica A aleuns 
terdlette Nee er 


che 4 Becket 
privata perſona,  ovvers T Ig. 
A che delle rendite Zell“ Ar- 
0 pe a eng 


5 TI 


"Arciveſcovo ky  altto canto Kati g 4 belli 1 1 0 . 
ie 1 180 adereoti alla coſtituzione di Clarendon, e particolattnente 
alcuni Lordi del Conſiglio. Ma finalmente vedends che queſte fue 
cenſure non producevano I effetto  deidernts, volle ti mez%o 
d' una lettera ente ertakoria ridutre # Re a Aeliſtere 
dalle ſue pretenſioni. II contenuto di ters fi tiſtrignera N 
proteftargh, che come ſuddito era ſempre 


nh che 


ella Chicfa, e come ſuo p ate a e geht i 0 ˖ 


li aveva proc col Sa 
| „M riſpetto e il 2&6 con cdl aveva protet 

Chen i Roms, e W ee ofpicue che dafla Chiefa, e dal Papa 
ne aveva ricevute ; concludendo col minasciargli Tf * ies divina, ei 3 
deſiſteva dalle oſtilità contro la Chiefa. e nenne 
| . ortatoria di Becket in cambio di pacicare Eutzeb l eff ere 
ente.. Efaſperd anche il Veſcovo di Londra, e il feſto dei 


aganei della ſede di Canterbury, i quali non mancarond di riptt 


al ſuo Sovrano, che dal nulla lo aveva a tanta altezza eſaltato, e pri 
teftandofi che di qualunque coſa egli aveva fatto, o farebbe contro 0 
loro, o det Regno, ſene appellavano al Papa, ed avevano fiſfito 1 


tie 
ers 4 


left un groſſo efercito per opporki at loro difegni. Queſt 
d' Enrico moffero Papa Aleſſandro a deputar Legati, che ad | 


dietro un ordine di non pronunziare ſentenza Jofilivive, Giunti 1 Ee 
gati a Londra Becket ricusò di porte la ſua catrſa nelle loro tant, 88 


apt rendergii qu vel 31 
i era come a ſito Sovrano dovute, falvo l' onote d' F * 


— 4 ed A come figliuolo. Gli nnen Ache 7 0 pte, 
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derlo della faperbia, - colla quale aveveva avuto l' ar due di ſe | vet * 


giorno dell Aſcenzione per produrre le ragiont di queſto appel 
Iatanto Enrico, temendo gli effetti fatali, che queſta unione del Re | 
di Francia col Papa avrebbe potuto produrte contro i fuoi 2 al- 


decidere queſte differenze in Inghilterra, mz appena partiti ande Jors 


prima il Re non reſtituĩva quello, che a lui, e ai ſuoi aveva tolto, e non 
revocava eee tutti e y che fino dal unn tors 
{44 N cante 
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1 77755 un quarto By 16 a cui fu 
dopo paſs 5 queſta vita 1 Imperatrice os 
; 5 dell' eta ſua. Era Aleſſandro 1II quel medeſimo ſommo Pontefice, 
e pochi anni dopo calpeſtd il collo di Federico Barbaroſſa (xix'Impe- 
ratore di Germania dopo Carlo Magno) a Venezia. Un Principe di « 
Alti penſieri mal ſi poteva piegare a condeſcendere alle domande d' En- 
rico, che voleva vedere umiliato. Becket, dubitando' che queſta conde- 
ſcendenza averebbe. potuto Pregiudicargli nel cuore degli tri Principi, 
che alla Pontificia autorità tanto volentieri ſi ſornmettevano. Dall al. 
tro canto Enrico per dar geloſia ad Aleſſando faceva fparger voce di 
volerſi ſottrarre dalla di lui, ubbidienza, e riconoſcere per legittimo 
Papa Paſquale III, quantunque ſapeſſe nel ſuo « cuore, che queſto pen. 
ere non avrebbe potuto effettuarſi ſenza lo ſconvol; imento totale dell 
ordine G dei ſuoi Nominj, dove la maggior parte dei Veſcoyi, e del reſto 
del lero erano nel loro cuore partigiani del Pa; a, edi Pecket, quan. 
tunque per timore apertamente no dimoſtraſſero. Aleſfandro infor: 
mato di tutto queſto ordind ai Veſcovi di ammonire Enrico arditame ite 
An ſuo nome, e di ordinargli di rimettere Becket quanto prima in 
8 1 poſleſlo, dell' Arciveſcovado di Canterbury, e d' annullare la Coſtiku- 
Lione di Clarendon. 1 Veſcovi eſeguirono I ordine del Papa, benche 
mini meno imperiofi, e gli rappreſentarono, che Enrico nella ſuz 
condotta non aveva fatto, che ſeguir le pedate dei fuoi predeceſſori, 
percid non poteya biaſimarſi, tanto pil, che s' offeriva di ſtare al giu- 
dizio della Chieſa, purchè la cauſa foſſe giudicata nel Regno. Ma gi 
8 eſta dilputa cominciaya a ſtancat P animo d' Enrico, a cui la conquiſta 5 
Rhede, che già aveva .CONCepita, ſtava grandemente a cuore. Per 
erarſen l i il Re di W th Ad un 0 988, dove, abboccarfi 


"LEAF TO a coll' A 
811 10 a 


ad, madre 815 Re 77 17 Pb 


irn e 
„einne 1 eee 
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E 101 e doman AVA - : * abbidire ut 

| ſug Sovrano W in agu. 10 wor} I onor 4 Hadi. dan 
Queſta clanſuta, /atvo 7 nor d Huf fu pteſa da eee 

Quindi per far le cofe pi chiare pafsò 1 U Kor 4 uale non 

amen eh d fig. e Fu 1 f we 

urono Arcive bi ef fag my pe 

Upetts, 5 dei Wo} Shel dri page 

* nimo dei miei, ed io farb ſodiefarto- 4 'Q riſboſ Becket. 

non efſers in 0 panty, ck aceettare yg ſo del Papa, Avanti a 

| quite ftava que a,” Quant digi 606 en 

q Ts bi: 105 5 

mene d confeſſare, 


| | la füa oftinazioni era” Fantec 


74 r ; 8 ; : 1 | 8 
Einige 18 3177 a 125 oy 791 9 h 1215 10 2 


BY rr > Papa Alefl jawndete a Enrico, non pi 
ene di concedere a Becker autorith Ai ven Cella 
Sn mica le inglurie, che fi facevan 
erſona. '- Avuta che Becket tbbe dal Papa c ters od 
tanti Eccleliaſtich, « he, appenia ne Tindferd + [Yfelare'Ya''Caf Pulte 
Re. Farics irtitaté da queſto mode di preckders dell! — poomcang 
appelld a un futuro Concitho, e fece intendete df Papa, che ſe toſto- 
non aveſſe ſpediti Legati con plenipotenza di decicete queſt affare, 
averebbe pre eſe miſure, che farebbero ſtate di poco o piaoere di ſua Santità. 
 Quelte; minacce fecero riſolvere Aleffandre Yi mandare i Tegatiy! 1 quali 

trovarono Re in Normandia, ma wimad! abbotearſi con lui ebbero 
nuove iſtruzioni di non pronumiate”ſentenza. ane ſenz: 
tenderne Y oracolo dell' Arciveſcovo di Sens. stein 100% 

5 reliminatj, che T Arciveſcovo di Sens propo ; prieca di venire a: 

a, ſentenza, furono che- i] Re prima'd'-ognt altra. cola faceſle agli. 
Ecelefatic reſtituire tutto quello, che d ordine ſuo era ſtato tolts- 
loro, e trovatolo fermo : a 5 Wier dar queſto paſſo, fece iſtanza al 
Papa & interdir P Tnghilterra, e ſcomunĩeare il Re per eretieo. Avuto 
che Enrico ebbe avviſo di queſte pratiche dell” Arciveſcovo di Sens, 
fece pubblicare un editto in nghilterra; per cui veniva proibito a ogni 
genere di W e di ricevere ordini, e lettere tanto dal Papa, che da 
Becket, è in caſo che 1 Interdetto ci perveniſſe, chiunque-ci aveſſe 
aderito foſſe impiccato come traditore del ſuo Sovrano, e del Regno.. 
Finalmente ordind ai Sacerdoti aſſenti di tornare alle ck ieſe reſpettive 
ſot to pou della confiſcazione delle loro rendite, e ſoſpeſe la contribu- 
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15 gelt anno, 2 iN il 1170, 9 Dy 7 5 ae « 1 
ſtazione in Francia tornd in Inghilterra, dove trovando le coſe appar- | 


tenenti! all amminiſtrazione della giuſtizia i in maſſimo diſordine, mandd 


Commiſſarj rj: per NM Regno, con plenipotenza di 9 299 a tenor, 5 


delle legi/tytti coloro, che le avevano: impunemente violate. n 


Vati queſti provvedimenti, Enrico convocò un Aſſemblea 983 le, 


dove intervennero Veſcovi, Abati, Conti. Baroni, come anche Sceriff,. 


Ball, e Aldermanni delle Citta principali del Regno. Avanti a queſt” 
Aſſembles fece coronare Enrico ſuo 7 per mano dell Ar- 


civeſcove. di Vork, aſſiſtito dai Veſcovi di Lond a, e di Durham. 5 i 


tuali e tempo 


giorno dopo il fiene Monarra riceyette I © 1 dei Baroni ſpiri-* 
i, 


non meno che dei principali Magiſtrati, e in oltre, 


quello di 9 Re di Scozia, e David "7 lui fratello fece Cava- 
lere. Al convito ſolenne, che fu fatto i in queſta occaſione, dicono ; 


che il Re padre portaſſe il primo 1 70 innanzi al ſigliuolo, e nel 
ſarlo gli diceſſe “ Monarca non 
il figlinolo, in vece di rendere di queſto complimento le grazie, che al 


padre ne erano dovute, rivolto all Arciveſcoyo di York, a lui ſotto voce 


u mai tanto onoreyolmente ſervito,” e 


doellers Ul bglinolo dun Conte non 8 abbaſſa 8 tratto ſervendo 


quello di un Re,” 
Quveſta Coronazione del Kahn Fo di rams. contento al Padre, 


perch& la vedeva approvata generalmente, perehè aſſicurava la ſuoceſ- 


ſione del Regno nella ſua diſcendenza, e perchè ſupponeva che ſarebbe 


Rata oon ſommo diſguſto di Becket. E veramente non falll queſto 
penſiero d' Enrico, perchè Becket, pretendendo che queſta cerimonia 
della Coronazione non doveſſe farſi per altre mani, che per quelle dell' 


Arciveſcovo di Canterbury, fece iſtanza al Papa, acciò voleſſe ſcomuni- | 
care 'Arciveſcovo d' Vork, e gli altri Prelati, che l' avevano aſſiſtito. 


Diſpiacque anche queſta Coronazione al Re di Francia, per non vi. 


eſſere ſtata compreſa la ſua figliuola, che del giovane Enrico era con- 
ſorte, e per queſto dichiard guerra al padre, il quale paſsd di nuovo in 
Normandla, e dopo alcune ſcaramucce di pore momento ſegul tra i 
due Monarchi la pace. 

Di h a non molto fu Enrico preſo da una gran febbre, eſſendo a Dom- 


front nella Provincia di Maine. Credendoſi mortale fece teſtamento. A 


Enrico ſuo e Sanita diede r Inghilterra, la Normandia, al Maine, 
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by 206 Is TORIA D' INGHILT ER RA. th; VI; 
|  ./Nello ſteſſo tempo; l Arciveſcoyo di Vork, che di FIVE: abbiamo 
5 eſſere ſtato interdetto da Becket, e 1 Prelati da eſſo ſcomunicati, 
andarono a far loro doglianze al vecchio Enrico, che Raya in Norman- 
dir. Quivi inginocchiatiſi alla ſua preſenza gli rappreſenta rono come 
To ſtato loro e quello di qualunquealtro, che per ſervizio della ſoa Real 
perſona fi era ſacrificato, era aſſai pit deplorabile di prima, concludendo_ 
I Arciveſcovo di Vork con dire, come ſintanto che Becket foſſe rimaſto 
in vita il Regno d' Inghilterra non avrebbe avuto mai pace. 
Da queſte parole acceſo il Re oltre modo, dicono che foſſe [oe 
eſclamare ad alta voce Non ho i tra la turba dei miei Cortigiani 
chi mi vendicbi di tan tt offronti, che ogni giorno ricevo da queſta canaglia di 

| Prete?. Nel pronunziare queſta eſclamazione Enrico venne a pronun- 


iare la morte di Becket. Quattro domeſtici del Re convenuti di libe- 


rarlo da ulteriori diſturbi per parte dell' Arciveſcovo paſſarono a Can- 
terbury, e trovatolo ſull' Altare, quivi, dopo varj improperj, con pitt 
colpi ſul capo I ueciſero. Becket riſpoſe agl improperj degli aſſaſſini 
con apoſtolica intrepidezza, e ſofferſe i colpi con eſemplare magnani- 
mità, impiegando gli ultimi reſpiri in raccomandare a Dio la cauſa 
della Chieſa. Due, 0 trè anni dopo Papa Aleſſandro 10 canonizzò col 
nome di San Tommaſo di Canterbury, e ordind che ogni cinquant' anni. 
fi celebraſſe un giubileo in di lui memoria in quella Cattedrale, dove 
Rapin dice, che I anno 1420 fi contaſſero 50000 foreſtieri d' ogni eta, 
d' ogni ſeſſo andati in pellegrinaggio a viſitar la ſua tomba. In queſt” 
anno che era il 1171, venuto a morire Conan il picciolo Duca di 
Brettagna, il Principe Goffredo terzo-genito d' Enrico, che aveva, come 
ſi diſſe, ſpoſata la figliuola di quel Signore, venne a ſuccedergli in quel 
Ducato. Aevva Goffredo allor 12 anni. Il padre avendone aſſunta la 
tutela paſsd in Brettagna a ricever I omaggio dai Baroni. 

II Re di Francia, eI Arciveſcovo di Sens, udita la morte di Hel 
incolparono Enrico di quello aſſaſſinio avanti al Papa, e il Papa minaccid 
lui di Scomunica, e il Regno d' Interdetto qualora ei non deſſe prove di 
un ſincero pentimento. Per evitare gli effetti di queſta minaccia, 
Brompton dice, che Enrico pubblicaſſe un bando per cui ordinava, che 
chiunque aveſſe ardito di portar lettere di ſcomunica in In ghilterra foſſe 
trattato come nemico pubblico, e Gervaſio afferma, ch' ei mandaſſe a 
Roma un' Arciveſcovo e due Veſcovi, i quali mediante lo ſborſo di 500 
marche ſi faceſſero ſtrada per eſſere uditi dal Papa, e impetraſſero che, 
queſta cauſa foſſe conoſciuta per Legati in Inghilterra, promettendo che 


Enrico ſi ſarebbe alla lor diciſione volentier ſottomeſſo. = 
. Intanto 


my ONT HOSE AOL 
Intanto, che queſti maneggi ſi facevano in Roma dai ſuoi Amba- 
ſciatori, venne ad Enrico nell animo di conſumare il diſegno di fart 
1 acquiſto del Regno d' Irlanda, da lui concepito, come di fopra ſi diſſe, 
nel tempo che occupava;la Sede di San Pietro Adriano IV di Nazione 
Ingleſe. A queſto Pontefice era egli ricorſo, onde eſſere autorizzato a 
effettuar queſta impreſa, e ne aveva ottenuta una Bolla, che Rapin ri- 
orta parola per parola, doye Adriano Io loda di queſta intenzione, e 
gliene da l' inveſtitura, ſalvi i dritti della 8. Chieſa Romana, coll' ob- 1 
bligo di pagare per quell' Iſola il ſolito tributo, che il Regno d' In- | 1 
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ghilterra gli pagava, detto Peter- Pence, o ſoldo di 8. Pietro. 


Iſtorici di quell Iſola datano I origine dei primi ſuoi abitatori anti- 


ew * 
" - 


diluviana. Altri la dicono abitata primieramente dalli Sciti, e quindi 
accreſciuta da colonie d' Iſpani. Papa Celeſtino pensò di convertire 
gl Irlandeſi al Criſtianeſimo. Il primo a. predicarvi I' Evangelio fu 
Palladio, che ne fu il primo Veſcovo. Patrizio diſcepolo di 8. Ger- 
mano gli ſucceſſe; vi fece immenſe converſioni, fu dipoi ſantificato, ed 
e ancora in ſomma venerazione in quel Regno la ſua memoria. Un 
Re di Northumberland dopo tanti altri pirati vi aveva fatte grandi de- 
vaſtazioni; Norvegj e altri popoli Germani vi avevano fatto lo ſteſſo. 


v 


Edgar Re d' Inghilterra conquiſtd il Regno d' Irlanda, ſene proteſta in 


una carta, che fi trova di lui. Molti lo controvert ono. 1 
altre denominazioni, che da varj Iſtorici le vengono aſſegnate non fa- mx 
cendo al noſtro propolito le palſeremo ſotto filenzio, Ha 300 migln JN 
di lungo, 200 dal levante al ponente di largo, è fituata all occidente 1 
dell' Inghilterra, vi è il; clima temperatiſſimo, è abbondantiſſima di . Til 
grani, e di beſtiami, ed egualmente di peſce, tanto ſulle coſte, che nei _ wm 
fiumi, con molti, ed ampliſſimi porti, e in ſomma tanto comoda per 11 
ogni ſorte di commercio in tutte le parti del mondo, che gl Ingleſi Wo 
quando ſene furono impadroniti, ſtimarono bene di legare quei Papel: : 1 
con certi vincoli, che gl impediſſero, ſtante 1, tantt vantaggi, che ab- = 
biamo notati, di divenire un giorno, o l' altro più potenti di loro. 
Lo avere: gl Irlandeſi fatti alcuni Ingleſi prigioni, e vendutigli per 
iſchiavi era un' ingiuria, che aveva iſpirato da principio ad Enrico il 
penſiero d' impadronirſi del Regno loro. Mentre ſtava in queſta diſ- 
poſizione, Dermot Re di Leinſter, e uno dei ſette dai quali era quell' 
Iſola governata, perſeguitato per il ratto della moglie d' un' altro di 
quei Regoli ſuoi confratelli, ricorſe in Francia per protezione ad Enrico, 
promettendogli di divenir ſuo vaſſallo, ſe mediante il ſuo aiuto foſſe tor- 
nato a rifalire ſul Trono. Enrico, a cui non poteva venire oferta pid 
Ton. I. as enn eng 


16 son D'INGHILTBRRA, 


in Th; hilterra, dove Ut” Roberto Fita 
forte Conte di Pembroke ottenne unt 

in Irfadda, e com neiate con frutto 2 

9 9 5 Fg 1 01 As 4 Lin oo af Worn, — Finn 


at; Fee iolo corp. 
d. In; Fry al numero di. circa 3000, 2 1 


er 1 waer en a 
uturh con foro. Allora Rodrigo, eke tra quei Ne d' Irlands N 
nafea, o Generale, temendo che 


1 ei venturierĩ non engionaſſeto Is" 
rovina di tutta Þ Ifola, pensd di vedere ſe poteya comporſf per denaro 
con F. itz- Stephen, e Cos fare che colla ſua gente tonnaſſa in Inghil- 
terra, ma Fitz- Stephen ticusò di renderf alle ſue offerte eee 
di o f rivolſe a trattate con ' Dermot nee 45 thustterle 
nel ug Reame, .c mettre tra coſtoro fl Rave 2 2 m xode 
compor queſto accords, co te it Conte di Pembtolet con 200 
mini, e preſo Water. ford tagliò a pezzi tutti gli — Firth ueſto 
ſposò la figliuola di Dermot, che era Ia eondizione per cui ſi era moſſo 
a F. l in a a e motto di Il a poco eſſo Dermot, venne a impoſſeſ- 
fark def Regno @ Leifter. Murto Derthie gr Inglef 6 reſers-padeohi 
di. Wing e. di altre piazze importanti, quaſi fi pud dire fen C 
traſto, le loro baleſtre note fino allors * 1 Irh geſt avenc > {pb 
terror panico per tutta, f Ifola. FFF 
1 progreſſi, che F ite Stephen, e PF. Conte a e fabevano in 
Irlanda, fecero temere ad Enrico, che eſſi non penſaſſero d' impadro- 
nirſene per loro uſo, onde per fruſtrarli dei mezai di procedere inna 
con. frutto, proibl che f portafſero wet rp e muniziont in quell 
Isola, e nello ſteſſo tewpo comandò ai ſuoi ſudditi di tornarſene in- 
2 , All: avviſo a. Fo ordini e ale nh wan 
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tutti i orti di mare ſarebbono u 4 44 . e 58 ſucceffert c ed 

in 5 tutto il rimanente di quelle conquiſte. Fiatta e em 
None ,quell' anno medefimo, che era i i 1172 Enrico paſsòd in Irlanda, 
/ater-ford, dove tutti quei Re andarono a; Sara a rendecgli 
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ſolnto mediante ul tata non. avere avuto intenzione di cagio - 
nare.V aſſaſſinio di Becket allora che p nunzid quelle eſclamaxioni Con- 
tro di lui, eP obbligo di giurare ' oſſervanza dei cinque ſeguenti capitoli 
Di n opporre allu valantd det Pape gui volta cbe fofh rrottarb che 
Proncipe' Coro Now tmpedire gli appelli al Papa-=Condurve wt . 
mates Terra Santa, e rimaner quivi almeno trè anni c 
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bnd de bieten — 
D cerimonie voi ac 1k la 55 er. p 
fu t a ſul ſuo giuramento innocente della morte di 2 


nde, 


caricarlb di tutti quei ꝓeſi ? s ei ſi credette innocente 7 | 
terſi? Onde concbudete mo che nd 1 credetteto; e f 
fieredette innocent. 9393 ; : 
Terminate le fe difjune colla Chief, cure * maggiore import tanza' L 
INAcro' : intorbidar \ want ama alla | man ſi credeva di eſſere an i 
perven uto. | 1 
Hilo: di Francia, it Re di Seba tutti i fav; figtinoH — con” Rl, 
lie; gli Noe, owehen oontro. molte Belle divi- * 
© lde a ſe ſola eſſer ca- 1 
dnicame cutie nom * Trale ſue: rival quella, che maggiormente ii 
Jes ar” d' ogni altra piu bella, e 1 amata da Enrico, era Roſ- if 
munda figlindola del Barone Clifford.” Di queſta era Enrico tanto | 
geloſd, che per: difenderta Halle: enge d“ eſſergli inſida, lavtenevs'! . 
rinchiuſa in un laberinto fatto da lui edificare a poſta preſſo a rei- 
ſtock .. Oolta I occaſione dell' aſſenza d Enrico, vi & chi d e, 
Eleonora trovaſſe modo di penetrare nel laberinto, e obb | 


mundara bere una pozione di veleno; ma Brompton ſenza fire Ai 
queſto veleno menzione, afferma che urid dopo d' avere ordinato : 
che la Reginæ foſſe poſta in prigione, viſſe in adulterio con Roſmunda 
pubblicamente. Comunquè queſto fatto s andaſſo, la Regina animò i 


figliuoli a ſollevarſ contro de] 1 7 Enrico il 1 Principe 
*ria altiero 
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altiero di ſua natura, mal ſofferiva di portare il titolo di Re ſehr avcrne, 
F.autorita. Riccafdo era ſtato fatto dal Padre: Cont 0 
ayer mai potuto ottenere il poſſeſſo di quella Provincia e 


Moriene un matrimonio trà e di lui figlivola, e 
quarto- genito, quando propoſe di dare a Giovanni per ſuo aſſegnamento 


he 
9 


4% ISTORIA D'IN 6H ILT: ERRA. 


F 


0¹ ado” 4 
cui 8 aſpettava il Sovetno della eee era tenuto ſotto una tutela;. 
ch' ei eredeva ĩingiuriofa. Con queſti giovani Prineipi ſi unirono anche 
molti Baroni, e il Re di Francia, che la potenza d Enrico ſomma- 
mente temeva, aveva tirato in en en anche i atem Eiandra,, 
di Bologna, e di Blois... W D KK 
Si era Enrico trallerito a ce a. per trattare con bert > Gentallte 
Giovanni ſuo 


le Citta di Lodun, Chinon, e Mirabel; il giovane Re. Enrico, che. 
ſtava-preſente:s oppoſe vivamente a queſta propoſizione, dicendo come 


non intendeva che queſta porzione di ſuo:appannaggio {».togliefſe a luĩ 


per darla a Giovanni. Da queſta oppoſizione comineid il padre ad 
avere il Gglinolo'i in ſoſpetto, il quale poi 's' aecrebbe maggiormente 
quando queſti gli manifeſtd le ſue pretenſioni d eſſer meſſo in poſſeſſo 
del Ducato di nerdy fino che el: 'gingneſls e del * 5 
d' In ghilterra. "1 239! 
Queſte aperte fichiaraioni Sens padre congetturare;. RY Enric 
ſuo figliuolo foſſe ſtato corrotto da maneggi del Re di Francia. Ins 


| conſeguenza di queſto ſoſpetto ordind a perſone di ſua confidenza che 
ſpiaſſero i ſuoi andamenti, quando in un ſubito il giovane Enrico ſpan, 


e ſene andò alla Corte di Francia. Avuta che la Regina, la quale allora 


ſtava in Londra, ebbe la notizia dell arrivo del figliuolo a Parigi, per- 


ſuaſe anche Riccardo, e Goffredo ſuoi fratelli d andare a unirſi con lui. 
Enrico vedendoſi cos! abbandonato dalla ſua famiglia non ebbe per 


allora altro ricorſo per vendicarſi, che ordinare la prigionia d Eleonora, 


la quale era ſul punto di fuggirſl velttte: da and, allora che i 1 mandati. 
del Re andarono per arreſtarlaa. 5 
Scoperte queſte trame, la prudenza, Ws vigilanza, a coraggio 155 


Enrico vincitore in Normandia, e in altre parti di Francia, dove. quel 


Monarca inſieme col giovane Re Enrico lo avevano attaccato. Lo . 
ſteſſo ſegul in Inghilterra, dove il Conte di Leiceſter, che con un' ar- 


mata condotta di Francia fu disfatto, e preſo, e disfatto, e preſo fu: 


il Re di Scozia, el uno, P altro condotti in F rancia, e eee a 
Falaiſe. 5 -Y 
Tornato in Inghilterra paſsd a te n per dal le penitenze im- 


Fa dai Legati, dove s' umilid a laſciarſi ſeveramente fruſtare dal 


riore, © dai Monaci di St. Agoſtino, e glacere tutta una notte ſul 
nudo 
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nudo. Sn 4 quel la Cattedrale. Oh © gran bonta 41 Cavalieri an- 


64 
® 


155 JE molto vero, gli uomini erano to Auei tempi pin rafſegi nati, 
non 1¹ veggiamo al preſente. Gran Re i ed a coſe che un - © 
Bear Barone di. Porſognac. ſceglicrebhe fottoporfi 2 mille x motti 33 
ignomipigle, piuttoſto che piegarvi « eriffianamente. 14 ne, E ;OyVIa 
pero.1! offery: zione, che nei cuort di quei tanti nemici, Che gli aveyans 
congiurato contro, ayrà Enrico, fapiente come egli era, credute ſmor- 
Zate, ma non eſtinte del tutto le fayille del odio, che avevano moſtrats 
portargli, onde lo umiliarſi al Clero, corpo nel ſuo Regno oltre mods | 
potente, con atti cotanto eſemplari, ſara ſtato da lui giudicato eſpe- | 
diente neceſſario per renderſelo benevolo, e partigians, e e beneyoli, | 
e partigiani quei popoli medefimi. che con La li ſteſſi nemici aveyine "a 
8 aperato- alla ſua rovina. 5 IT | j 7 
| 


1 5 7174 concluſe una pace generale con tutti 1 Pepe Gl "Wh 
offenſori,. perdonando generoſamente ai figliuoli, e a qualunque altro 1 
e in quei torbidi, e concluſe un matrimonio trà Riccardo. if 
ſuo terzor-genito, e Alice figliuola di Luigi, la quale eſſendo aneor +l 
molto giovane gli fu Cena per eſſere educata An«Inghaſtareat, ſino Wo 
che fol pervenuta allo ſtato matrimonialee. 135 = 
In queſto IT. rattato fu convenuto, che ai prigioni d' ambe le parti if 
foſſe reſa la libertà Tra queſti perd non fu com preſa la Regina ſua / ag 
moglie. Anche Gugltelnd Re di Scozia I ottenne, ma con I obblige: na 
di reſtituire tutto quello, che aveva preſo in Inghilterra, e di ne na 
omaggio ad Enrico per il ſuo Regno di Scozia generalmente, e per la 1 
Contèa di Gallowy in particolare, ciocchè eſegul poco dopo nella citts- "oo 
di Vork. Per affcurar dell offervanza delle promeſſe di Guglielmo 1 
volle Enrico, che quelP omaggio foſſe confermato da ſolenne giu- 1 
ramento dei Baroni Scozzeſi, i quali promiſero di ſottrarſi dalla my 
di lui ubbidienza in caſo ch' ei mancaſſe a quanto aveva giurats, 1 
e volle ſinalmente aver nelle mani i Denn 1 Renee . 10 
Berwick, e Edimburgo. OE mY 
Fatto queſto pubblico di woler fig: rivivere le a di St. Oden. i 
molto pm vantaggioſe ai popoli di quelle dei Normanni, le quali non vas 
tendevano che ad arricchire il teſoro Reale, dando 'ordint-a-tale effettoi 1 
Rapin riduce queſti ordini, tanto favorevoli ai popoli, a una pura dom _ 
nog per dar Toro della Pobvere: nog < Gold, e dice che non furono 10 
mai poſti in eſecuzione. © / S pHISOSA 130 nas 
Diviſe Enrico I Inghilterra in ſei diftretti, defiinitido- altrettanti 11188 
Giudici, che ogni tanto tempo andaſſero ad amminiſtrarvi giuſtizia. vj | vi 
* * itineranti 8 ancora in To ghlliegss: 6 9 — Z 15 The 
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probs inyincibile, che Enrico penſaya. da ſapiente Filoſofo ai mezzi 


eflicaci per un ottimo Governg.  Ordind che folleto demoliti parte dei 
Caſtelli, che per i privati tuttavia ſi tenevano, e in quei, che rima- 
ſero in piede, poſe 2 guardia dei ſuoi propry ſoldati, & diede in matri- 
monio Giovanna ſua figliuola a Guglielmo il buono Re di Sicilia. 
In queſt anno medeſimo, che era il 1176 il pez Giovanni ſao 
quarto-genito, eſſendo giunto all'eta di 11 anni, Enrico volle de- 
corar 1 Irlanda col titolo, e preeminenze di Regno, e inveſtitirne queſto 
ſuo begnamino. Mandd Ambaſciatori a Roma per maneggiare col 
Papa queſta faccenda, la quale non fu terminata, che alcuni anni 


II Re di Francia ſentendo la ſua falute declinare a gran paſſi, volle 
far coronare in qualità di Re ſucceſſore il ſuo figliuolo Filippo. Fi- 
lippo ammalatoſi gravemente, il Re pensò d' andare a implorarne la 
guarigione dalla tomba, divenuta oramai ſommamente venerabile, di 
Tommaſo Becket, ſtato, come di fopra ſi diſſe, ſantificato. Enrico 


cel' accompagnd, e uni alle di lui prect le proprie. - 


Che fama di fapienza aveſſero le tante ſue grandi azioni acquiſtata 


7 1 


—— 


ad Enrico, niuna coſa lo prova e del compromeſſo, che 
e di 


Aſtolfo Re di Caſtiglia, e Sancio Re di Navarra fecero in queſto Prin- 
cipe d' una controverſia, che verteva trà loro. Giunti gli Ambaſciatori 


dei due Re, Enrico convocato un Conſiglio dei Baroni, e dei Giudici 


del Regno, e preſo il loro parere, pronunziò la ſentenza, e i due Re 


* 


$i; uttformarona geligiofamen te. 
Nel 4181 Papa Aleſfandro III fin di vivere, Lucio III gli ſucceſſe. 

Nel 1183 il giovane Re Enrico ſuo ſecondo-genito mori, all' eta di 
ventott' anni, nella Ghienna, dove era andato per far ribellarei Guaſconi. 
Era nel Caſtello di Martel, ſituato nel diſtretto di Quercy, quando 

aflalito da una febbre, in poco tempo s' accorſe d' eſſer giunto al fine dei 

giorni ſuoi. Pentito, come quaſi tutti i peccatori fanno al punto della 

morte, deſiderp di vedere il padre per domandargli perdono, ed Enrico, 

aſcoltando le voci di padre, facilmente gli perdonò, e gli mandò in 

contraſſegno del ſuo perdonargli un' anello. Dicono, che alla viſta di 
quelt' anello, un profluvio di lacrime cadeſſe dagli occhi del pentito 

Principe, e che rendeſſe lo ſpirito ſopra un letto coperto di cenere colla 

corda al collo, e della ſua perverſità foſſe cagione la troppa indulgenza 

del padre. Margherita ſua moglie, forella di Filippo Re di Francia, 

morto il marito tornd a caſa, e qualche tempo dopo paſso alle ſeconde 
noaze con Bela Re d' Ungheria. . N ; 
4 In 


* queſt anno, Pa YT * Eraclito Page 4 Gerufalemme 
comparve in Inghilterra a preſentare ad Enrico le chiavi del Santo Se- 
bore della Torre detta di David, offerendogli Ia fovranita di quelle 
parti come erede di Folco d Anjoù, Re di Geruſalemme, preſentan- 
dogli nello ſteſſo tempo una lettera del Papa a tutti i Princip Cant, | 
dove gli eſortara a preſtare aſſiſtenza ai loro e in Paleſtina. 
Enrico, avuta Lopinione dei Haroni, ricusd l'offerta della Corona di 
Geruſalemme, ordind che al Patriarca foſſero date 50000 , marche 
d argento, e diede lioenza ad ognuno dei ſuoi ſudditi di prender la 
croce, e imbarcarſi in quell' impreſa. II Patriarca, 5 prender 
comiato da Enrico gli diſſe, che averebbe volentier pol a la fua 
| Real perſona a tutti gt Inglefi, che fi erano arrolati nella Crociata. 
Brompton dice, che il Re accompagnaſſe il Patriarca ſino al mare, e 
che tralle ſeuſe dello aſtenerſi d' andare a Terra Santa, avendo addotto il 
timore, dhe i ſüoi figliuoli in ſua aſſenza fi ribellaſſero, il Patriarca gli 
replicaſſe non nene maravigho perch? dal diavolo fon venuti, e al dauob 
ſene anderanno, riferendo a. una tradizione, che la Conteſſa d' Anjoù, 
ava d' Enrico, foſſe riguardata come ſtrega, e che eſſendo alla meſſa 
contro ſua wolte volaſſe per una fineſtra, ne più di lei ſoſſe udita 
novella. 

Da queſta, e tante altre convmili 3 che in queſi Ionia. 
avrete lette, e leggerete, vi ſarà facile e luminoſa Filoſo- 
fia regnaſſe in queſte parti. | 

Diſpiacque al Papa il rifuto d Enrico d andare a Terra Santa, e in 
ſegno del ſuo riſentimento gli negò certe grazie, che ſè aveſſe conde- 
ſceſo alle richieſte del Patriarca gli averebbe volentier concedute. Gli 
permiſe nondimeno di coronare Re d' Irlanda Giovanni ſuo quarto 
genito, e gli mando una Corona di penne di Pavone teſſuta con oro, 
colla condizione, ch' ei gli pagaſſe Vannuo tributo d un ſoldo per caſa, 
che foſſe ſituata in tutto il Regno d' Irlanda. Avuta la licenza tet Papa, 
Enrico iſtalld i} Principe Giovanni Cavaliere, e lo mandd Governatore 
in Irlanda. Non ard! perd di quivi coronarlo, per non dare occaſione 
a Riccardo di pretender lo ſteſſo in Inghilterra. Fu accolto Giovanni eon 
applauſo univerſale dag! Irlandefi, ma laſciatoſi guidare da 8frenati 
giovani ſuoi coetanei, la ſua condotta gli alienò tanto il cuore di qui 
popoli, che il padre fu obbligato di richiamarlo. : 

Anche di Riccardo aveva poca ragione di lodarſi. | Queſt Principe, 
ſtanco di vivere in uno ſtato di ſubordinazione, toſto chf ei ſi vide, 
la morte del fratello Enrico, erede preſuntivo della Corona, trovan 


in Ghienna, comminciò a governare 521 packe, ſenaa avere 9 minimo 
riguardo 
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riguardo agli ordini del padre, confortato a cid dai Guaſconi mede- 
ſimi, i quali amavano meglio d'avere un loro proprio Sovrano, che di 
dipendere dalla Corona d' Ing ghilterra, ed aveya Sia moſſo guerra ai 
Brettoni, quando ſentito, che padre Alleſtiva un eſereito Per andare 
a combatterlo, fi ritird da quell' impreſa. 

Poco dopo il ſuo fratello Goffredo mori di febbre a Parigi dove era 
andato per aſſiſtere ad un Torneo. Aveva una figliuola per nome 
Eleonora. Morendo laſcid la moglie Coſtanza,” Ducheſſa di Brettagna, 
gravida, la quale partort pew W un e 0 8 fu poſto Home 
ATED.” 

Di queſto Principe averebbe Enrich volt Mamerk la tutela, wy 
ritener la Brettagna. A queſto s opponeva la Ducheſſa dicendo, che 
quel Ducato era di ſua proprietà, nè il figliuolo poteva eſſerne inveſtito 
che dopo la di lei morte. Paſſato Enrico in Brettagna convocd quelli 
Stati, e quanto pots ottenerne fu che la madre foſſe tutrice del figliuolo, 
che gli ordini ſarebbero in nome d ambidue diſtribuiti, e nelle coſe di 
gran momento non {1 PR riſolvere ſenza il e t del Re In- 

Hterra. 
: Di queſto Aerrets delli Stati di Brettagna n non 6 vltcbbe Enties a 
volentier contentato, ſennon aveſſe temuto che Filippo Re di Francia 
non aveſſe preſa queſta occaſione per cagionargli diſturbi. Non poteva 
queſto giovane Principe vedere con indifferenza tante belle Provincie 
nell ambito del ſuo Reame poſſedute dal Re d' Inghilterra, ed aveva 
gia nello aſcendere al Trono formato il penſiero di diminuire la potenza 
d' Enrico in quelle parti. Preſa l' occaſione di queſti diſſapori tra padre 
e figliuolo, cominciò a far grandi preparativi di guerra, citd Riccardo a 
rendergli omaggio per il Poictoù, ed Enrico a reſtituire il Vexin con 
tutto il di pit del vedovile di Margherita, vedova del ſuo primogenito 
poco prima trapaſſato. Contrario nondimeno a queſto diſegno ſegul 
V effetto, perche unitiſi Enrico, e Riccardo per cauſa dei loro comuni 
intereffi, -obbligarono a domandare una egen per due anni, 'E 
F ottenne. - ; 

Viſto Fillippo di non poter colla forza ottenere il ſuo intento, ebbe, 
come tutti 1 politici fanno, ricorſo alla fraude. Per poterla uſare a 

ſuo comodo, giacche la tregua lo permetteva, invito il giovane Ric- 
cardo, che di nulla fi diffidava, alla ſua Corte, e per. dargli maggior 
dimoſtraz ione d affetto, volle ch' ei dormiſſe inſieme con lui. Quindi 
entrato ſeco nella pid amichevole confidenza, comincioa compaſſionarlo, 
che il padre lo trattaſſe con tanto rigore, e che dopo d' aver coronato il 


ſuo fratello maggiore in eta più tenera, a lui queſto favor ricuſaſſe, a 
| inferendo 
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inferendo poterſs 1 ele temere, b a lui non voleſſe Enrico, 4 
imitazione di Guglielmo il Conquiſtatore, il ſuo minor fratello Gio- 
vanni nella ſucceſſione anteporre, concludendo dover eſſere della ſua 6 
prudenza a queſto pericolo i in ogni modo ovviare. 
1 Queſta lunga ſtazione di Riccardo in Parigi divenuta we Eneioo. ola 
| 9815 non ceſſava di richiamarlo, ma Riccardo, in vece d' ubbidire, '{ 
olſe col padre amaramente, perchè gl impediſſe di conſumare il ma- 
trimonio colla Principeſſa Alice da tanto tempo contratto, e paſsd 
finalmente ad eſporgli i ſuoi-timort, che queſte- chiamate aveſſero per 
oggetto, venuto ch' ei foſſe nelle ſue mani, di farlo i imprigionare, e 
quindi aver maggior comodo di por Giovanni ſuo minor fratello ſul 
Trono. Queſte riſpoſte non fecero, che accreſcere i ſoſpetti d' Enrico, 
onde mandatogli ſoggetto, di cui poteva l' uno, e Valtro fidarſi, gli 
riuſci di fargli conoſcere le inſidie, che il Re di Francia, con quelle 
ſue carezze, tanto al Padre. TRE al figlivolo HO e di ane 
al ritorno. 

Mentre i. due Monarchi fi Fay eee, a rinnovare le oſtilita com- 
parve H Europa la nuova, Cc Geruſalemme, per la diſunione dei 
Criſtiani in quelle parti, dopo d' effere ſtata un intero ſecolo nelle loro 
mani, era tornata nuovamente in quelle oy infedeli, E interamente 

diſtrutta. * 

Sentita queſta rovina di Gerifoleinme, il Re di 1 e il Re 

| a” Inghilterra rinnovarono la tregua, e in una conferenza a Giſors con-. 
val inſieme col Conte di F iandra di crociarſi, e paſſare a Terra 
Santa. Anche Riccardo doveva eſſer con loro. Mancava di denari. 

Mentre ſtava nel Poitoù per poterne ottener da quei Popoli, un' ufi- 
ziale di Raimondo Conte di Toloſa, nel paſſare ſopra iſuoi Territorj, 

avendogli dato motivo di diſguſto, fu da lui fatto porre in prigione, e 
il Conte di Toloſa, per vendicarſi di queſto affronto, fece i imprigionare 
due ſudditi di Riccardo, che tornavano dans un (pm r © a. San, 
Giacomo di Compoſtella. 4 b O01} 

Da queſta procedura del Conte, Riceirdo he motivb di ineo 5 
le ſue pretenſioni ſopra la Contea di Toloſa, e ſenza mettere tempo in 
mezzo andò con un groſſo corpo ad invaderla. Il Conte, non trovan- 
doſi forze baſtanti da opporre a quelle di Riccardo, tenendo per certo, 
che quel giovane Principe, non averebbe dato mai queſto paſſo ſenza 

il conſenſo del Padre, ricorſe al Re di Francia per aiuto. Filippo, il 
quale andava ſempre 1 in traccia di preteſti, onde diminuire la potenza 
d' Enrico, entrò nel Berrl, e in poco tempo preſe Iſſodoun. Allora 
Riccardo vedendoſi offerta V occaſione, onde poter chieder ragione dal 
Ton. 5 G 8 padre, 
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© Padre; non maned d' abbracciarta, con accoſtarſi, a Filippo. I mogvi 
del ſuo ſeontento erano due; il primo, ch ei ſi riteneſſe la Principeſſa 
Alice, ed aveſſe offerto di ſpoſarla con migliori condizioni a Giovanni, 
quaſi accennando di volerlo porre in vece del fratello ful Tone, I. al- 
tro era lo aver egli ricuſata una tregna, che da Filippo gli veniva offerta, 
affermando eſſer meglio di por termine alle loro querele per via d' una 
pace prima d' imbarcarſi per la ſpedizione di Terra Santa; poichè per 
queſta pace Riccardo farebbe ftate obbligato di zeſtituire je terre, che 


- 


6 os 
a _L'efler il Principe Riccardo paſſato a unirfi col Re di Francia fece 
ad Enrico | follecitare la concluſione della pace. Due, furono le 
condizioni, che Filippo gli propoſe-la conſumazione del matri- 
monio tra Riccardo, e Alice, e 1 Coronazione di Riccardo, ac- 
ciocchè il ſao dritto alla ſucceſſione veniſle per queſt' atto a renderſi 
indiſputabile. Ma il buon vecchio Enrico aveva concepito affetto si 
cordial per Alice, che mal poteva piegarſi a vederla nelle braccia d' un' 
altro, e le cattive conſeguenze, che la Coronazione del ſuo primo- 
li genito Enrico aveva portate ſeco, lo rendevano mal diſpoſto ad in- 
WM correre nelli ſteſſi pericoli facendo coronare il fratello. In una ſeconda 
1 re) conferenza, che i due Monarchi tennero inſieme, a queſte condizioni 
Filippo aggiunſe quella, che Enrico conduceſſe ſeco anche Giovanni a 
Terra Santa, onde prevenire, che nell' aſſenza di Riccardo, venendo 
il padre a morire in quella ſpedizione, Giovanni uſurpaſſe la Corona. 
Ma a tutte queſte condizioni Enrico avendo 7 55 di renderſi, il 
Trattato fu ſciolto, e Riccardo fi confermò nel ſoſpetto, che il padre 
voleſſe ptivarlo della Corona, e ſoſtituir Giovanni in ſuo luogo. 
Allora Filippo ricevette da Riccardo l' omaggio per tutte le Provin- 
die, che il Re d' Inghilterra poſſedeva nel ſuo Reame, pretendendo 
che Enrico foſſe incorſo nel delitto di ribellione per aver moſſo guerra 
al ſuo Sovrano. Sentito queſto tutti i ſudditi, che Enrico aveva in 
Francia l abbandonarono, e le ſue armi ebbero in quella guerra in ogn?ꝰ 
incontro la peggio. Ridotto in queſto ſtato, Enrico ricorſe al Papa, 
implorando la ſua autorità, perchè voleſſe procurargli la pace, e il 
, Papa mandò Legati a Filippo, perche gl intimaſſero la ſcomunica, 
in caſo che impediſſe pit lungamente al Re d' Inghilterra I andare a 
compire il ſuo voto. Alle minacce dei Legati Filippo riſpoſe, che il Papa 
non aveva autorità d intrigarſi negli affari del ſuo Regno, particolarmente 
quando fi trattava di punire un vaſſallo, che aveva ardito di prender 
arme pontro del ſuo Sovrano, e finalmente com ei non dude che 
** | | " adore 
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1 odore delle Lire $teHine Be 45 PINE 155 utile 
forma parlare..” Da queſto' contegi 8 a $de Ranch >the 
T int rpolizione | del Pa apa non pot Nett e prevrdegdo dall 


altra parte, che queſta guerra Adis PE eos. P ultima ua rovina, 
non e be altro compenſo per preyenirla, che rimetterſi in tutto, e per - 
tutto nelle braccia del ſud nemico. Sei 'furono gli articoli, che | gli 7 


conyenne fitmare per ottener quella p: ace, che tante acdentemente 

13 1 5 off 0 1 fl. ing” 
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* Che 1 i ſuddiri | Enrico tanto Ingle . Coffs ge, 


fedeltà à Riccardo, e che quelli che ae rand gute la parte del fglito- 
10, non tor naſſero al padre 1 fennon un Bens ny. ood i fi mettelle f in 
e N Santa. FFF 1 
Vezelay bel de 
III. Che idm det Re 
terre di Francia, con 15 TIETLSH 1 
IV. Che Enrico Fes 20000 warche al Re di Paas. per 1 dani 
ſofferti in quella „ i 
V. Che tutti i Baron g del Re d Ing 8 Sanne di volts unith 
al Re di Franeia in caſo che il loro Signore vidlaſſe queſto Trattato. 85 
VI. E finalmente che le Cittâ di Ieh e Mans doveffero rimanerr 
nelle mani di Filippo fin tanto che il Re d' Inghilterra non aveſſe com 
pito a quanto in queſti articoli ſi conteneva. | 5 
Al cordoglio d i dovere umiliarſi 4 condizioni & ardue, ei che per 
tanti anni era ſtato uſo a trionfare ſopra chiunque aveſſe tentato d' of- 
fenderlo, e dar loro in ogn' incontro la Jegge, fi aggiunſe g uello di 
venire a ſapere, che duranti queſte ultime differenze con Filippo,” anche 
il ſuo figliuolo Giovanni, per cui aveva tanta parziaHt\ dimoſtrata, 
aveva coi ſuoi nemici congiurato di privarlo della Corona; e furono 
queſti, probabilmente i colpi, che abbreviarono'tl corſo dei giorni ſuoi. 
Salito per queſto in grandiſſima collera maledi 11 giorno, ch ei vidde la 
luce, e maledi l' uno, e I altr6 dei fuoi fi figliuoli, nè i V eſcovi ii 
preſeati ebbero forza di fargli rivocare quelſe maledizioni. Poco lopo 
eſſendo a Chinon cadde ammalato, e ſentendofi moribondo fi feer or- 
tare innanzi all' altar maggiore di quella Chieſa, dove confeffatoſi, e 
dati ſegni di pentimento reſe lo ſpirito. E pet non laſciare -andar fot- 
terra queſto Principe ſenza qualche marav ioſo avvenimento, come 
dei gran perſonaggi « "at ordinario fanno, Ii Storici N che portats A 
Fonteveraud per effer quivi ſepolto, nell“ a rio proffimarſi che 'Fece il 'fao. 
figliuolo Riccardo, il quale fi era b tras erito 34 affiſtere aj Tonsrilis 
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e gli fu da 
0 III carattere e <1 Scrittori 
| ea ſuperbia, avar 1Z1a, * D 
| queſt vj ne fa baſtante teſtimonianza 
. padre; del ſecondo, oltre le tante eſtorſioni- 
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Vila ſete del teſoro del gentiluomo Limog ino, che fu cagione della 
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© degli al It ri Dominj, che me do aveva poſſeduti den- 5 

Ban ipote, ee er indiſpurailment ſucced 
per via di natural ſucceſſione, come figliuolo di 
gior ratello, 
Shifterra. Molti Bar 
ſe eſſer preferito a 
F rancia, e le righe n mane} 
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„% potenti amici in Inghilterra, . 1 
dell“ uno, e dell altro. | ” 
elli ſcrup lofi. < 4 


di co „ 2 glurare, che! 
rona, in timandogli, 
| avevano giurato fedeltà 
Coſtanza Madre d' Arturo vedendo, « 0 
quanto il fratello Rice 
il figliuolo. ſotto la rotezione di 


0 


rinipatironito” ese 4 


d Freun e di Maine. | Ne iovanni, meſſe inſieme qu . 5 


n affetti tanto Ingleſi, che 
preparava Filippo, temendo 
mamento, ratta ti poteſſe ottenere 
cbieſe una tregua di 15 giorni, e' ottenne. Le 
parendo eſorbitanti a Giovanni, ſpirato il termine ella tregua 
ilitä, nelle quali rimanendo Giovanni ſuperiore, 
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DN f nien ot cer mn | : 


un ſoggetto per ſuctedergli, | enz! 

cipi queſta prerogativa di nominare a a Beneßzj eccleſiaſtici, non volle 
_  aderire a queſta domanda, Uberto Areiveſcovo di Canterbury tenne 

un Sinodo ſenza ottenerne licenza da Giovanni, contro l' uſo de ſuoi 


perche doveſſe defiſtere. I Baroni, i 


| 4 a condizione, ch' ei mantenef e loro i privilegj, vedendolo 
eſtorquer denari per via di taſſe ingiurioſe, 


voltati contro, Giovanni r 
per reprimerli. La riſpoſta dei Baroni fa la ſe 


della promeſſa, che aue un fatra for 


contento del progreſſo di queſta ſua prima campagna, diede x 


lol Tune > delle yon wk En nel 2am ;oncluſc la pa 
* Legato del "ag 6 | 


e 


predeceſſori, raccomandd a e III, allora ſommo Pontefice, 
WIR | eZ iO riſoluto di to liere ai Prin- 


redeceſſori, 2 diſpetto delle iſtanze replicate, che Gioyanni gli fece 
quali avevano giurato fedelti a 


ed attentare ' onore delle 
loro donne, cominciarono a tacciarlo d' arbitrario, e Ig e a con- 
certare mezzi di ſcuoterne il giogo, I popoli del Poitou eſſendoſegli 
ichieſe ĩ Baroni di paſſare in Francia eon ui 
guente ; che prima 4 
muo wer ſi per ſeguirlo aſpettavano digpederfs reftituti_ 1 foro privilegj a tenore 
alla ſua coroi Queſta dichiara- 
zione dei Baroni irritd tanto la ſuperbia di Giovanni contro di loro, 


che temendone eln le conſeguenze condeſceſero a placarlo con ſomme 
di denaro, per cui furono ſcuſati di ſeguirlo. 


Pacificatoſi col Re di Francia, Ugo Conte di Marche, ola dal 


: vai in poſſeſſo di Giovanni una Signora, che egli aveva diſegnata 


r ſua ſpoſa, cominciò a penſare di farne vendetta. Il Re di F rancia, 
e delle intenzioni del Conte, gli offerſ la ſua protezione, q 


poſto in terzo il giovane Arturo Duca di Brettagna, fecero ſcoppiare 
tutt' a un tratto la mina, con ſollevare contro Giovanni gran parte 


delle Provincie Franceſi, che erano ſotto la ſua ubbidienza. Filippo 
er moglie 
Maria ſua maggior ſorella ad Arturo, il quale s' incammind toſto verſo 


il Poitou per ſorprendervi la Regina Eleonora ſua Ava, e madre di 
Siovanni, chiamando in ſuo aiuto il Conte di Marche. Di 1 5 


impreſa Giovanni trionfd glorioſamente con far ſuoi prigioni la Prin- 


_ cipeſſa Eleonora ſua ſorella, detta la bellezza di Brettagna, il Conte di 
Marche, e dugento Cavalieri. Queſta vittoria di Giovanni fu Cagione, 


ene F ilippo —_— da ogni ulteriore impreſa, e ſene tornaſſe 1 
5 nee | 


— 


x v0 i atoſi perdutamente d Ifabella Ahe "Ny 1 . 
1 4˙ Aagulemy emen, a Too Conte di Marche, ripudiata OG 
|  Gloceſter ſotto preteſtadi parentado, I gttenne in matrimonio. Morto 

in quel tempo i Veſcovo di Lincoln, Giovanni, ſecondo I ufo dei ſuooi 


4x 
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rocurd 4 i — 4 i 
a navel ir un giorno delle ſue. ſpoglie, offerendogli la ſua propria pro: 5 55 „ 

tezione, 6 tutela, onde avanzare i ſuoi intereſſi. A queſte amotevoli „ 
eſortazioni, ſcordatoſi Arturo, che egli era nelle mani di chi Poteva 7 
Wo Itarlo, 0 bing . gerlo,- n a riſ ole, che con minacce, e con pro- : 


teſte d' irreconciliabile inimicizia.. Qu e parole furono il coltells 
che reciſe il filo della vita d — del cui fine varj ſono i rapporti 

delli Storici, ma tutti concludono, che toſto dopo foſſe per ordine di | 

_ Giovanni fatto morire z e vi 2 ino * die che per ns 1 dello de 1 
Giovangi perdeſſe la vita. 1 . 
Queſt anno medeſimo, che fu a. 1402, Ha Pap chick Fu quarts. 
delle rendite ecclefiaſtiche in Inghilterra per uſo delle guerre di Terra 1 = 
Santa. La morte d' Arturo diede occaſione ai Brettoni, ſuoi ſudditi, . 


d' invitare tutti i Signori parents del morto ad unirſi per vendicarlo. "=, 
Ricorſi a Filippo queſti non ſolo promiſe loro la ſua aſſiſtenza, ma . 
citò Giovanni a comparire alla Corte dei Pari di F rancia per purgarſi, „ 
come ſuo vaſſallo, per i Feudi, che poſſedeva in Francia di Ka ſovranità. Ft = 

| Ricuſando Giovanni di far queſto paſſo di ſommiſſione, come indegno Þ 
d'un Re d' In ghilterra, venuto a {| pirare il termine aſſegnato nella ci- = 
tazione; fù condannato in contumacia, e i-ſuoi Stati, che poſſedeva in : = 
Francia, devoluti a quella Corona, lenza GRE: mon ſentenza e fatta = 
menzione della morte.d' Arturo. ö 1 
Si era già Filippo impoſſeſſato della maggior parts della Nonmandia, ä 

e intanto Giovanni 6 ſtava divertendo a Roano ſenza prenderſi ili! f, 
minimo penſiero delle ſue perdite. 1 Baroni Ingleſi, 5 VF avevano _— 
accom pagnato, ſollecitatolo in vano di muoverfi per andare a reprimere ED C 
i progreſſi di Filippo, irritati dalla ſua indolenza ſene tornarono in 1 = 
Inghilterra, per dove poco dopo Giovanni s' incamimind. , Vedendoſi =. "= 
Normanni cos} abbandonati dal loro Signore, ſi miſero tutti volontaria= 1 
mente nelle braccia di Filippo, ſperando, che queſta ſpentanea Jos de - _ 
dizione averebbe prodotta la conferma dei loro privilegj. In vece di MM 
penſare a ricuperare il perduto im Normandia, Giovanni fi diede a veſſare 1 
i ſuoi Baroni d' Inghilterra, pretendendo d' eſigere la ſettima parte dei wn 
loro mobili in pena della lor deſerzione, lo ſteſſo pretendendo dal I I 
Clero. Lo ſteſſo Uberto Arciveſcovo di Canterbury San Giuſtiziere mn 
del Regno, gli ſervl di ſtrumento per veſſare tanto i Eaici, che gli Ee- - 
cleſiaſtici. Queſta indolenza di Giovanni, eonfiderando la gran 4 _ 

e coraggio di cui aveva date prove in ogn' incontro per lo paſſato, fu Er 
n una politica fimulazione, la quale copriſſe yon” alto ee ee 1 | 
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_- tütta 1a facilità un ſuſſidio 
che averebbe ſervito alla recuperazione di N aveva . 
| il denaro di qu e 


furond riputate eſorbitanti, e perd 1 in 


Forza, e in poco t . 

che Giovanni poſſedeva i in Francia, eccettuato il Ducato di Guienna, 
che a Filippo non parve proprio d' invadere. I Popoli del Poitou mal 
ſJofferendo la ſoggezione di Filippo, ricorſero a Giovanni pregandolo 

d' andare a liberarli, offerendoſi cogli averi, e col ſangue per aſſiſt | 
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ſte eſazioni fu impiegato in vanitä, e An 


ſpediti a Filippo per imperrate la ö 
-\* Falippo non potendo ottenere per Trattati, 1180 rſe nuovambnte alla 
Apo riduſſe alla ſua ubbidienza tutte le Provincie, 


erlo. 
veva gia fatta alleſtire una eren per queſta ſpedizione, ma I' Arci- 


preſa atteſa la maſſima ſuperiorita di Filippo. Pentito Giovanni d' avere 


aderito ai conſigli dell Arciveſcovo, e del Conte, sfogò la rabbia an: 
| 51 ſuo pentimento ſopra i Baroni, ure nan 82 ry Jn di 1 


enaro in pena d' aver ricuſato di ſeguirlo. . 
Intanto Uberto Arciveſcovo' di Canterbury venne 1 Meir e 900 5 
quelle Arciveſcovado a vacare. D' antica data era la diſputa tra i Veſ- 
covi ſuffraganei, e i Monaci di 8. Agoſtino per queſta elezione. Queſti 


tenuto ſubito dopo la morte d Uberto un conſiglio, eleflero Reginald 
loro Sottopriore per ſuccedergli, tenendo queſta elezione ſegreta ſino 


che ne veniſſe dal Papa la conferma. Reginaldo incamminatoſi per 


Roma, giunto in Fiandra ſpiegò il carattere d' Arciveſcovo di Canter - 


bury. Il Re facendone riſentimento, la pluralita dei Monaci, che 
non era ſtata nel complotto di quella elezione, ne propoſe una nuova a 


placito di . e Giovanni propoſe Giovanni de Gray Veſcovo di 


Norwich, il quale fu eletto, e fubito dopo iſtallato. Quattordici 
Monaci 85900 ſpediti al Papa per ! approvazione, e nello ſteſſo tem 
una deputazione dei ſuffraganei di Canterbury a dire le loro ragioni. 


Anche Reginaldo vi giunſe a dire le ſue. II Papa tenne un Conciſtoro 


a Viterbo, dove obbligò i Monaci ad eleggere Stefano Lan gton Cardi- 


nale, attualmente alla ſua Corte, Ingleſe di Nazione, cui ei volle con- 


ſacrare colle ſue mani, ordinando al Veſcovi di non miſchiarſi mai in 3 
fimile elezione. 4's 


Intanto che Giovanni ſtava con) perdendo 14 fag autorith al: * 


Corte « in 1 perdeva anche la buona e dei ſuoi ſudditi colla 


eſtor- : 


"0k = 
baſcratort fus 
Ce,” Lec domande di FRYE _ 


veſcovo di Canterbury, e il Conte di Pembroke lo difſuaſero dall im- 


C 


1 8 ; 10's 2 1 ＋ E 1 K 5 215 L „„ 
of decider pere ly mobili; 9 Ne Fig n p Atto „„ 
to e 1 8 ei Laici vi furono egualmente compreſi. . „„ 
oro non uſo a eſſer taſſato ſenza ſuo proprio conſenſo, potendo Z 7 8 
| tere 1 una tal violenza, cominciò a vendicarſfi contro Fiovanni con . 
_ cecitargli il Popolo contro. L Arciveſcoyo di York, fratello 3 r 
delle ſteſſo Giovar nni, nn 1 collettori di queſta taſſa, Ec tin „ 
dal Regno. - Queſte eſazioni eſaſperarono maggiormente i ſudditi, per- F 
chè in vece di ſpenderſi in benefizio del Re, e del Regno, W 
1 piegate in preparativi per ricevere 1 Imperatore ſua Nipote. L inten- 23235 7 74 5 
_ zione dell' Imperatore era d' indur Giovanni a romper la tregua col Re 
Fili ppo, ma Giovanni in (early. vece gli fece regalo di denari, che ſer- 
eſe del viaggio Papa Innocenzio notificd a Giovanni 
ele 5 infinuandogli d' uniformareiſi placidamente. 
Que ſta Udeißel & Innocenzio acceſe tanto la collera di Giovanni, 
che comandd ſubito a due Cavalieri d' andare armati al Monaſtero di 85. 
Agoſtino, e ordinare ai Monaci in nome ſuo di partirſene ſubito, mi- „ 1 
nacciando di ridurre in cenere il Monaſtero. I Monaci ſi ritirarono in —_—_ 
Fiandra. Dipoi ſeriſſe al Papa dolendoſi, che ſua Santita pretendeſſe 1 
di privare 1 Re d' Inghilterra dell' antico dritto di nominare ai Veſco- 
vadi, e ſoprattuto d' aver fatto eleggere Langton, ſtato ſempre addetto 
al Re di Francia ſuo nemico, inſiſtendo ſulla validità della elezione del 


Veſcovo di Norwich, e minacciando di rompere qualunque Corriſpe 125 5 


denza dell Ing ilterra con Roma. I Veſcovi di Londra, Ely, e or- oF Hh | 8 8 | 
cheſter dopo varie iſtanze fatte a Giovanni perche s. Anse en alla bo. Os 


volontà del Papa, ſenza poter rimuoverlo dalla ſua oltinazions;*inter=  . 
diſſero il Repgno, a tenore della, commiſſione che Innocenzio ne aveva 4 ED 
data loro, e ſubito dopo paſſarono in Francia. In ritorno Giovanni 
confiſeò 1 beni di en Eccleſiaſtici, che tenevano per J Interdetto, 
ordinando in vendetta | I' eſpulſione delle loro perſone dal Regno. 
Quelli, che non -ubbidirono agli ordini di Giovanni erano di continuo 
veſſati, e quando ricorrevano Per. eie x veniva Ne loro, che * : : 
correſſero al Pa. B 
Siccome in quei wing, dice® Rapin, rari erano in ingtie gli e 
Eceleſiaſtici, che non aveſſero concybine, Giovanni, diceva egli, zelante 
della puntuale oſſervanza dei Canoni, le fece imprigionar tutte, ven- 
dendo cara a ciaſcuna la loro liberazione. Temendo della fede dei ſuoĩ 1 l 
vaſſalli, per aſſicurarſene gli obbligd a rinnovar li I omaggio. . II. 1 
Papa vedendo, che nulla baſtava a piegar ! animo oftinato di Giovanni 5 
ordind ad alcuni Veſcovi di ſcomunicarlo. Queſti Veſcovi, „„ 
forſe per dar . al Re di . a e la ſcomunica, 1 Ar- 25 
| Bhs. CC 


\ 


* 


8 a ai Norwich, WY 6cuptith un poſtoriguarc 


ia per un' affronto, ne ordind la carcerazione, e quindi probabilmente 4 
Is morte. Intanto, che la ſcomunica ſtava preſſo a cadete ſul capo di 5 


cleſia 
Langton di prender poſſeſſo dell' Arciveſcovado di < 
mettendo in oltre di reſtituire al Clero tutti i privileg, © immunità, 
che godevano al tempo di Sant' Odoardo. Ottenuti queſti punti paſ- 


ricevute da Giovanni; cominciarono a es by Faun un altro ſul 


andava pubblicamente profettizzando ehe Giovanni ſarebbe ſtato depoſ 
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Regio, avutane notizia, Io rinunzio. 11 Re pr 


Giovanni, queſti levd un' armata per eſſer pronto contro chiunque, 


aderendo al Papa, voleſſe nuocergh, imp nendo una taſſa di mille cento 

marche ſu gli eccleſiaſtici per mantenerla. Il Papa vedendo Giovanni 

ſempre piu oſtinato, e temendone le conſegvenze, Sli mando due 
zone agli c- 


Nunzj. Queſti Nunz; ottennero da Giovanni la'p Hon 
fie, che ſtavano in eſilio, di tornare alle loro chieſe, e al Cardinal 


anterbury, pro- 


ſarono i Nunzj a infiſtere ſulla reſtituzione di tutto quello, che Gio= 
vanni aveva eſtorto dagli Ecclefiaftici col rifacimento dei danni. A, 
90 ultima 1 non volendo KY: oper SO 5 «ache. 5 


,* — di * 


Alen in Nene wh ubbidige. 1 * maggior 5 e dei re . 5 
dendoſi cosi aprir la ſtrada a vendicarſi delle tante ingurie, che avevano 


Tronu. - ; 
' Duranti queſti erbidig un Eremit, per nome e di Beese 


e la ſua corona collocata ful capo d un altro il giorno dell Aſcenſone,. 


e ratificatolo innanzi a lui, Giovanni ordind che foſſe catcerato. Inno- 


cenzio vedendo, che le ſue inſinuazioni, e minacce non facevano tutto 
I effetto, che ei fi proponeva, in un Conciftoro di Cardinali lo dichiard 
ribelle della Chieſa, e percid decaduto dal Regno d' Inghilterra, com- 
mettendo a Filippo Re di Francia I eſecuzione di queſta ſentenza, 
promettendogli oltre la remiſſione dei Tuoipeccati,'d' inveſtir lui, e ſuoi 
eredi in perpetuo del Regno d Inghilterra, in ricompenſa d' opera fi 


meritoria. Aveva Filippo preparata un' armata di terra, e di mare per 


andare a invadere il Regno & Inghilterra, di cui era gia in poſſeſſo 


coll animo ricevuta che n' ebbe dal Papa la commiſſione, e Giovanni 


ſtava Pur preparato per opporſi ai ſuoi attentati. Quando Pandolfo, 


uno dei Nunzj, che aveva ſcomunicato Giovanni, il quale andava come 


Le pto Apoſtotico i in e paſsd da Parigi, commendd melto il 


. zelo 
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3810s NN E 8 N 2 A! T1 E a R 41 
ardini el Paps, e proceds i eee ogni celerita per abboccarki 
4 1 terra a Dover, 
che le. dei ſuoi nemici erano baſtanti a conquiſtare if 


1 


5 2 


gli. Oltre di queſto gli fece intendere aver prove ſicure, che 


aporte il nemieo. Queſte parole del Legato gelarono 
Langue A ene di Giovanni, in modo, ch' ei non 


— ai Jeet ehe vi-are 0 90 
colpo fatale, che gli ſtava imminente, e che era ancora a tempo a Ul 
metterſi nelle buone grazie del Santo. Padre, e queſto era con 


tere d' eſeguire qualunque coſa piaceſſe al Papa di comandargli, il 


vanni aveva de 


fatta concepire dei ſuoi proprj vaſſalli, lo fece d un maſſimo ſcelerato, 
diventare un umiliſſimo Criſtiano, e 


pin luminoſa fu quella di dover riconoſcere il Regno d' Inghilterra 
come feudo tells Chieſa, e e er tributo. Giovanni non ſolo 


prove coll 
tutte le più ſolenni cerimonie, 


Fatta la ceremonia Giovanni conſegnò al Legato un ſolenniſſimo Chiro- 


per quello d' Irlanda vaſſallo del Papa, per ſe, e ſuoi ſucceſſori, con 


quell' atto, ma bens la ſua ſpontanea volontà congiunta coll avviſo, e 


if 


ndo di pagare al Santo Padre un annuo tributo di 100 matt 


mett 


gato 


ci prepatativi per 8 il 95 
Giunto alla ſua preſenza procurs di per uaderlo, i 


——— quando tutte la Nazione Ingleſe toe upita 8d Op- 


magier parte dei die gli era ribelle, e pronta a riceyere a draceis | 


wy cog dire il 
diſſimulare il 
agli den dello Keſlo Legato. * Pandolfo 
po a n il 


interamente nelle ſuc rode, e da vero figliuolo della Chiefa promet- N 


_ quale ad imitazione di colui, che egli in terra rappreſentava, non voleva F 
la morte del 3 ma la ſua converſione. La paura, che Gio- 
' Armata di Filippo, e quella, che Pandolfo gli aveya 


giurare che qualunque cola. W 
 Legato, gli ane impoſta 3 in nome del Papa, ei I averebbe puntual- 
il giuramento, Pandolfo ſpiegd Je ee 
che Innocenzio intendeva d' eſigere da Giovanni. Furono malte. La 


moſtrò d eſſere divenuto buon Criſtiano colle parole, ma ne diede anche 
opere, facendo di queſta recognizione I' atto pubblico con 
ponendo la Corona Reale a piedi del 
Legato nella chieſa di Dover alla -preſenza di molti de ſuoi Baroni. 


grafo, nel quale ſi dichiarava tanto per il Regno d' Inghilterra, che 


quel di più, che portano ſeco gli Atti giuridici di queſta natura; di- 
chiarando nondimeno, che ne timore, ne forza, l' aveyano indotto a 


conſenſo dei Baroni del ſuo Reame, e per eſpiare, non avenda altri 
mezzi le offeſe che confeſſava d' aver fatte a Dio, e alla Chieſa, pro- 


7009 per quello o d' Inghilterra, e 300 per quello d' Irlanda, e ſinalmeßte 
— _ ic l. 0 TOO del os i ſucceſſor, . ne- 
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1 Talib decaduti dat dritto alla COAL: Fatto queſto, reſe omaggio al 
Papa nella perſona del ſuo Legato, il quale per moſtrare, dice kapin, 
la grandezza del ſuo Signore, diede un calcio nella moneta, che il Re 
55 offeriva per ſegno della ſua ſoggezione. II ſolo Areiveſcovo di 

Dublino proteſtd contro _ atto, mz "neo e 2 N veruna 
1 ä forſe pih, (che! on aveva ds principio: Ihe 1 
1 aſsò 11 mare ſenza aver prima levato I Interdetto, e ſenza avere aſſo- bs 
luto Giovanni. Giunto alla preſenza di Filippo:gli ordinò | 
del Papa di deſiſtere dall impreſa d' Inghilterra, poichè Gem era ] 
tornato ubbidiente alla Chieſa. Filippo, che non s' era preparato a 
queſta impreſa in qualità di Miſſionario, chiamati i Baroni, e Principi 

ſuoi Vaſſalli, ſi lamentò di queſto procedere del Papa, ſperando d' ot- 
tenere da loro il giuramento, che anche ſe il Papa veniſſe a ſcomunicarlo 
eſſi non lo avrebbono ahbandonato. II ſolo Conte di Fiandra diſſe, che 
Filippo non aveva pit ragione d' offender Giovanni, poichè eſſendoſi 

moſſo a richieſta del Papa, il Papa comandandogli di non proceder piu 
innanzi, era ſuo dovere di deſiſtere. Filippo, volendo umiliare l' or- 
goglio del Conte, gli moſſe guerra, ma una numeroſa flotta, ch' ei gli 
mandava contro, eſſendo ſtata parte diſtrutta, e parte preſa da quella di 
Giovanni, Filippo ebbe la peggio. Queſta viſtoria fece a Giovanni 
reprender fiato, e penſare di paſſare in Francia per recuperarvi quei 
tanti Stati, che da Filippo gli erano ſtati e, e Ma i Baroni ricu- 
ſarono di ſeguirlo ſe prima non lo vedevano a oluto. Allora Giovanni 
mandd ſalvo condotto a Langton, e a tutti gli altri eſiliati, perehè veniſ- 
ſero ad aſſolverlo. La funzione fi fece a Wincheſter. . It Re ſegli gettd 
ai piedi, dichiarandoſi nuovamente Vaſſallo del Papa, e promettendo a 

d' indennizzare la Chieſa, e gli Ecclefiaſtici di tutto quello, che aveva 

eſtorto da loro; riſtabilire le leggi de ſuoi predeceſſori, e quelle ſpe- 
cialmente di Sant' Odoardo, rendere alle Comunita; e ai Privati i loro 
privilegj, e immunità, e prima della proſſima Paſqua di Reſurreaione 
rifare tutti i danni a chiunque ne aveſſe cagionati, quindi rinnovates 

il giuramento al Papa, il Cardinale gli diede I aſſoluzione. | 

Eſcito di queſto imbroglio, fi trovo Giovanni poco dopo i intrigato oy | 
un altro. Giunto a Portſmouth per quindi paſſare in Francia, i ſuot' 

Baroni, che quivi aveva fatti venire a queſt' effetto, ricuſarono di ſe- 

: guirlo, allegando che il denaro del quale fi erano provveduti per queſta 
ſpedizione, lo avevano ſpeſo nella lunga dimora per aſpettarlo, ma 
Giovanni. 0 exedendo che non . queſta dichiarazione lo avrebbero- 

4 Ps | e ſegulto, 


0 "» en hb accom 1 * DOC chi wh + ar Lela TW 
8 12 0 eee che niuno dei Baroni lo ſeguiva, tornò indietro con 


farne cruda vendetta; ma Langton informato dell'“ intenzione _ 


41 Genn andd ad incontrarlo a Northampton, dove s ingegno di per- 


ſuaderlo a non prender « oh armi contro i Barogi, i quali, non eſſendo  ſtati_. £ 
| legalmente condannati, ei non poteva offendere ſenza violare il giura- 5 


mento, che aveva 
role di angton, 


a Nottingham, dove giunto Langton. il giorno dopo, gli dichiard a aperta- 
mente, che ſe aveſſe preſe I armi innanzi che foſſe 4 JInterdetto 


I' avrebbe ſcomunicato. Queſta minaccia, facendogli temere, che i ſuoĩ 
ſoldati 1 averebbero n induſſe Giovanni a deſiſtere dall im- 
reg, 

1 Scoperto finalmente ciscche Pandolfo oh aveva 7 OR toccante 7 i- 
mo Tibelle dei ſuoi Baroni, non ebbe altro mezzo per difenderſene, che 
ricorrere al Papa. II Papa mandd ſuo Legato II Cardinal Niccolao 
Veſcovo di Fraſcati con poteſtà di togliere ! Interdetto, e reconciliare il | 
Re con il. Clero mediante la prom reſtituzione. Il Re offerſe cen- 
tomila marche al Legato, per cui ei moſtrò d' eſſere pienamente fodis- - 
fatto. I Veſcovi non ſene contentarono, onde il. Legato difle, 8 

finir le ed neceſſario, che il Re faceſſe una nuova ceffione del 


ſuo Regnd al 
lo afficurava che il Papa lo avrebbe liberato da ogni vellazione. Una 


o innanzi preſtato. Offeſo Giovanni da J e 


icendo che non aveva biſogno dei ſuoi confi * 5 


2 1 5 4 
45 Fe 4X $ - N 
25 n = 2 NES 5 8 
* V 7 1 


ow 1 


apa, la prima non eſſendo nelle forme. Queſto' fatto 5 | 


nuova raſſegnazione della Corona d Inghilterra al Papa fu fatta nella - 


Chieſa di Weſtminſter da Giovanni nal e il Chirc 


d' oro, e conſegnato al Legato. Avuto che j 


Papa ebbe nelle mani 


queſto Chirografo, ordind al Legato di levar I Interdetto. Lan x j 
droteſta ſull' altare. Quaranta mila 


proteſtd contro, e depoſe la ſua x 
marche furono la ſomma della reſtituzione, che Innocenzio fl. 
doverſi fare da Giovanni al Clero per tutto quello, che aveva eſtorto da 
lui, in vece delle centomila marche offerte da Giovanni poco innanzi al 
Lego; * i 
AT tornato pacifico, e ei 1 credeva, py ſao 1 ; 
andd ad attaceare il Re di Francia per recuperare i ſuoi antichi Dominj. 
ma la notizia, che il Re di Francia aveva guadagnata una completa vit- 
toria in Fiandra, lo fece tornare in Inghi 1 
ſuoi Baroni vennero in corpo a e la reſtituzione del loro 
privilegj, e la conferma della Carta, o C irografo d' Enrico I, che 
conteneva in ſoſtanza una conferma delle immunità, e privileg, che 


W Inglefi godevano ſotto il governo 4 Saffoni, e che, per dire il vero, 5 
| K 6. „„ A 
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re aſpettando tempo favörtvole 4 poter mancar di parola, 


Due Chirografi, o Carte come gl. Tnglefi le chiamano, frmò Giovanni, 


e edopddilvi tutti i Baroni Ecclefiaftici & ſecolari del Regno. La prima 
fu quella, che fi dice Magna Charta, la ſeconda la Carta della Libertad 


della fareſta; e ſono queſte due Carte, riſpetts | alle leggi d' Inghil- 


terra, come un equivalente alle dodici Tavale dei Romani, che faceyano 


gli elemeati delle leggi di quella Repubblica.” 401 


lenſo del Re fiſſati 25 Baroni, avanti ai quali foſſe lecito I chiunque 


di portar doglianze, ogni volta, che alcuno' dei capitoli_ contenuti in 


dette Carte, o Chirografi, veniſſe ad effere violato, acciocchè ne -. 


mandaſſero al Re la dovuta ſodisfazione; la quale, ſe dentro lo ſpazio : 


di 40 giorni, non aveſſe potuto ottenerſi, foſſe ai Grandi del Regno 


lecito prender l' arme, e impoſſeſſarſi dei Caſtelli del Re per obbligarlo 


qa a venire al termini della giuſtizia ; ; intendendofi ſempre, chela perſona = 


del Re, della Regina, e out dei loro figlivoli rimaneſſers 3 Immuni 


da ogni violenza. 


Queſte indulgenze, con tand altre, he tendeyano allo ſteſſo fad! ve- 
nivano pit dalla lingua, che dal euore di Giovanni, il quale fi credeva 


| Fp oltraggiato dai ſuoi Baroni; ed avrebbe voluto] renderne 


a più aſpra vendetta, e i ſuoi Cortigiani, per lo pit foreſtieri, cel an- 


davano continuamente accendendo, ma non aveva n& 1 uomini, ne denari 


per eſeguirla. Per ſupplire I queſti biſogni pensd di ricorrere a quell 


eſpediente medeſimo, al quale Guglielmo il Conquiſtatore, ſuo 
progenitore, era ricorſo allora, che mancando d' uomini, e di denari 
pensd d' accignerfi alla conquiſta di queſto Regno; e fu d' invitar 
foreſtieri a concorrervi colle perſone, e cogli averi, promettendo d' in- 
veſtirli di Feudi, che ſarebbero ſtati confiſcati ai Baroni ribelli, ſia per 
rimborſo dei denari, che gli aveſſero Preſtati, come anche per Tenn : 
dei loro ſervizj. 


Mentre ſtava Giovanni F in opera, come Guglielmo aveva 


fatto, queſti maneggi per mezzo dei ſuoi Agenti nei paeſi ſtranieri, 


ſtava facendo lo ſteſſo anche preſſo la Corte di Roma. Nella lettera, 


che ſcriſſe al Papa, dopo di eſſerſi dichiarato di riconoſcere la di lui 


perſona, e I autorita della Santa ſede, come ſuo unico, e fingolar pre- | 


ſidio dopo Dio, paſsd a individuare gli articoli contenuti nei due Chiro- 
- grafi, dei quali gli accludeva la copia, che i ſuoi Baroni lo avevano 


45 0 94 


forzato a firmare, ingiurofi all autorita Regia, e in conſeguenza alla 
perſona 


- - 


” 


N W Y tote: dal - e ping aveva n toccante k „ 0 
n di quegli articoh, onde aver falys la ſua coſcienza,. MN 
Papa Tnnocenzio eſaudl le preghiere di Gioyanni, e ripreſe.in in TN i 
ſua lettera ſeveramente:i Baroni delle violenze, che avevano fatte al : 
toro Signore, riguardandole come anche ingiurioſe alla ſua propria per- = 
ona, minacciandol: di ſcomunica fe non rinunziavano ip/o fatto a quanto „ 3 5 2 
da Giovanni avevano eſtorto. I Baroni, a diſpetto di queſte minacce, — 
s impadronirono della Citta di Rocheſter, la quale dal Cardinal Lang- — On 
ton fu poſta nelle loro mani. Ci troyarono gran quantita di munizioni, vv 
che il Re ci aveva fatte riporre per uſarle contro di loro. „ 
Intanto, che queſte pratiche ſi ſtavano a Roma, e altrove facendo, r 
Giovanni ſi trattaneva nell' Iſola di Wight, dove altri diceva ch ei fa- _ 
cCeſſe la vita del peſcatore, altri, ch ei fi foſſe fatto pirata. 5 Dopo S ©. - et 
meſi, ricevute le lettere dal Papa, che I aſſolveva dal giuramento, = ET 
annullava i Chirggrafi, che aveva firmati, e che gran gente —_ . 
dal Brabante, dalla Fiandra, dalla Normandia, dal Poitoù, dalla | 5 
: Guaſcogna, a militare ſotto le ſue. bandiere, paſsd a Dover nn Co 
verla. Ugo di Boves con 40000 uomini, che conduceva,. efſendo —_— 
perito per la tempeſta, 'venne a diminuire di molto il numero di queſt i 
venturieri. Quelli, che approdarono felicemente, furono nondimeno 
tanti, che baſtarono a fare a Giovanni dopo una lunga refiſtenza dei BE 
difenſori, ricuperare la Citta di Rocheſter. Averebbe voluto farli — 
tutti impiccare, ma rappreſentandogli i ſaoi. Generali, come cosl fa- Z 
cendo eſponeva i ſuoi ſoldati a ricevere il medefimo: a e, 10 
"Feeare: rimuovere da queſta propoſito. _— 
Preſo Rocheſter diviſe I Eſercito in due corpi, uno ne e diede a 1 
Colts di Saliſbury ſuo fratello baſtardo, perche andaſſe a devaſtare le 
Contèe meridionali, gu and a ee la ſua vendetta ſulle fetten- 
trionali. 1285 : 
Intanto il Papa enten i Bates, e ect a Pandalo.. e at 1 | 
covo di Rocheſter di fare, che il Cardinal Langton pubblicaſſe la Bolla; 
ma il Cardinale pretendendo, che il Papa foſſe ingannato, - ricusd 
d' ubbidire fino he egli ſteſſo aveſſe informato ſua Santità di tutto 
I occorrente. La ragion vera di queſto rifiuto era, perchè i, Baroni - 
- erano ſtati iſtigati da lui a prender I arme. Avuto queſto rifiuto i 
Commiſſarj del Papa pubblicarono, la ſcomunica, e ſoſpeſero l Arci- 
veſcovo a tenore degli c ordini di ſua Santita. Ma i Baroni, non curando ; 
la Scomunica, perchè i nomi loro non erano individuati nella Bolla, 
continuavano a difenderſi Ws ae II. Cardinale eee 5 
1 5 1 9 | u 
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Aceto, affai peggiore del male. Queſto fu 


Zipne, alleg . 
He coſe t tem 0 a e poco pricna avevano's ric N . 
1 perche era ſtato ſcomunicato. ESTs een, 50 
Mentre la Città di Londra, e i Baroni bees confurnands i an tem np 


ene 1a validita della ſcomunica, Giovatini 4 
Ely 0 


egno, tutto, come un eſercito di nemici a 
many ando. Ridotte le coſe 4 queſti eſtremi, 1 ; 


di Wincheſter, e Roberto Fitz-Walter con lettere figillate/ py lorc 
ſigillo a Filippo Re di Francia, pregandolo di mandare il Prineipe 
Luigi ſuo fi Boo, ſu] cui capo avrebbero- poſta Ia Corona d' Inghil- | 
terra, Mer foſſe venuto con forze baſtanti da liberarli dalla tirannia 
di . Fili ppo abbracciò volentieri P invito, nulla curandoſi di 
cid, che iI Papa de detto toccante queſta ſpedizione. Vi ricor- 
derete come da principio del Regno di Giovanni il Papa aveva äncari- 
cato Filippo, di paſſare in Inghilterra per caſtigare queſto Prin 
come contumace Fete Chicts, e Giovanni in queſto” mentre tornato a 
penitenza, | era 1 ſtato 2 Filip) 0 dal 1 90 del TAPE: phe pronay di non pro 0- 
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cedere innanzi. | 91. 619UBT SEE KY, 1690) 
La ſola condizione, che Filippo FE dai Baroni fa di 25% e 


per ſicurezza dell“ ademp 1mento delle loro promeſſe. | E 
oſtaggi a Parigi, Fi Ui Tho. Rebiame i figliuolo, che ſtava guerreggiando 

in Linguadoca « cog gli big enfi. Intanto mandò in Inghilterra un buot 

cor po di ſoldati aten, che tra non molto averebbe mandato anche 

il, Principe col rimanente delle forze, che deſtinava a queſta imnpfsſa! 
Pervenuti alla notizia del Papa queſti preparativi del Re di Francia, 

ech ſubito 11 Cardinal Gallo ſuo Legato a intimargli di non procedere ö 
Innangl, perchè 1 In ighiltetra faceva parte del patrimonio di San Pietro! | 

A queſto 1 rifpoſe Filippo, che F Inghilterra 1 non poteva mai riguardarſi 
come patrimonio di dan Pietro, perche non era in potere di Gicvanni 


di dare ad altri la Sovranità del ſuo * ſenza che li Stati vi i aveſſero 
cons 
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; 1 dei, roni g li giufaron o fede „ 
divolerli reintegrare di tutti i beni che >AYEYAno peru, 5 3 „ 
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Quandoil-Papd fentl, che Filippo era riſoluto d Wl nad are il alivols 
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| N piede gell Iota. „ 
o Iſtorico dice che Luigi foſſe co ronato. - Affermano bens} % 
nincid Ie fonaioni di Rè come ſe foſſe ſtato eletto nella pit canohica „ 
been. kee dire ne Langton ſuo Cancelliete, il quale . 59 col TE 
lufle 1 Baroni, e i Cittadini di Landra a 27 kk. WOW 
Hoe! 4 ma, e ad aſfiſtere, non oſtante I Ir erdetto, 
Divino, che non fu mai interrotto. Intanto gli Ambaſci: 
ſtavano in Roma procurando di perſuadere al 
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ano al loro Signore a farlo pretendere alla pas rag dIng 
Vedendole Innocenzio conyalidate da tanto numero di ſolda „ 
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ueſta Amhaſciata veniya Luigi a mo 
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. 
1e ter ate contento, ſtimò ella ſua p pru- 9 1 Wa 1 
denza di moſtrare per allora di contentarſene. Giovanni, che fino a que Ff. 
tempo non aveva ſtimato, ſtante la debolezza delle ſue forze di moftrark - 
in campo, vedendo i Franceſi, e gl Ingleſi occupati all' afſedio del n „ 
ws di Dover, e di quello di Windſor, part] da Wincheſter, e aſsd, 2. "1 34 
sfogar la ſua rabbia ſopra i poveri p poli delle Contèe di Norfolk; e di > | 
Suffolk. Finalmente, ſentendo che i nemici lo perſegvitarano, e te- 
mendo che i ſuoi ſoldati medeſimi, la maggior parte ſudditi del Re di 
: Francia, nom foſſero da emiſſarj ſedotti ad abbandonarlo. e tradirlo. 
'P iuttoſto che eſporſi alla fortuna d' una battaglia ſtimd bene di ritir 
nel Borgo di nee Aituato ſugli eſtremi della ontea di 4 Nocte 
lungi dal mare. Quivi depoſe i ſuor᷑ teſoti, la Corona, lo Scettro, '& 1 
qualunque altra col di . ſi trovava in ſuo potere. 74 — 4 1 
Borgo, che gli cr ſtato ſempre affezionato, e fedele, in ſegpo di gra- „„ 
titudine conceſſe varj privilegj. Tra gli altri Fo pies li dichiarar 
Comuni a indi peudentes con un 8 \owk Min a 
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roke, il quale gli aveva ap 
era ſtato ſempre il piu fido de uoi amici, fece 
in fretta quanti Baroni potd, ſtati fedeli al ſuo partito, e i to lor 
i oo, lo fece eleggere, e quindi porgli la Corona ſul cape | 
Bath, e di Wincheſter, alla eſenza di Gallo, 
tet Papa, che aveva preſo a favorire il di lui partito. 
roke fu dalla ſteſſa reer 


a 


pods + 


dei Baroni, che 


| bprofontava tutto il Regno, dichiarate Tutore del Re, o ſia Reggen 
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n 


| * ft; 1 pies. 
enneinella. 


Leb alione giurd. di 


* Y 


402 " ottenners mediante la ; 


+ 
1 
1 


parte ma b 0 conten In 


of 


i ati ci, ce 5 beneplac 


ts ww 


trace le mani 


£ 
„ 


15 e 1 1 
Sfaſtici, 1255 


1 


1 5 roy 


Men 


| aj terra con 


* 8 # 
ſh. 


e di. Pembro 


mate 20 . as af "Rot 
x Winche er, fu fatto 


20 N + 


'C 2 ANSS: oF con 


5 PT oj 23 
ilſts Gl 01 185 514 


* 


A # . $ 1 A 2 ; 5 Y 1 a "7 I Gt N * G 1 , : 4 a SY 


"= - 2 * * ) A 
* "+ . : 11 2 > 


* 


— — ä — „ — : +. 


p 
N 
1 5 


—— 


EPP 


ewe 


= MO 08. 1 — — 


_ 


n 


r 


— 2 — 


_ 


AT 


— 


— 


Str pe te —— I 
3 — ay 


— 


Oe IS oo OI ee To no ee 


— 


ol 


—— — . —— 
"oY; C * 


3 


A... 


EATEN vu NPE pp), Ju „ a 2 a 
8 £ 5 . a 9 
8 9 - . 


PCC — Je 


= 


*% 


| 8 8 275 * BY 2 ; ec * 1 
I 2 nl | 


"tbo -— rg enen OY 
Gall: 118 12 98 
4 * \ * 


5 4 4 * 7 , is 7 
feed 7 = & "St Sr: 4 kt 
x 1 % 
1 Fi $: NN OP: Ky 7 1 
0 


ht 


Badia di Weſtminſter, ei Re — 1 prima pietra, 
Ma it” fle mal poteva -(offerire ws 
Caſtello q N dernde * 'Per vendicarſi di queſta ingiuria 
in quello di Biham, fituatò ne a Contès di Lincoln, per cui 
ſoggerione tutto il paeſe all intorno. Tralle 'oppretheni,. onde afflig- 
ow quei popoli era quella G obbligare i Mercanti a prender da lus: 
paſſaporti, per potere andare di luogo a luogo, ficuri di non eſſer viſitati. 
G tato per queſto a comparire pes al Parlamento a Weſtminſter, in 
vece d' ubbidire'a quell ordine, andd' a ſorprendere il Caſtello di Fo- 
theringay, e poſtavi una forte guardia, ſene tornò a Biham. Un N 
di ſoldati fu mandato per .prenderlo, ma T Arciveſcovo di V. 
come altri vuole il Legato Pandolfo, con magnificare i ſervisj, . che 
queſto Conte aveva refia Giovanni, gli ottenne dal Reggente ul} per- 5 
Nena ſcorſa, che Enrico diede a Vork fu e un matrimonio 
| tall Principeffa Giovanna ſua ſorella, e il Re di Scozia. Stava queſta 
imcipeſſa ſotto la cuſtodia del Conte di March, per doverfi ſpoſare 
col di lui primo-genito, ma la ragione eſſendo obbligata, come peſſo 
ſegue, di cedere alla forza, Giovanna fa rimandata al Re ſuo fratello, e 
It fponfali poco di poi col Re di Scozia furono celebrati.. + 4 1 15 
II primo di Maggio di queſt' anno mo, nata una gara t | 
abitanti di Londra, e "wal di Weſtminſter, per cauſa 4 1 una Lotta, 
nella quale i primi avevano riportata la vittoria, tra i due partiti ſi 
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venne all' arme, ne I autorità dei magiſtrati fu capace di ſedare i tu- 
multo. Quando un cittadino di Londra, uomo fazioſo, per nome 
Coftantino, che nel tempo dei Franceſi alla teſta dell' infima plebe aveva 
molto cooperato in loro favore, fi fece capo della ſua parte, e atudato. 
a Weſtminſter, rovinata dai fondamenti la caſa dell' A gente del Monaſ- 
tero, ſe ne tornd coi ſuoi dentro la Città di Londra 1 int o. Sedato 
il tumulto il Gran Giufticiere ſi trasfert alla Torre, dove citd varj Cit - 
tadini a comparire avanti di ui. Tra queſti Coſtantino, il quale avendo 
detto arrogantemente al Giuſtiziere, che i Cittadini di! Londra non 
avevano in quella occaſtone fatto coſa coutraria alla legge, fu preſo e 
impiceato il giorno ſeguente. Dipoi altri Cittadini furono preſi, e 
chi ſenza naſo, chi ſenza una mano, chi ſenza. gli orecchi Si 
alle Toro caſe. Fatto queſto, aboll i Magiſtrati di Londra, e obbl 
trenta dei pit ricchi Cittadini a ſtar mallevadori per la buona . 

ne ella 


il Chirografo,. e glare coi loro 9 5 tiv r 
Quel arbitrario procedere del Glaiziere . a 1 6. os 
dats una Supplica al Re, _perche voleſle « compiacerſi-d” ordinare che la 
Sta, o Chirografo, di cui aveva giurata 10 conferma, foſſe e 
per tutto il Regno. Als leftara di queſta Supplies Guglielmo Bre weer 
_ uno dei Configlieri: del Re, 11 laſcio' uſoir di bocca- = ere irragionevole 7 5 1 55 * EE. 1 
4 inſiftefe.. apra I efecuzione di un Chirografo eſtorto con „,, - _ 1 
civeſcovo di Canterbury, offeſo da queſta replica del Conſigliere, dopo V 
averlo ripreſo con parole pungenti gli diſſe— amate il Ne non cerra e 
, ET involvere. nuavamente il Regius in turbolenze, datle quali þ © felicemente 
liberato. Enrico, che Ar. toccava i 16 anni dell eta ſua, approͤprpdd © 4 | 
quello che I Arciveſcoyo' aveva detto, dichiarò ſua intenzione —  ..=& 
che i Chirografi del Re ſuo padre foſſero religioſamente eller; 
pochi giorni dopo ordind a tutti li Sceriff di farli porre in eſecuzione. BR 
Il Paflamento'ſodisfattiflimo di « quel ct e il Re aveva fatto, gli conceſſe „ 
un ſuſſidio di tre Marche per ogni Conte, d' una per ogni Barons, d' an ö 
Scilino per ogni Cavaliere, e d un ſoldo per ogni caſa. 

I. anno 1223 morl Filippo Aug uſto Re di Francia, Lia vir as 
figliuolo gli ſucceſſe. Enrico gli any Ambaſciatori, ee 
a tenore degli articoli della pace, li Stati che Giovanni ſuo padre poſſe- 

deva in Francia, e che da Filippo gli erano ſtati tolti. Luigi riſpoſe 
non eſſer tenuto all oſſervanza d' un Trattato, che Enrico aveva primi- 
eramente violato con eſigere larghe ſomme per il riſcatto dei prigionieri, . 
aver negletto di far rivivere le antiche leggi come era ſtato convenuto „ 1 
quanto alla Normandia, e le altre Provincie- tolte agl' Inglefi, ei le ri- ä 
teneva per dritto di conquiſta, non meno che per quello di Sovranity; 8 
e quando queſto ſuo dritto veniſſe a eſſere uten ei 11 farebbe al 
giudizio dei ſuoi Pari volentier ſottomeſſ G00 

Intanto, che gli Ambaſciatori ſtavano irateinds- queſta materia 800 | 
Re di F. raneia, 1 x Gran Giuſtiziario Uberto, eſſendoſi arrogata un au- 
torità, a cui alcuno dei ſuoi predeceffori non aveva neppure ardito pre- 
tendere, mal ſopportava di dover dipendere dagli ordini del Veicovο 
di Wincheſter, che dal Paglamento era ſtato coſtituito Reggente. | Per 
liberarſi da queſta ſoggezione ottenne dal Papa una Bolla, che dichia- 
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rava maggiore Enrico, il quale, come ſi diſſe, toccava i 16 anni. I Baronis 1 
che tenevano Caſtelli in nome del Re, ricuſarono d' ubbidire alla Bolla, - . =... 
che lor comandava di conſegnarli a piacere del Re, adducendo, che il 
Papa non poteva dichiarare un Re d' Inghilterta maggiore all eta di 
16 anni, poiche le leggi non Jo dichiaravano tale prima dei 21. Svanito 
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*- Ee an < wie obbligacong a. Corte d' Enrico. FY penfare « come 
reprimerle, e prevenirne delle maggiori. Convocato un Parlamente il 


Re ottenne due ſuſſidj, uno per le ſpeſe d una ſpedizione. atta « 

Es Acuni dei ſuoi Batoni ribelli, I altro per un armata da mandar! 
7% 5 Francia, a condizione, ch' ei faceſſe porre in eſecuzione P. rvanza 
1 Carte del Re Giovanni ſuo padre, e da eſſo Enrico nelle due ſue 
rate. Queſta, * e fu. ei eguita religioſamente, 
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5 vend ndati Commiſarj in ogni Con welt” effetto, La 
| condotta di queſt' armata-Earico di :de al ſuo ratello þ iccardo, 1 quale 
ö poco dopo tornò in Ingh | | .c 

W di Francia. E | 

hk L' anno 1226 comincid con un nuovo Par ento,. 
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com- 


il Re maggiore, benchè non giunto all' età preſcritta i qu leggi. : #2 
Ne non e intervenne per eſſer convaleſcente, In queſto tem 

puarve un Legato del Papa, e chieſe un ſuſſidio per ſupplire alle indi- 

genze della Chieſa di Roma. La ſomma di queſto fuſſidio doveva 

acavarſi da due prebende per ogni Cattedrale, e dalle porzioni d 

mionaci per ogni Monaſtero. II Parlamento non volle neppur dargli 

| lliſpoſta. Rieſciti vani gli uficj del Legato, il Papa ricorſe all' Arci- 

ä veſcovo di Canterbury; queſti non ebbe miglior ſucceſſo del 1 egato. 

deſt anne Luigi Re di Francia mori, comandando una Crociata con- 
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N tro gli Albigenſi, dopo di eſſerſi impadronito della città d' Avignone, N 
| non ſenza ſoſpetto di veleno, per parte del Conte di Champagna, che 
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| negligenza p ma 0 
'-_ __ iſeebav queſta i impreſa a dern of pr * Mentr <e 1 elezione dell' 
4 Arciveſcovo di Canterbury ſi ſtava allpuckode Js oma, Enrico mando 


ad offerire al Papa le decime dei mobili, tanto d' Inghilterra, 

d' Ixlanda, e il Papa conferł quell' Arciveſcovado a Riccardo Le « 

. _ _ Cancelliere della Chieſa di Lincoln, e cos} i Monaci furo! 
della loro elezione, e il Re al piacere di vederli umiliati facrificd i 

dritto, che i ſuoi predeceſſori avevano chi preteſo, e chi eſerci tato, della 

conferma. Poco tempo dopo pervenne un Nynzio Apoſtolico a rice- 

ä vere le offerte decime, e innanzi a un Parlamento, che fu convocato a 
queſt effetto a Weſtminſter, produſſe le ſue credenziali. Molti N 

ni, vedendo il Re tacere a queſta domanda, propoſero di compor la 

faccenda con una certa ſomma di denaro, ſenza andare a individuare 1 i 

by. beni di ciaſcuna perſona. Quando Stefano di ve, uno dei prin- 

Cipali Baroni, avendo detto ch' ei fi ſottometteva ſenza replica alla do- 

manda del Santo Padre, fi tird dietro i voti del rimanente. Anche dei 
frutti della terra, dice Rapin, non ancora maturi volle il Nunzio conſe- 
. guire le Decime, e per non perder tempo a raccogliere, obbligòd i 
Veſcovi ad avanzare il denaro per il povero Clero a loro fottopoſto, - 

| dando ad effi plenipotenza di rimborſarſi in quel modo, che a loro foſſe 

parſo piu proprio: ed aveva condotti ſeco uſurai Italiani, 1 
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gato in vietu-d' un Ch 1 del Re Giovanni, in cui quel Monarca i 
dichiarava ſodisfatto della ſua fedeltà, e gli dava un diſcarico. di. tuttg 
la ſua amminii razione. ' accusd in o tre il Veſcovo di Wincheſter | | 
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_ 264 11 8 T oK 14 p- 180 3 #1 TERRA. * 
gh aver dati configlt petnicioſi ad Enrico, ma Uberto chieſe te on 
= - _— pondere, e 1 Pari ef Rene queſta ſux dont, come an brivi- 
| ; 15 1 8 letze, di rt Pe Mag na of a Regno erano in r of Teflo. 032 EM 8 al i e 
3 : "Vaitofi dill a Nasen tempo il Parlamento a Lambeth congefſe a1 
| Ne un ſuſſidio della quaranteſima parte dei mobili di tutta 1a Nazione, 5 
e lo ſupplied a voler permetfere ad Uberto d' eſſere ammeſſo a"Uire le 
3 ſue ragioni, Ma Uberto, in vece di com arire, ſi tenne fermo nella ; 
=O Prioria di Merton, dove fi era ritirato. II Re, che quanto Pigro 75 | 
35 altrettanto violento, ordind al Mayor, o fi Governatore di Londra, di 
8 vivo, o morto. TI Cittadini di Londra, ſentito qu eſt” or- 
Aine, effi, che mortalmente odiavano Uberto, volarono al Monaſtero 
c 0̃œnnn intenzione d' eſeguire gli ordini Reali ſenza miſericordia. in | 
queſto mentre alcuni dei principali del loro corpo temendo le conſe- 
guenze d' una tal violenza, andarono ad avviſarne il Veſcovo di Win- 
. cheſter, ed ei riſpoſe, che il Re doveva eſſere ubbidito ad ognin 100. . 
Ma quello, che 4 non poterono ottenere dal Veſcovo, Fottenne 
il Colts di Cheſter da Enrico, con rappreſentargli che il facro del San- 
tuario non ſi poteva violare ſenza incorrer lo ſdegno del Papa; e IV Ar- 
civeſcovo di Dublino ſtato ſempre amico d Uberto, eſſendoſi interpoſto | 
Per fargli ottenere un più lungo tempo a riſpondere * a tle” Lechs che 5 
li venivano date, Enrico glielo conceſſe. | | | KENT, 
Subito che Uberto ebbe la notizia, che queſte bbs fi e | 
er lui con buon eſito, uſcl dalla Prioria di Merton, per andare ay fitar ' 
l ſua moglie, e il Re, venuto a ſaperlo, lo fece perſe guitar dati, 
ali trovatolo in una Cappella, dove, avendoli viſti, ſi era rif 
> Engg la Croce, e I Oſtia facra, che teneva nelle mani, ſo ca- 
varono fuori, lo legarono ſopra un cavallo, e lo conduſſero alla Torre 
di Londra. Queſta eſtrazione dal Santuario eccitd i clamori del Clero 
generalmente, e il Veſcovo di Londra andd a minacciare il Re di ſco- 
munica. Per queſte minacee Enrico ordind, che Uberto foſſe rimeſſo | 
| nella Cappella, donde era ſtato cavato, e nello ſteſſo tempo a un gran 
numero di Sceriffi d' impedire, che alcuna vettovaglia gli foſſe ſommi- 
niſtrata. Sentito queſto I'Arciveſcovo di Dublino andd nuovamente 
dal Re a intercedere per I amico verſando lacrime, ed Enrico riſpoſe, 
che lo voleva condannato per traditore, ovvero ch' ei ſi confeſſaſſe col- 
pevole, e fi prendeſſe V efilio perpetuo dal Regno. Piuttoſto, che ſot. 
tometterſi a queſte condizioni, volle Uberto renderſi alli Sceriffi, i 
quali lo conduſſero incatenato alla Torre in mezzo agli urli del Popolo, 
che * piacere nell ĩ in ſultare il Aria. 3 
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nde Uberto;credeva diſperata Ia ſua Galute, il, Conte di Cheſter, | 
+ che quantunque I avelſe primieramente difeſo, era ſus irretoneiliabie 
_  nemico, venne a morire, e un genio amico avendogh ſuggerito di depo=- =  _Þ} 
* fitare nelle mani dei Templar), una buona ſomma di denaro, perché — 
Re la conſegnaſſero, gli riuſcł di calmare la collera del ſuo irritato Sovrano. 
Per quanto. il . Veſcovo. di Wincheſter, e con lui tanti altri nemici 
d' Uberto, g affatticaſſero di rappreſentare al Re, che quel denato non 
era che und ſpoglio del ſuo Real Teſoro, non poterono rimuoverlo da 
ee ſſergli difenſore, dichiarandofi, che non poteva conſentire alla morte 
ddl un ſoggetto, da cui, tanto egli, che fuo+ padre, avevano ricevuti 
rilevanti ſervizj. Viſto queſto cambiamento dell' iſtabile Enrico, tanti 
HBaroni, che non aveyano ardito fino allora di parlare in favore d' Uberto, 
ſollecitarono ch ei foſſe rimoſſo al Caſtello delle Divje a" Real bene- 


3 - 7 


placito, e l' ottengero. 
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© © Era il Veſcovo di Wincheſter nativo di Guaſcogna. Trovatoſi libe- - 
ro della compagnia d' Uberto, del quale aveva in tante occafioni eſage- 
rato il diſpotiſmo, cominciò a penſare ai mezzi di farſi pit di lui, fe 
mai foſſe ſtato poſſibile, tiranno del Regno. A queſto fine comincid 
a perſuadere ad Enrico, il quale i perverſi conſigli facilmente abbrac- 
eciava, come I unico mezzo, onde lignoreggiare da vero Monarca 
"gl Inglefi, era; quello di torte delle mani di tanti Baront Nazionali 
quei poſti, che li rendeyano cos! potenti, e arditi add opporſi alle ſue 
voglie, e inveſtirne Signori ſtranieri, i quali per queſti benefizj ſarebbero 
ſtati a lui ciecamente devoti. In conſeguenza di queſto configlio, oltre 
2 3009 Cavalieri, tra Guaſconi e del Poictod comparyero. in breve 
tempo in Inghilterra, e Governi, e tutele di ricchi pupilli, ed altri poſti 
d' autorita, e di lucro conſeguirono, e contraſſero vantaggiofifiimi ma- 
trimonj. E facile lo immaginarſi i elamoyi, che i Perſonnaggi ſpo- 
gliati di cariche, e tutti gli altri 75 del Regno, fecero contro queſte 
Arpie foreſtiere, ma il Veſcovo di Wincheſter impediva, che perveniſſero 
' Gnoagli orecchi del Sf PHT: 0699 ot Receer ones, 
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u primo, che ardifſe di lamentatſi apertamenty di queſto modo di pro- 
_ cedere, f Riccardo Conte di Pembroke, con dire ad Enrico, che il 
porre, che egli faceva tutta la ſua comidenza nei foreſtieri, gli alienava 


I affetto dei ſudditi, e che le coſe, continuando in queſto ſtato, era im- 
poſfſibile, che non partoriſſero fatali conſeguenze, le quali non potevano 
- evitarſi, che col bandire queſte ſanguiſughe dal Regno. A queſto franco 
parlare del Conte riſpoſe il Veſcovo, che la di lui inſolenza meritava 
cœrrezione, e che il Re era padrone d' impiegar chi voleva per difeta 
della ſua perſona; aggiugnendo, che ſe quei foreſtieri non baſtavano 
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Queſte violenze d' Enrico ſpaventarono i 


Pembroke, trovatoſi troppo inferiore di forze, ricorſe a Lovellino 


s' incammind verſo Hereford, per quivi impadfonirfi dei Caftelli del 
Conte di Pembroke. Mentre ſtava facendo I aſſedio d' uno di quei Caſ- 


deferire la deciſione delle loro,querele a un Parlamento, che doveva 


tello, e prometteva di reſtituirlo al Conte di Pembroke nel termine di 
15 giorni, e i Veſcovi furono mallevadori della eſecuzione della pro- 
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y 810 della loro fedeltl, e 


confederazione, che avevano fatta per fargli reſiſtenza, e il Conte di 


In queſto mentre Enrico ricevuto un rinforzo, di ſoldati dal Poictoù, 


telli, gli venne in penſiero d' addormentare i Baroni con proporre di 


tenerſi nel proſſimo ottobre. Intanto chiedeva la conſegna di quel Caſ- 


giorni ſpirati il Re fi riſe della loro eredulita, e 


# 


meſſa; ma i quindici 
non reſe il Caſtello,  _. 1 : e 
Venuto il q d' ottobre il Parlamento s' adunò nuovamente, e i Baroni 
ſcongiurarono Enrico di voler nuovamente rimetter la ſua confidenza nei 
Bo | F 
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II Conte di Pembroke, viſto. che il Re non manteneva la p ome 
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Fiamingo di Nazione, e reputatiſſimo Capitano 
era Governatore; ma nell andare a riconoſcere la poſizione di quel 
Caſtello il Conte vi fu fatto prigione, e mentre lo portavano dentro Mon- 
mouth, Balduino zimaſe in quella ſcaramuccia mortalmente ferito. 
Queſto accidente fu la ſalute del Conte, perche i ſoldati di Balduino 
eſſendo obbligati dj-correre alla ſua aſſiſtenza, e deſiſtere dalle offen- 
eee ee nr e ncryc nee. ena: 


— 0 


me” 11 8 TC 0˙¹ * Ta DI I N 16 1 1 1 4 
5 o Fele, ma anche Fu ammazzite, © prend ' 
bk erano uſciti dal Caſtello. N * 1 
„Mentre queſte cole: paſſavans; nel Pricciput 0 wy Galles, Gbderte a 
1 * h avuta notizia, che 11 Veſcovo di Wincheſter intendeba d' ottenere 
da Foo il-Governo del Caſtello delle Diviſe, dove ei ſtava prigione, 
per aver comodità di farlo a ſuo talento morire, corrotte le guardie, ft 
tuggi ig una Chieſa vicina. . Avuto 11 Governatore avviſo di queſta fugs 
Tb ordind, 25 che Uberto Hole e prefo, E. condotte 0 uovamente alla 104 
- prigione. Non potendo i Veſcovo di Saliſbury ſopportare queſta viola- 
5 privilegj del Santuario ſenza farne riſentimento, ſcomunicd 5 
Fg 5 1 ſoldati, che avevano avuta parte in quella prigionia, e andato in- 
_ 175 ficme con quello di Londra a portarne doglianze a Enrico, Enrico 
1 1 ordind che Uberto foſſe rimeſſo 5 nde era ſtato eſtratto, ma nello ſteſſo 
tempo alli Sceriffi della Contea di fare in modo, che non gli foſſe por- 
tata vettovaglia. Uomini armati nondimeno liberarono il giorno dopo 
Uberto da quell' anguſtia, ed egli andò a unirſi col Conte di Pembroke. 
In queſt anno medeſimo, che era il 1233, il Papa avendo diſappro- 
vata la promozione, che i Monaci di Canterbury avevano fatta di 
Giovanni Blund a quello Arciveſcovado, vi promoſſe di ſua enen in 
quella vece Edmundo Canonico di Saliſbury.” i | 
Intanto il Conte di Pembroke andava ſempre facentlo epic whe. 
greſſi, e e le forze del Re 8' andavano di giorno in giorno diminuendo, 
onde i Veſcovi, vedendolo a mal partito, s ingegnarono di perſuaderlo 
a volerſi pacificare col Conte. Preliminare a queſta pace Enrico voleva, 
che il Conte proſtrato ai ſuoi piedi gli chiedeſſe perdono, e ſi confeſſaſſe 
reo di tradimento, ſcordatofi, che le forze del Conte erano ſuperiori 
alle ſue. Mancava in oltre Enrico di denaro Per poter rifare P eſercito, ; 
Ne ſperava di poterne ettenere dal Parlamento. 
Per indebolire il Conte di Pembroke, e ſupplire colle a lui ſpoglie ai 
biſogni del Re, il Veſcovo di Wincheſter mandò un ordine, firmato da 
dodici membri del Configlio Privato, ai Governatori d' Irlanda di de- 
predare Ii Stati, che il Conte di Pembroke in quel Regno poſſedeva, e 
procurare d' aver lui vivo o morto nelle mani. A qꝗueſti ordini riſpoſero 1 
| I Governatori di non poter ubbidire, qualora non veniſſero autenticati 
da un Chirografo firmato dal Re medeſimo. Il Veſcovo, che ad ogni 
coſto voleva vedere eſeguito il ſuo diſegno, fatto preparare il chiro- 
grafo, trovo modo che meſcolato tra molte altre carte il Re lo firmaſſe, 
e cosl i Governatori meſſo aſſieme un buon numero di ſoldati, anda- 
_  rono a invadere li Stati del Conte, e il Conte avutane la notizia andd 
ſubito per difendere le ſue terre, che era x appunto . che il Veſcovo 
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3 eee con una Eee. nelle ſchiene privo di vita. PRIME 1 
Mentre il Veſcovo di Wincheſter ſtava cosi abuſandoſi dell e 


del ſuo Signore, rendendolo ſempre pit odioſo ai ſuoi ſudditi, V.Arci- 
faceva ſotto mano le pratiche per far conoſcere a 


veſcovo d1 Canterbury” 
Enrico, che d' ogni ſua calamità era egli debitore alla mala amminiſtra- 
zione dei foreſtieri, ma al Veſcovo di Wincheſter principalmente. 


Perſuaſo Enrico di queſte verità, il Veſcbvo, di Wincheſter ebbe ordine 


di tornarſene al ſuo Veſcovado, tutti gli altri foreſtieri furono depoſti, e 


I' Arciveſcovo di Canterbury, e i Veſcovi di Cheſter e di Rockeſive- 


furono mandati in Galles a negoziar la pace con Lovellino, e 10 con- 
cluſero felicemente con piena ſodisfazione d' Enrico. WF 

Eſcito Enrico dalle mani di quei Filiſtei, 1' Arciveſcovo di Ae 
bury? gli ſveld V inganno del Veſcovo di Wincheſler, di fargli fraudo- 
lentemente firmar Pordine ai Governatori d' Irlanda, per cui il Conte 
di Pembroke aveva perduta la vita. Da queſta prova prendendo N 


Ke argomento di creder per vere tutte altre accuſe, che venivano dans.” 


al Veſcovo e a tutti gli altri ſuoi miniſtri foreſtieri, furono tutti citati 
a comparire a difenderſi. Il Veſcovo di Wincheſter non comparve, e 
poco dopo paſsò a Roma ai ſervizj del Papa, che forſe ce aveva invitato 


per liberarlo da quelle perſecuzioni, gli altri fi ritirarono in luoghi ſacri. 


"Ii queſt anno, che era il 1235 venuta a ſpiraze la tregua con Fran- 

cia, Luigi attaccd la Brettagna. Enrico, che come alleato di quel 
Duca, avrebbe dovuto aſſiſterlo validamente, gli mandd 60 Cavalieri, 
e 2000 fanti. Allora il Duca non trovandoſi in iſtato di reſiſtere alle 
forze di Filippo, non ebbe IP ſeumpo, che di rendergli mee pee 
tutti i ſuoi Dominj. 

Verſo il principio dell' anno 12 36 Segrave, e Paſſelew, due degli 
antichi miniſtri d' Enrico, che abbiamo detto ritiratiſi in luogo ſacro, 
ottennero il perdono mediante lo ſborſo di 1000 marche ciaſcuno. In 
youu mentre fi ſolennizzarono le nozze tra I Imperatore Enrico II, e 

bella ſorella d' Enrico, e il Parlamento, quantunque coſa inſolita 


foſſe di contribuire ſuſſidj per I appannaggio d' una minor ſorella del 
Re, gliene conceſſe uno di due marche per ogni porzione di terra, che 


foſſe baſtante a mantenere una famiglia per un' anno. 


Provveduta, che il Re ebbe la ſorella d' un marito, paſsd a * . 
ſe medeſimo d una moglie, e fu queſta Eleonora figliuola di Raimon- 
Con queſta Principeſſa aſs0 in Inghilterra | 
i Valenza, ma non 


do II Conte di Provenza. 
Guglielmo di Provenza, ſuo zio, eletto Veſcovo 


ancor nn dal * 2 Prelato venne in Fm "mee "i 
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15 verſale. Averebbe voluto anche rimuovere I Arciveſcoyo di Chicheſt 
 Pubbligo, ma il Veſcovo ricusò d' ubbidire dicendo — — cbe teneua ell a | 
ufizio dal Parlamento. = 
tri, ch' egli ſteſſo poco innanzi aveva perſeguitati per prevaricazione 
Provenza, che di ſopra fi diſſe, fatti tornare alla Corte, ne paſsd lungo 
tempo, che il Regno vidde I effetto dei loro pernicioſi configli, In un 
conceſſioni ſtate fatte nella ſua minorita come invalide, per non vi 


eſſere intervenuta la conferma del Papa, ma il Parlamento non volle 


della Bolla. 


non gli contribuirebbe ſuflidj, onde levare forze baſtanti a combatterlo, 


una penſione di 80 Marche I anno per evitare una guerra. Per giuſ- 
compenſo per timore, che quel Re non ſi unifſe coi Galleſi, e col 
cagionargli diſturbi. A miſura che i ſuoi biſogni andavano di giorno 
in giorno creſcendo, la ſua mala condotta faceva ſcemare nei Baroni la 


diſpoſizione a ſoccorrerlo. Per riacquiſtarne la grazia ebbe ricorſo a 


quenza, il quale peroraſſe a ſuo favore in un Parlamento, ch' ei con- 
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1 ORIA D! INGHILTERR a” x 7 * 2% 
A ip re nella grazia del Re in quel modo, che il Velcoro 4 Win- | 


cheſter vi aveva per tanti anni prevalſo. In un Parlamento, che poco 
ſi tenne nella Città di Londra i Baroni fi dolſerg cel Re, 4 
ale introdotto nell' amminiſtrazione del Regno queſto foreftiero, e il 
Re ſen andd alla Torre; ma vedendo che i Baroni non Io Feguivano, | 
come fi era figurato, tornd di nuovo in citta, e procurd di pacificarli con 
deporre molti Sceriffi, che fi erano abuſati della ſua autorita, . To. 
ſteſſo fece d alcuni ſuoi Cortigiani, che credeva non piaceſſero all un ; 


dal gran Cancellierato, quantunque ſi foſſe condotto a ſodisfazione ' © 


L' incoſtanza naturale d' Enrico tornando di nuovo 2 operare ſul 
mobilifimo ſuo cervello, Segrave, e Rivaulx, due di quei ſuoi Miniſ- 


nei loro impieghi, furono, forſe per conſiglio di quel Guglielmo di 


Parlamento che ſi tenne nel Giugno di queſt anno medeſimo a Win-. 
cheſter, Enrico preteſe, in virtù d' una Bolla di Roma, d' annüllare le 


conſentirvi appunto, perchè Enrico faceva quella e in victu 


II diſprezzo, che Enrico riſcuoteva * ſaci ſudditi, animava 1 
1 1 foreſtieri a far lo ſteſſo. Il Re di Scozia, ſicuro, che il Parlamento 


gl intimd arditamente di volere invadere i ſuoi Dominj, qualora ei non 
gli cedeſſe la Contèa di Nortumbria, ed Enrico condeſceſe a pagargli 


tificare accordo fi vergognoſo pubblicava Enrico d' eſſer venuto a queſto 


Conte di Pembroke, al quale aveva di poco ſpoſata una ſua ſorella, a 


un eſpediente, e fu d' impiegare un Prete, famoſo per forza d. elo- 


vocd, col preteſto di volergli comunicare materie di rilevante importanza. 


Venuto i Prete innanzi ai Baroni aflicurd, che il Re confeſſava 
| 7 avere 
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f ß , e highs LEES i 
mw Re TEM oor 
& chere implegati cattivi Miniſtri, 1 quali, tante 1a Joro condizione 
_ diftranieri, noh avevano mai penſato al bene dello Stato, nia bens 
 , unicamente ai loro proprj intereſſi: effer perciò riſoluto di non volere he 
in avyenire per ſuoi Configlieri altri, che Nazionali, e di voler contri" 8x 
_ *, © buireper la ſua parte a porre in eſecuzione qualunque coſa da eſſi folle 9 
Propoſta, onde apportare pronto rimedio agli abuſi : concluden de 
che ſe elfi gli aveſfero conceduto un ſuſſidio, onde ſupplire ai ſuoi 
urgenti biſogni, averebbe conſentito che foſſero deſtinati Commiſſarj, 
I quali procuraſſero, che il denaro foſſe impiegato N pole neceſſarj ä 
del Regno. A queſte belle promefle del Sacerdote i Baroni riſpoſero — 
_ | con rinfacciare ad Enrico i tanti ſuſſidj, che gli avevano conceduti,e 
Nui [Re di Francia gli aveya 


% 
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come in vece di recuperare i Dominj. che i 
uſurpati, ne aveva perduti degli altri: che il denaro pel matrimonio 
della ſorella coll' Imperatore era ſtato ſpeſo in altro uſo; e quanto a 

quello, ch' ei domandava per le ſpeſe del proprio ſuv. matrimonio, 
poichè ei I' aveva concluſo ſenza chiedere il Ioro conſenſo, dovęeva 
provvederci egli ſteſſo. Da 1 5 riſpoſte vedendo Enrico, che i Pari 0 

_ erano riſoluti di non volergli conceder ſuſſidj, ebbe rieorſo alla con- 1 

ferma delle Carte o Chirografi del Re Giovanni ſuo padre, e ordind, 
che la ſcomunica, gia annunziata dal Cardinal Langton contro i traſ- 
greſſori delle. coſe contenute in eſſo Chirografo, foſſe pubblicata in 

tutte le Chieſe del Regno. Fatto queſto chiamd nel ſuo Conſiglio tro 

Baroni, nei quali ſapeva, che la Nobilta confidava generalmente. 

Queſti due eſpedienti ottennero I effetto deſiderato, a condizione pero, 
che nel ſuo Configlio non foſſero ammeſſi più foreſtieri, e che Y denaro 

foſſe F in monaſterj, per eſſere ai proprietarj reſtituito ogni 
volta, che il Re mancaſſe alle ſue promeſſe. Ma il denaro appena RF” 
levato fu ſpeſo al ſolito malamente, anche im. regali a foreſtieri, dei . 
quali continuo a eſſere il Conſiglio d' Enrico come prima compoſto. 
Queſta condotta d' Enrico, tanto sfacciatamente contraria alle ſue 
recenti promeſſe, irritò ſommamente i Baroni, tanto che il Principe 
Riccardo ſuo fratello non potè contenerſi di vivamente rappreſentargli 
i pericoli, ai quali queſti ſuoi modi, tanto offenſivi alla .Nazione, 
T andavano eh endes. 
Verſo il fine di queſto medeſimo anno, che era 1237, Lovelline Prin- 

cipe di Galles trovandoſi vecchio, infermo, e perſeguitato da Griffin 
ſuo figliuolo, per liberarſi da quelle veſſazioni ſtimò bene di porſi 
nelle braccia del Re d' Inghilterra, e gli reſe omaggio per tutti 1 ſuot 
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gauella di Roma. IL. N 
Enrico di queſta venuta, perch 


- conferenze, che i due Re ebbero inſieme, terminarono coll aumento 
della penſione, che quello d' Inghilterra era poco tempo innanzi con- 
venuto di pagare a quello di Scozia. A . Principe comunico il 
Legato il penſiero, che aveva di paſſar nel ſuo Regno, ed ei gh riſpoſe 
non eſſere a ſua notizia, che alcun Legato Pontificio foſſe mai com- 
parſo in quelle parti, dove ei non permetterebbe mai queſta novita, e - 
/ quando aveſſe ad ogni modo voluto paſſarci, gli ricordava, come li 
Scoꝛzzeſi erano liberi, e gente fiera, onde la ſua perſona averebbe corſo 
pericolo. %%% md m 
Tra i foreſtieri, che godevano maggiormente il favore d' Enrico, era 
Simone di Monforte, ſtato Generale della Crociata contro gli Albigenſi. 
Coſtui innamoratoſi d' Eleonora, vedova del Conte di Pembroke, 6e 
ſorella d' Enrico, trovd modo di legare il cuore di queſta Principeſſa 
con vincoli sl efficaci, che il Re non pote, ſenza offendere il proprio 
© onore, negargliela per conſorte. Sentita Riccardo, che pure d' Eleo- 
nora era fratello, la celebrazione di queſti ſponſali, ſene dolſe amara- 
mente con Enrico, perche aveſſe condeſceſo a un matrimonio tanto 
diſpari per la parte del Conte, atteſa la tenue ſua fortuna, e Monforte 
| ſe r'andd a Roma per implorarne la conferma dal Papa, onde 
Bits aſſicurarſi che alcun non poteſſe tentarne la ſoluzione. La conferma 
9 fu conceduta, e Monforte fu ricevuto da Enrico in maggior grazia di 
I diſſapori, che queſto matrimonio aveva cagionati tri Enrico, e 
Riccardo, fecero credere ai Baroni, che queſto Principe fi ſarebbe 
volentieri unito con loro a far cauſa comune contro dei foreſtieri. Ne 
s angannarono, perche Riccardo, fattoſi loro capo, rappreſentd ardita- 
mente al fratello le querele dei Baroni, ed Enrico fiſsò un giorno per 
Adar loro riſpoſta. Venuto il giorno deſtinato i Baroni comparver in 
Londra, muniti d' armi, e cavalli, determinati di forzarlo a compia- 
cerli. Enrico vedendo la loro riſoluzione, propoſe di rimetter le cauſe, 
che effi adducevano delle loro querele al giudizio d' un numero di Ba- 
ha ö | | 2 Toni, 
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Re; e dai Barohi, e dal Legato del Papa altresl. mars 


7 * I 


} * Paſſato poco dipoi i} Legato a Oxford, mentre fi tratteneva nella 


WB ia di Olney quindi poco lontana, uno ſtudente nativo Galleſe, 
tratto dalla curioſità paſsò nella cucina. Ci ſi trovava anche un povero 
III iN Jeſe, il quale chieſta limoſina al Cuoco, queſti gli tird una romaio- 
lata d'! acqua bollente nel viſo. II. Galleſe irritato da queſto atto 


villano del Cuoco I ammazzò con un dardo. Queſto caſo. ſpaventd 


tanto il Legato, che ritiratoſi nel Campanile della Badia, vi! lis fino 


alla ſera. Di queſta ingiuria, dopo d avere interdetta tutta ! Univer- 
ſitä, andd il Legato a portarne querele ad Enrico. La cola fin}, me- 


diante I umiliazione dell' Univerſitaà a] Leg . ae 


In queſt anno medeſimo che era il 12 3 vennero ad Enrico Amba- 


ſciatori dall Imperator ſuo cognato a c iedergli uomini e denati, e 


d' allearſi con lui, per andare ai danni del Papa, col quale aveva eee 
_ciata la guerra. Alla prima domanda, quantunque malvolentieri, 
Enrico ſi laſcid perſuadere di condeſcendere, ma ricusò aflolutamente 


di volerſi alleare con lui ai danni del Santo Padre. Aveya il Papa bi- 


ſogno dell aſſiſtenza d' Enrico, ſpecialmente quando gli occorreva eſiger 
denaro dal- Clero in Inghilterra, ed Enrico ne aveva altrettanto di quella 
del Papa per ſervirgli di ſcudo contro la mala volontà dei Baroni, come 
anche per I influenza, che ad ogni modo. deſiderava d' avere nella 


_ collazione. dei benefiz) Eccleſiaſtici, onde inveſtirne 1 1 ſuoi aderenti a 
mitura che andavano vacando. 


"4 Ps £4 i J 


Intanto, che il Papa ed Enrico andavano, flante i i comuni Ln in- 
. I amicizia uno dell altro, per cos! dir, corteggiando, il Veſcovo 


di Wincheſter fini di vivere. Enrico raccomandd ai Monaci elettori il 


Veſcovo di Valenza ſuo zio, per ſuccedergli, ma ſul Veſcovo di Chi- 


| 
cheſter cadde quella elezione. Viſtoſi mancare il mezzo dei Monaci 


mandd Ambaſciatori al Papa a pregarlo di volere annullare quella ele- 
zione, e il Papa ſtante la ſua ſommiſſione, M. Paris v' aggiugne anche 
una buona ſomma di denaro, condeſceſe al ſuo deſiderio. La morte 


del Veſcovo di Wincheſter, che coi ſuoi conſigli fraudolenti, e diſpo- 


tici aveva tenuto Enrico ſempre 1 in diſcordia coi ſuoi Baroni, fi p poco 


dopo ſegulta da quella di Giovanna Regina di Scozia di lui ſorella. 


I modi irregolari, e tirannici, coi quali il Re governava i ſuoi popoli, | 
gli avevano concitato contro I odio non ſolo della Nobiltà, ma anche 


quello del popolo generalmente. Un' uomo di queſta claſſe, Matteo 
Paris, dice un dotto Cavaliere, agli 8 di ſettembre di queſt' anno, che 


era il 1238, eſſendo 1] Re a Woodſtock, fi naſcoſe ſotto il ſuo letto 
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fe vn 1 hn parte. Wi conyenzione. fn frmata dal | 
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Ottone a domandar denari per i biſogni della Chieſa di Roma, i Veſcovi 
glielo negarono, ed ei fi rivolſe a eſigerne dai Monaſtery. Quindi ſenza 
perderſi d' animo per la negativa, che i] Re di Scozia gli aveva data 


per impedirgli I' ingrefſo, e Ottone lo minaccid di ſcomunicarlo qualora 


favore, e non gia in via di dritto, Aleſſandro lo laſcio procedere innanzi. 


biſogno, vedendo, che il Parlamento non gli voleva conceder denaro, fi 


cauſa d' Uberto de Burgh, toccante le ſue prevaricazioni, fu in queſt' 


ſeguitarlo. 


dolſero, che il Re ſi riteneſſe le rendite dei benefizj vacanti, e ne impe- 
diſſe le reſpettive elezioni fino che foſſero conferiti a ſuoi aderenti, e 
ſcomunicarono gli autori di queſti conſigli. Preſſo a queſto tempo 


D'INGHIE TERRA. Lib Vu. 
appartamento della Regina, gli fece mancare il eblpe. Scoperts u 
preſo, e quindi fatto morire. Per campar dalla morte fi finſe matto. 


Ai 16 di Giugno 1239 la Regina diede alla luce un Principe. Gli 
fu poſto nome Odoardo. A ſuo tempo lo vedrete ſuccedere al Padre, 
e uno dei più illuſtri Monarchi, onde I Inghilterra abhia mai potuto 


. Stanchi i Prelati di vedere il Legato Ottone eſigere giornalmente de- 
a naro dalle Chieſe, ne fecero doglianze al Papa, e il Papa due volte lo 
N richiamò, ma Enrico s' oppoſe alla ſua partenza. Tornato di nuovo 


d' ammetterlo nel ſuo Regno, vi paſsd arditamente in compagnia d' al. 
jp cuni- Barohi Ingleſi. Ai confini trovo il Re Aleflandro, che l“ aſpettaya 


gli aveſſe negato il paſſaggio. Ma i Baroni s interpoſero, e mediante una 
confeſſione, che il Legato ſcrifſe, e firmò di ſua mano, e ſigillò col ſuo 
figillo, qualmente ei riceveva quella permiſſione di paſſar oltre come un 


Conſegulto quel denaro, che potè dal Clero Scozzeſe, Ottone tornò indietro. 
Enrico, il quale, a forza di ſpendete prodigamente, era ſempre in 


diede a eſtorquerne con quei modi, che meglio poteva, dai privati. La 


anno portata nuovamente davanti ai Pari, e il Re mediante la ceſſione 
di quattro dei ſuoi migliori Caſtelli, che Uberto gli fece, ceſsò di per- 


In un Sinodo, che i Veſcovi tennero in Londra il gennaio del 1240 ſi 


vennero Ambaſciatori dell' Imperator Federico a lamentarſi, che Enrico 
aveſſe permeſſa la pubblicazione della ſcomunica, fulminata contro di 
lui, dentro de' ſuoi Dominj, ed Enrico ſene ſcusò con dire, ch' ei non 
poteva non ubbidire gli ordini del Papa, del quale ſi confeſſava 5 

| on- 


Dichiard nondimens, che Goffredo de Maris, con vary altri, era ſtato 
1 autore di quella congiura. Maris fu relegato nell“ Hola di 'Lunday _ 
fituata tra il Principato di Galles e la Contea di Cornovaglia; degli 
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Sontinuando il Papa a le: an 
guerra, che tuttavia I Imperatore gli continuava contro, il Legato 

demands il quinto di tutti 1 beni degli Ecclefiaſtici Ingleſi, e il Re ne 

promoveva I eſazione. L' Arciveſcovo di Canterbury compoſe la ma- 
teria con pagare in vece del quinto dei beni un altrettanto delle ſue 
rendite, e il reſto del Clero ſegul il ſuo eſempio. Queſta porzione 
delle rendite dell' Arciveſcovo dicono che aſcendeſſe a 800 marche. 
Poco dopo queſto Prelato fi ritird in Fraficia nel Monaſtero di Pon- 
tigniac, dove di It a poco mor}, e ft dal Concilio di Lione canonizzato. 
Appena finita I ultima collezione del Legato, comparve gell“ Iſola 
Pietro de' Roſſi in qualita di Nunzio Apoſtolico, con ordine ai Veſcovi, 
e padroni di benefizj di preferire in quelli, che di mano in mano va- 
cavano, 300 Italiani, dei quali eſebiva i nomi. Seppe queſto Nunzio 
& ben guadagnarſi I affetto d' Enrico, che avendo fatto ricorſo contro 
alcuni eccleſiaſtici, perchè ricuſavano di contribuirgli certe ſomme, il 
Re gli offerſe uno dei ſuoi Caſtelli, dove poteſſe imprigionare chiun- 
que ricuſava d ubbidirlo. Oltre le altre ragioni, che il Nunzio ad- 
duceva per domandare aiuto dagli Eccleſiaſtici, il Legato chieſe un 
altro ſuſſidio per ſoſtener la guerra contro V Imperatore. Anche queſta 
domanda incontrò tali obietti, che il Legato ſtimd bene di deſiſtere. 
Quello nondimens, che non potè ottenere dagli Ecclefiaſtici in gene- 
rale, I ottenne da quelli, che ad Enrico maggiormente aderivano, i 
quali indotti da promeſſe di penſioni, e promozioni vantaggioſe, con- 
tribuirono largamente, e I eſempio loro fu ſeguito generalmente. 
Nuovo eſpediente invents Enrico queſt' anno 1240 per far denari. 
Queſto fu di mandare Giudici itineranti per tutto il Regno, i quali 
ſotto preteſto di liberare i Popoli dall' ingiuſtizia, oppreſſero molti pri- 1 
vati con multe, e confiſcazioni, e portarono groſſe ſomme al teſoro 
Reale. Terminate, che il Legato Ottone ebbe le ſue collette in In- 
ghilterra, richiamato da Gregorio IX, della cui morte ebbe nuove 
eſſendo in viaggio, s' incammino verſo Italia. Paſſando per le terre St 
dall' Imperatore fu dai ſuoi ſoldati ſpogliato del teſoro, che doveva ſer- 
vice d vel Bro ð . m ok tor 347 100 TG $94 176 

Partito il Legato, comparve in Inghilterra il Conte di Savoia, zio 
della Regina. Enrico I accolſe col ſommo della magnificenza a ſpeſe 
dei Giudei, che furono condannati a pagargh 25000 marche, ſotto 
pena d' eſſere eſpulſi dal Regno. Vacando la Sede di Canterbury per 
la morte di quell Arciveſcovo, ſegulta I' anno innanzi in Francia, 
Bonifazio fratello della Regina fu per i maneggi d' Enrico eletto in 
ſuo luogo. La gioventù di queſto Prelato la ſua condizione di foreſ- 
| | Nn2 Dn Cn 3 
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buoni riguardare per moſtruoſa re Ne Sigh, 


| David, e Griffin ſudi figliuoli 


volta tan to, « 


ag mag ſr6epano dal 


PL. 


tiere, la PAW * ane Lingu 


Venuto preſſo a queſto tempo a morire Lovellino Princip e «di Fe? 
werebbero doyuto 188 uella ere- | 
dità; ma David preſe il tutto, e miſe in prigione il fratelle, La 
Principeſſa moglie di Griffin, con I' offerta di 209 marche per una 
di 100 annue in futuro, ottenne la protezione d' Entico, 
e cos: Griffin andava al poſfeſſo della ſua eredita, iz. David con un 
offerta maggiore non aveſſe prevalſo nel cuore d' Enrico, il quale ag- 
giudicò il tutto a David, e fece ſerrarè Griffin nella Torre di Londra. 
Sino che queſto Frintirs rimaſe nella Torre il fratello David vile 
Fee 2 (ih THT 

Era I anno precedente ah il Principe. Riccardo, inſieme con 
malt altri ſignori, a Geruſalemme. Prima, ch' ei partiſſe, Enrico 
1 inveſti della Contea del Poictoù, quantunque buona parte di efla 
Contea foſſe poſſeduta dal Re di Francia. Queſt anno Luigi una con- 
ſimile inveſtitura diede ad Alfonſo ſuo fratello, per la ſteſſa ragione | 
che Enrico I aveva data a Riccardo; anzi migliore, perche il Poitou 
era nella ſua origine feudo della Francia, e a quel Monarca i reſpettivi 
Conti ne rendevano omaggio. Aveva la Regina madre d Enrico ve- 
dova di Giovanni, ſpoſato il Conte di March, ſuo antico amante. 
Erano le terre di queſto Conte ſituate nel Poitoù, e in quella por- 
zione, che apparteneva ad Alfonſo. Sintanto che il Conte di March 
era tenuto a rendere omaggio al Re di Francia, la Regina Conteſſa lo 
_ ſoffriva con pace, ma non poteva ſoffrire di vedere il Marito renderlo 
a un Conte, effa che non fi era ſcordata d' avere avuta Corona Reale 
ſul capo. Queſta vanità della moglic induſſe il Conte a ricuſar I' omag- 
gio ad Alfonſo, e vedendo Luigi riſoluto di punirlo, ebbe ricorſo ad 
Enrico, facendogli ſperars di poter cacciare i Franceſi dal Poictoù 
coll aiuto dei popoli di quella Provincia, qualora ci poteſſe ſupplire alle 
ſpeſe neceſſarie per quell' impreſa. | 

Per prepararſi a queſta ſpedizione Enrico convocd un Parlamento 
verſo la fine di Gennaio, e chieſto un ſuſſidio gli fu riſpoſto, come la 
tregua con Francia non eſſendo ancora ſpirata, il muoverle adeſſo guerra 
farebbe ſtato un violare il giuramento, oltre a rimproverargli lo aver 
tante volte mancato alle ſue promeſſe toccante 7 offervanza. dei Chiro- 
grafi, che aveva tante volte ratificat. | 

Non potendo ottener denari dal Parlamento Enrico fi rivolſe a bits 
ogni ſorte di mezzo per conſeguirne dai privati, e ſpecialmente da tutti 


quei feudatarj, che erano obbligati ad alliſterlo con armi, e cayalli, 
per- 
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Sbarcato nella Santoinge, il Conte di-March'ando a incontrarlo, ma ma 


poca gente concorſe ad arrolarſi ſotto le ſue inſegne. Intanto il Re 
gli la reſtitu- 


di Francia andd ad aſſediare Fontenai, una delle Piazze pit forti | 
Poictou. Enrico gli mandò Ambaſciatori per domand: 
s Auguſto aveva tolto agl Ingleſi, e Luigi VIII 
aveva promeſſo di renderli, intimandogli in caſo di rifiuto la guerra. 


5 Luigi, che dopo morte fu ſantificato, riſpoſe, di eſſer pronto a effet- | 
tuare quella reſtituzione, qualora Enrico aveſſe deſiſtito da proteggere 
1 ſuoi ribelli. Ma 1 conſigli della Regina ſua madre, e auelli del 
Conte: di March eſſendo prevalſi, Enrico rigettò queſte offerte ſu- 
perbamente. Allora ae continuò I aſſedio, e preſe Fontenai per 
aſſalto. In quella occaſione un figliuolo Baſtardo del Conte di March, 
infieme con 400 Cavalieri, fu fatto prigione. Luigi fu conſigliato di 
farli tutti morire, ed ei, ch' era miſericordioſo, e giuſto, riſpoſe, che 
il figliuolo aveva ubbidito al padre, e gli altri avevano eſeguiti gli 
ordini del Sovrano, onde non gli pareva giuſto, che gl innocenti per 
11 peccatore patiſſero. Due volte vennero, in poca diſtanza I uno 
dall“ altro, coi loro eſerciti i i due Monarchi alle mani, e ſempre colla 
peggio d' Enrico; tanto che il Conte di March ſi trovd obbligato 
d' andare colla ſia moglie, e figliuoli, al campo di Luigi, e di rimet- 
terſi interamente nelle ſua braccia. Luigi, quantunque aveſſe prove ſuf- 
ficienti, che la Regina Conteſſa aveſſe fatto pratiche per farlo avvelenare, 


perdono generoſamente alla moglie, e al marito, mediante la conſegna 


di trè dei loro Caſtelli per ſicurezza della loro fedelta. L' intenzione di 
f Luigi ſarebbe ſtata forſe di sfogare le ſue vendette sd i T erritorj d' En- 
rico, ma ſopravvenuta la peſte, dalla quale egli ſteſſo fu attaccato, con- 
ſenti a una tregua di cinq' anni, ed Enrico fi trattenne tutto I inverno 
a Bordeaux, ſpendendo allegramente il denaro, che aveva ſeco, in di- 
vertimenti, come ſe aveſſe trionfato di quella guerra, intanto che i 
ſuoi ſoldati mancavano d' ogni coſa. Per provvederli, ſpecialmente di 
veſtito, ordinò al Veſcovo di York, ſuo Reggente in Inghilterra, di 
mandargli le coſe neceſſarie, e di confiſcare li Stati di quei Baroni, che 
ſenza - ſua licenza ſen' erano tornati a caſa. Di queſti due ordini il 
Reggente eſegui ſolamente il primo, la ſua prudenza non gli permet- 
tendo l' eſecuzione dell altro, per non cagionar diſturbi nel Regno. 
Poco dopo ordind al Reggente di domandare at Ciſtercienzi il profitto 
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Pe hi | fands l equivalente di AY affitenza mud; tell“ 1 
Pow nel \Poitou uomini, e cavalli averebbe trovati, ſecondo che il! 
Conte di March gli aveva fatto ſperare. Quindi commeſſa la reg- 

genza del Regno all' Arciveſcovo di York s' inibarcd a Portſmouth. 
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Tue anno delle loro lane, ma una negativa affoluta 40 quall Abate! =. 


fece deſiſtere da ulteriori domande. Tormentato il Reggente © 
plicati ordini ottenne dal Parlamento un W onde il Re 
Pet allora ſupplire ai ſuoi biſogn : e 

L' unico mezzo, che era rimaſto ad Enrico per aver denn era a duelle 7 


di domandarne in preſto ai ricchi Cittadini di Londra. La notizia di 


Fa propoſizione cagiond nel popolo tal mormorlo, che il Reggente | 
u obbligato a conſigliare Enrico di tornarſene ſpeditamente in Inghil- 
terra. Prima · di partire di Bordeaux ratificd'la tregua di einqu anni, 
che aveva concluſa con Luigi, la quale importava una rinunzia alla 


reſtituzione di quanto da Luigi VIII gli era ſtato tolto, e un rilaſcio di 
quello aveva in queſta vergognoſa ſua ſpedizione perduto, oltre I ob- 


bligo di pagare a Luigi 5000 lire Sterline in cinqu anni. Non oſtante 
queſto Enrico fece il ſuo ingreſſo in Londra, come ſe le ſue perdite foſſero 
ſtate vittorie, ed eſtorſe ſotto mendicati preteſti o 00 Marche dal 
corpo dei Giudei, delle quali un Giudeò di York chiamato Aron, ne 
ſborsd 4 d' oro, e 4000 d' Argento. | 418 
Era di poco tornato Enrico quando la Conteſſa di Provenza, ſua 
ſuocera, comparve in Inghilterra per celebrar le nozze di Cincia, ſua 
figliuola, col Principe Riccardo. Di zoooo piatti dicono, che foſſero 
imbandite le tovole dei convitati a queſto ſpozalizio. 
Era ſtata la Sede di S. Pietro, dopo la morte Gregorio IX, vacante 18 
meſi. In queſt” anno, che era il 1243, il Cardinal Sinibaldi Genoveſe, fu 
eletto in ſuo luogo, e preſe il nome d' Innocenzio IV. Conſacrato, ch' ei fu, 
confermò la ſcomunica, fulminata dal ſuo predeceſſore contro I' Imperator 
Federigo, e mandò Martino ſuo Nunzio in Inghilterra a chieder denari 
per · ſupplire alle ſpeſe della guerra, che il Papa era obbligato a ſoſtenere 
contro l' Imperatore. Cosi il Clero dal Nunzio, e il Parlamento da 
Enrico erano veſſati per denaro. II Clero ſi tenne ſempre fermo nella 
negativa, e il Nunzio fu obbligato di contentarſi colla collazione dei 
benefizj, che di mano in mano vacavano, eſſendo munito d' una patente 
del S. Padre a queſt' effetto. Tra queſte collazioni, quella che diede 
maggiormente da mormorare, fu la carica di Teſoriere della Cattedrale 
di Saliſbury, la quale conferi a un ragazzino nipote del Papa, non 
oſtante la contradizione di quel Veſcovo, e ſuo Capitolo. Enrico avendo 
convocato un Parlamento ſenza poterne ottenere alcun ſuffidio, ne con- 
vocd poco dopo un' altro, dal quale, a forza di ſcongiuri di volere 
oſſervare le ſue promeſſe, fino a ſottometterſi ad eſſere ſcomunicato in 
caſo di mancanza, ne ottenne uno conſiderabile a titolo delle — per 


® * 
* 
- - 
* — 
* 7 
- , * 
— 
* 
* 
- 
k 


= tri uſi farebbe ſtato 1 impiegato. 


a OMe” Aleſſandro II Re di Scozia ultimament bo poſira i in Rondo 


13 per cui il continuazione dell bete fa eee e Belle 5 
argherita primo-genita 
d' Enrico, TC 11 irene] genito del Re di Scozia, che pure Aleſſandro 1 


ſteſſo tempo concluſo un matrimonio tra 


nominava. 


In queſto tempo duell kufelice Griffin fratello & David Principe di 5 
Galles, che Enrico. erano gia quattr anni, teneva nella Terre prigione, 


tentando di fuggirſene, cadde giu dalle mura, e fi ruppe il collo. 
Libero David per queſta morte dal tinzere d un rivale, cominciò a 
praticare oftilita ſulle terre Ingleſi, pretendendo che Enrico aveſſe vio- 


lato alcuno degli articoli delle convenzioni concluſe ultimamente tra 
loro. Quindi, temendo la vendetta d Enrico, e deſideroſo di liberarfi 8 


. k 10 _—_ della fu is Fit ett quantungue ky o ben, che f in | 


1 * 
„ 


per ſempre dal timore d' eſſerne offeſo, offerſe di rendere omaggio al 15 


Papa, e pagargli tributo, come per forza Io aveva ad Enrico 755 to. 
in⸗ 
formarſi, dando loro autorità d' aſſolvere David dal giuramento, che 


Papa Innocenzio gradi 1. ofterta, e commiſe a due Abati Galle 


ad Enrico aveva preſtato, quando veramente riſultaſſe, che ci foſſe in- 


tervenuta la violenza. Armati di queſta B del Papa quegli 


Abati citarono Enrico a comparirie innanzi di loro. Queſta doraggioſa 


citazione degli Abati moſſe a ſdegno tanto Enrico che la Nazione, e fu 
riſoluto di levare un ' eſercito, 5 paſſare nel Pacſe di Galles a caſtigare 


quel Principe, che a queſto inſulto aveva dato motivo. 


Intanto che queſti preparativi ſi ſtavano facendo, Ambaſciatori dell : 


Imperator Federico comparvero con lamenti ad Enrico per i 1 


ſuſſidj, che dall' Inghilterra andavano al Papa, minacciando che ſe 
queſti ſuſſidj foſſero continuati, quanti Ingleſi foſſero caduti nelle 


mani del fas Signore ſarebbero trattati come nemici. Queſte minacce 
induſſero il Clero ad opporſi alle contribuizioni, che da Roma veni- 
vano domandate per mantener la guerra contro Federigo. 


ee e Ce 00G 12498 | Regina N un ſecondo-genito. ; 


Gl fu poſto nome Edmundo. 
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1 1 Baroni di vedere tanto Slam mandato a 1 10 5 
Hr neppur conferir con Enrico, a tutti i cuſtod! dei porti di fermare Ha 
tutti quelli che portavano, Bolle, o Mandati della Corte: al Roma. 9 
„„ elecusione di queſti ordini a un meſſagiere, che veniva da Roma, furons 
t—tropate varle Bolle, che davano al Nunzio plenipotenza d. eliger 7 
W den dal Clero ſotto diverſi preteſti. II Nunzio ne fece clamori, ma 
i Baroni rappreſentarono a Enrico come le ſomme, che gli Eccleſiaſtici 
Italiani eſiggvano annualmente dall' Inghiterra, montavano a effanta- 
mila \marche, ciocchè eccedeva le rendite della Corona. 1 

Enrico attonito a queſto calcolo, permiſe al Baroni di Ablerfeche al 
Concilio generale, che allora ſi ſtava tenendo in Lione, e temendo di 
non conſeguire per quel mezzo la ſodisfazione, ch' eſſi defideravano,. 
propoſero di tenere un Concilio eſſi ſteſſi ſotto il preteſto della feſta 
d' una gioſtra, per quivi concertare i mezzi, onde impedire che denaro 
non uſeiſſe ulteriormente dall' Inghilterra per andare a Roma. Queſt 
Aſſemblea ſi tenne ai 29 di Giugno a Dunſtable nella Centea di Be - 
ford. Quindi ſpedirono un Cavaliere al Nunzio, che in nome loro 
gli intimò di partirſi dal Regio. Per ordine di chi? diſſe il Nunzio, e 
1] Cavaliere replicd — di tutta la Nazione. II Nunzio ricorſe ad Enrico, 
ma non potè ottenerne altro benefizio, che d'un mataportg. 

Il contenuto delle lettere, che gli Ambaſciatori Ingleſi efibirono at 
Conntitio verſava su due articoli. Il primo, che il Re Giovanni non 
aveva autorita di rendere il Regno d' Inghilterra tributario alla Santa 
Sede, un tal' atto non eſſendo confermato dai Baroni. Il ſecondo, 
| ſulla clauſula non ob/tante appoſta nelle Bolle, che venivano da Roma 
toccante la collazione dei beneſizj, il cui ſignificato era non ante | 
i dritto di padronato, o altro Priviſegio in contrario, per cui la liberta, e i 
 dritti della Chieſa Anglicana venivano annichilati. Quindi ſtanchi di 
non vedere alcuna riſpoſta, preſentarono al Concilio una proteſta contro 
il tributo conceduto dal Re Giovanni alla Corte di Roma, e di II a non 
molto ſene partirono. Sciolto il Concilio Papa Innocenzio ordind ai 
Prelati Inglefi di confermare, e figillare | coi loro reſpettivi ſigilli la 
conceſſione del tributo, che Giovanni aveva fatta alla Santa Sede. 

Stanco Enrico dr piu ſopportare le inſolenze dei Galleſi, che in- 
feſtavano le ſue terre, andò con un' eſercito in quelle parti, minaccian- 
do di voler diſtruggere tutte le loro contrade. I Gallefi, ſentitolo 
avvicinarſi, fi ritirarono nelle loro montagne, e il Re dopo aver fatto 
coſtruire un caſtello a Ganok ſene tornd a Londra. Poco dopo David 
Principe di Galles mor! ſenza ſucceſſore, e i Baroni di quella con- 
trada eleſſero per ſuo ſucccBore Lovellino ſuo nipote, e figliuolo 
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ſopite, il P a ichpoſe una taſſa ſueli Eccle 1 Ingleſi, pi 
le anteriori. = 3li Ecclefiaſtici averebbero voluto um 572 
%& oy | | 
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opprimeva le 
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- Chieſe, occupate da Italiahi, ne lime ine, 
prediche, nè cura veruna vi f 1 2. delle anime. 
I. Che la clauſula nan obftante,, Ia. 4 ſi trovava nent 
N le Bolle, era diſtruttiva di tutte le gg, coſtui 
ilegj della Chieſa d' Inghilterra. „C GASREY - $ 
Queſta lettera il Papa accusd il Clero d' averla eſtorta * 
Bags, e gl' impoſe. taſſe pi gravi di pri 
varie, ma ficcome tanto gli, che altri Storici, 
d Teſecuzione della maggior 
emo di n- di cento marche ſopra i Wy 
un Nunzio andd: ad ef gere, ſenza che Enrico vi p 
In ritorno di queſta compiacenza il Papa gli Get una Boll 
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niuno Italiana poteva in avvenire conſeguir / 
ſenza averne prima ottenuto I aflenſo: Regio. 
Per cumulo delle ſventure deg Leary compar vero al 


Gere di Valenza, e 1 
Tom. I. 
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li forze da mantenerli. . 
| apa, come a 1 lifle, pronut nel © di 

Te Lions 14 4580 zione dell Imperator ederigo, que aun fece Re, 
5 8 Conte d' Olanda, jovane di 20 anni, Re de oY 
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„„ V 
Ver 0 principio del 12 Euried chieſe N nuovo fad dio. 1 


roni gli riſpoſero maravgharſi com El avelle tanto ardire, doe 
Io0o aver tante volte violate le fue promeſſe. Gli rimproverarono la ſua 
Teenis liberlita verfo dei foreſtieri, la ſua negligenza d animare 
A commercio, e F opprimere ch ei facera i 'Mercanti con caricarli 
| indebite impoſizioni e finalmente 1 ritenerſi, ch' egli faceva le 
rendite dei benefiz vacanti, e conferire i Poſt i importantiſſimi di Can- 
celliere, Teſpriere, e e Giuſtiziere a ſoggetti non qu lificati per tali 


1  Incarichi, ſenza conſultare il ſys Parlamento. „ 

11 Ml-ycrtificato Enrico da quell? rimproyeri enz per allora il Parla- 

mento, a a fine di prender tempo a penſare come liberarſi da queſta ſorte 

„ tutela. Poco dopo lo convocd nuovamente, e animato, come & Cre- 

1 Abile, al conſigli dei ſuoi foreſticri Eonfidenti, ' ripreſe arditamente i 1 

1775 Barenz della toro preſunzione di volergli impor eggi, di *<ndo 4 
„„ |  Inldeve ogni rivato. era padrone di governare la propria caſa a ſuo 
modo, ufare del configlio di chi gli piaceva, e prendere, e licenziar 
n a ſuo talento, egli ſolo veniva trattato come uno ſchiavo. In 
queſto diſcorſo Enrico faceva un grand' errore di raziocinio, perehè il 
Parlamento ſi doleva dei Conſiglieri che inffuivano ſulle coſe apparte- 
nenti allo Stato, e ſervitori 568750 dirſi del 'pnbblito egualmente che 
del Re; e contradicèva ſe ſteſſo, che aveva moſtrato di convenire in 
ueſto diſordine, nel promettere che aveva fatto, e e giurato tante volte 
i licenziarli, e porre in luogo loro dei Nazionali. Finalmente con- 
905 cluſe di voler continuare a ſervirſi di quei Miniſtri medeſimi, che aveva 
| al fianco, e che a loro toccava a ubbidire. Quindi paſsd'a chiedere un 
ſiuſſidio per ricuperare le Provincie F ranceſi, che Luigi gli riteneva. 
: Queſta oſtinata tiſpoſta d' Enrico reſe anche pit oftinati i Baroni a negat- 
| gli ſuſſidj ; tanto più, che eſſendo Luigi andato a Terra Santa, Enrico 
7 non poteva, ſtante il divieto del Papa, muovergli guerra. Mancata la 
ſperanza d' ottenere dal Pubblico, non reſtavano ad Exxice altri capi- 

tali per ſupplire ai biſogni, che le ſue gioie, e la ſua'argenterias Viſto 

che i Cittadini di Londra correvano a gara a farne ,acquiſto, eſſi, che 

quando ei chiedeva fuſſidj non facevano che allegar povertà, fece 

tenère uns Fiera a Weſtminſter, ordinando che in quel tempo ogni 
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li con e larghi doni 
A e un altro di 200 


0 minore dei ſuoi fratelli ute 
rham „ Al quali uella elezione 8 4 
darteneva, gli  oppoſero la troppa gioventù del ſoggetto, ch ei 
poneva, e la propoſizione s ma, dopo & avere tante volte 
voler laſciare all e Chieſe libera la facoltà del eleggere. Offeſo da 
riſpoſta d ici replicd Enrico il mo fratrili o troppo 
? nt io ere comper 
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Ya: ant rn RAS : reſe 1a Croce dal Legato 
in 15 andare a. combattere 1 Saracini in Paleſtina. 
one, il ſuo eſempio. 850 Enrico non faceva 

5 ciocchè vedendo que i, Signori. 8 offerſer; 

nrieo, il duale aveva fatta quella cerimonia d le 
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1 


lo, ma per avere un preteſto- plauſibile, onde 

iſſidj, fece. che i} Papa. ordinaſſe loro di non partirfi.. F 

ſtrepitardno col. Papa medeſimo, poichè la mancanza di qu 

averebbe æ uigi atto mancare. la ſua impreſa « di Pale 

lamenti non produſſeto fru tte. 

rico intanto continuando in biſogno, e non volendo ricorrere al 

rlamento, ricorſe all' eſp diente di mandare per le Provincie un 

iudice con poteſtà Inquiſitoria, il quale udiſſe come un Radamanto 

le accuſe, e Wach a ſuo talento giudicaſſe, multaſſe, confiſcaſſe, 

faceſſe per raccoglier denarg.. Da qui 
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traſſe Bae gran ſomme, e altrettante maledizion ... 
Ucdita la vacanza del Veſcovado di Wincheſter, Enrico non ſolo rac- 
comandd il ſuo fratello Athelmar, perchè ſopra di lui cadeſſe quella 
elezione, ma vi ſi confert egli ſteſſo; ed entrato nella Cappella, dove 
gli elettori ſtavano con regati. profert ad alta voce quel teſto 4a gi. 
tiaia, e la pace fi. baciarono infieme—e. continuando il ſuo ſermone il 
meglio che ſe pe, a forza di belle promeſſe gli rieſci di fare, che thel- 


mar foſſe eletto non oſtante la ſua. tenera eta; e maſſima i 
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per quel miniſtero, II Papa poco dopo lo confermò. | 
La. profezia dei Francefi, che la mancanza d' Enrico di on 
rinforzo, che di ſopra vi diſſi, A 9 Santa, ſarebbe ſtata la rovina 
e 5 S 
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Cavalieri, che dovevano anda dal 
Ma pid d ogni altro, Carlo, e Alfonſo fratelli 1001 
fino à minaceiatlo nella perſona, onde non parendog 
in . ad 8 licenza di poter fare: "a 


onendof viv n dente, 8 
2 ativa, fl cantentd: di non riſpondere a 
50 Nee eb venne A che leder d un ec uivalente. „ LOND DE, 

I biſogni d' Enrico, e la poca ſperan#a d ottener 2 bal. 
mento, gli avevano fatto eſcir di mente il voto, fatto d 
d' andare a Terra Santa. Stava nella Città d Vork 
nozze di Margherita ſua figliuola col giovane Re di 
una letters a Papa gli venne a ricordare eſſer ormai te 
anto aveva promeſſo 1 toccante quella ſpedizione. 
Ila figliuola, Enrico richieſe # Genero di renderg] 
per tütto il Regno di Scozia. A queſts domanda i} giovane 8 
riſpoſe effer venuto a York per effettuate quel matrimonio, e 
trattar d' affari politici, fu i quali non averebbe potuto determi 
ſenza aver prima conſultati li Stati del ſuo Regno. Si piegò nondimeno 
a rendere omaggio per quelle terre, che teneva dalla Corona d Inghil- 


< 


terra, ed Enrico moſtrð d' eſſetne ſodisfatto. Termin late le feſte d 


„ $ 


„ 


queſti ſponſali, Enrico fi dis ſeriamente a penſare al ſuo v 
a Terra Santa. Eftorfioni da Giudei egualmente che da Criſtiani gli 


produſſero buone fomme, non perd ſufficienti a fargli fare ung pr 


dizione degna di un ſucceffore di Riccardo, la cui memoria era cotanto 
veneradile I 09194 e By Rot. 

Mentre Enrico moſtrava di prepararſi per queſto viaggio, che non 
fece mai, Deputati vennero dalla Gegen a portar lamenti contro il 


_ Conte di Leiceſter, che era ſtato loro Govetnatore. Uditi i De utati, 


il Re nomind Commiffarj per andare in Ghienna à prendere informas 


zione, e per moſtrare al Conte che alle accuſe portate contro di lui 
non dava credenza, gli fece ſomminiſtrar denati, aceioechè poteſſe 
tornare in Guaſcogna a nprendere come prima le redini di que 
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ante a tute: i 1a fa A, 400 a enumerare i ſuoi pot 5 
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Provar loro gli effetti del ſho riſen | [ A 
Al dolore dell affronto, ricevato dal donte di Leiceſter? 
uello, forſe per lui piu grave, della negativa, che il Clero oli ece d' ur 
ſuſſidio, la cui domanda aveva egli corredata con un CT della Corte 
„ | | di 
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d fol 19 o temen 10 "A's 
n favore del C my 0 e dipe 
reconeiliarfi' con Iui, e poco Ems her ente Gore dore 
jenna, non Ly” per favorir 8 K ma Rea e agP occhi u ; 
ſoggetto, che aveva tanto credito in Ing 7 | 
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A tender loro, che con queſta oſtinazione non lakes opponerano 1 lot 
. 10 5 Soyrano, ma alla Chiefa univerſale, e a Gesd Crilto.medehmo... K 
„ß 15 | queſto meſſaggio il Clero fece una tiſpoſta, dove gli rimproverava 162 . 
A : eſtorſioni, non meno ch la tante volte reiterata vio 421 aclle 
Wat. ſue promeſſe, e giuramenti. Finalmente vedendo Enrieo EE. | 
a „ tener nul a dall Aﬀeml lea dei Prelati in generale, cominci 8 | 
3 principa per via di e Ze. Qu ndi. fattofi venire nel ſuo OM 3 
| 5 bo d Ely, queſto Prelato glt diſſe chiaramente eſfer. mera follia 5 
. 'penhers di quella ſpedizione a Terra Santa, dalla q quale, == 
__ 5 ante altre ragioni avrebbe dovuto ſconſi Harlo N | 
V [bee che languiva, nelle mani degl” in ede N77 2 
_ Ro. gl Ingleſi ſtavano coſtanti in "negargli f uf flidj, iI R . 
JV mal talento, fr riſtrinſe nuovamente coi foreſtieri, bee lor | 
LE oh continuamente favori, ciocchè yeniva ad alienargli ſempre piu 1 
J 2. Baroni. II defiderio di vendicarũ dell' ronto poet rl | 
1 1 dal Conte di Leiceſter continuando a tor nentarlo,,. Et nrico lo fece 
nuovamente citare nella Camera dei Pari, ch' ei convocd, a queſt 
5 effetto. I Baroni udita nuovamente la cauſa del Conte, dopo d verlo EE, 
73 come prima avevàno fatto, dichiarato innocente, paſſarono a _rimpro- | 
5 VvVerare al Re la ingiuſtizia d' avere conferita la 'Ghienna al Principe = 
5 Odoardo tre anni e mezzo prima, che ſpiraſſe il termine preſcrit= | 
to nella patente, ch ei gli aveva data nel com mettergli quel Go- 
= Ji II Veſcovo di Lincoln, che di ſopra ſentiſte avere con tanta p udenza ; 
Wn: configliato Enrico, volle provarſi un' altra volta ſe per via di fatti 
i poteſſe farlo rientrare in ſe ſteſſo. Quindi fatto un computo delle 
3 | rendite, che i foreſtieri godevano in In ghilterra, . zli moſtrò che la * 
Wo ſomma aſcendeva a 70000 Marche, ciocehꝭ faceva due terzi di quella 5 
| | della Corona, e che Manſel, un Ecclefiaſtico dei ſuoi fayoriti, godeva 
| N 700 Benefizj eccleſiaſtici, che gli portavano 4000 Marche I anno. | 
TD” Mentre queſte coſe fi paſſavano in Inghilterra, la guerra tra I Impe- 
 .__  rator Corrado, e Innocenzio IV continuava in Sicilia, e Innocenzio, 
trovandoſi inferiore di forze per mancanza di denaro, offerſe la Corona 
5 WW quel Regno al Principe Riccardo, fratello del Re, ma perche. 1 
8 ce earico delle ſpeſe doveva cadere tutto addoſſo a Riccardo, la propoſizione 
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 accettata, e 1] Papa richiamd il Nunzio, che teneva in In- 
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i fi 7 7859 con ſeguars vol. op Provii 
Galtighn il quale pretendeya eſſergli ſtata conceduta por rico Il, e 
da Giovanni confermata. Queſta . domandava la 5 5 
d' Enrico in quelle ſedarla, ma Enrico, temendo che i Baroni 
10n--averebbero. Volant: gli ſuſſidj a queſt elictto, mile i in campo * n 
nuovo la ſua ſpedizione di Terra d Tons 1 4 13 £34 04 AND. 
wy i per non eſſer tacciati di negare aliens al loro Mona _ 


intereſſava tutta la Criſtian uantungque non ſi 


* 


daſſero alle parole d' Enrico, conyennero d' aderire alla ſua domanda Bp 
colle ſeguenti condizioni — Di laſciare alle Chieſe la llbertd delle elezioni, 5 
ed Mer vare puntualmente i Cbirograß del Re ſuo padre. Enrico prevedendo „ 
er ricevere queſto meſſaggio, teneva gia preparata Ia riſpoſta, In' . 
queſta. riſpoſta confeſſava di avere alle volte efteſa la prerogative 1 
Reale qualche poco di id dal dovere, ma era riſoluto di non commettere mai —_ 
ugs mancanza, e che i Chirografi del Re Giovanni ſarebbers ftati puntual= 
mente gſſervati. Quindi 21 aĩ membri di quella deputazione, che 
erano  corpo, degli Eocleſiaſtici, diſſe loro — Poich? voi volete, eb wo. 
corregga i difordint. del mio. Governe, datemene Pe ſempio ; chiungue a vor” 
4 ottenuto, 105 27 vie illecite, te rinunzi, ed is le con-. TE 
i probitg. A queſto rimproyero del Re BELT: 
4 trattava di Hare il fatto, ma di 
5 TR il ſolo fine d' Enrico era in queſta” 
denaro dal Parlamento, contento d' aver data a! 


£  mortificazione, paſsd ad aſſicutar 10 d- effer pronto | 1 
ento per prendere le miſure neceſſarie, onde a 


pt Mlordini. Sopra queſte promeſſe il Clero gli conceſſe 

le Decime wg, ſue rendite der tre anni, e 1 aroni trè nN per | 

ogni Cavalier Fe, che tenevain feudo terre immediatamente dalla Corona, 

Ottenuto, che Enrico ebbe quanto defiderava dal Parlamient Wat 

qualche temp dopo 10 convocd di ſua ſpontanea volontà nella g 

Ala del Palazzo di Weſtminſter, dove ſtando i Baroni ſpirituali, e tem- 

porali con un torcetto acceſo in mano, ed ei tenendo la deſtra ſul petto 

I Arciveſcovo di Canterbury, alla preſenza d' un gran numero di Po- . 

polo, pronunziò una terribile maledizione contro chiunque diretta- 


mente, o indirettamente s opponeſſe all offervanza dei due Chirografi, 
o attentaſſe d apportare alcuna alterazione alle coſtituzioni del Regno. 
Quindi i Chirografi o Carte furono lette ad alta voce, e il Re le con- 1 
fermd pronunziando le ſeguenti parole - —— Jddio nf aiuti come i 10 offers | 
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of kerivang per mater una guerra In quelle Parti, pensò d' intavolare 


: Queto ſoccorſo, 0 A. Trattato 98 


cava al ſolito Enrico di denaro, 2e dimmulando 11 
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* . ante utt FO 
0. Jana, unt, e, Net e te 
e voluto Enrico non oflervare ciocchè 
maledizione falt Jin: redveſ6ovo,. 
giuratento, che fo 7 hab preſtato 10 ritenevans. a dds tiert as 
faor F avoriti,  Eonfigliandolo di! fioorrere a Es po 
3% ̃ œ—B Sul SP ODRs 
atant il | denaro, ng dovera ſervire pet viaggio 
impiegato i in preparatiVi | per andate & far gükrt a Obi benen. done 6 
trasferl poco dopo, avendo laſelata Ia RR: e Il Prin card 
Reggeoti del Regno. Giunto à Bourdeaux, Yiſte fe Uifficolth,/ thi 
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un matrimonio tra Odoardo Tao primo-yenito,. ed Eleonora, foreflz 
d' Alfonſo Re di Caltiglia ; e Alfonſo dall altrd parte, non credendoſi | 
forze. baſtanti da iperars quelle.depP Inglefi, 'conſentt a quei matri- 
monio, e rinunzid Ie ſue pretenſioni ſopra 1a Ghienna al Principe 
Odoardo. E facile, che a queſta pronta con eſcendenza d'Alfonſo contris' 
buiſſe non poco la notizia, che il. Conte a. Leiceſter veniva con un 

corpo di Kidd, levato a ſue ſpeſe, a offetite 1 fudi ſeryizj ad Enrico. 

Re di Caſtiglia, intimotirono tanto 

ibelli, che non tardarono a tornare alla divdzione d Enrico. Man- 
Tattato. concluſo- | 

col Re di Caſtiglia, ordind ai Reggenti, che chiedeſſero aluti al Par- 
lamento per eſſere in iſtato di ſoſtener quella guerra; ma I arrivo del 
Conte di Leiceſter in Inghilterra riveld il ſegreto, per cui ſenne a 


render vana tutta 1 induffria dei Reggenti per ottenere il foœcorſe 4 
deſiderato. Allora Enrico ordind al Pifacipe ſuo fratello d eftorquer 
quanto denaro poteva dai Giudei. Riccardo eſegul queſta commiſſione 


con tanto fervore, che i poveri Giudei chieſero licenza di 2 dal 
Regno, ma non I ottennero, e furono obhligati a pagare al Re le fornne 
le piu eſorbitanti, che mai gli aveſſero Côntribuite. N 

Avuta, che la Regina ebbe la notizia di quel Alem At 


* ** 
; 425 


coi figliuoli in Francia, e il Principe Odoardo fu mandato a Burgos, 


dove I' Infanta Eleonora I aſpettava per celebrarvi la cerimonia. Giunto 
Odoardo colla ſua ſpoſa a Bourdeaux, il Re gli canfermd la ceſſione della 
Ghienna, vi aggiunſe quella del Regno d' Irlanda, e della Sovraniti 
del Principato di Galles. Non reſtando ad Enrico altro che fare in 
Guaſcogna comincid a prepararſi a tornarfene in Inghilterra. Per 
evitare le fatiche del mare chieſe licenza al Re di F rancia, che me- 
diante Ja promeſſa di 400000 Lire Franceſi ſi era riſcattato dalle mani 
Bhs. 


gl' Infed 15 4 ban per 1 ue Don min j.per Anden 

4 Luigi, non ſolo gli conceſſe que: lcenzay ma andò a in- 
contrarlo a Chartres, e 10 conduſſe con ſe a Parigiz. dove lo feſteggid 
1 per. otto giorni magnificamente. Verſo la fine- di dicembre Enrico 


d un W regalo di 100 lire ite line, alle quali, vedendo ch ei non era 
Pr pat 8 un  pezzo | d' argento di ſquiſita manifattura, di 
cui i baf rage ſodisfazione. Qveſto nondimeno non impedl, 
ſomma ts erg Prete, e d' omicidio, fuggi dalla prigione, dove 
4 Veſcovc bg Ao. aveva fatto rinchiudere. Queſta fuga imputd_ Enrico a 
negligenza della Città, e per queſto immaginario delitto la condannd 
4 2 re 3000 marche, e Ae Uifle,. che quella fuga ous Gen dagli 

uftziali del 'eſcovo favorĩta 


18 


In Xqueſt' anno 1254 eſſendo morto a Mel6 n nel. 1 di Napoli 


Enrico figliuolo dell' Imperator Federigo II di morte naturale, o come 


altri vuole propinata dal fratello Corrado, (il quale fu poi qualche 
anno dopo avvelenato a Buon Convento) Papa Innocenzio mandè 

Alberto ſuo Nunzio ad offerire quella Corona al Principe Edmundo 
G ſeeondo-genito del noſtro Enrico, ſiocome I anno avanti al pe 
Riccardo ſuo fratello aveva fatto. N 1 
Sebbene non dubito, che voi dete benidiinp il titolo, Seed 1 1 


0 45 


mi Pontefici Romani derivino il loro dritto alla Sovranità dei Regni 


8 


di Napoli, e di Sicilia, dei quali anche al preſente conferiſcono. J in- 
veſtitura; nondimeno perche tra i tanti altri, che queſta Iſtoria leg- 
geranno, pud darſi che Ye ne ſiano di quelli, che di queſto fatto non 


abbiano avuta notizia, mio debito ſtimo, che ſia Ut: mne 


origine, ciocchè farò colla poſſibile brevita. 


- Verſo la fine dell XI ſecolo due Baroni fi gliwoll di di Tancredi d. Altas 


villa, Signore Normanno, cacciarono dalla Sicilia 4 Saracini, edi quel 
Regno 8 impadronirono. 8 impadronirono anche della Pugl 
della Calabria non meno, che di alcune altre Provincie, che gl Impe- 
ratori di Coſtantinopoli poſſedeyano nel Regno di Napoli; e queſté 
pure ſotto il nome di Sicilia compreſero; e ſiccome dal F Kad Meſſina 
vi ne: il Regno di Sicilia da quello di Napoli ſeparato, quelł Iſola 


, e anche. al preſente i Re di Napoli N intitolano Re delle due Sicilie, 


e ne preſero I inveſtitura dal Papa. Ruggiero I il minor dei figli- 


uoli di Taneredi fu il primo che aſſumeſſe il titolo di Re di Sicilia. 


ra, vi fece un pompoſiſſimo ingreſſo, e ricevette dai Citta- 


one, onde eſtorquerne aſſai maggior 


| enn, 7 | 


ſſero Sicilia di Ia dal Faro, e Sicilia di quà dal Fare la parte oppbſta, 


e I ſuo figliuolo, Ga i cattivo gli ſucceſſe,. a queſt; 


10 Tolk. I | | of | | b Gug- 


af 
f 42 
rs Fats 4.2, 4 
St Ba 


, Ruggiero 1. Gee IN "Hoang Pon 


tne dal Monaſtero di S. Salvatore a Palermo colla diſpe 


Silent, e amminiſtrata la caſtrazione. 


ZA f 34 


. ſenza. hy ng met il gs 2n0 A Sieil 


1 e firs III | fu = x61 1 rob no eos 
per combatter Manfredi, inveſti del Regno delle dus Sicilie Enrico 2 


Imperatore, e ne ricevette l omaggio dopo avergli data in matrimonio 
Coſtanza, figliuola di Ruggiero I giunta oramai all' eta di 50 anni, 


voto. Coneluſo queſto matrimonio 1 Imperatore andòꝰ con un eſercito 
in Pagtia, dove la peſte arreſtò i ſuoi progteſſi, e Tancredi rimaſe ſul 
Trono ſino alla morte, che dem 1 anno abe ee III ſuo ü 
hgliuolo gli fucoeſſe 7 050! SILLY Ra 
Udita la morte di Wer r e ornd in . e Medi - 
Napoli, ma l' oftinazione dei difenſori gli fece diſperare d' impadro—ʒ 
nirlene colla forza. Allora Enrico ebbe ricorſo a un Trattato, al 
quale Guglielmo, diffidandoſi di poter reſiſtere a un tanto nemico, vo- 
lentier-conſenti. Si convenne per queſto Tratiato di dare a Gug lielmo p 


bo. a 


o 4 : 


. 
898998 


il Regno di Napoli, quello di Sicilia ad Enrico. Firmata pe divi- 
fione, Enrico paſsd a Palermo, fi fece coronare, e preſo alla rete 
J innocente Guglielmo, lo mandd in Germania, « dove gh furono cavati 15 


Divenuto in queſta forma I Imperatore Mona delle due Sieilie, | 
mandd per 1 Imperatrice, che era gravida, quantunque giunta ai 32 
anni dell' eta ſua, e arrivata a Geſſi nella Marca d' Ancona, ſotto una 
tenda, eretta a queſt' effetto nella N di quel mercato, alla preſenza 
di quante donne ebbero la curioſità di vederla, vi partorl un Principe, 
a cui fu poſto nome Federigo. L' Imperatore rimaſe in Ton: Fe 
delle due Sicilie fino alla ſua morte, che ſegul I anno 1189. | 
Aveva il Principe Federigo undici anni quando il Padre mord. 55 
L Imperatrice Coſtanza ſua madre, e tutrice, Io fece coronare Re delle 
due Sicilie a Palermo, nè paſsd molto, che Papa Innocenzio III gliene 


die I inveſtitura. Coſtanza fini di vivere due anni dopo, laſciò la tutela 5 


del Re ſuo figliuolo a Papa Innocenzio, e ſua Santita governd le due 
Sicilie per mezzo d' un Cardinale durante la minorità di Federigo. 


Quefto Principe, giunto all eta di 14 anni, ſpos0 Coftanza figliuola 


d' Alfonſo IV Re di Caſtiglia, e due anni dopo fu cletto Imperitore 


dal partito dankee a Ottone di Saſſonia, che il Papa aveva dope en a 
Morto 


tors Us Papa C Gerte Hr. . Ebel ſua e duc atinl 40580 
pos Violante, figliuela di Gicvanmi di Brlenna, Re titolare e 
lemme. Queſta: Principe mor} yerfo ! anno 1228; Hſciandogli 15 x 
uole per nome Corrado. Finalmente l' anno 12 5 Federigo ſposd THabell 
d' Tnghilterra, ' ſorella di quell Entico, di cut vi ſto otra ſctivendo la 
vita; la 
eren F 
ile o aneor nelle faſte. SY. he” 
Vi ricorderete, come earn della eaten Mme, che 1 Nardo 1 feos 

in Paleſtina, eſſendo ſtato abbandonato dai Franceſi, dai Tedeſchi, e 
dagl' Italiani, fu obbligato di deſiſtere, ſtante la ſos debolezza, da 
quella impreſa, non oftante'ch' ei foſſe giunto in viſta di Geruſalemme, | 

ciocehè ſeg al werte 1 anno . of 
Venute 923 occupar Ia Sede di 8. Pietro Papa Onoris It: verſo 1 aun 
1224, che era il II del Regno del noſtro Imperator Federigo, bandi 
una nuova Crociata per andare a Terra Santa, dove ſtante le diſcordie 
dei Criſtiani gl' Infedeli avevano fatti tanti progreſſi. Di queſta 


arrolati, doveva eſſere condottiero Federigo, non tanto come Impera- 
tore, ma anche come Genero di Giovanni di Brienna, che di open: vi 
diffi portare il titolo di Re di Gerufalemme. © 

Gregorio IX; ſucceſſore d' Onorio, vedendo, che Federi 0 procedeva 
lentuinents: nei 222925 per queſta ſpedizione, gli oe una lettera 
per indurlo a-rifolverfi, tanto pid che i Crociati, i K i quali in Paleſtina 
erano gia pervenuti, non aſpettavano, che la ſua comparls per mictterſi 
in moto. 8 

Imbarcatoſi Grains" a Brindiſi V Finpetatote, dopo tre: giorni 44 
navigazione, ſorpreſo da un' accidente di malattia tornd in dietro 3 
ciocchd ſentitoſi in Paleſtina, molti Crociati tornarono donde fi erano 
partiti. Irritato iT Papa da queſto ritorno ſcomunicò P Imperatore, &: 
ordind a tutti i Principi Cri 


aveſſe origine, piucchè altro, dal deiderio che ſua Santità aveva di 


d' Italia, chę ſegli « erano voltate contro, e che ſotto mano aderivano alla 
Corte di Roma. P ederigo er vendicarſi del Papa, non ſolo ſeriſſe 
lettere a tutti i Principi d' Europa in ſua giuſtificazione, ma per 
mezzo d' un gran Partito, che aveva in Roma, fece caeciarne Il, 
8. Padre, il- nw” fu obbligato a ritirarſi nella Citta di Perugia. 
. 5 : Au 


quale' mor}. I anno 124r. Con queſta Principe Federigo a 
xe maſchi, Giordano, ed Enrico, U * ang 4x quali. mort 


Crociata, nella quale dicono, che piu di 60000 Inglefi fi foſſero | 


THani di pubblicare nei loro Dominj quella 
ſcomunica. Vi è nondimeno chi dice, che queſta ſeverity di ner 


rompere ſe miſure, che Federigo prendeva per contenere quelle Città 


* 2 „ S + 
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no he 


Oh ere allora che ſi era imbarcato'a. 3 nen en un precio. : 
-. © it in en eres uella Scomunica ſtata ful. Iminata contro di lui ; 
es giuſta, ] anno ſeguente paſsd in Paleſtina, poco tempo 

_obbligs. i Sultane d. Egitto ad abbandonare See 75 6 2 ” 

1 ſuoi progreffi ſtati molto maggiori ſe i Cavalieri di- 8. Gu vapni 
ſedotti, dice Ra pin, da Gregorio non fi. foſſero di continuo attraver] Ati 
ai ſuol diſegni Gregorio dall altra parte, vedendo che F ederigo poco 

vokando le ſue cenſure, aveva intrapreſa queſta ſpedizione ſenza ottener 
prima di eſſer ribenedetto, reiterò da ſcomunica per averla nta, f 
Tome prima glieT' aveva fulminata.contro per averla differita. 
Era quell” Enrico, intitolato Re di Sicilia, -morto. A Melß, — 
avete ſentito, nato. d- Iſabella d' Inghilterra, onde veniva: ad eſſere del 
noſtro Enrico nipote, ed era to ſcrupolo di queſta parentela, per cu 
Enrico non averebbe voluto, che il fratello Riccardo accettaſſę I offerta: _ 
di quella Corona, oltre I obietto, che abbiamo detto. di ha fare | 

_ quella ſpedizione tutta a ſuo carico. 

Rimoſſo per quella morte lo ſcrupolo | del erate col. morts Prin | 
cipe, Enrico accettò, ſenza aver conſultato,. nè il fratello Ricca do, 
ne il Parlamento, I offerta d' Innocenzio, e fece al-figliuolo Edmundo. 

inalberare il titolo di Re di Sicilia; mandò al Papa tutto il contante 
del ſuo teſoro, e quanto altro ne potè eſtorquere da Giudei, e da. 
Criſtiani per ogni via, e finalmente s obbligò ſotto pena di ſcomunica, 
e della perdita della ſua Real dignita, a contribuire tutte quelle ſomme, 
che la S. Santità aveſſe ſtimato proprio c di -prendere. in preſto. er ani | 
alle ſpeſe di queſta ſpedizione. 
Non era ignoto if Papa, che le rendite d Kneien: baſlavano appena | 
per i ſuoi diarj biſogni, e che il Parlamento era ſtanco di dargli ſuſſidj. 
Per ſupplire a quello, che da Enrico vedeva di non poter conſeguire,, 
Innocenzio mandd una Bolla all' Arciveſcovo di Canterbury, e al. 
Veſcovo di Cheſter, per cui dava lor facoltà di prender denaro:in preſto. 
da ogni genere di perſone in nome della Chieſa di Roma. Per una 
ſeconda Bolla conceſſe ad Enrico due decimi delle rendite degli 
Ececleſiaſtici a titolo del ſuo viaggio a Terra Santa, ma realmente per 
ſervire all' acquiſto del Regno di Sicilia. Per una terza gli conceſſe un 
venteſimo delle rendite delle Chieſe di Scozia, inculcando che ly eſazione 
ſene faceſſe placidamente. 


Intanto, che queſti maneggi fi ſi ſtavano faconde tra Papa "we Nee 


* quit | per lies. ehe quella fon arne ch 


ed Enrico per la conquiſta del Regno di Sicilia, il Baſtardo Manfredi 


ſtava prendendo miſure a Napoli, onde procurar la Corona delle due 
Si- 
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bs, E Teaperavor Corrado ci avera, a copdonti, e f 
_ + Saracini, dei quali in Nee e 
Ie bene favorevole, ende far valere 10 fue e Avuta rim eon 
1 n Citato a comparire per giuſtificarſi, 
1 ride nella Cirth di '1 pid fda il Papa mandò ſoldati per atreſtarlo. 
Allora, venutigli i rinforzi, che ſtava aſpettando da varie 7 
fuori, attacod ĩ nemici tra Troia, e Foggia, ne ucciſe parte, e il reſto 
obbligd alla fuga. Quindi, per tenere in fede i Tedeſchi, pi ubblicd 

di voler Liens le ragioni di Corradino, di cui dorrado ſuo bd gli 
aveva la tutela raccommandata; ciocchs dimoſtra ch; ei. non. Labeva. 
ieee eſſere ſtato l autore della ſua mort e 
Viſtoſi Innocenzio privo. dell appoggio di Manffedi, ſu cui aveva 
de. per caceiare 1 Tedeſchi dal Regno di Napoli, fece iſtanze piu 
Pe. u e mai al Re d' Inghilterra per c denari; e anche! per avere 


erale Ingleſe, minacciandolo in caſo di rifiuto di dar la Corona 
di Sicilia a un altro Principe. La. difficoltà: d' ottener queſto intento, 
e il veder le ſue coſe nel Regno di Napoli andar ſempre di male in 


o, furono veſſazioni, che in poco tempo lo eee ſepole 
di queſti vita ! anno 1254. Aleſſandro IV gli ſucceſſe 
Aleſſandro, ſeguendo le traece del ſuopredeceſſote, pensd 2 roſe- 
guir la guerra contro Manfredi, e mandd in, Inghilterra il Veſcovo di 
Bologna con un anello, per inveſtire con eſſo il Principe Edmundo | 
| del KRegno di- Sicilia. Ma intanto, che il Veſeovo era in viaggio, 
Manfredi ruppe un groſſo corpo, che Aleſſandto gli aveva mandato 
contro. otto. la ondotta del Cardinale Ottaviano Ubaldini Fiorentino, 
ue Sicilie, e ſi fece coronare a Palermo, e 1 
eee Corradino era morto in Germania. 
„Siunto al Veſcovo di Bologna 2 Londra corond il Principe Edmundo - 
de delle due Si imulando la C. rohazio one di Manfredi: En- 
| _7 glorioſo di queſta ſcenica Coronazione del figliuolo, convocd un 
. . amen e chieſe ſuſſidj. I Baroni, nulla 7 9 — delle coſe di 
Sicilia ſero eſſer pronti a ſaccarrerlo allora, ch' ei finalmente voleſſe 
ridurſi all oſſervanza delle due Carte, e a. dar loro facolta di nominare 
quei ſoggetti, che eſſi aveſſero giudicati più proprj alle cariche di Giuſ- 
tiziere, di Teſoriere, e di Cancelliere, da non poterne eſſer rimoſſi da 
che da quelli;. che gli. aveſſero nominati, ma il Re non A e ee 


II 3 che ah Eccleſiaſtici Auges nello fobuda di poeo pid d' un 
anno contribuirono tanto al. Papa, che ad Enrico, a. titolo del 4 
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des forzati 1b prendere in preſto-1: importare del Jorg, contingente ©. 


tro gl. Iafedeli, dice Mating: TIT era eee ee at 
| nel Weg Napoli Ie: Fe BY 4 ny "AW ph 5 © 
; Eta Bprico sl ciecamants-innamorato diwadete il gelle Ede 
ſedere ful. Trqno: di Sicilia, che gia« fi: diſponeva a mandare ſolda 
Ingleſi in Italia a queſt! effetto, e eib Veſcano.di Meſſina, venuto con 
| Bolle del: Papa in Inghilterra, premeva i Baroni, pere 
_ cederealRe Aft) onde ſupplire alle ſpeſe di q ueſto important 
n Lo ſteſſo faceva il Re coi: Cittadini di a e con qualunq ue altro 


da, il quale comè di ſopra dil era ſtato per aperadel-Papacintitolato 
Re dei Romani; fu: ammagzato in una ſcaramuccia cab Friſoni- 1 
concorrenti a ſuccedergli erano il Principe Riccardo fratello d Enrico, 
e. Alfonſo Re di Caſtiglia. Riccardo con trasferirſi in Germania, 
mentre Alfonſo trattava per. Ambaſciatori, prevalſe colla ſua preſenza, 
e con una buona ſoma " denaro's in NO clomoney eee 
Aquiſgrana," / 209k 17% oi 14.% Ts 
ASICs ke) Ricans abuſe; 0 perlt ile oat: pech ; queſts. tha 
trols) ſpedizione; aggiuntaſi una caroſtia: d ogni ſorte di viveri nel 
Regno, i clamori del Fopolo divennero generali, ma nel cuore d' En- 
rig non facevano la minima impreſſione. Infatuato ſempre pid queſto 
47 Principe della f pedizione Siciliana, convocd un Aſſemblea del Clero, 
dal quale chieſe un ſuſſidio per pagate ĩ ſuoi debiti . Per: muovere 
11 FPrelati a compiacerlo preſentò loro il Principe Edmundo...veſtito 
in abito Siciliano, e mediante i conforti; e le minacce di Ruſtand 
Nunzio Pontificio, ne ottenne un ſoccorſo di 42000 Lire ſterline. Alle 
tante calamità, onde il Regno 
goneralmente afflitto, I aggiunſe la guerra dei Galleſi. Avuta Enrico 
notizia delle incurſioni, che coſtoto facevano nei ſyoi 8 indd 
per.combatterli, ma in poco tempo fu : hne A; ritirarſi dopo dilaver 
porn gran parte dei ſuoi-loldati. 

Appena tornato a Londra, anche. Ruſtand vi ide 3 Roma, 
dow: era andato a prendere nuove iſtruzioni dal Papa. Nel primo 
abboccamento con. Enrico gl intimd. la ſcomunica, ſe quanto prima 
non eſeguiva la ſua ſpedizione del Regno di Sicilia. Queſte minacce 

; produſſero. un! Ambaſciata, che il Re mandd ab Papa colla rinunziaidel 
—— Principe Edmundo. al dono del Regno di Sicilia, ma il Papa non volle 


9 Ss | ac- 


mercanti per lo pit Fiorentini, eee e in cambio di-farne ale gon · # 


reh voleſſero-con- 


NegoZio, : 


3 eredeva che aveſſe denaro. In queſto Weeze ere Gedlte d Olan- 


d' Inghilterra era queſt anno 1 297 


Rev) 
7% ET 
vl EX 


—_ Mota dicendo, che 41 Jenato manbate a Roma dall I 
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Gaſtici,, da Rapino, di ſopra computate, 
mila marche; e neppure ut folds e e 3% 
che gli aveva per! nyc di circa 40 anni sI pes goven nati, e ne 
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garono ichiaramente ad Enric ia Toro Arens lone. e ene 0 . | _ 
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volef off? offers auteri di queſta cd © N 
1 non volerſi ulteriermente Adare di _ 
Dita d- Oxford per il luogo, ove tenervi la futara ſeſſiene, 
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ma 1 Baroni, che da a eraho Nati Tante volts „ 


mare gli abuſi 
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do di volerfi unire con lor6ip 


proniertstic 
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volere 'offervare q 7 1 
anche il Princi V 
Baroni comparvero a Oxford, eee da wo Tenent? 0 Velalli . 

- rifoluti d' obbligare # Re ad eſeguire quanto abe promeſſo. > 
Marj' furono fifati, 12 nominati daf Re, gli altri 12 dai - 
al fecero Simone . di Leiceſter Prefidents — . 
po furono fiffati gli artieeli, ai quali 11 7 
rne degli altri quando 11 bene dello 1 


ommi 
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Magna Char fa, che egli wag „„ 5 
l. hs T | ufizio 5 Sie Ofudiziere folle - conferito a perſona di — 
capaeift e integfita, la 15 amminiſtraſſe e a ed e riechi | 
III. Che il incelliere, 2 
tri dovefſero eleggerſi dai 24. thy VV „ 
IV. Che la cuſtodia dei Ta Ui del Re - folls laſdiata alla cura det. "ol 
24, i quali doveſſero darne il comando a i perfone, che foffero bene affette 
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VI Finalmente, che 2 f dovelle adur 


| ſalute del. Regno. Negli Annali di Burton: tre. volte; otto 
Lion depd 85 Michele, 5 giorno dopo Ia Candelais, 0 primo di 


Siugno. | 


f tenne queſts, Parlamento. 
bs Rappreſentanti dei Comuni furon 
eſſere incerto ſe queſta folle. uns: unit una i 


1 Parlamenti anteriori. et 1% W 


Il ſecondo di non recedere .dall' antichiſſimo coſtume di confetire le 7 


ſua riſoluzione di paſſare a Londra, e i Baroni gli fecero per via di 


di fare perſonalmente nelle mani di Luigi nella Citta d' Abbeville, e 
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Queſti WR FIR Jetth Poi oni 4 Oxford, mentre a Often 
E certo, diee Rapin, che De tatl, E 
ſto. Parlamento,, ma 


o preſenti in qu: 
iq vela del Praticato 


II Principe Odoardo, il quale; aveva per 1 Ke del padre 1 rimic- 5 


ramente e averebbe voluto eſſer du] penſato la que 
giuramento. Enrico figliuolo del Re de 1 proteſtd, , contro, 
queſti articoli, dieendo, che non potevano avere alcuna forza fino che 
il padre non foſſe tornato di Germania, e vi reſtaſſe il ſuo aſſenſo. A 
queſta proteſta il Conte di Leiceſter replicd arditamente : Se {| Re woſtro | 
Padre ricuſerd d unitſi coi Baroni, non poſſederd palmo di ter reno in Inghilterra., 
Il; primo paſſo, che i Ventiquattro diedero per I eſecuzione di queſti 
articoli, fu I eſpulſione di tutti 1 foreſtieri;. con bando di pena capitale. 


$5 


migliori cariche, ciod le ply, lucroſe, e autorevoli, ai loro parenti, ed 
amici. 5 . 

ubige che 7 Re de Rohan 4 3 della 1 uh ſotto la quale 
avevano i Ventiquattro ridotto il Re ſuo fratello, fece intender loro la 


Deputati ſapere, come non gli ſarebbe permeſſo I ingreſſo nel Regno, 
Se prima non aveſſe giurato d' offeryare le Provviſioni di Oxford. 


A queſta tanto per lui dura condizione credette finalmente eſſer 
cola prudente il ſottometterſi, e arrivato a Dover vi PII quel 
giuramento in preſenza del Re, e d' un gran numero di Baroni, 
che quivi erano andati a incontrarlo. Matteo Paris afferiſce, he nella 
caſa. del Capitolo di Canterbury. il Re de Romani queſto giuramento 
prendeſſe. — 

Per aſſicurarſi i ventiquattro da una guerra eſterna, onde quella 
tranquillità, ch' ei penſavano di ſtabilire nel Regno, poteſſe eſſer tur- 
bata, propoſero, che Enrico cedeſſe al Re di Francia le ſue pretenſioni 
alla Normandia, e all Anjot. Queſta rinunzia Enrico fu obbligato 


n' ebbe in ritorno la ceſſione del Limogino e del Perigord, con wit, 
Jy” 0 


a. condizione c ch. ei 


CITES ; 8 
vidde libera per 

e Italiane, ior {ar ue degli 75 
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L. auforita, che il; Conte te di Leiceſter 8, ane i giorno pid 8 


tay lofi | CO u, ma del Conte di Gloceſter 1 
ente. Der 2 un Partito contro, Gloceſter faceva 
0 che Leioeſte tramava di orre il Principe Odoardo . 
© Privarne Enrico ſuo padre. Era Enrico à 8. Omero 
E 8 45 iunſe. Ne preſe tanto terrore, che pea» di Bog 
1 RY timore di non eſſervi 1mprigi 


1 ſpargere 


tornare Tick 5 
le 11 Kan dei 


| dah di lottomettorſi al 1 Bit 
i xicqnoſcere/la gi 


Raten del 1 Regno pernonelie ſaoi Par Allora il Conte di 
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we Fallite 


F i varie prevaricazioni commeſſe th 
UInghilterr Leeiceſter com arve. arditamente. „„ 
ter temendo la forza del di ui partito, otto 
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NF 


tante in Ghienn ne 
a difenderfi, e 1 
preteſto, che i 1 ch'ei produrre, foſſero aſſenti, 
deſiderò choc queſta cauſa foſſe di erita a un altra lelfone. Le gquerele 
nondimeno a queſti due ambizioſi competitori furono per allora _  - : 
poſtè mediante i buoni uficj del Re dei Romani, „Con ſommo piacere oy 
dei buoni, che temevano. d una e,, ONT 1 | 
Poco tempo dopo giunſe in Inghilterra la 3 di Scozia, e vi 
gi anche Giovanni Duca di Brettagna, per celebrar le nozze maT: : 
Beatrice ſecondo-genita d Enrico; e furono: queſti illuſtri Perſonaggi 
onorati come all altezza del loro rango fi. conveniva, con poco Bulto 
d' Enrico, il quale ſi vergognava della ſua ſoggezione. ee e Sn 
Trovandoſi Enrico cos legate le mani, e ſenza amici, dei i quali 
poteſſe fidarſi, richiamò ſegretamente il ſuo fratello uterino Atelmar, 
Veſcovo di Wineheſter, che era andato a Roma per ottener la . 
del ſuo Veſcovado. Giunto Atelmar a Parig1. fin} di vivere, e cos, | 
privo i fratello. di queſto conforto, e libero i Baroni dal timore d' un 1 
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Provviſioni d' Oxford, e I ottenne ; ma prima che la Holla ne foſſe 
ſpedita Aleſſandro mort. Urbano IV gli-ſucceſle, e Ipedl Þ afſoluzione,. 
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; avevano riſoluto, 1 ingreſſo nel Regno, ſengg offendere il Santo Padre. 5 
Stanco Enrico di rimanere piu lungamente ſotto tutela, chieſe da 
1 Web Aleſſandro 1a diſpenſa gi uramento, che aveva preſtato alle * 


ed Enrico avutala nelle mani, ande 41 Parlamento, che fi: teneva in 
Londra, e dichiard apertamente di non eſſer tenuto di ſtare alle Prov- 
viſioni d Oxford, che oltre d' averle firmate forzatamente, eſſi non le 
avevano in conto alcuno offervate ; concludendo di non volere ulterior- 


mente rimanere in quello ſtato, in cui pretendevano di tenerlo, che era 


id di ſchiavo, che di Monarca. Quindi paſſato alla Torre, avendone 
doro il N by il N hy FR. vi era (Aide mp er | 8 3 


oh efibizione di 7128 BoHa 908 0 al Bart eee 1 imp 5 45 | 
ſibile di ridurre Enrico ai termini, che effi deſideravano, per altri 
mezzi, che con la forza. Per queſto penſarono d' andare a impadro- 
nirſi della ſua perſona a Wincheſter, di che avuta Enrico notizia tornd di 
nuovo a chiuderſi nella Torre, donde, credendoſi in ficuro, ſped} ordinia 
tutte le Contèe di licenziare li Scerith, aſſegnati dai ene 
cCosl ſparſe la confuſione per tutto il Regno. 5 
In queſto mentre. continuando i Ventiquattre a prender miſure 1 f 
opporſi ai diſegni del Re, ordinarono ai Baroni dei cinque Porti d' al- 
leſtire una flotta per impedire, che alcun ſoccorſo di Principe foreſtiero 
approdaſſe all' Iſola. Erano queſti Baroni, o Governatori dei cinque 
Porti, obbligati in virtu delle loro Patenti d' alleſtire 5o navi da guerra 
ogni volta che il ſervizio del Sovrano lo richiedeva. Coll eſeguire gli 
ardini dei Ventiquattro venivano a uſare, come vedete, la loro autorità 


centro quello ſteſſo Monarca, che l' aveva lor confidata. 
| „ as fr 
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_ a venire, ſe il Re de Romani non fi foſſe inte 


| cevano. 5 


del parere di Leiceſter. _ 5 
Durante queſt cbs; K vad dre a Ct 


5 dello ſtrepito dei Proprietarj. TIES 


4 4 


rpoſto: 


In queſta convenzione b e 1 Conte di- Leise FE” 
concorrere, dicendo di non poterſi fidare alle promeſſe d' un Principe: 
il quale facilmente prometteva, e con altrettanta facilità ſi faceva ſper= 
giuro alle ſue promeſſe, e 1 ritird i in Francia: Piu altri Baroni furono 


A. 


| ni [ave eds: voluto Weis Wt: 2 f 
de Ee 1 rimi a cominciare le oſtilita, alle quali non ſi ſarebbe tardato 
A ſuoi oonforti 5 
il Re Bae di voler confermare le Provviſioni d' Oxford, e i Baroni | 

. ar” voler on ene os” certi articoli, e e al- Re ap 


ſew non volle + 


ma, che Baze fogrn's: adi 
| lungamente godere, chiamato da alcuni emergenti nella Ghienna, paſsd 
x Bourdeaux, dove una febbre quartana lo trattenne tutto! inverno. 
 _ Queſt' aſſenza d' Enrico diede luogo agli amiei del Conte di Leiceſter 
di riunire il Partito, che per la convenzione, poco ſopra mentovata, ſi 
era diviſo. Subito, che il Conte ne fu informato, tornd' ſpeditamente - 
, - Inghilterra, e colla ſua preſenza ravvivd il coraggio-di quelli, che per 
debolezza, o timore avevano firmata la convenzione, 


Tindal cita una. 
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Eronica manoſcritta di Sant Agoſtino, deve è detto, che il Conte di 
Leiceſter eſibl in un gran Conſiglio tenuto da Filip 
Giuſtiziere, un Breve del Papa, per cui le Provviſioni d' Oxford venivano 
confermate; e revocata I aſſoluzione dal giuramento delle medeſime. 
Anche il Re tornò prontamente. Tornato Enrico i Baroni andarono a lui 
intimandogli o di ratificare li Statuti d' Oxford, o che effi averebbero- 
avuto ricorſo alla forza. Ma il Re aveva, eſſendo in Ghienna, contratta 
una ſtretta. unione col Re de Romani, e col Principe Odoardo, il quale 
aveva aſſoldato un eorpo di foreſtieri, ſpargendo di volerſene ſervire per 
contenere i Galleſi; onde animato da queſti appoggi, non ſolo non fi 
_reſe alle loro richieſte, ma li minacciò di rigoroſi caſtighi, chiamando- 
17 diſleali e ribelli Ma il Principe Odoardo, . ſal” cui aiuto erano 
| principalmente appoggiate le ſperanze d' Enrico, mancava di denaro, 
per pagare 1 ſoldati, che aveva nel paeſe di Galles. Sapeva che i Citta- 
dini di Londra tenevano depoſitate nel Tempio, 0 Convento dei Ca- 
valieri Templarj, detto ancora il Tempio, loool. ſterline. 
depoſito andò il Principe a bay +: con uomini e ſenza curarſi 


po Baſſet, allora gran . 


Queſto 


Mentre Enrico ſtava cosi in pericolo ar verdar Ja e ACN 
Papa Urbano gli fece intendere come la 8. Santità be di diſporre 


di 


A 4 


* 


. * A 4 
K* qu g 
u ala; | 
we 


1 8 7 0 Wh 1 A DN 6 n | 1 * L B TY * . KH = = 
i Sicille in fayore- * Un altza . Principe, . accompagnand 
= meſſaggio.con auſteri A eee per dene 
che aveva ricevuti dalla 8. Sede. Quello che Bris gi Tage Fo, 
non lo trbyo notato. Ma & certo che 8e li Storici non n entono, lee 
ſue maggiori ſventure dovevano la loro origine alle tante N man- © 
date a Roma a titolo dell acquiſto immaginario di quel 5 eili 
ton della quale poco dopo Carlo d' Anjoù andd al poſſeſſo. Ws 
finalmente il Conte di Leiceſter di vedere queſte dif erenze 
tm Enrico e i Baroni durare s lungo tempo indeciſe, convocd. 1 un”. 
Aſſemblea dei Baroni, dove fu riſoluto, che le Provviſioni d. Oxford do- 
veſſero ſoſtenerſi coll arme. Il Conte fu eletto Generale. 1 foreſtieri 
furono i primi a provar gli effetti d' un Popolo ſollevato. Quanti ne 
furono incontrati, obe non potevano col loro patlare lagleſe comparir 
per nativi, rei o innocenti venivano trucidati, come ſegul qualche 
tempo dopo in quel Veſpro. di Meſſina, e nei contorni, dove circa 
_ $500, pur Franceſi, 8 mano 5 irati e tutti a un e 
ora perirono. 177 5 4 | 
Mentre i Baroni s ee de ſuoi x pit. 8 Cattelli; +4 4 | 
ſtava ſerrato nella Torre, non avendo armata Ya oppargli. Aﬀpettando 1 
in vano ſoccorſo da Odoardo ſuo figliuolo, che ſtava con un eſercito 
in Galles, Enrico ſtimò bene di venire un' altra volta a patti, che fu- 
rono accettati, e differirono in poco, o nulla dalle Provviſioni d. Ox- 
ford. La Regina andando in una barca ſul Tamigi verſo il Caſtello di 
Windſor, la banaglie -comincid a inſultarla con urli, gettandole anche 
lordure contra. Enrico eſaſperato da queſto inſulto ordind, che i 
Caſtelli, che erano in ſuo potere foſſero fortificati, e muniti, prepa- 
randoſi per un' aperta guerra. Intavolatiſi in queſto mentre Trattati 
di pace ſenza concludere, finalmente fi venne a una rottura, che pro- 
duſſe una ſanguinoſa battaglia. Il Re, il Principe Odoardo, e Ric- 
cardo Re dei Romani erano i tre condottieri dell armata Reale, quella 
dei Baroni era diviſa in quattro corpi. Il primo era comandato da 
Enrico di Monforte, figliuolo del Conte di Leiceſter; il ſecondo dal 
Conte di Gloceſter, il ter zo dal Conte di Leiceſter, che era il Cap itan 
Generale di tutto I eſercito, e il quarto, che era compoſto 1 4 
d' abitanti della Cità di Londra, aveva Niccolao Segrave alla teſta. 
Contro queſti ultimi il Principe fi ſcaglid con gran furia, animato 
pfrincipalmente dal deſiderio di vendicar I affronto, che avevano fatto 
alla Regina ſua madre, come poco prima ſi diſſe, eli perſeguitd o 


ſpazio di quattro miglia ſenza dar quartiere ad alcuno. Mentre queſto | 


Principe. more per cauſa di quella vendetta {pargendo con piacere il 
ſangue 
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„ avendo il Re, e quaſi tutta la. famiglia R a 
a comandar egalmente, ma ſempre a nome 
e. Avuta notizia, che il oV d rom NONE 
-giutto-in Francia, mandato da Urbano IV come ſuo 
Se gli ſcriſſe di non dover procedere i innanzi, perch 

il Po 500 erano diſpoſti a riceverlo. In, 
ſeriſſe ai Veſcovi Ingleſi d- 
rendergli conto della le 
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dei ee 4 -que 
la loro condotta, ed ei gli mandò in 
ſcomunica contro del Conte Lain 
- I Interdetto ſopra le terre del Conte 
di queſto notiz ia, gli TN 
1 att: ere _ le < 
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Conte di e ſtaya, fi 7284 ire, e, diſpoticamente ammi - ; == 
niftrando o« Pen del Governo, la Regina ſtava f cendo pratiche in 1 
F rancia Per liberare il Re ſuo ſpoſo,; e Ruggiero di Mortimer, con 1+" 
ftavino ſu 3 be Galles facendo * 11 flo : e gia avev no cagionate We” | . 4» 
ſollevazioni, vellino Principe di. quelle con- 5 .. 
queſto pericolo con obbligare — 


+ 
Fe 


FI "IF — dall Mew canto, 859 avevano preſele le armi e ntto d 

a cauſa dell autorità eſorbitante, ch' ei ſi era arrogata, c 3 
add effer geloſi del Conte di Leiceſter, che, come, tutti i liberators, — 
 &ordinario fanno, non governaya con minor . aha Oh 1 irs _ 8 
ad Enridd foſſe attribuito. 11 Ware WG Seiten knn 8 
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Fon Burg vr rs a Vergil. * 
L Storici aver origins. del a 


rien orig alle Cite! a e Cittadini, 
queſta epoca fiſſano con ep 8b ficurezza | 
= Camera dei Omni: mob dan 131 - 
_ - Da queſto Piitatnento,” i cui voti erano nila) maggior 0 5 dif [6 
poſizione del Conte, fu deliberato, che il Principe Odoardo foſſe poſto a7 
in liberta, ma doveſſe vivere infieme col Re ſuo padre, il quale era 
ſotto la cuſtodia di Leiceſter, si ben guardato da non poterſi fuggire. 
| Il dono di queſta finta libertà, procurato al Principe Odoardo, ac- 
crebbe grandemente i ſoſpetti del Conte di Gloceſter, che Leiceſter 
s' incamminaſſe a gran paſſi verſo del Trono. Mentre Gloceſter ſtava 
cos! oſſervando gli andamenti di queſto pericoloſo rivale, due Ggliuoli 
di Leiceſter fecero bandire un Torneo, invitando. tutta la Nobilta 
a intervenirvi. Queſta feſta preſe il Conte di Gloceſter x per una rete, 
teſa principalmente per lui, e in vece di concorrervi e ad unirſi coi 
Baroni delle Marche di Galles, nemici di Leiceſter, e fortificd. i ſuoi, 
Caſtelli, come ſe fi preparaſſe alla guerra. Allora Leiceſter: Jo fece 
bandire nemico dello Stato, e andd a lui per combatterlo, ſempre con- 
"aged ſeco Sli Autuſti ien Ty e N- n ſtrettamente 
guar ie ee | 
Queſta-gran cura di Leicester nondimeno non baſtd a im pocieg, ** 

il Principe Odoardo gli eſciſſe dalle mani. Quando il 8 di Glo- 
ceſter lo ſenti giunto a Hereford, operò che Ruggiero Mortimer gli 


mandaſſe un cavallo oltre modo veloce, con una Arete iſtruzione del 
| modo 
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Bins 2 'Becondd ale e il Princip 
fate uns cavalcata per ſuo diporto fuori della C 
ceſter glicla conceſſe, e per buona cautela dd ler. ſotto ſpecie d 
corteggio, un numero di giovani Cava Principe p — - 
al lupge, che il foglio di Mortimer gli accennava, moſtrando d dilette 
in mutar cavalli, fall ſopra quel Corſiero, che Mortimer gli aveva 
mandato, e in un momento s involò dalla viſta di quei Cavalieri, che 
ſeco erano per guardarlo. - Il Conte di Gloceſter 10 Ticevette:Con' eccelſo 
di gioia, ma nello ſteſſo tempo gli diſſe Signore, io non ho: procur, 
Ja weſtra liberta per riſtaurare {Rn nell arbitrario Potere, cbe vgſtro 
ve ua uſurpato. - Jo non u aſſſterd, 2 prima non giurate di volervi 
rare per far rivivere le antiche leggi, e bandire i foreftieri dalla ane 
penſona del Re. 
1 il comando dei ſoldati, che il Duca di Gloceſter aveva levati. 
Di queſta fuga moſtro i Conte di Leiceller: di poco curarſi, e conti- 
nud 2 governare in nome del Re, dando quegli MSP che credeva con- 
ducenti al bene dello Stato, ma inſieme al ſuo: proprio intereſſe, come 
ch governa ha in coſtume di fare. Per prevenire le fatali conſe- 
guenze, - che a lui poteſſero derivare dalla fuga del Principe Odoardo, 
-ordind a tutti i ſudditi del Re d“ opporſi, tanto a eſſo Principe, che 
al Conte di Gloceſter, e loro aderenti, come a traditori dello. Stato. 
Molti Baroni nondimeno, Ufiziali, e ſoldati concorſero in tanta folla ad 
offerire i loro ſervizj al Principe, che in poco tempo ei fi vidde un' eſer- 
_ Lito ſuperiore a quello dei Confederati.. Per queſla mutazione di for- 
tuna il Conte di Leiceſter divenne tanto inferiore di forze, che quar 
potè fare fu una prudente ritirata, onde evitare una battaglia- Intanto 
mandd ordine al ſuo figliuolo Simone d' abbandonare l' aſſedio di Pe- 
venſey nella Contea di Kent, per eſſere coll'.aiuto di quel picciolo 
corpo che aveva ſeco, in iſtato di far maggior reſiſtenza; ma il Principe 
Odoardo avutane notizia, andò i incontro a Simone e lo disfece prima, 
ch' ei poteſſe giugnere a Eveſham, dove il padre ſtava accampato 
Per queſta rotta non ſi perdè d' animo il Conte, e vedendo che una 
ritirata ſarebbe pid pericoloſa d' una battaglia, aſpettd il Principe 
Odoardo a pie fermo. La battaglia durò cinqu' ore, finalmente dopo 
di aver combattuto valoroſamente tanto il Conte di Leiceſter, che En- 
rico ſuo figliuolo, ci rimaſero morti, e i loro ſoldati, fuggendo la 
maggior parte, diedero al Principe Odoardo, che in tutto quel con- 
flitto fece prove maraviglioſe, una completa vittoria. II RS Enrico 


era preſente alla Battaglia, anzl. vi rimaſe ferito in una * eiii 
* „ | farebbe 
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C )doardo. giurd; molti Baroni erano preſenti, e quindi, 5 
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alone. wal laſciatolo ſotto buona 


rw fatta del ſuo nemico. 


oltre Veſcovi, Abati, Priori, =. frat 
anche le vedove dei Conti, ä E Cavalieri, che 


aveva chiamato, che petſone a lui-t 


| corre Qdoardo. * een <a 
guardia, tornd done ace uA CL " 35 5 Hg 
Queſta battaglia ſegul preſſo a Eveſham 1 dig t 99 1 a 1.4 
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el dopo q lla di Lewes, dove I ico: PET le la LIES, ; 
Wd up nl fu-trovato tha an ti, e Mortimer, dopo 


Sitka abort, per re 


Enrico recuperata, per 0 i fortuna, 
non tardò un momento a HON il freno eee vendet ia, ed 
curare di ſaziare la ſua avarizia' N dei ſuci Dam nici. A 


fine nel meſe di ſettembre conv 


„Baron bla, firrono. ona 170 n 


difeſa del loro Sovrano. Da queſto Parlamente, dove Enrico 
talmente devote, gli furono ag 


dicati i beni di tutti quelli, che avevano militato contro di lai. 


a Città di Londra vi fu trattata con ſommo rigore, i I: N 


derati, vedendoſi eſpoſti alla vendetta del loro. im acabil -Sovrano, 
erano nella \maſkima coſternazic er di Monfort pr 
del Conte di Leiceſter, A een di prevenire quella tempeſta, che 
vedeva ſovraſtargli per parte d Enrico, . — di cattivarſi 5 beneyo- 
lenza di Riccardo Re de' Romani con porlo in libertà ſenza efiger 
prezzo del ſuo riſcatto. Queſt eſempio di Simone di joe on fu 
ſeguito da molti altri, che avevano in loro otere loggetti, fatti pri- 
gioni alla battaglia di Lewe. 1 Lan: wlhor 

Poco tempo dopo Ia "op ara torno bY F rancia, dove 6 era ritirata col 
Principe Edmundo ſuo figlinolo. dopo la battaglia di Lewes, Po 000 
dopo il ritorno della Regina comparve un Lage di Clemente IV con 
una Bolla d' Urbano ſuo predeceſſore, per cui veniva revocata la ceſſione 
del Regno, fatta al Principe Edmundo figliuolo d' Entieo. Queſta 
Bolla non era ſtata ſino allora fatta paleſe, per un maneggio, che K 
ſtava facendo di dare la Corona delle Sicilie a Carlo d' Anjou, al quale 
dallo ſteſſo Papa Clemente fu queſt' anno medeſimo conferita. 

Dopo la battaglia di Eveſbani Simone di Monfort fi era ritirato colle 
poche reliquie dei ſoldati del Conte di Leiceſter ſuo padre nell' Iſola 
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poteva dire totalmente pacificato ſintanto che il Caſtello di 
reſtava nelle mani dei malcontenti. Nelle Contee ſettentrionali flava 

un corpo di gente armata, contro del quale il Re mandd Enrico p 
del Re dei Romani, ed ei mediante la ſua maſſima celerita li 
Hrpreſe, mandd/a fil di ſpada la maggior parte, e diſperſe il rimanente. 
A compire queſta ſua vittoria gli mancava d' aver nelle mani i Capi, i 
quali — 

Axbolm, $ impadronirono dell' Iſola d' Ely nelle eee di nh 
donde inquietavano tutto i} paeſe all intorno. 

Nello ſteſſo tempo un altro ribelle per nome Aden Gurdun, 00 
per la ſua grandiſſima forza, inquietava le parti di Hampſhire, Odo- 
ardo andato a combatterlo s' incontrd in lui, e venuti inſieme alle mani 
perſonalmente, dopo un oſtinato conflitto l' atterrò, lo fece pri- 
HF e gli reſe la libertà. Adamo. tocco da queſta generoſità, vi iy 
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ma l' oſtinazione dei difenſori l obbligò dopo ſei meſi a laſtiarlo bloe- 
ato.i 1 Finalme ; 6 ridotti agh wipe 1 let b a * a V1 
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La reſa di-Kennabworth, e la ſp :ranza di ridurte i 
dell Lfela d Ely; facevano tanto al Re, che al 885 . 
dare le promeſſe, che avevano fatte al Conte di 3 "Queſt alto - 
Conte vedeva con maſſimo ſuo cordoglio, che tanto il padre che il 
5p gliuolo, a miſura che le coſe riuſcivano loro felicemente, non facevano 
che eſtendere la prerogativa Reale di IA dai confini preſerittiĩ W 
leggi. Quello, che aveva fatto per loro, non era per renderli piui po- 
-tenti, ma per prevenire, che il Conte di Leiceſter non s' uſurpaſſe la 
Corona, come riſulta dal giuramento, che dal Faiaipe Odoardo,'ph ric 
di dichiararſi del ſuo partito, aveva richieſto. ss 
Queſti diſguſti lo feceto riſolvere di ritirark gelle fue Ter a [eta | 
ſini di Galles; donde, fatta una Lega col Principe Lovellino, e Gan 
alcuni Baroni di quelle vicinanze, mandd a dire ai malcontenti d Eh, 
che ſteſſero di duon anime. h ei non nchen d' den in breve 
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Tra i S We che ocoupayano la mente Gel. ( Jong di Glo- 
ceſter era quello di far reſtituire i Feudi agli eredi di quei Baroni, ai 
quali erano Nati conſiſcati. Di parte di quei Feudi era ſtato inveſtito 
il Conte di Mortimer, che per queſto. inſidiava la vita di Gloceſter. Enrico 
dall altra parte, invece di penſare a dar qualche ſodisfazione a queſto 
grande, e buon Signore, non penſava che a diſtruggere i ribelli dell“ 
Iſola d' Ely, onde rimaner libero, e poter governare col maſſimo di 
tiſmo. A queſto fine convoco un Parlamento per concertar le mifure 8 
da tenerſi onde forzare i malcontenti a poſar l arme. Gloceſter non 
c' intervenne. Il Re mandò alcuni Baroni ad ammonirlo di compa- 
rire, e rimaſero quei Signori molto maravigliati, quando lo trovarono 
occupato a mettere aſſieme un eſercito, ch ei diſſe eſſere diſegnato 
contro il Conte di Mortimer. Di pit, diede loro una carta, nella quale 
prometteva di non portar mai le armi contro del Re. In queſta, carta 
eſortava Enrico a rimuovere dalla ſua perſona i foreſtieri, a oſſervare le 
Provviſioni d' Oxford, e a mantenergli le promeſſe, che gli aveva fatte 
a Raban. Difſipati per W carta 1 ſoſpetti concepiti contro ge lui, 
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varie parti del Regno per eſaminat lo ſtato delle rendite feudali della 
Corona, e punire Te prevaricazioni dei Magiſtrati Provincial. 

Teneva molto a cuore a Odoardo il defiderio di vendicarſi di Lovi Whio, 
Principe di Galles, ſenza il di cui favore i malcontenti, e Tpezialmetite - 

il Conte di Gloce er, non farebbero mai divenuti sI formidibili. Net ö 
Regno precedente vi diffi come Lovellino, avo del preſente Principe 
di ( alles, non meno che il di luĩ ſucceffore, avevano ad Enrico 1 N 
omaggio per tutto il paefe di Galles. Morto Enrico, il Parlamente 

intimò a Lache di venire a rendere omaggio all' aſſente Monarca, 
ma queſta intimazione non ebbe effetto. Odoardo poco dopo il fav! ri- 
 torno eitd Lovellino 4 rendergſi omaggio. Lovellino ſe ne ſcuſo, alles! | 
gando che gl Ingleſi arevano commeſſe oſtilità su 1 ſuol territorj. Per 
rimuovere ogni p reteſto Odoardo mandy Commitk 15 ad ene, lo. 
differenze, e chiefs 4 Lovellino nuovamente l'omaggio. 

Sarebbe Odoardo per queſta oſtinata diſubbidienzaà di Lovellino an 
addiritttra a invaderet fuoi Domimj, ma Veſſere it Parlamento oceu 
a quel tepiþo in deliberazioni ar mäffima importanza, gli fece peral 
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: queſto *Odoarc | i 
non T1 | | 01, cite 5 5 i 
BY ar ang Phe era 5 u permeſſo ai mercanti foreſtieri 1 
di pr E a pigione 40 loro nome, come anche di yendere, e | 9 
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Verſo ia meta del 1286 Ogoardo, pass Francia, | ; il 
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ann e.2. rinvenire. nelle 
Iſtorie di N apoli, e di Sicilia, donde due le diſputa tra gli eee 
Aragoneſi traeſſe 1 origine. 5 e 

Verſo l' anno 11 30, gacqus uno. Scilma wet” oj Chie per. hk £oncor- 
renza al Pontificato d' Innocengzio II, e di Anacleto.;. 11 primo. yeniva 
favorita dall' Imperat are, il ſecondo da Ruggiero Conte di Napoli, e 
di Sicilia ſecondato-da Guelfo Duca di Baviera., Era coll“ 4 
Corrado III, allora che entrò nel Regno di N apoli, Enrico ſuo eli 
uolo, ſtato educato in un Luc o detto Gibellin nella Germania. 118 

Poco dopo comparve in quelle parti anche Guelfo Duca di Bavjera, 

i 8 gl Italiani per eſſere i due eſerciti ambi "Tedeſchi, a finedi en 
quello del Duca diſſero Guelfo, e quello dell een dgee Gibellino, o 
Ghibellino chiamarono; e perch? da quel tempo in po ee 
furono quaſi ſempre in conteſa coi Papi, quel le Gitts « o Principi, che 
ſeguivano la parte Imperiale venivano detti Gibellini o Ghihellini, e 
Suelfi quelli che quella del Papa favorivano, La Rep! bblica di 
Firenze 115 quella che di queſti Partiti maggiormente ſi ritentl, perchè 
a miſura che l' uno creſceva in bn e di diſtrugger 1 altro 
col ferro, e col fuoco, e, non po altrimenti, cogli eſilj; ſino che 
venuta la caſa de Medici a Abies ib —_— RogubBiica diede I ultimo 
fiato. Per quegli eſilj fu che Dante Alighieri, e il Petrarca N 
fuori della loro patria morir raminghi, e tante famiglie primarie di 
Firenze ſi ſparſero per tutta Italia, e ſene trovano ancora in varie Cid 
ſuperſtiti le diſcendenze. 

Eflinta la Caſa di Suevia per la morte di fn * che! ne era r ultimo 
maſchio, il quale vinto, e preſo da Carlo d' Anjoù, come verſo la fine | 
del Regno precedente vi raccontai, fu nella piazza del Mercato di 
Napoli decapitato, i dritti di quella famiglia ſul, Regno di Sicilia fi 
devolvevano. a Pietro d' Aragona, il quale aveva ſpoſata Caſtanza 
figliuola di Manfredi, che del Regno di Napoli dal Padre Teodorico era 
ſato tkJato erede. I Ghibellini, che come ſi & detto erano contrar 1 


1 Papa) iUlepdo-disf hahah Carlo c a. 
wean -penfarons di migliotare le loro : condizioni coll i 
| "Wo; offerendoſi di ſervirlo nell acquiſto. del Reg dt 3 
Capo di queſto partito era 2 — di 1 cz 
affe tto d 0 d Suevia. Il primo paſso, che Giovanni 
diede per ineamminate "queſta magnanima impreſa fu d aſſicuratſi la 
 contorrenta a: u Papa oolao III, al quale gli anilamentidel Re Carlo 
granhdemente ſpiacevano;”  Afficurato queſto punto paſsd a Coſtantino- 
poli, e ottenne un aiuto dall Imperator Michele, 
Carlo penſava di muover 6 poo Allora paſsò a comunicare il ſuo 
penſierd al Re d' Aragona. L approvazione del Papa, il denaro det 


Greco Imperatore, e la Haien dei Sicilieni- che Giovanni gli diede 


per certa, bo pony x Knalme ate dalla perplotiita, in cui era d accettare 
queſta propoſizione 3; tanto pid che Procida I afficiirava; ch ei poteva 
procedere in quell impreſa a ſuo talento, o ritrarſene, con far moſtra 
d' andare con una flotta ad aſſediare qualche c citta dell Affrica, e con- 
tinuare in quelle eber la Saen nn tiſſe Pam la rivolta dei 
 Sieiliani mancaſle. eee OY 14 

Queſta ſtupenda congiura di Giovanni i P cid "Gong 
ai trenta di Maree; giorno del Sabato Santo del 1283, 
pro, e fu detto i} Veſpro Siciliano, 
di 8000 Francefi furono dentro la Cirtd, e nel reſts! dell' Hola, chi in 

modo, e chi in un' altro ammazzati, come vi ricorderete, ch' io vi 
difſi eſſer ſeguito dei foreſtieri pur Francef in Inghilterra I' anno 1263, 
Queſta congiura io diſſi ſtupenda, non — a me piacciar 


acciano le congiure, 


ma per aver covato per pig di due anni nei petti di pi Sovrani, e di 


circa 2 50 privati; ed eſſerſi condotta alla ſua perfezione felicemente. 


Avutane Carlo. notizia vi accorſe colla ſua, flotta, chie aveva deſtinata 


contro F Imperatore di Coſtantinopoli, ed offerendo i Cittadini di ren> 


derfi falve 1 perſone, non volle riceverli. Queſto rifinte gli coſtò la 


perdita di quel Regno, petehè difendendofi valoroſamente 1 Meffneſt 
diedero tempo al Re d Atagona d' andare a loro. Comparſo i 
Pietro con un buon numero di navi, Carlo fi ritirò colle ſue in Calabria, 
ed ei fu ricevuto dai Meflinefi con. quelle dimoſtrazioni di gioia, e 


di gradimento, che a un tanto loro Hberatore fi nnn © edi w: 


8 


hi i giorni fa coronato. EA Pati fro dns 
Allora Carlo ſi rivolſe a Aae Iv, — di Papa N 8 III 

e parlando del Re d' Aragona con termini obbrobrio 
batter con lui corpo a corpo, oppure 100 per” parte, onde forzarlo a 
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ferite, fil Re d' Aragona mandò Ambaſciatori a Roma a giuſtis, re la 
ſua condotta, ed accettar la : didfida.s E575 Citta di Bourd. . 
1 dove ſi convenne, che la funzione di queſto duelle dove 1 
fettuarſi. -Quivi-dovevano il primo. di giugno dell: anno 1283 compas - 
tire i due Monarchi, accompagnati da 100 Cavalieri ci ſeheduno, e 
decidere perſonalmente la loro querela. Doveya, interyenirvi anche il 5 
Re d' Inghilterra per onorare if duello colla ſua preſenza, e, fiſſare il 
campo dove quegli Eroi dovevano combattete, o mandarvi alouno, che le 
ſue veci faceſſe. Ma Odoardo non volle intervenirvi, e ſeriſſe una lettera . 
al Re Carlo, e al Principe di Salerno ſuo figliuolo, ch' ei non 1 *Y 
ii campo per un tal duello, anche fe Mina eee . 
dagno dei N di Sicilia, e & Aragon. 1 

Carlo nondimeno comparve a Bourdeaux al tempo, © val las det. 


nato con 100 Cavalieri, a tenore del convenuto, ed avendo dal en 


ſino al tramontar del ſole aſpettato in vano di veder 1' avverſario, ſi 
ritirdb. Vi era comparſo anche Pietro, ma in figura.di ſemplice.gentil-- 
uomo; e quando ſenti;che il Re Carle era partito fi preſentd al Sini- 
ſcalco della Citta, obbligandolo a fargli un atteſtato, qualmente egli 
era in quel luogo colle ſue armi al tempo deſtinato comparſo. Bal 
contegno d' Odoardo toccante queſto duello, e dal modo con cui Rapino 
ne parla, pare che tanto I uno, che l' altro l. abbiano riguardato, ſennon 
altro, come non degno della loro approvazione; e pure il caſo unico. 
dove il duello ſi poſſa dire, in certo modo conſentaneo all' equita, & 
quello dove due Principi, che contendono per acquiſtare Stati, eſ- 
pongono a riſchio uno contro dell' altro le vite loro, perchè cosl ven» 
gono a riſpurimarquelleditzats innocenti vaſſalli, che non ebbero parte 
nei loro delirj. _ f 
Per l' aborto di queſto duelle Prpa Martino Iv, Fi Nazions Eran 
eſe, e fautore di Carlo, ſcomunicd il Re d' Aragona, quantunque ei 
produceſſe l' inveſtitura della Sicilia, che da Niccolào III ſuo prede- 
cCeſſore ne aveva ottenuta, ſciolſe dal giuramento i ſuoi ſudditi, e diede 
J inveſtitura del Regno d' Aragona a Carlo di Valois ſecondo-genito 
del Re di Francia. Cid non oſtante, Pietro continuo nel poſleſlo. dei 
due Regni, e per. moſtrare, che di quella ſcomunica non fi curava, 
omettendo il titolo di Re, aſſunſe quello di Cavalier d. Aragona. Offeſo 
maggiormente Papa Martino da queſta ſpecie d' inſulto, gli pubblicò 
* Crociata contro, e ne diede a Filippo III Re di Francia ih comando. 
Intanto che Filippo fi preparava per queſts. impreſa, Ruggero Lau- 5 
ria, capitano della flotta del Re d' Aragona, tolſe Malta dalle mani di 
Carlo, disfece le navi Franceſi, che I acquiſto di quell Iſola gli con- 


tendevano, e incontrata fulle coſte del di Napoli una ſquadra di 2 
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e Es pn gie a 
i 122 25 voluto immolarlo ai mani di Corradino, ma Coſtanza, 
Aegina d' Arag na, 10. liberò da queſto p pericolo col mandarlo al Re ſuo 
marito in Iſpagn: 12. Al dolore della prigionia del figliuolo. atttibuiſeono 
gl Iſtorici * morte di Carlo ſuo padre, che ſegul ai 6 di giugno dell 
anno 1285. II t Principe di Salerno ſuo figliuolo gli ſucceſſe, e f u detto 
Carlo il Zoppo, ne durante la · ſua raiden 0 con altro titolo, che di 
Principe di Salerno cognominat - 


Uaita la morte di Carlo, e la prigionis del Nipote, F ilipps 8 


nel Roſſiglione con 40000 fanti e 20000 Cavalli. Preſe Perpignano, 

e paſſato nella Catalogna poſe. I aſſedio a Girona. II Re d' Aragona 
incontrato un convog lio. Franceſe, che andava per favorir quell aſſedio, 

nel combattetlo icvetm una ferita, per cui trè meſi dopo morl. 
Laſcid la Catalogna, e 1 Aragona al Principe Alfonſo ſuo primo-genito, 
al ſecondo, per nome Giacomo, la Sicilia, a condizione, che il. terzo 
per nome Federigo doveſſe een nel caſo che. Alfonſo veniſſe a 


Mmagear ſenza.credi.::-; - - „„ 


1 . "I (Set © | 14 


I felici ſucceſſi di Filippo i in queſta Fr ö di izione ei dit breve x Sink 


perchd! Ruggero Lauria poco dopo preſe, e diſtruſſe la maggior parte 


delle ſue navi, e una malattia epidemica gli diſtruſſe la maggior parte 
della ſua armata di terra, e cagiono finalmente la ſua morte, che ſegut k 
ai 6 d' ottobre di quell' anno medeſimo. F ilippo po IV ſuo- figliuolo,: Te 


detto il bello, gli ſucceeds, Mort anche Martino IV ſommo Nuptefee, 
e Onorio IV fu aſſunto in ſuo luogo. 


1 


In queſto ſtato erano le differenze tralla Cata d. F e eus 
4. 3 quando Odoardo ne accettd la mediazione, propoſtagli da 

ambe le parti. In una conferenza, che ſi tenne tra lui, e Alfonſo Re 
d' Aragona nella Città d' Oleron nel Bearne, fu riſoluto di rilaſciare i hh 
Principe di Salerno, e Odoardo .rimaſe mallevadore per quello riguar- 


davya il riſcatto, e a Campo. franco nell“ ottobre del 1288 ne fu con- 
cluſo il trattato. Papa Niccolao IV, ſucceduto poco innanzi ad 
Onorio, ci s oppoſe, pretendendo, che il Principe di Salerno non 


aveſſe dovuto obbligarſi per la rinunzia di Carlo di Valois al Regno 


d' Aragona, ſenza; averne avuto prima I oracolo dalla ſua, Santita, 
Ma queſta, ed ogn' altra . dificolta furono, mediante la e 
d' Odoardo, felicemente ſopite. . 


Recuperata, che il Principe di Salerno ebbe la 1 con at 


i i 0 figliuoli per oftaggi, andò a farſi coronare Re delle due Sicilie 


dal Wald e fece ogni N onde e il Conte di Valois, ſuo 
eing. 


ne Prineipe in Sicilia, i Siciliani 
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poteva Aiffimulare, che tutte ras erano contrarie al Feattato abs | 
timamente con luſd con Alfonſo," 1 riduſſs'a” un. FIN wog, dove it 
i 2 ceverlo, a renderſi, per quelle mancanze, ſas 
r In ed dei Principi ſuoi figliuoli, aveva | laſciati per 
. ta 26 mn ei com 
yer di fede del Prineipe al 
ualche cavillazione per parte del Re d' Aragon | : . 
ardo non voleſſe piu fangan ente continuare a eſſer mediators delle 
Iorò differemze, le quali nondimeno dopo varie oſtilità da una parte, e 
_ dalF altra, terminarono nel mode ſeguente — II Principe di Salerno, 
detto Carlo il zoppo, fi ritenne la Siciſia di quà dal Faro col _ di. | 
Re di Napoli. Alfonſo rimaſe in poſſeſſo dell Hola di Sioilia, 
di Valois rinunzid'aMe foe pretenſioni al Regno d' Aragon. 
Verſo la meta d. Agoſto del 1289 C Odoardo tornd in Inghilt erra; dove 
trovd un gran numero d abufi, particolarmente nell amminiſtraulone 


3 „ C4 forte 15 anche 


ve si bene accompagnato, "che Alfonſo” non Ty 
dr :: eee ee 
4 | a 


della giuſtizia, e vi ſono Iſtorici, che fanno aſcendere alla fomma'di _ 


105000 Marche le confiſcaziont dei deni Gi" Ine n e che . 
Odearde i in queſta'occafione raccolſe. . IG 
Dal Parlamento, che ſi tenne Tanto vahuy 10 decreratsy: ch * 

Giudei doveſſero eſſer banditi in perpetuo dal Regiib, e i loro bent 
ſtabili confiſcati. Uſure, e adulterazioni di greg ron: Prigeipat- 85 
mente PF origine di queſto bando © 
In queſt' anno medefimo fini di virere Margherita egit ai Seozta; 7 
Aveva Aleſſandro IH Re di Scozia, come altre volte fi è detto, fpo- 

fata Margherita figlinofa d' Enrico III Ne d' Inghilterra, e ſorella del 
noſtro Odoardo. Da queſta Principeſſa ebbe tre figliuoli, Aleſſandro, 
Dayid, e Margherita. David mori bambino, e Margherita fu mari- 
tata a Eric Re di Norvegia. Nel contratto di queſto matrimonio 
fu ſtipulato, che ſe il Principe Aleſſandro foſſe morto, ſenza eredt _ 
maſchi, Margherita deveſſe ſuccedere alla Corona di Scozia, e queſto 5 
dritto paſfaſſe anche ai ſubi eredi in caſo, che eſſa foſſe venuta a 


morire prima del Re ſuo padre. Indi a poco Aleſſandro perdè anche 


I altro ſuo maſchio, nè paſsò molto che pur la Regina di Norvegia 
ſua figliuola fini di vivere, dopo d' aver . una femmina, a cui 
fu poſto nome pur Margherita. Allora fu, che Aleffandro: venne a fat 
teſtamento, dove chiamd alla ſucceſſione del ſuo Regno quella infante 
Avec yore due anni per una caduta da cavallo ar, correndo 
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Nast 


743 T:2 7 


3 1 4 


butt, per fee 5 Re == ade. e A 55 kf 
Gan Eke , pai Principeſſa, ſenti che 'Odoards' era torndto 
in Taghilterta, g men mbaſ federgli aitto, e cor 
onde afſicurare alla hg 5 il Tron as Sonia. In c 
queſta Ambaſciata Oddo ſeriſſe ai Reggenti,” 2 
cipeſſa ſua Nipote caldamente raccomandando, e i Re 
10 Pletipste 
lbs I onore;” « Tibertd del Regno,” In ale tenuta a Saliſbury = 
fu ttal Plenipotenziatj d. Inghilterra, di Norbpgia, e di Scozia conve · 
nuto, che ha. Prineipela folle condotta in Inghiltetra libera da qua- 

lunque impegno di-matrimonis, 'Odoardo promettendo di voler prender 
cura della di lei educazione 985 che le le coſe di Scozia toffer r 0 fidotte 2 
JJ! ̃ BB 
Aera Odoardo, dal tempo, "A ch be ett 1 R Rena wa fato 
concepito il diſegno di fare det Regno di Scozia, e di quello d Inghit- 
terra un fol e mediante il matrimonio d Odoardo fuo figliuolo 
con Margherita, E: procura Ane da Roma la a difpenla, es allora 
aveva tenuta :ſegreta. Ora credendo eue it tempo d"acci, nerft 2 
queſta. impreſa, , fece . proporre il matrimonio ai Reggenti- 9 efti 
convocato un Configl io, dove 1 Grandi del NRegne c „la pro- 
poſizione, dopo un lungo efame, fu accettata, e tra Commi arj delle 
due Nazioni, convenuti a Bingham, ne fürono fiſſate le condizioni. 
Coniſiſtevano in otto articoli, il cui tenore mitava tutto a ftabjlire, che 
WH Regno di Scozla duraſſe in -perpetiio « colle ſue proprie leggi, e cole 


ghilterra, qualunque fi foffe per eſſere il loro Monarca. Quindi i1 
matrimonio fu concluſo, e pabblicato con piagere univerſale * In- 
gleſi, e delli Scozzeſi egualmente. : 
In virtü della conclufione di queſto 'mattithoni6 Odoardy) nee il 
Veſcovo di Durham al poſſeſſo del Regno di Scozia in nome del Prin- 
_ Eipe Odoardo ſuo figliuolo,, e fu allora che dal Veſcoyo di Sant Andrea 
ebbe Odoardo notizia, che la Regina Margherita era morta nell Ifola . 
d Orknei paſſando dalla Norvey ia nella Scozia. 


zioni d' Odoardo per afficurare al ſuo figliuolo la ſucceſſione della Scozia, 
e riempl quel Regno di confuſione per i varj pretenſori, che Aſpiravano 
a quella Corona. Giovanni Baliol, e Roberto Bruce erano i principali 
Candidati, ed ognuno aveva un gran numero di ſuffragj in ſuo favore. 
Aveva il primo * poſſefſioni nel Ducato di Normandia. 1 ſecondo 
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tumi, ſenza avere la minima. cortelazione, o dipendenza da quello d In- 


La morte di queſta Principeſt: venne a render vane tutte le preciu- 
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pirate le tre ſettimane concedute loro per ri 
dritti, prendeva quel loro ſilenzio per un conſen 


zione fu rieevuta. Finalmente anche Baliol comparve, e all iſteſfa 
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de an C e. . 714 pony Th St Lalit: Wil mo 10 FIN 17 e 
e giorno ſuſſeguente, a unatiſi nuovamente i Stati, il Oancelliere 
dichiars- all” Aſſemblea come, quantunque il Re d' Inghilterra, agiſſe in 


queſta oocaſione in qualitꝭ di Sovrano Signore di Scozia, nan; intend 
5 25 di N @ quel dritto, ch ei poteſſe avere alla Corona 


1 quando gli foſle piaciuto. I'S Yr WA ; 
 Ridotte old © — queſto: e Odoardo rappreſentd ai 
come eĩ non credeva di poter decidere aleuna oofa toccante le Joro' pre- 
tenſioni, ſe prima non 10 mettevano in poſſeſſo del Regno, onde con 
ſegnarlo alla perſona,. 'a cui foſſe aggiudicato. 2 Anche a queſta. domanda 
i Candidati conſentirono, e ne firmarono l' ĩſtrumento, prom 1ettendo 
d' aver per rato, e v: lido qualunque giudizio egli aveſſe pronunziato: 
e convennero in oltre che il Re foſſe meſſo in po _ dei Caſtelli, e edi 
tutto il Regno da conſegnarſi a chi foſſe giui ch 
foſſe ſtato proferito al giudizio. 1 Þ Wit e Hit Sri $610; 5 11% e 
Vedevano i Reggenti col maſfice o ſde gno queſti atti arbitrarj, che 
perſone private 8 arrogavano di diſporre in sl fatta maniera: del Re 
ma non ardivano opporſi, perchè Bruce e Baliol ſi dividevano coi lord 
aderenti, per cosl dire, tutta la Scozia, e credevano di dovere avere 
uno di loro per Re. II ſolo che 4 eſſe fu Guglielm 
ville. Coſtui avendo i Caſtelli « dee, e di Forfar. in 
ricusd di conſegnarli dicends; 
facoltà di difporne, ſenza il conſenſo generale dellis tät: 
5 In tutte 0 coſe non eſſendo mai ſtata fatta menzione del Fopalo,. 
1 Reggenti ſtimarono ben fatto, per; mioſtrare d' ayer ea cuore I' in- 


— 4 


tereſle, di pregare il Re, che quel giudizip foſſe pronunziato dei 
il Regno 1 Scozia. Odoardo, ene 0 5 key: * mY 
genti come una ſorte d' a approvazione della eee 
lentieri, e ne ſpedl lettere fitmati di ſua propria mano hte 4 
Ai 3 d' Ag ſto del 129 i Commiſſarj per e lam inare ĩ titoli, ſu i 1 quz 3-188 
i Candidati fondavano le loro pretenſioni, s 'adunarono # Berwick, dove 
anche Odoardo intervenne. In queſto ef Co miſſatj unitamente 
col Re impiegarono lo ſpazio di circa 15 ae vile; ragionis di Baliol. i 
furono da Odoardo dichiarate-le cg, 2-0 e diſpenſati gli ordini, onde 
ei foſſe poſto. in poſſeſſo del Kegny per cui Baliol gli giurò fedeltz al 20d 
Novembre 1292. In quel giuramento ei riconobbe la Sovranity del Re 
d' Inghilterra ſopra quello di Scozia, e ne fece un Atto pubblico. Fu 
iſtallato a Scone colle folite formalità, e tutti i i Signori Scozzeſi gli preſ· 
g 6 Tt 2 tarono 
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taron „ eee \ V's nm Bru ts gl 
F atto queſto paſsò a Newcaſtle brut ſu kame T 
gio a Odoardo nei ſeguentr:. 
Ke 45 ny manera! ee 
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Fre prdire 11 quale 10% ten ge q dfikrase rogione par me, & mi er! 
Reg / di ea e 90 free welke, e eredr, 
Re 4 oy eee | Up ODACHD 3, TONE: JOUR io i i 8 05 
81. Scorzeh per avere OY oardo cole circonventiond;. e eg che 
avete ſentite, uſurpata 1 W di pronunziarlo, een 8 4 
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- Un" abitante di Berwick: andato a: ura eh! ei 
pretendeva d' aver ricevuta da n Ingles, . 710 in Iſcozit,, 
Odoardo ordind, che la cauſa foſſe trattata in Inghilterra anti al 1 
Giudici. - Quando il Conligho di Scozia n' ebbe 

alcuni dei ſuoi membri per rappreſentare a Odoatdo, checcid fac do 
veniva a violare le ſuc promeſſe di laſciare ai Iribunali di Scozia l er- 
cizio libero della giuſtizia toccante i delitti, che venivano in quel 
Regno commeſſi. A queſta doglianza del Conſig lio di Scozia Odoarda 
riſpoſe, non appartenere a vaffalli di punire i delitti commeſſi da ſog⸗ 
getti, che la perſona del Sovrano rappreſentavano. Di più fece ſaper 

loro—che as, durante la vacanza del Trano, egli aveva fatiu alli \Sconzefe: 

qualche temporaria promęſſa, I aveva puntualmente'offervata; nd intendeva. 
441 efſere per cid obbligato ora, cbe nella Suoaia era m Re, d genen d. in- 
trometter fi nelle coſe di quel Regno ugni unlta, che a lui piace. Queſta 
dichiarazione ripetè nel ſuo privato appat rtamento in preſenza dello 
ſteſſo Baliol, e di var) altri Signori delle due Nazioni; ſoggiugnendo di 
più, che averebbe inks il Re di Scozia medeſimo a comparire innanzi 
di lui in Inghilterra quando, e quante volte I' aveſſe creduto a propoſito- 
L' eſſere in potere d Odoardo configlid:Baliol a diſſimular per allora 
l etfetto, che queſte arroganti parole nel ſuo cuor ptoducevano. Due. 
giorni dopo Odoardo Io forzd a rinunziare oon un ſolenne Chitegraſo 
per ſe, e ſuoi ſucceſſori alle promeſſe, conceſſioni, 6 „ 
il Re d' Inghilterra aveva fatte durante la vacanza del Trono di Scezia; e 
adavere per rato tutto quello, che Odoardo av N fatto in quel tempo. In 
ritorno di queſta rinunzia gli Aide egli ꝓure un Chirografo, dove conr 
feſlava di non avere altro dritto ſopra il Regno di Scozia; che quello 
dell' omaggio. Non molto dopo un mercante di Guaſcogna 0 a 


Odoardo con un memoriale, dove N come 2 III Re di 
4 Scozia 


8 


a Aal preſante Re il pagamento. f 


oomparire a Weſtmi r 11 0 | 4 
re alle doglianze portate dal mercante contro di lui. Nello ſpazic 

di Tenni en 3 o ſette volte pe motivi di LA, natura fu Baliol a ; f 

ä . imenti ualmente oomparve. L'ultima fu i giorno | 1 


San —— dall anno 1294, dove il 
fatto ingiuſtament are queſt accuſa 
trattandoſi di materia concern die la, bn ebe am: oteva riſpondere 
ſenza conſultar prima ĩ ſuoĩ ſudditi. Di queſta ſouſa non ſi ſece carico 

FT il Parlamento, e ordind, che tre dei ſuoi foſſero poſti nelle 
mani d' Odoardo finchè Baliol deſſe piena ſodisfazione. Que 
tenza del Parlamento diede 1 ultimo orollo alla pazienza di Balic 

Auale fece ſubito nel ſuo Regno ritorno, pieno di deſiderio di ſcuo 


di Tiffe-F.accusd d'averlo of 
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il giogo, e vendicarſi delle tante ſoperchieric che aveva da S 
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4 querela, nata 2rd? marinari Ing 
Nandi il Re Filippo. f e, e citd Der a compa. 
rire avanti la Corte dei Pari di Francia. Averebbe Odoardo voluto 

 ſchiyare' una guerra, e ricuperare per via di maneggi il Ducato di 

Ghbienna, ma Filippo, a cui non erano ignoti i diffapori del Re di 
Scozia con quello d Inghilterra, andd temporeggizndo ino che Baliol 
gli palesd i fuoi diſegni. Baliol dall a liendo Þ occaſione 
d' una imminente rottura fra l Ingt 

baſoiatori a Filippo col preteſto di rinnovare anticaalleanza tra le due 

Nazioni, ma realmente per unirſi ſtrettamente con quel Monarca, | 
mediante un matrimonio tra. una figliuola del. Conte FA Valois fratello „ 
di Filippo o primo- genito. Non rimaſe alla vigilanza 
del Re Odoado i ignota la macchina di queſti Principi, e per rompere 
i diſegni del Re di Scozia gli domando la conſegna dei Caſtelli di e 
rwick, Jedburough, e Roxborough, promettendone la reſtituaione ſu- 
bito che le coſe con Francia foſſero accomodate. Baliol non ricuſava 

zertamente di. conſegnare i Caſtelli, ma andava cemporeggiando fino 

che i ſuoi maneggi con Filippo foſſero conſumati. lo, che teneva 

P animo ſuo maggiormente ſolpeſe adichiararſi 5 era il giuramento preſ- 

tato al Re d' Inghilterra. La diſpenſa, © che Filippo gli procurd da 

Roma, lo liberd da queſto ſcrupolo. Subito, che Odoardo ebbe notizia: 

della * di Baliol, pensò d. abbandonare Per allora „ VV 

e 8 Francia, 


Poco dopo partito Baliol, u 
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Francia, di fare i i p arativi Was en contro 1 8 44 Abbe 


il quel Regno, la cui conquiſta e e maggiore 
0 importanza "della depends della Ghienna. Per ere in vece 
di paſſare in Francia, andò colla ſua Wc la Scotia. Nello 
ſteſſo tempo Baliol, ſicuro nell animo ſuo dell alliſtenza, del Re di 
Francia, mandd: per un Frate Franceſcano a Odoardo una lettera, dove 

glirimpr roverava tutte le ſu perchierie, che gli aveva e e dichiarava di 
non voler continuar più lung: 
fanno li Storici derivare i primi ſemi di quel Iivore, che tralle due 
Nazioni Ingleſi, e Scozzeſi ha ſino a queſto tempo durato 
Era l' eſercito d' Odoardo giunto nelle vicinanze di Newcaſtle, e 
una ſua flotta s avanzava verſo Berwick per fare I aſſedio di quel Caf 
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eteſte o della ribellioße di Baliol: gli ſomminiſtrava, 5 


mente ſuo vaſſallo. Da queſta ſpedizione - 


tello per mare, e per terra, quando ſenti, che parte delle ſue navi fu 5 


bruciata, e il reſto mandato a fondo. Anche un corpo di ſuoi Soldati, 
mentre andava ad impadronirſi d' un poſto, fu dalli Scozzeſi tagliato a 
pezzi. Gl infauſti principj di queſta ſpedizione fecero pentary” a 
| Odoardo, giacchè la forza non valeva, di ricorrere all' arte. 

Rimaneva ancora nella Scozia in eſſere aſſai gagliarda la fazione ar 


Heim: il quale continuava la ſua rivalità contro Baliol. A queſto Sis . 


gnore fece Odoardo offerire la Corona di Scozia, ſe contro Baliol voleſſe 
eſercitare la ſua poſſanza. Queſta unione tolſe a Baliol un gran 
numero d' amici, i quali piu per timore d. Odoardo, che "ur nen 
gli avevano giurata fedeltà. Fi 

Preſe, che Odoardo ebbe queſte TOY entrd nella Sowzia,: ©: paſs. 
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I aſſedio al Caſtello di Berwick; e perche era gagliardamente fortifi- 


cato, e difeſo, dopo d' avergli dato varie volte in vano I aſſalto, fi 
ritird. Quindi mandati varj dei ſuoi a fingerſi diſertori, fu a coſtoro 
permeſſo I ingreſſo nella Citta, dove ſparſero voce che del ritiro 
d' Odoardo era ſtato cagione un corpo di Baliol, il quale veniva a con- 
dur loro rinforzo, nè era più d' una lega lontano. Perſuaſi i difenſori 
da queſta falſa notizia, ſoldati, e abitanti uſcirono fuora in folla per 
incontrare il rinforzo, e in quella vece fi trovarono circondati dai ſol- 
dati d Odoardo, i quali fecero un macello degli Scozzeſi, che Rapin 
fa aſcendere a 7000. Preſo Berwick, Odoardo s incammind- verſo. 
Dumbar, nelle cui vicinanze ſenti, che Baliol andava a incontrarlo. 
Appiccata la zuffa fi combattè con eguale oſtinazione, e valore da. 
ambe le parti. Finalmente la fortuna ſi dichiarò per gl Ingleſi. Delli 
Scozzeſi dicono, che ben 20000 rimaneſſero morti. Riportata queſta 
1 vittoria Odoardo * a Dumbar, dove gli furono aperte le 
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KC * . * a. 0 9 0 A 1 9 5 . 37 
wo 2 dopo ĩ Mienen dil Roxhoroug ro lo ſteſſ as . 
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tempo ſi reſero, e i ſuoĩ progreſſi furono tanto rapidi, che in quella 
Campagna s inſignori di tutta la Sonia, ed obbligd Baliol, e i ſuoi 
ſeguaci a Jae e nelle ſue. braccia. A; ee condizions odere | 
pace. a6, V Fats he 
Allora Baliol ando \ atrovarlo 0 echmparſo alla Ga Wass 
Sli fece piena ginunzis del Regno di Scozia. Di queſta rinunzia fu fatto 
un Atto ſolenne ſottosſcritto e giurato dallo ſteſſo Baliol, non meno che 
dalla maggior parte dei Baroni Scozzeſi, ed appoſtovi il Real Sigillo - 
di Scozia. Per aſſicuratſi maggiormente di « Her ſuo nuovo acquiſto, 
Odoardo conyocd. 1i-Stati di Scozia a Berwick, dove tutti 1 Nobili, e 
grandi Ufiziali del Regno gli giurarono fedeltà, e : poſero nelle ſue mani i 
F Caſtelli, e Piazze, che poſſedevano. Guglielmo Douglas fu il ſolo 
tra quei Signori, che ricusd di giurare, dicendo di non voler riconoſcere 
un Principe, il quale non aveva altro dritto ſul Regno di Scozia, che 
pet la forza. Queſto eroiſmo gli coſtò una perpetua prigionia, non 
oſtante la quale non volle mai riconoſcere Odoardo per ſuo Sovrano. 
Anche Baliol fu mandato a Londra prigione, e dopo eſſere ſtato al- 
quanto tempo nella Torre ſu trasferito a Oxford, dove fece molte 
liberalità a quel Collegio, che porta il ſuo nome, ſtato fondato da 
Giovanni Baliol ſuo padre nel Regno di Enrico III. Molti altri Ba- 
roni Scozzeſi, dei quali Odoardo aveva geloſia, furono parimente im- 
prigionati, ed altri laſciati in liberta con obbligo | di dover vivere fuori 
dei . confini; di Scozia. | Ordind poi che la Corona, e lo Scettre di 
Scozia con tutti i Regali Se foſſero trasportati in In- 
ghilterra, e tolta via da Scone. quella famoſa pietra, ſu la quale i Re 
di Scozia ſolevano eſſere inaugurati, per tor via dalle menti delli Scozzeſi 
il fanatiſmo d' un' antica predizione, per cui tenevano per certo, che il 
ſiſtema dello Stato della Scozia non averebbe ſofferto veruna alterazione 
ſinochè quella pietra foſſe rimaſta in quel luogo. Boezio dice, che 
Odoardo faceſſe bruciare tutti i ricordi, e protocolli delli Scozzefi, 
Tirell la crede: una calur nia. F inalmente poſe Comandanti, e ſoldati 
Ingleſi in tutti i Caſtelli, e laſciato il Conte di Suffex Governgtors, di 
Scozia fece in Inghilterra ritorno. 
Trionfato, che Odoardo ebbe di Baliol, e deli W tanto 8 
mente, rivolſe il penſiero a recuperare le Terre, che Filippo gli aveva 
in Francia occupate. Della cagione per cui ſi era moſſo Filippo a in- 
vadere la Ghienna vi diedi un tocco, quando vi diffi che Baliol faceva 


manegg! con quel Monarca, onde liberarſi, mediante la ſua an 


"I, il piloto di eſſo vaſcello impiccarono. 'Da queſta e us 


Porto ſi Titrovavano. Poco 
una flotta di Nuran carica di vi 
3 1 Filippo domandata di queſto oltraggio a Odo 


mente avanti la Corte dei Pari gt E taneia per e alle rene 
portate c 


Seokia; mandd il fratello Edmundo a far le fue veci. Ma Filippo non 


& infignori. Allora Odoardo continuando à eſſere oceupato nella 
Scozia commiſe ad — d' intavolare Trattati con Filippo, onde 
recuperar la Ghienna; e F ilippo, profittando dell impotenza d Odoardo 
di paſſare a quel tempo in Francia a forzarlo, reg intrattenendo 11 
1 con parole, ſenza mai venire a concludere. dee 7/10 


fratrwof; e che le ſue proprie forze non baſtavano per obbligar F ilippo 
a reſtituirgh li Stati, che gli aveva oceupati, pensò di farſi amico 
Guido Conte di Fiandra, che con Filippo era in ſegreta diſcordia. 
Per queſto | lo richieſe di dare una ſua figliuola al Principe Odoardo ſuo 

Primo-genito in matrimonio. Filippo, avendo penetrato queſto ma- 


ſua Conſorte andaſſero a Parigi, dove appena giunti gli fece prigioni, 


cb ei non poteſſe indurre Filippo a rendergli la figliuola, ſi laſciò per- 


di Naſſau ultimamente eletto Imperatore ; e c entrarono Alberto Duca 
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1 | ene minützmente 5 alias Un e Normanno, e 
rinaro ny enuti alle mani in un porto della Ghienna, i! | 
rimaſe morts. 1 Normanni vedendo, che i Magiſtrati, o per incuria, 
per impotenza non punivano I ucciſore, ſaltarono ful — . T4 


{tilica tra i Vaſcelli delle due! azioni, che in quel 

dopo alcuni Vaſcelli Ingleſi incontrata 
mo, la pole E 0 conduſſero in In- 
ardo ſodisfa- 
perſonal- 8 


paſsd a reci iproche « 


ione, e non avendone ottenuta riſpoſta, lo citd a comparire 


Odoardo, ende n come 6 diſſe occupato i vals: della | 


contento di queſta deputazione d' Edmundo, e poco curando quel 
picciolo corpo di ſoldati, ehe quel Principe ſeco aveya condotto, ordind 
al Conteſtabile di Nefle d invadere la Ghienna, della quale, © per de- 
bolezza dei difenſori, o per tradimento degli abitanti, in poco tempo 


Finalmente vedendo, che i ſuoi maneggi in Francia ciddiving in 


neggio, trovd modo di fare, che tanto il Conte Guido, che la Conteſſa 


e volle per prezzo della loro libertà in conſegna quella figliuola, che ſi 
ſtava eontrattando col Principe Odoardo, e che prometteſſero di rom- 
pere ogni alleanza col Re d' Inghilterra ſotto pena di ſcomunica. | 

Tornato, che il Conte di Fiandra fu nei ſuoi Dominj, non oſtante, 


fuadere da Odoardo d' entrare in lega con lui. C' entrò anche Adolfo 


& Auſtria, T Arciveſcovo di Colonia, con war altri Principi di Ger- 
mania, 


1 tutti 95824 desde Cmminil rar denen per mante= : 
i. Concluſa la Lega, queſti Principi, Nd del loro numero 


e fore, mandarono una Hinkle a Filippo, il quale da niuno fi-tenne h 3 
jormente offeſo quanto dal Conte di Fiandra, il quale e RO... ', 
„ lo, gi difſe "Are ditamente di non volerlo piu riconoſoere per tus | " 2, 008 
| ane che "bo | fi ſtaya 5 a rede a tante e ch „ 
doatdo' ſtava praticando i mezai per ottenere W 


wifognavanc in . imprefa. 2 %%% 
| N ory appoggiato ſopra una Bolla di Bonifazio VIII, che „ 
E agli Ecclettaſtici di pagar taſſe a Principi i ſecolari, ſenza av ene ] 
ottenuta licenza dal Papa. A queſto re eplicava Omen, enen - „ 
taſſava come Eceleſiaſtici, ma gome poſſeſſori di Feudi rilevanti dalla „ | 
Corona, minacciando di proibire ai ſuoi Giudici 41 render loro giuſtizia, 
qualora perſiſteſſero in queſto rifiuto, e all Artiveſoovo di Canterbury, VF 
che era lor capo Conſi liere, ordind che foſſero tolte tutte le rendite, 1 
non meno che a tutti 1 Monaſterj della ſua _giuriſdizione, . e date 1 
nelle mani d' Uftziali ſecolari. Con 'queſti-x mezzi Odoardo. ottenne che — 
il Clero contribuiſſe. 5 5 4 „ 455 . 4 8, T 14 Do” : 1 E 13 et >, 5 "I.E 8 | | i ; | 1 
Een che Odoardo' ebbe i ſuo intento dal Cleo, firivolle at 1 

ſecolari. In un Aſſemblea, ch' ei tenne a Saliſbury, comunicd 2a 
Baroni la ſua intenzione di voler fare una potente diverſione in Ghienna, „„ 

in tanto, che il ſuv nemico veniva incalzato per la parte di F iandra, 
ma ognuno fi dichiarò di non voler militare, c dove l Re co 
in perſona. Irritato allora Odboardo difle, che. darebbe le loro terre a 
quei che non ricuſaſſero di ſervirlo. >Queſte minacce offeſero maggior- 1 
mente i Baroni, i quali non erano d- opinione, che le loro Terre ; 1 
foſſero a diſpoſizione del Re. Ugo Bigod Conte di Norfolk, e Marefci! = 
u ardit Ii altri, gli difle dove voi ſlefſo comanderete | 2" 


* 


3 gs 


4 


d' Inghilterra, piu 
io condurrd la Ns,"  altrimenti non anderù. Allora Odoardo pieno | | 
di rabbia ſoggiunſe 1” eterno' Iddio tu anderai, „ 0 farav 1pereate. VT 


Per i eterno 1ddio impicrato. 

La memoria della guerra, che i Baroni avevano fatta al Re Enrico I 
ſuo padre, e il ſentire che già facevano gente per difendere i loro dritti, 7 2008 
e forſe il ſoſpetto che aveſſero intelligenza coi ſuoi nemich, *configlia- - 41 


rono Enrico a' e Hae Fg il deſiderio, che aveva ardentiſſimo di vendi- . 
carſi della loro baldanza. Era ſul punto d' imbarcarfi- quando Per parte 
dei Veſcovi, Conti, Baroni, e Comuni del Regno, gli venne una „ 
rappreſentazione, con una liſta di varie doglianze, e violazioni della I 
ISM Bn EEO . Magna As. 
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e 8 queſts Nie AY fi e 5 elt "i . . 8 
. romettend Aufl E _ di Foler : apportare,'tornato ch ei 
Ro opportuno rimedio agli abuſi, dei quali fl lamentavano. Pregd * 
in oltre i Nobili dt ſtar quieti durante la ſua aſſenza, Aff . us 
voler dar loro intera fodefarione:': Si proteſtò in oltre che gl : 
dl aver cagionate tante ſpeſe al ſuo Popolo per mantener queſte guerte⸗ 9385 
pregandolo di ſcuſare la ſua necefſita, e . di 7 ollervare 
elfi bs Magua Garage Toon E offs att etnn 
46 Uh Principe Odoardo, ſtato dal dee laſciato Reg gente del Rege 
convocò un Palam endes ne ottenne copioſi ſuſſidj bad Je due 
_ Carte del Re Giovanni con Atto autentico, il quale fu poi firmato. in 
Fiandra dal Re quell” anno f ene e . col grab Sigillo,, 90 
aveva ſeco portato. we Se eit inlet 
Intanto che Odaoarde. Peony ſabarado le le ga. W avete ine 0% 
Principi ſituati al ſettentrione della Francia, Filippo ne contraſſe una 
confimile col Re di Caſtiglia, e con quello d' Aragona, e pt col 
Regina di Navarra ſua mogfie metteva inſieme quante forze poteva nei 
fuck Stati, per accorrere ad aſſiſterlo dove il biſogno lo richiedeſſe. II 
Conte di Bar, uno degli Alleati d Oddcardo, aflaltd la Champagna che 
faceva parte dei Dominj di quella Principeſſa, la quale andata a lui, win 
forzò a renderſi, e lo mandò prigione a Parigi- Non fu Odoardo cog 
altri ſuoi Alleati pid fortunato, perchè Adolfo di Naſſa ra ee 95 
Filippo, o qual' altra ſene foſſe la cauſa, non ſi moſſe. Lo ſteſſo __ 
del Duca d Auftria, di quelli del Brabante, e di Lucemburgo, e 
dei Conti di Gheldria, e di Belmonte. Allora Filippo- vedendo 
per la inerzia, o malvagita di quei Principi la Lega diminuita, 
paſsd in Fiandra alla teſta di 60000 uomini, e poſe I aſſedio a Lilla. 
Guido Conte di Fiandra; le forze che aſpettava d' Inghilterra non 
eſſendo ancor giunte, mandò il Duca di Giuliers-ad attaccar F ilippo 
per I altra parte. Queſta diverſione rieſel fatale al Duca, Ppoiche al 
primo incontro ci perſe la vita, e quel corpo che comandava rimaſe in- 
teramente disfatto. In queſto ſtato erano le coſe di Fiandra quando 
Odoardo vi giunſe con Fan troppo deboli per arreſtare il corſo di quelle 
di F ilippo, che di tanto erano ſuperiori. Alla mancanza di fede di 
quei Principi Tedeſchi, i quali non ſi erano moſſi come per la Lega 
con Odoardo erano tenuti, s' aggiugnevano le diſſenzioni, che il denaro 
di Filippo aveva ſeminate trà 1 Fiaminghi, la maggiot parte dei quali 
era divenuta ribelle al Conte Guido loro Signore. Intanto che Odoardo 
ſtava impiegando i ſuoi buoni uficj per indurre gli abitanti di Bruges, e 
ao di Gante a tornare all ubbidienza ex loro 9 F ilippo 
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d' Odoards, che la ſola Fortezza di Berwick. Odoardo trovandoſi in 


. * * 


- 


_ queſto tempo in Fi a Cc 
po, per venir ſubito a vendicarſi delli Scozzeſi. 


Tornato in Inghilterra Odoardo, per aſſicurarſi la benevolenza de 


ſuoi Popoli, convocd un Parlamento, nel quale confermd tutti i Prixi- 
legj. Dipoi con un' armata numeroſa paſſò in Iſcozia, e giunto a 
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Coſtui, nuovo Romolo, meſſa inſieme una piccoliſſima armata, fece 


„ , 


n ſubito_progrefſi tali, che chiunque aſpirava alla liberta $' offerſe 


andra, accelers la concluſione della pace con Filip- 


Falkirk, 


„ 
RET Ae 
- 4 xv " "IR 
„ 1 75%. mes 
* 


„ 0 0 8 Fan Wee e Yr age avano, ſalende s 
=. N e il cavallo con una ec a " calet * 
 Salito inttepidamente di nuove incalzd con tanto ardore 
ie fece un macello.  Vallace fi rititd. colle eg 0 Ho 8 
bdboldati nelle paludi, e tutte le perdute F ortezze tornarono 880 u man 1 
d' Odoardo. 1 geozzefl, dende nuovatnente aſſalite le Fortezze,- che 
cCrano guardate dag Ingleſi, Odoardo 'andd una terza volta invader 
la Scozia.' Vi fece os: ſtrage erudeliſſima di quanti Sdozzeſfi n 
vennero nelle mani, ricuperò tutte le Fortezze, ne farcbbe ſeampato 
pur uno di quelli, che avevano preſo F arme contro di lui, ſe gl Ingleft 
aveſſero ſapute le vie, onde Fenetrare nelle P di, dove f f ease 
- Fifirach, N 1 2 Y i 
Li Scozzeſi ridorti al” eſthetic, bramak & avere un Re Beet * . 
; di ricuperare i lofo privitegj, offerſero il Regne di Scozia al Papa, 
acciò ne diſponeſſe a ſuo talentq, Papa Bonifazio accettò l. offerta, 
che li Scozzeſi gli fecero del Regi di Scozia, e di loro medefimi. Per 
queſto ſtriſſe a Odoardo una lettera. In queſta lettera gli OW 
che il Regno di Scozia apparteneva di Sovranita alla Chieſa, e che la 
ſua gantità, eſſendo il gindice competente delle differenze, che verte- 
vano tra eſſo Odoardo, e li Scozzefi, ad eſſa ſola ſene apparteneva la 
deciſione : n l ordinava di mandare a Roma Ambaſciatori-a dire 
le ſue ragioni. Nell ſteſſo tempo, avendo 11 Re di Francia domandata 
una tregua di due anni a favore delli Scorzefß, Odoardo non ĩſt imo di 
neparla. r Benn 
Nel principio di auen aunb, ah cberers 1 1907 Odoardo A 
un Parlamento, avanti al quale efibl la lettera di Bonifazio. II Parla- 
mento ſi chiamò grandemente offeſo, ſentendo il Papa controvertere Xt - 
Re d' Inghilterra la Sovranita del Regno di Scozia, e concluſe di ri- 
ſpondergli una lettera firmata da tutti 1 Baroni del Regno. I conte- 
nuto di queſta lettera verſava ſul pretendere, che il Papa non aveſſe 
mai avuto alcun dritto temporale ſul Regno di Scozia, e che i Re d' In- 
ghilterra ne avevano avuta la Sovranita da tempo immemorabile. Lo 
pregavano finalmente di laſciare al Re, e al Popolo d Inghilterra Seer 
in pace i loro dritti, e di non recar loro diſturbo. 8 1 
Terminata la tregua colli Scozzeſi, il Re vi mandd un' armata ſotto 
la condotta di Giovanni di Segrave. Tre. furono le battaglie,' che 
queſto Capitano diede alli Scozzeſi. Il folito Te Deum da ambe le 
parti. Che Odoardo non foſſe contento del vantaggio de ſuoi, Io di- 
moſtra ha 18 ae che fece N poi in . in quel Regno, 


e me 


— 


Moi. 
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Libero Odoardo dalle eure di Scozia ſi diede interamente a regolare ; - * ll 
le coſe det uo Regno.d' Inghilterra, e ſpecialmente a procurare. I oflers  . =} 
_ vanza Ho 825 leggi, a fine di liberare i poveri dalle op ceflions | 


ti, e di fare, che i potenti non andaſſero impuni dei loro n 1 
2 Giudici che andaſſero per tutte le. Cont I 
| ſolo di cond narli, ma anche di 1 
| Clemente V, nativo di Bordeaux, eflendo- ſuc cceduto nel. ere s 5 
Bonifazio,. Odoardo- ottenne da lui la diſpenſa dal giuramento Preſtato . 
ai ſuoi Popoli di are la loro libertd, 0 privilegy.. all 0 : 0 


pr ſtato forgato.| In oonſeguenza di queſta aſſoluzione Odoardo 1 
cominciò a comportarſi da ene mcg e | Ottennta,dal „„ 9 
* una decima ſopra gli Ecclefiaſtici per tre anni, c colla condizione ES... 
del terzo per la Santa Sede, il Parlamento- volle impedirne I efazions - 2 
come pregiudiciale allo Stato.  Odoardo non oſtante queſta I 
ordinò, che la deeima ſi eſig eſſe. Ma nuovi torbidi, inſorti nel Re 
di Scozia, ne ſoſpeſero 4 aaa, [ore ths ee 
Acceſo Odoardo: d altiſſimo ſdegno- pen i e petei tentativi, che 
Scozzeſt facevano, onde ſottra . dall 8 ſua ſoggezione, tornò 
nuovo con numeroſiſſima armata in quel Regno. Non potendo aver 
nelle mani Roberto Bruce, che era ſtato I autore, e il Condottiero dd 
quella ſollevazione, e ſi era gia fatto coronar Re, ane de! ſuoi ade= 
renti potè aver nelle mani fece martiri dei pid ſeveri 
fratelli di Bruce furono pubblicamente decapitati, e la; 1 a. 1 
moglie mandata a Londra in ptigione. Cavataſi la ſete di — ng | 
dette Odoardo tnne il ſuo ultimo Parlamento a Carliſle. i innanzi ag 1 
quale fu trattato dei mezzi di afficurarſi del Regno di Scozia, unendolo | 1 5 
a quello d' Inghilterra. Furono anche fatti Statuti per limitare il ht 
denaro, che ſi mandava /a Roma, 'che-cagionaya tanti elamori nei ſud- 
diti. II Veſcovo di Litchfield, gran Teſoriere del Regno, avendopli 


paſſe 19 conf derazions dog 9 nn ur. natiyo "wu 


n 
1 


a 


tende poi un 1 ag „ in arme 1 Bruge AY 7 Inc | 

combattere, e fare del Ref 850 di Ssoaig un 5 820 un une 5 

La morte pr 

Foco — 2 pas, ch ei if ſent} i 
\ | | 


4 fe / 70% NU » Terra de ener = 
mile lire "rin oe df rg Sepolere,” non richiamar'i mat © 
alla ſua Corte "Pics Gavifton, ; ſus auarite, "che Odoarda een bandito per 
1 f perfids | of portumenti. Mort al 7 di luglio del 1307, all' età di 68 
anni, avendbne paſſati 34 ſul Tronůo- A queſto \Principe fi ee ie 
FI cee d. debnrce J ee ſua libertä, mediante 14 Sanzione da 
eſſo data alla Camera dei Comuni, e dell“ acquiſto del Principato 
di Galles, ſtato fino a quel tempo un Santuario, dove gran parte di mal 
eonteriti, edi ſcoſtumati Ingleſi uſava di rifugiarſi- Principe oltre 
| „ modo giuſto, e prudente, ma altrettanto crudele contro chi 8 oppone- 
IKE... ſua ambizione di dominare, ficcome ne fanno > fede: le tante tragi 
= | EP fatte dalle ſue armi nel Regno di Scozia. 5 „„ 
Quanto meritamente dieno li Storici a queſto. Princith il carattere wy 
Giu o, niuna coſa ne fa maggiormente teſtimonianza dello imprigionare 
ch' ei fece pubblicamente it Principe Odoardo ſuo figliuolo, e ſucceſſore 
per avere, inſieme con Gaveſton e altri ſuoi ſcoſtumati compagni, am- 
mazzati furtivamente daini nel Parco di Gualtieri di Lan gton, Veſcovo 
di Litchfield, e di Coventry. Fu detto gambe lunghe, perch tali * 
aveva a proporzione del rimanente del corpo. Da Eleonora di Caſti- 
glia ſua prima moglie ebbe quattro maſchi, Odoardo II, che fu ſuo 
ſucceſſore, ed il ſolo che gli ſopravviveſſe, e nove femmine. Da 
| Margherita di Francia, colla quale contraſſe matrimonio al 66 dell età 
| ſua, ed ella non paſſava i 18, ebbe due maſchi, e una femmina. II 
maggiore per nome Tommaſo fu Conte di Norfolk, e Mareſcial d' In- 
ghilterra, Edmundo fu Conte di Kent, la femmina mori bambina. 
Nel Regno di queſto Principe il titolo di Barone ſolito portarſi da tutti 
coloro che tenevano terre dalla Corona, fu limitato ſolamente a qu, 


che 11 Re chiamava nei Thot Parlamenti. „ . 


5 ODOARDO i aue 4 CAERNARYON. 


 Odvartlo 1 aſtale al Trono all eta A 23 anni. La macſt della — 
e N e eſſer nato d' un padre cotanto glorioſo, face va ſperare al 
ſuo Popolo, che ſotto il fuo Regno I Inghilterra averebbe viſto rivivere 
I aureo ſecolo d Auguſto. Terminate 1 eſequie del padre, Odoardo 

aſsd coll eſercito a Dumfreis, e già il cuore tremava nei petti di tutti 
Ii Scozzeſi, vedendoſi a ridoſſo un cosi potente nemico. Quando in 
un ſubito divenuto ſpergiuro alle EA See che poco innanzi al padre 


aveya fatte, abbandonata l' impreſa di Scozia, tornd toſto a Londra,, | 


nt oe, al comando delle fue forze: e nene 
„ a Londra non ſolo richiams Piers" Giveſto] _— fa 
che appena giunto 10 red ( —onte 5 Cornoyaglia, e gli dond Ie Tette,” 
che he lors Conte di Huolo di Riccardo Re de Roitani- 
vi poſſedeva. Poco dopo. g T Iſola di Man, e quindi 10 1 
primo Miniſtro, arbitro #* tutti 1 Poſti della Corte, e del Regno 
3 ol ty in ualitz di ſuddi dito piuttoſto, 2 di 
ovrano aveſton, 1 
ammaliato. _ 5 opolo d iceva OTROS, N il, 855 eta 
LI Storici ape ons. Gerede be elo AE | 


| di i Tpirito, 
valoroſi lte. e aſt Aol all” il 1 10 145 . 10 45590 
mamente ſuperbo, & in fo anche | fom-- 


ſecondare gr | 


kd Pa amico Gayeltsi n is ena Gioy: ahi cen 


* 


Ta bots. gui 5 

ngton Velcono di] chfield gran 1 ſoriere, e principale autore dell“ 
Ales e in prigione, e molto 
Nep. 5 al tri fervit tori 


177 
1 0 


7 8 figl- 


% n 
0 ooh A da Oats 4 reſtor Yn tanto la Teloka df 

ni, fino a impedire al Re al coronarſi il. giorno fillato* Ser An 
funzione. Per addolcire i Baroni, 11 Re promiſe lors,” ch. alle queſta 
adunanza del Parlamento averebbe conceſſc loto 1 10 of 592 a prima 
domandare, e cos} la Cor onazione fi fece, ma Gaveſton 1 7% 197850 


di portare la Corona di 8 
ona di 0: webs Jn TRE 
S. Odoardo : onore, che fino all ord era ſtata 


riſerbato ai Princi 1 e irritò moltiſſimo tutto ii Bar 
gio. Prima di S el ng, ky . are moſtioo e 5 
e fare oſſervare le leggi di 8. O. 
Popolo tutti i privileg j concedu 
Intanto Gaveſton creſceva in 1 . 
E | 4 4 75 a. 8 5 farebbe levata 1. 37 per e fu 
0 ar, Gaveſton. I Baroni, v | 

a rimuovere 1 Re dal laſciarſi 8 fps 8 i be 0 

0 


Comuni a decretare T eſilie di Gaveſton,. 8 oa . non ebbe akdire 
F 3 d' op- 
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dove lo pregarono di fare una deputazione di Lordi, con poteſtà di 
regolar la ſua Corte, che era tutta in diſordine. In ſequela di queſto | 

| memoriale Odoardo conſent), che il Parlamento deputaſſe ſette Yeſcovi, | 

/  otto Conti, e ſei Baroni a queſt effetto. Queſti fecero un piano diviſo 

in ſei articoli, Odoardo non vi fece eccezione, ma Gaveſton non par- 

tiva, onde i Baroni fecero un altro piano. Conſiſteva in quaranta ar- 

ticoli, ai quali il Re fu coſtretto di conſentire. Per uno di queſti- 

axticoli Gaveſton doveva eſſere eſiliato in perpetuo. In W 

di queſto deereto Gaveſton parti. ma poco dopo I ammaliato Monarca 


RT 
7 5 


lo richiamd, non potendo viver ſenza di lui. 


* k % . ; 


GSaveſton tornato a goder nuovamente i favori del ſuo infatuato So- 
vrano, a diſpetto di tutto il Regno, fi comportava più inſolentemente 


* 
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. 

; 
eo 
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di prima, fino a inſultar Ia Regina Sede La povera Signora non 
1 Þ averne ragione dall imbecille Odoardo, ſene lagns col Re 
ilippo ſuo fratello, imputando a queſto ſcelerato Favorito il barbaro 


ſuo deſtino di dover dormir ſola nel pid ſevero rigor dell' inverno. 


- 


, * 


* - 
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I Baroni' vedendo il Re ſempre più oſtinato, che mai, mancar di 
parola, conculcarg le leggi, e non fare il minimo conto dei loro clamori, 
fecero alla fine una riſoluzione di ricorrere alla forza per ottenere 
quella giuſtizia, che avevano tentato in vano per tutte le vie di conſe- 

a „„ % ³—T—ZT-:. OST Ee 
Stavaſi Odoardo a York, godendoſi pacificamente la ſoave compa- 
gnia di Gaveſton, quando ſenti I armata dei Baroni vicina per attac 
carlo. Allora fu che Odoardo comincid a penſare ai caſi ſuoi. Quindi 


Go a Caftello-in Caltello an 8 caro ene 
| borough, e quivi 16 laſcid ben raccomandato a quel Caſtellano. Giun- 
tavi poco dopo I armata dei Baroni, Gaveſton fu preſo, e quindi, 

non oſtante una ſorte di capitolazione di laſciarlo parlare col Re, fu dal 


* 9 - 
= * 7 * y 
ah. 8 VVV 
* e . 4 
” ; © * 33 , 5 
f * 


Binnie a Scar= 


Conte di Warwick fatto decapitare. - Poco dopo i Baroni paſſarono 


a Londra a trovare il Re per forzarlo all eſecuzione delle ſue promeſſe. 


Era in quel tempo in Inghilterra il Conte d' Evreux, Zio della Re- 


gina. Colla mediazione di queſto Signore, del Nunzio del Papa, e 
del Conte di Gloceſter fu fatto un accordo, per cui fu promeſſo per 


parte dei Baroni Ia ręſtituxiane di guanto era flato preſo a Newcaſtle, chieder 


perdono di quanto era 27 fatto, dichiarando, che non avevano mai inteſo 
d' offendere il Re, ma 3 7 a un  Fegolaments dei «ns 15 
9 


Governo. E per quella de 
e che a lui N rimaſto il potere d N 4 er nenne 4 ee a G 165 you 


* 


Ma Odoardo, differendo ſotto var 1845 a concedere il pattuito per- 
1 


dono, i Baroni ripreſero I arme. II Re intavolata una mediazione del 


Re di Francia, gli trad ne furono concluſi, ec meſſi Poco We ; 


in eſecuzione. 


In queſt' anno, 1 0 era i 131 3 1a Regina bi un ee 4 SY, 


fu poſto nome parimente Odoardo. La pubblicazione d' un perdono 


generale, tanto a riguardo dei Baroni confederati, che degli amici di 
Gaveſton, avendo reſtituita finalmente al Regno la pace, il Par- 


lamento conceſſe al Re un ſuſſidio per abilitarlo a proſeguire vigoroſa- 


mente la guerra contro la Scozia, ſecondo che il padre prima di morire 


gli aveva raccomandato. Innanzi, che la Seſſione di queſto Parla- 
mento finiſſe, i Baroni chieſero al Re pubblicamente perdono nella ſala 


di Weſtminſter, alla eee del popolo. Quindi ringraziatolo colle 
pit umili eſpreſſioni, 

ma in ſoſtanza diffidandoſi grandemente di 
vrano, offeſo dai ſuoi ſudditi, come effi avevano fatto, può, gene- 


ralmente parlando, ſoſpendere per neceflita la vendetta, ma non mat / 


ene tornarono a rg wy in apparenza contenti, 
i ful rifleflo, che un So- 


abbandonare il penſiero d' effettuarla. La morte del Conte di War- 


wick, che poco dopo ſucceſſe, non ſenza il ſoſpetto che foſſe ſtato ayvele- 


nato, li confermò in queſta credenza. 
Intanto, che I Inghilterra era in queſti travagli per la dappocaggine a 


del ſuo Monarca, Roberto Bruce, a cui fi pud dare il titolo di reſtaura- 
tore della Monarchia Scozzeſe, ſtava ai ſuoi Popoli aſſicurando quel 


ri ipoſo, che per tanto tempo Odoardo I aveva loro turbato: e fi ſarebbe 


gia moſſo per ricuperare quelle Provincie, che li Scozzeſi aveyano per- 
dute, ſe una malattia non sliel ayeſle impedito. 7; 


Tom. V. | | X X = b : Per | 


% ISTORIA D'INGHILTERRA. 1b iR 
Per queſta malattia di Bruce, Comin imma zinando,! che. li Sa | 
1 mancare di Capitano, trovandoſi anche di fbrze aſſai ſuperiori 
al nemico, andò improvviſamente ad attaccarlo, e rimaſo contro ogni 
ſua eſpettazione disfatto, fu obbligato colle reliquie del ſuo eſercito a 


ritirarſi con fretta. Non molto dopo Odoardo Bruce, fratello di Roberto, 


attaccò, e disfece un altro ene a alen FR" Tos. ne Contea „ = | 


. Galloway. . 
_ + Queſite due rotte obbligarono OA quantungue: di mala; vogline | 
a andare ad opporſi ai progreſſi del Re di Scogia. Nel 1308, che era 
il ſecondo del ſuo Regno, s incamminò con un eſercito ps Ab 1 verſo 
la Scozia, ma fu ben toſto obbligato a tornarſene donde fi era partito, 
perchè Bruce aveva tolte le provviſioni per tutto, dove I armata Ingleſe 
doveva paſſare. Queſta ritirata d' Odoardo diede comodo alli Scozzeſi 
di ricuperare molte Plasze, che 81 Ae avevano loro {nun anni ae By 
' CCOUPATE;, 3+: 15 + W a IU 
Tornato a Londra, la tha gar occupazione yan i mezzi, onde 
vendicarſi dei Baroni, che avevano procurata la morte di Gaveſton. 
. Intanto che Odoardo fi tratteneva a perſeguitare 1 Baroni, Roberto Bruce 
ſtava facendo nuove conquiſte, tanto che in meno di tre anni non reſtd | 
di Scozzeſe in poter d' Odoardo che il Caſtello di Sterling. Nel 1313 
Odoardo Bruce, fratello di Roberto, eſſendo andato a porvi I aſſedio, 
Filippo Mowbray, che ne era Governatore, vedendo che il Re ſuo Si- 
gnore non faceva preparativi per andare a difenderlo, promiſe di ren- 
der la Piazza fe dentro un' anno non veniva ſoccorſo. _ - 
La nuova dell aſſedio di Sterling fece penſare a Odoardo d: e a 
revenirne la perdita; per queſto intimò a tutti i ſuoi vaſſalli d'andare a 
incontrarlo a Newcaſtle tre ſettimane dopo la Reſurrezione, e preſe in 
preſto denaro da tutti i Veſcovi, e Monaſterj del Regno. Ingleſi, Gua- 
ſconi, Galleſi e Irlandeſi corſero a gara ad arrolarſi ſotto le ſue bandiere; 
e già fi credevano ſicuro il piacere di riveſtirſi delle ſpoglie delli Scozzeſi 
come 4 ſoldati d' Odoardo I pochi anni innanzi avevano fatto. I ſoli 
Conti di Lancaſtro, Arundel, Herford, e Warwick ricuſarono di ſervirlo 
atteſa la ſua inſtabilita. 
L eſercito, con cui Odoardo comparve alla viſta di deding paſſava 
100000 uomini. Roberto Bruce, che appena aveva un terzo di queſto 
numero da opporli, per evitare il pericolo d' eſſere poſto in mezzo dag! 
Ingleſi, fi poſtò vicino a un monte pieno di rocche inacceſſibili, che gli 
copriva uno dei franchi, e I altro da una profonda palude veniva aſſicu- 
rato. Quindi, riſoluto di vincere o di morire, andò addoſſo all' Ingleſi 
con tanta furia, che 1 in poco tratto Bll rieſci di porli in diſordine. La 
: "5 


— — 


0 0 . | 359. 
FIN OY ne nacque la 


-Cavalleria fa Jaip prima' Aa , A ee a: 98 g 


rotta di tutto I eſercito: rotta, di cui l: Inghilterra, ſino dal principio 


della ſua Monarchia, non ebbe la ſimile. Li Storici Scozzeſi fanno 
aſcendere la perdita dei loro nemici a Le ; aggiugnendo che il nu- 


mero dei prigioni eccedeſſe quello 
fanno aſcendere tra Conti, Baroni, e Cavalieri, rimaſi morti, o caduti 


nelle mani dei nemiei. II Conte di Gloceſter, nipote del noſtro 


Odoardo, era tra 1 1 primi. Li Storici Ingleſi riducono il numero dei 
loro morti a 10000 : il fatto &, dice Rapin, che non ardirono di nuova- 


mente moſtrarſi. Queſta battaglia ſegul ai 2 25 di 2787 1 del 1 314 
fulle rive del fiume Banock-burn. _ 


Odoardo colle reliquie della ſua ana G 4 con ee ne cn 


mai d eflere fuor di pericolo prima d' eſſer giunto a York, dove i fuggitivi 
andarono a unirſi a lui. Oui 


cuore dei ſuoi diſpoſazione a ſeguirlo. Per. queſta. vittoria li Scozzeſi 


non ſolo ſi arricchirono di preda, e ricuperarono quanto avevano perduto 
dentro i confini del loro Regno, ma forzarono gl Ingleſi a vederſi per 


lungo tempo depredare i loro confini, ſenza avere neppure ardir di op- 


porviſi. Queſta loro fortuna diede tanta baldanza anche alli Storici di 5 
quella Nazione, che uno di effi non ebbe ſcrupolo di vantare, come tr 


ſoldati Scozzeſi erano baſtanti a far fuggire, al ſolo moſtrarſi, 100 Ingleſi, 
tanta era la paura, che era rimaſta nei loro cuori per quella rottaa. 


La fortuna, che aveva impreſo à riderſi d' Odoardo, ſuggerl a un Gio- 5 


vanni Deydras, figliuolo d' un tintore della Città di Exeter, di uſurpargli 
la Corona, aſſerendo di eſſer egli il vero Odoardo ſtato cambiato dalla 
balia, Per queſta impoſtura Deydras fu impiccato. 

La perdita degl' Ingleſi, ſofferta nel Regno di Scozia, Gi Gini: da 
una fame di tre anni, che diſtruſſe un gran numero di perſone. Nonoſtanti 
queſti diſaſtri, e i} mormorio generale dei Popoli, Odoardo andava 


ſpendendo larghe ſomme di denaro nel celebrare I eſequie del favorito 
Gaveſton, il cui,corpo fece traſportare a Langley nella Contea di Hert- 


ford, Volle egli ſteſſo aſſiſtere a quella funzione, accompagnato dall 
Arciveſcovo di Canterbuay, e da altri Prelati. I Baroni ſecolari non 
vollero intervenirvi dicendo, che non volevano onorare colla loro pov 
ſenza l' eſequie d' un uomo di si obbrobrioſa memoria. 

L' eceeſſo di quella fame dicono li Storici, che giugneſſe a ſegno. di 
eſſere i padri, e le madri obbligati a naſcondere i teneri- figli, perche 
non ſerviſſero di cibo agli arrabbiati mee: e che 1 aer n | 


Juno J altro mangiaſſero. 0 


Ry 1 . Ma 


ei vineitori. Oltre a ſettecento 3 


uivi meſſo inſieme un corpo conſiderabile 
pens0 d' andar nuovamente a moſtrarſi al nemico, ma non trovd nel 


34 1 8 TC 0 R I A p. 1 mY G A I * T ER R A. Lib: van. 
1 Mai intanto la nemicizia dei Baroni dontro la mala condotta d' Odo— 
urdo andava ſempre creſcendo, ed egli ardeva ſempre pid di deſiderio di 
3 Teadicark di loro. Il Conte di Lancaſtro era da lut reputato il prin- 
cipale autore delle ſue diſgrazie, e il pid pericoloſo dei fuoi_nemici. 
Non potendo avere nelle mani 1890 ſua Peres ped Ul in dei 091 1 
e della Patria. 1 25 \ 
Intanto, che il Set R teneva lontano tails: 1 un Ceralies 
nome Riccardo San Martino, uomo di brutto aſpetto, e di miſcratiile | 
Natura, preſentò ai Giudici un memoriale, in cui reclamava la moglie 
del Conte di Lancaſtro, che delle famighe di Lincoln, e di Salyſbury 
era erede, dicendo d' averla conoſciuta carnalmente, e avutane promeſſa 
di matrimonio prima che foſſe ſpoſa del Conte. La Conteſſa, che del 
marito doveva eſſer mat ſodisfatta, confeſsd il fatto, ed eſſa, e il ſuo 
Stato furono al Nano pretenſore aggiudicati. Queſta ingiuria fatta a 
un Principe del ſangue Reale, adorato dal Popolo, concitò lo ſdegno 
univerſale contro Odoardo, che ognuno ſapeva eſſerne ſtato il promotore. 
II giorno dello Spirito Santo, quando Odoardo ſtava deſinando in pub- 
blico a Weſtminſter, una donna maſcherata fi preſentd a lui con una 
lettera. II Re credendo, che vi foſſero coſe da divertirlo, ordinò che 
ſi leggeſſe ad alta voce. Rimproveri di codardia, tirannia con altri 
vizj, che la ſua perſona diſonoravano, erano il contenuto di quella let- 
tera. Preſa la donna, confeſsd che un certo Cavaliere I aveva ſedatta, 
e il Cavaliere affermò eſſer vero, ma aver tenuto quel metodo per dare 
avviſi ſalutari al Re, non credendo che quella lettera Sowell eſſer letta 
pubblicamente. 0 
Anche i Baroni, Ranchi di vedere les ſteſſi e tutto il Reeno cosl 
maltrattati dallo ſregolato Odoardo, gli preſentarono una liſta dei tanti 
abuſi, dei quali il. Popolo domandava rimedio, ed ei riſpoſe di voler 
rimetterne la conſiderazione al Parlamento, da doverſi tenere a Lin- 
coln. Vedendo finalmente, che Odoardo non fi faceva il minimo 
carico delle loro rappreſentazioni, penſarono di ricorrere alla forza, 
e ſarebbero venuti toſto a una aperta rottura, ſe alcuni Baroni più 
moderati, inſieme col Legato del Papa, non ſi foſſero interpoſti. 
Queſti mediatori ottennero, che un certo numero di Baroni foſſe am- 
meſſo nel Conſiglio del Re, e che non ſi veniſſe ad alcuna deliberazione 
ſenza il loro conſenſo. Il Conte di Lancaſtro doveva eſſere uno di eſſi; 
ma ſiccome d' Odoardo non fi fidava, fu convenuto ch' ei nominaſſe 
un Barone o un Cavaliere per ſuo Deputato. Promiſe anche il 
Re di concedere un perdono aſſoluto a eſſo Conte, e di volerſi ſcor- 
dare il paſſato. Queſta convenzione fu fatta e ſegnata a Leek in un 
Parlamento, che vi fu convocato a iſtanza dei mediatori. Dopo queſto 


i 
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battaglia, che di ſopra vi diffi, nelle vicinanze di Sterling, e devaſtato 
gran tratto di Terreni degl Inglei 
della Città d' Vork per opporſi, formd il diſegno d' andare a impadro- 
nirſi del Regno d Irlanda, e in queſt' anno 1318 comincid-a- far le 
pratiche per porlo ad effetto. Aveva gia il mal governo dei Miniſtri 
d' Odoardo in quelle parti irritati > Popoli, e diſpoſti a mutar So- 
vrano qualunque volta ſene offeriſſe loro I occafione. Sentita che 
ebbero la rotta di Sterling, propoſero a Bruce di volerlo accettar per Si- 
gnore, purchè mandaſſe loro forze baſtanti a ſcuotere il giogo del Re 
d' Inghilterra. Tre anni durd queſto maneggio ſenza. Tho Odoardo 
ne aveſſe notizia. Si era gia Odoardo Bruce, fratello del Re di Scozia, 
unito coi ribelli d' Irlanda, e'gia vi era ſtato acclamato per Re; quando 
avutane il Popolo d' Inghiltetra informazione, ne fece tanto ſehia- 
mazzo a Odoardo, che finalmente I obbligarono di mandarvi il Conte 
di Mortimer con un buon numero di ſoldati, per riſcuoter quel Regno | 
_— mani del Principe Scozzeſe, che ne aveva gia acquiſtata gran 
Anche Roberto Bruce vi accorſe per rinforzare il fratello, ma 
Fn mak morto in battaglia, e i ſuoi Scozzeſi disfatti, onde vedendoſi 
ſvanite le ſperanze dell acquiſto del Regno d' Irlanda, pensd di tornar 
nel ſuo Regno di Scozia, e Wind aſſalir nuovamente Odoardo nei ot 
Ingleſi . 5 1 
Intanto che Roberto ſtava aflente dalla Lane Qulagrilo | vi 
mandò un buon numero di ſoldati a fine di divertirlo dall Impreſa 
d' Irlanda, ma da We uno dei Generali di Roberto, furono i in- 
teramente disfatt. 
Queſta vittoria iſpird- a Dekierts d' Wen a far I aſſedio di . 
Allora Odoardo non avendo denari per levar ſoldati, ne ſperando di 
poterne ottenere dal Parlamento, ricorſe a Giovanni xx11 ſommo Pon- 
tifice, che era ultimamente a Clemente V ſucceduto, per implorare la 
ſua mediazione. Due Legati vennero in Inghilterra con ſuprema au- 
torita, per comporre come a loro foſſe piaciuto de differenze, che tra 
queſti due Monarchi vertevano, e ſcommunicare chi di effi ricuſaſſe di 
ſtare alle loro determinazioni. Roberto Bruce ſotto preteſto, che queſti 
Legati non gli davano ib titolo di Re, negò loro I ingreſſo nel Regno 
di Scozia, dove intendevano di pubblicare una tregua di due anni, fic- 
come nei Dominj d' Odoardo avevano fotto, e tratto. rudemente il Su- 


Peri re 


i ſenza che Odoardo ardiſſe di eſcir 7 | 


262 18 Ton D Il ILT I „vn. 
Fpesbre del Franceſcani di Berwi. k per aver avato Patdite dr _— = 
carla in preſenza d un numero di Houdzeh ; quindi proſeguendo f afſedio = 
di Berwick ſene reſe padrone, e andd "P08 nde il terrore con 1e fa y 5 
ſcorrerie per tutto il paeſe all intorno. 1 
Per arteſtare il progreſſo delle armi Seewen + Odoatils 18 ider 
| nel miglior modo che gli fu poffibile, e fi miſe in cammino per andare 5 \ 
a far Vafſſedio di Berwick. Nello ſteſſo tempo G ee di Melton, . 
Arciveſcovo di Vork, efet: in campo con 10000 ſoldati gregarj, che 

volgarmente fi dicono di milizie, i quali da un corpo molto inferiore 

di Scozzeſi furono nella maggior parte diſtrutti. Qyueſta battaglia fu 

detta la battaglia bianca, perchè molti Eccleſia tici colla cotta indoſſo 
ci rimaſero morti. Allora Odoardo ſtimò bene di tornarſene a Lon- 
dra, e intavolare una W 07h er Re i la q ale fu concluſa * 88 
due Anni. | * 

Queſta tregua adutithero non produſſe verun ben nne Guantey a 
riſtabilire la pace nel Regno, poichè i Mani di Gaveſton, tormentando 
giorno, e notte la mente d' Odoardo, fecero, ch ei non ſi riconciliaſſe 


mai di buon cuore coi Baroni. Ai Baroni non era ignota la ſua inten- 


zione. Per impedire il ſuo mal talento a loro danno, ſtimarono bene 
di porgli ai fianchi Ugo Spencer, giovane belliſſimo, di ſomma attrat- 
tiva, e di mirabile accortezza, acciocchè ſpiaſſe i moti del cuore d Odo- 
ardo, e ne deſſe loro buon conto. Con queſto incarico lo diedero a. 
Odoardo per ſuo gentiluomo di Camera. Aveva queſto Signore 
ancor vivo il padre, che Ugo parimente fi nominava, ed aveva una pru- 
denza veramente cortigiana, la quale conſiſteva nello aver, corteggiande, 
in viſta ſolamente Þ utile proprio, nulla curandoſi di quello del pub- 
blico. Fattoſi a eſaminare I umore del ſuo Sovrano, non iſtette 
molto ad accorgerſi, che Odoardo, conſiderandolo aderente ai Ba- 
roni, aveva repugnanza d' ammetterlo alla ſua confidenza. Spencer, | 
a forza della pit umile ſommiſſione, adulazione, compiacenza, e di 
tutto quello, che un pulito Cortigiano puo mettere in opera, in poco 
tempo divenne preſſo Odoardo un' altro Gaveſton. Subito, ch' ei fi 

vidde giunto al ſommo del favore, un vero Favorito divenne egli pure; 
ſuperbia, avarizia, e tutta la ſequela dei "ee d'un F avorito Schein 

lo reſero l' odio comune del Regno. 
Ugo ſuo padre ſi era fin allora contenuto nerd d i limiti della mode- 


razione. Fu creato Conte di Wincheſter. Queſto favore lo reſe inſo- 1 


lente al pari del figlio. Allora fu, che il Conte di Lancaſtro, gran 
favorito del Popolo, e mortal nemico d' Odoardo, riſtrettoſi coi ſuoi 
URIs 8 ingegnd di moſtrare, che la 10004. rovina era imminente, &-* 

5 in- 


Ale: 888 fl Re eee da queſte due eblonne de 
tigiana iner, e che in ognuno;c ar loro, come Silla diceva 1 
Cefare contenerſi molti Marj, molti, e piꝭ pericoloſi Gaveſtoni ft con- WES. 
tenevano. 1 queſte infinuazioni di Lancaſtro, i Baroni nuovamente 2,7 
fi unirono, e preſentarono al Re un memoriale fimile a quello, The _ : 
gli avevano preſentato pe i wala a Ng , 98 JK ler Pease 10 
fcandalofiflimo Gaveſton rk 

Quindi ſenza perder tempo raided flere circa +1000 Genbatrenfi; 
1 loro prima impreſa fu di ſaccheggiare le terre delli Spencer. I 
giovane Mortimer ne fu il condottiero, e fece in pochi giorni a queſti | | 1 
Favoriti un danno di pid di 60000 lire Sterline. Odoardo riferl la ma. 
teria al Parlamento, I due Favoriti furon banditi dal Regno, ſenza 0 
che il Re poteſſe proteggerli. II giovane Spencer fu condotto a Dover, 5 
e imbarcato con minacce di morte ſt aveſſe ardito di tornare in Inghil- 5 | 
terra. II padre fi trovava in Francia per commiſſione del Re. 

La Regina Iſabella averebbe potuto entrar di mezzo, e pacificare il 
Re coi Baroni, ma un' inſulto ricevuto da un Barone mentre andava i io. - __ , 
pellegrinaggio alla Chieſa di Canterbury, la fece gettarſi dalla parte __- i 
del Re, e procurare d' accenderlo maggiormente alla vendetta. - G do 15 9 
ardo levata un' armata ſotto preteſto di punir F inſolenza d' alcuni Pri- 
vati, i Baroni non vi fecero oppoſizione. Preſo il Caſtello di Leeds, e 
fatto impiccare Bartolomeo Badleſmore, uno dei Baroni confederati, 
che ne era il proprietario, ed alcuni ſuoi aderenti, dai quali la Regina 
diceva aver ricevuto Þ affronto, paſsò ad eſſediare il Caſtello di Warwick, 
e in poco tempo lo preſe. Quindi, inſuperbito da queſti ſueceſſi richia- 
amd Spencer, che fi era fatto Pirata, e faceva danni agl' Ingleſi. I 
Baroni, trovandoſi inferiori di forze a Odoardo, parte fuggirono dal 
Regno, parte furono poſti in prigione, parte fatti morire, e parte ſi 
gettarono ai piedi d' Odoardo, implorando perdono. II giovane Mor- 
timer, ſe non foſſe ſtato protetto da alta mano, averebbe ſubito come 
gli altri l' ultimo fato. Nondimeno li Spencer ebbero influenza di 
farlo porre in un' oſcura prigione dentro la torre. Il Conte di Lancaſ- 
tro, trovandoſi indebolito per la fuga, prigionia, e morte di molti de! 
ſuoi aderenti, pensd di ritirarſi verſo la Scozia con quei pochi parti- 5 1 
giani, che gli erano rimaſti. L' armata del Re avendolo ſeguitato, VV 
fu fatto prigione inſieme con 981 tra Baroni e Cavalieri, e con- | 
dottto al Caſtello di Pontefract, u con molti di loro decapitato, 11 
rimanente impiccato. Queſte crudeltà furono imputate Principal 
mente alli Spencer, e ſeminarono'n nei cuori Heß r ſenß We pl : 3 
atroce e vendetta. imad mee un 8 * a. 2 


5 Ia | 


Cs. Veda d ell | beleid 155 queſta; ua, ſpe of Pen- 
| 5 di paſſare nella Scozia, e di ſorprendervi Roberto. nes 11257 ne 
mico, il quale dalli Scozzeſi era ſtato, come ſi diſſe, riconoſciuto 
per Re. L eſito di queſta impreſa fu, che Odoardo, mancando di 
provviſioni, obbligato a 1 in dietro, e perſeguitato da apnea : 
perds il bagaglio, e quanto aveva, e buona parte dei ſuoĩ 1' abbandond. 
Ai 13 di maggio dell anno 1 352 fu concluſa tra en due rivali una 
tregua di tredici anni. N 
Libero Odoardo da a diſturbi, farubbe. venuto Fl em r ut 
tanto deſiderabile, di paſſare i ſuoi giorni pacificamente. Ma li 8 — 
cer tenevano le chiavi del ſuo cuore. Tre nemici erano rimaſi da 
compire le loro vendette: i Veſcovi di Lincoln e di Hereford, e il 
5 giovane Mortimer. Mentre il fato di queſti wanne ſi ſtava ventij- 
lando, i Veſcovi furono aſſiſtiti dal loro potentiſſimo corpo, che era 
il Clero, e Mortimer (fu detto e agen ee fuggh. 
dal Regno, e fi ritirò in Francia. 
Inſorte differenze tra i Re d' Inghilterra, e di Fr rancia. per conto 
delli Stati, che Odoardo poſſedeva i in quel Regno, il Papa vi s inter- 
poſe, ed eſſendoſi i Miniſtri del Re laſciati Ws 49 agli Ambaſciatori 
Ingleſi, che la preſenza della Regina Iſabella ſarebbe ſtata la più 
valevole di tutte le mediazioni, Odoardo coll' avviſo del ſuo Conſiglio 
fi contentd, che Ella andaſſe alla Corte del ſuo fratello per maneggiar 
queſto affare. Adunque la Regina andd dal Fratello.. In poco tempo 
il Trattato fi fece, e quantunque non ales. a ſodisfaaione d' EINE, 
fu ratificato per evitare una guerra. 5 
Mentre Odoardo ſi preparava a paſſare i- in Francia per Joe a ren- 
dere omaggio a Carlo per per li Stati, ehe ci poſſedeva di Sovranità di 
quel Monarca, gli fu propoſto, che ſe aveſſe voluto rinunziare a Odoardo 
ſuo figliuolo, in eta allora di tredici anni, il Ducato della Ghienna, e la 
Contea di Ponthieu, il Re di Francia averebbe ricevuto l' omaggio da 
quello, e riſparmiato a lui I andare a fare queſta funzione. Ottenuta 
la rinunzia della Ghienna, e della Contea di Ponthieu, il Principe 
-Odoardo parti per Francia ai 12 di Settembre dell' anno 1325. Giunto 
a Parigi, tutti gli eſuli d Inghilterra andarono a corteggiare Ifabella, 
Ruggiero Mortimer fu dei primi, e in poco tempo divenne ſuo princi- 
pal Conſigliere, e nei ſuoi conſigli non vi ammeſſe che nemici del Re 
ſuo Conſorte, e delli Spencer. Per ede gli Ambaſciatori lasten 
non vi furono mai chiamati. obo 
L'intrinſichezza della Regina con Mortimer divenne Socken inti- 1 


ma, che da nun fu reputata peccaminoſa, e creduto, che 1 1 — . 
oſſero 


7 


2 e le e era te innocent. 
da Tool” bannen, della condorts enden dell Regina, 


Lem leſion di DllhGites i eee 
_ fate che la ſorella partifle, © ma Carlo 


della, avendo fatta legs” 0 


CC wry fon interame 


jualche gran aan cee > tai, 
_Serivers ance al Re, prog 
neppüre be — : "Fi 


tramate 


12 


ate itritato contre la moglie, contto it" fi 
dichiarò ribelli 1 due! primis e intimò 1a f 


te d' e 705 icon 


Trattato, che il Conte le dab bbe un Rumers di foldati 5 


nell imptefa . if ret ee eue 9 
per meglio. hes. ork Wh A 2109 74 eee e 
Intaßto 1 nernich delli Spene 
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The ltcrra, e in 


alle ane gent 


YOco tempo "Px armata della Regi 


e la Regina ſtando in Parigi, gli maechinava contre, nen ave 
verun preparativo, ne per mate, ne per terra. Sbarcati in Toghith ra 
quei ſoldati, che # Conte d' Hainault aveva dati « Iſabella; la maggior 
parte di quelli del Re f abbandenarone. Odearde in vecedi' far ſoldati, 
fece un bando, ordinando ai ſuei ſudditi d anda contro i foreſttert, ed 

offerendo gran premio per la teſta di Mortimer. 
che neſſuno V ubbidiva, fi riſolſe di ritirarft nelle parti occidentali dell 


Hola, ſiccome fece con altri pochi aderenti I ſuoi favoriti. La Re- 
gina, alla quale venivano afuti da ogni 


1 y 


Gall oppreſſioni, 1 


nie, e mala a? 


traccia del Re e delli Spencer, trovò il padre che fi era 


matura indoſſo lo fece' 1mPpiCcare. Aveyn go anni: 
Allora fu che la Città di Londra, e il reſto. del Regno fi PTY a 


favore della Regina. I Cittadini impadronitiſi della Torre poſero in 


libertà tutti quelli,” che li Spencer vi avevano fatti imprigionare. II 
Regno, trovandoſi ſenza governo, i Baroni, che erano preſſo la. Regina, 


ne dichiararono Protettore, e Neggente i Principe Olfoards. 47 0 ; 


la Regina a Gloceſter invitd con un Proclama il Re a riaffumere le redini 
del Governo. Sentendo, che il Re ſi era ritirato nel Principato di 
Galles, ci mandd Enrico di Lancaſtro, il quale lo preſe inſieme col 


| tou Spencer, e pochi altri, che erano ſeco, e To conduſſe nel Caſ- 
Ton. E EP tello 


| 2” divenne 81 numero a, che faveva 
tertore agli amici del Re. II Re a ecru, Jene Weng 


nalmente, vedendo 


e pubblicò un manifeſto 
in nome proprio, del figliuolo, e del Conte a1 Kent, dove erano 


gate le ragioni di queſto ſao procedere * Liherure la Chigſa, . I . 
4 ifrazione detli Spencer e impedire la 
violazione delle Leggi, e dei Privilegj del Papals =— Quindi, andando i in 


Ortificato nel 
Caſtello di Briſtol, I obbligo a renderſi, e tale quale ſi trovava coll ar- 
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EN? rap minima Gerte e ©: N auforith alla R gina, l Prin an 
Ct ed: 1 pn perrowr OLE | " rene 1 x 0 allt, ore, Tor 


vendetta, Labels aſd a; Londta, dove.entrd trionfante; e da * 6 
£1 chiamata lib. ratrice. e nr id "rpc gel gennaio del 3 | 
vi ſu tiſoluto di depo rre al ee porre in ſuo luogo il Principe Odo: 


ardo ſuo figliuolo. Crudeltà, abuſe: delle Le nenen del ED 
faronq;i earivhi, ;ſopra i qualifuifon ata queſta. ſenzaiche 
pure 17 0 ſola voce s' udiſſe in ſua diſeſa. L' Areiveſcovo di r 
bary, d dopo che ebbe coronato il Principe, N 21 preſe. pen in teſ 0 

5 VDioce di Popolo, Voce di Dio. Dicono, che la . el . 1 2 5 

tenza del. Pariamento verſaſſe lacrime di dolor 110 en 1 

ſteſſo fu detto di Ceſare allora, che gli ſuo 
nemico Pompeo... Anco il - gioyane,. Odgardo, poor why * 5 ens ir 115 ma- 
dre, proruppe in lacrime, ma in lacrime innocenti, proteſtandoſi che 
non porterebbe mai la Corona, ſennon J'aveſſe ricevuta dalle mani, o 
almeno per ordine del Re ſuo padre. II Parlamento ſentita queſta | 
proteſta del gioyane Principe fece intimare a Odoardo, che ſennon 
rinunziava la Corona al figliuolo di buona grazia, ſi ſarebbe chiamato 
al Trono un Principe d un' altra famiglia. A queſta dichiarazione 
Odoardo ſi reſe, e la rinunzia fu fatta nella più valida forma. Cos} 
termind il Regno d' Odoardo II nell' anno 43 dell' età ſua, avendone 
regnati 19. Durante il Regno di queſto, Principe 1 Ordine de i Tem- 
- Sins ebbe quel tragico fine, del quale tutti li Storici fanno menzione, 
non ſenza maſſimo orrore di chi lo legge. Nel corſo del e ſe- 
guente . ſentirete come terminaſſe la vita P infelice Odoardo. ait . 
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D OARD 0 III fall 4 Tan all etz i I: anni. n Parla- pe 
\_J mento, a tenore delle leggi del Regno, aſſegnò al Re 12 Reg- 
nn tra Veſcovi, Conti, e Baroni, dei quali il principale era a 
Conte di Lancaſtro. La Regina nondimeno, ſiccome ne aveva il po- 
tere, preſe i in mano le redini del Governo. Kassiers Mortimer, bello e 
ö | ._ ! _. ardito' 


ligenze da Mortimer, non dere 


il Conte d' Hainault, lo mandd. a caſa coi ſuo . 
tempo alla Rege pregandola di rendere meno amara la ſua prigionia. 
11 Lancaſtro, che 3 in cuſtodia, cominciò a eſſergli piu indul-- | 


a ſoſpettare, che aveſſe diſegno di porre il vecchio Re nuovamente | 
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como di paſſare con "an armata 1 „ 
n ane u dg Inglefl. 4 II Parlamento ordinò, che follero levati mm 
60000 uomini, e che ss, zin ; 7 gal 8 a A Eg, . . 
Conte d' Hainault, aue ro | | ER 


cito giunto/a os 1! | 
dottiero, Pr and ſtieri, 
di coſtoro 83 A And: ae 15 in- 

contrare i nemici, dopo d * nar Ew tempo. cercati in van 

finalmente giunſe vicino al luogo, dove ſtavano en 

d'un fiume pieno di ſcogli, che li moons ern 1 


a Odo 


4: andare ad attaccarli. uy 115 135 10 
20 chi mor moraſſe, 4 


nici i non aver | dero 0 ayute i in tel 
d Odoardo. Comunque 8 andaſſe la coſa li Scotti fi. Titirarono., 78 
addentro nel paeſe loro, e Odoardo, non vedendo come poter luſſiſtere 
procedendo innanzi, ennie F. ar mata, 8 ricompenſato n magn | 


&. 


Ti Tntaiito ul: povero Odoar ar Ces: ſtandoſi 4 4:37 — 


"ſenza il minimo divertimento, ſeriveva d tempo, in 


1 
TH 


Averebbe voluto anche vederla, ed abbracciare il figliuolo, x ma Iſabella 
temeva che queſte viſite non partoriſſero efferti. troppo pernicioſ | 
wy rj intereſſi. 1 ſevero procedere della Regina eccitò la com- 
paſſione univerſale degl' Ingleſi verſo I ipfelice marito. Lo ſteſſo Conte 


gente, nauſeato anche della condotta irregolare della Regina, e dal cre- 
dito eſorbitante di Mortimer. Siccome il Conte di Lancaſtro non 
celava troppo i ſuoi ſentimenti, la Regina, e Mortimer, cominciarono: 7 


ſul Trono. Per tagliare le fila di queſta; tela, ſe mai il Conte la foſſe 
andata tramando, la conſegna d' Odoardo fu data al Cavalier Tommaſo. 
Gurney, con ordine di condurlo al Caſtello di Berkeley. Tra i tratta- 
menti indecenti, che queſti 1 V5 fecero per Viaggio, . vi fu quello | 

ES: h a. NV 


A TD 
a a Berkeley ſano e ſalvo, non oſtanti le FIG DIS 
47 e 


queſta ſentenza 
tri della Meg (bp 8 
5 ne diede” T'o 


feino g Fa | ofto' ſulla bocca ber impedirgli di fare Krepiteh den quadi 
introdetto pet un tuho di corno un forth infoeat che gli sfacelld gf in- 
teſtini, & poſe fine e \ e e lia 1 
Storico I= pri pone per 
dere nelle reti der Fa 
gf mmer dell infeliee Odvardo; II. Cavalier Giov 
yers,' e il 3 Den Gurney — i-p | 
| montre era * condotts in iaghiherea, come credette Fom 
maſo Moro, rivatamente,” per timore, eh ei n rivelaſſe i gran Per- 
onaggi, che l aveyano' impiegato in quel miniſtero K find 4 
grorni'in Germania. + 8 ee * FF | * Jaw: 118 ! 
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Peagato, che Odoardo ebbe iÞdebito delle filiali artena ſrenturato 


7 Bag; 
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ſuo genitore, cher rel Mm örte nurwral trapaſſato;  celebrd a Vork le 
nozze con Filippa d' Harnaule, che la madre aveva contratte per laba 
Valenciennes, Ai 29 & Aprile di quell anno, che era il 1328 la 
giovane Regina fu cotonata, In queſt anno medeſimo Robertb Re di 
cozia, fentendo i forieri d una vicina morte, ſtante la ſua avanzata età, 

e cor oral debolezza, e anche per prevenire i mali, che ſovraſtavano al 
uo Regno di Scozia per una guerra durante la minority di David ſue 
_ figliuolo, che appena toccava If ſettimo anno dell' eta ſua, chieſe la 
pace. Douglas in nome del Re di Scozia, e Iſabella, 8 Mortimer in 
nome del Re d' Inghilterra la conelufero, e confermarono col: -matrimo- 
nio di David Pr rincipe di Scozia con Giovanna ſorella d' Odoard 
fante anch' effa, e dali Scozzeſi pet giuoco detta Giovanna Fa- puc 
In virtu di queſta pace, Iſabella, e Mortimer, che ne erano ſtati i Prin- 
cipali iſtrumenti, fecero che Odoardo reſtituiſſe alli Scozzeſi tutto quello 
che ! avo Odoardo I aveva tolto loro, e rinunziare a tutti quei dritti, c 
che ei fi era, Parte colla forza, e parte colla ſeduzione, arrogati Toes 


a erebbero; dies -Rapin, ques: ſuo ee e 5 oardo eſe 
un atto di p eramei de Criſtiana, ſe f loro amo — — | 
_ Keio ſecoudi fini non ne foſſe incipalmente i 

_ 2:Ne Par py di queſto 
tenutol a. 0 Co 


onte di 1 1t al 
| enti di vedere la Regina madre e N 
contro l' intenzione del Parlamento, che aveya fiſſati 
| io delle coſe pubbliche, e acceſi gli. animi 

.d Odoardo II, non meno che per I a coneluſione 
gioſo col Re di Scozia, cominciarono FE of : 
| drinar. Piani 1 Governo- . 
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e le di que — "ofa la prix mz 

d-1mmolare: — 5 loro ſalvezza. Odiav queſto Conte il Bar Hol . 
land, cui reputava il principale autore delle mor ee te J | 
oy Fi fratello. 134-00 ſſendaſi laſciato ht ne 91 

di ; fargli. 3 1 FOO 
in caſa del ſuo agg age il de 
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a vittima, ch e ei en 


e, non go ig 1 4 5 ins 
— queſta diſubbi 0 ienza |: a 
e X — 2 ( onte di Lan- 
lo ch ei . uſur ; 
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Corte, non lo volle rila 
e Mortimer ſi prevalſero per matter 
caſtro Giovane Principe ſuo 8 Sovrat 
pava la Reale autorità con proteggere 
Quando il Sen che i 3 
comincid ſubito a prez 1 eſa, - 
di Norfol ambi 21 del. Re, col Barone 
ſel, e & con altri Signori, i e t di di Alende 928 rEC an 
public: zando nell iſteſſo te e e 11 dig 
0 1 quota unione... 'Erano 1 1 16 g * 
40 ee 0 il di più dell appannaggio, che era stato ſolito 

gnarſi dallo Stato alle Regine yedove-d'Inghilterra--Impedire, je di. 
** tantt eſazioni, e altri diſordini, che ſi commettevano da chi governa; = 
in nome del Re. Far render conto agli autori dei conſigli fraudolenti 
dell' ultima guerra contro la Scozia—Rinvcnire gli a 
« ordini del Parlamento nell aſſegnare dodici e 


« nare lo Stato durante laſua minorità, non foſſero ſtati ele 
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„ via di ccrdi. 
5 te infinuazroni den Arcweicovo tecero Regina. rientrare in 1 
ella, e che i Re, e quel Ba aroni venifſero a un comp th 
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| negli alti alti fayori. della Regina, nello a 
compari ” a un vero-copiſta di Gaveſton 20 
| Comte di Kent, fratello ell: 
per 1 
litica 1 tovinaeho.. 
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A net ras mate Wenden lcibre-" 

eee ee. 

dato 4 -Governatore! del Caſtolle 
fl Gov 
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della Regina 105 4 
9 erb "credere eſſe. 
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& ſorpreſa non degd 
Kin. trodurle! Allora il buono Ed- 
>vrandolo di conſegnarla a 
-aftellano la mandd alla Reginat 

E eredere, che dal ſuo contenuto 
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L arteſt 6-48) Kahtore. ad 9 ff eſtat 
5'(edeva." - 141 lettera fü eſihita ai P | Peony” 
erla {cri portata;" manifeftando in oltre, che ano T' Arcive-t 
od York, e cy fcovd di Londra eranc à parte di quella tr 
vVanld animato à porla ad effetto! Da "queſts confeſſione riſuttava 
a ths diſegtio di mutate it Governo Fd condannato à eſſer decapitato 
e poco o dopo la ſente eſegui 2. Tutanto Iſabella, e Mortimer te- 
neyatio it Re a Edlato in modo, che niuno poteva parlargli- Non 
vedendoſi altre eſecuzioni, che "at quella dꝰ dmu ndo, fu ereduto che 
gli altri nomiflati da lui, foſſe TO Nat E Parte della tra man W e 
da ſuoi nemici per condurlo c qep tov ito paige nt 
Net febbraio del 13 28 Carlo il b 116 Re di Fr meia mofl ſenzu ſuc- 
ceſſi one maſculina, laſciando la Regin 
vicina a Partorite. Odoardo come figlinolo della: ſ 
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a” 


lla del morto Re, 


Regno 8 * aſpettaſſe a lui: Filippo di Valois ſuo eugino ger mano pre- 
tendeva la preferenza.” S appoggiava fulla Legge Saliea a,” la/quale tra 
gli altri provvedimenti aveva queſlo d“ eſcludere le femmine dal ſucce- 
dere al Rego. Ve chi fa àutore di queſta legge nel Regio di Fran- 
cia il Re Clodoveo Re dei Franchi. Queſta diſputa portata alla Camera 
dei Pari di Parigi, Filippo ebbe la ſentenza in favore. Nel: meſe 
d' Aprile di quell' anno, che era il 1320, 1 Regina Giovanna Pactor] 
una femmina, onde F ilippo di Valois fu coronate Re! Poco dopo 
K 17 7 25 650% AU e ee e e Odoards 
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fuppotto. 


nato Signore 5 ndeſceſea | ordinate; * 
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anna ſua moglie gravida bel 


e il pid p proffimo dei ſuoi parenti pretendeva, che la Reggenza di⸗ aue 
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La cerimonia fi Dips: a Auen. ee 5 1 i 194% 57 
Tornato da Amiens — "il e Aa & ürgli ſoſpetta la con- 
dotts della madre, e altrettanto nobuſd le catene della he minority. 
Accortiſi i Cortigiani di queſte novità nell“ animo d' Otdcenda, | J nor 
mancatono di fomentargliele. Mortimer gli fu meſſo.i 
uno, che fi sforzaſſe di ſuperarlo nella magni A 


rficenza: Altri 

le pratiche fatte dall“ una, e dall altro per far perite a Conte di Lei- 

ceſter; altri a fargli ſentire, che la Regina, e il Miniſtro a Fern di 

A tenerlo perp etuamente minore. Ma quello, che piu di tutto determind 
Odo⸗ d una voce ſorda della gravidanza della Regina. Queſta fu 
1a pe pres del dubbio, che aveva fino allor tenuto ſoſpeſo I ani 

d' Odoardo toccante I' intrinſichezza d' Iſabella con Mortimer. Allora 


gli venne in mente I me vedovile della madre, e la morte re- 


ntina d' Odoardo ſuo Adunatoſi il Parlamento a Notting 
am, la Regina ci ſi conferl con 180 Cavalieri per ſua guardia. II Re 
non ne aveva 15 ſeſto. Era alloggiato nella Citta, La Regina, e Mor- 


timer nel Caſtello. Non oſtanti le loro precauzioni, il Re vi penetrd 


per una via ſotterranea, accompagnato da. Montauto, e da alcuni altri 
pochi ufiziali. Due di quei Cavalieri della Regina vollero opporſegli, 
e ſrimaſero morti. Mortimer fu preſo non oſtanti le ſtrida della Re- 
gina, e condotto alla Torre di Londra. Fatto queſto, il Re licenzid 
il Parlamento, e ne convoco un altro, eſortando il Popolo ad elegger 
membri, che aveſſero il ben pubblico più a cuore dei preeedenti. 
Adunati i nuovi er, a Londra, allegri di vedere il Re libero, non 
fi pensd che alla riforma degli abufi, e a dare a Mortimer il meritato 
caſtigo. Odoardo fu diſpenſato dall età, che gli mancava per eſſer 
maggiore, I aſſegnamento della Regina fu ridotto a tre mila lire V anno, 


eſſa relegata in una ſua caſa a Riſings, dove viſſe vent' ott' anni, viſi- 


tata dal figliuolo una, o due volte J anno, e Mortimer ſtraſcinato, e 
impiccato per la gola come traditore a Tyburn, e quello che fu aſſai 
rimarchevole, ſenza eſſergli ſtato permeſſo di dire le ſue ragioni. Ed 
ecco nel corſo di due Regni trè eee ſpettacoli delle vicende dei 
 Favoriti, che fi abuſano follemente della debolezza dei loro Signori. 

Per compimento della felicita, che i Popoli Ingleſi in queſta prima 


aurora, fi puo dire, del Regno d' Odoardo cominciaron a godere, ecco 


la Regina ſua ſpoſa dare alla luce un maſchio, al quale pure Odoardo 
fu F nome, e che A divenne uno dei Heiß più sio che 
1 Firs 
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Venuto Baliol, e fermato V accordo, alla Nobiltà Ingleſe | fu fatto 

intendere, che ſervendo Baliol averebbero fatta coſa. gata a Odoar- 

do. Queſta dichiarazione baſtò per fare amici, e compagni di 
Baliol quei, che da Odoardo I avevano ayute Terre nel Regno di ; 

Scozia, e che ne erano rimaſti privi, venuta ad occupare quel /Frono' ' 

la famiglia dei Bruce. A queſti aiuti s aggiugnevano le ſperanze nei 
vecchi amici della ſua famiglia, che pure per V avanzamento di Bruce 

avevano ſofferto perdite conſiderabili. Quando Baliol era già in mar- 

cia per la ſua impreſa, e che ora poſſedeva coll animo quel Regno, che 3 
andava a combattere, ed ora conſiderate le poche ſue forze diſperava 8 

di poterlo ottenere, Odoardo pubblicd bandi, per eui proĩbiva ai ſuoi 

ſudditi di ſeguire in quell' impreſa Baliol. Non gia clv ei deſideraſſe, 

che non lo ſeguiſſero, ma per ingannare il mondo, acciò non foſſe cre- 

duto mancare ai Trattati, che aveva con Bruce. Una rottura a viſa 

aperto con Bruce ſarebbe ſtata per parte d Odoardo aſſai men diſoneſta. 

Era verſo il principio di Marzo del 13 Fe allora che Baliol's' imbared. 

per la Scozia. Non aſcendevano le ſue forze a piu di due mila combat- 
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tenti. Sbarcati, ch ei furono rimandò indietro le navi, ponendogli 
nel dilemma di vincere, o di morire, giacche di fuggire non vi era piu 
'"mezzo. Rimaſo con quello, fi può dire, pugno di gente vittorioſo in 
quattro incontri conſecutivi contro un numero ogni volta aſſai ſuperiore 
di nemici, la fama di tante, e fi ſtupende vittorie fece concorrere dagli 
angoli pit remoti della Scozia . e Popolari a giurar fedeltà a 3 


Tou. I. Baliol. 7 
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ande 4 e il Regno da lui, e in 
HPreſtatigli, gli cedette la Città, e il Caſtello di ick, che 
Luttavia nary er ' Offecie anche di ſpoſare Giovanna ſoreli⸗ 
it di lei matrimonio con Bruce fi foſſe to diſſolvere. 


— 


— — — - 


—— —— 


Re David avora-laſciato in quel Negno per vedere di recuperarlo, o 

almeno i ene la diftraione, met infeme un armata fa 

mente disfatto, Baliol per moſtrar ſempre pid. la ſua gratitudine per i 
2 1 rut da Odcardo, oltre var) aki Cabell, 


1 cede anche 
1 '2 On Gnembrumenti di Piaaze, che Baliol ore d' Odo- 
3606 arcqdo, lo fecero riguardare dalli Scozzefi per un traditore, il quale aveſſe : 
Fatta quella conquiſta per impor loro giogo pig duro, piuttoſto che per 
ken -rvgal 2 quello di Bruce. Quindi meſſe inſieme quelle forze, che 
oterono, andarono a cambatterl disfecero go ſoa ar mata. e 
Ballot: fu coſtretto a ſalvarſi ſopra un cava diſdoſſo, o ſia 
'Giuato a Carliſle, diede parte al ſuo benefattore di queſto bello (cherzo 
della fortuna. SR // 90G oo et 
Aveva Odoardo | | to per andare 
aunitamente col Re di Francia a Terra Santa, quando pervenutogh _ 
. queſto avviſo da Baliol, rivolſe i ſuoi pentieri verto la Scozia, dove in 


poco pit d un' anno fece quattro fpedizioni. Calla prima s 'inoltro 
nelle parti ſettentrioali di quel Regno, dove 1 nemici, ſpaventati dalla 
' effere 


\ 


' fn ita del numero, ſi tennero { in luoghi da non 
facilmente attaccati. Appena ebbe volte le ſpalle-per tornarſene in 
Hterra, varie Piazze, che per lui ſi tenevano, tornarono in potere 
dell Scozzefi, 15 eite , 61 £61 3 ru on þ FR ON 
Venuta la Primavera Odoardo andd a invader la Scozia per mare, e ; 
terra, ma queſto tentativo non gli riuſci pit felice del precedente.' 
'u nondimeno fatale alli 8 by perche il Conte di Murray, loro 
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Conte. di Namur, e ul Principe ſuo fratello, che aveva fatty pri 
er condurli in luogo, dove dai fuoi ſoldati non poteſſero eſſere » 
Stando Odoardo a-Perth gli vennero Ambaſciatori del Re di F. rancia 
| per: ſollecitarlo a paſſar fee con lui a Terra Santa. Con queſti 
\mbaſciatari era anche il Nunzio del Papa.  L' oggetto vero di queſta. 
miſſione era d indurre Odoardo a ri: 2 le ſue forze altrove, e libe- 
rare il giovane David Re di Scozia ſue veſſazioni. Odoardo rif- 
poſe, che per grazia. di Dio poteva andare a far guerra ag] Infedeli 


ſenza J ainto del Re. di Francia, e intendeva d' effettuarlo, terminata 


che aveſſe la conquiſta di Scozia. Da queſta riſpoſta vedendo li Scoz- 
zeſi quale foſſe I intenzione d Odoardo, e ſentendo di non gli poter 
pid K eee reſiſtere, molti ſfimarono coſa prudente di venire ad 
arcordi, altri preſero il partito di vincere, o di morire, piuttoſto che 
ſottometterſi. Allora Odoardo tornd a Londra in OO dopo d' aver- 
dati gli ordini opportuni, perchè Perth, Edimburgo, e Sterling Aae 
fortifacati,. e conſegnato il Goyerno della 0 852 te d Athol, 


Era quel Conte di Nazione Scozzeſe, ma per diſguſti coi ſuoi com- 
patriotti, {era accoſtato al Re d' Inghilterra. Partito Odoardo, ands 
ad aſſediare Kildrumny. Dumbar, e Douglaſs, che comandavano 11 

Scozzefi,, beach? di forze inferiori, vi I. e appiccataſi la zuffa, 


obbligarono gl Ingleſi a Aenne dall“ aſſedio, e il Conte di Athol, 
loro Generale, rimaſe morto. L felicits di queſto ſaccellodiede tanta 
reputazione a quei Comandanti, che dagli angoli pin remoti del Reg no 
i moſſero li — 1 0 andare CY lord, e in oed tempo focero Pro- 
greſſi muraviglioſi. 
Qando queſti nuovi tentativi deln Sc W Siunfero alla notizia 
J' Odoardo, egli, 
ſene ulteriormente travagliare, andd a loro, e devaſtate ſenza miſeri- 
eordia quelle Contèe, che ſegli erano ribellate, riduſſe in cenere la 
Città d' Aberdeen con altre di minor nota, e laſciatovi Baliol con una 
piccigla armata, tornd in e. 8 ee coſe di m 2 
giore importanza. 4 
Guglielmo III d Artois, era ſtato uno „ 52 eflicaci fruments = 2 
far valere la legge Salica a favore di Filippo di Valois, per cui era eſſo 
Filippo aſceſo. al Nos je di Ftancia. Un caſo compagno fi trattava da- 
vanti ai Pari di Francia per la Contea d' Artois, alla quale Guglielmo 
pretendeva di ſucocdere, e pretendeva, che Filippo faceſſt valere Ia 


Tegge Salica eee A ſuo favore, come quella. che nello eſ- 


22 2 i N cludere, 


nte, 5 getto "ny -yalore,: 5 e prodenes reputatifſimo,. Caddo „ | 
man dei nemici, mentre, per ecceſſo d' urbanità, accom pagnava „ 


che credeva d averli umilisti 6 in modo da non dover- N 


"x. * 13 


Na di tutti gli amic 


olleyare le Citta principali di quelle Provincie contro del Conte loro 
Signore, ed obbligatolo a fuggirſene in Francia a implorare la prote- 

zione dt Filippo. Prima di_muoverſi per queſta ſpedizione Odea 
convocd un Parlamento. Tra i provvedimenti, che da queſto Parla- 
mento ſi fecero fu di proibire I' eſtrazione delle lane del Regno, e di 


gurdagnd. Coſtui aveva tal credito in Fiandra, che gli era rieſcito di 


accogliere generoſamente ogni manifattore di lana, che fi offeriſſe. 
Vi fu anche ordinato un bando contro tutti i mercanti Lombardi (che 
cosl fi chiamava in quei tempi nei paeſi, che nor diciamo oltramontani 
qualunque Italiano). Coſtoro a guiſa di locuſte avevano inondata I In- 

ghilterra, e rodevano la povera gente fino alle midolle colle uſure eſor- 
bitanti, che eſigevano per preſtiti di denaro ſopra ipoteche, o come noi 
diciamo col Pegno in mano. Ed è tanto vero che tutti gl Italiani, 


Lombardi indiſtintamente dagli oltramontani fi nominavano, che Lo- 
renzo de Medici, detto il magnifico, non era in queſte parti conoſciuto, 
che ſotto il nome del gran Lombardo. Fu anco in queſto Parlamento, 
che Odoardo cred Duca di Cornovaglia Odoardo ſuo primogenito; e 
fu nella perſona di queſto Principe che I Inghilterra vidde il ſuo primo 
Duca. Papa Benedetto XII, per difſuadere Odoardo da intraprendere 
queſta guerra, gli mandd due Cardinali, ai quali ei diede buone parole, 
ma non ottenero I intento. STENT EI S009 el © "ak LLC Re 
Alla fine della Primavera dell' anno 1338 Odoardo con una flotta di 
500 navi fece vela verſo la Città d' Anverſa. Quivi andd a conferire 
con tutte quelle Citta di Fiandra, che il Birraio d' Arteville gli aveva 
aſſociate, confortandole a ſtar forti nella Lega, e confidare nella ſua pro- 
tezione. Quindi, andato dagli altri ſuoi confederati, giunſe in Colonia, 
| M2 | | Ne ; | | FE” dove 


1 J. | tant immo foes | # I6ar Tao 1 1 A, TI, 
e kü gde ene di cet xr det N00 "Dice — che ſino os Prov: ne.ri- 
cevelle, è& 'che'impegnaſle 1 a fla corona Reale all' Arciveſcovo di T e 

veri per "hoop" forind, Verſo" la' fine di Settembre- Odoardo, ſi moſſe 

con 40000 -uommy Alla volta di Cambray. Paſſato a Vironfoſſe ricevs. 

una lettera per parte di Filipps, che lo sfidava a battaglia. Fiſſato il 

luogo, e iI gibrno, Filippo non comparve. Dicono per un avviſo di 

Roberto Re di Napoli,” che avendo la ſemplicità di orederſi Aſtrologo, 

gli aveſſe redetto rovina, ſe mai foſſe venuto a combattere .cogl 

Inglefi. Altri dicono per conſigli di Saggi, che aveva ſeco, i quali gli 

miſero in confiderazione,' che in quella Battaglia ei poneva a pericolo 

la fu Corona, laddòve Odoardo non riſchiava di perdere, che pochi 
ſoldati. Alcuni Ecelefiaſticiy avendo ſeminato trà quei buoni Fiaminghi 

10 ſerupolo di combattere contro il 1 loro Signore, Giacomo 

d'Arteville, quel famoſo Birraio, ſuggeri a Odoardo, che I unico antidoto 

pr dileguarlo era d' aſſumere egli il titolo di Re di Francia. Wale 
un' eſempio unico, che un uomo come queſto Birraio, creaſſe dei Re; 

in fatti ſt pud dire, ehe Arteville lo creaſſe, perchè dal ſuo — a q 

mento all eſecuzione non corſe altro ſpazio, c 4 quanto importava il 

parteciparlo al ſuo Conſiglio di Stato, il quale non bilancid un mo- 

mento ad applaudirne la riſoluzione. Odoardo, inalberato 7 titolo | 

di Re di Francia, 1Hq8are0 nelle fue armi i Gigli d' oro con un motto, 
Dieu, et mon Droit. Poco dopo ricusd à Filippo il titolo di Re, e 

diede ordine a i ſuoi Ambaſciatori di chiamarlo Conte di Valois, pre- 

tendendo, che il Regno di F rancia ſoſſe devoluto a lui alla morte di 

Carlo il Bello, ptomettendo a ann: F A che voleſſero rianaſenlo, 

la ſua protezione. ee 1 

Quindi pubblicd un manifeſto; R erano of INE tutte lei ingiarie, ; 
che Pretender d' aver ricevute da F ilippo di Valois. Le ſue premure 
chiamandolo in Inghilterra, per tenere in fede il Duca di Brabante, 


laſcid in Anverſa 1a Regina, è il figliuolo, con quattro Signori Ingleſi 


di principal condizione; come oſtaggi della promeſſa, che gli aveva 
fatto di non mai abbandonarlo. Giunto in Inghilterra ottenne un 


ſuſſidio dal Parlamento, il quale gli preſentd una ſupplica dove lo pre- 
ava, che il titolo di Re di Francia, che aveva aſſunto, non doveſſe 


influire in alcuna coſa, che concerneſſe il Regno d Inghilterra. Papa 
Benedetto fece ogni 5 dere per indurre Odoardo a non uſare quel 
titolo, per conto delle egge Salica, in virth della quale Filippo ſolo 42 


49 a dritto. infinuazioni non eber eſtetto. 
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tara con ento; 1 > Usiderio 
fata h f des abbracciar oon piabere * occaſions di batteri ante un 
npmere ſuperiore. La battaglia durd dalle 8 della mattina find alle 7. 
Adelia ſeta. Delle her dei nemici 30 ſole ſene falygronw,.. it rimanente 99 
5 affbndate, o pref, Odoardo vi fete le fungibni d A mi e | 
q | fa Potier principale. di queſta vittoria. O Ingle dicono, che 1 
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Rn 4 ee vieotia ideal baredin N PE 
| miſe inſieme un ng 1359000. combattenti,. Ingleſfi, Tedeſchi Fia- 
minghi, Guaſconi. Faſfato a far T aſſedio di Tournay, Filippo andd: 
ad incontrarlo oon un” armata ſupetiote a quella, che Odoardo vi av 
condotta. Erano oon Filo 


i Re di = e di Boemia, con tutta 
la Nobiltà del ſuo Regno. 


Odoardo gli mandò una disſida, chiaman - 
N dolo ſolamente Filippo di Valnis. Tre erano le propoſiæiani Duella 
 fingolare tra i dus Re, Conto: me por Sari, Nee e La 
1 non chiamandolo Re, Filippo TING, Fece ben inten- 
dere per terza perſona a Qdoardo,. che ſperada coll aiuto di Bio di N 
cacciarlo tra poco da* ſuoi Stati. Giovanna di Valvis, ſorella di Carlo 6 
i bello, e ſuocera d' Odoardo, che ſtava nella Badia delle Monache di 
Fontenelle, eſſendoſi in queſta mentre interpoſta pe tregua d' otto 
meſi, le rieſc} di ooneluderla, e al Papa di prolangarla & Ude anni. 1 
8 Allora Odoarde torno in Inghilterra,, menaadone la 8 
aveva partoriti due maſchi; Lienello nella Città d Anvenfa, Giovanni i in 
quella di Gant. Vary motivi induſſero Odoatdo . conſentire. a quaſta 
tregua. L'eſſerſi!'I:nperatore, e il Duca di Brabante alienati dalla 1 


7 + * 


„% TO peſo grande di mantenere un' armata 93; numeroſa, me furono i p 
Cipali. Morto il Duca di Brettagna ſenza ſigliuoli, Giovanni di 
| fort ſuo fratello ne pretendeva la ſucceſſione, ma lo auer egli pre 
omaggio a Odoardo lo faceva reo preſſo Filippo, il quale per queſta. to: 
teneva prigione dentro la torce del Louvre, ed aggiudicd il Ducato a 
: Carlo di Bloi ſuo nipote, e parente del morto Duca per donne. In ſe- 
quela di queſto, Margherita di Fiandra, - moglie del Conte di Monfort, 
ſi trasferl in Inghilterra con un ſuo fi uclino di età di quattr anni. 
Per far vive le ragioni del marito, e in nome di lui nuovamente 
; omaggio a Odoardo, e concluſe un: Trattato di matrimonis tra }. Ia 
fante che aveva condotto feco, e una figliuolina d Odoardo, laſciando ii 


e alla ſua diſpoſizione, tanto 1 L educazione, came anche 
2 5 perche 


8 vt. eta 1. on" vi. accorle.. 
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Toetnste Odoards i m1 
«at a1 Baliol, - 
mare, e per terra. 
Scozzefi non fape 
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enwto prima del maggio apprefio com un are 
mata baſtante a ifendert, 5 "Ut condizione obbligd Filippo a dare 
e | i i abilitarano David: #. 


0000 16 Penetrato fino 4 Durhan in poco $61 | 
adrohe. "Betts Odoards i in maceia | per — David 
la frra pr rea it tornarſene i in dietro. F 
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. Quetta imprefa termind don una 


David, dicono col confenſo di Fi- | 


Nel Partymento a __ anno Odeardo ode 2 ſue 
enito Principe di W Nutrendo tuttavia il 5 


el Re Filippo, Odoardo' andava ſempre meditando: mezzi di fa ; 
nemici. Uno gli venne in capo, tragli altri, di tirare ulla un Cone 4 
quanti più gran Signori d' ogni Regione poteva, Por: veder di oorrom- 
Pere quelli, che foffero neg} intereſſi del ſuo ay! 
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1 una Giolſtrs „alla — L : Nagl 0 A in 7 ſh 
A fine, d' evitare ce monie per Ia e eo | 
2 Uns ſala, nel ſuo Caſtello di Winder, circolare con hanqhi attornc 
di 200 piedi di diametro. Queſta tavola chiamꝰ egli Trolarronds, 5 
in memoria di quella fatal del grande Arturo, il quale ficcome; di- 
cono le Iſtorie, iſtitul un ordine di Cavalleria, che 11 diſſe della Tarols 5 
rotorida. i/ Banchettd Odoardo quanti Cavalieri vi concorſero, quali 
furono moltiſſimi, Spagnuoli, Italiani, T Tedeſchi, F iaminghi, e Fran. 
dceſi medeſimamente. E incredibile il numero dei Trattati, dice Rapin, 
che Odoardo fece in queſta occaſione. Di queſta feſta preſe gran 
geloſia F ilippo, il quale band} pure una Gioſtra, o Torneo a Parigi, 
dove rieſcitogli di tirare Oliviero di Cliſſon, con altri dieci, o dodici 
gran Signori di Brettagna, li fece tutti decapitare ſenza. W Per 
una lettera d' Odoardo al . Pontefice appariſce, che Filippo; aveſſe fatti 
prendere queſti Signori in Rerum. onde foſſe venuto a 3 1 ö 


tregua. 115 e 
Queſta crudeltä di Filippo. efalperd; n Odoardo, che toſto 


mand un' armata in Ghienna ſotto il comando d Enrico di Lancaſtro, 
Conte di Derby, intanto che ei ſi preparava a ſeguirlo con un rinforzo. 
In queſto mentre, Giovanni di Monfort, ſcappato dalla Torre del 
Louvre, andd a rendere omaggio a Odoardo, per quella Brettagna, che 
aue di poſſedere. Quindi Odoardo pubblicd un manifeſto, cai 

capi dei torti, che diceva d aver ricevuti da F ilippo di Valois,, promet - 
440 eſenzione di taſſe, e altri privileg j a quei Franceſi, che voleſſero 


lui riconoſcer per Re. Giovanni di Monfort poco dopo d avere aſſunto 
il titolo di Duca di Brettagna mor}, laſciando Odoardo tutore del ſua 


figliuolo. In queſto mentre il gran Birraio d- Arteville, il quale oltre 
1 avergli fatto aſſumere il titolo di Re di Francia, gli aveva reſi tanti 

ortanti ſervizj, fu dai ſuoi. F iaminghi tagliato a pezzi. Morto 

ber . i Fiaminghi non continuarono in fede con Odoardo. Non of- 

tante queſte perdite d amici valoroſiſſimi, ed alleati, Odoardo ensd 8 
di portar la guerra in Francia per la parte della Ghienna, dove il Duca 
di | {pane era accorſo con un' armata di 60000 uomini per arreſtare 
i progreſſi del Conte di Derby, e I aveva forzato a ritirarſi a Bordeaux. 
Stava quel Duca all' aſſedio del Caſtello di Aiguillion, ſituato ſul con- 
fluente della Girona, e del Lot, quando Odoardo giunſe con buon 
numero di ſoldati in quelle parti. Prima d' imbarcarſi, chiamati i 
2 Ufiziali, gli eſortò a comportarſi in modo da meritar la ſua 
ſtima, e la ſua munificenza, proteſtando di volere, ſbarcato chꝰ ei foſſe 


in Ohienna, rimandare indietro le navi, per torre ad ognuno la ſperanza 
8 | 1 di 


** 
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Tbs — 4 Irlandeſi, con un gran numeto di Nöbill! Knington' fa 
ſcendlere il numero delle navi, & che queſto eſercito traſportarono a 1600 
tra grandi, e picciole. Appena meſſo piede in Normandia frce Cava- 
Iiere il Principe di /G alles ſuo fi 5 B . inſieme \ gh — a 

M. ens, e ane iu 2th 25 11 4 


Ks Ft Z 5 a: Pers ped Siodarlo'a lets, ds lebe non 
volle accettarla, pehſando di ridurre il nemico in neceffitl; e allo? 
atraccarlo con vantaggio. Sapeva Odoardo, che le forze del nemico 
erano la met pi ſuperiori alle ſue,” Il paſſo del fame Somma era la | a 
diffcolta, che Filippo ſperava di potergli impedire di fu perare. Bla N _— 
chetaque era il ſolo: poſto, dove quel-fiume poteva guadarſi, e Fnippo er . 
aveva mandato ebe du Fay con 12000. uomini per impedirne il | 
paſſaggio. Contrario al diſegno di Filippo rieſcl 1 eien perchè 

Odoardo, animando colla ſua preſenza ĩ ſuoi, ſuperò combattendo quella, 

e altre diſſicoltà, e giunſe col ſuo eſercito ſano e ſalvo 4 Oreſſy, e vi 

poſe il campg quella ſera medeſima; e intanto che Filippo paſſava la 

omma a Abbeville tre leghe diſtante, ſcelto un poſto ch ei eredè 
vantaggioſo vi aſpettd eee il nemico, ch' ei ſapeva, come 

di ſopra vi diſſi, tanto di forze a lui ſuperiore. Worth la ſua armata in 

tre corpi. Del primo diede il comando al Principe di Galles, che di 

poco eccedeya i tredici anni dell eta ſua. Del ſecondo fece condottieri 

1 Conti di Northampton, e di Arundel, e il Baron Roſs. Col terzo 

fi tenne egli ſteſſo in diſtanza per aſſiſtere dove il biſogno lo richideſſe. 

Anche Filippo diviſe la ſua Ie medeſimamente in tre corpi- II 

primo era compoſto di Genoveſi; Antonio Doria, e Carlo Grimaldi 

ne erano condottieri. Una pioggia ſubitanea, avendo ſul bel principio 

della battaglia allentate le corde delle loro baleſtre, fece che trovandoſi 

eſpoſti e indifeſi a un diluvio di dardi Ingleſi, cominciaſſero à cedere. 

Tindal fi ſtupiſce come quelle degl' Ingleſi manteneſſero il loro vigore. 

Carlo Conte d' Alengon, fratello del Re, che comandava un gran corpo di 

Cavalleria per ſoſtenerli, imputando a tradimento quel cedere, che 1 

Genoveſi facevano, andd loro addoſſo, e poſe il reſto dell armata Fran- 

ceſe in diſordine; quindi pate ad attaccare quel corpo, che al 9 7 1 
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— Feat 3 of, che Bili apo: of amen NN 2 
rare i diſordini cagionati dai Genoveb, © ſarebbe rimaſto oppreflo, ſe 


Northampton, e Arundel non foſſero andati a ſooeorverto... If erg | 
del giovane Principe tiempl di ſtupore i Generali Inglefi, e di timore 
nallo ſteſſo tempo per u fü ſua petſona. Per queſto andarono a pregare li! 


Re d avanzarſi col fuo corpo per dargli auto. : Allora Odoardo 

mandd che foſſe deb ſigliuolo, e ſentendo che non ſolamente era in vita, 
ma com batteva con gran valore, ſoggiunſe al — dirai ai miei 
Genenali di non mandere per me fno che il mio. figluolo rimane in vita, 


gerade fiuo: deve. eſſere I qnare di queſta giornata, ed ei menitare oggi quegl | 


Hroni, coi quali 10, In iftallai Cavaliere. Queſts riſpoſta accrebbe' tanto it | 
coraggio di queł giovane Signone, che avanzatoſs arditamente contro i 
nemici, che volevano circondarlo, in e e gli obbligd 4 cedere, 


e e finalmente a dark alla fuga. 


Rimaneva a Filippo ancora ee quel corpo d cen oh? ei/co- 


 mandaya.. Contro di- queſto corpo & avanzo colla ſolita ſua intrepi- 


pou Principe di Calles, e in queſt" ultima azione fece pur coſe 

lioſe.  . Anche Fili po combattè cob maſſimo valore per. impe- 
Une il giovane ſuo.rivale di compis la victoria; due cavalli gli furons 
morti ſotto, ne volle eſſer point: ed ür del campo fine che il ſangue, 
che gli uſeiva dalle ferite, non 1 ebbe indebolito da non poterſi pid 


reggere. In queſto fatta morirono il Re di Boemia, ib Conte d' Ak 


gon fratello di Filippo, it Duca di Lorena, ik Conte di Fiandra,' it 
Conte di Blois, quindici altri gran Signori, oltre 1200 Cavalieri; e 80 


ſtendardi caddero in mano deglF Inglefi. Da queſto fi pud arguire il 


gran numero dei ſoldati Franceſi, che vi perirono, L' onore di queſta. 
Battaglia Odoardo volle, che foſſe tutto del Principe di Galles, il 
quale si per la prudenza nel comandare, come riguardo al ſao valor 
e vi fece coſe maraviglioſe. Portatogli da un ſoldato lo ſten- 
dardo deb Re di Boemia, ove erano ricamate con oro tre: penne di 


Struzzo, col motto ſotto ICH DIE N, in noſtra lingua, 1 fer vo, 


il Principe d' allora in poi portò ſempre per ereſta alle ſue armi tre 


Penne di Struzzo con ſotto quel medeſimo motto. Futti i Principi di 


Galles venuti dopo hanno 3 queſto coſtume. Quel buon Re, 


benchs cieco, volle trovarſi a queſta. Battaglia, a fine di morire in ſer- 


vizig di Francia. Le redini del ſuo cavallo erano legate a quelle di 
due cavalieri. Gran parte in queſta vittoria fu ereduto, che aveſſero 
P cannoni, che gl Fnglel-u Wiles: Per la prima volta in queſta 

occaſione, ; 
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Odoardo 2 reggiard in Fraheia, ame Seeta, 


2 4 iſtigazione di Filippo, e nil 
Era: arrivato Dab, re Vela Filipps, men ments. 
gente la brevi ee Gray metteva, and ta lui, 10 %. 

lo preſe ie '*Contininindb: T aſſtdie d Calais 


eee eee eee 1 10 O Mdardo ordind 7e navi per im- 
pedire, che per mod vor tato loro ſoccorſo. Filippo avuta notizia 
t jo re ker — : era 


5 CO ve aecorſe con 150608 


1 delle trincierei — non 
— delle he 3 gui mandò due Cardinal 4 fargl of 
Ghienna e la Contea di Ponthieu e un matrimomie trai reſpettior wy 
figliuoli A queſte propoſizioni replied! rec Treg” DR le offerte 
Provincie ade ſue, e Calais in breve lo divert ppg 


potendo ricerar"ſoovor ;  piurr d che Par! wa of kane f alete 
diſererione. l Wee! 9 e Ft bert (10) | . en HIITES 
a le condizioni, - N e Oddarty pinequo"# | 6 T a quiet miſer by 
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fa d obbligari a dei 1070 elrtddiyi, „ehe intendeva d im- 
molare alla: fun vendetta per i travagli, che gli av van cagionati 10 
ſpaaio di d dun anno nel difendere Klkineramenke 1 Peri leres? 


Inſiſtendo in queſts cerudebUoorers,! * * nt u 
ſtachio di 81 Pietro; muſſo a pieta 2ofternazione' i cool compa- 
triotti, che non ſapevano riſblverſi alla ſeelta di queſie vittime, 8 offerſe 
volontario per una, ed altri cinque, ernuli di queſta grandezza, s of- 
fer ſero al compimento del numero. Quindi a piè nudi, camicia bianca 
indoſſo, corda ał celle, fi preſentarono coll <chiavi della Città innanzi 

all! ineſorabile viucitore. Quello, che non pou la magnammita di 
queſti Eroi nel cuore dell oſtinato Odoardo, e i pticghi del Principe 
di Galles ſuo figliuelo, le laerime della Regina, verſate a i pied de! 


* . PR 


Conſorte a/pro di quei meſehini finalmente I ottennero. Al dono della 
vita aggiunſe' quella generoſa Principeſſa veſtimenti; banchette We 


ſua propria tend, : un regale di fe! monete d' oro perieiaſchediths.” . 
Preſo Calais, Odoardo ne cacciò gli abitanti Franceſi, ſoſtituenddort 

un numero altrettante d' Ingleſi. La vittoria di Creſſy, e la preſa di 

"Om fecero eredere ai Tedeſchi, ai quali non * Carlo IV, 
Ae . b ſtato 


grita. Ma 8 memore di Gan dle aveſ | No 
fratello >|; Enrico III ſuo biſavo, la Wa 7 UP 5 1770 5 nt y eld 555 
L anno 1349 cominciò col flagello della peſt, 1a quale do PO d ayer 
fatte grandi ſtragi nell Aſia, e quindi in parte dall ropes; aſsd:a 
1popolare je. 9 della Francia, e Jank 'contemporangam * 4,7 "oo 
lo lege di duelle a dell ane ra. Nel ſolo cimit i, 


tro 785 Nevin 4 an — aol. Oele flaxello, Ubi So. 2 5 Reel | 
dagatori delle cauſe dei fenomini della natura, I attribuiſcono gran 
Parte alla ſcoſtumatezza, a cul, fi era ahbandonato il Popolo 3 ; 
ſpecialmente le femmine, che, levata la maſchera del pudore, e dato 
un! m adde alla conocchia, e all ago, andavano, come tante Amazzoni, 
cavalcando veſtite da uomo e colla ſpada al flanco per la cittd, inter- 
venivano nelle Gioſtre, e ad altre licenze sfacciatamente s abbandotia- 
vano, non uſe fin allora vederſi praticare dagl' individui del loro ſeſſo. 
Aveva Odoardo laſciato Governatore di Calais Amerigo di Pavia. 
| 20000 ſcudi tentarono il cuore di coſtui a tradire il ſuo e Odo- 
ardo, ſubodorata queſta ee Ten ordind ad Ameri go di venire a ro- 
varlo a Londra. Promeſſogli perdono, gli fece confeſſare tutto il fila. 
della trama. Quindi fattolo tornare al ſuo poſto, e ſeguitolo inſieme 
col Principe di Galles, queſti ſtiedero occulti, ed ei introduſſe al tempo 
concertato cento uomini d' arme, e dodici Cavalieri nella Città, i 
quali mentre credeyano & impadronirſene, furono ſorpreſi, e disfatti 
dai ſoldati d Odoardo, il quale combattendd corpo a corpo con Euſta- 
chio di Ribaumont, Cavaliere Piccardo, ricevette due ferite, ma ebbe 
la gloria di farlo prigione. Anche il Prineipe di Galles disfece un 
gran numero di ſoldati, ed ebbe nelle mani i loro condottieri. -La 
ſteſſa ſera Odoardo fece trattare i principali-ſuoi prigionieri con una 
; ſplendida cena, della quale volle anche eſſere ſpettatore. Era tra quei 
Signori il Barone Charny, ſtato capo di quella congiura, e il Cavalier 
Ribaumont, dal quale vi diſſi, che Odoardo era ſtato due volte ferito, 
e dopo d' avere amaramente rimproverato il primo della ſua fellonia, 
ſi rivolſe a commendare altamente il ſecondo per la ſua bravura- Gli 
fece dono d' una collana di perle di gran valore, pregandolo di portarla 
per amor ſuo quando andava a converſare colle belſe Dame, ſperando 
che per la viſta di quell' ornamento ei ne averebbe conſeguiti ſguatdi 
non meno favorevoli. A queſto nobil dono aggiunſe quello della ſua 
liberth. Prima di partirſi di Calais, ne conſegnꝰ il Governo a Gio- 
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E aveva N Ma aveva queſto buon Governatore trad 


1 nelle cui mani, avendo avuta la sfortuna di 0 0 Y anno 


ſeguente, fu ſquartato da quattro cavalli. La tre a, che dopo la reſa 
di C ae era ſtata trai due Monarchi concluſa 1 = 


nogh @'rercÞ eſtato entre 5 8 4 Of) 


titul 1˙O dine della Fern WEI 46 ee della legaccia, o legac- 
_ es calze. Era Odoardo a un ballo, dove alla Conteſſa di Saliſ- 
ballando, 'cadde. un legaccia. Odoardo ſi chinò per raccorla, e 

a per un taP atto, pronunzid le famoſe N 
os foi vin m 7 10 onta ſia a chi mal ne penſa. In memoria di 


Cavalieri è di ventiſei incluſovi il Re. 
colla 1 e 2p d' un San Georgio pendente a un naſtro Bleu, pet 
parte deſtra, una immagine conſimile ſul giubbone alla ſiniſtra, e una 
legaccia bleu, e oro legata ſotto il ginocchio parimentefiniſtro,cot motto 
attorno delle ſuddette parole. Altre origini ſono aſſegnate da altri a 
queſt Ordine, ma noi ci conteremo di queſta, che Bf 1a PR comune- 
mente: creduta. Si è ſempre mantenuto queſt” Ordine 
rango principale, fia per ſervizj reſi al Govern nc Ry conſiglio; coll: 
armi, oppure per una nobilts della cui origine fi: ſieno perduti i 
ricordi ; onde chi dern un Cavaliere con quelle onoratiſſime inſegne 
attorno, debba anche ſenza conoſcerlo toſto concludere : queſti debb* 
effere un gran Miniſtro di Stato, un gran Generale, un grande Amm 
6 rale o almeno diſceſo da antenati di queſta att. 0194001515 


Ai 2a d' Agoſto di queſt anno 1350 Filippo di Valois ceſsoò di viverc; "7 


fu ſucceduto 34 Giovanni ſuo figliuolo. Queſti rinnovd la tregua con 
Odoardo, la quale rotta, chi dice per parte dell' uno, chi parte dell 
altro, varie ſearamucce. ſorpreſe, e rappreſaglie ſeguirono di quà, e 


di la, ma non di momento da ſpenderci parole a deſcriverle, e per una 


ſpecie di een di forze, piuttoſto, che pr PRcAtenza: di Minen 
un altra/tregua fu concluſa tra ĩ due Mon archi. 
Appena concluſo il Trattato di queſta tregua, 4 Odoardo rieſe d ac- 
quiſtare la città di Guiſne, mediante una ſomma di denaro, patteggiata 
con quel Governatore. Ai clamori, che Giovanni ne fece, Odoardo 
riſpoſe, che ſiccome la compra di Calais, che Filippo aveva col Gover- 


natore Lombardo contrattata, non aveva interrotta . tregua, che tra 
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un Shang tra Air 5 0 una «ARE pus ages dc Conte 
durante la ſua ſtazione in Francia aveva er ito; ns — laws 
Franceſe, non volle conſentirvi; e tornò —— a Parigi. Ve- 
dendo i ſudditi il loro Sovrano abbracciaxe ih partito di F asia ceſfas 
rono a poco di favorire quello d' Inghilterra, e conſentirono ab matri · 
monio, che il Conte a iſtigazione di Filippo, concluſe calls figliuola 
del Duca di Brabante, il quale aveva il partito d Odoardo medeſima- 
mente abbandonato. Di queſta deſerzione dei Fiaminghi fi, vendicd 
Odoardo con proibire, che lane, panni, piombi ſtagni, e altre merci In- 
gleſi foſſero ulteriormente ee maile ws IRR donde Prey no 
nel rimanente d Europa, . 
Odoardo riſoluto di rinnovare ta: denen evils Pravbiz tolto, he; 14 
tregua foſſe ſpitata, pensd. di far la pace colli Scozzefi, i quali vedeva 
oſtinati a ſoſtenere le parti di David loro Re, quantunque in Inghilterra 
prigione. Queſti maneggi terminarono in un Trattato, che fu nals 
2 Newcaftel i} di 13 di Luglio 1354, per cui Odoardo promiſe di dare 
la libertà a David mediante la ſomma di goooo marche d argento. Fu 
ratificato poco dopo dal Principe di Galles ſuo figliuolo, ma nnn 
eſeguito cosi ſubito per n, che ſi en Cos David continud 8 
prigioniero fino al 1357. 
La tregua con Francia eſſendo vicina a 9 Odoardo inveſti a 
Principe di Galles del Ducato di Ghienna, e lo mandd in quelle parti 
ordine di rinnovare le oftilitz. Nello ſteſſo tempo Odoardo, paſſato 


2 Calais andò depredando il Bologneſe, e J Artois: Avuta Giovanni 


di queſte coſe — lo mando a sfidare di batterſi corpo, a corpo 
alla teſta dei loro eſerciti, ma Odoardo ricusò d' accettarla, e tornò ſol- 
lecitamente in Inghilterra. Queſto affermano li Storici Francefi. 
GL Ingleſi narrano il fatto della disfida vice verſa, ed aſſegnano per 
ragione di quel ſollecito ſuo ritorno I avviſo della ſorpreſa, che li Scoz .- 
zeſi avevano fatto di Berwick. La neceſſità di ricuperare quella Piazza, 
e la continuazione della guerra con Francia, furono i motivi, per cui 
chieſe un ſuſſidio, e I ottenne di 50 ſcilini per ogni Balla di lana, * 8 
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on way 3 555 marche I anno. Sen- 
i 1 le fortifica- 


| cg rottura 1 eli Scozzeſi fommini 


| aeſe all intorno. 


empo meditava di fate del Regno Iory,. 
Riteneva ancora Bali I, 1 ; 
Odoardo. fene fece 


e laſcid ſotto il ſuo comando un picciol numero di foldati. 
Intanto il Principe di Galles, entrato in Linguadoca, preſe See 

e Narbona, ef reſe nuovamente a Bourdeaux 00 di 

freſcati i ſoldati s incammind verſo Bourges. Quivi 


fu obbligato di trincierarſi 1 a Maupertuis. Due Legati del Papa 


venuti a perſuadere queſti 


mente condizioni on ardue, che it Principe riſpoſe yoler | id toſto 
morire colla ſpada in mano, che far coſe . all onor ſuo, non 
meno, che a quello della ſua Nazione. Quindi perduta ogni ſperanza 


& accordo parly ai ſuoi in queſta ſentenza— La vittoris dipende dal 
valore, e non dal numero. Je ſon riſoluto. di wintere, a morire, per non 
efparre la mia Patria alla ela del mio riſcatto. I Generali di Giovanni 


lo conſigliavano ad affamare la picciola, armata del Principe, bloccandola 


ſtrettamente sl che da niun luogo poteſſe aver provviſionĩ; ma Giovanni 


era, all' uſo di quei, che ſi credon piu forti, ferocemente impaziente. 
Quindi perche il luogo, dove il Principe ſtava trincierato era tutto 
vigne e alquanto montuoſo, e perd difficilmente- Praticabile per la caval- 


leria, ordind: ai Cavalieri di ſcendere, e cominciar I attacco a piedi. * 
Coſtoro non uſi a far da pedoni, malamente potevano forzar gl' Ingleſt, 


dai quali eſſendo reſpinti con grandiſſima perdita, il Re ordinò I Infan- 
teria, d' andare a ſoccorrerli. Queſta ebbe la ſteſſa ſorte dei Cavalieri, 


ſenza poter guadagnare un palmo di terreno. Io ſpazio di buone 
quattr' ore, che duro la Battaglia, Giovanni comandava in perſona, eſ- 


ponendoſi dappertutto come il minimo fantaccino; quindi ſdegnato di 
vederſi tanto oſtinatamente refiſtere da un pugno, per cos! dire, di. per- 


ſone, s' avanzò tanto, che penetrato nel centro dei nemici fi. trovd. cir- 


condato, e precluſa ogni via allo ſcampo di modo, che Dioniſio di 


Morbeck, 


i ſtro a Odoardo' un 
preteſto per dichiarare I animo fuo toccante V "acquilto, che da tanto, | 


quantunque culo; il 4itolo Re di [WE y 
edere le ragioni. mediante 12000 Lire Sterline 
annue ſua vita durante. Gli permiſe anche di ritenere il Real titolo, 
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reda. Rin- 
ee che 
Siovanni gli. andava incontro con un eſereito di 60000 uomini, ed el 
non ne aveva piu di 12000, e di queſti appena il Pas nativi In leſi, | 
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rincipi a venire ad accordi, Giovanni conſi- 
dando nella gran ſuperiorita del numero de ſuoi ſoldati, chieſe ſuperba- | 
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Marbeck:Canaliere 4.4 Axtoi reli la v ita, 1 Ne * Nee dai I 

fuoi, che etand ul ll 87 ela, e e 1 bet 

10 perſuaſe di 1 anf Vofuto confegna: 

Principe di Galle$ ma bra tt Mang, 98 de ebde z 955 T1 
__  conſegnarla.a Morbecky all Aale 25 debitor ella TR: 


Duca d' Atene gran Conteftabile di Francia,” 11 Mareſcial on teh: 
ally cinquanta, gran Baroni di ; 3 


tia giunſe fino à ricuſar e 
aveva a cena nella ſua tend 
con lui. Lamentandoſ i Re della ſua preſente condizione, UP: N 
Leo e be : 4 7 po in ej 975 gfe vi rimane Fi / 1 che 


Eta con Enn anche F 3608) Tho quarts. 5 5 „ che ne el 
fatto aveva ſempre al fianco del Padre, quantun. ve di non iu df tre- 
dici anni, arditamente combattüto. In queſto fat 0 fei mila Francefi 
rimaſero morti, trai quali ottocento - Nobil, Duca di Bothone, a 


Auel! Ne 0. . YE! We Oo > 


IL! umanita, colla quale il Principe e fl val ort' cdi 1 fei 5 Pi- 
gionieri, gli fece onore e uale a quello d' averli 'vinti. La ſaa modeſ- 
if Tedere _ accanto a Giovanni, allora che 10 
a, amando piuttofto 10 Rare in piedi arlando ; 


incipe 


1 ” 8 « 


a aue. W Lig ia 8 emp! 1 7 bla d ammirazione. 
Riſcoſſo alquanto Giovanni dalla maraviglia, che gli aveva cagionato il 
ſenſato parlare del giovane Principe, con aria gioiale gli ſoggiunſe " 


J amarezza di queſla diſgraxia mi viene in gran parte aidolcita dalla to- 


ſcienza, di non avere nella mia condotta degradato dall ęſer di Re, e dall 


effer caduto nelle mani di N prode, e generoſo Signore. Portatoſi il Principe 
di Galles a Bourdeaux, due Legati Pontificj andarono a lui, e a loro in- 
finuazione concluſe una tregua di due anni tra tutti gli Alleati e 
due Corone, avendone prima dal padre ottenuto I' aſſenſſ. 
L' Aprile ſeguente paſsò in a0 ee con gl illuſtri ſuoi prigionieri. 
Fete il ſuo pubblico ingreſſo in Londra, egli ſopra un un picciol Gin- 
netto alla ſiniſtra di Giovanni, e Giovanni montato ſopra un nobil 
Coxſiero magnificamente adornato. Quantunque Odoardo diſputaſſe a 
Giovanni il titolo di Re di Francia, pure come Re ſempre lo trattò 
fino a un certo tempo della ſua cattivita, e il Padre, e il figliuolo fe- 
cero 


* 


{ ; 


onventva-* Quef 1 | fi ir en wh Mtn 25 14 1418 d 

I 5 5 ſe mal n ave wutz. Un Re di Francia con un _fuo figl- | 
'nolo ©} ptigionjert in Londra, e David Re di Scozia in Hampſhire. 
- Queſt ultimo di It a flon molto ebbe dopo 11 anni di prigionia la li- 
beftz, wiediante 100960 marche” ſterline per prerzo del riſcatto, da 
'paparne 0880 0 gn Anno fino al compimento della ſomma. Libero 
Odoardo per que | e treg ue dalla cure eſterne ſi diede à penſare al ri- 
wel" degli 'abufi,” che ſtante la ſua aſſenza fi erano introdotti nel 
Regno, ea drein con ogni ſorte di paſſatempi 4 Re di Francia, ell 
fighuolo per render Meno amara la loro bc tigretM 'Ordind una Gioſtra 
4 Windſor per it 25/8 Aprile dell anno T 358. II quel giorno eorreva 
la feſta di S. Giorgio, ſotto la c protezione aveva poſto FOrdine della 
Giaftlera. II Duca” di Brabante con molti altri Prineipi, e gran 
Baron C intervenero. Poco dopo mort la Regina Iſabella madre del 
Re nel Caſtello dr ne, Aveva 6 3 Nabe 7 ore en, ow. mg 
in quella prigionia. n 
zan ea Re di Nr hs csgionava diſturbi dr parigf 
un' armata di Villani verſb il Delfinata congiurata à diſtru ggere tutti i 

Nobili per lberarſi dalle oro opprefffoni, Carlo Delfino ſuo primo- 
genito laſciato Reggente del Regno, che non ſapeva come rimediare ai 
diſordini, e il tedio della ſua prigionia / induſſero Giovanni a chiedere 
accordi A Odoardo, it quale volentieri vi condeſec ſe. „Le condizioni 
non eſſendo dall“ Aſſemblea dell Stati di Franeia reputate accettabili, 
queſti offetſero al Reggente ogni aſſiſtenzu per perth a una nuova 
invafione Ingleſe, la quale ſtimavano imminente per queſto rifiuto. Odo- 
ardo credendoſi burlato fi dolſe con Giovanni, lo mandd al Caſtello di 
Sommer ton, e poco dopo alla Torre di Londra, ſtimando coſa imprudente 
di laſciarlo per la Cech come prima ſulla ſua parola nel tempd,' eh! ei 
penſava di eſſere in breve a fargli guerra nel cuore della Francia. Un 
armata di 100000 uomini fu colla poſfibile celerità fatta da Odoardo 
paſſare a Calais. Fu diviſa in tre corpi. Del primo fu dato il comando 
al Duca di Lancaſtro, I' unica figliuola del quale era ſtata ſpoſata da 
Giovanni di Gant quarto- genito d Odoardo; del ſecondo al Prineipe: di 
Galles; il terzo volle comandare egli ſteſſo. II Delfino, trovandoſi 
con forze troppo inferiori, '< contentò di munire quei poſti, oh ei 
credeya pili importanti, e pit capaci di far difeſa. Odvards: taveh. 
fando T Artois direfle la ſua marcia verſo Rheims, dove alcuni diſſero, 
ch ei penſaſſe di coronarſi. Tentatane in vano la ſorpreſa, proeedè a 


| Sens, e ſene reſe padrone ſenza conteſa. II Duca di Borgogna per ſal- 
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” 5 anni gento mila Sorin, © pfop ne- 
dere tre ls an been a fel ee daardp. tente 195 Ma di fate 


| e N 10 
fo me ed A 


4 10 dlgenderg 850 i. ae i : 8 5 eg N del Papa 
ee, ne Ofostae e Empre gl inruonave aght . vai fl 
ber co Wh, ut i Rb. 4 PL hon volle mai condei cendere. 

Finalmente yedendo, ohe la ſua armate cominciaya p  upaſpecied” Foy | 
5 demis a diminulrſi, 5 copfularaggs i cioli , che aveva fatti cn 
tante forze, comineid neh ggli appaco, An. piegark, . Accam- 
' pup. preſſo la Città di Chartzes, na tempeſta con ſampi, e oh Ra vi 
cui gli perirono 6000 cavalli, e 1000 ſoldati, ſuppli a als eloquenza, 
che era mancata 4] Legato per perſuaderlo alla pace, La tempeſis du 

Ws _ rando, dicong che Odoardo s une y olta la facoia alla Chieſa di 

; Chartres, e fageſſe voto | la, pace con termini onoręyoli 

Vedendo queſte buone ie Odoar do il Legato, compl I opera 

7 di determinarlo. 'Bretigny fu il J 2 7 1 a trattare. Per parte 
di Francia y intervenne il Parse n ſuoi Conſiglieri, per. Odoardo 
Principe di Galles cen altre perſone, che il padre gli affegnò per afliſ- 

terlo. Poco vi corſe, che ul 1 rattato fi conclyle, per cui qualche 

pgaꝛuſfa fu data alle Sate, che affliggevano il Regno di Francia. La 

Concluſione di queſto Trattato fy V ee > otto giorni. Confeneva 

quaranta articoli. Tre furono 1 principali —» Che Giovanni fagaſſe fel 

Ju riſeatta tre milieni di Seudi d oro, dei quali ſecento mila in gugtirp 

mae, e quattro cento mila ogn' anne fino ad e inzione della Jammg, Che a 

Oqdcards farebbero reſtituite tutte be P owl Cittd, e. Terre, che i Re 

4 7 hor fuor predeceſſari auevans paſſedute af entro il Reg no Franeig. 

Gh faſſero ceduti Guiſut, e Calgis, e la Sovranitò di- Bretagne ; e Odoards 

come pen indenujzazione di queſte tre ultime caſſiaui Iaſceteble alla Francia l 

Normandia, Angi, Maine, Tourr raine, e ompggte dellg. Brettagna. F *＋ 

2 ente cb ue Giovanus, 12 il Nala fra gira # reflerebbero aiuta aj, Re 
is. 

Al principio di Luglio Giovanni fin condottq a Calais, dove A, trat⸗ 

tenne be meß, The era 1 feine del Fim ce dei ſei: 
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Idoardb una ratificazione giurata, abr di ſua mano, del Tana 

a Bretigny, "=o - v le f eee 

In-, queſt anno 136 x mort di peſte l. Dyca 5 1 Lanca 

& Odoardo detto i} duon Duca x als ottimĩ fuoi-coftuni; 

diede per moglie al P cipe*di Galle cee fgliuolo, Oran d Ken 

Contefla vedova- d' — — undo dir. Vent a di 

pardo;' ſtato decapitato, Al; foprs fi diſſe, pet gl antrighi 

Rege ee a e di Mortimer. E anno appteſſo ereſſe la 
Prin lo chiam nee d. eee 6; in- 

llt —— di! Galles, con obbligo di pagare Ogy 

d“ oro alla Corona 4 given. In queſts. medeſim anno Odoarde 
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did un e 1 Couch $92 tutte Fo carceri, penn ri 
ogni reo anche 41. leſa Maeſta, e confermando 0 20a, Carta, che gia 

on o duo Lees 
Saen. avendo ſtabilita una tattura di Ca- 1 
Jais, Gyan: nag in rellegtare il Popolo con oi forte di diventi- e i |; 
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Al principio del 1 00 ng Principe: di Galles ipaſd; al: ſuo 
d' Aquitania. Queft' anno fu anche aſſai memorabile pel ritorno, che 
fece in Inghilterra Giovanni Ne di Francia. Vollero alcuni, che queſto 
ritorno foſſe per amore della Conteſſa di Saliſbury, la quale def poſts 
im cattivita I ſao. cuore, come in quella d Odoarda era ſtata la ſug 
© | LT b * pPerſona. 


duſtrioſe 1 1 W n 4 convitc ws * ft W, 

\þ ed u fare tutti 1 sforZzi en della dus jonas mza. 5 

rovavano tempo oſpiti d':Qdoardo:il Re di Scoziaye,Guido. 

du Ealgäano de 0 Cipeel oltre tanti altri Sigwori d altiſſimo range, 
che vi erano concorſi, chi per goder delle feſte, e chi al ſeguito di quei 
Monarchi. Trè Monarchi oſpiti d' Odoardo, che eta il ignore; Piu 
generoſd, e anche il pid riceo di quel ſecolo in Eutopa, & facile .indoy = 
nare a quali, e quanto luſſurioſe allegrie Aae moto. II loro petiodo 
ſarebbe ſtato probabilmente aſſai lungo, & alla fine di Marzo, tre med, 
dopo il ſuo arrivo a Londra, Giovanni non foſſe caduto infer un 
male, che di molto non precedè la ſua morte. Agli otto a © Hon 0 
Giovanni finl di vivete, pianto da chiungde- -lo_conoſceva, ma da Odo- 
ardo ſopra tutti, che lo amava teneriſſi 15 Ja 1 ene Gs 3 e 145 155 . L 

ig Dopo il famoſo Prattato dii Bretigny, i 4: due Movarehi 1 0 rm pron J 

ran numero di ſoldati. Tra i riformati da Ode fu il famoſo Giovanni 
d Hak wood, che di figliuolo d un tintore, e garzone di ſarto, divens ne wy 
forza di valore, e buona fortuna condottiero d'uominid'arme.. Queſto & 
quel Giovanni Acuto, che fu Generale dei Fiorentini, e la ſua vgurs N 
N dipinta ſur) una delle pareti del voſtro Duomo di Firenze. 
apa Urbano VI ſentendo Odoardo pacifico, mandò a üedergli al 
Net wa che Giovanni Gamba- lunga ſuo predeceſſore, aveva giurato 
di pagare alla Chieſa, inſieme con tutto J arretrato di quel pagamento. 
Odoardo riferi la materia al Parlamento, il quale vi ſi oppoſe yivace- 
mente, e dice Rapin; che di queſto tributo non foſſe fatta mai piu parola. 
Correva per i tre anni, che il Principe di Galles ſtava paſſando la vita 
pacificamente i in Ghienna, quando Pietro il crudele, Re di Caſtigliaz 
_ andd a implorarne I aiuto per recuperare il ſuo Regno, donde Enrico 
Conte di Treſtamare, uno dei cinque ſuoi fratelli baſtardi l' aveva Cacy 
ciato. Aveva coſtui, cioè Pietro, oltre tant' altre ſceleratezze, com - 
meſſo quella d' avvelenare Bianca di Borbone ſua moglie, ſorella della 
Regina di Francia, a fine di ſpoſare Maria di Padilla, colla, quale era 
lungo tempo in amicizia viſſuto. Aveva anche fatto morire il maggiore 
de ſuoi fratelli baſtardi, ed Enrico di Treſtamare, temendo lo ſteſſo, 
congiuntoſi col Re d' Aragona l aveva obbligato a fuggirſi. A Treſta- 
mare e dava aiuto il Re di Francia Ven vendicar la cognata. II Principe 


di 


I 3 jj tralle 6 bow anche guella di nimettece un 
ono, ſenzd troppo cſaminate, come gli Eroi di 8 tempi 


+7000 e e ara 
a s i 1 pad della en en df Wr 
Dei ſoldati, che ayevano Wen il, ee in; fa⸗ 
of 27 ay 2 diſaftri, avere bend howto: conc Juri dondefi erano 
artiti; ſe il Principe di Galles non aveſſa fatto denarodella ſua argenteria, 
ed ogni altro prezioſo mobile per proyvederli. Contraſſe anche il Bür- 
a Lorkuna. 


pe in queſta ſpedizione diverſi mali, che loaecompa Sepolero 

din qu abbiamo viſto: Odoardo ſecondato d 12 que 

| Rene ap a ſperimentarla in ogni occaſiene contraria. Lior 
Conte-di-Chiare 24 ſuo terzo-genito va a ſpoſare Violante figliu' 


Ge ee mn. iſconte Duca di Milano, einque ab N un he: 


re: nel Monferrato alk; eta, bad 32 
c Provincie; ode oſſedeva in eh non page il 1 della 
maggior parte del en di Giovanni ſuo padre: Muore la Regina 
Filippa, Seil quale aveva | Odoardo paſſati 40 anni in ottima 1 560 
e ne aveva avuti dodici figliuoli, ſette maſchi, e cinque femmine : II 
Conte di Chandois, che 8 nella Ghienna, e nella Santongo 
con gran vantaggio, morl in una battaglia: Le Città Principali d' A- 
quitania, perche il Principe di Galles fi era fatto idropico, e non po- 
3 dare le direzioni neceſſarie ſi ribellarono: Limoge preſa dai an 
per ſorpreſa, o: per tradimento, ripreſa N dal Principe di Galles, 
gl f e furono tutti tagliati a pez . 


1 16 22337 | #5 þ 


Morto David Re di Scozia, e laſciato il 8 . Stuardo 


ſag: nipote, queſti fece Lega offenſiva, e diſenſiva con Francia. II 
Duca di La Lancaſtro, e 41 Conte di Cambridge ſuo fratello, vedendo 
di non poter ridurre le Città, che ſi erano ribellate, nè ſtare a 
fronte ai F rancefi belles poche forze, che avevano, penſarono di 
tornarſene in Inghilterra a ſollecitare rinforzi. Prima di partire 
ſpoſarono le due figliuole di Pietro il crudele Re di Caſtiglia, geae⸗ 
ciato, e poi ucciſo da Enrico ſuo fratello baſtardo. II Duca di 
Lancaſtro, il quale aveva ſpoſata Coſtanza, che era la maggiore, aſſunſe 
il titolo di Re di Caſtiglia, e di Leone. I Franceſi avendo aſſediata la 
Roccella, una Flotta Ingleſe, che andava a ſoccorerla fu disfatta da una 
flotta Spagnola, comandata dall' Ammiraglio Boccanegra Genoveſe. 
II Conte di Pembroke inſieme con molti ſuoi ufiziali vi fu fatto prigione, 


e eke Ow in Iſpagna. In ſomma in potere d Odoardo non 
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374 x 8 T 0 R 1 4 * 1 N 0 1 ur F: 
imaſe di Franceſe, che la Fortezza, e citta: di di cui frers 
reſo” padrone alla viſta di x yooogp Frances, che Re romeo vi aveva 
condotti per divertire Odoardo da quei aſſedio : Le. pretenſioni dei 
due Monärchi, non eſſendoſi os combinabi] i per la 2 dne 
d' una onde, la Wee deen FP: anno 1 374 fu p prolungata ſine a, ünttu 
it 137% ty W Oy 
Depoſto ; Ode loardo gui nn 1 guerta, 8 e 4 9 
paſſò a militare ſotto quelle di Venere. Aveva allora preſſa a ſeſſanta 
cinqu” anni. Alice Piers, Dama d' Onore della Regina Filippa, ff ? 
quella, che preſs il noſtro Eroe alle: ret dei fuoi ĩineanti amoroſt, |. . 
denari raccolti per nuove impreſe di guerre-furono impiegati in Siaſtre, 
e in ogni altra forte di ſpaſſi per divertir queſta. Dea, e molti anche per 
faziare la ſete della di lei avarizia. Siccome amore accende i cuori, ed 
ingentiliſce gl ingegni, Odbardo, a imitazione dei Cavalieri erranti dü 
prima claſſe, diede un nome po Beo alla fg B la, Ia quale Mun For- 
neo, che ſi diede in Smithfield, o ſia nel campo dei Ferrari, comp 
ſotto la denominazione di Figlia del Su. Ella era al ſuo fianco { 
ſopra un Carro trionfale, con molte Dame di qualità, che I ac 
gnavano, eiaſcuna tenendo in mano la ragt & un cavallo montaio 7 
un Cavaliere, che la ſeguiva. 1 11 
Queſte diſpendioſe vanity avendo elauftoill fo vibes, l chieſe 
ſuſſidj al Parlamento. II Parlamento, ſtomacato dalla indecente con- 
dotta del ſuo Monarca, e dalla prodigalita, con cui ſpendeva i ſudori de“ 5 
ſuoi poveri ſudditi, prima di venire ad alcuna conceſſione, ſi lamentd, 
del Duca di Lancaſtro, che aveva il mane ee a en, f degli Wake 
chiedendo, che foſſe rimeſſo, inſieme cun e Pierce, il 0 n 
giordomo Latimer, oltre varj altri ſuoi Favorit. 6. 
Queſt” anno 1376, correndo il cinquantefimo del ſuo Ks Odo- : 
ardo pubblicd un perdono generale. La gioia univerſale della Nazione 
per queſto perdono rimaſe quaſi ſubito funeſtata dalla morte del Prin- 
cipe di Galles, ſulle cui virtü, che ne aveva moltiſſime, il Regno tutto 
aveva fabbricate le ſue pit belle ſperanze. Mori d' idropiſia, la quale 
fi era manifeſtata poco appreſſo il ſao ritorno di Spa c Paſs: di 
queſta vita I anno quaranteſimo ſeſto dell età ſua. Si chiamava il Berg | 
Principe, dalla nera armatura, che uſava portare indoſſo. r 
Intanto il Re tornd di nuovo in braccio agli antichi ſuoi Favetiti. 6 
contro dei quali il Parlamento, iſtigato anche dal Principe di Galles, 
aveva fatti tanti clamori. Per torre ogni ſperanza al Duca di Lancaſ-! 
tro di dover eſſere dichiarato ſuo ſucceſſore nel Regno, Odoardo cred: 
Riccardo ſuo b e figliuolo-del Toney di Galles, Duca di Cor- 
novaglia, 


* - 


5 8 F 


gliaz: Conte di - Cheter,| e 18 a g bits 1 ö 5 Princip di Galles, e 
_obbligd. 1 Bevoni a ticonpſcerlo 1 alla 1885 e gli giede la. 
| nes ſopra. i Principi del fangue. in tutte le pubbliche folepai! ES. 
lo. cred Cayaliere della Giartlera, ly 1 8 Odoardo. in . 5 
mato 4s malattia,. che la buona Alice Pierce copobbe alſolatament 
8 coſtei tenne lontano chiunque dal ua 
Ttava ſpirando un Prete potè penettarvi, c far; 4 ronunzAare IT fi 
di Criſto, Fils talle dalla ſua camera ogni coſa, che cj trord di 12 5 
e ſino gli anpelli dalle dita del Re, che moriva, 'F inl di vivere a St ene, 
ora Richmond, T anno 13 127 66 dell eta ſua, ayendone regbati co. 


oſtanti le debolezze di qu eſtremi periodi della ſua vita, a ngleſi, a 
gran ragione Io Tiguan lano come il loro principal benefattore tra i Mo- | 


narchi paſſati, e come una delle principali colonne del lorc o Goyerns 5 
per ls tagte buone leggi, ch ei V introduſſe. Nemicg della  prepo- 
tenza, a AJDADEP della giuſtizia, miſericordiaſo degl infelici, e in fommz 
dotato di molte di _ vir. Fs i anno went a un e ul * 
* wh wi Bent . 
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x Le ee 1 8 aveva Ow er 1 a”; ate ”_ f 
1tyo Ni te gli ſuggedeſſe nel Trono, ebbero 1 eſito n Rica 
cardo fu coronato ſenza la minima oppoſizione ai 16 di Luglig dell“ 
n 137%, ventiquattro giorni dopo, che I avo Odgardo fu trapaſlato. 
Dei tre li di Feeder! maggiorę, che era il Duea di Lancaſtro 
era quello, che il popolo generalmente ſoſpettava averebbe tentato di 
contendergli la Corona; eſſendo queſto il primo caſo, almeno dal Regne 
dei Normanni! in poi, che un nipote ſuccedeſſe al Trono d' In <a 
per via di reppreſentegions 1 in competenza d un fratello dal padre. 
„ indalenza,. Bella quale era caduto Odoardo qualche tempo 
prima della ſaq Morte, e e la prodigalita, alla quale ſi era . E f 
onde ſupplire ai ſuoi Ailpendiol piaceri, fecęro 2 Riccardo troyare il 
Teſyxg ſprovviſto di denaro, ed il Regno deſtituto di forze. Al con- th 
traria Carlo V Re di Francia, durante il termine della tregua tra i du a 
Monarehi, gon ayeva fatto che proparare ſaldati, e nayi. Aveva gia. 
cingue: armate pronte al tempo, che Odoardo ceſsd di viypre, parte, 
delle quali impiegdò ſubite per disfarſ di tutti quegli lagleb, che oceps. 
pavang Piazze dentro ambito della Fra cia, ed una flotta, che n 
ſubito ad infeſtare Riccardo in varie parti gell ola, II Duca di Lan- 95 
tra, eil Conte di Cambridge, Wb zii, preſero Re din del over. pr 
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i 1 di ters: propria t | 
adunarſi nel proflimo ottobre ne rego aſſe il ſiſtema. 


8 preſſo del ap olo fama di ſuperbo, e crudele, e ne me gn date prove 


Cambridge ſuo fratello, veniva imputata la colpa deg! inſulti, che 

Franceſi commettevano ſulle coſte per averle laſeiate ſprovviſte. A 
loro negligenza era parimente imputata la ſorpreſa, che 11 So el 
avevano fatta ultimamente del Caſtelle di Roxborough. Ma come 


Provyedere ſoldati, ſe effi non ne avevano pubblica Authitk ? 
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fino che 51 Pat to, il quale dobeva 
£ ay 4 


nel tempo, che il padre Odoardo viveva, ed a Idi, ed al! Conte di 


3 % 


Ai 13 d' ottobre s' adund il Parlamento, aiſles gnd Clit per 


F aver cura della educazione del picciolo Re, e iltut i tre fratelli ſuoi 


zii Reggenti del Regno durante la ſua minorità, dando loro aleuni 
Veſcovi, ed alcuni Baroni ſecolari per aggiunti. Queſt ultimo provve- 
dimento non piacque a quei Wer molto meno al Duca di Lancaſ- 
tro, che aſpirava ad ottenere egli ſolo quell incarico. Dipoi conceſſe 
un ſuſſidio, ma ne volle depoſitarj due Aldermanni della Città di 
Londra, i quali invigilaſſero, che il.denaro fi ſpendeſſe in -repellere i 
Franceſi e i Caſtigliani, che erano in Lega contro > ol Ingleſi. Lo ſteſſo 
Parlamento condannd Alice Pierce all'efilio, e alla confiſcazione dei beni. 
D'ambi queſte pene trovd modo Alice d' eſſere in proceſſo di tempo dal 
Re aſſoluta. Prima, che queſto Parlamento ſi ſcioglieſſe, Riccardo con- - 
fermò le due Carte del Re Giovanni, e diede I aſſenſo a bow” bk 1. con- | 
cernenti conteſtazioni colla Corte di Roma. 15155 274 Ry 
Alla battaglia, che il fu Principe di Galles guadagnd a ; 


Cavalieri Ingleſi, che militavano ſotto le di lui inſegne, avevano to, de 


hs rg il Conte di Denia, Signor Caſtigliano. Queſti, per vacare at 

uoi intereſſi in Caſtiglia, onde mettere aſſieme denaro pel ſuo riſcatto, | 
aveva fatto venire a Londra un ſuo figliuols, e ottenuto di poterlo la- 
ſciare in ſuo luogo per oſtaggio. II Duca di Lancaſtro, che in virth 
del ſuo matrimonio colla Primo-genita di Pietro il crudele, ſtato Re di 
Caſtiglia, inalberava quel titolo, credendo di farſi amici in quel Regno 

col rimandarvi libero il giovane Conte di Denia, procurd, che il Re 


ordinaſſe ai due Cavalieri di porlo in liberta. Siccome in queſt? ordine 


del Re non fi parlava di riſcatto, i Cavalieri naſcoſero il loro oſtaggio, 
facendolo promettere di non manifeſtarſi ad alcuno. Il Duca offeſo da 


| Nele diſubbidienza, mandò i Cavalieri alla Torre, dalla quale ſcappati 


ritirarono nella Chieſa di Weſtminſter. Andata gente ad eſtrarli, 
uno fu preſo, l' altro fu ucciſo infieme con un Frate, che voleva' 
difenderlo. Poco appreſſo il Re, offertoſi di pagar quel riſeatto, We 


giovane Conte fu ſcoperto 1 in abito di domeſtico, ſervendo la PRO ode 
quale 
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denaro, 7 in man &3. 
nectar | bs Pes dit end D 
di lui imp. da altri fl il denaro foſle . 


1 Wl Pletta non f mandava fuori, le 
init Wi 1 Duca prometteva di farla 


dete! al 1 Gon 20 a Abu | 


* 


rea, come; aveva 1 mo ad aſſicurarſi una 


Per la Piocardia era loro di 


cette - fold p pro | ata, 5 ö NE 1 0 "Seve, eure d nel Porto di Scars. 
borough, e ne mend ſeco quants navi m { mereantili4 ci 8 e e 


quindi continundo a corſeggiar re vi ke 
chmori-furono fatti contro iI D 
cost malamente oſſervaſſe Ie ſue 1 . rg | 
Philpot, uno eli. Aldermanni, che ee ie 
ſopra ſi di E. il denaro pubblico, irritato da queſto cattivo proce CEL 
del Duca, e moſſo a compaſſione dei danni,/ che tanti 

continuamente ſofferivano, armati col ſuo proprio denaro alquanti Vas 
ew: con mille. ſoldati ſopta, andòd egli ſteſſo in cerci del Pirata, lo 


preſe, e lo conduſſe a Londra in trionfo. Queſt atto magnanimo di 
Philpot fu jchiarato ſeandaloſo da ĩ Reggenti, innanzi a i quali eſſen- 
doſi eli Gifeſo modeſtamente, tu. * icen iato ſehza er ere ult 

n % ̃ oe PR efies15 procuticy MbPy 4; 


II Duca di cd 11 quale' fi abe p prima oor 1 
quitidi in Fiandra implorando ajuti pe cruger ben Btarhinnl 


dal Re di Francia, ayendo ultimamente' offerti grandiſſimi vantaggi al 


ciſtro. 8 voleva aiutarlo, 11 Duca a mo bene d: abba 


Duca di 

Per queſto, eſſendo la ſua Flott ormtei pr 
aſſediò 8. Mald, e trovatavi vigotoſiſſima r. 
impreſa. Venuto il Duca di Brettagna 
in mano del Rè la Citta di Breſt pet tutto que! 


la guerra, il Conſiglio ſtimd bene di aderi 
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e quella ſorpreſa, vi accorſe poco dopo con un corpo di foldati con { 


l. A. dl Passe, fon i ma i, can Segel, e promeſſe 
|  _— guadagnato F animo el Re di 800 queſti ſorpreſe il Caf 
tello di Berwick, la Cite eſſendone ſtata ſimantellata nelle ultime 

guerre. II Conte di Northumberland, alla cui negligenza fu imputata 


celeritls e de po nove en, a aſſedio I afſalto, e lo preſe. Le prepara» 
ſtavan 6 per aſſiſtere il Duca 15 Brettagna, aſcen- 
dende 8 pale w | 


olto i quelle, che era ſtato da principio credu- 
to, il Parlamento conceſle al Re un nuovo ſaffidio, il peſo del guy cadde 


tutto ſul Clero, tanto ſecolare, che e e ſul Baronaggio. A grande 
ingiuria fi recd il Re di Francia queſta pratica del Duca 4 Brett 
con Riccardo, per cui vedeva gl nglef tornar nuovamente ad infeſtare 
il ſuo Regno. Per queſto lo citd alla Corte dei Pari, ma il Duca non 


ci comparve. In vano la Vedova di Olo di Blois mandò Agenti 


a rappreſentare al Re, che la Brettagna aveva mai rilevato dalla 
Francia, e che ſe alcuno di quei Duchi a aveva preſtato ſervizj ai Re 
predeceſſori di Carlo, cid era ſtato per riſpet etti privati di quei tali Duchi, 
non gia col conſenſo dei Popoli. La Corte dei Pari, ſenza farſi il 
minimo carico di-queſte rappreſentazioni, ichiard la Brettagna devos 
luta al Re di Francia. Per queſta {entenza i i Brettoni Ws wy che 
il Re di Francia non era in collera col loro Duca, ma che tutto fi ridu - 
ceva a volerſi impadronire del loro Ducato. Per queſto richiamarono 
in fretta il Duca loro Signore, e il Duca con altrettanta ſollecitudine 
vi accorſe, confidando negli aiuti, che Pt. lui Gpera Prep in In- 

1 Parlamento, che ff adund hell ottobre del I 380, conceſſe un 1 
adi per ſervire alla continuazione della guerra jk la Francia, e 
contro la Scozia, come pure ꝓer ſoccorrere il Duca di Bret na. In 
queſto Parlamento fu ſtatuito, che niuno Ecclefiaſtico fore po- 
teſſe goder benefizj ecclefiaſtici nel Regno d' In ghilterra, e fu ae 
il Re di eſpellere tutti i Monaci, che non foſſero Ingleſi. Quindi 4 
Signori, che avevano la cura dell' educazione del Re, furono ridotti a 
un ſolo. Queſti fa Tommaſo di Beauchamp Conte di Warwick, 
Do dici Commiſſarj furono deſtinati per eſaminare a che uſo foſſero ſtate 

_ impiegate le rendite della Corona, e farne relazione al Parlamento 
ſeguente. Quindi, eſſendo ormai pronti i ſoocorſi per affiſtere il Duca 
di Brettagna, ne fu dato il comando al Duca di Buckingham zio del 
Re. Queſti ſoccorſi conſiſtevano in ſoli 8000 uomini, I quali ſareb- 
bero probabilmente Rati disfatti, ſe il Duca di Borgogna, che ne aveva 
ſatto il ſuo comando un aſſai maggior numero, non aveſſe avuto dal Re 


I 
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0, ng 0 K Re aveva 


3 5 2 4255 OF, 


Francia morl, laſciando- ſuo fi a 5 
venne ad accordi, Kante le c G 
e, che ers Ariat nei Regni d Ingh ert we di Scozia, fe | | 

rolungare la tr cgua tra queſte due TILLURE. | g . 33 on HE a | 5 . 0 1 . : wy WET ji 
7 uren Re di Po: to, be N x i 
di Caftiglia, colla ſp li 
era divenuto Dazi 

1 
* unde di F per h 
grande nflcnica,. the Lancaſtro aveva nel Conſiglio del ! Ts 
mente eſaudite. Avera come di ſopra ſi diſſe queſto Du 


nita di Pietro it crudele þ Re'di quet Regno. Queſta _ 


moſtra affai chiaro, che Lancaſtro nel promuovere gr: intereſſi del i 
| intendeva d' rin une? ſtrada a — "bo j 


1 ſuoi proptj. Per queſto fu convocato un Parlamento finzordinarip, ES. 
] © approvd. P impreſa, e fe bude per eſeguirla. Ne fu dato 
comando al Conte di Cambridge, frate lo di eſſo Lancaſtro, il 
intendeva di ſeguirlo con altre fore maggiori. EE INES 
Eſſendo il termine della tregua colla Scozia vicino a ſpi fu 
i mandato Cambridge a rinnovarla. Intanto che queſti mane gi fl 22 
vano facendo, occorſero coſe in Inghilterra aſſaĩ pid importanti della 
guerra del Portogallo, e della tregua di Scozia. II fufſidio, che 1 
* Parlamento aveva conceſſo, conſiſteva i in una capitazione di dodici ſoldi | 
per teſta dai quindici anni in $1, ſenza che i Frati, e le Monache fol. 5 
N ſero  eccettuati. La taſſa eſſendo levata con carità, e difcrezione, la 
ſomma n corriſpendeva al calcolo, che il Parlamento 85 n era pre- 
*fillo.. Certi Fiaminghi chieſero la taſſa in appalto, offerendo. per ii 
rodotto una ſomma fiſſa, la quale averebbe corriſpoſto al calcoloche ii 
arlamento ne aveva fatto. Queſto appalto poco 
ultima rovina del Regno. Gualtiero Tyler di ptford aveva ta gli 
altri una ighuola d' età ſotto i quindict anni, e Percis non compreſa 
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ctravand la legge, ade ſoguiv la rovina telle loro fat 


eee EL 1950 0 no dei collettori della taſſa pretehdeva 
ty” r: Affer a\ f m aſſe ul talſo £ 0 | * . 0 7 E No Sr. by 4 = Ae | | PE K | by | 14 : NY re. a 
un tentativo indecente,] er vedere + 1a fanciui py 5 pid, o meye' di 
7quitidici anni. Tylet, arritato-da; + bay ta inſolenzwa; diede con un mar- 8 
e e gli e ſobizzare: le ven Fe reo 


* 
\ 


. tanti e ron 
4 Nei -dltabquate: unk tots dopo 1 
che gli u ori di queſti Popoli conti 811 1 Gene le 
of ecialmente contro il Duca d caſtro, 4 bu u gehen imputa- 
vano ogni loro calamità. | Queſte: dee principalmente nei fre- 
1 quenti ſbatohi, 8 depredaz ionĩ, i, che i Eranceh facevano ſulle loro Coſte, 
nelle grandi eſtorſioni dei Giudici, e altre perſone, che ammi if 


'F 


[fi dolevand della Nobiltà; e dei: Gentiluomidii per! la. tirannia, Colla 
quale eſereitavano le loro giuriſdizioni. In queſto fuoco ſi difle;: che 
ſoffiaſſero vivademente i Monaci, i quali pretendevano. di non over 
eſſer compreſi nella taſſa. In: breve Tyler i vidde il Maſaniello 1 
ſedizioſi. Alla teſta di pid di 100 uominis incammind verſo L. nara, 
facendo aprir- le prigioni ꝓer tutto; ove: ne indontrava, e vomitando 
ſenſi di vendetta contro i Nobili, e contro quelli che amminiſtravano 
la Legge. Tra i prigioni, che per quegli ordini di Tyler furono li- 
-berati, fi trovò un Frate Franceſcano, per nome Giovanni Ball. 
Coſtui, per accender maggiormente la furia del Popolo, comincib a 
Predicargli, ricordando, che tutti ſiamo figliuoli; d' Adamo, e che la 
ſuperiorita; eſſendo opera unicamente della prepotenza, era giuſto to- 
pe ohne via, e per cid eſſer loro:debito-di-ridurre le coſe a una perfetta 
uguaglianza. A tenore di queſta maſſima, ſulla quale pare che Mon- 
ſieur Rouſſeau abbia fondato i canoni della ſua Politica, fu riſoluto di 
ammazzare i Nobili, e chiunque altro occupaſſe cariche, per cui foſ- 
ſero ſuperiori al rimanente della Società. Cos ſenza ulteriore ponde- 
razione quanti Signori, Giudici, e ogn' altra ſorte di Legali, che 
poterono incontrare caddero vittima del loro furore. Fatto queſto giu- 
rarono di non riconoſcer mai per Re un uomo, che aveſſe nome Gio- 
vanni. Ciò era in diſpetto del Duca di Lancaſtro, che Giovanni aveva 
home, ed era ſoſpetto di aſpirare alla Corona. Riccardo ſentendo i 
ſiedizioſi giunti oramai a Black-Heath, che vale a dire a ſci miglia da 
' Londra, dove Tyler faceva la riviſta della ſua armata, mandd a doman- 
Ae, che pretendeſſero. Eſſi riſpoſero, che avevano coſe di ſomma 
nportanza da comunicargli, e _ lo pregavano d' andare a loro. 8 8 
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PRES b ti da opporre alle eee 9 — 1 

Aten Seren * Roberto di Hales, Pri - 5 ö ; 

1 Giuſtiziere d' Inghilterra; vi fi J 9 

g bene bene Gemmer 3 We di quella canaglia la erſon: CCC 
| ontinuarono il loro cammino „u 
o, commiſero-tutti V 

dini, ene la udin tz e 

II Palazzo del Duca di” loro nemici farons & - 


ridotte' in cenere, tutto a b be ttino * ek „„ - 2 
aveva nal doo un pezzo d argento, vi Fu con. ell parimente ano. ͤ -::8 


dentto. 'Anche il Palazue dell Areiveſcovo, eil Tempio, dove erano 1 
epofitati i pubblici Ricordi, furo a0 fatti divor 7 : „dalle framme.. Lo 1 

ſteffd ſegul delle caſe dei Oiudici di quelle dei Lordi, e dei principali - ET 
Cittadini. Dei Fiaminghi, 1 quali a queſta ſedizione avevano-data.oc- _ _ WM 


caſione, fu fatto un macello univerſale, obbligando priemieramente ä 1 
uno di loro a pronunziare certe parole per non prenderli in fallo. 1 
560i alla Torre, di cui iÞ terrore aveva ſatto ai cuſtodi „ 


Paſſarono di p 
aprite le porte. Quivi trovati l. Arciveſcovo di Canterbury, SHES  _ _-; 
ſoriere, che avevano ereduto di eſſer là dentro ſicu i, ne fecero lo ſteſſoo 1 
ſcempio degli altri. Quindi ſi diviſero in tre corpi. Tyler fi rimaſe e 
con 10000 uomini Belle vicinanze della Torre, Giacomo Fog $'avan= 2 1 G 
20 con 60000 nella Città. Il reſto ſotto un Capitano f ſi un 7 
miglio diſcoſto fel luogo detto Mile end- en e e ee 1 „ | 
'- Queſta' cataſtrofe, potete facilt ent rvi, in quale Ys 1 
ita aveſſe poſto I animo del Re, non menc che quello ei ſuoi Conſ = 
glieri. I unico mezzo per ſedare| queſto tumulto fu creduto,' che —_— 
foſle. di offerire ai ſedizioſi un ampia Carta autentica, la quale conte :, +. 
neſſe una conferma dei Privileg del Popolo. e un perdono generale _— 
per tutti i delitti, che erano ſtati commeſſi in queſta ſedizione.  Quelli — 
di Eſſex, quantunque la Città di Londra foſſe in loro potere, r accets t nn 
tarono ſubito, e e laſciati alcuni dei loro capi per ſollecitare la Carta, e ATE 5 | 
il perdono, ſe ne tornarono a caſa. Tyler volle trattar col Re. ee 3 | 
accompagnato da pochi, andd in Smithfield (campo dei Magnani vn 
e mandò un Cavaliere per lui, al quale Tyler riſpoſe, che fa. 1 
rebbe andato quando gli foſſe parſo, e piaciuto. Riccardo vedendo, „„ * | 
che coſtui procedeva lentamente, mandò lo ſteſso Cavalieve a ſolleci- 1 
tarlo. Giunto il Cavaliere innanzi a Tyler, e facendogli P:-ambaſciata 
del Re ſenza ſcender da cavallo, Tyler l averebbe ucciſo, ſe il Re com- | 3M 
parendo ſu quel punto non n gli aveſſe ad alta voce ordinato di ſcendere. | 
ee 1 Db Map . Riccardo | * 
rey wi 5 | : | 5 1 
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12 » noi direbbemo capo dei Cittadiai, e propriamente 


Governatore 27 Londra, ſenza punto confiderare al pericolo, al wo 
105 ; 


con quell atta eſponeva Riccardo, diede. vole {pada fol capo a I 
e lo diſteſs morto per terra. Quelt atto ſommamente impruc | 


| Mayor, manco. poco, non coſtaſſe la vit , Riccardo, poichè gli E 2a 
archi dei: Ribelli ſtavano già piegati verſo di lui, quando, fattoſi e u | 
animolamente i innan2i, comincidò a parlar loro umanamente, ed Gerte 
in luogo di Tyler per toro E Duce, voltato in dietro il cavallo, tutti con- 
cordemente lo ſeguitarono.  Arrixati alluo detto campi di S. Gior- 
gio, eecoti un migliaio di Cit adini, che il Mayor gli menava contro, i, 
quali preſi dai Ribelli. per una pieciola/ porzione, alla quale tutta h 
Cittz veniſſe dietro, getta zuroſi per terra 1 arme, don do 
Pr oprefſo J E. Nag Ty 4 2 
u poco o di 2, ſenza lo ſpargimento d' goccia di a, 
a ferry = capi. Tod vedete con - pup ragione 10. abbia aſſomi- 
gliato Tyler a Maſaniello, perchè ambidue inſiammati dall oppreſſione, 
ambidue pazziſlimamente ſuperbi, ambidue generoſamente diſintereſſa 
e finalmente efimeri ambidue ſul Trono delle loro ſedizioni. _ 
Mentre Tyler ſtava facendo le ſue impreſe di ſedizione nella Citra di 
Londra, e nelle ſue vicinanze, due Preti facevano lo ſteſſo nella Contea © 
di Suffolk, e un Birrai in quella di Norfolk, - Molti Signori, Giudici, 
ed altre perſone di conto caddero vittime della loro rabbia, e il Regno 
loro fu parimente, come quello di Tyler, di breve periodo. Giacomo 
Straw, compagno di Tyler, e capo dei ribelli di Eſſex, confeſsd, che 
ſe le coſe aveſſero abuto eſito corriſpondente alle loro intenzioni, ave- 
vano fatto penſiero di porre a morte il Rec diſt uggere la Nobilzd, Ml _ 
Clero, eccetto i Mendicants : adiuidere J. Ingbilterra in più Regni: creare 
Re di Kent Wat Tyler: far nuove leggr, ed abolire le antiche. Circa 
1500 di coftoro furono impiccati, oltre quelli che morirono coll 
arme alla mano. Due belle lezioni fi contengono in queſta cataſtrofe; 
una per i Principi, che ſi laſciano ſedurre a permettere Appalti, e ſpe- 
cialmente nelle mani d' arpie d dee SH altra, che 1 Maſanielli ſono oY 
ſempre caduti vittima. del lor eroiſmo.  _ 5. 
Il Duca di Lancaſtro, quando queſti tumulti cominciarono, ſtava ſu 
3 confini della Scozia. Avutone avviſo, concluſe con quel Re una 
tregua di tre anni per non tentar li Scozzeſi d' andare ad unirſi coi Ri- 


belli, e temendo che la ſua preſenza alla Corte non cagionaſſe wanne 
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Regno; i F 


rtamente le proprie inclinazioni, 
1 "gli faceva | 


i adulatori,: 8 e altrettanto. 
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3 New 


meglio dire eſtorta dal 1 
alizzano i buoni, 
icusd di apporvi il ſigillo, pro 
tore, che non averebbe mai pot 
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Wa | eg WP" N avera 880 a ll! una trig ua, t Om nl | 
1 5 f rel il Re, gli riyeld e che eflo Duca ſha 20 
| meditava d*ucciderlo per wee la Corona. Ma il Duca fi's Siuſtiscd 
in modo di queſt accuſa; che il Re ne parve fodisfatto. "Tiles il 
Frate fu trovato impiccatg, ſenza che fi ] 
| ſoſpetto nondimeno cadde fol Duca. Poco dopo un Aldermanno di 
Londra, gran favorito del Duca, fu convinto di coſpirare contro la vita 
del Re. L' amicizia, che paſſava tra coſtui, e il Duca, e le pratiche | 
del Duca per fatgli ottenere il perdond,” avyalorarono d affai i fofpetti, 
che il Popolo aveva concepiti, che le accuſe del Frate Irlandeſe foffero 
fondate ſul vero. Oltre I odio del Popolo, aveva il Duca anche quello 
dei Favoriti. Coſtoro 1' accuſarbno al Principe di coſpirate contto di 
lui. Riccardo, i cui ſentimenti non erano moſſi, che da quelli de” ſuoi 
Favoriti, ne rimaſe toſto con vinto e e il Giudice Treffilian ebbe ' inca- 
rico del proceſſo. II Duca, avuto ſentore di queſte ptatiche, temendo 8 
le inſidie de' ſuoi nemici, ſi ritirò nel ſuo Caſtello di Pontefract, vi 
adund gente, ed ogni preparati vo vi fece per la difeſa in caſo d' attacco. 
Era V Inghilterra ful punto di vederſi afflitta da una guerra ne 5 
| quando interpoſtaſi la Principeſſa di Galles, madre del Re, le rieſcl, 


poteſſe ſcoprir 1 autore. 11 


dopo molti colloquj con una parte e ' altra, di riconciliar gli animi, 1 


ſiechè finalmente il Re ſi compiacque di rimettere il Duca nella fua 
buona grazia. Tornando Riccardo da una ſpedizione contro il Re di 
Scoꝛia, dove aveva acquiſtato pil biafimo, che onore, Giovanni d'Olanda 
Conte di Kent ſuo fratello uterino, ammazzd il primo-genito del Conte 
di Stafford. Sordo Riccardo ai prieghi della Principeſſa di Galles ſua 
madre, non meno, che del Conte di Kent, che ne implorava il perdono, 
la buona Signora mori di dolore. L' uccifore nondimeno dopo la morte 8 
di quella Principeſſa interpoſe tanti mezzi, che finalmente V'ottenne. 
In: queſto medeſimo anno mori Ferdinando Re di Portogallo 1 
faccefione maſculina. Di lui rimaneva Beatrice Regina di Caſtiglia. 
Per queſto il Re ſuo marito pretendeva, che a lei foſſe devoluto iFRegno 
del Padre. I Portogheſi, non volendo ſottoporſi al giogo dei Caſti“ 
gliani, avevano poſto ſul Trono Giovanni, baſtardo dell ultimo Re. "y 
Re di Caſtiglia non avendo altro tribunale, a 'cui ricorrere per ottener - 
giuſtizia, che la forza, invaſe il Portogallo, afſedid Liſbona, ed eſſen- 


do reſpinto fi ritird, - Tornatoci V anno appreſſo, ci perſe una Battaglia, 4 


Y tornoſſi a caſa, aſpettando a far nuovi tentativi coll aſſiſtenza di Fran- 


cia. Il n:ovo Re di Portogallo ſentendo, che la Francia fi preparava 
a dare aſſiſtenza al Re di Caſtiglia, mandòè Ambaſciatori a Riccardo, 
 Lichiedendolo d' entrare in Legs et con a oe ed offerendo di riconoſcere il 

: F Duca 


ato fu <oncluſs, *& — Nos! 000 l 1 N 1 
+ oe il Duca all' impreſa. Nella tafſa, che dove 
dio era compreſo il 28 Queſti ficuſando qr wi 


on ve ders briga Con ii; offerſe di ſuppl 8 1 


15 e HH 0 


line lo di Filip 


. 
di Cambridge ſuo zo Duda d' Vork, e Po 
x 3 ſter, e nello ſteſſo tempo il Conte 


* i OLIN A d. Irlanda. 
in Inghilterr 


ubito dopo Duc 


vr N 5 ys bled 7 n * fctilt 1e 4 &" hes 112 v4 . 1 cis ifdona ih DN ot jt 
II Duca" di 1 party fhalmente per Portogallo con Coſtanza 
di Caſtiglis ſua moglie, e colle due ſue figliuole Ties e: Caterina, 
la prima.nata li di Bianca di L ncaſtro, la ſeconda di Coſtanza. Nell“ 
Agoſto di quel medeſimo anno 1386 tbared 

piaz ze ne la Ga izia, e finalmente quella di ompoſtella, dove 20 
fermd a, fVerbate. In queſto mentre diede in. matrimonio Filipp 


Re di Portogallo, e il reſto della ſtagione ſi- paſsd in far 


I apertura della campagna ſubi 
L aſſenza del Duca di Lancaſtro ſuggerl al Re di Francia dit Kors: 


n 
1 


P impreſa a” Inghiltert ; 
rativi, che ci biſog Sdyaind! per eſeguirla, non potevano rimanere oc 
culti a Riccar Us: i quale! in breve tempo ebbe inſieme un armata, dice 


Napin, di zcoœgο uomini, parte dei quali fu poſta nelle piazze pits 


importanti, e il rimanente tenuto pronto per impedire ai Franceſi Io 
ſbarco. Ci voleva® un ſuſſidio proporzionato per mantenerli. Il Par- 
lamento 10 voleva concedere, ma non giz confidarlo alla diff ofizione 
del Rez. e dei ſuoi Favoriti, dei quali il Marcheſe di Dublino, e il 
Conte d Suffolk, tenevano il primo luogo inell' odio del Pubblico. 
Preſents una ſupplica al b non ſolo cacciaſſe dal ſuo fervizio 41 

Tow. I. Dido -— ; Teſo- 
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Corona in caſo, che 
ond 


1 "ol inges precederite era date de 


he le 0 della "Pore; altto Fayorito, Fa: ereats Conte di 


alla Corugna, 2 885 
to che il tempo lo permetteſſe. 5 Sr ES 


, ſperando di trovarla ſprovviſta. Ma i prepa- 
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no Riccardo da queſte rappreſentazion! riſpoſe,. 8 
bito del uo Parlamento era di attendere a quello, per cui 
chiamato dal fav Scwrano, E di non entrare in 


| che 2 101 on 
endo, r-piacere. al iu Parlamento nen 
accerebbe il minimo Iguattero dalla ſua cucina, eſenza alpettace altra 


replica 6 ritird.# Eltham. Dil a non-molto manch lo dect Cancelliere 


a intimate ai A's 6s | J | 26] 
queſt ane tanto 


dato faffidiv. Bengt tran Ant cal di queſts 
natara, i Comuni s' Bacre coi Lordi, e fecero intendere al Re, come 
eſſi non procederebbero a refoluzione veruna prima ch e tornalle al! 
ee e i fuoi Miniſtri foſſero puniti a miſuta dei meriti lore.. 
veſto Nan i 6 WONT. bei gli ſpedl um 
| conto af wor 


© 4. 4 gli IAFC 10 
Velo d: Ely, TE gh ook N * 17 aa del Sovrano 
s eftendeva_n conwocatii, e che eſſi avevane altresl - dritto. di jon 
dere la di ui preſenza per procedere nei negoaj ſaggiugnendo trova 


nei loro antichi Statuti, che ſe dentro 40 giorni il Re rimaneva afle te 
ſenza pris legittima, poteva ognuno torharſene a cala à ſua poſta, & 


era appunto et che eſſi penſavano di Kare, & Riccardo tardava A 
n an 1i della ſua preſpnaa. Queſta intimazione del Duca di Gloceſ- 
ter, e del Veſcovo d Ely finirone di dar la volta al cervello dello ora- 
mai forſennato Riccando. E bene, ſoggiunſe £5 li, al. mio Parlamento 
vaol farſi mio ribelie, 0 chiamerd il Re di Francia per aſſiſtermi a 
ridurlo alla dovuta obbedienza. Allora il Duca, e il Veſcovo rephicarono, 
che il Re di Francia era il nemico piu mortale, che aveſſe l Inghilterra, 
e che le ſue mire non tendevano, che a diſtruggerla, onde queſti peſſi- 
mi conſigli non potevano eſſer dettati, che dai perfidi ſuei conſiglieri, 
i quali procuravano di metterlo in diſcordia coi ſuoi ſuddi Tk fedeli. 
Detto queſto ſene partirono, proteſtandoſi, che. i loro ordini erano 
d' invitarlo a tornare al ſuo Parlamento, le cui intenzioni non tendexano, 
che al ſuo bene, non meno, che a quello dei ſuoi Popolii. 

O foſſero queſte ultime parole dei Deputati, che faceſſero rientrare 
in ſe ſteſſo Riccardo, o il timore dei Favoriti, il Re andò al Parlamento, 
e conceſſe tutto quello, che gli fu domandato. II Cancelliere fu ri- 
moſſo dall impiego, e citato a render conto. Il Marchele di Dublino, 
creato ** innanzi Duca d' Irlanda, fu mandato in ** W con 


Pen- 
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a ene Al Par an zent deftind quattor- 15 L 
3 ven di 3 il Conte 4 e den ae. 
"> cſaminare i conti, e vi | et P 
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1 viddero toſto tornati 
di prima. Coſtoro ve- 
＋ abile, che eſſi ave- f h 
ſuadere a Riccardo, 


bib; per eſſer ws. veramente gli ern neceſſario di Giftruggers il | Parla- 
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o da temere per i loco delitti, Fl diedero a per 
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nobileimproſa ane ehen ad ae Ma 6 11 
e 1 Duca: non © intervenae. . „ 


Stav | mente 2 ls gran tle : bo are. 

il pores Fay di far divorzio colls ſua moglic, che era figliuola del Ba „„ | 
rone Coutcy, nipote d Odoardo III, per prendere Lancerona Boema, 15 
Dama d' onore della Regina, donna di mezzana condiziono. < : 
tunque divorzio foſſe molto ingiurioſo alla famiglia Reale, 
cardo non ne preſe notizia, Non.cosi il Duca di Obere, ul 

giurò di voler vendicar queſto affronto. Queſta minaccia fece 
d' Irlanda penſare di prevenirne g i effotti· Per queſto configlid Rice 
. cardo di levare un' armata per. atterrire i Baroni, quindi fy un Par- [: 
lamento a ſuo modo; dal quale gli ſoſſe conceduta uno illimitato potere. 1 
Fiſſato queſto Piano, Riccardo andò a Nottingham, doye. fatti venire „ 
tutti Ii Soeriſſi, e i Cittadini principali di Londra, e i-Giudici, 10 —_ -- 1 
municd loro, dicendo, :ch' ei voleva levare un armata p caſtigare i „„ 
Baroni, e il Duca di Gloceſter principalmente. Li Sceriffi, e i Citta- cry . 
dini gli moſtrarono l' aſſurdo di queſto Piano, e le peſſime conſeguenze. . 
I Giudici volentieri Io fottoſcriſſero, affermando, che il Re era ſupe - | 
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dere he e 7." Quilts" 1 roferita anche Triboniano 
11 Re, e 1 1 forzarot 0, onde und Fats: ena nell feli 
dalla ſtanza eſclamò forte * 4 2 zune non fu mu mou Ann "Ur 5 oj 
guete, abe 101 ' abblamo fatto, firmando"queſf Ars. 

a 1 armata non fi” ry levare, perehè niuno, cijjorkifinil voll eo 
Ns II Duca di Gloce er e SH altri Baroni del ſuo partito, ve- 

dendo, che tante linee erano dai Cortigiani tirate per la loro | 
concluſers, che * unico rimedio per aſſicurarſi, era di r jcoretreaall!; armi. 
Prima di venire a queſti eſtremi it Duca mando i Veſcovo di Londra 
ad offerire à Riccardo di purgarſi dalle aceuſe; che falſamente gli er erano 
ſtate date. Ma it Conte di Suffolk dicendogli, preſente lo ſteſſo Veſ-- 
Covo, | ch'e non ſarebbe mai ſtato ſicuro fino ehe Gloceſter viveſle;:. gli | 
fece mutar penſiero. Da queſte parole acceſo il Veſcovo, non pete 
contenerſi di riſpondere a Suffolk, che malamente conveniva a uno 
come lui, condannato gia dalle leggi, d' accendere il cuore del Re 
contro 1 ſuoi ſudditi piu fedeli. bai generoſa riſpoſta offeſe al Res 
tanto, che ' ordind al Veſcovo di partirſi dalla ſua pr , Cob 
Baron proſcritti, vedendo 1“ oftinanione del Re, e il veleno dei F. ave | x 
riti, preparato al loro' eſterminio, con un' armata di 40000 uomini 
procederono verſo Londra. Queſta riſoluzione dei Signori ruppe le 
miſure del Re, egualmente che quelle dei ſuoi Favoriti. Viſto: queſto, 
Riccardo pensò a un rimedio” affai peggiore del male, ed era di paſſare 
in Francia, rendere a quel Re Calais, e Cherbourg, onde ottenere 
in quella vece aiuti per ridurre all: ubbidienza i ſudditi, che i ſuoi er-. 
rori gli avevano fatti ribelli. Ma la venuta inaſpettata dei Baroni gli 
fece mutar propofito. Per calmare i mal contenti mandò a dir loro, 
che ſi ſarebbe piegato a qualunque ragionevole domanda, ch' ei gli 
faceſſero, che però doveſſero la mattina ſeguente trovarſi nella Sala di 
Weſtminſter, dove gli àverebbe aſpettati, per udire la loro petizione. 
Venuta la mattina, e comparſi i Baroni avanti al Re, il Veſcovo d' Ely 
Gran Cancelliere, domandd loro perchè aveſſero preſe le armi ? La 
noſtra intenzione, riſpoſero eſſi, 0 " frata quella unicamente di procurare. 
il bene del Re, e del Regno, e il meritato caſtigo ai traditori, cbe circondana' 
la per ſona Reale. Venuti a individuare i i colpevoli, i nomi del Duca, 
d' Irlanda, del Conte di Suffolk, dell Arciveſcovo d' Vork, del Giu- 
dice Treflilian, e quello di Brembar Aldermanno di Londra; furono 
pronunziati. II Re in tuono di nen e _— vo ares : nel een 
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ueſt y meéutre e em * 
nie, 


| * ele 7 Gale di co icerto col Re; era in canimino per Londra. II C 
Ai Derby, - primo-genito del Duca di Lancaſtro, gli andò incontro con 
parte di quella dei Oonfederati, e nella Contea d' Oxford gli diede batta- 
ol, e ne ottenne comp eta vittoria. Il Nuca, temendo d' eſſer fatto pri- 
ione, al Bel principio della zuffa ſi diede alla fuga. Tralle coſe del ſuo 
| >agaglio: fuitrovato'un' morione con dentro una lettera di mano del Re, 
dove gli ordipava' dr volare ſpeditamente a Londra, promettendogli di 
voler vivere,” e 
nella „ 057d OL 1, 96 $5 
| Nello' ſteflo 1 tempo Go: Ie 


reſ bla; Names con un ee 0 del | 


Re di Francia, che aſpettava Riccardo a Bologna. Sullo ſteſſo Fran- 


eſe furono trovate carte, dalle quali appariva, che Riccardo averebbe 


conſegnato a Carlo Cherbourg,” e Calais, avendo gia ricevute ſomme in 


parte deb prezzo.*  Venuti 1 Baroni per queſti mezzi in cognizione 
dei diſegni del Re, condotta la loro armata dentro la Città di-Londra, 
chiamarono Riccardo a render conto della ſua condotta. II miſero non 
riſpoſe, che con un profſuvio di lacrime. Moſſi i Baroni a pietà, tutta 
la mala condotta di Riecardo attribuendo ai: perverſi conſigli dei Favo- 
riti, ſtabilirono ch' ei ſi trovaſſe il di ſeguente a Weſtminſter, per con- 
certare inſiemèe i modi di dare un buon ſeſto alle coſe del Governo. 
Partiti i Signori, e tornato Riccardo nuovamente in preda ai ſuoi mali 


; pentierl, glr.mandd d a dire che non voleva altrimenti conferire con loro. 
Offeſi altamente i Lordi da queſta ambaſciata, mandarono a minacciar 
| Riccanda; che averebbero eletto un' altro Re in ſuo luogo, qualora ei 
non aveſſe mantenuta la pror 
ſter. Queſta minaccia Kees 
cardo, che non ſolo comparve puntualmente, ſecondo la ſua promeſſa a 
Weſtminſter, ma abbandonꝰ all' arbitrio dei Lordi tutti i ſuoi F avotiti, 
inclufivi i Giudici, i quali, trovandoft! in quel tempo SU i nee Tri- 
bunali,” furono preſi, e mandati al 


II Parlamento eſſendoſi nder "or: F Febbraio d di = anno 1 ha. 


parte dei Favoriti fu impiccata, parte eſiliata in Irlanda, e parte ban- 
dita dal Regno, e i loro beni confiſcati a benefizio del Re. Fatti queſti 
atti di giuſtizia,* il Parlamento paſsò all' eſercizio di quelli di pietà. 


Due Atti furono paſſati. Ib primo nel quale fu proibito di aſerivere al 


Re la colpa di queſte commozioni; l' altro dr un perdono generale 4 


una parte, e all' alta. Terminate queſte faccende il Re paſsd a ripe 
tere il giuramento, che aveva fatto al tempo della ſua coronazione, e i 


mig a 3 V-omaggio, e il e di fedelta. - Queſto Par- 
9 | lamenta, 


or ive! con N Udita NO GONE 11 Re fi citird ü 


aeſſa di trovarſi il giorno dopo a Weſtmin- 
tanta impreſſione ſul viliſſimo cuore di Rie- 
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au con parole piene d 
davano la facoltà di 
Cancelliere il figillo Reale lo conſegnò al Veſcovo di Wincheſter. 


gle antichi foſtitul, moſtrd Riccardo che il ſuo talento non era nulla ; 


mente veruna imp 
nuovi Miniſtri 


chiaregzzua ſmentite, che il Refi verg 


di Spagna. Non oſtante queſto; Riccardo lo ricevette grazioſamente, e 
queſto pazzo Monarca, s' aggiunſero in queſt anno quelle della peſte, e 
{Soni lo tenevano immerſo perpetuamente, pensòd di ricorrere ai 


occatione da un tumulto cagionato dal garzone d' un fornaio, tolſe alla 


1s 
1 oY 


1 8 1 0 vr 14 Dt NC 0 zur 


laments it quale fu detto h 6 


quali i} fao Governo ora ſtato ao 4 quel tempo ipieno, ! Ma ; Riccardo | 
era tanto temperato a ſpropofit ra impoſſibile di riformarlo. 
Entrato nei ventidue anni dell etl ſoa — it 4 Coab 9 * | 
alterigia, e di Prefanaione. prot * 
ſiccome ad ogni ſuo ſuddito, che foſſt to a quella eta, le leggi 
governare la ſua Fatniplia' a ſuo talento, cos! inten- 
deva egli di governare in avvenire il ſuo Regno. Quindi wore» al 
1 
moſſe anche dal poſto di Teſoriere il Veſcovo di Heteford, e il Duca 
di Gloreſter ſuo Elo, il Conte di Warwick, con altri, che non gli aud 
onfiglio. Nella ſcelta dei nuovi Miniſti I 


mente atto al Governo, e che i paſſati peticoli, che ſooo la ſcunla pit | 
atta a condurre i Principi alla corremone, non avevano fatta ear rm oa 
one. II Duca di Gloceſter fu il primo, che i 
preſer di mira. Le accuſe, che coſtoro gli ro! 
aſpirare alla Cotona, furono dal Dica, nella loro preſenza, cm tal. 
ava d' averci preſtato 1 oreochio. 
Nondimeno impedl, che il Duca p itaſſe gli accuſatori. „ 
Ai ſoſpetti, che il Re aveva del Duca di Gloceſter, 8 and : 
quelli dell' altro ſuo zio Duca di Lancaſtro, ch' era tot nato dall impreſa 


d 


accettd la ſua mediazione per riconciliat col Duca di Gloceſter. Di 
piu, per levarſelo d' intorno, lo cred Duca MY: e glicte diede 
1 inveſtitura. 


Alle calamitd, che affliggevano 1 Ing altera ſotto il Gwen 44 


della careſtia, non oſtante la quale Riccardo continuava a profondere 
immenſo denaro nel mantenimento diario della ſua caſa. Dicono che 
nella ſola cucina impiegaſſe trecento ſervitori, ed altrettante donne foſ- 
ſero al ſervizio della Regina. Per ſupplire ai biſogni, nei quali le tue 


ittadini di Londra. Per tentare la loro compiacenza chieſe in preſto 
fole mille Lire Sterline, ma niun ſuo ſuddito volle compiacetlo. Un 
povero mercante Italiano, per eſſerſi offerto a ſborſargliele, fu meſſo in 
pezzi dalla canaglia. Riccardo per vendicarſi di queſto affronto, preſs. 
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e do © alla Cittz di Londta i Privileg, e 1s N 
ee di queſte i ingivric, fecero a wot 4 7 75 ſentite n Riceard: 
e foſſe pe Hhilterrs I loro Amici. 
Si Inglep,. che abitayano in Irlanda, 'mandarono in dee wh de- 
f D ad imp brin prodeZipne. contro le b 192 pro . 

ci quel Regno. Riccardo, non 
.Gloc or a dere an. WE —_ 
| ſſe we da ſerrire 
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Te enten, can di au gue 


i, Riccardo partl. Gu do ae meſe di ſettembre, j I 

e uad ſubito foce progre Hi. Paffato 2 Babe un 

n. mente Bues di Yark ne ftava 1055 | = 

nuoyo e e bf eſe di 8 

Religione, queſta fi era a introdotta i in met, e 1 act | 1 = 

adunque minacciando Fi ſovyertire_ la rel a 
leo in coſternazione., Per queſto furono ſpediti I Arc _ 
veſcovo d' York, e il ee Londra, a 19 3 di ak che h nn 
ſua preſenza era nocaſlari 14 PET ovviare al mali, che queſti Novatori 
teſſero eagionare. ueſti Prelati magnificarono tanto il ; 

Riecando li moſſe, ndo al Conte di March il coma - ip 


L preſe unitamente col Clero miſure, che la Setta fu pprefla, 
Hl Cavalier Riccardo Story fu coſtretto ad la dottrina, minac- 
ciato della vita se mai ricadeſſe. Intanto, che Riccardo ſtava occu bars 1 
nella guerra d Itlanda, il Duca di Lancaſtro paſsd in Guaſcogna 1 
farfi riconoſcere Signore della Ghienna a tenore della inveſtitura, che il . 1 
fratello gliene aveva confetita. Ma i Guaſconi ricuſarono ci riconoſcerlo, g 
affermando che intanto avevano riconoſciuto per loro Sovrano il Prin- 
cipe di Galles, perchè lo conſideravãno una coſa medeſima col 
d' Inghilterra, la cui ſola protezione ſperavano poteſſe afficurarli di non 
N ſotto ii Dominio di Francia. Queſt clamori dei Guaſcagi in- 
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Abet H Hark 5 di p eb la uck 1 
n ES 3 1 gu ſta perdita, act. 
elle Nells Ge gli permiſe di Be Caterina Kowet, 'vedoya 
del Cayalier Tommaſo Bau ort cha quale era. Jungaments' in ami- 
ciria viſſuto, e unitamente col Parlamento legittimò i 
che il Duca ne” aveva ayuti ſotto la denominazione di Bea 
poco dppo il ra Conte di Sochmerfet. Prim 
tornato di Francia, Riccaft o vi aveva 


le- per; quella. 


var}. figliugli, . q 
ufort t, Crec 3 = 
a che il Duca di 

mahndati Aimba- =} 


ſciatoti a, domandare in mattimonio Ifabella fgliuola di Carlo VI. 


Aveva queſta Principeſſa non pid di ſett anni, ed era ſtata promeſſa al 
Daca di Brettagna. Queſte difficoltà nonc imeno i ſuperatono, et 


matrimonio fu concluſo, e concluſa anche una tregua per vent anni tra 


le due Corone. I due Res incontrarono tra Ardres, e Calais ſotto Una 
tenda, dove la magnificenza da una parte, e dall Altra giunſe al maſſi- 
mo dello ſplendore, Quivi fu data I ultima mano al Trattato, e cele- 


brato lo ſpofalizio. La ſpeſa di Riccardo en che aſcondeſſe 4 


Ee marche, e foſſero porzione della do 


1 


1 Gloceſter, mal contento di queſto 0 + diſſe al Re franca⸗ 
neglio t tare con nuova 


mente, che in quella veee farebbe fat 


guerra di ricuperare cid, che 1 Toghilterra 7 auf erduto in Francia, la 
uale aveva e 1. BY Be. Frattati cog 


funa 80 60 arme. 


mai kim bortati. 


occhio all univerſale, era bi ren hiess Ks ry e falls f 56 pr 
ranza, che un giorno, o Valtro Riccardo s' emenderebbe. 


1 1 85 A FINE 1 


Non cos 


la reſtituzione di Cherbourg al Re di Navarra, e quella di Breſt al 
Duca di Brettagna. b Quantunque non foſſero queſte due Piazze d' ori- 
ginal propriets degl' Inglefi, ognuno diceva, che dovevano ' ritenerfi 
fino che foſſe reſtituito il denaro, che avevano coſtato per acquiſtarle. 
Il Duca di Gloceſter non potè contenerſi di farne al Re un vivace rim- 


70 A per cui venne a riagcenderſi grandemente quell' o odio, che 
iccardo gia gli portava, e che aveva fino allora diſſimulato. 


Di 


queſto procedere di Gloceſter fi dolſe egli coi Duchi di Lancaſtro, e 
d York, e ſiccome oltre allo eſſere collerico era anche ſommamente 


im- 


| = - . : q * n — 
* 2 F j w 
' F 2 
* 3 N . 5 
e 4 
parc „ch javano : 


aa aveva tutti e ny; 
'Riecarc odufforo-i dus frei a ritirarſi ai loro Stati. Dal loro 1 
| «bbe origine la rovina di Gloceſter.” Rimaſo egli, dopo Y aſſenza deg! 

altti due ſuoi fratelli, il folo oftacolo, che edit ons, ih 8 
ei fu pietra, ch ei non moveſſeto per renderlo mag 
Riccardo, e indurlo finalmente a disfarſene. Queſte pratiche produſ- 
fro in poco tempo F effetto defiderato. Non a nel Duca de- 
. wer ſottop 
puire il ſuo diſegno andd 


care con lai tra ene A. > di whey onda difcorſo, fino che iunti a un 


otti i Toe. Lo deo fea d del Conte di Cobham. 
arbitrari zioni i cominciarono a far mormorare il Pope 
cardo p< 


En innanzi at Tribunali or 
a z Notingham, Pi de per 
ne deitre Lordi, conſultarli 11 modo di procedere contro 
di 10 loro. Alle domande di f Riccardo rifpoſero i Baron, che biſognaya 
rtar la materia al Parlamento. Queſto era quello, che Riccardo vo- 
, avendo gia preſe le miſure ayere un Parlamento a ſuo modo. 
e e Parlamento, il Veſcovo di Exeter ne fece 


r 
illimitato, e chiunque 


eva di limitarlo meritava fevero caſtigo. 


Queſta maſſi ma i incontrd una generale approvazione, e ſubito fi fece un 5 
dente, per cui il Duca di 
Gloceſter, e i Contĩ di Warwick, e d Arundel, e loro aderenti avevano 


Atto, che annullava quello del anno 


ottenuto il perdono. Anche F Atto, che deftinava i ſedici Gover- 
natori.per guida del Re, fu dal Parlamento annullato. In ſequela dell“ 


annullazione di queſti Atti, Tommaſo Arundel Arciveſcovo di Canter- 


bury, che era ſtato uno dei Governatori, fu dichiarato req di tradi- 
mento, bandito, e confiſcati i ſuoi beni. Il Conte d' Arundel fu de- 
capitato, e il Re volle deliziarſi col piacere di vederne I' eſecuzione, 
per cui la ſua fatua mente fu tormentata tutta la vita, parendogli 
& averlo giorno, e notte davanti gli occhi. Warwick fu condannato a 
una perpetua relegazione nell' Hola di Man, e il Duca di Gloceſter 
fatto ſegretamente ſtrangolare a Calais. I ſuoi nemici lo diſſero morto 
Tom. J. Rao — — 


2 


raids a Pee Queſti "Block I 5 


giormente odiols a a 


rlo alla legge, Riccardo ricorſe alla violenza privats. 
er un giorno a trovarlo in Campagna, [3 
fingendo di volergli arr d' un negozio importante, fi miſc a caval- | 


conduſſe 


r cal marlo fece pubblicare, che tra poco t loro delitti Leobbers 5 
Dopo queſto Proclama convocd i 5 
indagare quello pe nſaſſero toccante la carce- 


apertura, concludendo i in quel ſuo diſcorſo, che il potere dei Re era 
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bidue rei, il Duca di Norfolk efilid ; dal Regno per ſempre, quello di 
Hereford per dieci anni. II Pen mori: N00 dare a Mn 316 1 altro 
ſi ritirò in F rancia. 


=_ \ * | * N S 1 
eee N 22 * * 8 2g 1 N L * 1 9 ht 
* 4 1 bn «7 N T's Ws "SHE * e 3 Foote LEY I SE: 3 * 2 * n WIS 4 = 
? 8 * "a." *. 7 If "IE A. We * * Ry * * e Wo * N G : val 3 by 3 
* Ke W * 7, "34 n y 5 9 1 * ee +4 0 : l MIS * 
N P35 vo YE TOR ATR. ks E704 Naa IN 45 we Lo Gat IE FRO DS SOS ) 
— y * * * 9 hy * * ES Pa JEN: ER ho) 8 e 8 
3 „ renn 0.4 \ Ro . ? N. 2 i 0 
AN. e * & 7 wy the 3 25 e 
, - þ Nn 8 - 8 n "ha VS 
5 Y 4 6 3 WAS 1 2 4 * 1 x 
a p * 8 5 Fi 115 k 7 2 N. \ 8 p * 5 *. 
4 y N 3 F Ln hs 3 
Fa 8 X {Be Wt 5 9 8 0 n 4 : 
7 5 3 5 5 2 Ce Orgs 
\ N 5 8 F-. T's 5 . Vu of 8 
We $77 . e 3 
8 3 75 * Tens * I * * 
r * en N 65. 25 + 5 \ 
| 6 = LES 4 £ 
[43 * FEN 2 2 
< : ' ©% 3 L ; 
1 * o 5 4 
* 3 ; p CY I 
* - F 2 F . — & 
e + 5 
f 5 
© 
: 
> 
4 


4 „ M6 0p; 


bs.” 18TORIA. DINGHILTERRA.. 


d Apo pp, che prima di ſpirate 6 copfellafis; neo di r 
litti, che gli erano ſtati impatati.“ du queſte gelazioni fondarono--; 
(Giudici la N "(noi Stati a benefzio del N.. 'Queſti. . 
non 1 A. en LA Sera 1 Baroni. Riccardo; conofciuta 
A del 9 8 75 non meno he lere 


erano Rati condannati ; ; 3 7 veniya a 999 7 1 in | pate 40 Re di 5 
condannare per reo di Stato chiunque aveva la diſgrazia di diſpiacergli 
Finalmente quel Parlamento, col preteſto di procurare un diſpaccio 
in ſpedito agli affari, inveſti un numero di Commiſſarj di tutta 1a. 
arlamentaria autoriti, , Queſti Commiſſarj confiſtevano in 16 Pari, e 
6 Comuni col Re alla teſta, nel cui arbitrio veniva ad eſſere il fato 
della vita, e degli averi di tutti i ſudditi. Per dare a queſti Decreti peſo 


maggiore, il Re li fece confermare 15 una Bolla del n che fu Pub- 
blicata per tutte le Contde. | 


II Duca di Hereford, -primo-genito del Duca a Lanaſtro, a 


riferito al Re, che i Duca di Norfolk aveva parlato male di lui, .queſti 
negando il fatto, fu ordinato, che la coſa ſi decideſſe a tenore delle 


leggi ſacroſante della Cavallieria con un duello. Coventry fu il campo, 


e 1] Re ci fi volle trovar preſente. Sul punto di cominciar 1 aſſalto, 
Riccardo, dicendo di non volere ſpargimento di ſangue, ordinò ai due 


-Campioni di non proceder più oltre; quindi, come ſe li credeſſe am- 


In queſto tempo a Duca, di Lancaſtro mori, Pian poco dal e 
meno dal Re, che ne viveva in timore. Per queſta morte il Duca 
di Hereford veniva a ereditare gli onori, e le facoltà del padre, che 
erano molto conſiderabili. II 15 eſilio da dieci era ſtato ridotto a ſei 
anni. Patenti erano ſtate ſpedite, dove ſegli concedeva di conſeguire: 


te ſue entrate, ed ogni canone feudale Pert Fee durante * 1 5 7 
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A F< N 15 
1 git {tzia, e di ſangu 
ber d kleene ; 
pe queſti atti di apo po, le 
in peſſimo ſtatb. 1 Duchi d Ja vol . e di Gloceſter, e il Conte 
11 A te dt f. Tt? Warwick mandato via, 1 Arciveſcoyo di Canterbury; 
De d Rae Fefory), | 14 go di Norfolk in efilio ; il folo Duca 
Doter difendere gl i inteteſſi della Nazione. | Ma' 
i'per addoſſarſi un fimile incarico. Rimaſo 
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5 ana roppo 6 


Riccardo libero ſenza boner not: di ehi poteſſe contradirgli, ſi diede a 
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ung vita difloluta, ſenza prenderſi il minimo penſiero del pubblico bene. 

r Migintt Tcofturnati, e ignoranti dell' arte di goyernate, laſciavano 
cola andare in roving.” Li Scozzeſi non oſtante Ia tregua non ceſ- 

st hand d. DRE Je re Tripod Fre 12 

Riccardo 15 Rook di Francia) ate fl 


glette, altre vendute ſenhza 


„e la libert deal Ingleſi eras, | 


en . 75 ogni ri: Bo 2 ; 
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Piazze, che ſi tenevano Per 7 


_ necefiith/ Le navi mercantili abband6nate alla rapatita dei Pirati 


Francefi e Fiaminghi, che di continuo nfoltivang | le Coſte Ingleſi; 
teſtiti, huove tafſe} ed ogni altro mezzo per aumentare il teſoro 
Reste face vano la princiſ ale, anzi 1” unica occupazione del Miniſtero, 
di cui i Conte di Wil ire faceva la p arte'princip: ale. | Eſauſto gn 
mezzo ordinario per far denari, fi pensò alli ftraordinarj 
Nel perdono conceduto dal Parlamento dell” anno 13 8 6 mY Duca di 
Gloceſttr, erano compreſi anche i ſuoi aderenti. GI ingegnoſi Miniſ- 
tri fecerd: accuſare tutti quelli, che ayeyano' Preſe arme in di lui fa- 


yore!” Queſte accuſe produſſero una ſentenza, per cui diciaſſette Con- 
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tde furono JET ree di Stato, e ĩ beni di tutti gli abitatori confiſcati. 


I Gentiluomini, e Borgheſi piu riechi, per non perdere i Iro Stati, 
furono forzati di dare 'obbligazioni 3 in bianco, alle quali il Re- appo- 
neva quelle ſomme, che la ſua rapacità gli dettava. Con queſte 
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ed altre crudeliſſime tirangle lo ſconfigliato Kacrards fi andava rende 


la ſtrada al precipizio - | 1 
GI Irlandeſi Peszände il poco nend di ſoldati, che Rice ard 
aveva laſciati in quel Regno, fi rivoltarono.” Ruggiero Mortimer, che ne 
era Governatore ci fu ammazzato nel primo incontro. Riccardo, avu- 
tane notizia, levd un armata per aridare egli ſteſſo a caſtigare i ribelli, 


Ci volle per queſto un nuovo aggravio ſopra i ſuoi ſudditi/ per m inte- 
nerla. Queſts accrebbe non poco l' odio popolare, ch' ei fi era acquif- 
tato generalmente. Sull' atto d' imbarcarſi, per guarirfi di qualche 
ſoſpetto, che aveva gia concepito del Conte di Northumberland; Go- 

| E se 2 vernatore 
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A 4 g lk fro J | e. It Con 

C | a preſenta. era. ne nelle arti..." Re ſens altro 
nunzid traditore, Sanin Ia con Mcazione dd 150 beni. 
| laſciato, il governo del Neguo al Duca d York. ſuv. 2io,. fece 
31 di Maggio arrivd at Irlands. I figlinoli del terzo lerto de! 
i.Lancal ro,.e quei def fa Duca. di Glace der gli furono ſempre 
99, 6d, ei Ii conduffe. any =? no.ch' ci vi faceſſe 
ptegreſſo, Er e e f l 3 ee 


ate 4 ee 


Mlͤeentre fi ſtava Riccardo oy To delle fie rat 
Landa, 5 maleontenti d Ing 
Francia Ul Arciyelcovo di Canterbury $63 ci 1 era ritirato, 3 
di venire a farſi capo del loro Partito, e d invitare il Duca di. Hereford, 


nerſi con lui oro Prin arme, e vendicarfi delle 
. gh. aveva fatte, che . Neuere, era 
icolo per ĩſcuotene un giog 
S il quale da mo 
A qu 0 in 
e it Duca 1 traaferl prontamente in Brettagna, dare alleſtice tre Gals 
navi con ottanta. uomini. ſopra, in compagnia dell Arciveſcovo fece vela 
verſo le coſte deW-Inghilterra, per vedare di tentare I animo dei Po- 
poli di riva in riva; quando ſaput | nte la | 
tanti 6 offerſero a ſeguirlo, ch ei ſtimg b 
 Andd a ſbarcare a R. 5a . rk, 
di Northumberland, e Enrico Percy ſuo figliuolo con alcuni foldati, 
che avevano al loro comando fi unirono 2 con lui. Queſta giun- 
zione del Conte di Northumberland induſſe un numero immenſo di 
'N obili, e di Popolari ad offerirſi di militare ſotto le ſue: inſegne. Sen- 
. to il Duca d' Vork, ſtato laſciato da Riccardo Reggente del Regno, 
e to fronvolgimento, convocò un Conſiglio, e non ſapendo qual «Hh | 
prendere, fu riſoluto di ritirarſi a Sant Albano eee 
lontano da Londra. Appena il Reggente, e i ſuoi Configlieri ebbero 
voltate le ſpalle, che Londra a una voce fi dichiard per il Duca. 
17 eſempio della Capitale moſſe molte altre Città, e Borghi a fate 10 
ſtoſſo. A ſao arrivo in Inghilterra aſſunſe il Duca di Hereford: il titolo 
di Duca di Lancaſtro, e ſparſe un Manifeſto, in cui dichiaraya, che il 
4 F arme contro Riccardo non aveva altro oggetto, che ven- 
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| non fi ſarebbe unita 

| far ſo 
na 1; venti ritennero 

quelle nuove levt ſpirato il termine, che meſo. d'andare a 
lon ener Sbarcato fi Tres einTaghtl- 


Fu 


Sentito EE . ali 
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ipendo d aver I' 0 
a gettarſi in braccio al Flint, vieino heſter, fu ih luogo, 
dove Riccardo, e I Duda g abboecatond, Quelo,. che queſti due 
Signori fi diceſſero in ognu 
* Weis he * e dad 
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furono ſpalancate le porte. Dopo quattro giorni 'A , 15 1 
| Caſtello, e i Conliglieriziche 1 viſt e ritirati, fi reſero a diſere nh 
AAliterloc | 5 | 
e | 
Riccardo fi rimane 5 
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8 37 il drjtto di ſuecefnone aeffe 7 3 Hevders,; Edmundg Mortis/ 
mer, e non Enrico/Ducaldi Lan air rere dovuto ſuecedere? 
HPöoiche da Riccardo," e dal Parlaments era ſtato dithiaritoerede del 1 
Regno Ruggie ero. Che Enrico poi riconoſceſſe la O 3 

volere della Nazione N re dal Parlamepto, che gliela Conken 

10 dimoſtratio le parole, ch' ei pronunziò alzatofi'in piedi, allora che . 
ſtando ginocchioni innanzi al Parlanients 'ebbe udito iI decreto' della | 
; ſua'elezione.* Furono le ſeguenti==Porcho per'ds enſa ſprciate della una 
Provvidenza il Regno mi #'devoluto, i non ardijeo u gare. Fu Enrico 
Duca di Lancaſtro aĩ 30 di ſettembre ->proclamato Re, e e quel: e 
| medeſimo preſe le redini del Governs, Edmund Mortimer, Conte 
di March, fi rititd in Wigmore, ſu i confini di Galles, per non ace. 

0 dete eil ſua preſenza la gelofia del nuovo Re, il quale credeva rief 
itito delle ſhe ſpoglie. I primi paſſi, che diede Enrico furonò di ri 
mettere Toratiaſs: Arundel nel ſuo Ari veſcovado di Canterbury; FEY - 
quale il Parlamento dichiarò, che era ſtato ingiuſtamente rimoſſo. 

Enrico Petey Conte di Northumberland fece gran Conteſtabile, e 
Ralph Revil Conte di Weſtmoreland gran Mareſciallo. Dond Ane g 
g allo ſteſſo Conte di Northumberland I' Iſola di Man, che & tra la Sco- 
zia, el“ Irlanda, e il privilegio di portare alla ſua coronazione h ſpada 

detta Lancaſtro, ſtando a mano ſiniſtra di eſſo Re. Queſta ſpàda era la 
ſteſſa, che il Re aveva al fianco allora, che preſe terra Ingleſe a Raven- 
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#8 alla confeſions che aveya- 2 & ricevert 
Mezzo" del Porlaments; es che in quella und iplicita ſene conteng 
et # Karl mento uveſſe legulmente depoſto* Rite ard, ed inveſtito Tut Ag 
arr. Coſicchè quello, che il Parlamento vevi\avito uutoritä di Pra 
en on Riccardo, averebbe anche un Fiorno,” oY af 
Potuto pra e eee di Iui! Per dileguar queſta n th 
fee” un Proclama, dove tre dritti fi allegavano, | per cal . venuto A 
 poliefſs del'Frono : : Per conquiſta, per rinunzia di Ri ardb in di lar favare 17 
er e ereus maſcbio pitt Praſino. Cos! coll! ads! 7 75 di q 
ini" li vehiva a eee as quel“ une | 
aveva fatto Ne? Lo x iorno cred FErrice Oo Dr yo” 
di 1 3 anni; Prinei al Galles, Duca @ Ac gane e ner | 
e Conte di C 5 ſter. n 11 545 #9 151% £01 t 4 931 3 1521 250 
II. giorno dopo Ia corohazione, cioè ai 14 d ottobre re del £45 
il Patfatnerito; | i quale paſsd un "An d' indenn fs: be 
quelli, che avevano prefo 1: arme "contre R ecard à 
ſenza il qual Atto rimane hand ſenip rei ee gg 
prio Re, e e punibili dalle leggi. Fat sto 8 d- . 
tutti quegli Atti, che dai Parlamenti Cre per 8 
erano Nack fatti x pe r dargli un” AROMA | ilHmit 
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ata: Si Er rs render 
ö eſte 1 e dei Lo 
di Warwikk, tra i quali aveva Ric bart 0 dieiſe le rieche 17 
oppreſli Perſonaggi. Furono yon oli] be kern ts 
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Enrico, eſſendo la maggior parte Tuck! f p 
il ſuo Regho tragicamente, ſtimd bene di p 5 url © ee 8 
quello, che poſſedevano. E perchè plarhici diſqueſti Signori à 
vano che quanto avevano fatto, era ſtato per in ſägamento di Riccardo 
ſteſſo Parlamento fece un Atto, in cui diehiarò che Finſti gamento, per 
qualunque parte derivaſſe, non iſeuſefebbe 4 f 1 rel an Conſegülr 1 
meritati caſtighi. Non conten 11-Parlamento'd” aver data Ia Ootona 
ad Enrico a pregiudizio del dritto del Conte di March, ne volle perpe- 
tuare la ſucceſſione nella caſa di Lancaſtro, eominciando dal Principe 
di Galles ſuo primogenita, e ſuoi erediz'e dopo queſti nei DURA tre tell. Ly 
e le reſpettive loro ſucceſſioni, © +119 3 59 IGOR ane GW 
: Sebbene Riccardo, ſtante la ſua depolizione, non Fetehe nber ad 
Enrico, Hare: gli dava ombra il vederlo in vita. Defideroſa di disfar- 
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E Conſeguita che Enrico ebbe Corona,” rifletten- 

4 dal conſenſs del Pol Per 
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7 Ch ei ne raccalſe f riduſle ad effer relegato nella Badia di Sant” Abend. 
dalla quale dopo Paine ep > ge, 
_—.. „ 0 0 giv 85 


Wach 1 omg bh Jene > 4 t -ndere als % i: "Fu 
le R in, e ſen ; duole a ragione, che queſta, ſentenza, 
1 algata f 0 foſſe citato a difenderſi. Angbs 1 1 
mani del Duca di Gloceſter ſao io potevano far querele conſimil. 
_  Vacatoche Enrico ebbe alle faccende di dentro, comincid ad appli- 
 carſi a quelle di fuora. La prima coſa fu di eher Ambaſciatori ws 
Corti 'prineipali d' Europa, 1 quali ſeaſſero al meglio poſſibile la 
pon di Riccardo, e la ſua;elaltazione alla N II Veſcovo 
Durham, e il Conte di Worceſter farono-ſpediti a quella di Carlo Vl 
e di Francia, il quale, ſentita la depoſizione di Riccardo ſuo Genero, 
era ſul punto di romper la tregua, che era ſtata concluſa tra i due Mo- 
narchi per vent ott bunt. a ſine di vendicarlo. Avzzebhe ga denen 


Principe Enrico, g morn 
is. C + Aglinole. ah li ricevs fredda- | 


mente, ma Enric 

3 finchè il cure Aiveniſls pid ſereno. Dei N di Germania i 

| _ + Cyrava poco, ſapendo, che 700 poco, o nulla fi curavano delle coſe 

d' Inghilterra; e i Re di Caſtiglia, « edi Portogallo 3 in queſts motazions 
wenne più a guadagnare, che a perdere. 

U dito il caſo di Riccardo la Ghienna fi preparava a ribellork,. ei 

Guaſconi parlavano pubblicamente di volerfi porre; ſotto la pte 
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Fran: Niccar link Se it Conte ix Warwi '\ 
dees f & a cr ed Farigi, non ci foſſt wolatb d 
unitoſi col Fathoſo Robert Knoth-s/ che Viera Governatore,:honavelltr 
ſoda gl unimt, tutto ſarebbe ſtato . N N berduta- e 
Boezeft, fapponetide, che il Re di Francia ſi farebbe moſſo pet e 
endieare il Gene br moſſere anch! effi, e preſęro il Caftello di Werk. 
Nia ſentito, che f Ree di Frantin non ſi moveva, ſtimaro ne hene di 
venlile ad Accofal, „che era quelle, che Enrico deſidera xa. 
_ 0!Rveva Riecarde, come"'nella "ſas vita ſi diſſe, "Hi ansfant di div 
nette Cofitze; da Tui fate condannare di ribellions, 'ottennte: obbli-. 
Zion in bizneo, ed a quelle fatto apporre le ſomme, che a lui piqce 
>: Morquere:"' Queſte fece Enrico bruciare pubblicamente, ad aggetto 
di moſtfare af fag F pol o ehe voleus ieſſere ſuo Faſtore, e non Lupo. 
Temendo ia vicinaza del depoſto Niceardo, per quelle larve, che po- 


2 
Rare nelle wenti dei deboli, 101 dei males 1 200 * 
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teſe queſta "riſve 


fece traſp rtare "all a fortezza di Pon tefract. Hie 5! E131 It 310 v 4 1 

-Queft anno comincid- con una congiura, dalla quabe Enrico mate 1 
ome per miracolo! Meſs. "Se 1. Abate di Weſtminſter non ng fu —_—_ 
y autore, 8 certo che ci ſerv d eſſenziale iſtrumento, poichè nel ſug: r 
Am. ven _— 'e-concluſk;-'! I Duchi 88 &} di | ._ = 
Surry, 's di Exeter Ei cent di Goceſter, e di Saliſbury, 8 di 1 
Carlifle, if Cots r mafo Blunt; furono quelli, che a queſto effetto 5 5 
ci conyennero; Queſti eratio/ſtati gran Pavoriti di Riccardo, ed er ang | 


uelli ſteſſi, che nfico/ayeva'reiptegrati in onori, o Stati, dai quali ib 
TS at: avev  dichiarato, che; ;erano decaduti.' 1 Duca di Exeter era 
cognato d Enrico, quello d' Albemarle eugins, II Ioro Piano eta di 
are Entico, e 2 riporte ſul Frono iccardo; Un' uomo pet nome 5 _ 
Maudlin, domeſtico di *Riceardo; Fu elo da loro per Pulcinelly di 5 1 
queſta congiura, a cauſy d ela fomiglianza' 'perfetta, che con quella di | | 
Riccardo aveva la ſua figur. Per effettuare queſto diſegno gaben 
di finger querela tra il Uca di Exetef, ei e dt Sali ury, da deci- 
derſi in una Gioſtra 4 Oxford, in preſeriza del Re, per quieh mens 


ch ei 10 enſaſſe ammazzarlo. Perehè ognuneè dei Conginrati pi 


N 
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| ſapere la 1 a parte in queſta tra edia, ne dſſteſero t uno ſchizzo; & come | 

direpbemo noi lo ſcenario. Tante eopie't ne furono fatte quanti dove- 

vano eſſer gli Artori, firmate da ogfund di loro, e figillate cl loro 

figilli. Fatto queſto! i} Duca di Eder andd a Windfoß g 

Re, e pregarlo 1 onorare la Gioſtra'colla ſua preſenza f. Fierno de 

nato. Per affettazione di ompa tutti queſti Signori Con giuirart! com 3 
parvero a 8 5 con grun: numero di domeſtici bene arimati, e alter? ny „ 


i». i8TORIA p- INGHIUTER RA. 1 
loro ſegüaci, come) tirati dalla curioſitk della fefla, II eld 1 
> Albemarle ci mancava a compire il numero Bra ene fare ow 
viſita al Duca d' Vork ſuo padre, che ſtava a Langley. Bflendo a de- 
ſinare, il adre, viſto, che dal ſeno del figliuolo pendeva una una e xa, 
gliela tolſe. Letto il contenuto, e fatti al figliuolo i rimproveri, che 
meritava l atrocia di queſto attentato, diſſe, che ſubito farebbe andato, 
dal Re per dargliene parte. Quindi fatto ſellare un cavallo 8 inyid al "= 
volta di Windſor. Ma il Duc d' Albematle pid giovane, e piu leſto, 
del Duca d' Vork ſuo padre, preſa diverſa ſtrada lo prevenne. Giunto 
alla 1 Gel. Ke: 8! l Couples 2 e e 0.0 e 


narono a 1 — 905 e vi 1 * 3 al aig. "Ma il Re n era . 10 
la ſera precedente.. Alcuni di loro furono di parere d' andare a Londra 
Pong che il Re ſene foſſe aſſicurato. Altri propoſero d' andare a 
ontefract, e liberare Riccardo. „La varieta dei pareri li fece perdere | 
tanto tempo, che il Re ebbe. agio di mettere affieme ventimil uomini, 


: col iel determind d' andare a incontrarli, e di attaccarli e 
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74 4 25 Et 4 1 1 mY 1 * | 403 wh 5 
2+ inferior alle loro. Ma i:Congiurati.!:i lunque ne fofle + 
a cagione, non — — d' aſpettarlo. a ti .procedere:verio 
Londra voltarono uerſo Reading, & poſero il campo a Colebrook, dove 
Ia giovane Regina Iſabella facevà la ſua reſidenza Iutanto, levata la 
Amaeber V al Ante Riccardo. IParſero. che il vero Riccardo era preſſo a 
Vork con cento mil uomini. Loro diſegno era — non 
oo & evitar Vincontro 1 ma di avvicinarſi al paeſe di Galles, 
dove ſperava vare aſſiſtenza, \diperidd che. Riccardo | vi aveva 
molti partig iani. G à Cirence accam intorno alla 
Città, i Generali ſi — Senira sei Duck 8 Surrys e il Conte 
di Saliſbury _ una e il Duca di e e 11 e wa lacoſter 
| in uw e,, eee 51 05 9081. an : 
Avevano e di porte una n al: Manny: 0 pee 
della Citta. Coſtui eſſendo uomo di giudizio, e di .COraggio, meſſi 
aſſieme nella notte 400. uomini, fece ſerrar le porte della Città, e di- 
viſili in due compagnie andd ad aſſaltare le due Oſterie, dove ſtavano 
quei Signori alloggiati. Quantunque ei non aveſſero con loro, che al- 
quanti domeſtici, pure ſi difeſero gran parte della notte valoroſamente. . 
Uno di coſtoro, vedendo gran diffiooltà allo ſcampo, miſe fuoco a una 
caſa vicina penſando, che gli aggreſſori ſarebbero andati a ſpegnerlo, e 
averebbero cos} dato agio/ai ſuoĩ Signori di fuggirſi. Al — al 
diſegno. Acceſi maggiormente i Cittadini per queſt azione, raddoppia- 
ron P attacco,” e forzata I Oſteria, che il Duca di Surry, e il Conte 
di Saliſbury difendevano, ambi queſti Signori rimaſero malamente fe- 
riti, quindi per ordine del Mayor furono fatti decapitare. Dall' altra 
parte il Duca di Exeter, e il Conte di Gloceſter, vedendo di non poter 
refiftere all' i impeto di tanta gente, che gli aflaliva; trovaron modo di 
ſalvarſi ſopra i tetti delle caſe,” e coll aĩuto d' aleuni abitanti del luogo 
di eſcirſene alla campagna. Loro intenzione era di far entrate in Citta 
gli uomini, che avevano laſciati nel campo, ma lo trovarono deſerto. 
 L'accidente del fuoco gli aveva fatto credere, che V armata nemica 
J avefle cagionato, e voleſſe ridurre la Città in cenere. - I due Sen 
ſi diedero a fuggire, ma poco dopo furono preſi, e decapitati. Mau 
dlin anche fu preſo mentre tentava di fuggirſene verſo la Scozia, e con- 
dotto alla Torre di Londra, impiccato, e ſquartato. L' Abbate di 
Weſtminſter fu ſalvato dal patibolo da un' accidente d apopleſia. II 
Veſeovo di Carliſſe fu preſo, e ſentenziato a morte. La nuova di queſta 
ſentenza gli oppreſſe tanto lo. e che 15 g N een da 


| Enrico lo trod morto. (BOM SUP e eee ee io.” 1 
iN 5993 85 "Wo | 0007880795 * piſs 5 L/ efito 


1 Per ordine d' Fnrico V fu poi traſportato nella Badia di 


KY 16 RIA bang nan E KN 
| e afolomparc ad nh umpreia 
41 Cavalicr Pyers dicono che andaſſe a f 
oli per \amimazzarlo, eiche trovatplo a deſinatej a RAC 
dato di mano a una uccideſſe e len 6 Fxers ſalit 
opra una ſedia gli deſſe -uriicolpo Aal med, .c:con o gli toglieſſe la 
vita. Cos termind il ſuo cotſu lil demente Riccardo, 4 
perverſi eonſigli dei ſuoi otiti, n on del età ſua, 22 
dei quali abõ,,, Pati ſul Ano. II fao-corpo fu pogtata a Lendta 
col yiſo acdioceliè ogflund aiſſe camodo di.veds lac; L'efe- 
Huis Farono fate in San Polo, il Re vi fu -pieſente.:; - Terminate ja 
*ceremonia fu portato alla Badia di Langley, © quivi datagli ſspolturs. 


W dei ſuvi ãntenati ſtavano parimente ſepoltiꝛꝰ ; 
Pu. in queſt anno conſermata tra Rurico, & Carle Re di, Francia la 
tregua, che per vent utt ananaverayuciticon Riocagde contluſa, e tutti 
4 dlamori di Carlo intorno alla depoſtaione, e morte di Riccardo ter- 
mindrono in maneggiare il ritorno in Francia della e ee 
colla quale non aveva Riocardo conſurnato Wanne hie 


Una querela moſſa dal Reſdi Scotia ad Enripo, gl impedl“ A god 
quella quiete, ch ei ſi ra propoſſu dopo ili ay a morte di Rie- 
cardo reciſd il filo di quelle — — The anita i lui gli aveva ſuſei- 


rate contro, e che farebbero ſempre ripullulate, quanto pin lungo 
tempo egli aveſſe continuato trai vidi. Roberto Stuardo, terao di queſto 
nome, Re di Scozia, propoſe di ſpofare il Principe David ſuo prime 
Benito con una figliuola di Giorgin Dumbar Conte di March. 11 
"Conte, lieto di sd nobile parentado, non ſolo abbraceiò con(piacere:la 
ipropoſizione, md avaned: porzione. Bella dote. Cid; non oſtante il 
Principe ſposd una figliuola d Arcibaldo Conte di Douglaſs. A quaſto 
affronto Roberto aggiunſe quello di nagare, o differire la zeſtituaiot 
di quella parte di dote, che Dumbar gli aveva anticipata. II. deſiderio 
di vendidarſi iſpirò a queſt ultimo di gettarſi in braceio ad Enrico, onde 
avere occafione di fare al ſuo offenſore quahinque maggior danno aveffe 
potuto. Comunicato il ſuo diſegno al Conte di Northumberland, 
queſti gli ottenne ſubito un ſalvo- condotto, in virtù del quale paſsd il 
Conte in Inghilterra, dove ebbe varie conferenze con Enrico. Ro- 
berto avuta notizia di queſto, mando ad Entico: Ambaſriatori a fecla- 
mare il fuggitivo Dumbar, ciocchè venendogli negato, pubbliedò im- 
Mageigente la guerra. Enrico paffato con forze haſtanti a; Neweaſtle 
vi Citd il Re di Scozia a preſtargli omaggio. Ricuſaodo Roberto 
d ubbidire alla citazione, Entico entrò nel Regno di Scozia, . 

ece 
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glurie, che queſti due Prinęipi ſi furono fatte; delle quali i poveri 


"popol POEM. Fn "pens, f vonne tra loro alla conclufone a una 


9 . by + 2 
15 La ragione, p er cu Bavicw dieds re rec Wente e dises, 
q u it „ ic-2haeh che i  Gallefi - -penfavano di rivoltarſi per iſquotere il 
gi ſe, efcegliorfi un Principe a loro pi 


See 0 * lite con un Signor ſuo vicino avanti 

ai tribunali di Londra, giurò di volerſi vendicar di loro in ogni modo. 
Sentita Glendourdy la Congiura dei Baroni per rimettere. a0 ful 
Trono, comunicd* at favi- compatriotti il Ae no, che aveva d abrir 
loro una via a ricuperare la liberta, Mentre ſtava coſtui accendehdo 
gli animi, e difponendoli a militare ſotto le ſue — wende la 
'guetra,. che avete ſentita di Scozia, MT diede il tratto alla bxlangia 


'E bo Tivo dei "Dallef 5 47 one 261 y. fu. riconoſciuto per 
e eee f 


d a ſp e una fas io) nr a een la en 
5 ner aveſſe promeſſa. Quindi procedendo ai dandi delle 


terre Ingleſi, ggiero Mortimer Conte di March, che ſi ſtava ritirato 
a Wigmore, fentendo, che Enrieo ſtava imbrogliato nella guerra di 
'Scozia,* crede.di rentlergli un gran ſervirio ad opporf con quelle forze, 

che poteva ai Progrefſi di G ende ner, Queſta era ok, coſtò 
Teſſer fatto ptigionc. Gran rezzo offerſe Mortimer pęl ſuo riſcatto, 
ma 'Glendovtdy non volle renderſi alle ſue propoſizioni, »penſantio li 

trovare maggior vantaggio fe aveſſe trattato een Enrico. . iCantranio-al 
. | y tegutl' effetto, mentre il maggior ſerviz, cheiſi 
poteſſe rendere at” Enricd era quello di tener prigione un: perſonag 
come Rogg to Mortimer, che-conoſbevatnolto beider Ze ede 0 
Trono, pe 

Conte ſuo padre, edi tutta la ſua ſuceeffione. Glendourdy no eno 
tenne il Conte prigione, ſperando ehe un dl, o 1 9 
tuto recare non lievi diſturbi ad Enrico n andd⸗ vano. came vedrete 
queſto, preſag io. Ne era Gall altro canto Moprti | 
Prigionaa, - Doithe queſta veniva in un certs modo a :difepderlo:dapfi 

effetti fatali, che averebbe ae eie Wh Ar. e Ich 


la ſua — — | F | Sefer en nbi wb 
8 3 my Ver 


dal aloe a oak le bai nan oy, a Roberto Weng 
F nei B06 5 wy Enrico, e dopo una ſerie di vicendevoli in- 


i loro Nazione, per nome Owen lendour, 0 


Oo 
4 

4 
N 
1 
45 
z 
8 71 
. 
hs 
: 

| 
11 
3 
to, 
7 
TH 
N 

55 
I 
£ 

1 

al 
i 
44 
. 

| 3 
** 
1 

# 3. 
is! 
. 
o 
50 

i 

4 

7 
in 


240 | 


le diſpoſizioni, . che avete ſentite di Odoardo a imearcedel 


mer ſoon tento qlella aua 


Oy 


— — 


r 


un' alleanza in perpetuo coll Imperatore. 


Feth in fine di 3 ; 


5 : ihr Imperator di e a chiedere ai | 

Baiazet l dei Turchi. Ottenuta una buona ſomma di denaro 
in via di regalo, paſsò in Franeia, de 5 
che Baiazet era ſtato vinto, e fatto prigione da Tamerlano. 


0. ſentend 0 


e 


parti due anni do 


Dal Parlamentò, che fu tenuto ai 20 di Gennaio del 1401, ah x utono. 7 


confermati li Statuti fatti nel Regno d' Odoardo III, e di Riccardo, I; 
contro chiunque ſollecitaſſe ſopravvivenze di Benefizi Eccleſiaſtici dalla 
Corte di Roma, e portaſſe alle Corti Eeclehiaſtiche cauſe d ede 
delle Civili, ſotto pena di confiſcazione di beni, e pr ionia a piacere 
del Re. Enrico, dice Rapin, vi preſtd 1 aſſenſo, ma moltro ſempre 
indulgente a quei, che vi contravvenivano per il ee che credeva 
d' avere dell' appoggio del Clere;: atteſi 1 tanti die, che 10 ends 
ne vacillante ſul Trono. 
La dottrina di Wickleffo, ch; per v via IP; quei Tad ſuoi. 747 
fi era ſparſa per I' Inghilterra verſo la fine del Regno di Odoardo III, 


per Cui i Veſcovi avevano da Riccardo II ottenuto di poter procedete di 


propria autorità contro i delinquenti, eſſendo tornata a rivivere, il Clero: 
ricorſe ad Enrico, acciocche continuaſſe loro queſto privilegio. Enrico 


propoſe la materia al Parlamento, il quale non oſtante un Atto, c 
annullava l' autorità, data da Riccardo al Clero di procedere di dritto 


ö proprio contro gli Eretici, vi condeſceſe alla raccomandazione d' En- 
rico. Il primo a ſperimentare queſta autorità fu un Prete di Londra: 
per nome Guglielmo Sawcre, il quale condannato dal Clero, e conſe- 
gnato al braccio ſecolare fu bruciato vivo per delitto d' Ereſia; e fu il 
Primo coſtui ad eſſer punito di morte per Ereſia in Inghilterra. 
Concluſa la conferma della tregua tra I Inghilterra, e la Fi rancia, 
Carlo, ovvero i ſuoi parenti, che ſtante le ſue infermità di cervello go- 
vernavano in di lui vece, inſiſtevano ſul ritorno della vedova Regina 
Iſabella in Francia. Enrico averebbe voluto ſpoſarla col ſuo primo- 
genito, ma la Corte di F rancia, che lo riguardava come I omicida di. 


W% 
Fer 


Riccardo di lei marito, non ci conſentl. 1 7 inalmente la Regina fu ri- 


mandata con parte delle fue gioile. 8 


Intanto, che queſte coſe con Francia ſi maneggiavano, Enrico c con- 


cluſe un matrimonio tra Bianca ſua primo-genita, e Luigi di. Baviera,. 


ni pote di Roberto Conte Palatino del Reno, che era ſtato eletto Impe- 
ratore per la morte d' Enrico di Brunſwick, ſucceſſore di Vinciſlao. 
Diede a queſta Principeſſa 40000 lire Sterline di dote. Tindal dice 
40000. Nobili, che fanno tre volte tanto, e concluſe nello ſteſſo tempo 
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1 A Tra ET RL ei maneggi con. 1. rancia, avevano ßen 5 
ad Barico di procedere contro i Galleſi. Glendourdy intantq faceva 
dani grandiffimi alle terte degl Ingleſi, e andava provocando con ogni 
ſorte d inſulti Ia pazienza del Re. Enrico mentre fi ſtava preparando 
per andare à incontrarlo, pubblicò un e generale a quei ribelli 
Galleſi, che dentro a un certo tempo foſſero tornati alla ſua devozione. 
Vedendoli oſtinati andd a loro, ma non pots mai aſſicurarſi di Glen= 
dourdy, per eſſerũ egli ritirato nelle parti più montuoſe, dove non poteva 
eſſere aſlalito. Tornato a Londra ci trovo preparata una congiura con- 
tro la ſua perſona. Avevano i congiurati accomodato nel. ſuo; letto un 
iſtrumento di ferro con tre acutiſſime punte, dalle quali coricandoſi ſa- 
rebbe ſtato trafitto, e privo di vita. La ſua buona fortuna gli fece 
ſcoprire I inganno nell alzar le coperte Per metterũi denteo., 1 Ogni- 
ricerca rieſcl vana per iſcoprir F autore.. 1 by 
In queſto medefimo anno mori; Edmundo: De FL York fact 210, 
laſeid ue fi gliuoli, Edmundo Duca d' Albemarle, che preſe il titolo di 
Duca d Lork, e Riccardo Conte di Cambridge. La prole, che 
queſto Principe ebbe dalla ſua moglie, ſorella del Conte di March, 


avendo pretenſioni alla Corona. fa N come vedrete, di inn 
Srandif m! in queſto Regno. # ab Pi hey e 
Al principio dell' anno ſeguente a Re levd « fas propria autoritz una 
taſſa per ſupplire alle ſpeſe del 1 matrimonio di Bianca ſua figliuola con 
Luigi di Baviera, in virtu d' un Atto di Parlamento fatto al tempo 
d' Odoardo III, per cui ſi dava ad ogni Re, che maritava una ſua pri- 
mo- genita, facolth di levare una taſſa con titolo d',aiuto, ſu. quelle ae 
che 1 feudatarj tenevano immediatamente dalla e 
Un rumore, che Riccardo II era ancor vivo, e ſtava lehne un ar- 
mata nel Regno di Scozia per eſpellere l uſurpatore, diede molta in- 
quietudine ad Enrico. Sulle porte delle Chieſe, e in altri luoghi pub-, 
blici fi leggevano ſeritti, che dicevano Enrico reo di maggiori delitti 
di quelli, che venivano imputati a Riccardo. Queſte ingiurie irrita- 
rono Enrico sl forte, che giurò di non voler perdonar mai ai colpevoli 
di che condizione ſi foſſero. II. Cavaliere Roberto Clarendon, baſ-, 
tardo del famoſo Odaards Principe di Galles, fu il primo a provar gli 
effetti della ſua collera. Fu dale come traditore, e come tali 
otto Monaci furono impiccati con lui. Impiccato fu anche Gual- 
tiero Baldock Priore di Laund, in compagnia, d' un Frate Franceſs, 
cano, gran Maeſtro di Teologia, coll' abito del ſuo ordige indoſſo, 
non ſenza ſomma mortificazione dei ſuoi confrati. La ſeverita d En- 
rico ach punire gli autori di queſti ſcritti, gli tolſe molto di quella 
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rep i Anibne, ch ei f. era ad 
queſto medefimo. ann Ene imo: eee (di. 

25 dhede ad Erlee Re di ee | Wt 12 157 einig gf mA. 5 2319) 
Queſto matrimonio diede gran gel a alle \ Cee d. Francis, poicks. | 
pet lo fpofite-quella Ducheſſa Enrico, veniva ad quilare-i dritto della 
tutela del Du llo di lei figliuolo Pet impedliirt cht cid ſuece?- 

deſſe, iI Duca & Bere};/ e quello di Bosgogna Aid dgotori di Catld VI. | 
feeers 'traſportare il giovane Duca di Brettagnac a: HArigi, d preſero 
il maneggio delle coſe di quel Ducato. Mentre il lara: Duca ffavwa in; 
Franeia i Brettoni non ceſſarono & inſeſtare le cofte: d Inghilterra, non 
oftatits che frà i due Sovrani non folle dichiatazione di guerra. 

Libero dalle cure di queſti maneggi Odoatdb andòè con a 
corpo di ſoldati per caſtigare i Galle che inſeſtavano i ſuoi Dominj, 
ma Glendourdy ritiratoſf nelle montagne reſe vans! quella ſpedizione. 
Averedbe il Re voluto depredare iI Paeſe al nurn N 


beggeee . In 


4 9 1 


della ſtagione l' obbligd a tornarſene indietro. 731180 
Intanto che Odoardo ſtava procurando di . 'd Galle, ki [I 
_ 2611 feeero una ineurflone nei ſuoi Dominj, ma il Conte di Norilium- 


berland li disfece, tolſe loro il bottino, che avevano fatto, e 2 
loro Generale perſe i in quella occaſione la vital gentita la morte di He- 
phurne il Conte di Douglas, che gli veniva distro con un numero molto 
maggiore di Scozzeſi, affrettò la ſua marcia per combattere il Dum: di. 
Northumberland. I due eſerciti 8 incontrarono 1 Hallidown-HIll, 
dove gl Inglefi riportarons una completa vittoria. Il: Generale Score: | 
zeſe vi perſe un ocehio, 6 cadde- nelle mani del vincitore inſieme cob 
Conte di Fife nipote del Re di Scoziny: dd altri: gran Perſonaggi, oltre 
un gran numero d' Ufiziali di ee e FEW 21 7 
di Maggio del 141. 56012825 
Nel Febbraio di queſt anno 1403 giugte i in. Wader 14 Regine 
Giovanna, e fu coronata ſolennemente in Londra. Le feſte di ueſto 
= matrimonio furono alquanto funeſtate dalla nuova d'uno ſbarco di Fran- 
ceſi nell Ifola di Wight ſotto il comando di Valeriano Conte di San 
Paolo della Caſa di Lucemburgo. Aveva coſtui ſpolata una ſorella di 
Riccardo, e faceva intendere di venire in ſuo proprio nome a vendicar 
la morte del cognato. La Corte di Francia o athſteva in queſta ſpe- 
dizione, e ad ogni pretendeva di mantenere inviolata la tregua. 
Queſta impreſa non prodatis al Conte di 8. Paolo, che lo ſpoglio di 
poche caſe di poveri Villani. Enrico ſene dolſe colla Corte di Francia, 
ma a queſta riſpoſe, che intendeva di mantenere * ha argen © = 
nemici 
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. di L March, che en Ancor. Ta 
| ets Gallesi; non per amote che portaſſero a queſto Endcipe, mt. 
perchè credevano A potarft. con un tal meazo conciliare quello tet Pu- — — 
Polo.: A queſt effetto ſpedi OO a, rdy, 

ce a Mortimer per Perſuaderli a yolets: - 
propofzione fu. tofto accettata.. Le 
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$1 ISTO RIA vinGntL 
Iiberts in ſervizio fas:-'"A queſts Taggeritmento-vilþs 
wente, "dicetido, che Mortimer ne oppork a 
a ſalvar le ſue Terre, che percid- dovey: egi NY peufure al proprio 

3 Queſto rißuto d' Enrico fu gratiſſimo ul Conte, Dl 
che deſiderava d irritar T anime di Mortimer, ed aceenderlo mi 38 
mente alla vendetta. Quindi ritiratoſt nelle ſue terre} rilaſcid — 929 . 
prezzo di riſcatto quei Signori Sconzeſß, che teneva prigloni conifack 

de jt di levar gente per ſuo ſervizio;'e med ogni c in ordine 

anddò ad unire le fue forze con quelle dio Glendourdy s Fatta res 
unione i maleontenti pubblicarono un Manifeſto, nel quale accuſat 
Enrico: Di gover nase il Regno tirannicamente' > Che u Nobili e 25 * 
eru negato V acceſfſo alla -Jua n Che il Clero:foho ers animefſs alia un 
confidenza, e te partetipe 45 / 20s fabori, ſpargendo anche come Riccardo T7 
| N 555 era vivo, ma con un armata'a Ci. : pronta 2 Fo. | 

La nuova improvviſa di queſta rlbellione ſorpreſe, ma avvi 

punto l' animo d' Enrico. Un armata, che aveva gi Preparata per 
andare a ſedare i rumori di Galles, lo liberava da ogni timore. Prim 
di muoverſi pubblicò anch egli un Manifeſto; nel quale ſmentiva tutti 
gli articoli di quello dei Ribelli, e dell ufo dei ſuſſidj, concedutigli dall 
ultimo Parlamente, fe n' appellava allo ſteſſo Conte di Northumberland, 
per le cui mani erano paſſate le maggic 


I 


aggiori ſomme per uſo! della guerra 
contro li Scozzeſi. Giunta ! armata a Shrewſbury, piuttoſto che com- 
metterſi alla fortuna d' una battaglia Enrico averebbe voluto comporſi. 
Le condizioni vantaggioſe, che offerſe ai Ribelli gl induſſero a venite a 
1 parlamento. II Conte di Worceſter, che in nome loro portò la parola, 
per fini particolari, in vece di riferire ai ſuoi le buone Apaäzieni del 
Re, difle che non ci era da ſperare nulla di buono. Cominciata la bat- 
ctaglia, VArmata Reale fu ſul principio poco meno, che interamente Ain 
fatta. Al Re fu morto il cavallo e il Principe di Galles ferito nella 
faccia. Venuto a tempo un corpo di riſerva in aiuto, il reſto dei ſoldati 
d' Enrico ripreſe animo, e in poco tempo disfece l' Armata dei maldon- 
tenti. II giovane Percy, figliuolo del: Conte di: Northumberland, fu 
 ammazzato, e ſepolto con permiſſione del Re. Quindi per ſuo ordine 
diſſepolto, fu eſpoſto in quarti ſopra pali in varj luoghi ſulla ſtrada 
maeſtra. II Conte di Worceſter preſo, decapitato, e I ſua teſta affiſſa 
ſul ponte di Londra. II Conte di Northumberland, che per eſſere da 
principio caduto ammalato, non aveva potuto ſeguire la 185 Armata, 
venendo con un nuovo corpo a rinforzare i ſuoi, ſent per iſtrada la rotta 
LY dei Ribelli, e la morte del en e del SOS, 'Perdutof per 2 
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| teramente : 3 anime, lioenzid wks = y che aveya ſeco, edi 
 ridied'ne AVV eee nee 
"Ortertuta'queſts vittoria Enrico andd ork, per ens x Ribell | 


a guche par Quivi Rag le. miſure, 4, prudenza. gli ſuggert, 
per lallcufarf dels edeltà degli abitanti, citd il nte di Northumber- 
Land, promettendogli un eee perdono, 88 compariva dentro un certo 
tempo. Il Conte eleſſe di timetterſi nella clemenz za d Enrico, piut- 
toſto che finire i i ſuoi giorni in efilio. II Re non ſolo gli conceſle il per- 
dond, ma gli fece un generoſo rilaſcio di tutte quelle Terre che poſſe- I; 
deva, a'riſerva dell' Tola di Man, forſe in memoria di quei tanti ſer⸗ 
vich, onde ſapeva eſſergli debitore, e. 1 quali era ee al 
E gel Regan. a | 
Non oftante” la ſeverity d Enrico nel. p unire i Ribelli, Riceirdo era 
dr f mal contenti fütto ctedere in vita. Un Cavaliere per nome Serle, 
ſtatõ ſud Gentiluomo di Camera, ſentendo dire, che Riccardo era in 


Scoxis, volle andare a vederlo. La lunga domeſtichezza, che aveva 
avuta con lui, gli fecero diſtintamente conoſcere che la perſona, la quale 
per Riccardo gli fu moſtrata, non era veramente Riccardo, Nondi- 
mend finſe di crederlo, e ſeriſſe a varj amici in Inghilterta, come attu- 
almente ſi ſtava con lui. ' La ſteſſi Conteſſa d' Oxford, madre del morto 
uca d' Irlanda, ſtats, uno dei Favoriti di Riccardo, 10 credette, ovvero Y 
finſe di erederlo, e fece ſpargere queſta voce per vera. Per maggior- 
mente avvalorare la favola, mandd, à varie perſone in nome di Riccardo 
cuori d' argento, ficcome Riccardo medefimo uſava di diſpenſarne at 
' ſuoi favoriti. Enrico fece arreſtar la Conteſſa, e il di lei Segretario, 
che queſta impoſtura ee. Anche Serle fu preſo, e \ Boro. dopo 
impiccato a Ber wic. OE 
Al meſe d' ottobre di ju wy annd 1404 Enrico convocd. an Parlimieh- 
to, il quale fu cognominato il Parlaménto iietterato. Alcuni dicono 
perchè fi procurò che foffero ſcelti membri non letterati, altri perchè da 
queſts Parlamento fu trattato il Clero, che in quei 1. aveva il mo- 
nopolio della letteratura, con poco arg, veſto Parlamento 
_ #vendo Enrico rappreſentato | il ſuo biſogno, d'un ute dio ſtraordinario, 
gli fu riſpoſto, ch ei poteva facilmente ottennerlo ſenza, aggravare il 
Popolo. evalendofi delle rendite del Clero, il quale poſſedeva 1a terza 
ute delle terre del 7455 e non preſtava 1 Re ſetvizio veruno. 
ueſto compenſo del Parlamento non diſpiacque ad Enrico, ma l' Ar- 
_ Eiveſcovo di Canterbury. ch oppoſe. acremente, dicendo : che if Clero 
mandava i ſuoi vaſſalli a ſervire i Rein C ampagna ognt volta che ne era 
Tone” che pe hiando 11 Clero delle fue entrate venivg 'a ſpogharf il 
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1448 13555 ragi6ni the 115 V Gi 11815 
deſiſtere da 8 domanda. 
animo All- ArchvelSbio, 358 
„ſoggiuz NENC 
canta di Relic igic ne. ; Nabe 1 
determinazione. Portata la propoſizione 
Ly ee dei Prelati fu ri elite. 
Non endo Enrico pid dubitare, | 
r6na, fe 4 deere 1 d ON. fig livoH n 
dos 0 furono fatti ugg ire. 1 "Fo: 910 
nricd, furono I 0076 ſerrati nel 
dell autore di quella fu gar 0! 
mente il magnano, che aveva 2 ap 
volle mai rivelare chi! 808. ea a 
damente la vita. 1 1 per ſoſpe tto 
meſi per mancanza di p Ef rilaſcia 5 f 
Re per ſicuro, che fi penſaſſe a po e 
ſuo luogo, e che altro non fi Sl Teo Ja 
avere i Princip ſaoi figliuoli in ry + 8 7 15 
ſua prudenza il procurare di disfare Parmata 1 Shea — * que 
effetto gli mandd contro un buon numero di ſoldati ft RA om — 5 
d' Enrico ſuo primo-genito, il quale rimaſe vincitore in 1215 . 1 
conſecutive, nella ſeconda delle quali i 7 figliuolo di. Glendou QU rdy fu fatta 
prigione. Queſte due rotte non avvilirono [Ek i Galleſi, i quali ay. 
viſati d' una congiura, che fi tramaya in Inghilterra, e fatti ſperare 
ſſenti aiuti da Francia, tenevano | per certo tere in breve aſſicu⸗ 
rare la loro liberta. E veramente f Duca d' ee el che goverhava 
a ſua poſta quel Regno, non aſpettaya, che uh occaſione vantaggioſa 
per To. la e Informato Wanna nrico di queſti _ 
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parimente Tommy) Mat 
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2 altri potent? Signoti, 1 quali 
ti, np tutti 4 incontravfi 4 'Yo 


| e, dente a ir 
fuce , oy aver. {oi 175 1 Jaici del prinm ran gu, 
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impedire la libertd nelle eleaioni d e 158555 2 . 
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occafione. a Simonis, Spergiuri, . 4 755 dior dini : : Rithſato di Hiſeatr; 
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2 271 lortimer 'era flat ſpont aiita, ue 
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ragions ae pre 0 be 
Pe il vero Erede ful Trono, 

Prima, che ad Enrico eser votet 41 ä 
aveva egli ſp edito Ralph vil, Conte di Weſtmorelan Ce NP. 
di Giro, li Scozzeli, che moſtravano di voter nudvamente muo= 
vergli guerra. Non era il ee molto lontano da Vork, quando ebbe 
notizia della ribellione, * qualita. dei ribelli, e del nervo delle lord 
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0 ob 'mancggiata 8. : 0 Facchdofi 
credere anch' egli del loro eue be 1 ente potuto avere 
i Capi nelle mani, e ſventare cos} la Congiura. Fu adünque fiffato 
un terzo luogo, dove I Arciveſcoyo, Mavwbiay: e Weſtmoreland fi 
troverebbero infieme eſſi ſoli, e ſenz arme, onde convenire del modo 
da tenerſi per I eſecuzione der loro diſegni. Pochi minuti fi futono 
2.8 Arciveſcovo, e Mawbray trattenuti col Conte, che eſcita una Banda 
di Cavalieri improvviſamente da un luogo vicino, Ii 3 reſe i in mezzo, e 
li conduſſe alle tende dell armata Reale, ſenza che il Conte di Nor- 
thumberland, che flava, Por: lontano coi ſuoi, aveſſe tempo c di boterli 
ſoccorrere. bg: £2 x; 
Venuto indi. A poco Enrico 4 pontefract, I Conte 4 pan We 
prigioni, dove poco dopo furono decapitati. © L Intrepidezza, colla 
quale I Arciveſcoyo andd ad incontrare il ſupplicio, lo fece dal Popolo 
vociferare per martire. Anche Haſtings, e Falcombrid 23 due Baroni 
parimente dei congiurati, ſubirono poco dopo lo ſteſſo fato. Nor- 
thumberland, e varj altri fi ritirarono dentro la Scozia. Enrico preſo 
Berwick. con altri Caſtelli appartenenti al Conte di Northumberl nd, 
tornda Londra. 
Intanto che Enrico ſtava nelle parti ſettentrionali delr Iſola a cat 
gare i ribelli, circa 32000 Franceſi ſbarcarono ſulle cofte di Galles a 
avore di Glendourdy. II Re avutone avviſo pensd d' accorrervi per 
opporſeli, ma i F 5 ſentita ſventata la Congiura d' York, colla 
quale ſi vidde, che andavano di concerto, erano gia tornati a imbar- 
carſi con molto bottino, che avevano fatto ſulle terre Ingleſi, prima 
che il Re ſi moveſſe. Dolutoſi il Re alla Corte di Francia di queſta 
violazione della tregua, che ſuſſiſteva trai due Monarchi, ebbe in ri- 
Soſa, che lo ſbarco dei Franceſi nel Paeſe di Galles era ſtato diretto 
dal Duca d' Orleans per vendicare il nipote Riccardo, ma che il Re di 
Francia intendeva ſempre d' offervare religioſamente la tregu m. 
Verſo la fine di queſt' anno mandd Enrico la ſua figliuola Filippa al 


> Re di Danimarca, a cui era gia ſtata due anni innanzi e Nel 
; Marzo | 
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liberth delle elezioni-dei Membri di Parlament 24 85 
2 che. aveva in z animo 2 n i 1 


membri { „ Venuto oramai, 0 EE d lege 

deſero all ER debit | 1 32 medeſimo Parlamento fece un 
Atto, apes 1 re della Corona fu limitata nei maſchi ad eſclu- 
Own tema eee e in 0 
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a ſtabilire la ſuceeſſione in Enrico ſuo primo-genito, e ſui eredi in 
infinito ſenza eſcluder le Femmine. Fu queſt' Atto firmato dal Re, 
dai Pari, e dall' Oratore in nome dei Comunt il 22 del meſs di dicem- 
- bre di queſto medeſimo anno. x \ 185 
Intanto il Re ſtava negoziando coi pi. amici i mezzi er aver n ne 
mani il Conte di N orthumberland, e il Lord Baldorlf, 15 ae 
CLongiura, della quale poco ſopra vi diffi, fi erano ritirati nel Regno di 
Scozia. Per queſli due Signori offeriva Enrico il libero rilaſeio d al- 


cuni Signori cozzeſi, che teneva prigioni, Il Lord Flemming, che 
aveva a Northumberland, e a Baldorlf dato ricetto nelle ſue caſe, avuta 


notizia di queſto pratica, li conſigliò d' andare a ricoverarſi ſotto Glen- 
dourdy. 'Quei_. Signori, che ſtavano trattando di darli in potere 
d' Enrico, vedendofi cos} tolto il modo di rendere la libertà ai. loro 
amici, ucciſero Flemming; il. figliuolo del Flemming ucciſe alcuni 
1 ucciſori del padre; e cos} di vendetta in vendetta per. una parte, e 
Per V altra, empirono il Regno di Scozia di eonfuſione. 
Re di Scozia era in quel tempo Roberto Stuardo, terzo di queſto 
; nome, uomo privo piuttoſto di vizj, che adorno di virti. Roberto 
| Duca d' Albania di ** fratello era quello, el che governava il Regno a ſuo 
. > . 8 „ e talento; 
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Francia a educarſi in q mba | Prin hs 
3 una nave, non e zortare il tormento del mare miſe 
e a terra falle co di Norfolk. 75 Quivi riconoſeiuto da alcuni ma- 

Hind fu preſo, x condotto ad Enrico. Enrico, al Wal 2 ſentada 
mai la fortuna occaſioni in vand, ordinò ehe fofſe condotto alla Torre 
Una lettera, che il 3 Principe e gli preſentd in hola del Re fuo 
Padre, e lo allegar 1 accidente, che lo aveva forzato a metter {pic 
terra sd 1 ſuoi Dominj, non feeero Imp effione alcuna ſull' animo dello 
Ineſdrabile Enrico. L' unica riſpoſta, che pote ricavarne ſi fu, che 
anche in Londra ſi poteva imparare il Franeeſe. A queſto accidente 
non ebbe forza di refiſtere il povero RE di Scozia ſuo padre. Mori tre 
giorni dopo udita la nuova, e il Duca d' Albania fece da Re tutto - i | 
6 . X e durd la rigionia del Giovane Re ſuo Nipote. - 
uovo attentato fece in queſt anno una flotta Franceſe Galle coſte & | 
Galles per aſſiſter Glendourdy, ma la tempeſta fece le vendette d En- 
rico. 18 varie perſone erano in piu luoghi di Londra affiſſi ſeritti, 
dove fi diceva Riccardo ancor vivo, e preparando una potente armata. 
Ogni ricerca fu vana per rintracciarne gli autori. Uno folo di quelli, 
che affig ren di queſti ſeritti, fu ee o impiccata, ſenza I 
| luto rivelar cos' alcuna. 

In queſto tempo la peſte fi Foperſe i in Linde," onde il Re Faggite a 
Leeds nella Contea di Kent, e quindi paſſando in Norfolk per mare, 
ſcortato da una mezza dozzina di navi, Pirati Francefi gli fur 

daoſſo, alcune di quelle ſue navi furono preſe, e pteſa mancd poco non 
foſſe anche quella, dove egli era. Non fi dubits, che queſto accidente 
non foffe opera di qualche tradimento, ma non fi potè venire in dogni- 
zione del traditore. Vedendo i Franceſi, che Enrico pet qualunque 
ingiuria gli faceſſero, non voleva mai eſcire con un armata fuori dell 
Ifola, ora gli occupavano una piazza, ora un' altra nella Ghienna, ſia 
per violenza aperta, fia corrompendo alcuno de ſao? — 2 
te ando 
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eleſſe piuttoſto di diſſimulare le ingiurie, che riceyeya, dai foreſtieri, 
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un armata. Stava ancora nel paeſe di Galles il Comte di Northümber- 
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mente di fare un“ Atro, 1 
100 lire Sterline di peng per "qui 
zione, di wembri. A Re nom Ebbe 
quel Parlamente, al quale v6leva chieder! i chicſe veramen 
i] Parlamento prefe queſta croutons rw ſup care nuovamente il Re 
a Volerſi prevalere delle rendite degli! Ecclefiaftici, e cosi alleviare 1 4 | 
del p 040 Popolo, © otamai pur troppo oltre il ſuo potere agg ra yy 
Venivano in primo: 1u6p 0 e þ edel 41 erogare Ie lere . 


Be in uft totalmente contrary alle ito 4 + 
logs: : the Fora rendite eon ecceſſtii er 
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285 articolo. Eſfendò riefcito vano queſto, 1 tentativo, 
muni a pregatlo, che gli Eccleſiaſtici, convinti dell Erefia di Wik- 
leffo, non foſſero iddte at dai Veſcovi, acciocchè non evadeſſero 1 
meritati caſtighi. NE anche a queſto volle il Re conſentite. Di pit 
per, gre” quanto riſpetto aveſſe per gli Eccleſiaſtici, firmd la wo 
enza data dalla toro Corte, onde un Tomma hag © veniva condand 
nato alle flamme per la ſolita Erefia di Wikleffo. incipe di Galles 

volle deliziarſi col piacere di vederlo ardere, Pooieteenidog] li di farlo 
lberare ſe ricantava il ſao errore. Quel miſerabile ricusd Yofferta, e 
incontrd oſtinatamente la morte. I Comuni, prendendo queſta Eccle- 
ſiaſtica eſecuzione came un' inſulto alla loro autorità, negarono al Re 
un fuſſidio per le ſpeſe neceſſarie, ma Enrico avuto ricotſo allo efpe- 
diente troyato altra volta efficace di protungar la Seſſione, i i membri mn 
Piega rono finalmente a condeſcendere alla ſua domanda. 5 
Non oſtante i torbidi, che tuttavia travagliavano la Frahel, il Poe 
di Borgogna volle un altra volta tentare I imprefa dell afſedio 54 Ca- 
his; ma eſſendo ſtate conſumate dal fuoco le munizioni, che ſi prepa- 
ravano a Sant' Omero, queſto diſegno non ebbe effetto. Alcuni wy ſero 
quell' incendio caſuale, altri propinato dal Governatore di Calais, dove 


Kone” quafi contemporaneamente 11 Principe di Gaftes. In queſto 
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diſperando ulteriori aiuti per la parte di Francig,! « cominciarono, A iti 


n legge mai come Rifle vita 


Libetb co dai tumulti interni del ſuo Regno, | nas 5 MIS n 
zico altri nemici da temere, che i France Per np! old 808 


& intavolare un matrimonio dul Principe di Galles con und * delle 6, fight 
vole del Duca di Botgogna.'' Una leg, ehe nelF Agoſto, Io, 145 ſi. 
concluſe a Gien tra i uchi di Berrl, d' Orleans, d d' Al e di 
Brettagna, e 1 Conti di Cl nont, e d' Armagnac c 
interruppe J efecuzio 

venuti poco 2 ad — col Duea, ed ayehdo dipei cntravvenute 
ai patti, il Duca vedendoſi infer iore di fore, ficorſe ad Butice, 


quale, ſtimando ſao „ intereti> lo:aſtetlo, gh man dd an gelle corpe 4 | 
foldati in aiuto. Per queſt aggiunta di berge 41 edendoſt il Dogs ab 


baſtanza gagliardo onde opporfi alla Lega, ſen andd addirittura verſo 
Parigi, e paſſando per mezzo i quartiert dei ngmidi, che blogcavanq 
quella Citta, vi enttò dentro, ad lAmatd generalmente dal Popolo, il di- 
zo del meſo d'ottobte di queſt anno mecdteſimo. Pa gueſty epoca mae 
F origine le — d. Orleans, o di Borgogila, la prima delle quali 
Arens, | the cauſt nee * e den ce ae 
Queſte g gente inteſtine di Fntbtie'l 
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erarono Enrico dat timori,. 1 5 
per tant anni gli ayevatic tenuto oecupato T animo di dovere un giorno, 


o V altro ricever fatal diſturbi per quella parte. Di pia, -trevandofi 


come ſt d deito dem an Sprfſc-dr koldtan nel euote della Francia, veniva 


per queſto merzo ad avere aaquiſtata la facoltà di nd e, e ler, 1a 
vittoria a „ _ due: Fazioni ſtimaſſe Pin onSloga; N 
intereffi. | bh 

Non tardd * ee a ſommiaiſtrargliene dect 1 ; 0 
d' Orleans cogli altri della ſua Fazione, at quali ſrera aggiunto il Conte 
d' Albret, vedendo le loro forze troppo e 2 quelle del Duca di 
Reale, penſaremo di forzare per cosi dire, con en yontagglabiime, H 


cuore d Entico ad zbbandonare il Duca, e ſpofare i loro inter Na „ 


H h h 2 


% 
* » 
3 mmer . ———— 
* 8* -, 
a r 4 * A % 
Eo 
* - 
2 % 
V AS ; 
— 8 1 Mee. — ” , 4 * 
T n — 7 213 —— e 3 B99 . > V7 * „ ) 
* — i ” 8 . 2 4 * 8 
2 (OG Oe * 1 a 


1 g #\ 
4391 43805 8 4 IF! qi 1257 onaty 


Ss” 


5 . 2 2 A * 3 ; 2 3 * 1 
E J 2 * a2 8 3 an , l ; 9 n 
l e r n wr 4 FI —— 
— — — , * — q LY —— 


* ; . 
* vv, 5 - 4 
6 I : ; 5 7 
— 0_ 
e / 9 i Sr I 
<A 87 — ——— — ” 
. 


4 * - 
. $4 
X 5 2 * 7 en ö 
$ * - wo * 7 
— — f 2 l e 3 * 
— — 7“, 4 
ory conan ences Wm * — Ian Wt or 2 —— 
r 2 n 23 
: . > 16 \ N 
— ">. - 
_ - n — — 


Prinz. benden 15 ere "acts AE Rar, wh di non effer 


queſto diſegno. Queſti Principi, elende 


** 
Po * es 
In. X JE > 


a, il quale aveva anche in ſuo potere ih Re, etutta la famiglia 


— 


— 


— 


2 * > r N 
hs , 8 * 1 

— —— a ee 2 
— — — — — 


Mena 


—— — ——ů — — 


roms — ͤ K 


—— — K 2 —— 


3 


——— 


_— 


— 


£3 Sy TY 
. 1 1 
* W 1 | 1 3 
N , 5 
5 vv G's y 1 * 
1 * \ * 
1 * > 5 
3 f 


* * s 
1 i # a 
: 4 1 
N 5 i, F 9 aro * 3 * * 1 * 8 d Wh i 1 
Ws" ST 5 FF. Eu 44 N « * r 4 . v * 2 8 1 * E n > 
5 2 Ro * ** Eee £505 . £0 * 7 . : . : . 1 hs — ** f E rf g * 
2 If 1 V e * ; g 1 5 5 „ NY OS. God 5 * * BY 
BY o , > 95 . * +4 ö 7 + of BE x "Pp g 752 * „ f $a FR 
F g x FPS, * 88 * M435 $3 . 4 5 ; 3 8 8 W 5 1 F 
45 * 6d 4 . oF b * + 
7 , 
2 ; | 2 | a | 1 
1 . N IF . 1 4 * * 1 G - 
þ 7 . * 7 1 2 , * 1 
3 4 1 A 1 * 3 8 2; 6 ks i F , 4 oY” 5 : 4 . 4 + I, 


Ne ſu varo queſto penſiero, perche ſcontento di gia Enrico della dila- 
zione del Duca a concludere il matrimonio, come di ſopra ſi diſſe, del 
Principe di Galles con una delle ſue figliuole, e perſuaſo dalle magni- 
fiche offerte di quei Signori, non eſitò a piegarſi alle loro richieſte, e 
H Trattato fu concluſo, e fitmato ai 18 di Maggio del 1412. woes | 


coli furono quattro: L egſione ad Enrico di circa 1500 tra Citid, Caſtelliy 
© Baliaggi, che que 


4 i Principy poſſedevano,” parte nells Gbiennas e parte nel 
Paictot. Hcguiſtare per Enrico quello, che di queſte due Provincie:rimaneva 
ancora nelle mani dei Francgſi. Rendergli la Gbienna tale quale i di lui pre- 
decelſori la poſſedevane.: II Re dall' altro canto prometteva al Duca di 
Bertl. il poſſeſſo del Poictou ſus vita! dur ante, con \condizione- di rendergli 
 Onaggio. Al Duca d' Orleans il Ducato'd' Angoulem' colle medefrme condi- 
Sion e al Conte d. Armagnac alcune Caſtellanie nella Ghienna. Enrico 
sd obbligava di date al Prineipi un' aiuto di 1000 uomini d' arme 
e 3000 Arciert da | pagarſi antici patamen te da loro. Il comando di 
queſti aiuti diede Enrico a Tommaſo ſuo ſecondo-genito, da lui 
poco dopo creato Duca di Chiarenza. In queſta ſpedizione fu mandato 
anche il Duca di Vork, e Tommaſo Beaufort Grand Ammiraglio d' In- 
ghilterra. Partirono nel Meſe di Luglioſ 
II timare di queſto rinforzo Ingleſe a favore dei Principi conſi glid il 
Duca di Borgogna a trattare di pace, e i Principi l accettarono. Il Re 
avutone avviſo ſoſpeſe i preparativi, che ſtava facendo per paſſare il 

mare, e andare a prender poſſeſſo della Ghienna: Il Duca di Chiaren- 
a, che era colla ſua Armata di gia avanzato fino a Blois, fu obbligato a 
contentarſi di ricevere dal Duca - d Orleans il Conte d. Angoulem di 
lui fratello per oſtaggio, giacche denari non vi era mezzo d' averne per 
allora, ſino che le ſomme ſtipulate foſſero pagate. Quindi. ottenutane 
permiſſione paſsò in Ghienna coi ſuoi Ingleſi, vi ricuperò alcune piaz ze 
coll“ aiuto anche dei Conti d' Armagnac, e d' Albret, i quali non furono 
nullamente contenti di quella pace. ea. tt 6 


4 o * * — 


Per queſta pace vennero a calmarſi tutte le tempeſte, che fino allora 
avevano agitato il cuore d' Enrico. Della Francia lo afficurayano. le 
diviſioni inteſtine, che quel Regno turbavano: I Galleſi non ſoſpira- 
vano, che di venire a una reconciliazione con lui: il Reggente di 
Scozia, contento di vedere; il Re ſuo nipote in mano degl' Ingleſi, non 
penſava, che ai ſuoi privati intereſſi: i ſuoi ſudditi Ingleſi non fomen- 
tat dai foreſtieri ſi ſtavano quiet: 
45 In queſto ſtato di calma ſi diede Entico a impiegare ogni mezzo per 
cattivarſi-la benevolenza dei ſuoi ſudditi, affettando di non avere altro 
ſcopo che la loro telicita, per cui venne finalmente a perſuaderli, che 
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w ſve crudeli wldelts" erano Fr Ka della e ene della 
ſua propria ſalvezza: tanto è vero che i beni preſenti ſono un balſamo 
I per cicatrizzare nei ads ae le le delle e cala- 
mit | 4 
Mentre Enrico ſtava G ended a recuperare la fits reputazione, il 
Principe: di Galles ſtava a gran paſſi perdendo la propria; la ſua Corte 
era una flera di buffoni, d' adulatori, di paraſiti, e in ſomma di maeſ- 
tri d' ogni ſorte di vizio. Quando tutta la Nazione, leggendo ne 
pravi Foot portamenti, ſtaya facendo funeſti preſagj della condotta di 
Were, Principe una volta ch' ei foſſe ſul Trono, un tratto inaſpettato 
ella ſua ME; moderazione venne in gran parte a diſſipar queſte 
nubi. Uno dei prediletti ſuoi Favoriti, Ae 4 condotto davanti al Gran 
Giuſtiziere per delitto di fellonia, volle il Principe aſſiſtere a quel 
Giudizio. Pines! che la maeſtà della ſua preſenza non aveva ſalvato il 
reo dalla condanna, vinto da collera percoſſe il Giudice, il Giudice or- 
dind,. ch' ei foſſe condotto prigione, e il Principe manſueto come un 


8 agnello ubbid! a quell ordine. I nobile ardire del Gudice, e la ma- 


gnanima raſſegnazione del Principe piacquero ſommamente ad Enrico, 
il quale nondimeno ne fu ſempre geloſo. Non ſeppe Enrico, celar 


tanto i ſuoi ſoſpetti, che il Principe non ne aveſſe notizia, e non pen- 


faſſe a prevenirne gli effetti. Chieſta adunque a tale oggetto una 
udienza ſegreta dal Padre ſegli gettd ai piedi, e colla piu ingenua 


franchezza preſe in- sl fatto modo a parlargli Signore, is Bo. ſentito 


che vai nutrite foſpetti della mia perſona, ingiurigß egualmente all' onor mio, 
ed a ella filiale venerazione, che io porto alla voſtra perſona. Vengo ora at 


piedi veſtri per pregarvi di porre fotto il pid riogoroſo ſcrutinis le mie azionr, 
ficcome fareſte del minimo dei vuſtri ' ſudditi, e allora ſon certo che vi chia- 


rirete della mia innocenza. Queſta franchezza baſtò a giuſtificarlo, ed 


a rimetterlo nelle buone grazzie del Padre. 
Al principio di queſt anno (1413) Enrico fu aſſalito da una malattia, 


altri dice, che foſſe lebbra, altri epileſſia, la quale dopo tre meſi lo 


conduſſe al ſepolero. Un' Indovino, probabilmente un viſionario ſtre- 


gone, che in quei ſecoli eroici ne era per tutta Europa dovizia, gli 


aveva predetto come ei doveva morire in Geruſalemme. Allora che il 


male cominciòd a turbargli la fantaſia, queſta predizione gli tornd a 


memoria, e ſu queſta viſione fondd il ſuppoſto, che Dio aveſſe ſcelta la 
| ſua perſona per recuperare quella Città dalle mani degl' Infedeli. A 


miſura, che il male creſceva, il ſuo cervello s“ indeboſiva. II timore 
di perdere la Corona era ſtato il Demone, che dal momento, ch' ei ne 


fece I acquiſto, non laſcid di ee P anima tutta la vita, ora lo: 
tor 
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tormentava piu che mal, Ber qu to. bon aday& | mai.a letto, c 


non ſela vedeſſe poſta. ſotto il guane Caduto Enrico in uno Ws 


ſoliti ſvenimenti, il Principe di Galles, 90 10 credeva 6 3/ cltremo, tolſe 
via la Corona. Riſcoſſo Enrico da quello accidente cered ſübito la Co- 
rona, e non trovandola domandò chè ne foſſe? Dettogli che il 1 0 N 
cipe I aveva talta; lo fect chiamare, e gli domandd perch? gliela voleſſe 
rapire prima ch ei foſſe morto? A queſto il Principe 1 5 9 
creduto trapaſſato, e perd averla wits, come quello che ſapeya.d' eſſerne 
Y unico erede; nondimeno ringraziaze Iddio ch ei foſſe FRED Gs 4 
bramare di vederſelo ſopravvivete con eſſa ſul capo. 

Stava Enrico nella u di Sant Odoardo, taechdg a orazione, 
quando I' ultimo accidente lo preſe. In queſto. ſtato Io. traſ ortarono 
3 morto nell appartamento dell' Nl. di Weſtminſter. Quivi tor- 

natagli la favella domandd all Abate che luogo foſſe quello, dove. 

trovava ) udito, che quella ſtanza era pig eruſaler mme, allora a 
predizione, che di ſopra vi mentovai, tornatagh i in mente, Enrico. 
crede giunto al termine della vita; e fattoſi venire il Principe, gli fece i 
le folite ammonizioni, che ogni padre, anche perverſo, giunto al tri- 
bunale della verità, che & il punto della morte, uſa, dare: ai figliugli.” | 
Gli difſe alcuna coſa dei dubhj, che aveva toccante il ſuo dritto alla 
Corona, e dei diſturbi, che ei temeva gli ſovraſtaſſero per parte del 
Duca di Chiarenza, nel poſſeſſo della 1 A queſti dabbj toc- 
cante il Duca di e altri dice che aveſſe dato motivo l' umore. 
inquieto di eſſo Duca, altri qualche promeſſa di preferenza, che Enrico 
gli aveſſe fatta allora, ch' ei ſoſpettava del Principe. A queſto riſpoſe 
i] Principe, che eſſendo egli ſuo legittimo erede del Regno, averebbe 
procurato di tenerlo colle ſteſſe maſſime, colle quali ei lo aveva tenuto; 
e quanto al Duca di Chiarenza, che portandoſi bene, averebbe trovato 
in lui un fratello ; altrimenti ſuo penſiero farebbe ſtato di tenerlo a 
dovere. Ai 20 di Marzo del 1413 Enrico fini di vivere. Quanto al 
ſuo carattere niun pittore pud delinearlo più al vivo delle arti, colle 
quali era falito al Frono, e di quelle, che poi fu neceſſitato d' uſare 
per mantenerſelo. Un altro Duca Valentino Borgia nel modo z piu ; 
fortunato nelle circoſtanze, e nell' eſito. Aveva quando mor! 46 anni 
e ne aveva regnati 13, e qualche meſe. Laſcid quattro 9 8 iuoli maſchi: 
Enrico Principe di Galles, che gli ſucceſſe; Tommaſo Duca di Chia- 
renza; Giovanni Duca di Bedford, e Humphrey, che fu poi dal fra- 
tello Enrico V creato Duca di Glouceſter; delle due figliuole, Bianca 
la maggiore maritata a Luigi Barbato Elettor Palatind, e Fi Uippa ad 
Erico Re di Danimarca, 5 1 
a ENR ICO 
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855 5 0 a e 285 Ws ing pp Enrico! di vo d 
Wincheſter ſuo 2zio, figliuolo di Giovanni di Be; e di an 
Swinford. Tali erano 45 ſperanze, che di queſto Signore aveva tutta 
la Nazione « oramai F che li ſteſfi nemici della Caſa di Lancaſ- 


tro [of ingegharono 


delle ſue fincere tendons di aſcerlo poſſedere il Trono pacificamente. 
Avevano eB on  nelV animo generofo d' Enrico tab confidenza, 
e averebbero. vo reſtargli. omaggio, e giuragli fedeltà prima 


ch' ei foſſe coronato. egando, non eſſer giuſto 


a 2 1o ricusd, all 


che i ſuoi ſudditi gli Huraifers d effergli feaeli p prima ch' ei giuraſſe di 


governarli a OE delle leggi. Ferminata la ceremonia della Coro- 
nazione, concefle quel giorno medefimo un 
ando delitti d' omucidio, e di ratto. 


primi raggi di modera 


zione, e di bontà lo fecero dallo univerſale preſagire per un Principe | 


veramente degno del Trono. Prima d' ogn' altra cola fece chiamare 


quelli ſcapeſtrati, che gli erano ſtati compagni nelle fue debolezze 


giovanili, li regald generoſamente, gli ammont come padre, e inter- 
diſſe Joro per ſem 6 8 la Corte. Queſte belle prove della riforma dei 
ſuoi licenziofi coſtumi conciliarono ad Enrico. la Nin: x — ' e 


* 
De i 9 & * % 


Ty ammirazione univerſale. 05 

Venuto a formare il ſue Coiifighs, clpudih; keien e in | 
furono le qualita; ch* ei richieſe nei ſoggetti, che doverano comporlo. 
Dal corpo dei Giudici, e da quello delle inferiori Magiſtrature rimoſſe 
i poco capaci, e di dubbia reputazione; e benefizj Eecleſiaſtici pro- 
curò, che non foſſero conferiti ſennon a ſoggetti di merito eonoſciuto. 
Promiſe di perſeguitare i ſeguaci di Wickleffo, detti Lollards, noi di- 
remmo Lollardi, ordind Real ſepoltura a, Riccardo II nella Chieſa di 
Weſtminſter preſſo la Regina Anna di Lucemburgo ſtata ſua moglie, 
facendolo traſportare dalla Badia di Langley, dove ftava privatamente 
ripoſto; finalmente fondd tre Monaſter Vs due di maſchi, 
femmine, perchè nelle Toro, Chieſe fo birne e notte Feat TA 


' anima di Riccardo. 
Ai 15 di Maggio del 1417 convass un erbetene oy diode 1 aſs 


ſenſo a var) ſalutari provvedimenti, tra i quali era un' Atto per pre ve 


nire le fraudi nelle elezioni dei Membri di Parlamento. Tt condotta di 
| | Ric 


eſſere i primi ad onorarlo. II Conte di March, del 
quale, come avete ſentito di fopra, poteva dubitarſi, che gli farebbe ſtato 
emulo alla Corona, andd a porſegli nelle braccia, come per una prora 


perdono generale, eccettu- 


e uno di- 
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fad IS TORIA DIN GI TERRA. br N= 
Riecatdo, e quella del poco prima trapaſſato Enrico, rendevano neceſ- 
lario un tal' Atto. L' ereſia dei Lollardi, o ſia la dottrina di Wikleffo, 
andandoſi ſempre più propagando, i Veſcovi pregarono Enrico di pu- 
nirne i fautori ſeveramente. II Cavalier Giovanni Oldcaftle, Barone di 
Cobham era ſtimato uno dei principali di queſta Setta. Etg anche at- 
tuale domeſtics e in favore d Enrico. Tommaſo Arundel Areiveſec o 
di Canterbury intrapreſe di perſeguitarlo. Ne paid con ſommo zelo 
ad Enrico, ma Enrico volle, prima di venire ad Atti giuridici, procu- 
rare di far rientrare in ſe ſteſſo colle buone ragioni Oldeaſtle, e veder di 
condurlo all emenda; dicendo, che il matfimo rigore in materie di 
KReligione produceva il piu delle volte dein effetti. Intanto per 
dare qualche ſodisfazione al Clero pubblico un bando, per cui proibiva 


3 1 4 


ſotto gravi pene ai Lollardi le conventicole, e ad ogni ſuo ſuddito lo in- 


ov 


tervenirvi. Quindi parlò ad Oldcaſtle, il quale rimanendo fermo nel 
ſuo errore fu abbandonato alla giuriſdizione del Clero. Condotto avanti 
ai Veſcovi, non volle riconoſcere la loro autorita. Rimandato alla 
Torre fu condannato a morte, ma affiſtito dai ſuoi amici prevenne colla 
fuga I eſecuzione. Si ritirò nel paeſe di Galles, dove non fu laſciato 
FF redr et). it, Ge fo - On 
Sentiſte gia nella Vita precedente il Regno di Francia in maſſima 
confuſione per le Fazigni del Duca d Orleans, e ſuoi aderenti da una 
parte, e il Duca di Borgogna dall altra,. nel bo lore delle quali. Enri- 
co IV, che prima favori il Duca di Borgogna, e poi s* uni con quello 
d' Orleans, fin} di viyere. Enrico V adunque, cogliendo I occaſione, 
che queſti torbidi, i quali andavano ſempre creſcendo, gli ſomminiſ- 
travano, onde rinnovare la guerra contro i Franceſi con Futte, mand). 
Ambaſciatori a Parigi a dolerſi delle continue infrazioni, che da quella 


” 


* 
* 


Corte ſi facevano alla tregua, che ſuffiſteva tralle due Corone. 
Prima di procedere innanzi, toccante i maneggi di queſti Ambaſcia- 
tori, vi dirò qualche coſa dello ſtato, in cui allora fi trovava la Corte di. 
Francia. Carlo VI, oppreſſo come di ſopra ſi diſſe da un male, che 
non gli laſciava libera ne la mente, ne il corpo per vacare ſeriamente, 
alle coſe del Governo, aveva tre figliuoli, Luigt, Ciovanni, e Carlo. 

Il primo portava i titoli di Delfino, e di Duca di Ghienna. Sind dai: 
16 anni dell eta ſua s' era abbandonato queſto Principe alla licenza, ed 

aveva concepite idèe d' un tirannico diſpotiſmo.. I ſuoi Favoriti, ſe= 
condo il ſolito, lo ſecondavano in tutti 1 ſuoi vizj, e gli fomentavano il: 
deſiderio di governare egli ſteſſo durante I impotenza del padre, dicenda, 
che il Duca di Borgogna ſi era uſurpato un dritto, a lui ſolo devoluto, 
che era A maggior nato del Re, e oltrepaſſava 1' eta fiſſata da Carlo v 

Xe 83 | N : per. 


9 10 canſigharono 7 Sib ne tg | wile 
Parigini' di favorite il Duca di Borgogns. 


il Palazzo _ Delano, ne traſſe oltre a yenti de' ſuoi domeſtic, e li 
poſe in prigione come rei d aver corrotto con p 
N ee oh altra andd ad aſſediar la Baſtiglia, i} di euĩ C 
forſe per tema di non cader vittima del le 


ranti queſti torbidi, che Enrieo IV mort in 
ſuo biglivolo, di cui parliamo, gli ſueceſſe. e 
 Menire Enrico ſtava impicgato a Rrarate a ai ; difon 
| © predeceſſore aveva cagionati nel Governo, org I 2 r 3 
d Aprile di quell anne medefime 1413 + fedizioh Parigias per diſtin- 
guess da quelli, che non aderivano alla pastg del Duca di Borgogna, 
Preſere per loro inſegna un Cappuccio, o velo hianco che portsvand in 
teſta. Giovanni di Troy, loro Caporipne, ebbe la temeriti d' offerirne 
uno al Delfino, e il Delfino non:ebbe il eoraggio di tiĩcuſario. Lo ſteſſe 
fu oy Re mentre andava alla chieſa di noſtra Dama, Due giorni 


5 del Bata e dello ſteſſo Re, ne mend via un gran numero di Cava - 
lieri, e di Dame, e li eonduſſe in prigione, e con loro Luigi di Baviers 
fratello della Regina. Quindi continuandd 5 torrents della ſedizions 
a a ſcorrere con maggior furia che mai, il Re fu ol 
che fi procedeſſe contro alcuni di quei prigioni, e 2 ary 2 Farsi 
col Herb bianco in teſta per — e editti eftarti dai ſediz 
II timore di queſts ſabizions aperd.una repone deen tra jl Delbao, 


ufo. 4. Ponte: W en coat line bf" a per parare 
colpi, onde veniva | minacciato da queſta — oo del Delfino 
col e mando Ambeſgatory, dei quali Raffaele a4 $, Dor 
nato di |; Per Ar 4 #06 
Enrico per trar fru i. 401 rte della e &i Io wry N 


* Ambaſciatditi a Parigt a trattare cal Duc 


& 28 anni flata conchuſa” con ' Enrico IV ſus pie 1 feln 
mente, ebe per &. allauro non a vs Her wata; 4 6 cay rai Ha ir. 
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tato i Paxi | ooh al numero di 
dieci, bars woof mals, praſe le armi, 6 riſers in rk parti ung iel 
verli configh f ani 
ro riſentimento la gonſ-grs As 


al Duca di Borgogna, il quale, a diſpetto del Delfino continued, came = 
ſino allora aveva fatto, a maneggiare gli affari dello —— K u. 


-aporione andd al Palazzo Reale, e nulla curando 3 i prieghi 


dbligato a conſentire 
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of colle ſeguenti. iſtruzianj — | 
di preſſare la Carte: di Francia acciscchè er u. Je Heat mired ls Frogua 
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1 n büvent 
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by a N e l Francis. 8085 ee, V 
Nel meſe d' Agoſto di queſto 0 ads! * 1 1 Deifino fan | 
Lende, che il Duca d Orleans nipote del Re, art . ottenuta licenza 
dal zio, inſieme col Duca di Bertl, quelli di Borbone, e d' Alengon, : 
ed ĩ Conti di Eu, e di Vandomo, andava verſo Parigi, meſſi affieme 
ero di circa $0000; diede tanto pavento al Duca 


di Borgogna, che non ttovandoſi forze da'refiſtere fi ritird in Fiandra. 
Di queſti tumulti nondimeno non colſe alcun frutto il Delfino, perch 


Il Re trovandoſi in un lucido intervallo della ſua frenesla, riaſſunſe il 


| Governo, e continuando in quell affetto, che ſempre aveva portato al 
Duca d' Orleans ſuo nipote, lo fece J arbitro dei ſuoi Conſigli. 7." 
Iora il Duca d' Orleans, trovandoſi in mano l' autorita, pubblicd editti 
Contro well di Borgogna, e gr autori delle \Prims. PUR, fece 
| morire. ENDS 23 | 
| Poco dopo gli Anibaſclatori a Francia, e T'Toghilterra 1 unirono a 
Lan in Piccardia, e convennero, che la tregua tra le due Nazioni 
foſſe offervata inviolabilmente ſino al prima di "Giugno dell anno ſuſſe- 
guente. Fiffato queſto punto gli Ambaſciatori Ingleſi domandarono la 
reſtituzione di tutto quello, che era ſtato tolto all Inghilterra dopo il 
Trattato di Bretignl. Queſta domanda ferl nel pid vivo la Corte di 
Francia, alla quale nelle preſenti fue circoſtanze una guerra ſtraniera 
averebbe potuto recare i colpi pid fatali, che mai aveſſe provato quel 
Regno. Per queſto non perſe tempo a mandare Ambaſciatori a Lon- 
Aura a negoziarvi in apparenza una pace, ma veramente per inveſtigare 
le intengioni d' Enrico. Capo di queſta Ambaſciata era il Veſcovo di 
Bourges. La prolungazione della tregua fino ai 2 del Febbraio del 
1415, e la propofiziohe d' un matrimonio tra Caterina figliuola di 
Cart, IV con Enrico, fecero per allora la ſomma di quella Ambaſciata 
ee la ſtazione di queſti Ambaſciatori in Inghilterra, la Corte 
ai Francia continuava a perſeguitare i partigiani del Duca di Borgogna, 
dei quali molti furono fatti morire. Luigi d' Anjou Re titolare di Siei- 
lia, che aveva ſeco una figliuola di eſſo Duca per doverſi ſpoſare col ſuo 
N primp-genito, 1a rim: dd al padre, e diede una delle ſue in matrimonio * 
a Carlo terzo-genito del Re, che non aveva ancbr 13 anni. 
II Bande, ch Enrico aveva fatto pubblicare contro le: dv nanze has | 
Lollardi, non impedi, ch ei non continuaſſero ad unirfi. Queſto fa- 
cevans per lo più in Toghi ſolitarj, e diſgbitati. Il campo, detto di 
San Giles fuori d' una delle porte di Londra, era il luogo pit frequen- 
tato * loro a queſt effetto. Il caſo, o un 3 lor entf N gl 


Be 5 Rt, 1. ot 0 1 


a W n Re 6 trovava in quel tempo à Eltham ſette mi 1 


Londra, dove fi era ritirato per celebrarvi il Santo Natale. Quando 
"1 ſulla mezza notte gli venne avviſo di queſta adunanza, che Ae, 


che le porte di Londra fi chiudeſſero, e andò al luog 


Intorno a 20 riſers morti, il reſto fatti prigione. Fu 


ne Oldcaſtle fu trovato tra loro. Per la teſta d' Oldcaſtle promiſe il 
Re 1000 marche, ed eſenzione perpetua da ogni taſſa a quella Città, 


0 Villaggio, che l' aveſſe fermato. Dei preſi a 8. Giles alcuni pochi : 
6 ſubirono il fupplicio della morte, il reſto otten ne un” aſſoluto perdono. 


Per trattare toccante il matrimonio, che di pra vi diſſi propoſto dal 


Veſcovo di Bourges Ambaſciatore Franceſe, con Caterina minor figli- 
ia cinque Ambaſciatori, i 55 5 
Carlo non ctedendo baſtantamente autorizzati, Enrico ne ſped: altri 
cinque « com piena autorità di concludere, i nomi, dei 07 crano i fee 
di Dorſet, di 
Saliſbury, e il Barone De Grey. Entrati i,conferenza'coi Commiſſa 
di Carlo, capo dei quali era il Duca di Berri ſua,zio, domandarono in 
primo luogo] intero Regno di Francia, in virtu del dritto, che Enrico 
ci aveva ſopra in qualità d' erede d' Odoardo III. Quindi paſſarono a 
pid moderate domande; le quali reputate parimente eſorbitanti, fi limi- 
tarono a quanto era ſtato ceduto ag! Ingleſi nella pace di Bretign}, 1 
colla metà della Provenza, le Contee di Beaufort, e di Nogent, oltre 


uola di Carlo IV, Enrico ſpedl in Franc 


enti — II Veſcovo di Norwich, i Conti di Warwie 


600000 ſcudi, reſiduo del riſcatto del Re Giovanni. Venendo 


all' articolo del matrimonio diſſero, che Enrico non vi averebbe mai 
condeſceſo a meno di due milioni di Scudi di dote. Le offerte, che il 


Duca di Berri fece in nome del Re di Francia non venivano al punta, 


che gli Ambaſciatori Ingleſi averebbero deſiderato, e intanto i maneggi 


andavano ſeguitando. F mente my rao 11 riſtrinſero al 


* 


Ido riferivano, il numero di 20000 uomini con Oldcaſtle alla 
tent, e che loro intenzione era di disfirſi di lui, e di tutta la fami glia. 
Reale, e quindi dei Lordi ſpirituali, e temporali, e loro P 4 
Riceviies' il Re queſto avviſo miſe aſſieme quanta gente pots, ordind 
, dove i Lollardi 
ſtavano adunkti. II loro numero fi trovd afcendere c Circa a 100, tutti 
armati, ſecondo la prudenza di chi s' aduna a diſpetto delle leggi. 
rono alcuni di 
coſloro, i quali (dice Rapin, per promeſſe, o per minacgg) confeſſa- 
rono eſſer yero cid, che veniva loro imputato, aggiugneado!” che 
intendevano di porre Oldcaftle ſul Trono, e che tutto queſto era per 
iſpirazione del Signore. Ma, proſegue 10 ſteſſo Rapin, coſtoro non 
erano 20000, come era ſtato ſuppoſto ad Enrico, ma ſoli 80, o, 100% 
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48 18 7 on 1A 1 N GE 11 TE RR A 
| Trattato di Bretigni, e a un milione di Scudi per la dote; 1 ; 
renze ſi ſciolſero ai 3 del meſe di Marzo nne 
| II Re di Francia continuando i incapaoe di governare, a. De ino 
1 fece capo della Reggenza. Enrico riſoluto di non laſeiarſi uſcir di mano 
la bella occatione che Ns ome: trai Principi del ſages gli ne, | 
di avanzare i ſuoi intereſſi in quel Regno, convecd un Parlamento a 
Leiceſter ai 30 d' Aprile. Queſto Parlamente approvs. il diſegno YL 
d' Enrico, e propoſe A ſufſitlio ſu i beni degli Ecoleſiaſtici, 1 
yu per ſalvare il-reflo Offerſero di cedere al Re il libero poſſeſſo delle 
Priorie, che dicevano aliene, cioè di quelle terre, che appartenevano 
a Rey fituati fuori del Regno d' Inghilterra. Eran 110 di nu- 
mero. 2 offerta qu approvata dal Parlamente, e il Re vi diede 
F 'aſſenſo. Fatto queſto, 1. Arciveſcovo di Canterbury Fece una lunga 
DOrazione, nella quale rilevando pompoſamente i i rari talenti, onde aveva 
I Altiſſimo dotato il mirabile ingegno d' Enrice, lo confortava a non 
differire la magnanima impreſa d andare all acquiſto del Regno di 
Francia, devolutogh per retaggio d: Odoardo III, per cui lo aſſicurava. 
che il Clero averebbe fatto ogni sforze anche kong ſua parte d' aſſiſ- 
terlo. Queſta orazione, dicono varj Iſtorici, che determinaſſe intera- 
mente Enrico a far valet il ſuo Arista alla Corona di Francia. I Co- 
muni conceſſero un ſuſſidio di 300000 Marche per queſta impreſa, 
ſenza fare altrimenti parola di Tallare le Terre del Clerg.. at anto 
Trattati continuavano per Ambaſciatori. '\', : 
Sebbene le coſe di Francia foſſero, Kaste le erden ah 17 
ea in pefſimo ſtato, pure 1 Delfino, che amminiſtrava quel 
'Governo, ed aveva gran fuoco, e nulla eſperienza, in vece di temere 
diſprezzava le minacce:d' Enrico; e &. chi ha laſciato ſcritto, che alla 
prima domanda, ch ei fece dal Regno ti Francia, deridendo la ſua ID 
vita giovanile, gli mandaſſe una botte di palle da raechetta, o come not .. 
diciamo da giocare alla palla a gorda, ſoggiugnendo, eh' ei lo-credeva 
pi proprio per quella ſorte diqgiuoco, che per guello della guerra. La 
riſoluzione nondimeno del Parlamento di Leiceſter, diſſippò non poco 
Ja cecità del Governo di Francia, Poichè allora cominciarono ad accor- 
gerſi, che ſe eſſi nei loro maneggi ſi erano ingegnati di trattenere con 
parole waghe il giovane Enrico, egli col negosiato del matrimonio ne 
aveva fatto altrettanto, onde aver tempo di Prepararſi a porre ad effetto 
ſuo1: diſegni. 
Al principio dell' anno 1415 i grandi preparativi & Enno avendo 
| gia. cagionato non ꝙꝓicciol timore nel Governo di Francia, I- Arciveſcovo 
Ai Bourges fu mandato nuovamente a e con altri undici er. | 
latori. 
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Francia, aveſſero nelle loro iſtruzioni ulteriori offerte da fargli. Per 
queſto l Arciveſcovo chieſe ad Enrico di potere andare 


offerte anteriori, ma il Trattato di Bretigni era il termin 


Tati, e confeſſato il delittq il Conte di Cambridgg, e Tommaſo 
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1ato' 1 XY ; 8: loro offerte non ſodisfecero. - La 41 


Ambaſciatori partiſſero, il Re convocd quanti Lordi 
porali ſi trovayano in vicinanza, ai quali fece nuovar 


ff ; ] 


Py 


Leiceſter, ed aveva per. oggetto di vedere ſe gli Ambaſciatori ſentendo, 
 rifoluto di portar Ja guerra nel Regno. di 


per nuove iſtruzioni.  Torpato. a Londra aggiunſe alg 
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endo tutto prant 
* % F * x 


per la partenza, Enrico ardind I eſercito a 


zmpton, dove andd. egli pure per eſſer preſente all imbarco. 


Quindi . a Filippo. Morgan, che ſtava in qualitä di 


quel Signore. La partenza d Enrico eta fiſſata ai primi d agoſto, e 
Parte dell' eſercito s era imbareato, .quando la ſagperta d una Congiura 


Duca di Borgogna, di concludere una Lega con 


contro la ſua perſona, I' obbligò a tornare indietro. Fu credut 


che un miliane di lire Franceſi l aveſſe fomentats. Riccardo Conte Fe 
Cambridge fratello del Duea d' Vork, Enrico Scrope gran Teſoriere, 
( ueſti dormiva nella camera iſteſſa d Enrico) il Cavalier Tommaſo 
Srey, erano i Congiurati. Compagno di gueſta gongiura volevano il 
oute di March, come quegli, che aveva sI buone .ragioni, onde aſpi- 


rare alla Corona. Fattagli la ꝓrqpoſizione damandò il Conte qualche 


tempo a riſolvere; appena gli u conceſſo il reſtante di quella giornata. 


Il Conte, ſentendo. bene che laiſua perſona. in queſta ,emergenza era de- 


ſiderata piuttoſto per un preteſto, che per farne 1 oggetto principale 


del ſucceſſo, e bilanciando ! imminente pericglo colla incertezza dell' 
evento, xeputd ben fattodi.ſcoprir la trama ad Enrico. Preſi i Congi 


re 


N , 


furono decapitati, Scrope impiccato come-traditore. Queſte furono le 


1 
4 


prime faville di quella fiamma, che in proceſſo di tempo riduſſe in 
Cenere le caſe di Lancaſtro, e d York. II Conte di Cambridge aveva 


la del Conte di March. II Conte di March non aveva 
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ſciatori. Le loro offerte prolungazione della 
tregua fino agli 8 di Giugno fu quanto poterono attenere da Enrico. 
Prima che queſt 
Spirituali, e temporali ſi grovay: FIDANZA CE. 
mente paleſe la ſua rifoluzione di paſſare in Francia. con un armata 8 
recuperare. il retaggio de ſuoi maggiori. Queſta dichiarazigne non 
era che una _repetizione. di quella, che ayeya.fatta al Parlamento di 


we cole ale 


” * * 
P ꝙð w. 5¼k.II PR RI IE A267 VP ER, Ft cen 


— a 
ee EE ee n ICS 
% * 


A. 


E’ N ˙ u , ee roo + So 


= 
= — = = 


I 


%  ISTORIA DIN 61 HILTERRA. 15 X. 
bes in queſta octafone folſe * far cadere 1a "Corona ſopra Riccardo 


uo figliuolo, erede reſuntivo del Conte di March: © 7» Jo 
Ai 19 d Agoſto Enrico fece vela. La ſua flotta conſiſteva in a8 
navi da traſporto, * eſercito in 5000 uomini. Ai 21 dello ſteſſo meſe 
ſbarcd'a Havre de Grace in Northandia; Senza perder tempo paſsd # 
Harfleur, in pochi giorni lo preſe, caccid-gli abitanti, e ne fece un- 9 5 
Colonia d' Ingleſi, 1 ns Odoardo II aveva fatto della Citta di Calais. 
ntanto che Enrico fi tratteneva a Harfleur per vederne rifatte, e ben 
 fortificate le mura, mandò una dis fida al Delfino' piuttoſto che al Padre, 
che era ammalato, per decidere tra loro due il fato di queſta controver- 
ſia. Non fi legge, che il Delfino gli deſſe riſpoſta. Stando r afmata 
d' Enrico oceupata nei contorni di Harfleur, una diſſenteria ne reſe in- 
capace tre quarti, il Veſcovo di Norwich, e il Conte di Suffolk ne 
morirono. It Duca di Chiarenza, il Conte d' Arundel, con molti 
altri gran Signori ſtimarono bene di tornare in Inghilterra per curarſi. 
La perdita di Harfleur ſcoſſe interamente l“ inerzia del Governo di 
Francia, il quale non aveva potuto mai credere, che Enrico averebbe 
paſſato il mare con un armata. Enrico avuta notizia dei grandi prepa-- 
rativi, che fi facevano contro di lui, e vedendo il ſuo eſercito grande- 
mente diminuito si di numero, come di forze, per la malattia, che 
avete ſentito, pensò di non aſpettare il nemico, e in vece di paſſare 
nuovamente il mare, ritirarſi a Calais. I Franceſi dall' altro canto, o ſub⸗ 
odorato, o previſto queſto ritiro, mandarono a rompere tutti i ponti per 
dove Enrico averebbe potuto paſſare, e deviar dappertutto le provviſioni, 
ſicchè la fame, e il diſagio doveſſero fare gran parte delle loro vendette. 
In oltre ſpedirono il Conteſtabile d' Albret con un corpo di ſoldati, coi 
quali teneſſe ſempre incomodato il ſuo eſercito, intanto, che il Sroſſo hi 
dell' armata aveſſe tempo di muoverſi, e venire a disfarlo. 5 
Impedito cos da tanti oſtacoli Enrico, armato di pazienza 1 con- 
duſſe ſulle rive della Somme, ſperando di poterla paſſare al guado di 
Blanchetaque, ſiccome aveva fatto Odoardo il giorno innanzi la batta- 
glia di Creſsl. Acuti pali fitti nel guado, e un corpo di ſoldati ſugli 
argini oppoſti gliel' impedirono. In queſti eſtremi non reſtava ad 
Enrico ſennon montare verſo la ſorgente del fiume, o tornare ad Har- 
fleur. Di queſti due eſpedienti s attenne al primo, come al meno 
arduo ad eſeguire. A miſura, ch' ei procedeva innanzi, non trovava 
che ponti rotti, e guadi oftrutti da guardie. A queſti diſaſtri fi aggiu- 
neva mancanza di provviſioni, & continuazione, o piuttoſto aumento 
di malattie. Finalmente per colmo de* ſuoi infortunj, gli pervenne 
I infauſta nuova, che il Re di F rancia era giunto a Roano, ed aveva 
man- 


& 
mandito. un as x 
| Baroni del Regno, a riſerva dei Duchi di Berri, e di Borgogna. 
In un Conſiglio, che tenne il Conteſtahile, fù concluſo.di . atta- 
at ad Enrico. Se queſts configlio- ſi eſeguiva . ſubito, Enrico era 
ſpacciato. Ma la fortuna, che aveva preſo 2 proteggerlo fece, che, 1 
Generali Franceſi, i quali fi tenevano la vittoria Heura, ſtimaſſero 
meglio di laſciatlo -paſlare, e porlo nel dilemma: di vincere, o di 
perder tutta la ſua armata nel Gume.”- Enrico adunque paſsd la Somme 
tra 8. Quintino, e Perona. Quivi un armata ſei volte ſuperiore alla 
tha 10 ſtava, aſpettando a pid fermo. Stando i due eſerciti in queſta 
poſitura, ai 22 d ottobre il General Franceſe mandd la disfida ad Enrico, 
ed Enrico dond una ricchiſſima veſte all Araldo, e il venerdi aſe | 
guente, cioè tre giot i dopo, fu il tempo fiſſato per la battaglia. I 
In queſto intervallo Enrico ſi diede a confortare i ſuoi e in . 
quel tuono preſſo a poco, che Enea fece ai ſuoi Trojani, approdati che 
furono alle ſpiagge di Libia, rammentando la gloria, che i loro mag- 
giori ſi erano acquiſtati nelle famoſe battaglie di Creſsl, e di Poictiers, 
e moſtrando la neceſſità di vincere, onde terminare una volta la ſerie di 
tante calamita, e ptevenirne delle maggiori, Tali rifleſſi s' ingegnd 
queſto giovane Eroe d inculcare con tanta energia nel cuore de ſuoi, 
che infiammato tutto l' eſercito, ufiziali, e ſemplici ſoldati, non ſoſpi- 
ravano, che il momento di combattere. II giorno precedente alla bat- 
taglia ordind: Enrico a David Gam, Capitano Galleſe, d andare a ſpiare 
le forze dei nemici. Tornato Gam conclwle la ſua relazione con dire, 
che ce n erano afſai per amazzare, aſſai per fuggire, aſſai per far prigioni. 1 © 
Franceſi dall' altro canto diſprezzavano tanto gl Ingleſi a cnuſ del Wer 45 
picciolifſimo numeto. che alcuno cox TO ee ors no c Hp 
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tanti. Moſtrelet gi. 25 141. lian 1175 gusta 

memorabil battaglia. 11 Conteſtabile 4. Albret C elſe 1 un a an- 2 
guſto, che la cavalleria non aveva ſpazio da rigi . 

da una parte un ruſoello, dall altra un eite bose. E an guſtia 


averebbe potuto eu knen Biviſe 7 ere do ! in tre corpi ; il —— 


comandava egli ſteſſo inſieme col * d n col Mareſcial Bou- 
| . 
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eicuut ampier Arn 
di Nn Fr Palins 4 Auberge, pax alert a di gran diſtinzione, 
ognano dei quali reputaya. a ſua ſomma gloria lo effere nella prim 
_ linea, ' conic quelli, "hs: credevane d' avere in pugno Ia vittoria, e di 
tendere inntile il rimanente dei loro. Il ſecondo corpo era comandato | 
dal Duca d' Alengon, inſieme col Duca di Bar, i Conte di Vaudement, 
a Nevers, di Salines, di Raufſs}, E di Grand Pre... II terzo dat Conti 
| & Marle,: Da in, Fauquenberg, © dal Signor di Laurol. 
Intanto, che i Francch ſquadronavano 11 loro Elereita, Enrico nde 
quattrovents Lance dietro al boſeo, di cui vi ho detto, nel lato deſtro 
del campo. Ia una baſſura preſſo al lato finiſtro circondata da folti 
ceſpugli, che I ecliflivano alla viſta dei nemici, poſe dugento robuſ- 
tifimi Arcieti. | Lo fcarſo numero del ſuo eſercito non 109 permiſe di 
preſentare al nemico pitz di due linee. Odoardo Duca d' York coman- 
dava la prima coll aſſiſtenza dei Signori di Beaumont, Willoughby, e 
del Cavalier Giovanni Cornwall. II Re ſi miſc alla teſta della econda, 
con una corona d' oro ſulb elmo, preſſo allo Stendardo d Inghilterra, 
aſpettando, che i Franceſi farebbero ſtati i primi a'comineiare la zuffa. 
Nello ſteſſo 0 ndo qua. e 1B, andava eſortando i ſoldati 4 
non temere una moltitudine mal diſciplinata, e manomeſſa dallo ſtento, 
e dagli anni, ed a credere, che la vittoria non dipendeva dal numero, 
ma bens} dal valore, e e ſoprattutto dall' aſſiſtenza divina. Quindi ve- 
dendo, che i Franceſi non fi movevano, chiamò alcuni dei ſuoi Gene- 
2% boy a conſiglio, e ſforridendovgrazioſamente diſſe loro — giaceh? i Nemici 
C impediſcon di procedere innanzi, factiamoci ftrada per mezz0 di loro nel 
nome della Santiſima Trinitd. Appena finite queſte parole, i Soldati 
tutti d' un volere ri mofſfi i Cavalli di Friſia, che avevano poſtati per re- 
fiſtere agl' impęti della Cavalleria nemica, procederono i innanzi. Avan- 
zatifi un poco „An pauſa, aſpettando, che il nemico andaſſe a loro, 
ma vedendo, che o reſtava, continuarono la loro marcia in buon 
ordine. Quindi fafti venire innanzi gli Arcieri, queſti cominciarono a 
faettare 1 1 by e ne fecero ſtrage, ſtante lo eſſer gli uni troppo 
icini agli altri per I anguſtia, ch' io vi diffi del campo, che occupa- 
ad. Allora venuta la Cavalleria per rintuzzarli, gli Arcieri fi ritira- 
rono preſtamente dietro ai cavalli di Friſia, ſiccome Enrico gli aveva 
pit giorni ammaeſtrati. A un tempo medeſimo i dugento Baleſtrieri, 
che ſtavano acquattati nella baſſura, 8 alzarono i in piedi. e travagliando 
coi dardi i cavalli nemici, gli facevano piegare, e in gran parte 
cadere a terra. Viſta queſta confuſione gl Ingleſi, gettati gli archi, 
furono loro addoſſo colle mow Queſta prima linea degl Ingen non- 
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bel d 7 0 PO | ns g 1 
dimeno, ſtante 1 gran Tiperiort A dei e fü chere piegare _  : 
132 70 "Ma JP. Ingleſi erano riſoluti di 'vincere, 6 ae onde 7} 
_ preſs fato fin M0 vigoroſaments 1 artacco, il quale ſecondato dalla „ 
cavalleria, che Entico aveva fatta poſtar tte al boſto, non fu pin p „%%% XT 
ſibile al Wan di reliſtete. In queſto ſecondo attacco il Côntefſ- 
tabile rima ſe morto, la maggior parte dei Principi, e Generali fü farts - 
prigione,. e. tutta 1 oro Tinea farebhe ſtata Ra in Tuga, ſe la ſecbhda 
non, ſi folſe avanzata ſubito/ al ſu 0 foecorlo.”. Allora anche la ſeconda 
linea dey L Ingleſi ſeceſi innanzi, 94 Enrico miſe piede a terta per con- 
durla. Il Duca d Alengon veduto queſto, 8 avanzò anch egli incontro 
ad Enrico, ſperando colla ſua Preſenza di ricupetare il danno ricevuto 
dat ſuoiĩ. Nello fteflo, tempo 'ordind 5 diciotto: dei p did gagliardi ones 
lieri di fare ogni $forzo per tendere E nrico vivo, 0 Hake. il quale-ani- 
mato d: la felicità del ſucce! 95 Lombatteyva come un Leo 2 A Comnbato 
teya a piedi alla teſta dei ſuel Lollati, uaſi ſcordatoſi, che dal fate della | 
ſua perſona. dipendeva quello di tutto i ſuo eſercito. I diciotto Cavis 
ler mandati da 1 S avvicinarono a *Entico, e und lo ferl con 
un ascetta {al c: 5 NL Capitano Gam, con Atti due valoroſi Galle, 
nello ſteſſo tempo 1 50 a difenderlo,'e fu all amore di queſti valo- 
roſi, che Egrico dovette eſlere in queſta occafi one debitor della vita. 
Perſero la loro, ed Enrico gli fece. tutti e tte Cavalieri. 1 diciotto 
F a” rimaſero tutti morti. * Tents Enrico combatteva pid valoroſa- 
mente, che mai. Vedendoſi il. fratello Duca di Gloceſter diſteſo a 
piedi, lo. coperſe col proprio cor 0 der aura li d efſers ammazzato, 
| eſponendo per N tanto ſe ſtèſſo, che, Ger gli venne un colpo 

ſul capo, il uale lo fece piegar lind os terra, e vi ſarebbe Ptobabilmente 
4 © guardie non foſſero giunte 2 ſoccori 


. 


rterlo. II pericolo, e 
tutto il il ſuo elercite, tanto 


Ito, IE 4 
Fiteepidesgn d. Enrico reſero come furioſo 


che fatto all improvviſ. 1 nuoyo 5 25 0 contro. i newici, li poſers . 
in tanto diſordi ne, che x Ic loro Capi n poterond” Aerithefltt micteerÞ 15 
inf, E fu. WF, diſo din „ che e diele 2d Enfico' la vittoria uy - 
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A farebbe ſtato per loro quartiere, 


di tutto P eſeroito Franceſe, 
z ſoldati della 


I di battaglia. Quando E nrico 


il campo. Allora credendo, Os i nemici fi foſſero un” altra v 
infieme per rinnovar la 14 5 5 went un bando, che tutti 1 7 2 jont 


con un pugno fi può dire di Svez 


veramente crudele, ma econamieo per 
molta, fu cagione un Roberto Bournon-ville, il quale, al bel principio 


Ares to falyd, fi crede jo. virth 
che ſtava nel bagaglio d Enrico. - 


18 TOoRIA DINO IL TERRA. 1.x 
erchs anche la terza linea vedendo _ 
on 


one: 15 PREFANG impedite i i fnot. Capitani, che 
ueſto tanto difordine dei nerpici, ve- 


SY 


faceſſe Jo ſteſſo- 


dendo Ent ico ki gran 1 ye n era rimaſto, mandò per un” 8 


Araldo a dir loro, che ſe n Andaſſero ſubjto, 0 che ee nen -Y 


ed. Enrico: rimaſe padrone del ca be 


e 


lava 4. nen avere a far altro, eceoti | 


un avyiſo, che i hemici gli crano alle {palle, ed. ayevano. oramai ſpogliato 
ita welt 


Queſts; comando fu a Baie | 


n j. Se Carlo XI 

li $0000 Moſcoviti, Po 

1 n difarmare, non avereb- 

A loro. Di queſt ordine, 
i ha poca gente contro pid 


foſſeto eccetkuati 1, 
Svezia avefſe letto queſto, fatto 75 (Butts. BE 


1 
pero probabilmente riviſto il fumo 50 delt 


della hattaglia, eſſendoũ ritirato eolla ſua Campagnia, e vedendo, che 
il Campo deal! Ingleſi era pogo gu uardato, aveva ſtimato bene di dep 1 
darlo, intanto che i due eſcrciti ſtavano occupati a combattere, II 


di Borgogna averebbe voluto pudirlo. ma il Conte di Charolois, lg 
d' una ſpada gioiellata di diamanti, 


eſe Enrico le dovute grazie at Dio 


degli eſeroſti per la ſegnalata vittoria, che ſi era e concedergli, | 
e battezzd queſts , battaglia col nome di Arincuurr. o Agineourt, di un 


Caſtello di queſto nome: * diſtig te. 
dei Francehi perirons 1 11 Conteſtabile, 


I queſta battaglia oh parte 
4 Alen con Principe del ues. © 11 Duca dt Brabante, e e 11 Conte di 


Nevers tel del Duca di Borgogna, il Duca di Bar, I Conti di Vau- 
demont, Marie, Rout, 6 Fauquenbergh,. oltre 19000 ſoldati comuni, 

dei quali /e Feure Iſtaica | rancele dice che ſette, o otto mila erand 
Nobili, e trà queſti intorno a cento Principi tutti preceduti dalle loro 
proptie bandiere. Monſtrelet tra 4 morti Franceſi annovera F Arcivef- 
covo di Sens, dicendo, eh' ei combatteſſe valoroſamente, e con luĩ mo- 


. 
7 


riſſero #5 Duchi, ſei Canti, novanta Baroni, 1 500 Cavalieri, e 200 


Gentiluomini. Tra 1 pri 1001 furono 11 Duca d' Orleans, quello di 
Borbone, i Conti d Eu, di Vandome, di Richmond, d Etouteville, 0 


il Mareſcial Boucicaut. Degel Ingleſi morirono it Duca d' Fork, 
Conte di Suffolk, oltre ante Cavalieri, un ſemplice Gentiluoma, 1 


2 ſoldati comuni. Mezergs fa  alpengere la perdita degt e 1600, 


ns 


1 r eee 


ue Vittoria, come un" iſtrumento deſti to da Dio a punire i pee 
cati della Naviows Frandefe 28 
ſentiva pid 


inclinato Mz pace allora, che Jodi era la vigilia della vittori 


ſommta m 8 ee nuſta logica; 7 4 aermiper _ arg 
al fo 1 odere, ©pevento,” I 


*©\- OY 


a:disfitig, per vendicar 5 


rei eſtetre 1 


n gue di quei fratelli egli era innoeente, 


Kampe, en <ra"Borgogrionts, Det Duck d 
fione, rimafe crete Riccardo ſus nipote, ro; __e eee 
ar) > a Sonthampten. 

WY aqui un pala Ape dentro a 
 izggtormente ik fuoco della guerra Ci- 
F u potova ſopportar enn med flere. 

1 1 rancia, dove la na gli dava dritto 


'L 


1 15 144 


on* W 14 Seng 


4 d' un ſoggetto tanto. 
ec eee . 


de ben, Coliteſtabile., Coi 


dente BorkGgnant, Rieck u foce imm piece, altri porre in 
is. & © cont tarko/aveble-gh animidelle ain Fazioni,: che Alla Br. 
teva unirle contro il nemico comune, che era lo ſteſſo Enxico. led. 
I Delfno 24 del fuſſeguente divembre mari. di i veleno. Per la 
worte di queſto Ptit pe N Cbgteſtabile Timaſe I' frhit | 
del Re, el Go dal Re e rtitorno idel. Duca di. Turrain 
A gabe 9} tit616_di"Dethic'ora devoluto, e flava lors ele a 
Hafnauft ch Coed queſts nome ſao; ſuocero. ene 1 
diede if nu Dalfino fu d' ordinare aĩ due Randi « Tate 1 P armi.. ; 5 
Huta di Bbrgognainbbidt; non. oel iI Conteftabile, r e l, 
Delfino Hon. aveſſe queſta autority;prim; di avere 10 8 | 
Queſto im A dedl-al Bene diltornare Alla Corte. 10 
divano 1'0 Joberno di'prenders [eimifuee-convenieati 
| | 2 


— 


y * 


don V. 1 x 434 
28 {oldati'] foli f in vhs & battaghia: | 


do di aver ottenuta 
oftante. i vantaggi riportati, & 
mhe-voi offerverete, eee qatſto diſdorſd d' Enrico, ci troyerete 


i fratelli Buca di den . Conte di Nevers. Entics | 


fi, riferendo a Boutnbnville che abeva predato il. 
York, morto ſenza ſucceſs 


Dane dll altro canto, benchs N 
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| | entrare + in poſſeſſo Gelk⸗ 


tiche per privare il Delfino del ſas; dritto .alla. Corona, e inyeſtirne, 0 


rola. TI Conteſtabile, che penſava dat edi 


C rr 


fini privati, a corteggiare un Principe, contro. d 


ricevuto come alla ſua 


ſero a una tregua di tre anni, duranti i quali Harfleur 


dopo ſotto mendicati preteſti conduſſe il Re a 


core di Härfleur, fece una eſcurl hone fino alle Parte di 9961s. Cuts E 


inſulti, onde era la rancia minacciats dagl' Ingled: ; Jatant, il Dave 1 
Anche il Conte 


di Borgogna ſtava trattando ſegretamente con Enrico 
d Hainault corteggiava queſto Menarca, ebe alutalſe | IG Jol 

Reggenza. Pall, altro canto. Luigi, d Anjou, 
Re titolare di Sicilia, capo della Fazione d Orleans, ſtava facendo pra- 


Carlo Conte di Ponthieu ſuo Genero. Per queſto. anch' eſſo procurava 
P aſſiſtenza d' Enrico. Cosi tutta Ia Francia SETS 0e ©gnuns Der tne 
jel quale Fa 
dovuto unirſi tutti, ſe -aveſſero, avuto a cuore I' utile * x13 Tic - 
auen negoziati fi paſsd tutto 5 anno 1415s; tanto e per 1. 
moſa battaglia d' Agincourt, ch io v ho di ſopra narrata.. . 
8 principio dell anno 11416 P Imperatore Sigilmonda giupſe 2 
Pari gi. Poco dopò il ſuo arrivo propoſe una tregua di quattr anni tra 
Francia, e Inghilterra. Quella Corte la xicusd. Vedenda il ſuo ſog- 


giorno infruttũoſo in Patigi Sigiſmondo paſsd a Londra verſo. h tne di 


Marzo. Quando era preilo a {barcare, il Duca di Gloceſter, accom- 
pagnato da varj Signori, dicono che entraſſe nell acqua colla ſp ada nuda 
in mano, ed approſſimatoſi alla barca, che lo portava gl n che 
$8 veniva in qualità di age, era il ben yenuto, e reg. ſtato 
ignità ſi conveniva; * aveſſe 1 di 
eſercitarvi alcuna autorita, avevano ordine di vietargli 10 ſbarco. 1 | 
rivo di Sigiſmondo era ſtato preceduto da quello di Gugliel ielmo di 85 
Baviera Conte d' Olanda, e di Zelanda, per lo ſteſſo moti 0. Ear 1 dico, | 


alle prime pretenſiont aggiunſe la propricta d' Harfle Eur, e uo rege ; 
5 5 


per mantenimento della Zuarnigione. aL Pall altro canto. il Co 
non voleva intender di pace, ſe prima Harfleur non era. 
Vedendo i mediateri, che la pace non ee ler 

Ur lareb 


in conſegna per ſicurtà. | 12 TY ALIVE 2 Gian! * n 5 win 9 9 

uando i] Trattato era per ee i prigioni mancarono 1 

iare, H arfleur, n | 

favorire queſti maneggi, per celare cos i ſuoi diſegni ad Enric * . 

Hang, per ęſſe Pronto 

ſubito, che una ſquadra Genoveſe foſſe giunta ad unirſi colla ranceſe, 

ed inveſtire Harflevr per la parte di mare. Queſt © Prptichs. tenne il 
Conteſtabile con tal ſegretezza, che: Enrico, non ſo ſpettando dinovit, 

ayevir hegletto di rinforzare Ja guarnjginne...; 11g oo 

Nel tempo, che la Corte ſtava a Roano, il; Conte di D 


A ; 


orſet Governa- 


it: 15 5 2 | 
- of Ss, 


ne 


| 95 a incalzare 2 Ingleſi con maggior vigore del precedente. 
a 


dind 41 de foldai che aber ag po ſta diſperſi, di ciunirſi a un dato 
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ne riportd gran b 3 Nel i titorno il 0 
g8io. Animato da quel raggio di buona fortuna, il giorno dopc 


<_— dceonda; zuffa gl "Inglck, benchè inferiori di numero ebbero h 
meglio, ed obbligarono i nemici a ritirarſi -precipitoſamente a Roano 
Queſts infelice ſucceſſo fece deſiſtere il Conteſtabile dalla continuazione 
per l aſſedie di Harfleur. Giunte le navi Genoveſi, or- 


ogo, dond gli ad Harfleur. Mentre il .Conteſta- 
bile I adediavs: per terra, 11 Viſconte di Narbona lo bloccava per mare. 


Allora fu, che Enrico. ſi conobbe burlato dal Conteſtabile con quei 


fi ti maneggi, e concepl il penſiero di rendergli la pariglia. A queſto 
fine deſiderò d' abboccarſi col Re di Francia, chiamandolo cugino, 
dove prima non gli dava altro titolo, che d' avverſario 
abboccamento ſperava di poter conſeguire una tregua, onde aver tempo 


di munire Harfleur. Vedendo, che le ſue mire non erano ignote al 


Dorſet, che glien'averebbe-datq agio baſt⸗ 


| Enrico 11 ſtavano contint 


| giare, ©: hgh ere 0 


Conteſtabile, fece alleſtire una flotta, che volle comandare egli ſteſſo, 


e andare a ſocgorrere Harffeur; confidando ſul valote, ed eſperienza di 


ate; ma aderendo alle iſta 
enti. Ne diede 11 coman 


dell! 9 NON; 8 -8..imbarcd altri 


Duca di Bedford ſuo fratello, il qualę fece ,vela; alla fine di Laglia. 


Incontrata la flotta Franceſe, in in poco d ora la ruppe, mena none cinquę 
Caracche Genoveſi prigione, S. pid navi Franceſi- g t al: fondo. 
Cost Harfleur venendo ſoccorſo, il n 10 coſtretto, a, leyar 
J aſſedio, e ritirarſi „ Intagto i manege trail Duca di Been ed 


1 per motivi, che & i. EL dio oxcorrevang, Ene 


oe 11 3. WL I's 1 if [EPI $6, Ls 
eng: OMe entiſte di fopra,. 11 jen d Atmagr ge font an 
dalla Carte il Delfino Giovanni, che in quel tempo fl tratteneva 4 
Hainault. Soſpirava queſts Principx di. porſi in mano gl. att: 
oſſervare ua perfetta neutralità per non avere alcuna., i 
traria. Non aveva egli altre fotze da opporre alle elbe, ume de 
Conteſtabile, che quelle deboliſſime del Conte d Hainault ſuo fuocero. 


N I Duca di Borgogna. il quale aveva lo ſteſſo deſiderio 81 Delfino, ve- 5 


do come finqtanto che il Conteſtabile ayeſſe il Re non 


antetabile is perſeguitd o con 


| — 
; N Py 


Con queſto 


0500. ee WP HO eg 


g tortui i 
nne n Hong: e eg ets 


a ſarebbe poſſibile di ottener queſto. intento, pensd di 7 coll? . 


aſſiſtenza del Delfino. Per queſto ebhe una conferenza con lui, &.col 


Conte d' Hainault a Valenciennes, dove fu riſoluto— Che il Delfno fi 
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Fo de. 4 
Tedbe altre = onde l dal potere. del Com 
teſtabilei ed a 181-1 Gerne di neun on queſt intena ioni il Del. 
fine; en Conte Ws fuse #6 andareno a Compiegne, dove al OO 
tovare il name del Hues di Borgogua, We Contelibile 5 v. cadere di 
boeca parole, ente Kignilficavans enge 
re all“: is dei Dura di Þ 


N | eviitto ogni ni dritts BY 1 vyeniva negato. 1 - 
8 duffers in la morte del Generd. | | 11 | 
Delfino Gievahui mmer! di velehe a 'Vi fa ch folportd reo 
di queſts flo 11 Re di Sicilia, e la Corona di Francia 


nella perfona del Prineipe Carlo Nn enero, frateſlo di eo Delfino: 
ed ccc nelle pazie di pochi met due Dein avvelenati e: 
Mancats Giovanni, Carle ſuo fratello, "Conte di — e 

| Belfine, ed erede preſfuntive della OGrëna. Qaeſto Principe ſpogd ſu- 
bite i Partito d' Orleans, o ſia d Afnragnse, ſiccome uſayane di nomi. 
marie. Fortificutaf con queſta"untone;. pi cteſdiuta 
d' Artic, „Jueſti con iti” Mberta di pri 
aue eo d J arri che aderivine al 2c 
- Btatichi finalinente i Pitt „„ rde At 
dava di 6otitinid praticindo contro di Toro, concluſero d er eee U 

loro c#p6 dentro la Città. Scoperts queſto diſegno Armagnac comintid 
a sfogar la fun fadbis ph ctudelmente di prima contro quel Partito, 
talchè il Duca hon ſi credè obligate di meſtrare ulterior riſpetto'verſd 
1s Corte. Quihdi'per g fate maggiörtnente Fpiccare il. ſuo rhfemtinients, 
concluſe una tregua col Re d' Inghilterru per tutti i loro teſpettivi Do- 
minj. incluſivi A not che Enrico poſſedeva dentro il Regno di Fran- 
eiu. Tra gli articoli vi fu ſtipulato —cbe i! Duca ricongfceretbe Enrico 
per Re di P ranciaj 9 prefteribbe"omaggin, verso il F 1 Ortobre 
A trovirebbero- 4 Calais, pri dare Nuri mind] Trum. 
Alla meta d Agoſto " Titperator Sigiſtnonde laſcid T insbes. A 
Canterbury concluſe con Enrieo una Lega offenfiva, e difenſiva, 
mettendo afliftciiza ad Enrico per rieuperare iI Regno:di Francis, ed 
Enrico di obbligare 1 Re Carlo, e altri Principi a Preſtare omagglo a 
Sigiſmondo pef territéij fon mentovati nel Frattato. Forſe cr per 
1 Regno di Arles, e del Delfinato, 'ſu 1 quali aveva H Idperdtore 
qualche raneida pretenſione. L* Irmperazore ene vt Trat> 
kenne ie Acpelkene Parrivo d' Enrico. 14s nen ene 
La 


* 5 8 " 1 pg $4 
IT 25 5 a 
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1 Corte di Fra rancia 1 Gi ap pere, oh a vi 6 &arebbe Watt 
5 tex Enrico, e il Duca di keen vi ſpedi I Arciveſcoye di Rheims 
con altri Ambaſciatori. II preteſto di queſta miſſione fu d intavolart 
un Trattato di pace. Farieo non ebbe & male, che gli Ambaſciatori 


ſollecitamente un ſalvo-condatto, e ſubito giunti mando Comm 
trattar con loro. Conduſſe pet a eoſa con tale precau „ che 
potetono mai penetrare i veri motivi, per cui aveva paſlata- il mare. 
La conferma della Tregua, 8 1 N05 pubblicata in Londra, tra lui, 
© T Duca, volle far eredere, che I aveſſe chiamato in quelle parti. 
| Quello, che arvenne dopo ; fron 
tra eſſo, e il Duca; perchd at primi & ottobre Enrico ſpedi un falvo- 
condatto per il Duca, e per mille ottacento dei ſuot ſeguaci, 
ſteſſo tempo gli mandd 11 5 Duca di Glocefter ſuo fratello per oftaggi : 
Il giorno ſeguente deputò dodici Commiſſarj pet ricevere if ai giuramento | 
dal Duca, e dal Conte di Charolois ſuo f ale a tenors degli arti- 
coli, dei quali erano convenuti in forma di preliminarj. Contenevano 
in ſoſtanza — Che il Duca di Borgogna riconaſceus Enrico per vero, e 45. 
225 Re di Francia, e gh auertübe preſtato omaggia come 6 tale ſubito, 
es ogli , fofſe reſo padrone di buona parte di que}. Negno. Fatto queſta 
Enrico firmò una tregua con Francia da 3 fino ai a di Febbraio, e 
verſo la meta d Ottobre tornd in Inghilterra, riſoluto di rinnavare la 
guerra con Carlo ſubito, che il termine di quella tregua ſoſſe ſpirato. 
Per queſto convyocd un Parlamento, II ſuflidio, * ne win AY 
non. corriſpondendo interamente al biſogno, Enrico im goo la ſua 
Corona Reale, e tutte le gioie, che componevano il ſug be wen epa - 
rativi, che: fi facevano in Inghilterra, davano ſomma OT 
Corte di Francia, la quale non ſi ſentiva in iſtato di farne ev nie; 
Il Conteſtabile, ſebhene aveſſe ſuprema autorita, nendimeno ſi trovava 
ſoramamente imbrogliato. Anche il nuovo Delfino gli dava geloſia. 
Per queſte ſi credè obbligato di parare i colpi, onde ſi vedeva minac- 
ciato, per via di maneggi. Come qualunque propoſizione, procedente_ 
direttamente da lui, vedeva.chiaro, che rieſcirebbe. ſoſpetta ad Enrico, 
per averlo altre volte ingannato, ſtimò bene di far uſa dei Frincipi, che 
rimanevano prigioni in Inghilterra, e particolarmente del Duca di 
Borbone. e Duca, e gli altri Principi, che con lui ſtavano 
prigioni in Inghilterra, iſtrutti ſegretamente da Armagnac per via di 
loro domeſtici, che di continuo ſotto varj preteſti andavano, e venivano, 
del modo da tenerſi per ingannare Enrico, gl intimarono, come diſpe - 
N 4 vedere reconciliate le due _ averebbero deſiderato di ttat- 
1e 


Y 3 ; 
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voleflero eſſer teſtimonj dell arrivo del Duca a Calais, perciò ſped} loco | 


vedere la &retta amicizia;" che paſfava 
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tart = lui dei loro affari privati-- Ottenuta un' udienza een 
ad Enrico quali foſſero le ſue. ptetenſioni? II- ſunto della riſpoſta fu 
Obe eſſi lo ricongſcerebbero per Ne di Francis, 4 lepittimo loro Sovraro. K 
f _ propoſizione eſclamd il Duca d Orleans non aver che riſpondere. 
VDPoco dopo il Duca di Borbone tentò di riaſſumer V affare, dicendo che | 
_ = il drittod Enrico alla Corona di Francia gli pareva giuſtificato. Dall altro 
canto ricordarſi beniſſimo, che Enrico vi aveva rinunziato, e s gli foſſe 
ſtata fatta la ceſſione d' aleune Provincie, ſecondo la ſua un en una 
tale offerta non era da ricuſarſi; che perciò s' ei ſtimava proprio, ſa- 
rebbe egli ſteſſo andato a Parigi a fine di pregare il Re Carlo in nome 
di tutti i Principi, che con lui fi trovayano prigioni, a contentarfi'di 
concludere con queſto eſpediente la pace; la quale una volta concluſa 
ſarebbero eſſi i primi a riconoſcerlo-per legittimo Re di Francia. Di 
tutte le de e, che il Duca fece ad Enrico non oſſervò, che quella EE 
di 2 a Londra. Sdegnato Enrieo di queſta forts di burla, che iI 
Duca, gli aveva fatta, 'ordind,' che tanto egli, che gli altri Principi, 
A 2880 fino a quel wes th erano ſtati ſulla 0 Parols, follero condotti 
al Caſtello di Pontefradt. i +1 
Lo ſtato della Francia era in \-queſti termin. Il Re Carlo continua: a 
Fit way II Duca di Borgogna, primo Pari di Francia, alla teſta 
d' un forte Partito alleato con Enrico. I Principi del ſangue inclinati a 
riconoſcere Enrico per Re di Francia. E 2 il Regno di Fran- 
cia governato da un Principe di 14 anni, e dal Conte d' Armagnac, 
re a ſacrificare il ben pubblico alla vendetta contro de* ſuoi nemici. 
n nemico era ancora rimaſto in quella Corte, di cui il Conteſtabile 
aveva non picciol ſoſpetto. Queſti era Iſabella di Baviera, moglie di 
Carlo VI, la quale malamente ſopportava d' eſſer dominata da un ſud- 
dito. Non era queſta Principeſſa munita di quelle cautele, delle quali 
abbiſognano le donne per ecliſſare agli occhi del pubblico certe loro 
inclinazioni. Dal libero modo, con cui queſta Principeſſa fi conduceva, 
preſe Armagnac occaſione di renderla ſoſpetta tanto al Re, che al Del- 
| fino. Cos} fu condotta a Tours, dove fi trove. n Fee e fas - 
= Pere achi ricorrere per ricuperare la libertà. er 677 © 
Queſto attentato 'cred un nuovo nemico al Conteſtabile, 1 morte 
di due Delfini, attribuita alla ſua perfidia, la prigionia della madre del 
Re, oltre le altre tante ſceleratezze, delle quali era dall“ univerſale re- 
putato reo, davano al Duca di Borgogna baſtante preteſto di fare una 
diverſione in favore del Re d' Inghilterra. Cos! ſeriſſe al Re, che in 
qualità di primo Pari di Francia, ſuo debito era di prevenire la rovina 
del Regnoz la enn era qualors 1 non vi ſi apportaſſe pronto 
| | rime- 
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te, aven do ; ridotte varie ind itt ſua devozione; - 
nd verſo F ug ; Armata, nel tempo, che Enrico 
_ favs. imbarcarſi per Sta intenzione era d' obbligare 5 
123 e il Conteſt: d abba e Parigi, o laſciare il Re Fln« 
_ agire Ae 13 volevano tenerlo. A queſt” ultimo 
tito s' appreſe it Conteſtabile, amando meglio di laſciare il Regno alla 
diſcrezione & Enrico, che vedere il 0 Governo in mano de ſuoi nemiei. 
Enrico ſbarod a Tonque i in "Normandia verſo: la fine di Luglio del 
141% con un! eſerci rea venticinque mila uomini: Meſſo piede 


8 incan 


ito di .circ 
2 a terra afſedio Tongue, 10 pray al t 9 qa Fx ren «0 a 9 di Settemmbre 
 ﬆ: a reſe Caen. II paiſh acia 
che vi andava facundo;, aggiumte all A. Du 
che era alle porte di Pari gh avevano poſta « uella Corte 4 in | maſlinia 1 
pleſſita, non trovahdoſi forze da oppbrre all' uno, e all altro. Cos! ii 
ar e non avendo altro rifugio, che ricorrere di nuovo ai ma- 
neggi, domandò una conferenza tralle due Corone per intavolare un 
pace. Enrico conſenti 10 ueſta propoſizione, ma perd continuando la 
guerra. L' Arciveſcovo di Rheims fu il Plenipotenziario principale 
per Francia, il Conte di Warwick per Inghilterra. II Cc ngreſſs do- 
vova tenerſi a Bernonville in Normandia. Intanto Enrico's' impadrott 
di Bayou, Argentons: Chateau de Þ Aigle, Alangon, e d' aleufe altre 
piazze. II Duea di Borgogna, per date maggiori travagli al J 
trove modo di Hberare dalla prigionia la 1 : DEN,” e da 'T ours 
paſſare a Troye in Sciampagna. : 


Vu.iſtal 1 Regina in libertà affunſe il titolo dr Reggente, dies oh! 
il Re ſuo Conſorte era tenuto in qualità di prigione dal Delfino, e dal 
Conte d' Armagnac. Intanto Enrico faceva ſempre nuovi progreſſi in 
Normandia, e il Conte d Armagnac ſeeg Reva piuttoſto di veder lo 
Stato perire, elle laſciare Ia ſua autorità Lec confererize degli Aniba- 
ſciatori cominciarono ai 28 di Novembre. propolziohi d' Enrico 


{ii riſtrinſero Che inmnueua di Heſate Is Pena Caterha — La. 


feiare al Re Carlo il Regno di Francia ſua vita durante, e guindi devolverft 
of R Ly Ingbilterr-a — Pintanto, che Carlo viveſſe, per cauſa delle fue in- 
farebbe Repgente, e finalmente,” che ſe gli darebbero ficurtd 
per / eee queſto Trarrato. Mu gli Ambaleiatori Pranceſi, non 
avendo autoritY baſtante da concludere, il Congreſſo fi ſciolſe, DOT 
Ai 20 di dicembre Enrico preſe la Città di Palaiſe, al pfir l 


febbraio il Caſtello. Poco prima dell apertura del Congreſſo i Duca 


di Brettagna concluſe tregua per un anno con Enrico; ed una ſimile 


ne concluſe in nome della Regina di Sicilia in qQuUnz di , di 
Ton. I. 1 LI. nn Luigi 
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> Luigi. DALY Ggliuolo. per ul Ducato d Anj 
Mentre Enrico ſtava in Francia, Oldcaſtel fu preſo, < bruciato vivo 
come Lollardo, o fia ſeguace della dottrina di Wikleffo, e fu il primo 25 
no bile, dice e „ . ſoffriſſe lar morte in ARNE! Woo. 1 di | 
| er tiny e 5 

In queſt' anno h Robins: Gioranh di Nair vedovi d Lathes ww. | 
6 ſuocera del noſtro Enrico, fu accuſata di coſpirazione contro la di lui 
Perſona, Vi è chi ſcrive, che foſſe condannata a dieci anni di prigione, 
e che il ſuo Confeſſore foſſe ammaraeto e Cappellano della Fare: in 
una diſputa ſu queſto fatto. 
Nei meſf di Marzo, e A ole: 150% 8 Ki gadrond di tutta 12 Mes 
mandia, eccettuato Rane e nee "Queſt ultimo ſe 'gli reſe tre 
meſi ops: ret; fn 
In queſt anno, he era il 141 8, fat fatto Papa Martins v 4 Caſa 
Colonna. Spedl due Legiti in Francia per pacificar le, Fazioni, le 
quali mandarono Deputati a trattar con loro. Convennero, che il 
Delfino, e il Duca di Borgogna governerebbero unitamente il Regno 
durante I infermita del Re. II Conteſtabile, e il Cancelliere, che 
era ſua creatura, non aderirono a queſta convenzione. Queſta oſtina- 
zione del Conteſtabile gli tird addoſſo I odio del pubblico, e fortificd 
la Fazione del Duca di Borgogna, la quale nel 18 di Maggio trovo 
modo d' introdurre nella Citta di Parigi Liſſe-Adam, Goyernatore di 
Pontoiſe, perſona addetta al Duca, con 800 Cavalli. Uniti coi Bor- 
gognoni Parigini, che gli aſpettavano, fecero grande ſtrage di quei della 
Fazione d' Armagnac, e s' impadronirono della perſona del Re. II 
Delfino fuggi a Melun, e Armagnac fu poſto in prigione. Queſta | 
nuova pervenuta agli orecchi degli eſuli, Parigi ne fu toſto ripieno, e 
ai 2 di Giugno rinnovata la ſtrage. Il Conteſtabile fu tolto di pri- 
gione, ammazzato, e ſtraſcicato per la Città; il Cancelliere, varj Veſ- 
covi, e altri prigioni, al numero di 2000 ſubirono J iſteflo fato, ed ai 
14 di Luglio la Regine, e il Duca di Borgogna entrarono in TRE in 
trionfo, | 

Alla calamita delle ang f aggiunſe quella della Peſte, per cui in 
meno di tre meſi 40000 perirono. LA Regina, e il Duca, avendo il 
Re nelle mani, emanarono in ſuo nome tutti quegli ordini, che coinci- 
devano coi loro intereſſi. Il Delfino dall' altra parte, aſſunto il titolo 
di Reggente, minacciava gli aderenti del Duca; cosi la Francia non 
era abitata, che da Ribelli, perchè tali erano chiamati dai Capi delle 
Fazioni quelli, che ſeguivano la loro contraria. La Hella @ neutrality - 
veniva MPG a delitto. 2 


u, e per quello di Maine. 5 


Gran | 


» ; « 
* 4% 7 * 1 - — 
* IHE 
, e 
3 . , « TS” 
17 7 5 
\ * 7 7 
AT 4 : 2 
4 W * Fi 
» YZ « 4 
* 2 5 
4 \ | 
: 
— 
*% 


* 


N ö 6 | b; | 
; 1 : 3 | 8 e 3180 f © ; f ; 
% . Gs M a >» 1 7 0 N 4 i 4 : 
, x ; e : E N * 
C - * f 75 . 443 
1. fg WEL 


"Gran: vantag gio. "Sl wars. 1 mg nuova 8 della 
I di Francia, perchs il nuovo Conte d' Armagnac, dal * del i 
| oe. In leſi venivano non poco travagliati, perduto appoggio 
el Padre, ſtimò ben fatto di venire a una tregua. In queſta concorſe 
anche il Conte d Albret con gli altri Signori uaſconi dello ſteſſo Par- 
tito, e cosl Enrico veniva a poter tirare le truppe dalla Ghienna, onde 
| rinforzare la ſua Armata, dove prima era obbligato a mandarci ſoccorſo. 
Non mancaya ad Enrico per eſſer Signore di tutta la Normandia, che- 
la Città di Roano. Era gia qualche meſe, che la ſtaya aſſediando, e 
ai difenſori cominciavano a mancare provviſioni d' ogni ſorte. Ricorſi 
in vano per aiuto al Duca di Borgogna, fi. volſero a domandarlo al 
Delfino, 11 quale non trovandoſi forze da far levare J'aſſedio, comincid 
a far propoſizioni di pace ad Enrico, il quale, non fidandoſi troppo 
della fede del Duca di Borgogna, ovvero per accreſcere la geloſia tra i 
due Partiti, conſenti a un Congreſſo. L' Arciveſcovo di Canterbury, 
i Conti di Warwick, e di Saliſbtry, Filippo Morgan, e altri furono 
gli Ambaſciatori, ch' ei fiſsd per intervenirvi. Le loro iſtruzioni fu- 
rono date dal Campo intorno a Roan ai 26 di Ottobre del 1418. Il 
Congreſſo s' aperſe verſo i 10 di Novembre ad Alengon, ma le eech 
d' Enrico eſſendo tali, che non era in end del Delfino lo ee ii 
Congreſſo A 
Un' altro Congreſſo ſi tenne poco dopo al Ponte dell Areo tra = 
Ambaſciatori delle due Corone innanzi ai due Legati del Papa. Co- 
mincid queſto 54 reſſo con la diſputa in che lingua ſi doveſſero fare 
le conferenze. ranceſi le volevano in Franceſe, gl Ingleſi non 
v' aderivano. i Leger propoſero, che vi foſſero due protocolli, uno 
in Franceſe, Yaltro in Latino, I ultimo dei quali doveſſe eſſere I au- 
tentico. «© Franceſi non vi conſentirono, cos! il Congreſſo ſi ſciolſe, 
ſenza neppure dar principio alle conferenze. 
La notizia di queſto Congreſſo diede tanta geloſia 1 Delfino, che 
ſubito mando a proporre ad Enrico di fiſſare un luogo per i maneggi 
cominciati già ad Alengon. Enrico vi conſentł volentieri come quello, 
che credeva di ſuo intereſſe il fomentare ſempre piu la geloſia tralle 
due Fazioni. Louviers fu il luogo deſtinato per queſto nuovo Con- 
greſſo, che doveva cominciare al meſe di Febbraio. Intanto che En- 
rico trattava, I aſſedio di Roano fi ſtava continuando con tanto vigore, 
che gli aſſediati ridotti all' eſtremo ai 19 di Gennaio ſi reſero. Ed 
ecco per! la reſa di Roano dopo 215 anni tornato in mano degl Ingles, 


tutto il vaſtiſſimo Ducato di * A LL 1 
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— Pus efſere, che un giorno, o V altro vi ftancherete di guerreggiare. 
La Conferenza di Meulan ſi riſtrinſe a tre articoli, come preliminari 
alla pace, e al matrimonio —— Che Enrico ſarebbe poſts in poſſeſſs du 
| quanio fu ceduto a Odoardo III nel Trattato di Bretign)} — Che gh . 
rebbe conſegnata tutta la Normandia e gli ſarebbe data in Sovranita 
maipendente quanto gli veniſſe ceduto nel ſuſſeguente Trattato. Il Duca di 
Borgogna per non rompere le Conferenze, la continuazione delle quali 
„ | 1 7 ſperava, 
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„ Procurebbero unitamente di punire il Delfino, e i ſuoi Compliel 
per I aſſaſſinio commeſſo nella perſona del Duca di Borgogna 


ſorella del Duca di Bor- 


1 " 18 
3 ö 


We 


e il Delfino foſſe preſo, o alcuno dei ſuoi Complici non farebbero 


di Borgogna —— Che il Re 


«« & Inghilterra farebbe al 


egnare alla Ducheſſa ſua conſorte, figliuola 


del Re Carlo, Terre in vicinanza dei ſuoi Dominj in Francia del 


« yalore di 20000 lire l' anno di rendita, come feudi della Corona. 
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niata, porchè ſi erano te parti ee 
dava come con duſa; cos! Enti li Genna 
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1 letter c patenti ai P arigini, dove pro- . 


di mantenere i loro privileg foſſe al 1 
% Quveſta pace fu concluf; ai 21 di NMaagiordel 142 
dove Enrico, e Carlo ſi erano trasferiti infieme elle Regina. © ic FM 
- dis Borgogna, i quali firmarono la pace in nome di Carlo. 8 Mii 5 
anche Is LO can Caterina, 'a cub Enrico pre ee en a1 ern _ 
Queſto Trattato di Troye © Ontene tire. Fer txxt 8 
5 de auen fi obbligava Enrico di non uſar di Francia 
durante la vita di Carlo. Nondticaa £ 9 10 8130 \aricotamidnett. coniate) . © 
Normandia prima che Carlo moriſſe con queſte parole e 
Francorum Rex; Per. il xxviii dove veniva il L Delfino -ſolamiente-chia« SR 
mato col nome di E lo ſtante Laſſaſſinio da lui commeſſo nella perſona; = 
fu ſtabilito che non ſi farebbe mai pace con lui. — 
cob mutuo conenſo dei due Re; e del Duca di Borgogna. D 1 
altri 29 mi Pare inutile d' individuary to, come r 
ſono relativi ai 3 preliminari, dei quali pra vi ho reſo conto- 8 
Ai 2 di Giugno il matrimonio tra Enric o, e la Principe * — 
eflendo/ ſtato conſumato, le due Corti andarond il giorno * . 1 
a Sens, quindi a Monte Reau, o ſia Monte Reale, dove 4l- Duca „„ "2 
di | Borgogna trovato ilcorpo e dell' aſaſſinato ſuo padre poco decen= = 
temente ſepolto, 10 fece traſportare a a Dijon. Da Monte Reale , 
1 Armata a far I aſſedio di Melun. II Sig gnore di Barbazan, — 1 
ne era Governatore, dopo quattro nieſi, Vorgabe dalla fame, fi reſe. 25 
Nelle Capitolazioni era convenu o, che i prigioni doveſſero uſoir liberi; . 
gli aſſaſſini del Duca di Bergogna eccettuati. Li Storici Franceſi di- „ 
cono, che Enrico queſte eee non oſſervaſſe, ma che u man- ä 
daſſe tutti prigioni a Parigi, e quivi li faceſſe morir di fame. Dda 5 
Melun le due Corti andarono a Parigi, dove i due Re enttarono inſieme s 5 
la prima Domenica dell Avvento, le due Regine il giorno ſeguente. VF 
Al principio d ottobre li Stati Generali ſi adunarono in Parigi, ai quali „ 
il Re Carlo dichiatò come di ſpontanea volontà aveya:concluſaiuna 8 
pace col Re d Ingbilterra, 1a quile eredeva ſarebbe - e I 
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* 1 furogo.ul Conte di Kent, e i Lordi Gtey,.e Roſs, con wolf 
if altri Ufiziali ar daft; nzione, II. Corpo del 2 1 Chiarenza fu ma 
dato a Londra. dal Conte di Sali His ry. 
"A 1pprovd: la pace di-Troyes. 1 un ſu idio p per continuate la guerra 
_ contro il Delfing, ma nello ſteſſo tempo ricordd al Re, che la ONS 
7 del Reg no di Fr rancia era la rovina di uello d Inghilterra. 
4 Fg diſſi come nell anno 1496 lh Stuart, Allora Principe - 
53 [iy detenuto i in Ioghilterra,. 3 98 , morto il padre, ſucceſſe 
ca d' Albania ſuo Zi0, 
1 Big aveva aſſunta la 


1 


* 155 Ila Corona. Vi dil 1. anche come 91 5 
moerto il Re ſuo frateſi. lo, e padre tel gige 


r comando di 
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Continuando if Nipote in e DS Irs Inghilterra, Era 
_ Queſts Duca paſſ to i Conte di Bucham con un cor] 


in Francia in aiuto del Delfino contro i patti della Treghny che ſaſh - 


teya tra eſſo Duca ch Albania, e. Earico, il quale aveya fin allora con- 
tinuato a aber pri fie 1] Re Giacomo, per coltivare I amicizia del 
Duca, e e aſſieurat delli Scos 20 Per queſta infrazione adunque de de 


Duca ai patti della Tregua. 2, deliberd Enrico di trar 4 J dalla liber 
ta di G HACOINO, 1 5 ThE egli, che Enrico 1 padre avevane 
4 fatto dalla ſua p igionia. Giacomo dall“ altra parte anſioſo di tornare 
a vedete la Tuce della libertà do %  diefernc ſtato 1 per 15 anni di 
prigionia, aden prontamente alle propoſizioni d' Enrico. Tra gli ar- 
ficoli,” dei quali fi convenne 58 loro, quell' uno. fi fa, che Giacomo 
doveſſe andar con Enrico in Francia, e fare che il Conte di Bucham 
aal il mare coi. ſuoi Scogzeſi. Andato adunqu 8 7751 Enrico in 
Francia, Giacomo diede ordine al Conte d evacuare gud Repo con quel 
cotpo di Scozzehi, che comandaya ;. ma il Conte prote ö, che non 
r averebbe mai ubbidito Hatanto che lo vedeſſe 1 in altrui tet. Per 
queſto Enrico trattd c come ribelli tutti li Vece, che 8 vennero alle 
mani. W 
Mentre 1 4 occupat to bs} opporſ al 5 e i i del "1 4" che 
| ta f nuova, che Ia Regina aveva partorito un maſchio a Windfor. < 
fu poſto nome Enrico, e ſucceſſe poco dipoi al padre nel e. [ 
Duca di Bedford, e N Veſcovo di Wincheſter lo tennero a batteſimo in- 
fieme con Giacchclina Conteſſa di Hainault. Queſta Principeſſ poſ- 
ſedeva Hainault, Olanda, Zelanda, e Fridlanda ; era ſtata maritata al 
Duca di Turrena, ſecondo - genito del Re di F randia, ed aveva ſpoſato 
in ſeconde nozze Giovanni Duca df Brabante, Cugino d del Duca dr Bor- 
gogna- Malcontenta di ſecondo marito 8 era rifugiaia in In- 
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5 bi FRE Enrics, aveſſe dato a 
| Dominj; ma Enrico: preferends'g 8 


Duca, non moſtrö di tener 5 conto 155 ee, 92 id £ 


ef i l 8 oh 111 YN 115 : 6 he. 
Erano ſette mefl, che Enr ciato. 1 di Mans... 
10 2 0 tem po aveva pre 2 


a ſoſtenuto fino 4 19 9 85 tempo 4 afledia;yalo N famente, — 
Vega 1 difenſoti a capitolare non poterond oktener altte Eondizio 1 
che di prigionieri di guerra, eccettuati Toglefi, Irlandeſi, e Scogzeß, e 
tutti quelli, che avevano tenuto mano alla 91 del Duca di 5 A 8 
come anche quattro. ufiziali, HONG OR ei quali volle che [i rocedelle, a | 
tenor FO e 1 ods e 
. Preſſo a queſts tem mpo giunſe f in Fran . a legina d' In Werts el 5 
compag -nata dal Duca di Bedfo! rd, 11 quale aveva laſciata 1 LON ; 
al Duca di Glocefter ſuo tiatello“ Le due Corti fi con junfero inſieme al 
Lnrico alloę 18 nel 
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boſco di Vincennes, quindi rocederono a Parigi. E 
Louvre, il Re Carlo nel Palazzo di San Paolo con Perbiffün Corte, 


| | laddove il Re Enrico ſuo Reggente FP aveva numerobMiina, e fple ndi- bn: 
diſſima. II giorno della Pentecoſte definarono'in pubblicg i due Re, 5 1 
le due Regine, tutti e quattro colle Corone F in in te . e 


ſpettacolo. per una feſta teatrale! en aan BE OR, 
Enrico ſi preparava a ri laprir 1a eee differita pe F atrivo "RP 
della Regina, quando gli giunſe uuova, che il Delfino aveva preſa la 


Carità, per cul veniva ad efferfi aperto un paffaggio libero ſulla Locra. 
Poco dopo un' altro avviſo BY iunſe, che ſtava ' afſediando | Coſhe 
| ſituato ſullo ſteſſo fiume, e ediati avevano capitolato di rende! M | 


ſennon erano ſoccorſi dal Du di Borgogna prima del di 18 d. Agoſto. 


Il Duca vedendo, che ne andava del ſuo onore ſennon ſoccorreva quella 
Piazza, pregd Enrico di mandargli rinforzo. Sentito queſto, Enrico i 
miſe alla teſta della ſua Armata per andare ad unirfi con lui. Ma i in- + 
tanto che il Re fi rallegrava colle ſperanze d' una vittoria, c che 1 ave- 
rebbe reſo Signore di tutto il Regno di Francia, un fluſſo 1 obbligd a. 
reſtare a Saint Lis; e perchè la ſua malattia non impediſſe il ſoccorſo di; 
Coe ordinò al Duca di Bedford, che col fiore del ſuo Eſercito ande 


a congiugnerſi col Duca di Borgogna, ciocchè udendo il Delfino "Yb 5 


| niir, ei due Duchi & incamminarono verſo Troye. FO 5 TINT | 725 5 
e ei, e Enrieb. | 


7 } x oy | q 1 N , a 9 » - 4 . 1 


2 
3 


«5 


* N 5 > 
* 5 


N 
> 


. 


N 


- 1 
„ 
att 
Le - 
4% 
Wat 


=» 


* 


+ ignificar loro. la 7ua ultima volontä. Primnieranents f ad 
amot 4 Iddio « 44 "di ſtare. uniti per 1 ſervizio J 0 er oe 


r 


7 
. 
N 


. "por ; Was Oo TN 


bg 
T 


„ 3 


* educazione, e procurare di confalar laR 

< "Is . 

* ſogna della loro alliſienza A CoRvard 1 aiicivia del Duca di-Bor 
. rilafciare i. Prigioni d' Agincourt fino, che il. Siorane [ 


n 


reſtau ratore dell 
do III ne letta 1 tr 
i 6 f 


3 


de e del gue, della Caſa di Fran- 
trate tütte le occala tad yore wo ip gal 2 2; Ja C aterina di 
of fel 1s be gu i po at 


d' N 5 confald. la 115 Cad Not Bt: 11 dopo, 


* 


a 


Owen Tudor 1 Gentifuomo Galle. ** ele karate rl 
lier, 68e 09. Re. Þh, Francia 6. Ms ole 
agen upica di Lee 


* 


* e * 


4 8 4 1285 e 


— 23 — 


. w ered Pe Re 


* 
= LN 
: 
1 
- 
* 
* 
4 
* 
% 
* 
"> 
* 
* F 
, 
* 
, 
* 
* 
t 
% * 
; 
. 
* 
— 
* 
% 
4 
bl 
. 
* 
* 
* 
- 
* 
P 
x 
3 


covo di Put, 


E | 9 
ſul Trono 4 12 55 
cendengza n 


* . 


2 ve rete a ſuo tem 
. terminare. la ſua 


* N 1 * 


as 


| ene n Sho fe oO ks WA GOT 5 85 2185 155 | 
1 | DES 19 REM en eee Ida? ig: 5 1 ; 
BUT ett {IG E) zag 3. £5 7 * 
Duca UP 
ratello, a | 
nuovo colle armi 
Re, tenendo due 
=o i plu riguardevoli, : letenti al Partito T 
ſcere, Bete, der loro vcano 2 Aera del 
ipgegoandofl, d infinuar Joro con 
qi che la ſya ran mente gli . 85 e queſio 
e non. meno. che q uello del Repng. NO. A e el 8 : 
Enrico, ed omaggio | Reg 
concefſione de 5 


E e dalle Città, che fi tenevano per 
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Londra per congratularfi coll Infante Re ſopra ſua acceſſione 
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zzeſi in aida de Conte di 
Bu e il bean F Wente | Graville Capitans, di Carlo, che Go... 
difendeva, ai 2 di Marze fi feſe 4 condizione, che quei Signori, che ſi 
trovavano allora tra gli affediati deſſero in mano del Reggente i Caſt 11 
di Joro e ee Pra qu ti erand Mucuefsl58 e Montelhertl. 
Preſſo a queſto tempo rieſel finalniente al Reggente di ridurre alli | 
devozione del Re ſoo Nipote il Duca di-Brettagna, per la mediazione 
del Duca di Borgogna. Terminato queſto maneggio fe icemente, 11 Duca 
di Bedford paſso a4 Amiens, dove averted i Duchi di Borgogna 
Brettagna, e il Conte di Richmond ſuo fratello. Quivi conclufero . 
in oltre due matrimonj tra il Duca di Bedford, e Atina, dufnta forella de!k 
Duca di Borgogna, edel Conte di Richmond, e Margherita W | 
ſorella di eſſo > Duca di Bergegna, e vedova di Luigi Delfino, morto di ; 
veleno l' anno 1415. A queſto matrimonio non volle Margherita con- 
ſentire, sè prima non le fu conceduto di Feu crete al titolo UT 
fina, che vivente il marits portavat . RIS e ONE'S eee Phe CABAL 
Mentte il Conte di'Salifbury Gov: inatore di Borgognd ftava 0 
doki ai diſegni del. Re Carlo in-qu 0 4 p 
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quei ne obili Borgognon 
| ſteſſo tempo pregd it 
| igiu, di aceorrervi con 
quantt Ingle ors noni, Gg Inglefi alla viſta 
at Chrevant 5 85 ” Mareſcial| di- ererde. che Jo e n . ſi ritird 
io, FI Fu waa collo Stuart, che quivi ſtava cor ſubi 
Scogzeſi, 4 ndo aincontrart me: perro *, Por —— 'da' una 
darte, e dall zuffa, dove Circa zoo tra 
Frandeſi, e W rimaſero n anti, e pid fatti prigioni. 
Lo Stuart era di pvp Dope queſta'battaglia il Conte 6 
_ Saliſbury tornd. al di Me pochi giorni quella 
Piazza ſi reſe, e zioni ne furono demolite. Indi a poco il 
Nee di Suffolk P 5 e quello di Saliſbury, , imita la conquiſta 
della Scian nas: ented cif ls di Franci preſe Cours! con 
pls altre Caſtell. ANIL ht 9 4441ʃh bee d bk My 225 * 
N 0 uni A eu d' aiuto in Francia, pe $i Serehflo dai foreſ- 
tieri. Filippo Viſconte Duca di Milano, e li Scozzeſi erano ĩ ſoli, dai 
quali poteſſe ſperarne. Era Fili phe zio del Duca d' Orleans, ed 
amico! in conſeguenza della Caf: di Valois. Gli mandò 1000 uomini 
arme, e 500 lance. Entrati nel Beaugiolois, il Governatore della 
Fuſed e (fece int 
forze Y obbligava a render la Piazza :' che il Mareſciab di Toulongeun, 
Borgognone, il giorno dopo ſarebbe ve a prenderne la conſegna, e 
ignorante della Ioro venuta averebbero potuto facilmente ſorprendetlo. 
Cosi il Mareſciallo fu fatto prigione' con oo dei ſuoi ſeguaci, e cam | 
biato poĩ con Stuart ſtato eſo:a Crevant. Anche il Conte di Bucham 
vi conduſſe un Corpo di Sooo. Sec ozzeſi; comandato da Arcibaldo 
Conte di Douglas, i quale fu per queſto! benefizio ereato Duca di 
Tourraine. Stuart fu fatto Barone di Ouvignl, e dipoi Conte di Ou- 
vreux con permiſſione d inquartare nelle ſue Armi quelle di Francia. 
pid riguardevoli della milizia. 
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| lontano dall Taghilferra 
N e e a uella 
Francia. II Duca a Gloc | 18 &; 
: che il ſoccorſo- delli Scogeſi aveva migliorate be condizioni del Re 
Carlo in Francia, penſarono di pocce- f in libertà 
dal 1408 fino a quel tempo vi ern ſta dotenuto prigione, obe pee 
ch ei doveſſe oſſer | parziale ai loro in ente 
| ga quelii di Francia. Un aceidente, ſu 8 e 92 
Re gno di Scozia, pre venne 1 apettura di 8 to Prattato. 1 * 
. Mordas Stuart, Neggente aller di Scozia dopo 1 mor 
„„ & Albania ſuo padre, aveva tre figliuoli. Il minore gli och 
„ giorno un ſuo favorito Falcone per andare a cnccia con eſſu, ma ayens 
done avuta dal padre la negativa, ſtorſe per di ſpetto il oollo al F _ 
| Da queſto ingiurioſo Le del figliuolo, Mordac preſe argomen 
RM di n che fe eg} mim ebe OWN. Lehnert eee 0 


3 


ſciators in ID > per tr A 110 il rilaſcie del Re. 
ſeiatori furono aflai ben ricevuti, e ſubito ſi dis 
e in poco tempo fu condotto al fine defiderato da alc 
LD como fu rilaſciato al principio di Maggio dell anno 1423 
| convenuto d una tregua per ſett anni — Di e 40000 matche in 
E pil rate, e ſpoſare Giovanna ſorella del Duca di Sommerſet · Queſto 
1 | matrimonio fu celebrato l' anno ſeguente. Prima di laſciar l Inghil- 
1 „„ terra Giacomo preſtò omaggio per tutto il Regno di Scozia all Infante 

| FE M.onarca Enrico VI nel Caſtello: di Windfor, riconoſcendolo Sovrano 
== dei Regni d' Inghilterra, di Francia, e di Seoria-. in dubita di 
il queſto omaggio; anzi in una certa maniera contradice Ii gtoriet, dai 
| uali ha cavato queſto ricordo. Tindal traduttore di Rapin, . non-ſola- 
| mente I afferma, ma nelle ſue annotazioni pone la formota tutta intera 
no. di Giacomo in quella oeremonia. Per la tregua concbufa coll dnghil- 
4 terra era implicitamente obbligato Giacomo di richiamar F 
164 25 ; | | ; a i 
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0. yennero. 7 75 a dimi 1 9 

vel bagagli, e la gag militare dei Frann | 

> depolitati. Sentendo-che'i Parigini, avenc } 

10 avere c avuto la meglio della giornata di 8 
tinati, vi accorle 3 Bedford, I comando dell Efer- | WW 
cito al ( Conte di ul ampagna, e la con- . 1 
quiſta di tutto il Ducato erts Bernard, do 0 . = 
nos meſi di blocco. 4 | 
urono due x hh che xiduſſero = 

| „Men denari, non i 
1 1 cogl I | = 

vederla Droda di Carlo. DOT oy 5 = | 
ſpoſata quella Giac Yo ainault . — 
poco innanzi la morte d' Enrico Brabante ſuo 95 — 4 
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\ ond matrimonio averebbe x potuto cagionare una guerratraidue marit 


Ma mas ole erg (ſtatis celebratd in vired i | iis Both "Y 
oſto dal Conci oncilio/ Up Piſa, che annull ava 
Quella Bolla non. aveva Euri 
noſcere, :0-perchd 1 irregolare, o per ti 
ca eee . quale quello di adac 


2 il Duca di Gloceſter marito di Gier e er, di voleto | 


a Duca di 


fs delli Stati di di lei pertinenga, che ſi trovavano in potet 


tabante. II Duca i Borgogna pre vedendo,. che queſtc $ : 


tenne un Congreſſo ſu queſto pcopoſito col Duca di Bedford ad Amiens, 
e dipoi un' altro a Parigi nel dicembre del 14 423. II reſultato di _ . 
Congreſſi fu di rimetterne la deciſione al Papa, come a giudice « 5 7 
tente. II Duca di Brabante vi conſenti, quello di Gloceſter ne rigette 
1a propoſisione, proteſtando perd d' eſſer pronto 'a venire ad accordi, 
intanto ſi preparava a far valere colla forza le ſue pretenſioni, e pA 
ottobre di queſto preſente anno paſsò a Calais colla Ducheſſa ſua 
conſorte, e con un Corpo di cinque n uomini. II Duca di Bor- 
gogna intanto ſi ſtava a Digione celebrando le nozze con Bona d- Artois, 
vedoya di Filippo Conte di Nevers ſuo zio, e continuava nell amicizla, 
del Duca di Bedford, quantunque ſtrettamente legato di parentado, e 
dh intereſſi con quello di Brabante. Ma quando ſentl il Duca di C i. 4 
ceſter entrato nel Brabante, - ordind a Gliny ſuo Generale di adunare 
ſpeditamente un Eſercito, e di unirſi al Duca di 8. Paolo, fratello del 
uca di Brabante, per aſſiſtere il cugino contro gli attentati del Duca di 
Gloceſter. Giovanni Mortimer, 2io d' Edmundo Conte di March, 
che ſi trovava da qualche tem po detenuto nella Torre di Londra, fu ac- 
cuſato di meditarne la fuga per andarſene nel Paeſe di Galles a: follevare 


| queiPopoli, con diſegno di farci proclamare Re il Conte di March ſao 


nipote, e in caſo, che il Conte non vi aderiſſe di far proclamar ſe mede . 
fimo. Per queſto fu condannato a morte, ed eſeguita la ſentenza. : 

L' anno ſuſſeguente mort il Conte di March ſuo Nipote in Irlanda 
ſenza ſucceſſione. Per queſta morte il Titolo di Conte di March 11 
maſe eſtinto, e il ſuo dritto alla Corona d' Inghilterra, da cui fu eſclu- 
ſo per I elezione d' Enrico IV, paſsò a Riccardo Duca di Vork ſuo 
Nipote, figliuolo di Anna ſua Sorella, e del Conte di Cambridge: Hato 
decapitato a Southampton PF anno 1415. 

II Duca di Borgogna, e quello di Bedford, ende conyenuti Arg 
aggiu iuſtamento tra il Duca di Brabante, e quello di Gloceſter, queſt”. 
pltimo non ci volle aderire, e data una mentita alle aſſerzioni del Duca 
&E Borgog zn tt tra loro-una ek © fu convenuto di Fe il. 


: N # Idea. 


Dm er he "A: . 11 


iere F oecaſione, e vedere di re- 
dag Ingleſi. Per queſto mandd loro carta bianca. ./ 
neggi per e rqþs Famieizia del Duca di Bo 
1 interpoſizione del Conte di Clermont, del quale il Duca era divenuto 
cog nato c — nonio di Bona di Artois ſua ſorella uterina; ed e — 
tello del Duca di Brettagna. Dopo vary ett il Conte di Cler | 


accettò 1 incarico di queſta ro: eee > Wee eee i 
— _ Carlo Sl conferl. 916 ae 


del Biel A N e Louvet 5 e Hunte 
di Brettagna eonſiderava come f autore della 


10 ſopplicd in ricompenſa dei ſuol ſetviaj a dargli licenza di ritirarſi. 

Ed eecovi, col nome d' Iddio, per la Prima volte nel. 

ueſta Iſtoria F eſempio d' un Favorito, il pr 
io intereſſe per quello del ſuo Signore. Carlo La amava teneramente, 

nava oltre ay ondimeno conſigliato dalla Ane con 

ſentl a disfarſene. Lou 

vorito averebbe'ſac 


ificati gl is 1 Ke della terra regs m 
tenere il ſuo poſto. Ma il Conteſtabile lo ches in ogni modo la rovina 
di Louvet. Per queſto. gli congiurò nella Corte del Re tanti nemici, 
che alla fine Carlo ſi troyd: obbligato di licenziarlo. Parti adunque 
ouvert dalla Corte, ma non ſenza moſtrare al mondo: che egli rima- 

neva ancor vivo, e potente nel cuore di Carlos poichè De Giac 
creatu a, e ſoggetto della medeſima ſtampa fu ricevuto in ſy luogo. 
Mentre la Corte di Carlo era in queſti fermenti, non era mend in- 
- quits quella d' Enrico. Il Duca di Gloceſter era in mga 
col Veſc ov di Wincheſter ſuo 210, cagionata dalla oppe 
queſt ultimo aveva fatta alla ſpedizione di Hainault, come p eee 
A gl'intereſſi del Re. Un giorno, che il Duca: volle andare alla Torre, 
Riccardo Woodville, che n' era Governatore, a iſtigazi 
Ty 1 . . 5 
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di venire in i 14 hben ber p prevenire 1  difaftr Catal, n 


10 minateiato per Finde to i renner N Inch ts kane: oce 


E 10 Reg 
mene del Veſcovo ſi reſe t 
IFC Conte di Warwick in ſua vece, giu i dicem: 
hre. Meſſo piede a terra afſunſe iI titolo di 12 Taki un 
Conn, vi pe il cradimemto del Duca di Brettagna, e del Conte | 
er cui 16 vole! . venivano a ricevere maſſimo pre- 
xdemente riſoluto di dichtarar | 
Duca di Bret | Agua. Fu pre cl umata ai 15 di Gennaio. Fatto 
L cetiingld i Duea a dar opera a 3 liazione tra 75 Duca 
ſuo fratello;' e il Veſcove di Winchef mezzi — 
eſſendo rieſciti vani, biſognd Nr Us: ie al Parlamento, 
che doveva tenerſi a Leiceſter il proſſimo meſe di Marzo, Sei furono 
i capi d' accuſe del Duea di Gloceſter contro del Veſcovo di avere 
 offiſa la ſua agnntd di Protettore col fargli interdire ] ingreſſo neila Torre. 
Di aver rags Fimubvere il Re dullu fon refidienza di Heltham al Caſtello di 
Windfor' per impudronisfi della ſus per ſoria Di aver appoſtata gente 
armata ſul that di Londra, e nelle vicmanze per ammazzare efſo Dura di 
 Glocefter Di aver na 60% un afſaſſino' nella camera del 'morto Re, 
quando era Principe di Galles per ammazzarl»s —— Di aver configliato lo 
Ae ad uſurpur Is Corond, innanzi cbe i/ Re ſus padre moriſſe— 
E finalments che dalla lertera ſeritta al Duca di Bedford appariva chiara 
la fua mirt di-eecitare guerra civile nel Regno. II Mane i difeſe tanto 
bene, che il Parlamento 1o'dichiatd innocente, ede obbligo i due Prin- 
cipi a riconciliarſi, ma rimaſero nei loro cuori, come vedrete da quello 
accadde dopo, pin nemici di prima II Duca ai Bedford, per dare 
qualche ſodisfazione al fratello, tolſe il Gran-Sigillo dalle mani del 
Veſcovo di Wincheſter,” e lo diede a quello di Londra. E perchè non 
gli parevaidelF intereſſe del Re, che qͥueſti due nemici rimaneſſero in- 
ſieme nel Conſiglio, ſtimd bene di condur ſeco il Veſcovo in Francia, 
ſotto preteſts di adempire un veto, e di luſingare la ſua vanita con pro- 
curargh un Cappello di Cardinale. Prima di partirſi d' Inghiltetra, 
reſe il Protettore a Giovanni Mewbray, Conte Mareſciallo,” il titolo di 
Duca di Norfolk, del quale Tommaſo ſuo padre era ſtato privo da Ric- 
cardo II, e fece A Cavalieri. Tra queſti fu il Giovane . 
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Elina, la.conſegna= 
8 ua, l fr RE 
525 tits = 
Nel ſuſſe ruente Settemb re 116 
Olanda, "dove t 
<p e non 1 Irete gran t. 
|  Gennaio. del 142; 
0 0 ripaſsd 1 7k kahn terra colla poteſta di L 
| . 11 85 10 0 amus, ie d ſopra 1 entiſte alfa all finato per i 
rabile, era uceedutg 1 14 Trimouille,. ed aveva 1555 ta la con 
cuore di Carlo non mend di quello, che 1 F avoriti. ſuo b ee 
| avevano fatto. | Anche contro coſtui 1 no il. Wn ar. det = 
elſe ragioni, che/areya fatto contro 1 bbs 
voluto d isfarſene, ficcome di effi, 3 aveva fatto, 1 ma : 
Cola forza q. 70 ſus intefto, ebe ö ricorſo. ail 
ſollevargli contro quanti Cortigiani pot "Io Per queſto 1 * 2 
- | viſe in Partiti, e la caſa ſarebbe termibgta in.una CY Civile, ſe it 
Duca di Alengon, che Ps | i era riſcattato, mediante [i . 
. ſomma di | denaro, dalla 10nia, non ci fi foſſe interp PPE 
PETS. che Carlo. dare i tumalti della ſua 
Corte, ii Duca, di Bed | pera di rid! de- | 
„ vozione d' Enrico i Duca di Brettag gha. E 0 in que \ CON: i 
An eſercito di 20000 uomini, quel D Duca pens ben fatto di prevenire : | 
a_— dei quali venivano Lſuoi 5 | po poli. minacciati d: | un tanto eſercita,, 
| con firtdare Ia pace di Troy, ©] romet Ire Omaggio per ſe, & 
| erz ſtats rimelſa pe 
m onio di Giacchelina col Das i C | 
15 han hay e ee 11 mattimonio anteriore di que ipeſſ! IE 
Duca di Brabante. queſta ſentenza non ſopravviſſe 11 Di di B Ira: 5 = 
. bante che pochi meſi. 11. C onte di San Paolo ſuo fratello gli! ſac=. , 5 
| n la morte del marito aperebbe dovuto « | Wecbelids reltar - | | 
pacifica poſſeſſora delli Stati Paterni, , ma il Duca di n - 
aveva reſo” a difendere le pretenſioni del morto Duca di Brabante, | 
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1429. ide 111 Re 

2 oni. che avete per 
una faneiulla dell' eta di 22 anni, . 
laggio della Lorena 
berto di Baudieourt allora Govern 10 9 di Vaucoule 
 aveva ordine eſpreſſo da Dio di liberare Orleans dal 5 
4 Rheimt. Eceitò gel cuore del Governatore-tutta la eompaſſione, che 
meritava la ſemplicità di queſto diſcorſo della inſpirnes. Giovanna; non- 
dimeno per ſopr abbondanza di cautela, ſt li mandarla al Re 
the ſtava ſulle moſſe per paſſare a Chinon. 15 avuto avviſo della 

8 Obes, 1 daf 3 una Monaca d' Av * 


ne 


Wente di degli, B fu. queſts quellz G 
| fu detta la Puſe Its, © TH Vergine d' Orleans. 
Venuts la Pülcella alla Corte, dicono, che we > lbdaſte 4 Parlar 
| Re, quantunque egli appoſtatamente ii foſſe confuſs col ul, eco 
ogni altra coſa uniform trai ſuol Cortigiani, come ſe lo aveſſe con | | = 
ſeciuto di longa mano. Carlo non fece, o non dimoſtrd di fare al prit 1 1 
cipio gran calo delle parole della Pulcella ; pure dopo maturo configlio 1 
fa ſottopoſta a rigoroſt eſami di Teologi di profonda fapienza, e di tutto (, 
il Parlamento di Poictiers, dai quali fu dichiarato, che la miſione „ „ 
queſta Vergine era ſenz alcun dubbio divina, I. alſerzione di quei ſapienti e 
Teologi, e il parere unanime del Parlamente induffero Carlo a Tatfle _. -— 
quanto prima eſperienza. A queſt effetto ordind un groſſo corp Oo gp on. . "m 
foldati FR ſoccotrere Orleans, che era molto vicino à efſer forzato di ll 
renderſi. La Pulcella volle eſſer del numero.” Quindi veſtits! * „ 1 
uomo, e armata d' una ſpada eftratta dalla tomba d' un valoroſo Cava- ä 
liere, che ſtava Le in Santa Caterina di Fietbois, ai 25 d' Aprile 1 
fi poſe in cammino. Le promeſſe, le Ly lizions, | it Re eo ella 
Pulcella, animarono tanto coloro, che 1a 
valoroſamente coll arme tragli aſſedianti, rietel lor 
- mattina dei 29 alla porta di Borgogna, deve eſei 81 dorpo 
diati combatterono anch effi gagliardamente,” EU ſoccorſo gil 4 fal. 
vamento dentro la piazza. © Quanto per T arrivs a on ueſtõ ' ſoccorſo n 
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rallegrarono gli aſſediati, e quanto vigore infuſe nei p Te 
di queſta Camilla, altrettauto ſpave 19 1 Zerte in 4 nel  afſediahti, | = ” 


Orleans, 
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La venuta della Pulcella produſſe lo ſteſſo effetto nei F cee a, 
che il ſe egno della Santa Croce dipints' nei loro rdi, al riferir 
d' Eufebio, produſſe nei ſoldati del magno 8 ftantino, aller che an - 
davano a combattere contro Maxenzio, che tutti diveninero tanti leoni, 
e ovunque ſi moſſrarono, vincitori. Lo ſteſſo, dice Rapin, di queſti 
Franceft, che in ogni conflitto d' allora in poi, colla ſovraumana Pol- 
cella alla teſta, disfecero gl Inglefi, talchè in 12 giorni di tempo Orleans 
fu libero dall“ aſſedio, che aveva durato 7, e piu meſi; e dice in oltre, 
che di 22000 uomini che il Conte di Sala vene aveva condotti, in 
cluſivi i 1 500 di Folſtolf, appena 10000 camparone „ i 
che la Poſcens vi vi fece colla ſpada in mano prove maraviglioſe.” Mon- WE. 
ſtrelet Iſtorico Franceſe, che queſte coſe patimente facconta, nega, 
che la Pulcella \ vi operaſſe cofa veruna colla ſpada, ma la dice preſente 


a tutte le azioni, ferpre animando colla voce i ſoldati, e p ettendo 
loro quella vittoria, che veramente pot conſeguirono, . kak in qu 
Ton. I. | Ooo 2 
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abdaſe, 1 tutti convengono, che di qu 


pi idee falle eh 1a prima ori ine, e che in tutti quei Fac 


arme, che di mano in mano occorſero, ella ſempre interveniſſe. 


7 apin riporta un frammentò d' una lettera del Duca di Bedford al Re 
Enrico ſuo Nipote, dove dandogli conto dell' efito, che ebbe 1 ales 


d' Orleans, attribuiſce la rotta de' ſuoi ſoldati ag incanti e dice | 
egli, come ſe mai ce ne foſſero ſtati dei: buoni, de/la Pulcella. 11 


Mit, 


Obbligati gl Ingleſi dopo queſta ſconßitta di ritirarſi, in vece di 


tenerſi uniti -aſpettando I occaſione, onde tentar nuovamente la lors 


rtuna, ſi diviſero in varie Piazze, temendo, che dai nemici gli foſ- 


| fro tolte. II Conte di Saliſbury eſſendo ſtato ammazzato, mentre 
difendeva uno dei Forti, che tenevano bloccato Orleans, il Conte di 


Suffolk ne preſe il comando, ed entrato in Gergeau con ſoli 400 uomini, 
la Fortezza fu preſa in breviſſimo tempo, ed egli fatto prigione. Per- 
duto Gergeau gl' Ingleſi poco di poi perſero anche Baugenci, ed eſſendo 
paſſati a Bauge,. mentre fi ſtavano mettendo inſieme ſotto. la condotta 


di Talbot, che era ſucceduto al Conte di Suffolk, nelle vicinanze di 


Patay, non aſcendendo il loro numero a piu di 6 in 7000 combattenti, 
vi furono dall eſercito di Carlo, che forſ e aſcendeva. a. 10000, 0 


dati, e rotti, colla perdita di pit di 2000 uomini, inſieme con Talbot 


loro Capitano, il quale col ſuo valore fece coſtar cara ai Franceſi la ſua 
prigionia. Falſtolf, appena viſti i nemici ſi diede con quel Corpo, che 
comandava precipitoſamente alla fuga, forſe percoſſo da quel timore, 


che aveva infuſo ne ſuoi compagni la Pulcella, per cui furono obbligzti 


di laſciare ai Franceſi il poſſeiſo pacifico della Città d' Orleans. 
Carlo, vinti gl' Ingleſi a Patay, ed avuto un rinforzo da Luigi Re di 
Sicilia ſuo cognato, procedè a dirittura verſo Rheims. Per via preſe 


Auxerre, Troy, e Chalon. Giunto alla viſta di Rheims quei Citta- 


dini corſero a preſentargli le chiavi dopo di averne con poca difficoltà 
cacciati quegl' Ingleſi, che ci ſtavano a guardia. Terminata la ceri- 
monia della Coronazione, Giovanna averebbe voluto poſar la ſpada, e 


tornare in quella vece a prendere il fuſo, dicendo, che eſeguiti gli or- 


dini del Cielo, altro non le reſtava da fare in quelle parti; 3 ma Carlo 
credendoſi forſe perduto sè mai veniſſe a mancargli P appoggio di queſta,” 
Eroina, non volle darle licenza. 

Verſo queſto tempo il Cardinale, Veſcovo Fr Wincheſter, tornd a 
Londra. Approſſimatoſi il giorno di San Giorgio, Protettore dell' 
ordine della Giartiera, il Duca di Gloceſter preteſe, ch' ei non poteſſe 
officiarvi come Veſcovo di Wincheſter, a cauſa della ſua dignita Cardi- 


dalia, ſenza e licenza del Re. Durante TOs diſputa il Car- 


dinale 


1 ene e ung Bolla Pohtifieia; 50 * dichiarata . in 1 | 
1 e Generale contro gli eretici di Boemia. Ricevuta la Bolla il 


3 
2% 
i 1 
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© Cardinale I efibi.;al Re, e al ſas Consiglio ſupplicando per la facolta 
di pubblicar la Cet Supplicava anche di poter levare in Inghil- 
terra 500 Lance, e 5000 Baleſtrieri, e di poter nominare gli ufiziali 
corriſpondenti. Tra non ert vederete che eſito aveſſero ſte mr 
_ tiche del Cardinale. n ol] FCTTFT OLNETS3T e 


3 


La nuova della Battaglia di Patiy cagiond: gran delternatioheh in „ 


i lteria, e fece concludere, che il Reggente-aveva' biſogno di ſoccorſo 


T'uomint, e di denaro. Per queſto il Configlio ſenza perder tempoordind, 


che ſi faceſſe ſubito gente da mandarſi in Francia, ſotto il comando del 


Cavalier Giovanni Ratliff, e che il Veſcovo di Wincheſter, a cui il Parla- 
mento aveva conceſſi uomini, e denari per paſſare in a, andaſſe pri- 
mieramente in Francia a ſoccorrere il Reggente. A queſto Decreto fireſe 
volentieri il Cardinale, e condeſceſe di andare in Francia, e quivi militare 
coi ſoldati della Crociata fino al meſe di dicembre ſotto: gli ordini del 
Ws eggente, con condizione pero,che non foſſero impiegati in aſſedj. Pochi 
giorni dopo giunſero nuovi diſpacci del Reggente, per.cui veniva ſolle- 
Citata la partenza di Ratliff, non meno ehe quella del Cardinale coi 
ſoldati della Crociata, e colla maggior preſt zza poſſibile quella de 
giovane Re che non eceedeva otto anni d' età, per andare a coronarſi a 
Parigi dopo di eſſerſi primieramente coronato in Inghilterra. A tenore 
di queſte richieſte del Reggente il Re fu per ordine del Parlamento 
coronato ai 6 di Novembre, ſoppreſſa la dignità di Protettore, e confe- 
rito al Duca di Gloceſter il titolo di Conſigliere del Re. In queſto 
mentre Carlo fi ſtava coronando a Rheims, ne il Duca di Bedford. eſ⸗ a 
fendo col forte del ſuo efercito in Piccardia, poteva rec reli diſturbo. 
 Ricevuti, che il Duca di Bedford ebbe i ſoccorſi d. Inghilterra, fi middle 
ſubito per andare a fare argine ai rapidi progreſſi di Carlo. Pervenuto 
coll' eſercito in faccia del nemico quantunque eguale preſſo a poco di 
numero, non ardi d' attaccarlo, temendo la Cavalleria di Carlo, troppo 
8 alla ſua. Carlo vedendo, che il Duca non ardiva di venir 
ſeco alle mani, procede ſollecitamente innanzi, e in pochiſſimo te 

f. vidde aprir le porte di Senlis, Beauvais, Compiegne, Oreil, Dons 
S. Maxence, Lagny, Gournay, Melun, e Ane Plazze tutte ſtate 
poco innanzi dagl' Ingleſi abbandonate. 

Mentre il Duca di Bedford ſtava made FY opporſi at mane, 
che il Conteſtabile faceva in Normandia, Carlo i avvicinò a Parigi po- 
nendo il Campo a Mont Martre. Varj attacchi fece nei ſobborghi della 
Citta, ma N in ogni W I inverno venendogli abcollo, ſftimg 

| Oooz | OI hy 


» dem 


1 a 1 8 T 0 R RIA D1 £61 
9 fofla' per morta. II Duca di Bedford, cacciato il Conteſtabile dalla 5 | 4 
8 Lagal, dalle quali piazze i Parigini venivano di continuo incomodati. 
: tanti anni in Francia proſpera 
5 in Inghilterra. Altri 1' attribuiva ad incuria dei Generali, altri alla 


altri ne davano la colpa al Miniſtero, ed altri finalmente al Duca di 


tiva, che all alteaza del ſuo 820 6 fi conveniva. II Cardinale, Veſ- 
ſuo Conſigliere con un ſalario proporzionato. Qneſto preteſto aveva 


terra, non naſceſſero tra lui, e il Duca di Gloceſter gare, che finalmente 


Bedford dava opera a fare, che quellodi Borgogna, in vece di dare orecchie 
alle vantaggioſe condizioni, che per parte di Carlo gli venivano offerte, 
rimaneſſe fermo nella Lega d' Enrico. Queſte pratiche del Duca di | 

Bedford ebbero I effetto deſiderato, mediante la ceſſione di tutte quelle 
Piazze, che nella Borgogna, e nella Brie dagl Ingleſi attualmente ſi 
poſſedevano. Un Altro incidente contribul a rendere ancor piu fermo 
nella Lega cogl' Ingleſi il Duca di Borgogna, e fu il ſuo matrimonio 
con Iſabella di Portogallo, parente ſtretta d' Enrico, e di più remota 
affinità con Carlo, che non era Bona d' Artois, prima moglie di eſſo 
Duca. Ricevuto ſoccorſo dal Duca di Borgogna, il Duca di Bedford 
ripreſe alcune piazze picciole sl, ma molto utili * aer Fake alla 
Metropoli nell' Iſola di Francia. 


Quindi preſi Torsl, e Soiſſon, paſſò a far l aſſedio di Compiegne, Qul fu N 
dove la povera Giovanna in una ſortita il di 25 di maggio rimaſe pri- 
gione del Baſtardo di Vandomo, il quale la conſegnd al Conte di Ligny 
uno dei Generali del Duca di Borgogna. Al principio di Gennaio il 
Duca di Bedford ordind che n foſſe . a Roano, per 


dene di ritirarſi a Bruges: | WS bet ei i-rimaſs "jp e tratta ans Una 


Normandla, tornò a Parigi gi, ed ebbe per via d' una ſcalata 8. Dioniſio, "WM. 


_  Queſta maraviglioſa metamorfoli-delle coſe. deg! Inglefi, andate per 
zente, ed ora fi ix dire in un punto 
ridotte ad un' eſtremo tòtalmente contrario, dava molto da mormorare 


malizia del Diavolo, operata nella perſona della Pulcella Giovanna, 


Gloceſter, che in vece di mandar 
gane la guerra d Hainault. I 
Ai 21 di Maggio il Re Enrico parti per Francia « con 9 comi- . 


aiuti al fratello, aveva voluto erſe· 


covo di Wincheſter, era del numero, e vi eſercitava la carica di primo 


preſo il Parlamento per timore, che rimanendo il Cardinale in Inghil- 


metteſſero il Regno in combuſtione, Ai 17 di dicembre Enrico fu co-- 
ronato Re di Francia in Parigi con quelle ſolennità, che le circoſtanze 


permiſero. Intanto, che Enrico fi ſtava trattenendo a Roano per Aſpet- 
tare che i preparativi per la ſua Coronazione foſſero pronti, il Duca di 


Non tardò molto anche il Duca di ens a pork i in campagna. | 


farne 
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1 ws un nn alla Lenldets Pn bes © al di "tet diabolici I 
| 1 5 ee la debolezza, colla quale, da che ella fi era fatta r 
ei France, avevang combattuto g * Ingleſi. II procefld durd ino al | | 
mie di maggio, dove dai Giudici Ecc efiaftici fu condannata, come 
eretica, ſua vita durante In pane, ed acqua, e poi come recidiva, e 
medeſimi Giudici, a eſſer bruciata viva. Pavera rofeteſſa Cenſegnata 9 70 
al braccio ſecolare, goed fece eſeguir la ſentenza nel e Ioano 
1 30 di ma aggio 1 Cos vol vedete come i Teologi di Carlo VI 
Re di Francia nel fe bprae del 1479. dopo maturifimo-efame dichiara= _ 
rono con loro giuramento, che quieſta, fi pud dire, Cavaliera errante, 
Giovanna d' Arco, era una meſſaggiera divina, e due anni dopo, altret- 
tanti Teologi d' Enrico VI Re d' 15 ghilterra, la condannarono in qualita . 
di meſfaggiera del Diavolo ad 7 5 divorata dal fuoco. 48 & queſta 


quella Giovanna d Arco, che ba x ſervito Oar . Totem a quel vergognoſo 
| ting che da k ed 
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'Y titolo di Pucelle Fi „ ANI ON 5 1455 
Al oh dren an di 7 anno 0 Enrico tornd in 10 cee » av. 


3 ering 2 le ſue 0255 eee ezeee, fem e pit $a 1 
midabili. II Duca di Brettagna era di queſto numero. Adche Pari- 

. gini cominciavano a divenirgh ſoſpetti. Gli amici ſuoi piu valoroſi, 8 

morti, © fatti prigioni. 'F 550 occorh d' Inghilterra ogni giorno pin ſearſi 

tanto d' uomini, che di denari. II Parlamento, ſtanco di conceder ſuſ- 

fidj per mantenere una guerra rovinofiflima i in Pack ftranieri, Il Duca . 
di Gloceſter, ell Cardinale, Veſcovo di 'W incheſter, tenendo, con 15 
perſeguitare il loro odio privato uno contro dell altro, in continua agi- 0 = 
taziane. il: Governo. Non oftanti queſte calamita, sè chi governava - 
aveſſe ſaputo approfittarſ dell' occafione, I MET Oy avercbbe potuto £7 —_— 
migliorare aſſal facilmente le ſue Condizioni. Eta queſta V.indolenza ET 
di Carlo, iI quale, abbandonatoſi interamente nelle braccia della ſua 9 
| concubina 1 Sorell, che di ſopra vi mentovai, laſciava alla dif- | = 
crez ione dei Miniſtri, e dei Generali le pid importanti cure del Re 9 
Queſta indolenza di Carlo veniva generalmente imputata al ſuo Farorito 
Trimouille, del quale finalmente venne a faziarfl, e a moſtrar deſi- 
derio di ſcuoterne il giogo. Auto avviſo di queſta inclinazione il 
Conteſtabile, ſi miſe tofto in animo di procurare in ogni modo la ſa 


rovina, ſiccome aveva fatto di Louvet, di Giac, e di Beauille, e . 


\ 


' "$4. 
tello della 
1 


alle ſeconde nozze con Giacomina figliuola di Pietro di Lucemburgo. 


Conte di S8. Paolo. Queſto matrimonio, condotto colla maggior ſe- 


gretezza, irritd grandemente il Duca di Borgogna. II Duca di Bed. 
tord, a cui premeva di non averlo nemico, rare, ed ottenne Per 
via del Cardinale, Veſcoyo, di Wincheſter, di 'potere 'abboccarfi con 
lui a Sant Omero. Queſt? incontro | conyerti il diſguſto del Duca di 

Borgogna in un aperta rottura. Cagione di queſta rottura fu una diſ- 
puta di cerimonia, ed & che il Duca di Borgogna in queſt occaſione 
preteſe la precedenza innanzi al Duca di Bedford, non oſtante, ch' egli 
aveſſe riconoſciuto Enrico per Re di Francia, e lui per Reggente, e 
che per H addietro gli aveſſe in ogn incontro ceduto:” IIa if Does d 
Borgogna voleva reconciliarſi con Carlo, e tutto quello, che fin ora 
aveva fatto contro di lui era ſtato per umiliarlo, e per vendergli poi la 
ſua reconciliazione a quel prezzo, ch' ei ſtimaſſe pid analoge ai ſuoi 

- propry eg. 
Anche il Governo d- Inghilterra era non mEno del Duca di Botgogna 
ſtanco della guerra, e inclinato a pacificarſſ con Carlo. Il Puca d Or- 
leans, che ſino dalla battaglia d Agincourt ſi trovava prigione in In- 
ghilterra, ne fece l' apertura, ma proponendo coſe, che non era in ſuo 
Potere di mantenere, quando veniſſero accettate, - queſto maneggio non 
u reputato eſeguibile. Tra le cole, che ſupponeva fattibili, era, che 
Carlo. fi ſarebbe contentato di cedere il Regno di Francia ad Enrico 

colla riſerva di un conveniente appannaggio. Dal ſaggio di queſta 

propoſizione potete immaginarvi quanto ſemplice foſſe quel Duca di 
credere, che il Governo Ingleſe non fi accorgeſſe a prima viſta dell' 
ATR Fel N eee ee e inganno 
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Danler Wen ne oo al Duca di Borgogna, il quale 
aveva, come ſi vidde dall eſito, avuto parte nel modellare quelle Fran- 
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i ſettembre, dodici giorni dopo ſentita la concluſione della 
Iſabella Regina vedo- - 
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»Inglefi, e gl Ingleſi erminito; che ella ebbe d 10 0 
4 pier. hg utilita, I avevane in See eee * "Mort anc 8 
preflo a quel tempo il Duct di Bedford a Roan. Forſe la bürla, ch 
della troppa ſua buona fede avevano fatto Carlo, e il Duca di Borgo- 
gna, nel congreſſo d Arras, abbrevid i giorni ſuoi. Prudente, giuſto, . 
valoroſo, ma credulo pit di quello, che a un Gran Miniſtro di ei 
fi conveniva. La vendetta praticata contro il Demonio nella per- 
ſona della Pulcella, e I ripoſatſi ciecamente ſulla fete del Duca 4 
Borgogna, fanno prova 'baftante della fon bonaria credulit. II Duca 
d' Vork gli ſucceſſe in qualità di Reggente di Francia. Non ne conſe- 
gut a patente, che molto oy ag W * le We Edmundo Bear — 
fort ſuo competitore. FH, TD. Et. 
Il Duca di Borgogna ſapendo beniffimo, che 2d E. rico Akehbe hene - 
modo diſpiaciuta queſta ſua pace con Carlo, gli mandò due Araldi a 
ſcuſarſene ſulle calamità, che-i' ſuoĩ popoli riſentivano dal flagello con- 
tinuo della guerra; il Conſiglio d Enrico ſtimò bene di non dargli 
riſpoſta. Dall alterigia colla quale furono trattati da Enrico 2 ſuoi 
Araldi, preſe il Duca motivo di venire apertamente alle oſtilità contro 
z' Ingleſi. Nel meſe di Maggio | mandd- 500 Lance al Conteſtabile. 
Ricevuto queſto aiuto il Conteſtabile & ineammindò verſo Parigi, dove 
non erano rimaſti iu di 1500 Ingleſi, comandati da Riccardo Wood- 
ville. Via facendo preſe alcune Piazze nelle vieinanze di Parigi, 
quindi accoſtatofi alla Città, i Parigini, rivoltiſi contro i difenſori con 
faffi e con ogni altr arme, che venne loro alle mani, obbligarono quei 
| wb che vi erano rimaſti alla guardia, di rifugiarſi nella Baſtiglia. 
ubito dopo il Mareſcialto L' Ifle- Adam, calatoſi dentro le mura, aperſe 
le porte 11 Conteſtabile. Cos! Carlo venne in poſſeſſo di Parigi per 
via di quello ſteſſo L' Ifle- Adam, che dieiaſette anni innanzi 15 aveva 
forpreſo per renderne poſſeſſore il Duca di Borgogna. La Baſti glia 
trovandoſi ſprovviſta d' ogni forte di munizione, Woodville ſi reſe in 
capo a trè giorni a onorevoli condizioni. Lo ſtato deplorabile, dove 
erano ridotte in Francia le coſe d Enrico, e la eſtrema penuria di de- 
naro, onde ſupplire ai biſogni della guerra, induſſero il Governo a 
penfare alla pace. Eſſendo ſtata fmalmente ſpedita al Duca d Yotk 
la patente di Reggente di Francia, gli furono a un tempo medeſimo 
date iſtruzioni per farne 1 apertura, quando mai aveſſe viſta apparenza 
di rieſcirvi. Di pit, ſupponendo, che il · Trattato aveſſe luogo, fu data 
al Cardinale Veſcovo di Wincheſter piena poteſtà di trattarvi inſieme 
col Duca di Borgogna il matrimonio d'Enrico con una figliuola di Carlo. 
Paſſato il Duca d York con un buon corpo di ſoldati in Normandia, 
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floenza fol cuore del Re, 85 eu voti x 
che nel' Confiplis 10 quaſi ſempre la ſus or 
. one er ino wad dj quad furile 
agio 4 Carlo Wt rettere Aan, Eſet 
de fate 1 aſſedie di Ponte 
1 00 nte di Te „ a Glipetto dei numero, e del a 11 1 . 
toi il Ry. T5 7 nch a e i a 1 ren ec m 
- Catls' non iſtimd di tentar ſeco la ſorte. Que 
ffeeia A un nemico di forze e 
e forte i ſuoi Cortigiani, 6 6 
intorno a queſta ſua diſo 
che tornato ſotto Pontoiſe, 1 aflaltd 9 5. | II vas. 
lore maraviglioſo, moſtrato da Carlo in que l azione, gli 
feet rinhovare 1 ToputanionGy; che f eta A q goo! con altra conf 
Ls ontoiſe-fu ſe g 0 pho 00 que 
beine Au 8 che moſtrò ai F Frances i | 
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Ang Bolinbroke, il quile (bees fima en | legromante,'e1 una 
; donnicciuola repi tata ſolenniſſima ſtreg IIe capo dell' aceuſa fu 
queſti tre ſoggetti, congiunti  infieme cclleto I imagine del Re 
cera, quale poſta innanzi a un fuoco lento, il ſuo vigore 
poco a poco diminuendo, e terminaſſe di vivete allora, che X ella jou 
aveſſe terminato di fonderfi. I fine degli accuſatori era di far creder 
che la Ducheſſa diſegnaſſe di annichilare il Res accio. 
cadeſſe ſul capo del Buca di Gloceſter. La E 
-ordinato alla vecchia bevande amoroſe, onde eecyporaps \ oh afferts del 
* marito. Il Prete negò, e fu impiccato, la povera vecchiarella conſe- 
gnata alle fiamme, e la Ducheſla condannata a far penitenza pi 
nella chieſa di San; Paolo, e a una perpetua prigionia. Tutto 
* paeſe! Il Duca, temendo per ſe eli; wag fece NE 4 uanto alle 
þ quapto'al giudizio moto veruno. e ne 
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che gli minacciava queſta potente congiura. Queſto fu di 950 


ur. il Duca di tanti fayori, che 0 contighatign ad ab andot 


Took ,, 
;Nuovi-tumulti agitayano Ia, ri Cc rico. n Duca di Gen 


Ws Wincheſter, gli diede un accuſa, diviſa in dodici capi, ognuno 

li averebbe potuto fargli perder la teſta. Ma il Conſiglio com- 
maggior parte di creature del Cardinale, non ne fece conto. 
i} Conte di Suffolk, e il Cardinal Kemp Arciveſcovo d' York, 


Era queſti 
nevano; luogo p rincipaliſſimo. Coſtoro non face vano, che inſinuare 


ad Enrico, che Opera del Cardinale era il mantenergli ſul capo quella 


Corona, la quale il Duca di Gloceſter averebbe in ogni modo voluto ra- 


irgli. 
1 be diſg uſti al Duca, il quale eſſendo d' animo grande, e altiero, 


non potendoli re en ne ſeer a riſentimenti, che come eren 
cogionarono la ſua rovina. 


Al principio di ſettembre dell 1442 1.4 415 Ducheſſa d York x actor}. un 
. A ſuo tempo lo vederete 155 Trono col nome d' Odoardo IV. | 


Ai 2z del ſuſſeguente meſe d Aprile fu firmata una tregua tra Enrico, e 


il Duca di Borgogna, riguard 
da durare ſino che a una delle parti foſſe piaciuto di romperla, e dover- 


rd dare all avverſario notizia trè meſi innanzi. Concluſa queſta. 


tregua, il Duca di Borgogna ne propoſe alle due Corti d' Inghilterra, e 


di Francia una confimile, come preparatoria d' una pace, atteſo I ef 


tremo biſogno, che i popoli delle due Nazioni avevano di ripoſo. 
Stava Carlo a Tours, e la dovevano trasferi irſi gli Ambaſciatori d En- 
rico per conferire co Miniſtri di eſſo Carlo. Guglielmo de la Pole, 


convenire, ſi venne alla concluſione d' una tregua da cominciare ai 
attro di Lo lio di queſto medeſimo anno, e terminare al. primo 


+: Aprile del 1446. N ello ſteſſo tempo la ste colla Scozia fu 8 
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lungata per altri ſett“ Ani: 
Terminate le coſe della Tregua fi asd a Yroporre. il matrimonio tra 


| Enrico, e Margherita d'Anjou, figliuola di Renato, che, morto Luigi 
ſuo fratello primo-genito, aveva aſſunto il titolo di Re di Sicilia, e 


di 
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Juca d' Orleans. Un ottimo rc preſervd 1 Re dalla cala- 
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ſapportare di vederſi poſpoſto nella grazia del Re al Cardi-_ 


Cos) queſti tre Miniſtri, 1 uniti inſieme, fecevano, che il Re deſ- 


ſolamente a territorj di quel Ducato, | 


Conte di Suffolk, fu deſtinato capo di queſta Ambaſciata. L' apertura 
delle conferenze i fece con propoſizioni di pace, ma, non potendoſi F 


W della Regina di F rancia. Tralle condizioni vi fu, wok in virth - 
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queſts mattittönio Enrico cedeſſe Ia Pt 
. Stella, acciocchꝭ la traſmetteſſe x Carlo ſho" ft 
„„ Enrico, veniva ad effere i in certa tmanicr 4 la 
i | _ -* erricever dote-la {ts acer. 
Duca di Gloctſter a queſto aritritniſhid; Nor er la Proview dt Maine 
OE come uno antemurale alla Normandia, oltre la Promeffa, ehe Enrico! 
aveva fatto di ſpoſore la figliuola del Conte' d' Armagnac. 3 ne Eu- 


rico, ne il ſuo. Configlio fi. fecero il minimo cariee di queſti obietti; 

| 190 provarono quanto Aer propoſto il Conte dl Suffolk, e ib matrimonio 
u celebrato a Toufs Fe Yrocuratore, in preſenza-de Re, della Regina, 

e della Corte nel meſe di Novembre, e ai 30 Margherita 


vi fu coronata. ö 
Con queſta Principeſſa 15 colleparono ſubito i Cardinali di Wincheſter, 
e di York i infleme col Conte d Suffolk, onde il Partito contro i Dues 
di Gloceſter venne ad eſſer pin forte di prima, ih W Duca G Vork, n "= 
avendo piu che fare in Inghilterra, to 10 Mm. aricia per alt gn” 
op 1 „ „ͤ · ö 
=—_ H Parlamente di queſt” anno concef] un mY luce ad | Enrico 
s per abilitarlo a proſeguire la guerra in Francia vigoroſamente 
che la tregua foſſe ſpirata. Ma in vece di penſate alla guerra, f pen 
al modo di convenire i due Monarchi 1 pace, ba ger queſto | 
la tregua fu prolungata fino all” Aprile del 1447. Per la gioia di queſto 
matrimonio Enrico fece Marcheſe il Conte d uffolk, 1 Fonte Mun: 
tingdon Duca d' Exeter, e Hurmphry « 0 12 Onofrio 1 del Oente * | 
Warwick Duca di Warwick. 85 
Vniti cos! bene i due Cardinali, e il M 
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i ct ele di Suffolk coll” ages 
unta del potentiſſimo appoggio della Regina, e con un Parlamento a 
loro devozione, cominciarono a tramare la rovina dell implacabile loro 
nemico Duca di Gloceſter. Per ottenere queſto intento ſubornarono 
perſone, che I accuſaſſero di delitti degni di Morte. Fra gli altri vi 
fu quello, che aveſſe fatto morire pid d' uno di tha propria autorita 
ſenza ſaputa del Configlio, e aggravate pene arbitrariamente quande 
eſercitava la carica di Protettore. La ſua difeſa fu tanto chiara, che il 
Conſiglio, quantunque preparato a fare ogni ſorte d' ingiuſtizia, che 
foſſe Piaciuts ai Miniſtri, e alla Regina, non potè far di meno di'affol- 
verlo. Quello che ritenne quei precarj Conſiglieri da commettere 
aperta ingiuſtizia contro del Duca, era il Popolo, preſſo del quale 
aveva egli fama d uomo dabbene, e amante della giuſtizia, e 9 10 
mente 1 Cittadini di Londra, i quali 16 riguardavano come erede pre- 
ſuntivo della Corona, e cantavano lodi continue delle virtù, e meriti 
: | = ſuoi, Mai in queſta tr trama era la Regitis, la quale era divenuta h.fua 


"Giunone, - - 


li 6k „ og ch egli aveva pronun- 


| iat Control il d atrimonio, allora ch ei, ſentl la 'prima Volta Nei 
00 Aüglio farne menzione. P er terminare queſts. r nd opera fecero 
n un Parlamente a 8. Edmundo, e nelle tend tempo thanda- 1 5 
ronoſemiffarj a fare intendere al Duca di Clocettcr, The farebbe coſa | 
2 locaſſent N fi. preparavano accuſe contro di lui, che 
avere bberg potuto. eflere la ſua 1 9 7 0 Mail Duca, fidato ſulla pro- 
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Peiting ie ges il W -e portarlo a cxc See LEE 1 
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meraya pupblicamente. Queſto misfatto quanto {azid Ia vendetta di 
chl neu Þ autore. Altrettanto pexele,quella del C 9 contro di loro, 
perchè da queſtogbbe principio qu: la metamarfoſ che li conduſſe come 
Voderete tutti ral precipizto. "oO pati anche il povero 3 9 
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Bag giovane Duca di Somerſet. a Duca di Buckingham, i 1 oui 


* 


del Duca pen ſarono di ap 
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mento paſed a ſupplicare il 8 [1 nominare un 
| totettoce pet conto delle 450 | 
ire alle coſe. pubbliche. Qgeſte iz del . ognono 
che venivano dal Duca d Vork, il quale veleva eſſere la 5 | 
queſto: .japiegoc''B lo fu vetamente oll enki: — 
che al Parlamente piateſſe di mantenerlo i in tale digit, on 
ineipe di Galles foſl in iſtate di governar dapperss. 
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Fein ins al famiglia di Lancaltro, ed ogni alto amigo loro, uniti 
eolla Regina, vedendo il D. d. Cork calcare a gran paſſ | la via del 
Tren, non ſacevano, che tentar mezzi per interrompere i ſudi pro- 
elfi. II. Duca dall altra parte, per dileguare ↄgni ſoipetto di ſua 
privata ambizione, laſciava il Re, e la Regina | nelfx maſſime libered.. ; 
Nuovi ſintomi eſſendo per la debe comparſi della. guarigione 
d' Enrico, fiechd ei ſoſſe tornato capace di vacare al Governo, i nemici 
profittarſi di queſta oceaſione per fargli torre 
dal Parlamento la carica 5 Protettore. Per queſto Snares 1 che, il Re 
andaſſe al Parlamento, e dichiaraſſe, come ende Piaciuto alla Divina 
Provvidenza di rendergli Ia ſua ſalute, ei fi ſ x 
dere le redini del God erno, e non credeva,.. he iI Regno abbi 
zione, e cos il Re ordind al Duca di ee. l ufiei 
Protettore. Queſta ſentenza diè for mo diſpiacere al Duca d' 3 yg 
meno che ai ſuoi aderenti, ma non potendo renti ſtimarono coſa 
Prudente di ritirarſi dalla Sorte. F 
Poco tempo dopo nacque un tumulto nella Cit di Londra per una 
e trà un Mercante Ingleſe, ano. II Re commiſe ai 
Duchi di Exeter, e di Buckin 
impedi a quei Signori lo eſeguite queſta com 
La Regina ſoſpettando, che queſto tumulto foſſe opera dei 
ai n Duca d Vork, pensò ben fatto di condurre il Re a Co- 
ventiy, ſotto ſto di mutar aria., II motivo. no no della Re- 
gina in queſta gita era di avvieinarſi verſo Vork, deve ſapeva che il 
Duca, e 1 Conti di Saliſhury, e di Warwick ſi erano itirad, ed aver 
omodo per via di qualche * di aſſicurarſene. Per queſto miandd 
loro lettere ſcritte di mand del Re, acciòd veniſſero alla Corte, dove 
1 a richiedevano la loro preſenza. Dopo lungo eſame 
de folle prudente, 0 no il cotametterſi alla fede del Re in queſta occa+ 
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vertirli del gran pericolo, al quale eſp 
i | Corte, Su queſto: avviſo il Duca fi ritird al ſuo Caſtello di Wigmore 
Fo. Ain Galles, il Conte di "Saliſbury. nella Contea d' York; e quello "x 
80 Warwick a Calais, di cui era ſtato fatto Governatore dopo la W bf 
$ ; di Sant' Albano. La Regina ſi confortò di queſta ſua re meikel 
vana col penſiero di aver diſuniti queſti Signori, e reſi cos) 
pati di nuocerle. Queſte guerre g art degl Inglef tentar no 
on Carle VII Re di Francia di arc di A profittarſ ne. In pocc ö 
tempo due Flotte furono alleſtite dere I: Inghilterra. 4% 
beck eggid Sandwich, I altra Fowey, een villaggio in Cornova: lia. 
Preſſo a quel tempo anche li Scozzeſi fecero qualche urn lle 
terre deg!” 5 arimente di poco me mento. I due Ne fi ſeriſſeto 
lettere piene di diſprezzo, e d' ingiurie, e e la coſa find con una treg a 
ce un anno da terminare al meſe di Luglio del uh 005010176 ee 
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nuovo 4 fermentate, ſe p acifiche non. fi foſſero interpoſte per 
vedere di prevenirli. Lo tetheva.anchy; la Regina, e il giovane Duca 
di 7 8 che occupava il poſto del Padre. Per queſto mandarono 
. ad offerite al Duca d' ork. una ſincera riconciliazione. Fatto queſto 
= il Re pregs' il Duca, e ĩ ſuoi amici di convenire in Londra, come luogo 
a loro non ſoſpetto, a fine di venire a un aggiuſtamento. Scriſſe loro 
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Re permiſe al Conte di Warwick, il quale ſtava ancora a Calais, di 
condur ſeco 24 foreſtieri, oltre quegl Ingleſi, che a lui foſſe -piaciuto. 
155 Vegnuti a Londra 1 var}. Partiti- preſero alloggio in differenti: quartieri 
440 er evitare i diſordini. Il Re, e la Regina entrarono in Citta ai 25 di 
e e andarono a ſmontates al Palazzo del Veſcovo. La .recon- 
ciliazione fu concluſa ai 3 d' Aprile:del 1458 4 ſodisfazione d' ambe le 
parti. Tra le condizioni fu, che il Duca d' Vork, ei Conti di Saliſ- 

bury, e Warwick ſarebbero a parte del Conſiglio del Re. Ai 

d' Aprile queſta riconciliazione ſi celebrò ſolennemente nella Chieſa * 
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altri ſe Donte. Non contenti di queſto,” veduto il Conte | 
eſeir dal Con 0 -"affalirono anche lui ſul punto, che era per montate Ws 
ſulla" ſua” barca, che l aſpettava nel Tamigi. | Appena-cbbe tempo di 
ſualvarſi, e molti dei ſuoi ſervitori vi perderono la vita. Non dubitòö ii 8 
. "Conte, che queſta foſſe opera della Regina, tanto pid quando ſentl, che 
il Re aveva dato ordine, ch ei foſſe mandato alla Torre. Scampato da 
queſto pericolo corſe al Conte di Salifbury' ſuo padre; e al Duca d' Vork 
per conſultare quello, che foſſe da farſi; e fu allora, ch ei 
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